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Sottoscrizione : 73% dell’obiettivo 

ROMA — La aottoacriilona par la stampa comunista ha raggiunto in questi ultimi 
giorni di agosto 8 miliardi a 777 milioni, con un Incremento di un miliardo e mezzo 
rispetto allo scorso anno. E* realizzato eoe) Il 73% dell'obiettivo del 12 miliardi fissato 
per il 1(78. Sono in pieno svolgimento o avranno inizio in questo periodo la Feste dal* 
l’Unità In numerose grandi Federazioni. Le prossime settimane sono dunque significa* 
tiva per realizzare II 100% dell'obiettivo della sottoscriziona. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Patriarca di Venezia chiamato al soglio pontificio al terzo scrutinio 


Luciani eletto Papa Giovanni Paolo I 

Il nuovo Pontefice ha 66 anni ed è nato in provincia di Belluno - Alle 18,24 la fumata bianca: ma per diverso tempo vi è stata incertezza tra 
le migliaia di persone che gremivano piazza San Pietro - Il Conclave più breve della storia - Messaggi augurali di Pertini, Fanfani, Ingrao e Argan 


ROMA - - Il nuovo Papa è 
stato eletto. E' il card. Albi¬ 
no Luciani, patriarca di Ve¬ 
nezia. Ha assunto un nome 
senza precedenti nella storia 
della Chiesa: Giovanni Pao¬ 
lo I. Le previsioni della vi¬ 
gilia. fatte dai più informati 
ed esperti « vaticanisti », so¬ 
no state così clamorosamente 
smentite. Infatti non può es¬ 
sere vero che i cardinali sia¬ 
no entrati in conclave anco¬ 
ra incerti, perché altrimenti 
la scelta non sarebbe stata 
così rapida. Inoltre, fra i tan¬ 
ti nomi di * papabili » indi¬ 
cati dalle cronache e dai 
commenti, quello di Luciani 
appariva in ombra, o manca¬ 
va del tutto. L’incertezza, 
quindi, c’era solo nei giorna¬ 
listi. E’ doveroso riconoscer¬ 
lo. Ancora una volta, i « prìn¬ 
cipi » della Chiesa hanno dato 
prova di una riservatezza ec¬ 
cezionale. Nulla hanno lascia¬ 
to trapelare di quanto aveva¬ 
no discusso (e in ima certa 
misura deciso) nelle conver¬ 
sazioni preliminari, durate 
quasi venti gioii*. Poi, ac¬ 
cogliendo l'esortaziooe all'u¬ 
nità rivolta al conclave dal 
card. Villot durante la messa 
« prò eligendo Papa », hanno 
superato gli ultimi contrasti 
in poche ore. C’è stata, come 
si sa, ima sola fumata nera, 
quella delle 12.02. Ma prima 
del tramonto la scelta defi¬ 
nitiva era già compiuta. Se¬ 
condo il vice direttore dell' 
Osservatore Romano, don Vir¬ 
gilio Levi, si tratta del più 
breve conclave della storia. 

Incertezza c'è stata, duran¬ 
te quasi un’ora, ma per pure 
ragioni tecniche. Il fumo usci¬ 
to alle 18,24 dal famoso comi¬ 
gnolo è sembrato anch’esso 
nero, poi grigio, infine bian* 
co. Vi sono stati alcuni, fra 
la folla accorsa numerosa in 
piazza San Pietro, che hanno 
applaudito. Ma la gran mas¬ 
sa. incerta nel giudizio, è ri¬ 
masta silenziosa in attesa. Ra¬ 
dio e telecronisti, frattanto, 
continuavano a rovesciare su¬ 
gli italiani in ascolto fiumi di 
parole, senza osare però pro¬ 
nunciarsi sul colore del fumo. 
A mano a mano che il temi» 
passava, però, diventava sem¬ 
pre più chiaro che non poteva 
trattarsi di un nuovo voto nul¬ 
lo, perché altrimenti, per qual¬ 
che canale riservato, il Con¬ 
clave Io avrebbe fatto sapere 
all'esterno. 

Dalle 18.30. il centralino del 
Vaticano è stato preso d’as¬ 
salto e quasi paralizzato da 
centinaia di telefonate, alle 
quali però nessuno sapeva 
dare una risposta precisa. 
Anche radio vaticana, tra¬ 
smettendo «in diretta» la cro¬ 
naca dell'avvenimento, si 
asteneva dal pronunciarsi, 
pur facendo notare che solo 
le fumate bianche durano, 
per solito, cosi a lungo. Alle 
18.30. mentre dalla folla si 
levavano mormorii di impa¬ 
zienza. il gesuita padre Pa¬ 
squale Borromeo, direttore 
dei programmi della radio va¬ 
ticana, ha detto: « Il fumo 
è inconfondibilmente grigio, 
però la durata è ecceziona¬ 
le. .Mano a mano die aumen¬ 
ta la durata della bruciatura 
delle schede, aumentano le 
possibilità di un esito positi¬ 
vo della votazione ». 

La confusione, nelle redazio¬ 
ni, è stata tale che un'agen¬ 
zia ha dato per certo (men¬ 
tre ancora permaneva il dub 
bio) clic la fumata era nera, 
e che le colazioni sarebbero 
state riprese domenica matti¬ 
na. In realtà, i giornalisti e- 
rano stati preavvertiti die se 
si fosse stata una fuma¬ 
ta Fra le sei e le sette, 
si sarebbe potuto trattare di 
quella bianca. Dopo quella dì 
mezzogiorno, la fumata « di 
routine ». a conclusione di 
una giornata di lavori, era 
infatti fissata per le ore 20. 
Dì quello che è accaduto in 
conclave, com’è ovvio, non si 
sa nulla di ufficiale (le indi¬ 
screzioni. se ci saranno, ver¬ 
ranno nei prossimi giorni). 
Dalla rapidità della scelta si 
può però dedurre che Papa 
Luciani (66 anni, veneto, na¬ 
to a Forno di Canale, provin¬ 
cia di Belluno, figlio di un 
muratore socialista, nominato 
vescovo da Papa Giovanni 
nel 1938) è stato eletto al ter¬ 
zo scrutinio. 

Poco dopo le 19. quando an¬ 
cora il mistero non era sta¬ 
to chiarito, il comignolo ha 
smesso di fumare. Nella piaz¬ 
za (e in sala stampa) la ten¬ 
sione è salita. Credenti, agno¬ 
stici. cattolici, fedeli di altre 
religioni (Tra la folla nume- 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 



Il dibattito airinterno della sinistra 

Risposte adeguate 
a questioni nuove 


Il nuovo Pontefice Giovanni Paolo I: è stato eletto ieri al terzo scrutinio. Nella foto accanto: piazza San Pietro con la folla di migliaia di persone che 
salutano l'annuncio dell'avvenuta elezione dopo la lunga e Incerta fumata del pomeriggio 

L'azione e gli orientamenti del Pontefice negli anni trascorsi a Venezia 

Chi è il successore di Paolo VI 

Da vescovo di Vittorio Veneto a patriarca, della città lagunare, un’esperienza di carattere pastorale 


Il nuovo Pontefice, eletto 
con rapidità inaspettata, è 
dunque Albino Luciani. Pa¬ 
triarca di Venezia dal 1969 e 
nominato cardinale da Paolo 
VI nel Concistoro del 5 marzo 
1973. Come già per Papa Sar¬ 
to, Pio X, e per Papa Ron¬ 
calli. Giovanni XXIII. il pa¬ 
triarcato di Venezia ha dato 
per la 3.a volta in questo secolo 
un Pontefice alla Chiesa uni¬ 
versale. Assumendo il nome 
di Giovanni Paolo I, che non 
ha precedenti nella storia del¬ 
la Chiesa, il nuovo Pontefice 
sembra volersi proporre di 


ereditare l’opera e l'insegna¬ 
mento dei suoi predecessori: 
di Giovanni XXIII che, apren¬ 
do il Concilio, ha cercato di 
riannodare un rapporto nuo¬ 
vo tra la Chiesa e le diverse 
realtà del mondo contempora¬ 
neo sviluppando con esse un 
dialogo; di Paolo VI che, nei 
quindici anni di pontificato, si 
è sforzato di realizzare il Con¬ 
cilio promuovendo iniziative e 
riforme che non sempre sono 
state accolte con favore al¬ 
l'interno della Chiesa. 

L'elezione di Luciani. * che 
continua la serie dei Pontefi¬ 


ci italiani che dura dal 1523 
ininterrottamente, non costi¬ 
tuisce del tutto una sorpresa, 
anchese le previsioni degli 
ultimi'giorni della stampa ita¬ 
liana e internazionale non lo 
davano tra i -candidati più au¬ 
torevoli. E’ prevalso, invece, 
l’orientamento di non elegge¬ 
re un Papa proveniente da 
una lunga e sperimentata 
esperienza diplomatica, né un 
Papa cresciuto nella ■ Curia, 
ma un « pastore » che sente 
profondamente la vita religio¬ 
sa e la tradizione della Chie¬ 
sa. Sentimenti che, da vescovo 


lo hanno portato alcune volte 
ad assumere atteggiamenti 
apparsi rigorosi e persino in¬ 
transigenti contro chi, nell’on¬ 
da del Concilio, spingeva sul¬ 
la via del rinnovamento. Nel 
sottolineare queste peculiari¬ 
tà del carattere e della forma¬ 
zione religiosa del nuovo 
Pontefice, il vice direttore del¬ 
l’Osservatore Romano, don 
Virgilio Levi, ha dichiarato 
che « nella sua semplicità ha 
dimostrato di avere estrema 
comprensione dei problemi 
concreti del popolo di Dio, 
vale a dire che, anziché dif- 



CITTA* DEL VATICANO — Papa Giovanni Paolo I sulla loggia apostolica dopo la bonodiziono 

Paralisi scongiurata per il grande rientro j Con una navicella della serio Soyuz 

‘ ~ i 

Treni: «autonomi» jCosmonauta tedesco 
in sciopero il 7 | lanciato nello spazio 


ROMA — Lo sciopero dei fer¬ 
rovieri « autonomi » minac¬ 
ciato per domani è stato rin¬ 
viato. I treni.’ quindi, viag- 
geranno regolarmente o uno 
degli incubi che pesavano sul 
grande rientro di fine ago¬ 
sto per ora è stato scongiu¬ 
rato. Il comitato centrale del¬ 
la Fisafs ieri ha spostato 
l’astensione dal lavoro al 7 
settembre: lo sciopero oomin- 
cerà precisamente alle 21 del 
7 e terminerà 24 ore dopo. 
Questa data è irrevocabile, 
anzi potrà essere anticipata 
se il governo non darà rispo¬ 
ste convincenti. 

La possibilità della revoca 
si era delineata dopo rincon¬ 


tro tra il sindaca tino « auto¬ 
nomo » e il sottosegretario ai 
trasporti Degan, al quale la 
Fisafs aveva sottoposto le 
sue richieste: sostanzialmente 
la rev isione dell'inquadra- 
mento professionale previsto 
dal nuovo contratto. 

I sindacati Cgil, Cisl. Uil, 
dal canto loro, domani si riu¬ 
niranno insieme ai rappresen¬ 
tanti delle confederazioni per 
appianare i contrasti interni 
sorti, sempre sulla valutazio¬ 
ne del contratto e sul tipo di 
perfezionamenti da discutere 
con il ministro, tra Uil e gli 
altri due. Intanto, in settima¬ 
na continueranno le assemblee 
unitarie dei ferrovieri 


j MOSCA — Un mosconauta del- 
! la RDT è stato lanciato ieri 
| nello spazio insieme ad un 
1 collega sovietico a bordo del¬ 
la Soyuz 31. 

Lo rende noto la TASS pre¬ 
cisando che il cosmonauta te¬ 
desco si chiama Sigmund Jen 
e che il comandante della 
» missione è il sovietico Valeri 
Bykovski. 

Il generale Shatalov ha ri¬ 
ferito che la Soyuz 31 si ag- 
gancerà questa sera alla sta¬ 
zione orbitale Saljut 6, sulla 
quale si trova già da qual¬ 
che mese l'equipaggio della 
seconda spedizione di base, 
composto dal colonnello Ko- 
valenok e dall’ingegnere di 


bordo Ivanchenkov. Con loro j 
il nuovo equipaggio trascorre- , 
rà 7 giorni ed eseguirà una I 
serie di esperimenti medici. | 
biologici, tecnici e scientifi- • 
ci. Sigmund Jen riprenderà | 
la superficie terrestre con una i 
fotocamera pi uri zonale MKF- 
6M costruita presso l'azienda 
Karl Zeis di Jena nella RDT. 

Vladimir Shatalov ha riferi¬ 
to che agli inizi dì settembre 
Bykovski e Jen riporteranno 
a terra i risultati dei loro 
esperimenti, ed anche pellico¬ 
le e materiali degli esperi¬ 
menti ottenuti nell’ulUmo me¬ 
se di lavoro del l'equipaggio 
di base. 


fondersi in speculazioni alle, 
ha cercato di avvicinare, gior¬ 
no per giorno, il suo ministe¬ 
ro a quello che la gente oggi 
chiede, cioè il senso di Dio , 
il senso dell'eternità, il senso 
della permanenza dell’anima 
e dei valori che in essa con¬ 
vergono e che da essa si spri¬ 
gionano ». D'altra parte, il 
cardinale Camerlengo, Jean 
Villot. nell'omelia « prò eligen¬ 
do Papa » pronunciata venerdì 
mattina, ossia a poco più di un 
giorno dall'elezione del nuovo 
Pontefice, aveva richiamato 
l'attenzione dei grandi eletto¬ 
ri, in questo c momento grave 
e delicato » per la Chiesa, su 
quello che è il compito essen¬ 
ziale di un Papa, ossia « l'uf¬ 
ficio d’amore », cioè di incon¬ 
tro e di colloquio con tutti pii 
uomini del nuovo Pontefice. 
Cosi, l'accademico di Francia. 
Jean Guitton, tanto amico di 
Paolo VI. aveva auspicato per 
i prossimi anni non più « un 
Papa orizzontale », ossia poli¬ 
tico in quanto preoccupato dei 
problemi del mondo cosi come 
'sono stati pii ultimi Papi na¬ 
turalmente con impegni e stili 
diversi, ma un Papa che sa¬ 
pesse < guardare a Dio » e 
parlare agli uomini del mes¬ 
saggio cristiano in termini 
« religiosi ». 

In effetti, dalle sollecitazio¬ 
ni che erano venute nei di¬ 
ciannove giorni del pre<on- 
clare da rari ambienti del 
mondo cattolico, italiano e 
straniero, non ci si attendeva 
un Papa dalle svolte clamo¬ 
rose, ma capace di compiere 
atti e scelte efficaci per dare 
credibilità e attualità al mes- 
saggin cristiano che . riscoper¬ 
to dal Concilio nella sua au¬ 
tenticità contro le incrosta¬ 
zioni cd i nrestimenti ideolo¬ 
gici dei secoli trascorsi e an¬ 
che degli anni pre conciliari, 
deve oggi confrontarsi con le 
altre religioni, con le diverse 
culture, con le esperienze 
complesse dei vari paesi e 
continenti. 

Proprio quest'anno è stato 
ricordato dalla Chiesa il cen¬ 
tenario della morte di Pio IX. 
l’ultimo Papa re che. con il 
Concilio Vaticano I. volle non 
solo rafforzare con il dogma 
dell’infallibilità il suo primato 
e la sua autorità assoluta, ma 
anche riaffermare la conce¬ 
zione teocratica a sostegno 
dello Stato pontificio inteso co¬ 
me garanzia per la libertà del¬ 
la Chiesa mettendosi contro 
il pensiero moderno che ac¬ 
compagnava i grandi movi¬ 
menti storici che doverono 
cambiare l’assetto geo-politico 
dell'Europa del tempo e anche 
i rapporti tra il giovane Sta- 

Alcisti Santini 

(Segue in penultima) 


Non saremo certo noi a 
sminuire l’importanza del 
dibattilo ideologico, ilei con¬ 
fronto sui valori e sui fini 
in cui la sinistra e il movi¬ 
mento operaio dovrebbero 
riconoscersi, della discussio¬ 
ne sulle possibili strategie di 
avanzata verso il socialismo. 
Abbiamo infatti avvertito 
già pochi mesi dopo il voto 
del 20 giugno l’esigenza di 
allungare lo sguardo al di 
là dei tortuosi sviluppi della 
situazione politica e di col¬ 
legare il discorso sulla ne¬ 
cessità vitale di fronteggia¬ 
re la crisi del Paese, c in 
primo luogo di impedirne un 
estremo aggravamento, con 
l’indicazione di alcune gran¬ 
di linee di rinnovamento 
della società italiana. Fu 
questa la sostanza del Con¬ 
vegno dcH’Eliseo, dei ripe¬ 
tuti interventi di Berlinguer 
sul tema del rapporto tra 
austerità e cambiamento, 
dello sforzo di elaborazione 
compiuto con la « proposta 
di progetto a medio termi¬ 
ne * del PCI. Riprenderemo 
e arricchiremo questo sfor¬ 
zo, allargandone ancora 
l’orizzonte e la portata, con 
la preparazione delle Tesi 
per il nostro XV Congresso. 
La recente intervista di Ber¬ 
linguer a « la Repubblica » 
ha già mostrato come da 
parte nostra non si intenda 
eludere nessun « nodo » 

Che cos’è, allora, che non 
persuade, e anzi preoccupa, 
nel modo in cui da parte di 
alcuni dei principali diri¬ 
genti del PSI si sta condu¬ 
cendo il « dibattito ideolo¬ 
gico » con i comunisti? 
Preoccupa innanzitutto la 
volontà — che chiaramente 
emerge dall’ultimo scritto di 
Craxi — di accentuare al 
massimo la divaricazione tra 
le tradizioni e concezioni 
dei socialisti da un lato e 
dei comunisti dall’altro. Per 
far questo non si esita a 
dare versioni incredibilmen¬ 
te semplificate c unilaterali 
deH’esperienza storica del 
movimento operaio (sociali¬ 
sta e comunista) internazio¬ 
nale, a presentare un’imma¬ 
gine quanto mai riduttiva e 
sommaria di una personalità 
come quella di Lenin (c an¬ 
cor più di quella di Gram¬ 
sci), e a tacere dell’elabora¬ 
zione originale dei comunisti 
italiani. Si finisce addirit¬ 
tura per scolorire tratti es¬ 
senziali del patrimonio idea¬ 
le e politico comune di due 
partiti di ispirazione manti- 
sta come il PSI e il PCI, 
per oscurare e tralasciare 
tutta la tematica dei conflit¬ 
ti di classe c della lotta per 
l'affermazione della funzio¬ 
ne dirigente della classe ope¬ 
raia, tutti la tematica dei 


mutamenti da introdurre 
nelle strutture c noi rap¬ 
porti ccononiicn-sociali, nel¬ 
l’assetto e nella direzione 
dcU’oconomia e dello Stato 
E ciò viene fatto per rica¬ 
varne una caratterizzazione 
esasperata in chiave ■ liber¬ 
taria » di quella che sarebbe 
la concezione propria dei 
socialisti, in contrapposizio¬ 
ne irriducìbile a quella che 
sarebbe la concezione pro¬ 
pria dei comunisti (compre¬ 
si. a quanto pare, i comuni¬ 
sti italiani). 

II programma che venne 
presentato al Congresso di 
Torino del PSI (e clic fu og¬ 
getto di nostre valutazioni e 
riserve pacate e costruttive) 
ci parve assai meno squili¬ 
brato — e assai meno infi¬ 
ciato da una volontà di con¬ 
trapposizione a tutti i costi 
al PCI — di quanto non sia¬ 
no alcune più recenti prese 
di posizione socialiste. Non 
possiamo tacere la gravità 
di questo brusco appesantir¬ 
si e concentrarsi della pole¬ 
mica nei nostri confronti; 
ma la nostra risposta non è 
certo animata da spirito an¬ 
tisocialista, né tantomeno si 
colloca (come ha suggerito 
l'Avanti') nel quadro di un 
fantomatico « attacco antiso¬ 
cialista » su scala europea, 
non si sa bene da chi voluto 
e dove concertato. Questi 
vittimismi c questi ricorsi 
alla fantapolitica sono vera¬ 
mente fuori luogo. Quel che 
ci muove è invece l'esigenza 
di riportare su un terreno 
unitario il dibattito ideolo¬ 
gico che si è riaperto tra 
socialisti e comunisti. E a 
questo fine è essenziale in¬ 
nanzitutto non mettere mai 
in ombra — come invece 


II programma 
completo 
del Festival 
di Genova 

Sabato 2 settembre pren¬ 
de il via a Genova, nel 
l'area della F.era de! Ma 
re. il Festival nazionale 
de l'Unita La manifesta 
zione d'apertura e dedi 
cata al tema: «Giovani 
e classe operaia: una stcs 
sa scelta per la democra 
zia e il rinnovamento de! 
la società >-. In questi gior¬ 
ni centinaia di compagn. 
stanno lavorando alacre 
mente per ultimare la co 
struzione del a villaggio >*. 

Il servizio * pag. 2 • Nel¬ 
la pagine 8 e 9 II pro¬ 
gramma dii 16 giorni dal 
Featival. 


fanno certi esponenti socia¬ 
listi — il processo di gra¬ 
dinile, reciproco c sostati 
zialc avvicinamento che nel 
corso degli anni, a più ri¬ 
prese, in diversi periodi, si 
è venuto realizzando tra lo 
concezioni e lo strategie del 
PSI o del PCI: in materia di 
rapporti tra democrazia e 
socialismo, cosi come a pro¬ 
posito ili rapporti tra rifor¬ 
me e rivoluzione, ovvero di 
contenuti o di sboccili di 
una politica riformatrice e 
di possibili svolgimenti di 
un’opera di trasformazione 
in senso socialista della so¬ 
cietà, così come, sia pure 
solo in parte, rispetto ai 
problemi della collocazione 
internazionale del movimen¬ 
to operaio italiano. 

Inoltre, per riportare su 
un terreno unitario il dibat¬ 
tito ideologico tra socialisti 
e comunisti — e non soltan¬ 
to in Italia — occorre supe¬ 
rare decisamente la tenden¬ 
za a discutere e polemizzare 
come se si trattasse di rico¬ 
noscere finalmente, gli uni. 
le verità già ila tempo pro¬ 
clamate dagli altri, e non 
invece di cercare insieme ri¬ 
sposte adeguate a questioni 
nuove. Parlo delle questioni 
poste da una crisi della de¬ 
mocrazia che è in alcuni pae¬ 
si dell'Europa occidentale 
crisi della partecipazione 
operaia c popolare c in altri 
(come il nostro) soprattutto 
una crisi di funzionamento 
degli istituti democratici, 
dello Stato democratico; o 
da una crisi delle condizioni 
di sicurezza della conviven¬ 
za civile, che occorre supc- 
rare non intaccando la sfera 
delle libertà individuali e 
dei diritti civili. Parlo del¬ 
le questioni del rapporto 
sempre piu difficile e com 
plesso tra esercizio di tutte 
le autonomie che occorre ri¬ 
conoscere c garantire nel¬ 
l’ambito di una società piu 
ralistici. c costruzione del 
consenso attorno a sintesi 
corrispondenti all’interesse 
generale. Parlo delle que 
stioni poste dalla crisi dello 
sviluppo capitalistico e del¬ 
le vecchie politiche del be¬ 
nessere. c quindi delle ri¬ 
sposte da dare in termini 
di rilancio del processo di 
accumulazione su basi pro¬ 
fondamente diverse da quel¬ 
le del passato, attraverso la 
sperimentazione di un rap 
porto originale cd efficace 
tra programmazione c mer¬ 
cato c attraverso forme 
molteplici di intervento o 
controllo operaio c demo¬ 
cratico. dal basso c dall’alto. 
E' cercando queste risposte. 

Giorgio Napolitano 

(Segue in penultima) 


« il poveretto » 


IT.V NOSTRO amico che 
ha visto ieri guanto 
hanno sottolineato * Pae¬ 
se Sera » e questo giorna¬ 
le tnon ci risulta, salvo 
errore, che lo abbiano fat¬ 
to altri togli) a proposito 
della denuncia di un red¬ 
dito di 43 milioni annui 
presentata dall'avvocalo 
Gianni Agnelli, il nostro 
avvocato nazionale, ci ha 
telefonato per incitarci a 
leggere come definisce 
termine • pudore » tl dizio¬ 
nario ZmgarelU a pagina 
1369. Si comincia con l'uv- 
certire che la parola e ut 
origine indoeuropei (ciò 
che costituisce una aggra¬ 
vante perchè Tonno, Core 
l'avvocato precipuamente 
prospera, è indiscutibil¬ 
mente in Europa) e poi 
cori la *i spiega: < Timo¬ 
re di udire o fare Osceni¬ 
tà, di compiere atti diso¬ 
nesti ». « Tl pare, ci ha 
chiesto il nostro amico, 
che Gianni Agne'li sia 
provvisto di pudore? ». 

A noi, contrarnmer.ie 
alle apparenze, pare di si, 
perché l’avvocato Agnelli, 


se si tolgono quei miseri 
43 milioni da lui (inetta¬ 
mente denunciati ri qua 
li, sta detto fra parentesi, 
raggiungono appena o ad¬ 
dirittura non raggrinzono 
nemmeno tl •tetto* pie 
visto dal senatore Ander¬ 
lini), è un perfetto nulla- 
tenente che passa la vita 
a fare r ospite. Se lo vede¬ 
te arrivare a Ciampmo c 
bordo di un aereo z/w-rz- 
le, non state a nred-'re 
che sta suo: l'apr-rccchia 
appartiene alla • SAN », 
società aerei nazionali: co- 
v’e il nome di Agnelli? F. 
l'auto che l’attende è una 
« FIAT », Fabbrica ltalu¬ 
na Automobili Tot ro. do- 
v'i tl nome Agnell: ’ Val 
bergo in cui scende è, ere 
diamo, il Grand Hotel: se 
fosse suo sarebbe, a pie¬ 
no mento, tl Grand Agnel¬ 
li l vestiti che porta so 
no. se non stefino mite in¬ 
formati. di Caracenu In¬ 
vano il gran sarto Va pro¬ 
posto più volle aU’uvvoco 
to di farsi chiamare cara- 
celli, in omaggio al cele¬ 
bre cliente. Ma costui ha 


sempre rifiutato. Egli è il 
san Francesco dei no. tri 
giorni, come il poi creilo di 
.4»*ut chiama Zccqua so¬ 
rella acqua, sorella acquo, 
si capisce, minerale. 

Persino le tue celebri ba¬ 
sette non sono dei! avvo¬ 
cato. sono dellN Aobinl ■*, 
Associazione basette b’an¬ 
che internazionali Sono 
state ideate dal celebre 
• designer * americano 
Wteser. che tn un primo 
tempo le aveva concepite 
rosa. Ciò non toghe eh; il 
poterò Gtanni Agnelli deb¬ 
ba recarsi ogni mese a 
New York a farsi polare 
gli scopettoni Natural¬ 
mente i xriagqt. tempre of¬ 
ferti dalla • SAN », non li 
paga lui. ma qualche pic¬ 
cola spesa la incontra, co- 
m'è inevitabile, ed è per 
questo che l’avvocato A- 
gnelli ha denuncialo si 43 
milioni, ma vi ha appor¬ 
tato qualche detrazione, 
perchè la sua vita si è 
sempre ispirata a questo 
principio: che quel cric i 
giusto è giusto. 

Fortabraccl* 
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pag. 2/ vita italiana 


La polemica sull'articolo del segretario del PSI a 

Il socialista Manca 
«interpreta» le tesi 
sostenute da Craxi 

« Non sono tra coloro che menano scandalo per l'articolo di 
Craxi » - Macaiuso: « Tutto sembra arbitrario e pretestuoso » 


l’Unità domenica 27 agosto 1978 


I com menti degli esponenti politici all’elezione di Giovanni P aolo I 

L'omaggio dell'Italia al nuovo Pontefice 
in un messaggio del presidente Pertini 

Telegrammi dei presidenti dei due rami del Parlamento Fanfani e Ingrao — Altri messaggi e dichiarazioni 
sono venuti dal sindaco di Roma Argan e da quello di Firenze Gabbuggiani e dal presidente delle ACL1 Rosati 


KOMA 


« Non sono tra co | riti del PSI, né tantomeno ! no d’accordo con chi sopra- 


ROMA — < K’ per me un 

loro che menano scandalo che liquidi il marxismo ». Del valuta questi pericoli... Con- grande onore rendermi inter- 

per 1 ’articolo documento del resto c « con Marx — si dice tinuo a ritenere essenziale 1* prete presso Vostra Santità, 

Segretario del partito ». En- convinto Manca — che ac- unità delle forze di sinistra oggi elevata a supremo reg- 

rlco Manca, con una inter- quista pieno valore la consa- per ogni strategia di cambia- gitore della Chiesa, dei sen- 

vista a Repubblica, rompe pevolezza storica che il di- mento, e proprio per questo timenti di deferente omaggio 

un lungo silenzio (di cui 11 venire del mondo è e resta traggo proprio in questi glor- del popolo italiano ». Casi 

giornale rievoca il significa- segnato dalia lotta delle clas- ni un respiro di sollievo nel inizia il messaggio die il pre j 

to) e sembra volere, nel coni- si ». Ma questo — in effetti constatare che il dibattito fra sidente della Repubblica ha i 

» AI ni" r/i rfnltnHf, nnr,ii<. Miti fu.. rt/ill*M ni Ì/i/iIa rii f vi .t/t.. A lini ■ r\ llniptì a't rlt • . , . __ __ i 


plesso, gettare acqua sul fuo* 1 — nell’articolo di Craxi non è ! socialisti e comunisti è di- 
co delle analisi e delle tesi scritto, né l’autore di quello ventato più realistico e me- 
— per tanti aspetti indubbia- scritto sembra pensarlo in no diplomatico ». 
mente sorprendenti — soste- alcun modo. Marna afferma poi die in 

note da Craxi. « Hanno torto Comunque Manca continua nessun modo i socialisti pon- 


quanti interpretano il sappia nello sforzo di « rileggere » 


inviato ieri sera al Papa Gio¬ 
vanni Paolo I. Sandro Perti¬ 
ni lia seguito davanti alla 
televisione le fasi dell'ele¬ 
zione del nuovo pontefice a 


di Craxi sul leninismo — di- Craxi e sostiene che ♦ se Ber- 

ce Manca — come una sor linguer ha ragione di offer¬ 
ta di definizione teorica del- mare che un abbandono ”tout- 

la svolta "socialdemocratica” court " del leninismo da par- 

die sarebbe in atto nel PSI. te del PCI, significherebbe 

Esso è invece compatibile con recidere alla radice le ragio- 

la tradizione del socialismo i- ni storiche della sua nascita 

taliano. con le tradizioni di come partito, altrettanta ra- 
” partito di classe " del PSI e gione hanno i socialisti nel 


sano a * ritorni al passato » Selva di Val Gardena, dove 
e che non va intesa in tal si trova ancora in vacanza, 
senso la riapertura di un di- 11 suo messaggio poi prose- 


imguer na ragione cu aner- senso la riapertura di un di- 11 suo messaggio poi prose- 
mare che un abbandono tout- battito importante (e tale giu- gue: * La nazione italiana, 

( C0Ur . t . «tei leninismo da par- j d j cato anche dal PCI in que- conscia del particolare privi 

U / ° ■ n ’ M r nlfl V ier0 ’! )e I st<) i>eriodo. dice) come quel- legio di avere nel vescovo di 
lecideie alla radice le ratio- j j 0 sul leninismo; ciò non de- Roma il capo della caudi¬ 
ni storiche della sua nascita ■ ve p<, r a ] tr<) f are jg norare cità, partecipa alla gioia uni 

come partito, altrettanta ra- 1 c f 10 t j n nt ,«sun paese dell’oc- versale ed alla grande spe- 

innno nannn J «nrinlnslt npì ... r ... . 


purmo «1 classe uei z-ai e «ione nanno . socia su ne. cidente nemmeno in quelli ranza che la sempre più lar- 

con il suo obiettivo del a unita rivendicare, con molta fer- • niA , imtm *. • „„ “_ . . j „ H p .. 

■Iella sinistra morra, lo rafiioai su,riti,o del- ” ‘ I ,f ,ù * 1 “ *?„ J amme agU 


della sinistra ». mezza, le ragioni storiche del 

Da queste premesse disten- la loro esistenza, del fatto 

sive. Manca ricava una ri* cioè di non essere divenuti, 

lettura, abbastanza inedita in nel 1921, comunisti ma di ave¬ 
questi giorni, dello scritto era- re salvaguardato l'identità del 

xiano. A suo parere non si PSI ». Ma non si approfon- 

può affatto sostenere che disco ora il solco fra i due 

quell' articolo sull' Espresso partiti della sinistra?, duina 1 » 

« sovverta i fondamenti teo- da l’intervistatore. « Non so- 


Tesseramento PCI: 
36 federazioni al 100% 



I primi echi 
nel mondo 


WASHINGTON — 11 presi Paolo I. ha inviato un mes 
dente Carter ha inviato a saggio alla Santa Sede do- 
PRpa Giovanni Paolo I un po aver appreso la notizia 
telegramma di congratula do’.rolezione. Il sovrano af- 
zloni nel quale dichiara di ferma di augurarsi un pon 


ritenere che la voce del pon 
tefice « può essere invispirà 


tifteato nel nome della co 
nmnìone cristiana, della giu 


zione e una speranza » per stizia e della libertà. Il mi 
gli uomini In lotta di tutto n:stro degli Esteri spagnaio. 


il mondo. 


Marcelino Oreja. ha dlchla 


Carter mette In rilievo che rato dal canto suo di augu 


« In un mondo in plesio cani- 
I blamento, 1 bisogni fonda¬ 
mentali dell’umanità restano 
gli stessi, la giustizia, l’equi¬ 
tà e la possibilità di vivere 
nella dignità ». Carter scrive 
poi che « sono queste anco¬ 


rate a! nuovo papa un poti 
liticato » di pienezza che 
possa condurre a punti di 
comunione, di concordia e 
di dialogo » 

Reazioni si sono avute In 
altre capitali europee, anche 


esercitato il governo da par- ideali cristiani di giustizia e 

te dei partiti socialdemocrati- di pace conduca uomini e na- CITTA' DEL VATICANO — Una veduta della basilica di San Plftro durante la benedi¬ 
ci. si è realizzato un modello ziom a rompere la tirannia Z | one del Pana 

ri 1 t-rvMlnt A nha tAACe»» nepaen _ _ t » t II • » ■ 


ra oggi le sfide alle quali se la rapidità deirelezlone ha 


ci, si è realizzato un modello zionj a rompere la tirannia 
di società che possa essere degli egoismi e della violenza 
considerato socialista». Per- ed a costruire nel rispetto 
ciò * noi socialisti commette- reciproco e nella cooperazio- 


dobbiamo far fronte ». e ag¬ 
giunge: «Prego perché la 
vostra voce sla percepita da 


colto molti di sorpresa. Cosi 
è avvenuto, ad esemplo, a 
Bruxelles che Ieri sera era 


tutti gli uomini di buona vuota per il fine settimana. 


remo uri errore imperdonabile ne sincero un migliore avve- ne: «La scelta del cardinale chiarato: «Certo di interpre 
se lasciassimo a Berlinguer nire comune ». Luciani e il nome di Giova»- tare i sentimenti della cittì 

il monopolio di questo discor- Pertini infine conclude: ni Paolo I che Egli si è impo- di Firenze, invio al nuovo Pon 


volontà nel mondo ». 

« » A 

LONDRA — Il primo mini¬ 
stro britannico James Cal- 
laghan ha inviato gli auguri 
a Giovanni Paolo I. « Nel- 


via” è da sempre parte inte¬ 
grante della nostra elabora- 


uegii egoismi e aeiia violenza . .. . , .. . . . volontà nel mondo». In numerasi piccoli centri 

ed a costruire nel rispetto le ACLI. Domenico Rosati, ha Infine, il sindaco di Firen fatti sempre piu forte». del Belgio, però, le campa 

reciproco e nella cooperazio- affermato in una diehiarazio- ze. Elio Gabbuggiani. ha di Fin qui le prime reazioni ^ * * ne hanno suonato a festa 

ne sincero un migliore avve- ne: «La scelta del cardinale chiarato: «Certo di interpre degli uomini politici. Quelli ~ 11 p , r .„° In ij' Il Conclave è stato molto 

nlre comune». Luciani e il nome dì Giovali- tare i sentimenti della citta «della strada», almeno cosi , ^ h»invin»n ,, -seguito nel paesi dell'Amert 

Pertini infine conclude: ni Paolo I che Egli si è impo- di Firenze, invio al nuovo Pon come si presentava ieri po- R Giovanni Paolo I « Nel- ca atlna ' 1 « Argentina am- 

« Prego Vostra Santità di vo- sto sottolineano la volontà di tefice i voti augurali miei per j meriggio Roma, in un sabato l’assunzione del Suo alto uf- ^ ^orn? scorsi al romm*n 

ler accogliere i fervidi voti continuare sulla linea pasto- sonali e deU’amministrazione pigro e caldo di fine agosto, fleto — dice il telegramma ti su jj a situazione della Chte 

del popolo italiano e miei per- rale del Concilio. 1 lavoratori comunale, affinché dal Suo sono rimasti un po’ sorpresi — presento a Vostra Santi- sa c a ]] 0 ‘ previsioni sili can 

sonali che la Santità Vostra cristiani delle ACLI. che han- alto magistero morale e spi- J dalla rapidità con cui è av- j tà le mie congratulazioni ed 'didati alla successione. Ieri, 

possa guidare la cristianità no conosciuto e amato il nuo- rituale possa recare un segno i venuta l’elezione. Salvo forse 1 miei migliori auguri per i giornali della sera sono 

Der una lunva e felice serie vo Pontefice nel corso del suo di speranza e di pace univer- ‘ una vecchietta che. dopo aver 11 successo del suo pontlfl- usciti a Buenos Aires con 


so. considerato che la "terza «Prego Vostra Santità di vo- sto sottolineano la volontà di tefice i voti augurali miei per j meriggio Roma, in un sabato l’assunzione del Suo alto uf- 

vìa'' A Ha Chmnro r \arfn infp. 1— _-li- ! r _ t J * « ■ «Ani i.M.n «ZA /.ulto li»« n n nnrt/i mnnli n I nnl/J/A Hi fitta n/tnal /1 #1.1. J1 - • A _1_ 


ler accogliere i fervidi voti continuare sulla linea pasto- sonali e deiramministrazione pigro e caldo di fine agosto» 
del popolo italiano e miei per- rale del Concilio. 1 lavoratori comunale, affinché dal Suo j sono rimasti un po’ sorpresi 


fido — dice il telegramma 
— presento a Vostra Santi- 


zione ». Per quanto riguarda sonali che la Santità Vostra cristiani delle ACLI, che han- alto magistero morale e spi- J dalla rapidità con cui è av- j tà le mie congratulazioni ed 

la famosa frase di Signorile possa guidare la cristianità no conosciuto e amato il nuo- rituale possa recare un segno i venuta l’elezione. Salvo forse 1 nilel migliori auguri per 

secondo cui « il PCI non è pe r una lunga e felice serie v0 Pontefice nel corso del suo di speranza e di pace univer- ! una vecchietta che. dopo aver 11 successo del suo pontlfl- 

maturo per il governo ». Man anni j n cu j s j rnanlfesti ministero pastorale, lo salu- sale. Nel mondo il bisogno di trascorso la giornata al ma- cat0 ”• , , , 


cato ». 


ROMA — Continua In tutte 
le Federazioni del PCI, unita¬ 
mente alla campagna per la 


ca reinterpreta anche questa sempre più feconda ed ope- tano figli dell» Chiesa e pace, di giustizia, di libertà re. ha meravigliato il croni MADRID — Il re Juan Car- 


grandl titoli sull'elezione del 
paoa. L‘ agenzia sovietici 
« Tass » ha dato notizia del 


) A luMrato F if e 9 r 8 Z ò°er cLnt n o ?. fferm . a 1 zione ’jfermando che rante Ia pe renne vitaUtà del si uniscono alla speranza di e di progresso di emancipa- sta sorridendo: «Anche il los di Spagna, che ha am ì’avvenimènto in undlsnac 

) superalo i ub per cenio ,j pr( ,blema del governo ri- /» tutti gli uomini alimentata zione dei popoli, di cooperazio parroco mio aveva detto che nunciato la sua oresenza oer 


degli Iscritti, tra cui Genova 


sottoscrizione e la diffusione Brescia. Cremona. Varese. 
dellT/n/fò, l’Impegno per il Rovigo. Treviso. Bologna. 


il problema del governo ri¬ 
guarda tutta la sinistra, e so¬ 
prattutto la sua adeguatezza 


magistero della cattedra di 
Pietro *. 

Al nuovo pontefice il presi- 


tesseramento e 11 proselitismo Imola. Modena. Reggio Emi- a governare, ma in nessun dente del Senato. Amintore 

al partit04^36 Federazioni lia. Rimini, Firenze, Grosse- caso si può porre nei confron Fanfani ha inviato Questo 

hanno raggiunto e superato to. Massa Carrara. Siena. ti del PCI un problema di fpietfrnmma- * Santità nnrte- 

il 100 per cento degli iscritti: Viareggio. Perugia. Pescara. «legittimità» telegramma. « aanma parie 

■ • - - - - - ■ - « legittimila ». c jpo commosso al giubilo per 


Alessandria. Novara, Verba- 
nia, La Spezia, Bergamo. Cre¬ 
ma. Lecco. Mantova, Sondrio. 


Benevento. Messina e Tra 
pani. 

Le Federazioni di Milano 


Sull’articolo di Craxi inter- jj fausto annuncio della Vo- 


viene. con una breve inter vi- 


Padova. Verona, Vicenza. Torino. Roma. Napoli. Bari, I sta a Panorama, anche il com- 


Ferrara. Forll. Ravenna. Foggia. Cagliari. Cosenza. pagno Macaiuso che rileva che 

Arezzo, Pisa. Pistoia. Prato. Catanzaro. Palermo e Calta- __ n differenza delle passate 

Terni, Avezzano. Teramo. nlssetta sono in ritardo, ma no i Pm { f .h f , ,i; Nenni che trae 

Campobasso, Isernla, Caser- hanno In programma inizia- 2! ?ì t S Un ieilCe svo, K imemo B,l ° 

ta. Brindisi. Lecce. Matera. tive politiche e di organizza- vano V a , V v n mandato oggi ricevuto ». 

Potenza. Crotone, Siracusa. zione per raggiungere 11 100 come I Ungheria e il àA lon- Dal canto suo. il presidente 

Oristano. Carbonla, Tempio per cento eniro 11 mese di grosso del PCUS ~ « oggi non della Camera, Pietro Ingrao. 


stra elezione a Sommo Pon¬ 
tefice. A nome del Senato e 


pegno Macaiuso che rileva che mio personale manifesto San- 

— a differenza delle passate t ità Vostra fervidi voti per 

polemiche di Nenni che trae- un rc i ice svolgimento dell’alto 

vano origine da fatti precisi mandato oggi ricevuto ». 


come rUnghcria e il XX Con- Da , canto suo . n presidente 


Pausanla, Basilea e Zurigo. 


settembre 


Manifestazioni del PCI 


8. Siato (PO). Conti; 
Roma (Frattocchla), Pa- 
vollni; Cramona, Antalll; 
Morcona (BN), Battolino; 
Palombella (Ancona), Ba- 
•tlanalll; Altamura (Ba¬ 
ri), M. D’Alama; Catan¬ 
zaro Lido, Fantò; Itola 
dal Llrl (FR), Fradduzzi; 
Arazzo, Machlnl; Catini- 
no (Paaaro), Stafanlni; 
Bologna, Trivi; Rocca 
Forzato (Taranto). Ange¬ 
lini; 8. Cataldo (Calta- 
nlaaatta), Altamura; Col- 
laaclpoli (Terni), Bartoli- 
ni; Ripa (Ancona), Belluc¬ 
ci; Dublno (Sondrio), Bat- 
tini; Ohadi (Brucia), P. 
Borghlnl; Bugugglata (Va¬ 
rata). Bortolanza; Vatto 


chia; Cigola (Braacia). 
Dotai; Siracuta, Fai; S. 
Pancrazio (Braacia). Fer¬ 
rari ; Caatelverde (Cramo¬ 
na). Farvarl; Manfredo¬ 
nia (Foggia). Flnettl; VI- 
bo Valentia (CZ). Flttan- 
ta; Nato (Mattina), Fran¬ 
co; Palma di Montachia¬ 
ro (AG), Guati; S. Valen¬ 
tino (Terni), Guidi; Lepo¬ 
rino (Taranto). La Tan¬ 
ta; Ponte S. Pietro (Ber¬ 
gamo). Leoni; Terno d’I- 
tola (Bergamo), Locatali); 
Montamaggiore (Paaaro), 
Londal; Brlvio (Como), 
Longhl; Rocchetta Nervi¬ 
no (Imperla), Maini; Oal- 
mo (Ancona), Marchetti; 
Cantenaro di Lonato (Bra- 


si sa da Q ua H f a R* muove | )a j nv j a t 0 a j segretario di 

Craxi ». « Tutto sembra arbi- stato, cardinale Villot. un 

tra™ c pretestuoso e il si- lele , rammn in cui si dice : 

giuncato sembra quello di av- , La di gere i( sa . 

vare il PSI verso una collo- lut a uraIe della Camera 

fazione che s, divarichi serti- ()ci de J£ lati e mio personale 

pre i pi dal CI, pt-'r fii a j nuovo Pontefice Giovanni 

Paolo I noi momento In coi 


tutti gli uomini alimentata zione dei popoli, di cooperazio parroco mio aveva detto che nunciato la suà presenza per elo fiutato Roma senza fare 
nella preghiera ». * ne internazionale, diviene in- •' facevano quello di Venezia ». l’Incoronazione di Giovanni I commenti 

All’annuncio della elezione a Papa del Cardinal Luciani 

Campane a stormo a Venezia 
per salutare l’ex Patriarca 

Il Sindaco Rigo a nome della giunta: «Lo accompagna il voto affettuoso e beneaugurante della 
città » - Commento del Vicario monsignor Bosa - Telegramma del vice sindaco compagno Pellicani 


che ripristinino antiche discri¬ 
minazioni nei nostri confronti». 


Egli è chiamato ad una mis- 


Anche il Segretario del PSDI aioae cos \ a,ta ’, ,n . unae P^ a 
Romita - in due interviste. dclla nostra r . st ° r,a d ‘ C0S1 
su Repubblica e su Panorama E rande significato per il rap- 
- appare preoccupato per il P° rt , 0 tra J a C, '' csa cattolica 
« pericolo di scivolare a de- f d mondo moderno, c per 
stra* che corre il PSI. «Oc- speranze di pace e di li- 

rvirrp ovitnrp norieolo^i fp bcrfiZlOflC ul SlcrminHtC 1T13SSC 


stra » che corre il PSI. « Oc- Ie s P? rc 
corre evitare pericolosi (c berazion 

possibili) sbandamenti verso umane » 

posizioni neo-liberistiche ». di- Anche 

ce. Un altro socialdemocratico, tecipazic 


Anche il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali, Bisaglia. 


Di Giesi. torna a esprimere la e l’on. Mario Ferrari Aggra- 
sua diffidenza: « Se l’obiettivo di hanno inviato telegrammi. 


di Craxi è Hnalizzato al ritor¬ 
no di una collaborazione di 


Il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha fatto perve- 


governo con la DC. egli ri- nire questo messaggio: « In- 
schia di imboccare una strada terprete dei sentimenti della 


(Ctiiaftl), Brini; Borghat- tela). Marini; Marciano u * ~ “ 

to di Mon.av Ito (Anco. IPeruaia). Marri: Criaoia- uscita che non potrà che popolazione romana che salu 


to di Momavlto (Anco¬ 
na). Burattini; Pratola 
Pallina (L'Aquila), Calvi; 
Raffadall (Agrlganto), Ca¬ 
podi cata; NlMorla {En- 
na), Caroala; Maocalucia 
(Catania), Caruso; Gran 
Marcato di J**l, Cascia; 
Caronla (Mattina), Cipol¬ 
la; Porto Cartaio (Vara¬ 
ta), Cordi; Trolna (En¬ 
ne), Critafulll; Tramano 
(Braacia), Dalola; Anta- 
gnata (Bergamo), Daine- 
aa; Gela (Caltanlsaatta), 
Oanielli; Sotarlno (Sira¬ 
cusa), Da Martino; Som¬ 
ma Lombarda (Varese). 
Dattonl; Cappella da Pi- 
cenardl (Cramona), Dioli; 
Ruffano (Lacca), Don- 


(Parugia). Marri; Crispia- 
no (Taranto). Massafra; 
Sacca di Esine (Brescia). 
Molas; Angera (Varese). 
Mombelll; Marnate (Va¬ 
rese). Montagna; Gabbio¬ 
nata (Cramona). C. Mus¬ 
si; Borgo S. Giacomo 

(Brescia). Nlcolatto; Ca¬ 
sal Morano (Cremona). 

Pisarl; Lovere (Bergamo). 
Radaelli; Viverone (Ver¬ 
celli), Romani; Sesto Cre¬ 
monese. Ruggeri; Pet ri¬ 
ti; Bologna, Shecherl; 

li; Bologna. Shacherli; 

Villa Castelli (Brindisi). 
Sgura; Bitetto (Bari), 8o- 
ranno; Uggiano (Lecce). 
Toma; Narnl Scalo. Tro- 
vantlni; Ciconla (Orvie¬ 
to). Valeenti. 


dargli dispiaceri: ci troverem- 


fervidamente 1'elezione 


mo davanti, infatti, a una 1 della Santità Vostra al soglio 


riedizione aggiornata dei cen 
tro-sinistra ». Infine l'on. Pre 
ti — sempre del PSDI — af 


pontificio e a vescovo di Ro¬ 
ma. formulo anche a nome 
dell'amministrazione capitoli- 


ferma che dopo l’intervista na vivissimi voti e deferenti | 

di Lama al nostro giornale °m a $n?i *• Da parte sua, il vi- i 

(una intervista che « esprime sindaco delia capitale, AI- j 
con realismo la disponibilità ha detto in una j 

del sindacato ») occorrono an- dichiarazione: «Ritengo che ! 
che da parte del PSI « fatti d no™® d® 1 cardinale Luciani 
più che parole ». « Bisogna ap- possa in un qualche modo 
prezzare il coraggio di Lama... f ■^f® considerato, in quanto ; 


Il PSI non ha Invece mostrato « più "italiano" per l’opera da ; 
di accettare finora questo di- ip* svolta nel suo periodo car 1 
scorso, forse per obiettivi dinalizio. quello che più sarà 
elettorali contingenti ». vicino ai problemi del nostro 

b paese e della città di Roma ». 

• ( Il Dre-iidente nazionale del- i 



I VENEZIA — Appena il nu<i- darietà fra tutti gli uomini. Nei prossimi giorni a cura 
j io Papa è apparso al balco- Venezia ricorderà sempre la della comunità diocesana sa 

[ ne di Piazza San Pietro, le sua opera, la sua presenza rà affisso in tutto il patriar 

j campane di San Marco nan- attenta ai bisogni, alle spe- rato di Venezia un manifesto 

1 no iniziato a suonare, insie ranze dei suoi cittadini ». in c ui è detto che « con il 

me a quelle di tutte le chiese 


Il patriarcato di Venezia è cuore commosso ed orgoglio 


di Venezia. E’ stato l'unico retto ora da un Vicario, mon- so d’aver ancora una volta 
segno dato ai veneziani — e J signor Bosa. che resterà in dato un Pontefice alla Chic 

cosi è stato probabilmente in I carica fino a quando il nuovo sa. ci stringiamo attorno alla 

tutte le città italiane e del ! Papa nominerà un nuovo pa Sua augusta persona, confer- 
mondo cattolico — che la j triarca. Oggi si svolgeranno mando la devozione filiale 

Chiesa aveva un nuovo Papa, j funzioni nelle chiese con il della sede di Marco alla cat- 

Ch e esso, por la terza volta ! rituale in uso in queste cir tedra di Pietro ». 


Che esso, por la terza volta { rituale in uso in queste tir 
nella storia della Chiesa - ! costanze. la? chiese venezia- 
dopo Papa Sarto e Giovan- j ne s 000 127 c, ad orari sta¬ 
ni XXIII - sia il Patriarca filiti, tutte le campane suo- 


I dopo Papa Sarto e Giovan j ne s 000 1-7 ®* af l orari sta- 
ì ni XXIII - sia il Patriarca filiti, tutte le campane suo- 
( di Venezia, non ha destato j neranno all’unisono per fé- 
! sulla laguna grande scalpo sloggiare l'avvenimento. 


sulla laguna grande scalpo 
re. La gente è apparsa nel 
le Calli e ne» campi compo 
sta come sempre, m C.it'e 
orale dj San Marco thè 
va chiuso i battenti al s *u 
to orario non è stata riaver¬ 


li Vicario di Venezia, mon 
signor Bosa. ha inviato a Pa¬ 
pa Giovanni Paolo I un tele 


tedra di Pietro ». 

• • • 

CANALE D'AGORDO (Bellu 
no) — Questa mattina il par¬ 
roco di Canale, paese d'ori¬ 
gine del Papa, don Rinaldo 
Andrich. celebrerà una me.v 
sa solenne di ringraziamento. 
«Tutto sommato — ha dichia 


gramma nel quale é detto che fato _ rm> Aspettavo in quan- 


va chiuso i battenti al s *u * ,a diocesi veneziana com- to ero s j a , ro della sua figu- 

to orario non è stata riaver- J^ 0558 51 stringe attorno al- ra: ia1a c he mi ha sem 

ta e nessun assembramento L au 5Ì , x la pcr? ì 0 ? a dl '^ ra pre particolarmente imprev 

si è verificato in città. Unico Santità su cui invoca abbon- _ sjonato p<, r j a 5Ua piotA sin 

segno esteriore le bandiere dan2a d, .* ra * !C d ‘ v,n ® e. mcn- da quam ]o y\ w conosciuto, io 


lui svolta nel suo periodo car : 
dinalizio. quello che più sarà ' 
vicino ai problemi del nostro 
paese e della città di Roma ». VENEZIA — Una Immagina di Papa Luciani sul Canal Granda 
Il presidente nazionale del- quando era patriarca di Vtnazia 


Sabato si apre la manifestazione nazionale dell'Unità 


Ha già il suo volto la festa di Genova 


Dal nostro inviato 


j di teatri, ristoranti, mostre. ! mento del Festival come un 
. padiglioni internazionali, libre ! promemoria per il Parlamen- 


GENOVA — Ormai il grosso j ria. campi sportivi, centri mu- 
del lavoro di preparazione è . siculi. 


to. per il governo, per le for¬ 
ze politiche: una rassegna di 


Bisso, segretario della Fede¬ 
razione comunista genovese: 
« Non abbiamo voluto crea¬ 
re neU’ambito della festa de- 


— italiana, vescovile e va¬ 
ticana — appese alle fine¬ 
stre della sede patriarcale, 
da dove monsignor Albino Lu¬ 
ciani è uscito per recarsi al 
Conclave che lo ha eletto 
Papa. 

Le bandiere sono state e- 
sposte anche nella sede co¬ 
munale in segno di saluto. B 
sindaco Mario Rigo, appena 
avuta la notizia dell’elezione 
di Luciani, si è recato in 
Municipio e ha spedito un 
telegramma al nuovo Papi a 
nome della Giunta. « Sor.o 
commosso, emozionato e !'• 
lice come tutti j Venezia r >-. 
Avevo portato — ha cont;- 
nua:o Rigo — un augurio 
commosso al Patriarca. la 
sera ::i cu- si svolse il se¬ 
vizio fjr.ebre a Paolo VI. En 


danza di grazie divine e. mcn- da quando Ulv» conosciuto, io 
tre esprime umili sentimenti ragazzo che frequentava le 
di filiale devozione, nostal- elementari e lui chierico che 
gicamentc ricorda il padre insegnava catechismo. Duran 
e pastore, che ora saluta co- te una sua recente visita, al¬ 
me padre universale ». « Cle- bambini di qui gh chie 

ro e fedeli — conclude il mes- «ero so avesse mai pensato 
saggio inviato dal Vicario — di diventare pontefice: lui ri¬ 
chiedono particolare benedi- spose: " Pregate perché il 
zjone ». cardinale non diventi papa " ». 


La legge pubblicata Ieri 


fatto. I,a vasta zona della Fie ! 11 programma delle sedici massa delle questioni nazione- gli spazi separati per i gio- 
ra intemazionale (pdù di 24 { giornate genovesi è di quelli li sul tappeto, dei problemi vani o per le donne. Del re- 


ettari) ha cambiato volto. L’a- che non lasciano vuoti. Agiran- più urgenti da risolvere, del 

rea all’aperto dei giardini Lu- no in continuazione sei spa- le attese popolari. Esso di 

ther King si presenta come zi spettacolo, con oltre un cen- venta in tal modo anche un 

un ordinato itinerario di padi tinaìo di rappresentanti di grosso fatto di democrazia. 1 
gl ioni, dì tralicci, di pennoni prosa, cinema, musica, bai- comunisti chiamano decine d 

da imbandierare, dominato ietto e canzoni- Saranno in migliaia di cittadini a discu 

dal «cubo», enorme, di 18 funzione quattordici ristoran- tere gli impegni che si assu 


sto. i problemi giovanili e 
femminili hanno un rilievo ta- 
! le nella vita italiana che una 


è appunto il trentennio della I mente il Festival proietta il commosso al Patriarca U 

Costituzione, ciò che essa si- suo appello nell altra grande ?vra , ;1 ru : s ; SVi0 »- t , ,i 1 ROMA — A pari re daini settembre prossimo gli assistiti 
gnifico comi- punto di riferi- | mamfc-tazione internazionali- V]Jt;o fa p flo u yj p ri da enti mutualistici, che finora hanno potuto ricever» 1 Ma 

mento per Li trasformazione | sta inte-a come uno -viluppo ’ ' , , ’ ' dxina:: senza alrun pagamento, dovranno pagare una som- 

dei Paese, il tema della -e- di quella sull’Kuropa. e dedi 1 ’ ' t ’'" ’* *’ CM ' ma variante dalle 200 alle 600 lire (il famoso «ticket»» 

tonda grande manifestazione cata alla distensione e alla vrr *° co ‘ J: che con grande per tutti quel prodotti farmaceutici, esenti d« tale onera, 

politica'del Festival. Vi par collaborazione tra i popoli. bontà c- vissuto otto anni tra J previsto nei «prontuario Terapeutico» approvato dal nrnl 

tcciperanno Alessandro Nat- Abbiamo accennato soltan- di no: - tori una semplicità ; stro de.U Sanità. 


« Ticket » sui medicinali 
in vigore 1*11 settembre 


grosso fatto di democrazia. I j separazione non sarebbe pos- 
comunisti chiamano decine di | sibile. La questione del gio- 


ta e Nikle Jotli. Non come t to alle grandi linee di una 


Terapeutico • approvato dal nrnl 


migliaia di cittadini a discu¬ 
tere gli impegni che si assu- 


j ad una <xvasione celebrativa. 
J ma por la necessità di spiega- 


« architettura » politica in cui 
si ritrovano per altro tutti 1 


che spesso sconcertava Og- j E’, questa. la principale Innovazione contenuta nella 
gi Luciani è chiamato al So legge 7 agosto 1978. pubblicata Ieri sulla Gazzetta Ufficiale 


metri dl lato che fa da pun- j ti. oltre ad un numero rile- I mono dinanzi al Paese, le ra- i ne decisiva per la democra 


to di riferimento, e dal gran- vantc di punti di assaggio di ! gioni ideali delle proprio ! zia italiana. La dimensione c0 *j importanti sviluppi poi 
dioso palco sul fondo desti- specialità regionali. I paesi e scelte. ! lacerante di un fenomeno co- ^ici. le condizioni della cc 


nato ad ospitare ininterrotta- ! i partiti stranieri ospiti con 
niente spettacoli, fino alla ma- { propri stand sono più di tren- 


Questo di Genova è chia¬ 
mato il Festival della « centra 


nifestazione conclusiva del 17 ta. Una libreria di 1500 metri t lità operaia »; non solo per- 


settembre. Sabato 2, su que- quadrati accoglie 200 case edi- che si svolge in una grande richiedere il massimo impe¬ 
sto palco si darà il < via » al- trici c oltre 100 mila volumi- città industriale, ma perchè ! gno da parte delle forze che 


dclla Liguria. Italia » ai beni culturali, a 

Anche le strutture della fie- « Liguria produce ». 
ra appaiono trasformate. Al- Gli ospiti del Festiva) da 
l'interno. daU’immagine grafi- tutte le regioni italiane po¬ 


ta festa con un concerto col- I.c principali mostre sono mai come oggi appare decisi- vogliono guidare questo Pae- 

lettivo delle bande musicali | quelle dedicate a « Brecht in vo il ruolo della classe ope- se, risolverne i problemi nel 

Italia * ai beni culturali, a raia per uscire dalla crisi. la quadro della difesa e dell'e- 


sua capacità di farsi protago- spansiono delle istituzioni de- 


Gli ospiti del Festiva) da nista delle grandi Questioni mocratiche » 
tto le regioni italiane do- nazionali. Cosi, se all'ordine Queste isti 


l'interno. daH’immagine grafi- tutte le regioni italiane po- I nazionali. Cosi, se all'ordine Queste istituzioni sono state 77 

ca del Festival, fitta di pan- trarno impegnare parte del ! del giorno della ripresa poli- conouistate prima di tutto dal- suono della , cer 

nelli. di scritte multicolori, di tempo libero durante il gior* | tica autunnale vi è il proble- la classe operaia. « Qui sta la ratt> d€Ua slrat< 

rappresentazioni visive che no con escursioni sul mare, ma dell'occupazione, deU'inso- matrice stessa della Repubbli- ,lro partito per a 

puntano sulla centralità ope- in visita al golfo di Genova e rimonto delle nuove genera* ca — afferma Bisso — il sieme democrazia 

raia e sugli altri maggiori ad alcune splendide località, zioni nel mondo del lavoro, cambiamento della base so- mento profondo » 


vani, dell’oecupazione. del la- re oggi perchè questo Stato terni dcH'aUualtlà nazionale 

voro giovanile è una questio- \ada difeso, proprio per ga- c dell’iniziativa di lotta dei 

ne decisiva per la democra- rantirsi in un momento di comunisti Si discuterà, fra 

zia italiana. La dimensione cosi , mporUnU .«viluppi poli l ’ ,1;ro - d * VIO,t ™ ‘ cr ~ 

lacerante di un fenomeno co- tj C j ] e condizioni della co- n*mo. della realtà e dei miti 

me quello dell'estraneità di «tnirione democratica del *®- della riforma univer 

grandi masse di giovani dai „ ‘ ° * suar.a e dclla -cuoia superi*» 

processi produttivi è tale da . J' a ,^° ‘°- n l-òa ro - dl1 drl,c liUtu 

richiedere il massimo fmpe- n ìf/Ilf’ * rioni, di agricoltura, di par- 

gno da parte delle forze che , d !° a tecipazioni statali, della con 

vxigliono guidare questo Pae- whtico italiano è rappre-.en dizione femminile, della rifor¬ 
se. risolverne i problemi nel da . , pI XT :Tli 't'.ic r r- a de ' cor P : dello Stato, del 

quadro della difesa e delle- °!^i Partito di classe e della so 

spansione delle istituzioni de- 1 ne * c '® ta pluralistica. Luciano La 

mocratiche ». Aggiunge a P®° r * il compagno ^ parteciperà ad una serata 

Queste istituzioni sono state Bisso: * Dietro c è la que- ^ dialogo con 1 lavoratori. Si 

n uistate prima di tutto dal- stione della centralità ope- terrà un convegno nazionale 

asse operaia. « Qui sta la ***** della strategia del no- dc j segretari di sezione del 


gho pontificio. 1.0 a erompa 


legge 7 agosto 1978. pubblicata Ieri sulla Gazzetta Ufficiale 
con ;I titolo «D.vcipUna dcU'lnformat'.one scientifica e del¬ 
la puhblic.tà » del farmaci ed istituzione della parteclpa- 


Queste istituzioni sono state 


strurione democratica- 

Il decorso va colto nel s io 
insieme, nella sua organicità. 
Il dato essenziale del quadro 
politico italiano è rappreso 
tato dalla presenza, per la 
prima volta dopo trent'anni. 
del PCI nella maggioranza. 
Aggiunge ancora il compagno 
Bisso: «Dietro c’è la que- 


n uistate prima di tutto dal- stione della centralità ope 
asse operaia. « Qui sta la r ***- della strategia del no 


stro partito per assicurare in¬ 
sieme democrazia e rinnova¬ 


temi politici. All'esterno, dal come Portofino. la manifestazione d'apertura ciale di questo Stato, l'origi- E' in questa prospettiva che 

fantasioso allestimento che ha I/inizialiva politica vera e della festa di Genova — con nalità della nostra Costituzio- si iscrive la scelta europeista 
fatto degli involucri di ccmen propria si sintetizza in trenta- Ingrao, Montessoro e Massi- ne In cui stanno le basi del- del PCI. c la manifestarlo 

to e vetro del Palasport e de- sei fra manifestazioni, tavole mo D’Alema — è dedicala a la conquista di un profondo ne del Festiva! dedicata alle 

gli immensi padiglioni della rotonde c dibattiti in prò- « giovani c classe operaia ». rinnovamento, di una auten- elezioni del 1979 per il Par- 

fbera, un equilibrato insieme gramma. Il grande appunta- Dice il compagno Lovrano tica eguaglianza sociale ». Ed lamento europeo. Cocrcnte- 


ciale di questo Stato, l’origi- E’ in questa prospettiva che del festival sarà concluso, do- 
nalità della nostra Costituzio- si iscrive la scelta europeista menica 17. dal comizio del se¬ 
ne In cui stanno le basi del- del PCI, c la manifestarlo grctario generale del partito, 

Enrico Berlinguer. 


vo.iiuiu.-ii .->» ui-iuni<i. ird r.vz.a. Clic conserverà per 

r.iltr°. di violenza e tcno q ^ delia prc 

d j f» rc8 ] U e dei miti j ez jo r . v pastorale del ! 

del 88, della nformB univer Mli> p a . ria . (;a t 
sitar.a e della -cuoia supono- 

re. dii covem*» delle isUtu . ( . 0: ?. ogn: P r<:, * Ja h; 

zioni. di agricoltura, di par- ll *V *} Consiglio caimunalo si 

tocipazioni statali, della con riunirà in «eduta straordina- 

dizione femminile, della rifor- ria - P® r celebrare reiezione, 

ma dei corpi dello Stato, del II viccsindaco. compagno 
partito di classe e della so- onorevole Gianni Pellicani, 

cietà pluralistica. Luciano La- ha inviato al nuovo Papa que- 

ma parteciperà ad una sto telegramma: «Santità, 

di dialogo con i lavoratori. Si nell’inviarle le fe!»ciiazioni 

terrà un convegne» fonate piu siriccre pe r , a sua 
dei seffretan ni stuone aei . tei .... . 

PCI c li tradizionale incontro 8 s <>gbo pontificio. 

degli amici de «L’Unità*. Il de5!dcro Ia . m,a 

grande dibatUto a più veci convinzione che Ella continue 

del festival sarà concluso, do- r *- c°*7»® fRà ha voluto an 
rivnir» 17 rial comizio riel «e- ounciare assumendo il nome 


gna il voto affettuoso e bene j *t 0 ne degli assistiti alla .-pesa per l’assistenza farmaeeutj- 
augurante della città di Ve- | ca ». La legge — il cui ob.ettlvo dichiarato è quello dl liml- 
r.vz.a. cì»e conserverà per j tare io .spreco dei farmaci superflui — entrerà in vigore 
^«•nio'e il m-ordo delia nre oggi nel »uo comple.-so. ma prevede che solo a decor- 

7-osv lezio-.- luenni» ri»i ’ rere tìal quindicesimo giorr.o successivo a questa data (quln 
t> . P 3 '’ 0 ™ 16 deI di daini settembre, vi» assistiti debbano cominciare a 

su.» Patriarca». pafjarp ;1 x ticket ». 

D»»mani. con ogni probab: L'importo de: « ticket * sarà di 200 lire per le confe- 

lità. il Consiglio comunale si zlont d! specialità medicinali dl prezzo fino a mille Ur«; 

riunirà in «eduta straordina- di 400 lire per quelle dl prezzo da mille a tremila lire; 

ria per celebrare reiezione dl ®°° llre P« r Q uelle di prezzo superiore a tremila lire. 

Occorre ripetere che 11 «ticket» dovrà essere pagato solo 

11 vice sindaco, compagno p^ r j farmaci non compresi neii'e'.enco del medicinali esenti 
onorevole Gianni Pellicani. previsto nel già citato «prontuario», nel quale sono Indi- 
ha inviato al nuovo Papa que cati tutti 1 medicinali che possono essere forniti dagli enti 
sto telegramma; «Santità. dl assistenza. 

nell'mviarfe le fel^tazmn, 11 pagamento dei « ticxet » avverrà insieme con quello 

nell inviarle le felicitazioni de , me ^ ctnale ne , dl assl5: ,.nza indiretta. Il relativo 

piu sincere per la sua eie- importo è ovviamente escluso dal rimborso. Nel caso di 
vazionc al Soglio pontificio. assisterla diretta la somma sarà versata al farmacista al- 
desidero esprimerle la mia l'atto del ritiro del medicinale. 

convinzione che Ella continue- La legge — che vieta ogni forma di pubblicità del far- 

rà. come già ha voluto an macl sottoposti all'obbllgo della presentazione dt ricetta ma 
nunciare assumendo il nome <Uc» e <« Qu*»» contenuti nel « prontuario » - fa anch» 


ii comizio aei se- ™ obb i lgo * t produttori dl medicinali dl stampare sulle confo- 

■rale del partito, di Giovarmi Paolo, nel solco glonlt accan to al prezzo, anche llmporto del «ticket». Tut* 

iguer. o*I Conalio vaticano il. l ope^ tavla consente per 120 giorni a partire da oggi di vendere 

Il » 1 ra P* r àffeemere la pece nel confezioni prive dl tale indicazione, per dar mode 41 ■**!- 

WldrlO risii mondo, per estendere la soli- tire le scorte. 


! 


! 


f 


















l'Unità / domenica 27 agosto 1978 


pag. 37 commenti e attualità 


Socialismo e fascismo nell'analisi di Candeloro 


Quando 
lo storico 
fa il suo 
mestiere 


Mentre si tenta di stravolgere 
in chiave anticomunista il senso 
delle vicende del movimento 
operaio, l’ottavo volume della 
« Storia dell’Italia moderna » 
offre un esemplare contributo 
d’indagine sul primo dopoguerra 


E siamo arrivati a otto. 
Ne mancano ancora tre, pra¬ 
ticamente due, che l’ultimo 
sarà un volume sussidiario 
di cronologia, indici, ccc. Di 
che si tratta? Se ne parlia¬ 
mo come di un record spor¬ 
tivo, se segnaliamo con fer¬ 
vore ogni tappa di questa 
lunga corsa iniziata ventidue 
anni fa, è perché il tributo 
ohe la storiografia italiana 
deve a Giorgio Candeloro è 
davvero grande, straordina¬ 
rio. La sua Storia dvU'lUdin 
moderna, stampata da Fel¬ 
trinelli — che utilmente sta 
già « buttando » in edizione 
tascabile i primi volumi — 
si va precisando come un 
contributo eccezionale, insie¬ 
me scientifico e didattico; 
anzi, via via che dall'inizio 
del '700 ci si avvicina ai no¬ 
stri giorni (l'opera arriverà 
a) 19411), ci si accorge che 
essa, come lavoro, interpre¬ 
tativo e informativo, di un 
singolo studioso, non solo è 
unica per ampiezza e omoge¬ 
neità ma si fonda su una si¬ 
curezza di approccio, un 
equilibrio di giudizio, un'ispi¬ 
razione democratica — usia¬ 
mo pure l’aggettivo gram¬ 
sciana, quanto mai acconcio 
— ohe si fanno sempre più 
netti, più orientativi. 

Questo ottavo volume af¬ 
fronta un periodo, La prima 
guerra mondiale, il dopo 
guerra, l’awen to del fasci¬ 
smo ( WN-III22) che dire 
cruciale appare quasi ovvio, 
tanto più oggi che il dibatti¬ 
to su quella svolta della sto¬ 
ria d'Italia si è ravvivato, e 
ricaricato di spunti polemi¬ 
ci e di contrapposizioni stru¬ 
mentali. In quattrocento pa¬ 
gine (L. 10.000) dense di 
narrazione e di riflessione, 
ripassiamo per avvenimenti, 
crisi, colpi di Stato, lotte e 
guerre, generali e civili, con 
l'ausilio di un autore elio lui 
sempre lo scrupolo di ripor¬ 
tare le cose ai loro termini 
esatti, di farle camminare 
sulle gambe e non sulla te¬ 
sta. Egli tiene conto degli 
apporti nuovi di ricerca — 
e sono tanti — ma li vaglia 
tutti, non se ne fa incan¬ 
tare. Anche per questo non 
conosciamo, finora, uno stru¬ 
mento che sia più idoneo di 
questo a dare a uno studente 
quelle nozioni — indispen¬ 
sabili — e quell’inquadra¬ 
mento complessivo che lo 
introducano senza schemi di 
comodo nella conoscenza del¬ 
la storia dell'Italia contem¬ 
poranea. 

I vari fattori che concor¬ 
rono alla determinazione del 
corso storico trovano qui il 
loro posto, i loro nessi. Con¬ 
dizioni economiche di base 
spinte sociali, di classe, ra¬ 
gioni di Stato e trattative 
diplomatiche, correnti di 
idee e schieramenti politici, 
condotta della guerra, e vita 
civile, concorrono a formare 
una sintesi esauriente. For¬ 
se solo un uomo della pa¬ 
zienza e della solidità un 
po’ solitarie dell'amico Can¬ 
deloro poteva riuscire in un 
compito cosi umile eppure 
cosi rivoluzionario: la re¬ 
staurazione doU’intelligibili- 
tà di una storia abitualmen¬ 
te tanto « forzata ». 

Chiarificazioni 
c dati di fatto 

! 

I’iace anzitutto il modo co- j 
me Fautore offre a quell i 
deale lettore, che non può 
non esàtre il giovane, lo stu¬ 
dente — delle scuole medie 
superiori e deH'università — 
una messo di dati di fatto. ; 
di cifre e di chiarificazioni. } 
L’imperialismo, ad esempio 
(toh, chi si ritrova!) è pro¬ 
prio l'imperialismo ih cui 
parlava Lenin a proposito 
dell’Italia del 1914 In: inte¬ 
ressi corposi di capitale fi¬ 
nanziario e spirito ili aggrcs- i 
sione unito a preoccupazioni j 
di conservazione sociale di- j 
nanzi alla radicalizzazione j 
crescente del movimento o ( 
pernio. Tratti tipici di colpo | 
di stato stanno alla base del 
l'intervento del 1915 e ogni 
continuità colle guerre ri¬ 
sorgimentali — ci ricorda 
Candeloro — appare assai 
poco sostenibile: l'entrata in 
guerra viene imposta al pae¬ 
se da una minoranza, essa 
opera una rottura così pro¬ 
fonda all intemo della socie¬ 
tà italiana da preparare quel¬ 
la crisi sociale e politica da 
cui nascerà il secondo col¬ 
po di Stato, fascista, dell’ot- 
tohre del 1922. 

I«a grande guerra, i suoi 
lunghi tre inverni di trin¬ 
cea. il suo costo umano as¬ 
solutamente sproporzionato 
ai risultati conseguiti (la so¬ 
la. famosa, undicesima bat¬ 
taglia dell'Isonzo, detesta¬ 
te del 1917, costò all’esercito 
italiano 165.000 uomini in 
morti e feriti) occupano, co- 
m’è naturale, la parte cen- j 
tralc del volume. i 

Candeloro non ama lo re¬ 
quisitorie. misura la frattura 
apertasi nel paese tra classi ! 
dirigenti e grandi masse po- ! 
polari, la ftanchezza dei coni- i 


battenti, ma anche le prove 
che essi danno di tenacia e 
di eroismo, in specie (pian¬ 
do ci si batte, dopo la rotta 
di C'aporetto, per difendere 
la propria terra dall'Invasio¬ 
ne austro tedesca. Spese di 
guerra, processo inflazioni¬ 
stico, condizioni economiche 
dei vari ceti sociali attirano, 
nei vanitoli suecesshi l’at¬ 
tenzione del lettore in un 
modo reso più vivo da re¬ 
centi polemiche interpretati¬ 
ve. Davvero, come si è soste¬ 
nuto, la classe operaia, fat¬ 
tasi assai più numerosa, go¬ 
deva di situazioni di privile¬ 
gio durante la guerra? Can¬ 
deloro precisa che in nes¬ 
sun caso i salari reali va¬ 
riarono in modo da supera¬ 
re gli aumenti del costo del¬ 
la vita. 


La questione 
contadina 

E i contadini? Intanto, ec¬ 
co il dato dominante: i con¬ 
tadini arrivano ad essere die¬ 
ci milioni con il dopoguer¬ 
ra, più della metà della po¬ 
polazione attiva. Di essi, 
(piasi quattro milioni e mez¬ 
zo sono .salariati, e il resto 
coltivatori diretti, affittuari, 
fittavoli, mezzadri (un mi¬ 
lione e mezzo). Di qui, per 
usare la terminologia di mo¬ 
da, la centralità della que¬ 
stione contadina, e o se si 
vuole, dal punto di vista ri¬ 
voluzionario, la centralità 
della questione deH'allcan 
za. che mancò, tra proletari 
delle fabbriche e semipro¬ 
letari delle campagne. Li sta¬ 
va Rodi e li non saltò il so¬ 
cialismo italiano. Xon saltò 
ma cadde. 

Arriviamo, così, ai cosi¬ 
detti nodi interpretativi del¬ 
la situazione, a sciogliere i 
quali lo storico non può cer¬ 
to applicarsi se non sforzan¬ 
dosi di comprendere come 
hanno interagito i vari fat¬ 
tori. cosiddetti soggettivi e 
oggettivi. La diversificazio¬ 
ne economica del mondo del¬ 
le campagne, cioè, la forbi¬ 
ce che si apre tra quanti ri¬ 
cavano il loro reddito dalla 
vendita dei prodotti agrico¬ 
li — notevolmente aumen¬ 
tati dì prezzo — e quanti vi¬ 
vono del salario o godono 
della rendita dei fitti è 
studiata molto attentamen¬ 
te. Direi che se ne ricavano 
due apprendimenti: l’uno è 
la confutazione — pacata ma 
molto ferma —- che Cande¬ 
loro conduce delle concezio¬ 
ni che si richiamano ai « ce¬ 
ti emergenti ». Sono quei ce¬ 
ti che. secondo Renzo De Fe¬ 
lice, si porrebbero ormai co¬ 
me classe nel primo dopo¬ 
guerra. sia contro la borghe¬ 
sia che contro il proletariato 

In verità i ceti intermedi, 
accresciutisi tra il 1911 e il 
1921 ma non tanto (pianto 
quella storiografia vorrebbe 
che fosse avvenuto, non pre¬ 
sentano nessuna forza socia¬ 
le autonoma e unitaria. Pre¬ 
vale in essi — mostra as¬ 
sai efficacemente il Canile- 
loro —- un atteggiamento di 
difesa contro il proletariato, 
sicché essi finiscono per su¬ 
bire la netta egemonia delle 
classi dominanti. Di questa 
alleanza il fascismo si fece 
strumento e tramite. Come 
reazione agraria prima, co¬ 
me potere totalitario, al ser¬ 
vizio della grande borghe¬ 
sia. ma capace anche di una 
sua autonomia di mediazio¬ 
ne reazionaria, dopo 

Se a questo conduce una 
matura riflessione sugli 
scontri di classe del • bien¬ 
nio rosso ». viene a vanifi¬ 
carsi ogni interpretazione 
che punta sul carattere «ri¬ 
voluzionario». di sinistra, del 
movimento fascista. Il C’an 
deloro non è meno reciso 
ncU’indicaro (pianto sia già 
sostanzialmente conservato- 
re, anzi torbidamente rea¬ 


genti del movimento ope¬ 
raio. 

La critica all'incapacità 
del massimalismo nei suoi 
tratti tipici di * verbalismo 
rivoluzionario » e di attesa 
inerte (così come alla ste¬ 
rile azione di freno esercita¬ 
ta dal riformismo) viene con¬ 
fermata in pieno dalla rico¬ 
struzione del Candelotto. E 
del resto, come potrebbe es¬ 
sere diversamente visto che 
l’approdo fu una sconfitta 
clamorosa, storica, la quale 
travolse il movimento e, con 
esso, la democrazia italiana? 

L'erto, l’autore non ha co¬ 
me intento — coerentemente 
al suo concreto metodo di 
ricerca e di giudizio — ili 
pronunciare condanne. Tanto 
meno ne è il caso quando si 
è chiarito che il fascismo è 
una dittatura voluta e at¬ 
tuata dalle classi dominanti 
di cui il movimento operaio 
fu la vittima e non il compli¬ 
ce. Quindi egli nega che si 
possano, in sede di riesame 
storico, separare nettamente 
i fattori soggettivi (incapa¬ 
cità ed errori del partito so¬ 
cialista e della CGIL) da fat¬ 
tori oggettivi, o, meglio, dal¬ 
lo « stato » generale di orga¬ 
nizzazione. coscienza, compo¬ 
sizione sociale, dialettica di 
interessi delle masse, come 
tali. Avvertimento giusto, li¬ 
nea di ricerca — si badi — 
che suggerirono, sin dal 
1921-22 dirigenti comunisti 
internazionali (piali Clara 
Zetkin e Carlo Kadek, quan¬ 
do cominciarono a doman¬ 
darsi se non bisognasse an¬ 
dare al di là di un processo 
al I*SI per capire come mai 
la rivoluzione, tanto promes¬ 
sa e proclamata come inevi¬ 
tabile. non fosse scoppiata e 
che cosa fosse il fascismo 
come nuova reazione: su 
quella linea si incontrano 
anche numerose, amare, os¬ 
servazioni del Gramsci dei 
1924-26 c si è mossa nel se¬ 
condo dopoguerra una arti¬ 
colata ricerca storica che ha 
posto in evidenza dislivelli, 
contraddizioni, complessità 
di situazioni sociali e regio¬ 
nali. 


.Ma il discorso sintetico 
del Candeloro toma anche 
per questo prezioso. Abban¬ 
donare una visione storica 
volontaristica o ideologica, 
tutta accentrata sugli « er¬ 
rori ». non significa — egli 
ci avverte con le pezze di 
appoggio più consistenti — 
abolire l’analisi delle in¬ 
sufficienze e delle respon¬ 
sabilità dei gruppi dirigen¬ 
ti né dimenticare che da es¬ 
se trassero origine le » ne¬ 
cessità » di nuove formazio¬ 
ni storiche e politiche (nel¬ 
la fattispecie, la scissione 
di Livorno). 

Recriminatone 

disinvolte 

.Voi assistiamo, da qual¬ 
che tempo, a contrapposte 
e assai più virulente ideo- 
Iogizzazioni recri mini torio. 
Esse, nel settore storiogra¬ 
fico come in altri, si carat¬ 
terizzano per una estrema 
disinvoltura: si accoglie 

ogni, anche contraddittorio, 
spunto di revisione critica 
per suggerire una lettura 
del passato che possa, con 
una specie di plastica fac¬ 
ciale. correggere il corso 
storico effettivo. Perché? 
Per offrire, anche rispetto 
al passato, l’immagine di 
una antitesi permanente tra 
socialismo e comuniSmo, tra 
i buoni socialisti, magari 
onestamente impotenti, e : 
cattivi, i comunisti consi¬ 
derati estranei alla tradi¬ 
zione autentica del sociali¬ 
smo. Senonché. la storia ha 
una sua ironia robusta. 
Ogni lettura dello sviluppo 
e delle tragedie, dei suc¬ 
cessi e delle crisi elei movi¬ 
mento operaio italiano, che 
si fondi su simile contrap¬ 
posizione finisce per nega¬ 
re il concetto e la realtà 
stessa dì quel movimento, 
così come esso si è espres¬ 
so, tra il popolo, in più di 
un secolo della storia d’Ita¬ 
lia. Risogna essere grati a 
Giorgio Candeloro che lo 
ribadisce con l’evidenza del¬ 
la sua nuda prosa. 

Paolo Spriano 



Herbert Mareuse ha com¬ 
piuto ottanfanni. e sebbene 
la sua fama sia stata refoce 
e certamente senza ripetizio¬ 
ne. il suo patriareale colli- 
pleanito non è certo raduto 
nel ruoto della dimenticanze.. 
Le date, al contrarili, conven¬ 
zionano i bilanci con una 
sconcertante capacità di co 
strizione come se l’anno, il 
mese e il giorno fossero re 
rumente un ritorno al mede 
simo luogo, solo ad un ccr 
chiù superiore dal ipudc è 
possibile segnare la mappa 
del nostro /tassato con tuia 
precisione e sicurezza di giu 
dizio che. al momento con 
temporaneo, era negata. La 
v ferità figlia del tempo -, 
non fosse altro che per que 
sto piccole superstizioni, ha 
vita lunga e felice. Come 
quella clic naturalmente fi¬ 
gulino di noi augura al ree 
chin Marcuse. 

• E’ quasi naturale che oggi 
ri si domandi di che cosa sia 
mai « padre v il venerando fi¬ 
losofo e quali generazioni 
siano derivate dai libri filo 
sufici che meglio hanno temi 
lo il mercato nei nostri anni. 
La paternità è la metafora 
affettiva del rapporto di cau¬ 
sa inteso come ne poteva 
parlare un fisico del Seicento 
o un giurista prima del dirit¬ 
to penale positivista. Rispon¬ 
dere a queste domande è 
dunque un gioco difficile, e 
in emidi zinne migliore non è 
nemmeno il protagonista, in 
(picsto caso Marcuse, il quale 
ci direbbe soltanto di che ro¬ 
sa oggi, a conti fatti, imma¬ 
gina di essere padre: infinite 


distorsioni delle storie, fino 
all'ultimo giorim. 

Le paternità culturali, fatta 
eccezione per alenili rasi, .so 
no abbastanza iuguli ne culi. R’ 
sul fidente stabilire qualche 
sequenza diversa tra libri e 
fatti e tra fatti e libri per 
cosi rit ire genealogie di f/cren 
ti. E il raso più divertente è 
rattrihuzione di paternità 
quasi obbligatorie, una specie 
di idealistico diritto a! padre: 
come nel caso del maggio 
francese, intorno al limile 
molti pensarono che ad ac¬ 
cendere l'immaginazione rivo 
luzioiiarni dei giovani del 
Quartiere latina fossero state 
le pagine di Marcuse. Le ri 
cerche analitiche, dati alla 
mano, indicano, al contrario, 
che in Francia Marcuse stava 
facendo un ingresso del tutto 
laterale, mentre Iti sua dirtd 
gazione avverrà a cose fatte: 
quando il maggio francese 
scivolava già nelle sue in- 
terprétazioni. 

Le prime righe della sche 
da Marcuse dicono che si 
tratta di un buon professore 
tedesco di filosofia destinato 
per ragioni di lingua, stile, 
luogo e tempo alla vicenda 
del marxismo universitario. 
Oggi queste parole sono in¬ 
nocenti e salve dal desiderio 
ottuso di « dire la verità » a 
rischio di invidia: dieci anni 
fa ehi le usava con aggressi¬ 
vità dovette provare la loro 
inefficacia. Ai ragazzi che 
« coute.sforaiio globalmente » 
non interessava proprio nien 
tc che uno dei loro testi a 
cesse un'origine cosi classi 
carnente educala. La constile- 


razione, nella icorta, docrch 
be servire per non confonde 
re mai l'autore legale dei li 
bri con i soggetti delle citine 
dazioni ideologiche. 

Scrittore di filosolui da e 
sordi,, degli anni liti. Marcii 
se riscopriva. un secolo dopo, 
le avventure illuministiche 
dei ' giovimi hegeliani - te 
</t ■sciti: ramini itti’ du e Marx 
fece il -ua fulmineo aggrcn 
distato filosofie,) e politico, 
dominato dalla lingua enei 
elopedieu di Hegel Anche nel 
caso di Marcuse la possibilità 
di essere filosofi, nasce da 
una firesa ih posizione nel 
campo hegeliano. I momenti 
essenziali della metamorfosi 
dei temi di Hegel (lidia ino 
numentalità del suo sistema 
ad un uso intellettuale cor 
reale sono pressappoco questi. 
La dialettica aperta invece 
die pietrificata nel cerchio, 
grande muraglia inaccessibile, 
del sistemo filosofico dill i 
dea. La dialettica diventa co 
si il momento essenziale <Iel¬ 
la negazione che non appar 
tiene alla macchina del libro 
filosofico, dme il tempo è 
dipinto nella sua scena coni 
positiva, ma ad un soggetto 
sociale che dice i no * al suo 
modo di esistere. La ragione 
è così sottratta alla sua fun¬ 
zione di medesima rosa della 
realtà: pieno assoluto lime 
domina l'impero della sintesi 
e dell'identità e quindi il 
presente come stona sacra- 
Ini ragione, al contrario, si 
trasforma in critica che un 
soggetto storico c sociale e 
screda sulla realtà per tra 
sformarla. 



L’eredità artistica di De Pisis 

Uno scatto del pennello 
cattura la realtà 

Qualità di una pittura che occupa un posto originale nella 
cultura europea del primo ’900 - Mostra ad Acqui Terme 


zionario. il diciannovismo fa¬ 
scista sia nella sua rivendi¬ 
cazione * produttivistica • 
sia nella prospettiva di un' 
Assemblea costituente con¬ 
cepita corno sostitutiva delle 
istituzioni parlamentari non¬ 
ché delle rappresentanze le¬ 
gittime di classe. Il discor¬ 
so ritorna però, a questo 
punto, al movimento socia¬ 
lista. ai suoi programmi o 
alla sua aziono. 

L’attenzione al versante 
operato è costante, volta a 
commisurare, appunto, sche¬ 
mi e paradigmi ideologici al¬ 
la condotta reale, in una di¬ 
samina che conferma del re 
sto. contro nuore propensa» 
ni, la nettezza dello scontro 
di classe, l'ampiezza della 
crisi sociale del 191920 
Quel * biennio » non si può 
considerare rosso e nero al 
contempo, giacché fenomeni 
c organizzazione di una rea¬ 
zione violenta di destra si 
hanno soltanto in misura 
consistente alla fine del 
biennio. Essi sono appunto 
il risultato finale, lo sbocco 
di una crisi politica, di una 
frattura non saputo risolve¬ 
re a vantaggio di un blocco 
storico progressivo dai diri¬ 


ILtii.v.irs: d. ironie .i De 
Fisis è sempre una ft Lee oc- 
ca.-ioiu-. Indubbiamente egli è 
.'lato i! pittore più liliero. più 
intuitivo e otn»<> (1. tutti eli 
artisti della prima centra zio 
ne del Non conte. Rinnovarne 
rincontro è quindi un fatto 
thè induce a tante riflessioni 
m.i >u! pacato thè sili pre 
>t ntt. Fuori di-g’.i sriienv.. 
delle poetiche programmati¬ 
che e della ixilemua de: 
gruppi la Mia pittura ha vis 
suto e vive del più .-auro e 
sensibile rapporto col mondo. 
E’ querio che la rende così 
ire-aufibiii. com suggestiva 
ar.ritc oggi. L’idea di ordina 
re una mo'tra di IX- Pis.s «• 
d: realizzarla con un'adeguata 
mt'.ira critica è quind, da 
salutare ;x>'itiv amt ntt. li 
nienti». :n qutsto caso, va al¬ 
l'azienda per ’.l turismo di Ac¬ 
qui Terme, t in- ha potuto u 
sufrmre dell'attivo patrocinio 
della Regione Piemonte e del 
l’attinto contributo di Luigi 
Carimele. Ora la mo'tra an 
to!og:ea di De Pis:s è allestì 
la pn "o il Palazzo «Liceo 
Saracco », dove resterà aper¬ 
ta sino a metà settembre. 

IX 1 Pisis. proprio per il ca¬ 
rattere delia sua pittura, è 
senz’altro un artista da anto 
logizzare, cioè da scegliere 
con cura: la sua produzione 
infatti è assai folta e non 
sempre alla stessa altezza, 
anche se la continuità poetica 


delia '(la attività è stata inm 
terretta. Costruire una ilio 
stra d: IX- Pims. anche per It 
difficolta dei prestiti, non è 
quindi tra le imprese più fa 
cui. IX-vo due che dantologi 
ca di Aqm da questo punto 
di vista, è soddisfai ente an 
che se. comò naturale, qui e 
ih. si sarebbe magari tentati 
di cambiare qualche opera. 
Chi è che non ita in mente 
almeno cinque o sei quadri 
<ii De Pis s imi.menile abili e 
inso'tituibr.:? 

La mo'tra abbraccia pre- 
Si che l’intero itinerario ert a 
tivo di IX- Pisi': parte infatti 
da un’opera del d putta 

qu.ndi all’età di ventanni. 
;x r allineerò al ó2 De Pisi'. 
deys) una lunga degenza in 
una clinica di Bniaberio. è 
morto a Milano quattro anni 
dopo E’ dunque un arco d: 
oltre trentai inqiie anni di la 
coro che. in sintesi s: può 
scalare nelle 'ale del Liceo 
Saracco», l-i sintesi è certo 
contratta, ma senz’altro suf 
ficiente a mettere in luce tut 
te quelle doti di linguaggio 
che danno vitalità e incanto 
alla pittura depisi'.una 

A volerne definire sbrigati¬ 
vamente il carattere si po 
trebbe ricondurre questa pit- 
tura alle ricerche post im 
pressionistìchc. Ma in realtà, 
per De Pisis. le definizioni 
non contano: conta lo scatto 
del suo pennello, uno scatto 
fulmineo, preciso, nervoso; e 
conta l'accento struggente 


con cui egli inseguiva senza 
tregua la fugace bellezza del 
le cose, lo spettacolo della 
vita. Da quel brulicare di 
pennellate, di cui le sue teli¬ 
sene gremite, si staccano Ir 
immagini leggere, fragranti, 
perfette: la figura umana, '.«• 
città, le stagioni, resistenza, 
appunto. contemplata con 
rapimento e amata con indi 
cibile fervori-. 

Ma 'C- l’arte di IX Pi.-.' 
sembra sempre una 'pccie di 
miracolo improvviso, di asso¬ 
luta spontaneità, e tale so 
stanzialmente è. in n ri deve 
neppure pensare citi* sia una 
arte .ncnnsapevole. unica 
mente affidata al dato '< nso 
riale Chi non-a a un De P: 
ris come a un artista esteti¬ 
camente « candido tot inge¬ 
nuo ». 'i sbaglia irrimedia 
burnente. De P.ms è stato, al 
contrario, un pittore pr»»vve 
«latissimo- cur.oM» .iella scia 
pri-fe'ricro. .qx r’.<> ad ogni 
conoscenza. Del resi», 1«- >i;e 
amicizie, i -Uni viaggi, la sua 
lunga fiermanenza all esti rò, 
a Parigi e a Londra, insieme 
con la sua pas-iom- lettera 
r:a. sono li a dimostrarlo. 

Dall’incontro c«m De Clnr. 
co. Sav mio e (.'arra, ra lla >ua 
nativa Ferrara, intorno al 
1916 all'epoca della pittura 
mctafi'ica. a: 'imi amori 
francc-d ix-r Wutlea.i Frugo 
nard. Delacro e per Pissar 
ro. Sisley. Renoir « Mane:, 
dalla frequenta/.ore di Picas¬ 
so. Matisse «• Rraque alla co 
noscen/a personale d: .lame' 
Jone di Isaac- Balx-1 e Tr.'tan 
Tzara sin», alle vis,te nello 
studio d: Solitine e a! rap 
porto londinese con la sorella 
di Virginia Woolf. neri c’è 
dubbio cix- la pronta srn-vb: 
htà di Do P.ris sia andata 
arricchendosi d’infnrmuzion:. 
suggestioni ed esperienze- cui 
turali di prim’ordinc. solo 
che di tutto ciò egli non c 
mai stato prigioniero o «u- 
balterno. La dimensione non 
provinciale della sua pittura 



Il filosofo oltre 
U mito del '68 

La fama 

veloce 
di Herbert 
Marcuse 

Sospinto da una congiuntura 
straordinaria, ebbe la tentazione 
di credere all’oggettività storica 
del proprio discorso al punto che cercò 
di rappresentarla ricostruendo 
immaginari soggetti collettivi 
di una nuova dialettica della totalità 


devi- stT./’.iitr.» .nuli» .1 lui’ 
ci*no'«.cn/c ed t 'jxTicn/e :! 

'im rt-'p:ri>. Li 'iga acutezza, 
ma 't-nza che m nessun nv> 
do la 'tr.o rninari.ì naturalità 
della i'o razione c del 

suo linguaggi*» r.e f(»"« ,r. 

qualche modo («>nd:/:or,i’a. 

I-a pittura d. IX- P.'i' chi¬ 
appare quindi l’.si .mmcriia 
ta. un vero, autentico dono 
della natura è arabe, oltre a 
ciò il frutto di un '.«itile 
filtro cultura.e. che la salva 
dai provv isj m» dall’ar.edd»* 
tiro Qu. sta il vero '«-greto 
dell’arte di IX- Pi ri' r.ell’ur,;- 
1à ili du«' term ni che- a pr: 
ma vista -ombrano uxorie: 

babbi: immediate//,» «• dira 

ta, I 'Uo: quadri, infatt.. non 
sono «oliar.:.» « ;mprc".one ». 
'c*no anche sentimento « ca 
den/a profonda della reahx 
La lori» fragilità è ap;M.-t nt« . 
K‘ 'olo un modo particolare 
di ;x-r«<-p:r«-, re! trascorrere 
deila luce «■ dell «vmbra ni 1 
cadere e nel sorgere de; 
giorni, il r*'rmarcr«- delia st ¬ 
rila d<'! mondo, il »in lievi"’» 
e» stante N n/a areggiament.. 
senza gravita o autoinvtrilla 
re. De Pisi' enuncia le su-, 
immagini, quas. Je «scrive» 
'Ulia tela. Grazia, eia-ganza 
fantasia n«- accompagnano 
l’intensità. Ecco il « privile¬ 
gio» sorprendente della sua 
p.ttura. ch«- mai s: ripeti, 
ciio ad ogni quadro rinnova 
Lrmozn-ne. vi brivido. De Pi 
sis. infatti, poteva sbagliare 
un quadro, ma nessun qua¬ 


dro e T’,;,l:nc. e ab.tud.Ue. 
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Ecco neril.<- r.tr..v.ir. di 
fronti .«Ile o;x re di De Pisis 
e 'tmprt- una felice occas o 
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paci- d. prone aie una larga [ 
partecipazione > a delia citta | 
dinar,za « ho delle .«Ite pn ! 
stnzt «stive. Si tratta d una I 
scelta giuria «■ proficua, che j 
valt la pena d. portare avar, [ 

Ma per.'-, clic i r.'ultat: I 
ot;« rut: '.an.» già cori ta! ! 
menti probanti, che perorar f 
ne la causa non sia necessa¬ 
rio. 

Mario De Micheli 

NELLE FOTO: due opera di 
Filippo De Pisi», * La tinca » 
(1921) a « Bambino » (INI) 


Mi fiore ovvio che il « sog 
getto storico » qui è tutto 
trovato nella declinazione fi 
Iosa fica, (• h i * classe ape 
rata *■ come soggetto storico 
è fortemente metaforizzata in 
uno rivendo intellettuale che 
riguarda più che altro la sor 
te della filosofia ho ragione 
di Hegel, cosi smontata si 
viene a trovare ovviamente 
sulla linea diretta che condii 
ee alla rivoluzione di Marx. 
Ma é sempre Hegel che gui¬ 
da la marcia, come spesso 
inconsciamente capita ai eri 
Ilei che subiscine,, senza col 
pa. la siiruporziuiic rispetto 
al loro oggetto. Ciò che in 
ogni caso non è da dimenìi 
care, poiché e sicuro che a 
queste condizioni la storia 
r ha un senso * se ri é un 
soggetto, insigne personaggio 
filosofico. che domina b> 
spettacolo, dettandone le re 
gole. 

Il giovane 
Lukàcs 

Questa mi pare una geo 
metria concettuale che da un 
secolo funziona per i filosofi 
tedeschi come un destino, 
quando introducono nel loro 
arsenale una forte richiesta 
di un uso sociale della filoso 
fui. E' come se negli oggetti 
del loro bricolage intellettua 
le vi fosse la possibilità di 
una sola combinazione e una 
identica forma dominasse la 
cori diversi. Saturalmente. 
nel caso di Mariuse, c era 
stillo sfondo il grande e deci 
sivo libn, di Lukacs ilei 1922. 

< Storia e coscienza di clas¬ 
so ». che (lofio la famosa 
condanna politica. diventava 
l'archivio aperto per la co 
straziane di un > marxismo 
critico » fuori delle revisioni 
t scientifiche » della seconda 
Internazionale e contro la 
nuova ortodossia staliniana. 

I na buona filosofia marxi 
sta al posto di una rivohizio 
ne non accaduta: è ciò che 
resta in Occidente. Siamo al¬ 
l'aurora del marxismo ovvi 
dentale lui nascita di Marca 
se è qui. Marxismo da prò 
fessuri, dice Anderson. Non 
(io torlo, tno il problema è 
più complicato di quanto 
l'effetto di questo giudizio 
non farcia pensare. Come era 
in Germania d marxismo fu, 
litico, e a qual: risultati con 
ibis se? Marcuse all'inizio de 
gli anni ‘.VI ri aggiungeva lina 
lettura antropologica di « Es¬ 
sere e Tem/Ki » di Heidegger: 
latta per conto suo. ma con 
uno stile che in quello stesso 
tempo. invase filosofia, psi 
ehiatria v. a pili lunga xea 
densa. (luche p.sironohsi Per 
questa strada c'era naturai 
nenie un proliferare di que 
.riio ni filosofiche un po' a 
stratte, ma anche hi rinascita 
■ di percorsi di grande seda 
rione intellettuale, rifare la 
strada della critica dell'eco 
lumia [vilifica del Marx 
fci.crhachiar.n del I MI <• ritro 
vare cori tutto il repertorio 
della alienazione c del feti 
cismo nel momento del tiri 
zismo trionfante, sulla soglia 
del nuovo ma-sacro unirer-a 
le r come oesenotorio della 
immagine drl mondo che 
narrerà do;*, Hiroshima .. 

Sor. credo che in Marca-e 
vi fosse di più di questo u 
mane-ìmo storico e dialettico 
per cui la -fona c il luogo rii 
senso dell'uomo: ma se c'è 
un uomo che ha una ragione 
con cui nega la realtà in cui 
vit e e progetta quale ,<a di 
d;v,Tio a sua somiglianza. 
Con uria < riarse operaia » 
che pr,rta la cue-c e la gloria 
di questi umrer-ah filosofici 
Quante metamorfosi ho com 
piato i! %'rOg'lto horgoc-e c 
romantico r.cì suo lungo par 
lare di se Ma se n in c c 
questo uomo universale ? 

A meta degli anni ’6ò ero 
uno dei nnmcro-i fsrllcgrini 
in verrà di libri al Finti-h 
Mi/seum Quasi di fronte alla 
biblioteca, con le vetrine 
d'angolo, c'era un libraio dal 
l’inglese dolce e illusorio Fu 
tra i suoi scaffali che trovai 
s L'uomo a una dimensione » 
di Marru : e Comperai il libro 
che rima-e sul Unto cammei 
to della mia stanza di hotel 
per tutta l'estate. La lettura 
autunnale e casalinga disse 
che l'analisi della società ca i 
pitalishca americana come so¬ 
cietà degli oggclti. della pro¬ 
duzione del consenso, della e 
tcrodirezionc dei calcolo, della 


mutazioni• -tviale. deU'einar • 
umazione ma non della dialetti* 
ca. l'avevamo già letta nella 
siH-iologia americana non ac¬ 
cademica. che la crìtica della 
i scienza t orchestrava in di¬ 
mensione sociale argomenti 
teorici già tutti compresi nel¬ 
la fenomenologia di Hegel. 
Mi pareva, addirittura, una 
specie di ripetizione della po¬ 
lemica romantica di fiarte 
tori/ contro la rivoluzione in¬ 
dustriale all'inizio dell'Otto¬ 
cento in Inghilterra. 

Qualche anno dopo, come 
giusta punizione di questa 
sufficienza infelice, dovetti 
fare numerosi esami dove, 
tra gli altri . sretfara questo 
libro m traduzione italiana. 
Ixi contestazione degli stu¬ 
denti alla .società del genoci¬ 
dio e del consenso quotidia¬ 
no. inconscio e istituzionali: 
zato. aveva aperto domanda 
di sensi, e di libertà che. dal 
mio punto di iusta, mostra- 
nino come temi classici del¬ 
l'antica anima borghese po¬ 
tessero diventare discorsi di 
massa e la coscienza filosofi¬ 
ca si costruisse come evento 
sociale. 

Questa veramente fu una 
congiuntura straordinario. 
Mareuse in questa rivenda 
diventava un oggetto colletti¬ 
vo e un simbolo: i confini 
delle sue pagine straripavano 
nelle letture plurime, nelle 
ripetizioni, net commenti, nei 
trasferimenti di luogo, l u e- 
sfierienza. tutto sommato, 
della « decadenza » che as-ti- 
mel a imprevisti aspetti sona¬ 
li e {sditivi. 


Sortite 

profetizzanti 

.Voti sempre le .sortite di 
Marcuse un po' profetizzanti 
nelle numerose riunioni con i 
giovani, furono felici. Ma cer¬ 
to diventava difficile la firo- 
pria gestione in una situazio¬ 
ne del genere. Marcuse ebbe 
probabilmente l'ingenuità di 
credere alla oggettività stori¬ 
ca del proprio discorso al 
punto di cercare di rappre¬ 
sentarla ricostruendo imma¬ 
ginari \oggetti collettivi ih ti¬ 
no nuova dialettica storna 
della totalità. 

Come ideologo volontario 
.Ma reti ri* era mollo più goffo 
del trullo in cut accadeva 
come simbolo collettivo. 
L'autore no n era all'altezza 
del .-no u-o sociale: infatti il 
problema della teoria era 
( creare di capire le compie.! ■ 
>e ramificazioni della conte 
stazione, non un testo di 
Marcuse. 

Il libro di Marco e che og¬ 
gi mi fune fini riti-cito c « E- 
ras e finita »; la celebre a- 
natisi della società capitali¬ 
stica come società che. per la 
torme specifiche della sua 
riproduzione, impone un so- 
frappai di repressione dell'e¬ 
ros di quanto Freud, pruden¬ 
tissimo. non are-sr indicata 
come nuasftensahitc ;>er 
qualsia (orma di irinrdimen 
to. So che questo libro senza 
I esfierienza di Reich. molta 
più primitivo, aggrrs-iva. in¬ 
genua e infine misconosciuta, 
non sarebbe mai stato scrit¬ 
to E quindi il grande mento 
che gli fu fatto di ridare for¬ 
za ever-na alla p-icanalni 
che negli Stati Uniti era di¬ 
ventata tecnica professionale 
di integrazione, era in certa 
misura una rinascita, seppure 
cor, gh abiti splendidi della 
fihi-oiui centro europea. 

In,dire a molti diede anche 
fa tiri»,, come una futilità in 
tellettuale. Vispirazione ludica 
schtllcnana Tuttavia non è 
facile parlare ron una certa 
/irop'ietà della relazione tra 
felicita e .società. .Sono di 
s -or -i indispensabili, ma i 
piu difficili, perche scarsi di 
sponde sicure e collaudate. 
Ricordo un lontano semina- 
rio con le mie scolare dell'U¬ 
niversità di Ferrara che di- 
scuterano tra loro, con il 
professore nell'ombra quasi 
totale di un angolo, sulla 
•genitnhzzazionc dell’eros », 
A me parve una esperienza 
di liberazione e confesso che 
dicci anni dopr, — e non so 
no stati dieci anni qualsiasi 
- - credo di non aver cambia¬ 
to opinione. 


Fulvio Papi 


NELLA FOTO: Harbart Mar* 
cu*a nel suo studio di San Dia* 
go in California 
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I ferrovieri autonomi sognano 
il ritorno a vecchie gerarchie 


L*incerto autunno 
dei lavoratori torinesi 


Le idee dominanti e gli obiettivi politici della Fisafs - La scelta di sciope¬ 
rare proprio quando si creano maggiori disagi - La copertura della «base» 


Per il inonn-itto. 
tirila li-jf* » riulii .tuo .i»rr 
jnevabo, tilt ii fallili », Ir « iit- 
ImiiiIh- ». .Ma in i| iu*-i t* ilbliii* 
rimii umirit* una luttin.1 ilo- 
*r ili raiitrla, "i.lrclié *i f 
li-in. r iti un |i.i--.ilii 11- 
I r II I i - - i llllt. <| ll.lll I li -|lirr,llr 

«ì.iiii» Ir tinti li,1'lmnii.lirhr J 
tiri «iinUcalo a 11 1 mi un io. 1111 a 11 - 
ln rr|iriilino il uni ramili .11 « 
iilra. I ,* il 11 i 111 o r-riii|iin ria- 
inni n-n r ili i|ii,ili-ile trni|iii 
fa. 111 *i l'r-allr/za il .1 .ign-lu, 1 
in ore, 1 .inni- 1 li-1 l*i 1111 1 1 >. I ili 

acrili ilo |irl il 1 olili aliti iln 
220 mila fri 1 mini. In mi 
|uiiim miinirntii filini'» anrlir 

la r’t » ,1 f *. Ma ... ili 

rutta inni ti (ere alternici e 
r i|iiali In* unirmi iliifiu gli 
» aiiliiiiiinii » .1 1 im.ltlgi.tiiinn 
lutili, imiliv.nulli la rnnliinlr- | 
ri-inni' uni il iiialrttnlritlti rlir, J 
a tirila lui», il,ili ,1 » li.i-r » 

a.irebbc -.itilo -11 -11 finn al 

\rilirr. Infalli. «i Mirai irai li¬ 
tui ili il.nr ima irninni* n|i- 
pii. 1 , 1 : min ria «lata la li.i.e, 
tua una «n.i in ì 11 u*r 1 • | .1 iia- 
riunì-, |iiili nI«* uri tnlirr li- 
■*.if- r pr.aule «lillà liilanria 
tirili* .igil.i/iuiii, a |iii*lrmlrir 
rlir l.i Iii 111 a fii'-r r.inrrllala. 

I.a lia-r ina. infatii. i|iirlla 
al rni giiuluin i «imlarali rnn- | 
f ri I ri ali lianini \inrnlaln la 
firma ilcfinili\a ili-ll'arrni«lo. 
gli aniiimmii -1 .min dilaniali 
beile rial um-iillai la. Da i|ni. 
e min per << ru/./i«inu » -inila- 
ralr. la ncrcilù «li pirnilrir | 
rnn Ir limile ogni ilrlilirraln { 
tiri »ntir»* antiinomii. * 


111 iii-tiiiii. rlir alla lirnrd 
ili un propnn «pa/itt pnlilirn 
li .unto ilinio-ti .ito ili r--ri »* ili- 
«pioli a «arrifirarr In *lr-*u 
futuri» tirila i.ilejtnriu rlir ili- 
1*0111» ili ilifrtnlrrr. «i è «o«ie- 
nulo in \ ai ir r 1 jprlulr ne¬ 
ra.inni — tallir ilawmn -- 
tilt- .1 pinilaiin al rato». Ma 
è pinprin militili alile noi? K’ 
tt*l allietili* tpiraln rlir voglio- 
mi? l'runrainrnlr ri pale rlir 
In -rnpn -la 1111 diluì: llll'.ilm- 
li/inllr ilei u lilintn • f.llirn- 
-ailirillr rumini.Idtn ilai fer¬ 
ini irti enti l'ipnlr-i ili mu¬ 
li alln r mi rilninn alla » i al¬ 
ina » pi rmlrnlr, alle gri.n- 
1 Ili 1- ili .|.intpn a-lnll uim. al¬ 
le ipialtin rallini* «r pai ale: 
in.nmnid. il rato -ì. ma rnnir 
tifili..11 (p,malli ilalla («ilici- 
lnil.il tri .11 ini appi min ili 
t rrrllin u nrilillr ». 

I 11 nltliirllit n rra/imnii in, 

• i 1 1 i 1 j*i . (!rrln, ma nel inmln 
pili dllnale r pili pnlilirn. I il 
r«iln limi aln c tn.cgililo rnn 
Irnaria r glande «piiil» ili mi- 
.tilird/inne ila ipir-la » «cln-g- 
uia ili «imlaraln » 1 Ite lamrii- 
la fin ilalla 11 .orila i|'i*..nr 
ima <1 \ ili ima tirila pnliiira », 
un fragile David tia Dulia j 
rnnfrilrrali. minai piegali al j 
\ a. « a 11 a ^ ^ i o vri.n i parlili. j 
•• I.'unirà arma rln* aliliiainn ■ 
r In «riitpriu —■ dire il rapi» 
all'Ila l i.af. ( ,’d"in l’irli ait¬ 
iteli inin li.lain a dirrmlire 
dal ''(durine della Seta" du- 
ranlr una agil.i/iiinc rlir -1-1111- 
vnl.e Ir varaiue di migliai ,1 
di Idinidluri i*iiii k 1 ali — dii- i 


vrrmmn farli» nel periodo di 
niinur traffirn? Se |d«rid»«im» 
pa-.arr il tiir.r. tutti Immii e 
Irampiilli. la l»j*e ri litirereli- 
lir, I.a l»a*r è avi rimata ». 
Ora. -e fio.imo -ludiu-i del 
t i 1 11411 a k f^i o. ri piriidrremnio 
la lari k<i di «rompone «pie.Ir 
fraai, pa.«atlr al mu-ru.rnpiii 
rd entrarne un » verdelli! » pr- 
.ante. Ma min In .ìauin «• il 
pfr.tmajtitiii inni merilerrldie 
rumumpie di .rnmmlarr la 
Jlieli/a. Durile fia-i, peri», 
alimi itile re. «alili pei rln* live- 
lami quanta drmaicu)iia e ma¬ 
lafede informimi elii Ir prò* 
mutriò. Duale iliriitrnlr «inda- 
rii Ir dritmi di ipir«ln nume ili* 
mn.trrrrldir mai per la « ha- 
ir » («u'tdiiliiu rnn rni ro- 
«Imii «i «riaripiaiiu la liurra 
iijiui vulla rlir pii..unni mi' 
dllen/.imir «ti tiniriilalr talliti 
«marcalii. in.irmi* a un rn.l 
palr«r divprr//n per )tli iute- 
I r«»i irli ilei l.ll ni al un? 

Ma ipn-.td. inlrlidn. piatii-lt- 
ln- r««i-lr uhi- idrral.l rmnr la 
«nilila illfi-lirr. r datala, ili 
mi «i 11 (fiali» dirigente. IllVru* 
unii In è per ili V ei «i ululivi, 
tulli leggibili mila .(mia del 
• iiidai.ilinn e 111-lla eiiindrd 
delle agitazioni » .aut<Ululile » 
di ipie-ti 11 11 1 tu i me«i. dal 
lilnrrn ilellu «Irelln di M»*««i- 
iiii all'iillimi» nalalr « 111-111 ». 
dalli- me//'me di litanln rni 
mareliini.li rliiu.i a chiave 
Ilei Ineomnlnri, alln -rinprin 
di 21 mi- di limi-di -inr.ii. 
Olir rn«a iti-cgii.i ipu-.ta « let¬ 
tili »? Que-ln, 11,1 p"’ «elle* 


iiiatiraiiirntr : rlir a drriderr, 
nella l’i.jf.. è «rnipre r volo 
il vrrlirr (per ieinler»ene tini- 
In lia.la inin pr Ilare-un ir- 
zirlai in rniiipartiinrntalr au- 
Inumiin r rmi.lalarr la rnn- 
«neliidiin- a delegare lutto ai 
» rapi » e la lutale de.nelndi- 
lir a firiplrntarr le a«.em- 
Idee di lavoratori); rlir alla 
l-'ì'.if» noli inlrii*«.a rerraie 
nel i-iiiifroulo uni la ratego- 
lia i pii.. 1 laiIi perfezionameli, 
li di iin'iiile-M rmi«idi-rata va¬ 
lida (e in un primo moincii- 
In firmala), ipiauln pillilo.lo 
.11 rivale a una rnlliira >1 lout 
emiri »: rlir l'r.a.prra/innr di 
verrili e ninni eurpnrativi.ini 
limi è fine a ir «Ir.«a, ma fini, 
zinnale al din-gnu ili intima 
(da qui l'« autmimiiia »: all* 
Imiiimia dal min immilli ope¬ 
raio e dalle «in- Ir.idi/inni ). 

I.a profonda divrr.ilù di li- 
lira r di roiiipmlamentìi Ira 

•- .1 IIIuniatu i .1 1- 1 uni i dei .1 li — 

è «lain «il ilio — nuli r quin¬ 


ili llll.l 

>| ut --1 ioni- j » il i .mielite 

Micologie. 

i e ili clichelt.) 

Niente. 

ilinii|iic. co-loro lian- 

Ilo ,l clic 

veilerc eoi» imi «ill- 

• l.tc.llo ili 

r|.i»««\ in.» imi ino- 

Iti jMi 1 ìlirò lo «l.iiinn 'Volani- 


di»: lia.l.i veline il maleelatii, 
all/i pale»»* riimpiarimriiln uni 
rni il (iitintiilr ili Montanelli 
ha arridili, tilidatn r collii- 
r.lln l'allm giuinii la nuli/ia 

| dello «rinpri'n degli anioni», 
llli: dal «un puniti di \i-ta 
era a pienamente titi»riln». 

! Edoardo Segantini 



Domani riapre 
la Fiat, dove 
per la prima 
volta sono siate 
conquistale 
quattro settimane 
di ferie 
A colloquio 
con Bertinotti, 
segretario 
regionale 
della CGIL 


Dalia nostra redazione 

TORINO — In quost'ultima 
settimana di agosto. Torino 
ha presentato un aspetto di- | 
verso dagli scorsi anni. Traf¬ 
fico limitato, molti negozi I 
ancora chiusi, relativamente 
poche le fabbriche che già 
iianno ripreso l’attività (tra 
le principali. Pirelli. Michelm. 
Facis). II cosiddetto * mas¬ 
siccio rientro » ita luogo sol 
tanto oggt. perchè domani 
riaprono 1 cancelli gli sta hi 
limeiui della Fiat e decine di 
altre industrie dove quest’an¬ 
no. per la prima volta, i la¬ 
voratori hanno conquistato 
quattro settimane consecutive 
di ferie. Da domani ripren 
dono pure le < chiamate » al 
l'ufficio di <ollncamento e gli 
incontri sindacali per appli¬ 
care le centinaia di assun/io 
ni conquistate prima delle 
ferie alla Fiat e in molte al¬ 
tre aziende. 

.Ma — ecco il rovescio della 
medaglia -- non tutte le 
fabbriche riapriranno doma 
ni Alla Fiat urea dodicimila 
lavoratori del settore veicoli 
industriali resteranno in c»i>- 
sa integrazione Imo all' 11 set¬ 
tembre. per smaltire lo 
« stoccaggio » di camion in 
venduti. Alla Vene-Ili finca 
1 300 operaie continuano il 
presidio degli stabilimenti, 
ormai mattivi jter mancanza 
di materie prime, conte bau 
no fatto durante tutta l’estate 
per difendere il futuro del- 
l'industria doeliaria. 1 pro¬ 
blemi dell’occuzpaione resta¬ 
no drammatici in varie a j 
/tende piemontesi, a conun- ( 
tiare dalle Montefihre c co- 1 


limitici \ allestisci 

Torino ed il Piemonte. 1011 
i grandi gruppi e le ioni en¬ 
ti-azioni produttive »■ finan¬ 
ziarie che vi operano hanno 
sempre antuipatn le tendenze 
dcll’ei «monna na/itmale 11 
((uadro ibi- oggi |ir«‘-*entano è 
quanto mai incerto e con 
tiaddittorio. (’’t‘ una iipu.a 
di mvestiinenti e assunzioni 
m cei timi settori, come l'au¬ 
tomobile. che ripropongono 
vecchi modelli di sviluppo Vi 
sitili) settori voi « fiato luti 
go ». infine settori dove per¬ 
dura una profonda crisi, co 
me il tessile, l'edilizia, le car¬ 
tiere. ere 

K' con questo quadro che 
dovrà fare i conti il sindaca¬ 
to in autunno. Ne è ferma¬ 
mente convinto il compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
regionale della CGIL: * Il 


problema politico torniamoli 
tale della prossima stagione 
sindacale — dice — e il rap 
)M>rto tra 1 contratti ed 1 
problemi generali ili |x>lilh a 
economica 11 dibattilo eli 
massa sulla definizione dei 
contenuti conti attuali deve, 
perciò, intrecc lai si con quello { 
per il decollo delle vuteiize I 
di .settore e Vrntoriali. per 
individuare punti centrali 
l isjK'tlc) ai quali vogliamo 
qualificare l’nilorvento di 
massa sul piano triennale e 
sulla riforma della spesa 
pubblica. Su occupazione e 
mezzogiorno. 111 questa sta¬ 
gione che si apre, et gio 
chiamo la validità della no 
stra strategia generale, è or 
mai improcrastinabile un'iti- 
versione eli tendenza. Dalla 
nostra capacità di stabilire 
nelle lotte di massa un colle¬ 


gamento coluteti» ila condì 
ztolte operaia, occupazione e 
mezzogiorno, dipende molto 
della possibilità di piegare le 
scelte d: (mIiiic.i economica 
ed industriale a quecli obici j 
tnii 

Quota .strada e già stata 
praticata a Tonno m molte 
vertenze a cornine tare da 
quella Fiat, clic- lui fruttato 
tiglio nuovi posti eli lavoro a! 
sud tà.K(H) ranno scorso e ' 
altri HOO col lecente accordo 
sulla » mezz'ora * 1 . Ma pio 
pr,o nella vertenza Fiat si 
sono accusate difficolta gravi 
nello stabilire rapitori! con le 
realta territoriali del Mezzo 
giorno, tra le stesse fabbri 
che 

a fon 1 intreccio tra v erteli 
ze settoriali e territoriali — 
replica Bertinotti — vogliamo j 
proprio rts|x»nclere all'estgen 


za di unificare 1 lavoratori 
della grande azienda con 
quelli delle piccole e medie, 
m un fronte capace di aggre¬ 
dire 1 temi della ristruttura¬ 
zione. del deccnt ramvnto 
produttivo, di unificare il 
mercato del lavoro ed offrire 
prime risposte ai giovani ed 
ai disoccupati. Abbiamo aper¬ 
to. prima delle ferie, vertenza 
provinciali su piattaforme o- 
mogenee con tutte le limimi 
industriali del Piemonte. Con 
alcune il confronto è già av¬ 
viato ed importanti scioperi 
di zona si sono già effettuati. 
Io.* vertenze aziendali, farti 
colazione del movimento, 
hanno aperto delle brecce. SI 
tratta ora di passare con 
l'insieme del movimento. In 
questo quadro, il confronto 
ajvrto a livello regionale* tra 
padronato locale. governo, 
regione e sindacati sulla 
Montochson acquista 1 ! carni- 
tele di un duplice significati¬ 
vo « t«*«t » 

("e un punte» di riferimento 
gc neralc, i-d è la posi/ionp 
umtana assunta dalla Fede 
razione ('(il!, fisi, f II, sui 
piani di sette»!e » Ma bisogna 
superare — avverte il st-grc 
tarici piemontese della CCìIl. 
-- lo scarto die abbiamo mi 
stilato dopo l'assemblea del 
1 F.CR tra la torretta definì 
zumi* di un programma e 
l'insulfu-ien/a di un progetto 
di mot unente) di massa II 
lancio di vere «- proprie ver 
ten/e settoriali «ostituiscv il 
banco di prova per questo 
impegno ». 

Michele Costa 



Il margine lordo, da cui vangono ricavale le varie 
forme di profitto, è aumentato nel 1974 sul complesso di 
828 società (che comprende I grandi disavanzi della chi¬ 
mica e delle società IRI) per poi scendere leggermente 
nel 1177. 


L'industria rende: resta da vedere come e a chi 

Sono aumentati i profitti distribuiti nel 78 


Il 20,8% per 83 società quotate 
Diminuite le imposte 
Gli azionisti non sono garantiti 
meglio dei lavoratori 
dalle gestioni incontrollate 


ROMA II fati» che 83 del¬ 
le società fiuntate in borsa 
(circa duecento) abbia¬ 
no distribuito 270 miliardi 
di dividendi, il 20.S per con 
tn iti più rispetto all'anno 
precedente, è una di f/uelle 
notizie che in altri paesi 
capitalistici avrebbe stuzzi¬ 
cata oli appetiti negli am 
Incuti d’affari. Le borse va- 
lori italiane, invece, hanno 
registrata mi ribus-.su del 2‘è 
giovedì ed un altro dello 0.50 
per celilo reiterdi. firn in 
sensibilità sintomatica di tea 
(lenze parassitane. La no 
tizia diffusa dagli agenti di 
cambio di Uomo non carri 
bùi, ovviamente, il quadro già 
noto, hi cui prevalgono le 
situazioni di dissesto, specie 
a livello di grandi gruppi 
finanziari, E’ uno spunto. 
Tanto più interessante nei 
particolari: le 83 società sa 
no quelle che avevano di¬ 
stribuito dividendi nel 1976 
e 7<3 di esse li hanno aumen 
tati imi 1977. l.o Stato, con 
la nuova legge sull"imposi¬ 
zione dei dividendi, ha fatto 
un credito d’imposta di 70 
miliardi. 

Altri dati di questa natu¬ 
ra erano più stufi diffusi 
con la rilevazione annuale 
di Mediobanca riguardante 


328 medie e grandi società. 
I dividendi distribuiti da so 
cietà di (/nel gruppo sono 
ammontati a 427 miliardi nel 
1977. Le imposte versate dal 
le società sono diminuite in 
un anno da 301 a 158 miliar¬ 
di di lire. I dividendi di¬ 
stribuii non sono tutti i pro¬ 
fitti. Molte società preferi¬ 
scono distribuire, a parte o 
in aggiunta, nuove azioni. 
fi •mito poi i fondi di riser¬ 
va, in parte non tassabili e 
gli ammortamenti. Infine i 
trasferimenti a chi fornisce 
capitale alle società in far 
ma di prestito anziché di 
azioni. Gli ammortamenti e 
accqàtonamenti furono par¬ 
ticolarmente favoriti dalla 
legge Visentin!, la quale ha 
consentilo di rivalutare il 
patrimonio in base alla per 
dita di potere d'acquisto del¬ 
lo lira, senza pagarvi im¬ 
poste. Nel 1976 questi ac 
cantonamenU aumentarono 
perciò di ben ! 505 miliardi 
(grtipuo di 82S società ) ri 
spetto all'anno precedente: 
nel 1977 naturalmente sono 
aumentati di poco. /35 mi¬ 
liardi. Quanto ai tras/eri 
menti ai capitali presi in 
prestito, gli interessi pagati 
sono aumentati di 1.194 nel 
1976 ri-spcflo al 1975 e di 


1.091 miliardi nel 1977 ri¬ 
spetto al 1976. 

Le industrie che perdono, 
che distruggono capitale 

— come le industrie chimi 
che ed alcune società MI — 
costituiscono un problema 
tanto più acuto in quanto, 
in generale, investire nell'in 
dustria rende. L’industria re 
sta la principale fonte di 
accumulazione cui contribui 
sce in molteplici forme. Tan 
to i dividendi, gli interessi 
che i reinre.slimenfi innalza 
no il livello di capitale fisso 
di, cui disponiamo per aliar 
gare le basi della vita eco 
nomica. E' un errore guar 
dare soltanto alle situazioni 

— che pure hanno la prece 
(lenza — di perdila. Sei ino 
do in cui si impiegano i mar 
gnu lordi, i profitti e le 
varie componenti in cui si 
distribuiscono ci possono es 
sere altre perdite, non meno 
importanti, per l'economia. 
Selle stesse società che rea 
lizzano profitti, dunque, oc 
corre conoscere e valutare 
come si impiegano le rtsor 
se e questo non solo per i la¬ 
voratori ma anche per gli 
azionisti ed il « cittadino » 
qualunque. 

Non ci si venga a dire 
clic abbiamo felicità socia 


lizzai rici. Il presidente della 
Banca centrale USA, William 
Miller, ha dichiarato giovedì 
scorso che riterrebbe utile 
una imposta aulì inflazione 
sui dividendi troppo alt:. 
Qualcosa del genere, magari 
limitato alla rendita, è stato 
respinto come pericoloso in 
Italia. Il governo di Londra 
ha deciso di mettere un * tet 
to j* ai dividendi: più alto 
della media, consente que 
.s l'anno di aumentarli global 
mente, ma consente anche 
di moderare distribuzioni di 
un certo tipo. Riconosciamo 
pure, tuttavia, che prone 
dimenìi di questo genere st> 
no troppo di parata, palese 
mente diretti a far accettare 
limitazioni ad altri strati so 
fiali, per essere efficaci. 
Tuttavia sia negli Stati Uni 
1 1 che in Inghilterra esisto 
no strumenti a livello socie 
torio e di governo per inter 
venire su alcuni maerosco 
pici casi di impiego fiorassi 
torio dei profitti. Ad esempio. 

— disinvestimeati, attra 
verso impieghi estranei alla 
produzione, per favorire ver 
li amminisfraton o azionisti: 

— distribuzione di attivi e 
riserve, incorporazioni r scor 
pori, per gli stessi scopi di 
lucro di cui sopra: 


— investimenti all’estero 
che non ampliano la proibì 
zione della società ma quella 
di particolari gruppi del suo 
apparato dirigente, o ozio 
nari, a danno di tutti gli 
altri; 

— paghe, rimborsi e li 
quotazioni esorbitanti ad ozio 
insti, dipendenti (vedi Agnel 
li i stipendiato V dalla Fiat...) 
o dirigenti che sono forme 
di prelievo privilegiato sui 
profitti (vedi caso dei diri 
genti di banca». 

Chi chiede misure per ape 
volare /'acquisto di azioni 
dovrebbe miche concordare 
sulla necessità di creare t 
controlli — necessariamente 
pubblici — per evitare che 
r risparmiatori siano siste 
maticamente truffati. L’esi 
gema di controlli ulteriori, 
oltre a quelli degli azionisti, 
sulla politica degli ammini 
stratori delle società appare 
evidente nel caso degli iute 
ressi bancari. Non vi é dub 
bin che la mancanza di cotti 
frolli o penalità ha contri 
buito alla passività di fardi 
dirigenti di società IRI ver 
so l'indebitamento, da una 
parte, e dall'ailra verso la 
enormità degli interessi posti 
a carico dei costi di prndu 


zione Questo può accadere 
—- accade spesso ~ anche 
nelle società a capitale pn 
iato. Jai ricerca di fonti di 
finanziamento autonome, s » 
nelle economie interne e ne 
gli acquisti rendite, ina so 
prattutto ricercando un rap 
porto diretto con i risparmia 
tori sarebbe stato il compilo 
specifico delle direzioni fi 
nanziarte In compito di 
grande responsabilità perché 
senza dare garanzie, senza 
informare e spiegare la prò 
pria iniziativa, non si può 
ottenere denaro. Lo spazio 
era cd è enorme: una ini 
presa che paga ti 20' \ sul 
credito se ha programmi va 
lidi non doi rebbi* trovare di/ 
fimita a raccogliere denaro, 
in forme adeguale, presso i 
risparmiatori, pagando anche 
di meno 

Ma quante imprese hanno 
questi programmi plunenna 
li. revisionati almeno ogni 
semestre, analizzati e discus¬ 
si in continuazione’’ Luigi 
Einaudi, ispiratore di tanti 
liberisti, liquidò una volta la 
questione dicendo che natii 
Talmente * ognuno di noi fu 
piani ». Pero i piani delle 
imprese non ci sono: nera- 
meno all’IRl. dme lavorano 
persone che proponpoiio piu 


ni ila trent’anni. Fare i piani 
nel senso di trucciure strn 
fcpie. di commisurarvi i mez 
z>. di prendere gli impegni 
per l’oggi ed il domani e.spn 
tic il dirigente alla richiesta 
di dimissioni allorché la li 
nea di condotta sostenuta si 
ri celerà macroscopicamente 
sbagliata Eppure, non ve 
diamo alternative. Chiedere 
rapitale al pubblico senza ri 
spondere puntualmente del 
.suo impiego é stato possibi¬ 
le. finora, solo con la cnm 
pheita dello Sfato, l.e basi 
si sono però sempre più ri 
strette ed anche questa coni 
plirilù è in discussione. F. 
non si tratta solo dell'ozio 
minato e del contribuente 
l .sindacati, partendo dai sa 
enfici richiesti direttamente 
(sovvenzioni all'industria) e 
indirettamente ( moderazione 
salarialo vogliono verifica 
re, ad ogni livello, ciù che 
le imprese faranno domani e 
domani l'altro Vogliono i 
programmi per controllare 
Fu si del rapitale che consi 
derano. .odia base dei dati di 
fatto occupazionali, ambirti 
tali ere .. la chiare di volta 
per risolvere i problemi so 
nuli 

Renzo Stefanelli 
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Il futuro del dollaro i 

1 

resta nell*incertezza \ 


ROMA — Per mantenere tl 
dollaro alla attuale quota- '• 
zione. che è di 343 lire, gli , 
Stati Uniti dovranno spen 1 
dere riserve in modo pa | 
riacquistare tutta la valuta . 
che viene offerta In ecce , 
denza alla richiesta sui mer¬ 
iti. Questa eventualità d.- 
vide gli ambienti finanziar: , 
e politici. Henry Reuss. pre 
Ridente della c-ommissione . 
bancaria del parlamento USA. ; 
afferma che « non ce moti 
vo che gli Stati Unni n.-«ch - .- I 
no di perdere la camicia *> 
per impedire al dollaro di 
ribassare ancora Heuss e an 
che preoccupato che salgano 
1 tassi d'interesse per tenta 
re di frenare esportazioni di 
dollari. Della stessa opimo , 
ne è la rivista inglese Feo . 


nomisi, che invita americani 
ed europei a non fare un 
dramma della caduta del dol¬ 
laro in quanto un raddrizza¬ 
mento ottenuto aumentando 
t tassi d'interesse porterebbe ! 
alla recessione economica i 
D.ametralmente opposte le , 
posizioni del Fmonetai Ti- ; 
mcs. quotidiano della finan 
za inglese, e degli amb.enti ! 
bancari e governativi tede 
schi ì quali vedono il risa¬ 
namento >o!o nella stretta , 
creditizia Nei primi sette me¬ 
si di quest'anno g'.i Stati j 
Uniti hanno accumulato un ! 
disavanzo commerciale di 6 1 
miliardi d; dollari con 11 . 
G.aopone dv cui acquistano ' 
prodotti d: manifatturato 
tauto e televisori, in panico 
lare». 


Si mette a punto 


il piano 

ROMA — Si svolgerà ne: pri¬ 
mi giorni della prosMma set 
Umana una riunione fra i 
ministri economici e finanzia 
ri pur mettere a punto il pia¬ 
no triennale che il ministro 
Pandolfi invierà giovedì 31 
ai partiti. Il documento è 
già praticamente pronto da 
alcuni giorni — riferisce l'.4 
genzta Italia — tuttavia, pri 
ma di consegnarlo ai part.ti 
: ministri finanziari intendo 
no completarne l’esame 
Negli ambienti dei nuniste 
ri interessati non si esclude 
che una riunione informale 
passa aver luogo già nella 
giornata di lunedi 
Olà net giorni scorsi il mi 
nlstro Pandolfi aveva avuto 
un breve Incontro con il mi. 
nistro Stammati u ministri 
M Tesoro e del Lavori Pub- 


triennale 

I blici sono stati i primi a rien- j 
! trare a Roma dopo la pausa | 
1 di Ferragosto), mentre, con- > 
, temporaneamente, ha avuto , 
I alcuni contatti informali con I 
| gli esperti economici dei par- \ 
! tilt. t 

. Il primo incontro con 1 par- i 
i titt sui contenuti del piano I 
! triennale, è previsto per lu 
1 nedì 4 settembre, alla pre- ! 
i senza del presidente del con. • 
sigilo AndrJotu II confronto : 
’ continuerà anche martedì 5 j 
! e mercoledì 6 per poi con- 1 
eludersi il 7 settembre. I 
Fra il 31 agosto (giorno in j 
cui verrà consegnato il pia- I 
no) ed il 4 settembre gli e- j 
soerti econom'ci del partiti | 
metteranno a punto in appo¬ 
site riunioni, le rispettive va- ! 
lutazioni sui contenuti del ! 
! documento. I 


Deficit alimentare superiore a quello petrolifero 

Più che la quantità cresce il valore delle nostre importazioni — Il problema della carne 


Dalla nostia redazione 

MILANO — Il deficit energe¬ 
tico diminuisce, quello agri¬ 
colo alimentare no. A dirlo 
sono i dati delia nostra hi- , 
lanci.» toinmcrt i.ilc. relativi 1 
ai prim. sci me—j dell’anno. 

Il petrol.o infatti pre-cnta un 
saldo negativo di 3733 miliar j 
di di lire contro ì 4060 dei- i 
l'analogo jx-riodo del 1077: le ! 
derrate agricolo alimentari 
invece 2176 miliardi contro i 
2011 delio ..corso anno. Ad un 
risparmio di 330 mihardi fa 
riscontro un incremento di 
spesa di 165 miliardi 

Questa situazione del nostri j 
conti con l'estero — senza , 
alcun dubbio meno dramma- : 
tira nei «no complesso ri- ! 
spetto a ciucila di un anno o [ 
due fa — ><*ttol.nea l'urgenza 
d; affidare un ruolo diver«o. ; 
e p.ù positivo, alla n«»-tra a > 
gruoitura. 

I» minor esborsi per ac 
questo di energia rappresenta 
una piacevole novità, tuttavia ! 
trattasi di un rispirmio die : 
non sarebbe* nemmeno sensi | 
to augurarsi maggiore M.ihv ! 
ri importazioni di « gregg.o » I 
potrebbero significare labbri- i 
che* a ritmo ridotto, raduta j 
delia produzione e quindi di j 
soccupaz,onc. Dati : nostri * 
gravi ritardi nella ricerca di t 
fonti dì energia alternative al j 
petrolio, almeno nel breve e | 
nel medio periodo il nostro 
tributo all’estero diventa 
pressoché obbligatorio e per¬ 
sino naturale. 

Quel che avv.ene invece 
sull'altro fronte, l'agricolo a- 
hmentare. non può non 
preoccupare anche se le cifre 
vanno meglio esaminate I 


(cresce il valore delle impor¬ 
tazioni. molto meno — se 
non niente addirittura — la 
quantità, che tuttavia s: man¬ 
tiene su livelli inaccettabili e 
insopportabili). Appare chia 
ru «he- s'amo ancora Ih-u lon¬ 
tani dal.a inversione di teli 
denza che non solo è auspi¬ 
cabile ma clic addirittura è 
necessaria per la buona salci 
te della economia, e per una 
maggiore spinta produttiva 
delle attività agricole che ol 
tretutto determinerebbe la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

Nei deficit alimentare che 
tanto ci affligge, la parte del 
leone continua a far'a la 
carne bovina. Il patnmon.o 
zootecnico, che con 3 5 mil.o 
ni di capi resta ai livelli del 
H455 (e nel frattempo la po 
polaz-one è aumentata), ga¬ 
rantiste solo il 5») per cento, 
o giù di li. dei con-umi in 
terni, ne: quali — per la ve¬ 
rità — bisogna conteggiare 
anche quelli, non certo insi- 
gn.fieanti. dei lur.sti stranie¬ 
ri. L'altro 50 per cento lo 
dobbiamo importare e dob 
biamo importare altresì gran 
parte della alimentazione per 
una buona parte de! bestiame 
nostrano. I dati del primo 
semestre di quest'anno dico 
no che tn Italia sono entrati 
3.1 milioni d: q h di carne 
macellata (più 1 per cento) e 
1.03 milioni di capi vivi (più 
12 per cento). 

Tabe condizione nettamente 
deficitaria pone due proble¬ 
mi: il primo si riferisce alla 
produzione zootecnica nazia 
naie, il secondo alle importa¬ 
zioni. 

Schematicamente si può 


i osservare. 1) c nrcessar.o 
produrre di piu migliorando 
le strutture, sviluppando la 
ricerca e programmando gli 
interventi. Non si parte da 
zero: la legge a qjadrifoglio » 
i già entrata in funzione altra- 
verse» Io strale ,o 1!>7R. punta | 
ad aicum «»b;cttiv; concreti: 
nel 1U83 infatti dovremmo 
contare 1) milioni di bovini 
«piu 5(>0fi(>0>. 12 m:!ion. di i 
.suini (più 3 milioni » e 10 mi- 
' boni di ovini e caprin. »pù 
1.5 milioni): 2» bisogna :m 
portare meglio e in maniera 
diversa. 

Questi problemi dov rebbero ! 
e.s«ere al centro della stessa j 
conferenza mondiale dell’O- j 
PIC (OTicma Permanente In- j 
i ternac.onal de la Carne), una j 
j organizzazione che tenta di j 
j imitare la petrolifera OPKC. i 


La conferenza si .svolgerà fra 
un mese a Firenze con un 
grande concorso di esperti e 
di uomini di governo, italiani 
cd esteri. 

Chi .sono in realtà i promo¬ 
tori della iniziativa ' Ks- i 
-« n/i.limi te ommc rcwni; di [ 
livello internazionale Non è j 
un «aso infatti che presiden’e I 
delI OPlC «ia l'italiano F-I o > 
Ragno, esponente del CIM 
iC'onsorz-n italiano macella¬ 
tori e importatori) mentre la 
canea d: segretario generale 
è ricoperta da Jo«è Ixiuis Pa- 
ran». grarrie allevatore 
spagnolo con V 3 <ti interessi 
commerciali 

Il problema di una maggio 
re e migl’ore distribuzione di 
proteine nobili ,n ogn. parte 
del globi* e enorme la <olu- 
z.one non «i presenta certa- 


Più donne occupate i 
nell*apparato statale 


ROMA — I dipendenti degl: 
enti parastatali in Italia so¬ 
no circa 250 m.la che però 
dovrebbero ridursi a 12M65 
mila dopo ì'applirazionr del¬ 
le leggi che r.ordinano il 
settore e dopo lo scioglimen¬ 
to dezh enti mutili I dipen¬ 
denti dello Stato di qualsiasi 
tipo sono invece poco piu d: 
due milioni, dei quali 329 
mila impiegati civili dei mi¬ 
nisteri. 

Fra gli statali, la catego¬ 
ria piu numerosa sono gli in¬ 
segnanti (44,1 del totale), 
seguiti dagli impiegati civili 
<38.9^7 ). dai militari (15 3 
per cento), vlat salariati <3.3 
per cento) e dai magistrati 
l (0.4*» ). 


La riduz.one degl: organi 
c; e stata, dal 1973 al 1975. 
d: circa 20 m.la unita a4.9 
per cento per la carriera di 
reti iva. 12 . 6 % per quella di 
concetto. 1.4% per quella 
esecutiva) tranne per il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione. dove si e avuto un 
aumento d: quasi settemila 
unità 

In aumento il numero del¬ 
le donne che lavorano nella 
burocrazia centrale, sono pas¬ 
sate dalle 61 367 unità del 
1973 alle 81253 del 1975. Tut¬ 
tavia. pur costituendo quasi 
la metà delle impiegate non 
di ruolo, per quanto riguarda 
la carriera direttiva sono ap 
pena il 13 3T. 


mente facile v contributi ad 
essa >ono logicamente bene 
accetti, da qualunque parte 
essi arr.vino Tuttavia l'inte¬ 
resse dei « signor 10 per cen 
to ». cioè dell importatore. è 
un tanti!),i «o«[x tto. Se e 
gni'ii) da f.mr* rilevante !'<x'- 
ca«.o,,<- d« Ila tonfa ren/a 
mondiale d: Firenze, e altrei 
tanto giusto chiedersi to«a 
vogliono i >.io. prom*ito-; che 
vantano 'ra.cors, tut? altro 
die di>n,tere»ati e f.lantro 
pici Sulla nostra bistecca t* 
>ul!e b.-trcche degl: altri :n 
generale. hanno costru.*o »• 
normi fortune* (inai dimenti¬ 
carlo 

Costoro vogi.ono ora ai 
tre/zar.i per far fronte ai 
l‘ingre>so dei petrodollar, dt : 
Paesi arabi >u! mercato della 
carne «* nel contempo prote¬ 
star*» pt-r t. prote/.oni*>mo 
«omur.itario Cn.edono la 1.- 
beral.zzaz.one* degl: «cambi, 
polemizzano < nrtro i regola 
menti CFK che f.«*iìro il 
prir.c ip o della preferenza e 
M-ina argomenti servati: è 
cu*«io — es.i afft rmano — 
(he I Italia compr, in Francia 
que! c Ih- potrebbe e temperare 
a minor prezzo in Argentina 
dove v» «ora» 35 m.litv..: di 
«api d. bestiame e 25 milioni 
di ah tanti'* I-a n«po«ta è ov¬ 
via e infatti anche per questo 
s: ch,t*de una revisione della 
politica agr.cola comunitar.a. 
Ma 1. ber.) li zza re per con>e 
gr.are il tutto nelle mani del 
r signor 10 por Cento » «areb 
be un rimedio assolutamente 
sbagliato. Non risolverebbe il 
problema, perpetuerebbe una 
pratica speculativa che invece 
va interrotta. 

Romano Bonifacci 


ì AVVISO DI (;ARA ! 

1 , ! 

I : Il Comune di Cesenntico (porli) imitiò quanto | 

j ì prima una licitazione privata per l’appalto dei 
j j lavori di costruzione del 5' lotto fognature collet- 

i I ture III, 2 stralc io, a base di asta per un im- 

Jj porto di lire 391.587.28) (trecentonovantunomilio- 
i j ni emciueeentottantasettemiladuecentottantacin- ! 
| t que). articolo 1 legge n. H del 1973. I 

• ! (ili interessati, con domanda indirizzata allo j 

i , stesso Knte. possono chiedere di essere invitati ; 

I ! alla gara entro dieci giorni dalla data di pubbli- I 

i , fazione del presente avviso sul bollettino ufficiale J 

della Regione Kmilta Romagna. 1 

; i 

! ' Il Sindaco 1 


i__ _ 

! CONSORZIO PO SANCONE 

t • 

Avviso di pubblicazione d'asta 

Il Consorzio Po Sangone intende appaltare me 
j tiidnte asta pubblica t lavori occorrenti per la ’ 

, , costruzione di un tratto di collettore consortile di j 
* acque reflue in Torino — Piazza Sofia — per il 
j 1 collegamento con la rete di fognatura nera cit- i 
tadiria (Lotto XVI). ‘ 

! Importo a base di gara I.. 190.000.000 (cento- ! 

» novantamiliont). 

1 St invitano pertanto le Ditte interessate a par* 1 
teeipare a detto appalto a far pervenire l’offerta ' 

J al Presidente del Consorzio Po Sangone, sede: J 
Piazza S. Giovanni 5. tei. 5765.2499. Torino, entro . 
e non oltre le ore 12 del giorno 22 settembre 1978. 1 
I Lo offerte dovranno essere accompagnate da : 
| una serie di documenti come specificato nel rela 
j tivo bando di gara. 

I Torino. 27 ««otto 1878 1 

| IL PRESIDENTE i 

l (Sorgio Oarboroglio) ] 
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l'Unità / domenica 27 agosto 1978 


Martedì se ne discuterà alla Corte (VAppello di Napoli 


Dalla nostra redazione j 

NAPOLI - Martedì prossimii 
m discuterà davanti ai giudici 
della Corte (l'Appello di Na¬ 
poli sui denari che il mini¬ 
stero della giustizia dei e pa 
gare agli ex internati del 
manicomio giudiziario di A j 
versa, quale risarcimento dei ] 
danni subiti per sevizie, 
maltrattamenti, mancate cu 
re. Il risarcimento è di 1)1) 
milioni, cosi come ha stabili | 
lo il tribunale di S. Marta j 
Capita Yetere nella sentenza , 
che condannò l'ex direttore, 
Domenico Ragazzino, a J an 
ni di reclusione (e due agenti 
di custodia a poco menu di 
due unni). j 

Per martedì infatti è stata j 
fissata davanti alla corte pre j 
siedala dal dottor Filippo Mi- i 
lilotti la comparizione delle j 
♦ imrti ossia del ministro l 
Bonifacio e dei suoi eredito j 
ri, nove in tutto (etti spetta - ■ 
no 10 milioni eia senno). 

Ma se è certo che ri sa j 
ranno alcuni dei creditori, •* , 
altrettanto certo che il mi * 
nistro non si farà vedere, e ■ 
non solo perche di solito 1 1 
ministri in queste faccende si 1 
fanno rappresentare da altri | 
K‘ accaduto infatti che, dopo ; 
la clamorosa sentenza del !) j 
maggio, il ministro fu salicei- | 
tato in ogni modo a rendere j 
definitila giustizia a coloro j 
che già - dopo anni, con J 
grande fatica, sfidando rap 1 
presaglie durissime e parer- | 
chi pencoli — l acerano ani ■ 


Lo Stato non paga j 
per le sevizie al j 
manicomio di Aversa | 

1 

L'Avvocatura ha chiesto la sospensione dei risarcimenti stabiliti dal tribunale di ì 
S.M. Capua Velare in contrasto con una dichiarazione del ministro Bonifacio | 


tu nell'aula giudiziaria. 

(ili avvocati di parte civile 
chiesero di non essere co 
stretti a fare l'istanza di 

* provi isona esecuzione > 
(quella che prelude al i>igno 
rumenta dei mobili del mi¬ 
nistero); alcuni parlamentari 
proposero la stessa cosa ut l 
interrogazioni; il senatore so- \ 
fiali.sla Villani scrisse a Ho- j 
nifacia una lettera incitando¬ 
lo ad evitare questa ulteriore 
disdoro alte istituzioni; i 
compagni senatori Imputino e 
Coccia andarono a chiederlo 
ih persona, e si sentirono 
rispondere ut termini affer 
mutili e rassicuranti. E al 
senatore Vicinili giunse la 
risposta del ministro con la 
notizia che s'aspettava solo la 
notifica della sentenza per 1 
pagaie. 

E in fece, il 13 luglio scor¬ 
so. Fave oc ut lira dello stato 

* in nome e per conto , del 
ministro della giustizia ha 
chiesto alla corte d'appello la 
revoca della r provvisoria e- 
sedizione » (che nel frattem¬ 
po gli ai vocali delle parti ci 


1 ili erano .stati costretti ,1 ! 
presentare) sostenendo che j 
» co dimostrato lo stalo </' 1 
bisogno dei creditori >. hi- j 
somma, non vogliono pagare. J 
E a prendere ipiesto atteg j 
giumento a dir poco sor \ 
prendente è un organismo 1 
dipendente da quello stesso J 
ministro che >n altre sedi as I 
sicura e conviene che bisogna j 
pagare. 

Altra sorpresa per le parti j 
civili è venuta dalla procedu¬ 
ra urgente usata dal presi 
dente della coite d’appello, 
dottor lUibinaeci, che ha 
mandato .stilato la richiesta j 
dell'a c cacatura alla sezione 1 
feriale, fissando rapidamente j 
l'udienza. Col caos provocato • 
dall'amnistia, e con 1 tempi . 
che di solito caratterizzano 1 
certi procedimenti giudiziari, | 
la rapidità riservata alta ri- j 
chiesta tesa a non pagare il j 
dovuto ai creditori ha sor- j 
preso non poco qui a Napoli. 1 
Tra l’altro l'istanza di prov- . 
visoria esecuzione è ancora j 
lontana dal passare alla fase j 
del pignoramento mediante , 


ufficiale <)indiziario: le .seri 
rame e gli armadi del mini- 1 
stero della giustizia non cor- ! 
renino poi tanto pericoli». 

Immediata la reazione dei 1 
legali di /xirtc culle. (ìli ai - 1 
vocali Dietro Coda e Carlo j 
Rienzi hanno depositato I 
presso la corte d'appello la , 
relazione del dottor /inonf/on ! 
no. magistrato e ispettori" ! 
mim.Nferiale vite diede il col l 
po di grazia al g lager *» di 
Averla e al suo direttore, 
confermando punto per pun 
lo, e in qualche caso uggia 
valido, h * accuse degli e.i in 
ternati. La relazione dimostra ■ 
-- dicono 1 due amicati — • 
che il ministero sa pei a he 
russi ino (punito accadeva ad 
Arersa e 1:011 può. come fa 
l avro< attira nei ruotili di 
appello. coniedare ipu'Ma * 
consapevolezza. Nell a .-.enfioi j 
za del tribunale di S. Maria | 
Capua l’etere è detto tra J 
l'altro: t Se il ministro a resse 
innato per tempo / due 1 , 
spettori, (piante decine di 1 
poveri esseri martoriali non * 
avrebbero percorso il calca , 


rio della .>laccala (ima delle 
/mi orribili sezioni dove gli 
alternati venivano chiusi per 
punizione, tidri. . *. La sen 
tenza dice ancora: * E’ prò 
iuta pienamente l'omessa 
sorveghunza da parte del mi 
insterò .. .sono [trovale le e 
stiene condizioni di bisogno 
m cui versano le parti lui 

li V. 

Ma dopo un processo dura 
to I mesi, con tuia ventina di 
udienze, oltre .10 testimoni, 
una montagna di perizie, re 
Iazioni. perfino un filmato 
girato di nascosto nel * la¬ 
ger » sulla cui veridicità nes¬ 
suno lui potuto dire nulla. 
l'avvocatura dello .stato di 
chiara nei suoi motivi di ap 
pedo che c'e .stata t giustizia 
sommaria » e che il processo 
e stato influenzato da una 
s< scandalistica campagna di 
stampa ». Sono le stesse pa 
rote che usa l'ex direttore nei 
suoi molici di appello: » l’na 
feroce ficrncacc campagna di 
stampa ha fuorviato e sug 
ne stilinolo 1 giudici... Ma se 
Ragazzata e ì s*ioi legali 
scrinino questo per aitare .1 
anni di galera, l'interdizione 
dai [iiibbltct uffici, la sospen¬ 
sione dalla professione medi¬ 
ca. è ancora comprensibile. 
X 011 lo è affatto invece da 
parte di un ministero fra i 
cui alti funzionari ce uc sono 
alcuni (HiiondoniU) fra (pie 
sti) che hanno riconosciuto il 
torto. 

Eleonora Puntillo 


Il giudice istruttore di Ajaccio aveva deciso la scarcerazione 


Negata al Savoia la libertà vigilata 


Entro trenta giorni dovrà pronunciarsi definitiva mente la 
vinti che Vittorio Emanuele abbia sparato deliberatamente 


Corte (l’Appello - Alla procura si è eon- 
- Sempre gravi le condizioni del ragazzo 


AJACCIO -- Vittorio Kmiimie- 
le ili Stuoia rimane per i! 
momento in carcere. Il so.sri 
tato procuratore della repulj 
litica Guy Chassot ha infatti 
{indentato ieri pomeriggio ap 
pollo pre.» so il tribunale di 
secondo grado (li Battio con 
irò la decihione con la liliale 
il giudice istruttore Hubert 
Breton ha accolto l'istanza di 
libertà provvisoria presentala 
mercoledì scorso dai legali 
dell'erede dei Savoia. La Cor 
te d'apix'llo ih Bastia Ita 3t> 
giorni di temi*» per promm 
riarsi sull’appello presentato 
oggi dal sostituto Cha.ssot. In 
attesa di tale risposta Vitto 
rio Kmanuele rimane m pri¬ 
gione. 

Il sostituto procuratore è 
convinto. Milla base del i.tp 
[Mirto della gendarmeria e 
delle testimonianze raccolte 
dal giudice istruttore, che ■! 
inlpo di carabina da guerra 
1 CSM l *• che ha ferito il 
giovane tedesco ni«i mu sta¬ 
to involontario ma deliberato. 

Il fatto elle il rnagist r ato 
si sia opposto alla concessa) 
rie della libertà vigilata per 
Vittorio Kmanuele. uouostuti 
te pressioni che sarebbero sta 
te esercitate su ili lui diti 
l’alto |ht coni incedo a pren¬ 
dere hi decisione op|x»sta. p » 
irebbe significare elle a suo 
lwrere Vittorio Kmanuele po 
troblx* approfittare della 1 
l>ertà per rendersi irreperi¬ 
bile o |kt ostacolare in qual¬ 
che modo la prosccu/ime del 
ristriiitona. 

Quest.i è ancora lontano dal 
l’essere U nomata, li giud.ee 
istruttore ha del resto l’in¬ 
tenzione ili interrogare anco 
ra. prima di chiuderla. Nico¬ 
la Penile, il medito romano 
a\ versano d' Vittorio Kma¬ 
nuele nella disputa s.ilJ'.solu 
di Cavallo, e gl. altri testi¬ 
moni dell'episodio. 

la» (ondi/ioni del ragazzo 
ferito intanto vengono defunte 
« stazionarie •. C’è. comunque. 


una tendcii/a al migliorameli 
to. Si tratta oaturaloume 
soltanto di indiscrezioni per 
. che il prof, (/liner che ha in 
tura il giovane e la stessa 
direzione del l'ospedale della 
* Concepì ino ». hanno deciso, 
da oggi, di non pubblicare piò 
bollettini medici ufficiali. 


| L'ospedale lontmua. intanto, 
i ad essere tempestato dalle te 
! li-fonate dei giornalisti che 
chiamano da ogni parte del 
! mondo. I genitori del ragazzo 
J tedesco ferito cosi gravemen- 
j te da Vittorio Kmanuele han¬ 
no rifiutato, |x*r ora. quaiun 
I que intervista e baimi» detto 


! di non voler rilascia.e di ! 
j tlnaraziom. Si è saputo che ! 
j l'altro giorno, la madre di j 
; Dirk. aveva ricevuto un te I 
legramma dalla madre di Vii j 
1 tono Kmanuele con gli augu- j 
1 ri ina che lo aveva unmedia- ! 
, tamcnie stracciato ton furia, j 
. Naturalmente, continuano le 1 


L'altra notte a Porta Genova 

Incendiata a Milano 
una sede dell’ANCR 


1 1 

! Ursula Àndress 
| non si presenfa j 
al giudice j 

POMA — Ursula Andre.»» non j 
| .si e presenta’.» ieri mattina 
| dinanzi al .sostituto procura- | 
! toro della repubblica Giurg.o j 
» Santacroce, il muu.strato che I 
conduce l'inchiesta Italcable. 

! L’attrice si tro.a a Los An 
geles per motivi di lavoro e 
I non iieotrerà in Italia prima 1 
di una decina di g.orru. Per 
allora l'inchiesta Sara sii.» 
pass.»ta al giudice istruttore 
• Santacroce trasmetterà g'.i 
atti alfuflieio istruzione en¬ 
tro mercoledì prossimo 1 *oc- 
chera quindi a quest, ascol¬ 
tare U:.siila Andre.*-» Santa¬ 
croce aveva convoca*o l'attri¬ 
ce per avere chiarimenti in 
merito a quanto sarebbe sta¬ 
to detto, nel corso di una 
telefonata .nterce'tat.». da 
una donna quali! ’.cata.si per 
Ursula Andress .*i mer.to a 
.•'.>1(1: ri.'parnuat: con il siste¬ 
ma delie telefonate liuffad. 
ne. 


MILANO — Un attentato in¬ 
cendiario e stalo compiuto la 
scorsa not%a ai danni della 
sezione d; Porta Genova del 
l'As.soctaz.one nazionale com¬ 
battenti, che ha sede in via 
Mortara. Ignoti hanno co 
sparso la porta con lìquido 
infiammabile e l'hanno incen¬ 
diata. I vigili del fuoco han¬ 
no impedito che le fiamme si 
propagassero aU'interno ilei 
locali. L'attentato è avvenuto 
verso le 3.40. 

Circa mezz’ora prima i vi¬ 
gili del fuoco di Milano nano 
dovuti intervenire a Monza, 
in via Cesare Battisti, dove, 
con le stesse modalità, era 
stato compiuto un altro at- 
, tentato ai danni dell'abitazio- 
1 ne del medico Agostino Amo- 
ileo. che era vuota, essendo 
il proprietario in ferie. I ca- 
rabìnier. di Monza stanno 
compiendo indagini per ap¬ 
purare g. movente deli'atten- 
tato Deli'mcendio alfAssocia- 
zione combattenti il cui mo¬ 
vente dovrebbe essere sicu¬ 
ramente politico, si sta .n- 
vcce oecup<mdo la polizia d. 
M.lano 

• * ’ 

1 VENEZIA — Un attentato e 
stato compiuto la scorsa no!- 
*e ad Eraclea Mare <Vcne- 
I z.a» contro un.» e.sDCsiz.one 
i de: prodotti della ri tta < Pao 


t 

letti », un'azienda specializza- | 
ta in corredi da sposa. Un 
ordigno dì natura imprecisa- | 
la, probabilmente un fumo- j 
geno collegato ad una mode- . 
.sta carica di esplosivo, e sta- J 
to lanciato attraverso una ti- , 
nestra nello stand espositivo, 
allestito nei locali al piano | 
terra di un condominio. Men- 1 
tre i presenti, spaventati, fug- I 
givano dalle vane uscite di - 
sicurezza, un fumo acre e ro.» i 
sastro si è diffuso nella sala 
di esposizione macchiando 
tutti 1 te.s.sut; e provocando 
danni — a giudizio di un 
funzionario delia « Paoietti •> 

- per una decina di milioni 
di lire 

L'attentato non c ancora 
stato rivendicato da alcuna 
organizzazione. Non c la pr; 
ma volta, comunque, che nel 
Veneto vengono comp.u'.i at 
tentati contro le espo.s.zion. 
della -< Paoletl: »: l'ultimo in 
ordine d: tortino era stato 
fatto circa un mese fa a Pa¬ 
dova ed in quella orca-ione 
si era verificato un incendio 
che aveva provocato danni 
por alcune decine d. milioni 
d; hre. Quasi lutti gli atten¬ 
tati contro la « Paoletl 1 -> sono J 
stati rivendicati da organi;:- | 
zaziom ultra che acculino la t 
ditta d: essere una rientra- j 
le del lavoro nero . 1 


inchieste e le m dazioni gior 
tiahstielk- sul fattaccio del 111 
agosto scorso. Molti hanno 
interpellato i testimoni della 
vicenda. Nik Pende, il medico 
romano elle venne a collutta¬ 
zione con Vittorio Kmanuele. 
ha raccontato al giudice la 
propria versione e ieri il suo 
avvocato, a Roma, ha pre¬ 
cisato che il Savoia sparò 
, diversi v colpi contro Pende 
il legale ha precisato che. 
dal racconto del suo cliente. 
appare evidente come Vitto¬ 
rio Kmanuele di Savoia, an¬ 
che dojx» aver ferito il pove¬ 
ro ragazzo tedesco addormen¬ 
tato m barca, aveva tenuto 
tutti 1 presenti sotto la mi¬ 
naccia del suo fucile automa¬ 
tico illuminando la scena con 
1 fari di una jeep ili sua prò 
prietà. Insemina, il Savoia, 
non lasciò partire i colpi per 
una disgrazia, ma fece fuoco 
deliberatamente per inette 
re paura e j dare una lezio¬ 
ne » ai urte-enti 
All'isola di Cavallo — hai» 
no detto tutti — .succede siK'.s 
so che ehi arriva, per scende 
re più comodamente a terra, 
facci.» uso dei battelli ni e 
delle barelle ancorate nella 
zona. K* una consuetudine sul¬ 
la quale nessuno Ita mai tre 
vaio niente da ridire. Kvi 
dentenuute. dopo aver sdi¬ 
tilo die si trattava d: un 
grupjM di italiani. Vittorio 
Kmanuele deve aver pen-ato 
ad un affronto d ritto e per 
sonale che nessuno m sogna 
va di voler fare e deve aver 
deci-o li»*- doveva « punr* » 
m qu.ilche modo erti aveva 
osato tanto. Per questo m 1 ra 
armato un un aggeggio da 
guerra. K' un fatto: Vittorio 
Kmanuele. e\ identemente. è 
partito dal presupposto eli 
[x*r lui le leggi non contano 
e (he gii appoggi c le ami. 1 
z.e influenti in tutto il moli 
do Io avrebbero cavato <0 
munque e sempre dai guai. 


Invece dell'esplosivo trovato il travestimento del terrorista « fantasma » 


Baffi finti e parrucca sull’aereo dirottato 


Nostro servizio 

GINEVRA — Ne bombe, n*» 
dirottatori. Sui l'aereo delia 
I WA rimasto bloccato, per 
un’incredibile beffa olinie¬ 
ro porto d. Ginevra, sono 
stali trovai: soltanto un 
paio di baffi fini:, un 
paio di occhta.t. una par¬ 
rucca e un cappono, ab 
bandonal; nella toilette. 
Del buon'.emporio :n vena 
d. sclier/; d; catino gusto 
nessuna truce.a: la po..- 
/.a sla cercando d" scopra¬ 
lo prendendo le impronte 
digitai! a tutti . passeggeri 
che s; trovavano mi! veli¬ 
volo. Ma e un vero rom 
p:eapo. soprattutto per : 
viaggiatori, che continua 
no a guardarsi in cagnesco 
tra d: loro, l'uno ritenendo 
l oltro l’.deatore del « di¬ 
rottamento ». 

Ancora adesso non si e 
riusciti a ricostruire nel 
dettaglio ta stupefacente 
vicenda. Di certo si sa sol¬ 
tanto che durante il voto 
da New York a Ginevra, 
mentre il Boeing 707 con 
79 persone a bordo e IO j 
membri d'equipaggio stava t 


j .tncora seno, indo ', At.on- 
j tiro, ano .» •ono>c.uto aveva 
t posato mi. .e gambe d. 
i una hostess un nti-'teno.-o 
| pacco. 

j L'interno dei velivolo o 
ì bu.o. stanno pro.ettanio 
j un f.im. i'ar.a e quella di- 
s'accata e un po' .-onno- 
1 lenta deiiestate. e anni? 
! '.a giovane ass.sten’e di vo 
i io ha ceduto alle teira 
! /.on; d; un p^o.mo S: sve- 
| glia di -opras-alto. ma non 
1 riesce a vedere Io scono- 
Ì se u;o che ha ia-ciato li 
| pacco - s: e g à mtM’o'ato 
j con gi; oitr: La ragazza 
j legge il fogl.o appuntato 
» sul. involucro < p-'r il pi- 
j iota ». ed esegue nnmed.a 
1 tamente ì'ord.ne Da quei 
| momento è 1 ! panico, 
j Nei pacco una lettera 
j annuncia che terroristi di 
I un gruppo * soldati rivo 
iu/ionar; uniti » si sono im¬ 
padroniti dell'apparecchio 
e che non nasceranno o- 
staggi se non saranno li¬ 
berati: l'ex delf.no di H. 
tler. Rudolph Hess, orimi 
naie di guerra, prigioniero 
nel carcere di Spandali; 
Sh.ran Shiran. mv..'ore d. 


! Rober: Kennedy e cinque 
J naz.ona’.ist. ero.»'; incarcc- 
. rat: a New York per av?r 
! ’cniato di dirottare un 
aereo. 

J II Boeing atterra rego.ar- 1 
niente aii-» 3.20 all'acro- j 
porto di Ginevra e il go i 
verno svizzero dec.de di » 
j trattare. Una trattat.va | 
j fantomatica. s*--nza inter¬ 
locutori. che va avanti per 
; ore. senza r.niitat, perche 
J diil'altra parte non e> 

■ nessuno Po: dopo lo sca 
: dere del. u * .mattini a..e 
: 10210 . ; pruni tentativi di 
spezzare la spirale della 
! tensione facendo scendere 
: orini, passeggeri. Nessi, , 
na reaz.one dall'interno- I 
altri abbandonano l'aereo. » 
ancora nessuna reazione: 

■1 velivolo si svuota e nes¬ 
suna reazione ancora. La 
beffa è consumata, ma nes 
suno ha voglia di ridere, 
almeno nessuno di quelli 
che l’ha vissuta dall'in* 
terno. 

Non che ci n.ano .-.tate 
scene d: panico .Ul'tnter- 
j 110 del velivolo, anzi. Tut- 
I t. 1 passeggeri hanno nio 
j strato una grande calma. 


for^e perchè non c'-'rano j 
terroristi armai, fino a- ! 
denti che 1: tenevano .-ot- [ 
to la minaccia della pisto j 
la. come in altre occa.-.on: 
conclu.-es: tanto trac ca 
mente, o forse perche roda 
re delio scherzo era nd- 
l'ar.a. Ma queste sono con 
s.derazion; a t botta fred 
da m 

C'e g a 'ili non ha e.-..- 
ta’o a prenderse.a col p.- 
Iota, perche I 1.1 creduto 
j troppo facilmente a. r.cat- 
j to dei fantomatici terrori- 
- s!:. casa facile a d.rs. i).i in¬ 
do tutto e fin.to. 

I tur.st: che trovava¬ 
no sul Boeing, de! resto, 
.»ono d'accordo col capita 
no anche se adesso, con 1 
piedi a terra o seduti su 
un altro apparecchio che 
li ha portati alle rispetti¬ 
ve destinazioni, ostentano 
noncuranza e imperturbà¬ 
bilità. * Eravamo m uno 
stato d'animo — ha detto 
Marisa Marinelli, un'.tal.a- 
na che risiede a Monaco — 
che oscillava tra l'idea che 
tutto fosse soltanto una 
pagliacciata, dato che ne.» 
sun Ierrori »:.1 si era ma 


n.tentato il. perdona, e il 
•.more che uno qual».a.-, 
de. no'tr* compagni d: 
viaggio potesse essere 1' 
ignoto p.rata.. Ma in coni 
piesso l'atmosfera e r.ma 
sta buona, fino alla fine ». 
*N'on c'e stato panico a 
bordo — ha confermato Ca 
thar.ne Kanden. un'altra 
passeggera —. Non abb.a 
mo v.sto nessun terrorista, 
siamo rimasti sedut. ad 
aspettare, leggendo e dor 
mondo. Il capitano c. ha 
po; detto che un uomo 
aveva preso .n pugno .'ae¬ 
reo mettendo bombe nel 
bagagliaio ». 

Ma le paure dei cornar, 
dante Hamilton, come la 
felice conclusione della v. 
cenda hanno eh.arilo, er.t 
no infondate. Quando ; po¬ 
liziotti sono saliti a bordo 
j non hanno trovato traccia 
di esplosivo, né un segno 
che aiutasse a identificare 
il terrorista * fantasma ». 
Insomma il soli.evo c’è sta¬ 
to. anche se le risate, in 
questo caso, sono davvero 
a denti stretti. 

n. h. 


1 

In pieno svolgimento il controesodo 1 



ROMA — E' iniziato ri glande rientro dalle lene (ì 1 
spostamenti piu consistenti vegisiian ter. sono avvenuti 
in si*iso stiri nord ed inumo .nteress.ito le segiktri; 
direttrici' Reggio Calabria Balenio: Napoli Roma. Roma 1 
Firi'i/.e-BoIoana Milano, Taianto Ban-Boing-ia, Padova | 
Veiona B Vs.-.a M.’.uu» Tot ino: Genova Veni muglia 1 

l! t:anici» e apuano notevole ovunque. sopr.U'mio 
! ai transiti et 1 irontiera co»» !.* Franeia II .< eontr «esodi» » 

| e stalo eaia'lenzz.iU) sin dalle pinne o.e eh ieri aiu-he J 

] da una mas-uccia att.iien/.a di v .agg.atori m naiti.iza I 

da Messina e dilla Ba.itegna con le navi traghetto L'un j 

b.uvo a Messina lui » (importalo .illese di un'ora e passa, . 

menile ilu non ha prenotalo il rientro dalla Salitegli» | 

e costi etto ad attendere una giornata per partire. j 

Più nuetis-j negli uluni. giorni il movimento nelle j 
1 staziuii terroviaue e negli aeioporli. Ieri la -ola stazione j 
| di Roma Termini e stata interessata da nove tieni straor | 

1 dinar: a lunga percorrenza. Per i giorni 30-31 agos'o nc 1 

1 sono stali progiammutì sette. Lo sciopero dei conti"».. 0.1 
j del trafi co negli aeropoin sta determinando ulte. .011 * 


appesamnmnt! nega a: rivi c r.el.c p.vn 1 e ucg’.i a>vc • 
1 r.t.t.ri. pc 1 . momento mu.i Mali uu:r;,!:i nel .ance 
di mezz'ora al massimo ma non e es.-lu,) t .u> ;.i situa 
z.one vana pegg.orando ne..e p.ossei.e oic 

Menile le sii.uie si siamu» r.c.up.eituo pc. 1 »o:.'io 
e-odo. ai viaggiato.: 1 he .aLg.ungum le . 'la di pa.tr: zi 
all'inizio de'le ter.e si aggiungi, io : ,* vi.legg am: » (' 1 
weekend elle si -p «stano -a..e io;'.- d. .i.v, spesso per 
retarsi da paini:, e ama. X't.ie’.ii c ■ ma'.'.o'a 1 

tiailieo «• stato dominato dag.i .i.i.ins.» ot. del ..line 
.settimana». Beeondo .e not./a' tuio.’e ua'l ,U'l t! \ r 
*ieo e stato siipcnoie d’a incoia mi semine storie, ri-’ 
Le prime partenze per il neutro — d cono aiuo » al 
TACI sono iniziate nei e. uni noi si c tioi s; sono 
concentrate, come invece eia a\\e<ui't» per le partenze 
di ime luglio Per questa se.a 1 .oniunquc prev.sia uni 
intensi)li-azione de. traila o 

la* coiutizioni meteorologa he .1 iiuo-ti ga». 111 tl. r 1 01:0 
sdui tavorevoh iH*r quanti nguaula .1 cenno sud 11 
tempo o var.abile iti P.emonie. Val d'Ao'tu t' l.tunb.udi» 



' Scandalo dell’Italcasse: 

\ 

i nuovi mandati di cattura 

1 


ROMA — I.*> .-.'il : ala o d *. 

I l'iTalc.iv-e s. e.h ima a mai- 
I ciii.i dolo E' d. :e., la .10 
' t.z.a -» .-ondo cu .. grada*- 
■ tstruttor- Grisepi»*.* P.zzut.. 
: che :ud iva .su « fond. ner. » 
‘ (ic'.!'..-:.’u:o. h., i:n‘s» a'.*r: 
. ire manda", d: < itlur.» I .it« 

! m. dt*..V per.-o.t-- co'p.'e da. 

! provvtd.m-.r.o non sono s'a 
[ t: resi no::. S. .sa ai.'.an'o 
I che non s.'.edono a Roma. 

1 che r.**h‘.nei..-..sia g'.iitl.z. ìr.a 
iiaimo un ri.oo .'ernr.d.ir.o 
j che .sono e.'l.an-t .... .nnb.en 
te deh I'. 1 .C.I.V'.' e » r.i. .tit.ne. 

! non detib.».»» r..-;»o.-.dcr** d: 
j peculato. <* :v».'*.«!•» 

. d r.gt,n‘.- deh*» s 1 


* ionie 1 ex pre-,dente Edoardo 
Cader, d; Sala e :1 rag.onnrt 
gene.ale Maree:.o D.on»-i. ar 
res'a'i ne. sioin. e or.v. ! e\ 
(hre’io.e g--nera.e G.’.i.sepp* 
A:ca::i.. la'itan'c e .1 v-tcd. 
-tt'ore genera’e Tommaso 
| Addata*, .ncr.m.na'.o a p.ed* 
j ..fiero 

! Per . :.<• n.iov. ii.i.idat. d. 
( (-.«'tura non e sta'o spec.l: 
i ca'o t.po d. reato conte 
j statogli Appare comunque r: 

J d.n« n.s.onata .a voce. .s«o:i 
do hi qua .e .-areboeio stati 
ur.a d-c.na <d avrennero r. 
guardato : componenti della 
gr.mt.i t .-cl .r r. a de'. .Ita! 

‘ ( a.-sC. 


| Diminuiti in Liguria 

« 

i gli incendi nei boschi 

1 

j OKMOVA — o e n va.i.p* o z <iudi : *r.:•-* ,s.;..a * o—..a 

| oc. Cazuaio .. hi r--rn ara a. tini?.*.»* ft cu..*- sta.*- < :.a un 
I p-.-guato : g .. oc! :u* <o p-*r o e ..1 .ot'.i ,*g.. m-gend. .n L.- 
1 gur.a non torae-.f ' r 11 -• r. Tropo:.*- ad *>gn. stag or.e e.s'.. 

' va rinhrol'a e cirrr.ge eia- : pur r.o’su.-ce.-.-. ro.r-cr j.:. 
! <o-> nuive ut.» l'.ve .cvr.u.ir.o opp-m-a 

j I! p.aiio a. avv..-- ».r.r..'o * d-...» prevenz.or.c d-*z.. i.tr* r.d.. 
! .v.vi.un rima r* g.orz L g.i'.a »• f" »’a ì .intra arma crm ha 
i ri ma-:rato o po'*r* r* -.'.rr.-.-r.'*- va ere re: cc.nfron*: d: un si 
I :n .e ( r.t ra ro ». Tra .. i-7o -~1 :I i.*73 * :n L.gur.a bruciuron*» 
J e».V»» *:'ar. ri pr.fi. rx-ugr.*-:. *■ o. p.ar.'.e de..a t.p.ci :Tì.k- 
j eh.a menu* rran-z.» S rondo *0 -**. g,: mct-r.cl. turono tn 

; quel per.odo u rì>.vr.o cor.'.p.t.v.vo fa d. a.rra-r.o :>• rr. 


l.s* rd 

. t v):.ì. . 

er.ti.o 

'rn ^.-tens.or.e 

med..* d. 

un 1 

venir..* t: 

*' { O-’Q A..* 

comun.:a .'O.o 

d danno 

.n.n.-t,à.ato. u.. n i: 

> * n • /?«> * 

* 0. f 7 r r::e 

mo. corr. 

»- —..**a 

>; corto <i-»; .— 

r*\z.<y nc *.j. 

.. <ì*l : .kxo r.e 

d. :j::. . 


». ri»i!a fo»*s'.a*- 

» 



la 

i te.»* -- ».e pr.n.a 

* :» R-- g.< 

p-r. :*.Lìr.ti cor 

np.u’o jr» 


j gra---> Mirro per se.v.s.h... 2 Z.tre lop.n.o:,*- pur>:»..ra ìu p.are» 
* deha pre\-nz-.òr.e *> .le!, av. .-v.Ta.Vo d--: to-oia.. .-oprufu'tn 
! Ta . l.ov.- '... <r J nc. ;r t : camprg».ator. I r..sj.:at: p.u 

1 la-r.u.. .-..no s-,;; comunque ovenu-. «uh'.nformazione t*m 
ix.-t.v.» cl*. .-org* % re deg.: .::<con . 1 reparto forestale della re- 
g.or.*- L:»u-..i ri spine qu:*>* anr.o . om.» ne’. I9.«. d - due a» re : 
-p.p-.-s <.el » <x TrarL-av .0 ». uno d„-loca:o « Genova ed uno 
»d A. V-ruta, e ne sorvolano ozn. g.omo la L.gnria e rom.p.o.no 
avv.r’an.t-n': e .-ezra.a7.ira. ' m ca.-. -d. meend.o. 1 mterveruo 
e .mmediato 

Gl. meend: .-ono ca-i so. ria 974 del '76 a »93 del 77. ed 
e d.muna.ta l'e-ten.s.or.e med.« deg,: incendi, de: danni e de. 
dar.n. meend.o L'anno scor.-o o»n; incendio si e esteso in 
meri.a per c rea tre ettari e mezzo, mentre gli ettari d: verde 
d-stru::: dal fuoco sono stati 814. contro 1 6.200 del 76 e t 
là m ia del 1973 Sempre r.el sono stati distrutti alber. 
per un va.ore complessivo d. 180 mil.o.n:. contro : 707 milioni 
; del 76 e il miliardo e 4<«» milioni nel 73 

Per quest'anno, pur non e.s.stendo ancora dati e cifre pre 
j * .se e defm.t.ve. 1 terme: regionali e della forestale prevedo 
1 no un uher.ore nnghorame.uo .ne.la misura del I0 20h. per 
1 .. conte:».mento de. danni 


Straordinarie misure di sicurezza a Torino 
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La Sindone dietro 
vetri antiproiettile 
e schermi protettivi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Da uri pomei-ig- 
•gio jK'lk'ttniu e turisti ita- 
lijini v stran.eri. die da piu 
giorni ormai affollano la r.t 
tà. po.s.so;i(i \e(l«re all'Intel' 
no (1**1 duomo la Sindone 
W-nerdi sera l'areivescm*» di 
Tornio. Anastasio Italiesi re 
ro. assieme a pii Ile altre 
jX’rsoiK* aveva infatti a|x*r 
io l’iirna (l'argento in * in la 
Sindone è ciistixlita. all'inter¬ 
no della cappella cosini ta 
alla fine del XVII .secolo 
dalì’abate Guarino (inarati. 
Tolti 1 sigilli apposti 4 anni 
fa dal cardinale Pellegrini, 
dopo lina ripresa televisiva 
<1 < lenzuolo » è stato ( 011 - 

seguato ad alcuni levila i che 
con ogni cura hanno provve¬ 
duto a colini urlo in una sjx - 
eial(* teca di accia:*» e cri¬ 
stallo [tosta dinanzi all'altor,* 
magg.ore ih Ila (.attedrale. li 
telo un greco Smdonl di 1- 
no. die un'.intic.i tradizione 
vuole .'i.t quollo usato — s< - 
ondo : vangeli — da (lui 
.st*|>|»e D’Arimatea jx*r avvol¬ 
gere il * or)»» di Cristo de- 
;x)sto dalla civkv. resterà 
es|x»sto al pubblico siimi a do¬ 
menica 8 ottobre. 

Ieri mattina v; era st.it.» 
hi pre-(«ituz;n::c d*l!a s.-i- 
(Ione alla Mamp.i. tire» 
([.iattr«K calo fra gairn.»!.-'. 1 , 
iotografi ed ojM’r.itor. tel**- 
\ is v ; inni!; del quali prò 
veiiit it. da div* rsi paesi cu 
ro;k'.* e a.ielle dal (i.afiiM* 
:.i. dagl Stati l Tt. » dalla 
Australia 1 so*.» stati fall tu 
'rare, pre v a ( .-.1».zuouc d. in 
apjxisit*» «passi., ahhn’.t ruo 
d<: duomo. d*>'.«- i'arc.visto 
vo Coltri.» ( or* salci .te del *o 
mitato daHesa*'.i [>,-r ! o-t*-n- 

s. o-.t-i ha r volto loro brevi 
parole d: salii!*» 

I«* Saldo .*■ e protetta da 
« ui / opali in.'tire di .sicurez¬ 
za. La t* ( a orizzontale ni en 
c ora [Mista e infatti co-t,- 

t. i.-.a da Uhi * .* ss.* d: ac 
e ,.t.o '*> ss.* f mm e da t»* 
strati di * r.st.i,,*i « biuid*»', ,s * 
.* *.;)'o.ett .*■ ir,* m.s.ira; ** 

< *.nii> **"i\.*mc-:.’e 2ò m.11 mi¬ 
tri. < \ I .nt« r:*» — .sp.e'g.tn*» 

. tee .1.1. -- «'.'!* !>*. UT a* 

:i.*)sfir.» * <» ’ro aia di a/*» 

t<». gas llKTte alo---*.) ad i:n 
»>-d:r. fe.-inxn; d: mqj.na- 
HK-nto o d. oss.daz.o.ie dei 
l'oggetto 1 -. Particolari circj;- 
ti ma »!* r.g*ino all'interno ck- 1 - 
la tee.» aia temperatura 
*2.» C * *d u » tas-o di uni.- 
d.ta «.Vi * » costanti. J-':il.im;- 
n.i/*».*- e garantita <l«: -ci 
pro.ttfor.. c .a.'Cun.» d*. : qua¬ 
li ha u.%» potcnz .1 di 1(^4) 
watt. < Nel cr.stai! » — d. 
con<i ancora i Seme. — sO-o 
i-H'irporate op;>»rtu:.e pc-lli- 
c*»!e d. filtri acrh.ci che a.i- 
r.u la no d. fatto la banda 
dell' u. tra v.oktto pr* '<■: :.* 

1 **11*» spettro lum ra»-*» li¬ 
na effetti oar.nolamx n:* 
d.*rx.**s. s j o:x r* d .irle t ma 
*. ."aa dàleò.J.l*» ». 

T.zto !«• .r.tre/zat.i"* r.* * » 
sa.-.*- [» r (| » '*..i :mt>'»rt 1 ■-:* 
oliera d. p.‘*»te/.*,-ic* da ag*n- 

c.'t.nvci td atmosfer.. * ><» 
re» 'tate re ai.z/u'e »■ p.-ed.- 
'[>iste d.ì (kxe.it. e stUfkTit. 
del poi tecn.eo di Tori.M». c!k 
hanno fornito !a loro opera 
gratuitamente. A prevenire 
pene-oli d'altro tip<n provve 
deranno invece un consisten¬ 
te nucleo di « altari,ni del¬ 
l'ordine » (una delle locali 
poliz.e private» e u.i centi¬ 
naio d. carabina-ri e agenti 
di P.S.. 

I \is.taton pitraa.M» v*-- 
dcre la Sind*»:.e da una d.- 
stan/a eli arca t mein. sf. 


laudo sa a 1.1 p.is., t, |;.i 1011 
pavimento di gomma « sot 
tolondo d. ( e nieiiti» elle **f 
lettila ini ih r< orso ad » U » 
ila".» navata d* il* sii-.i ,\ quel 
la d, sui,stia. L'ora: io <1 
*■-posizione va dalle 7.1.'» a.le 
I 22 1 quatti*» mer.ohdi imi 

' ni* *'l_glO d. .se Ite (libre senio 

- dalie ali urieramen!e a mala!. 

e- • bauli,1 appari ». 

: Fondatile itale. |h-r 1 pela 

* grill e Ile- V elgì lUo , \ t.ll • 
una * delusone » sai a la v. 

! s !.t alla < niei-t! a |x-r hi pie 
) le’tttir.'l » il e ili ve age cee s[»,e- 
I gale origini e- spina d< il e 
1 Sindone, Infatti, p ».* !ié j»,• r 

j eivvi mettivi la Mista d eigra 

: n<» d n.t 1 iz aria te, .1 n*»'i |»o 


tra . s- 
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! !"! dii duomo, nel eort.a di' 
I ,-eni n ir.*» metro;»* il,! a no 


L affi isso (|. v is.tato* i in 
c tl.i [in» * (1*- n* 1 i rati* mi»* 
re golanne.it* . agevolalo dai.* 
pari ic mai 1 mtsare .i'-uu'( 
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le < *e-e na -a’.'.*- * sopra'.', gin 
ing,..'t« ». 

Giancarlo Perciaccante 


Soldato muore 
saltando 
dal freno 
in corsa 

CT.S ALL" - G.u. ep;x Mo - 
.*.»,*.-. d. 21 ar.n. magare-* di 
-eva e rrjor'o nc. p/.mo po- 
mer.gif.o jx-r io fcr.tt- ripor¬ 
tate tentando d. .-a. tare da 
un treno in cori.», 

Morreale era di Caccamo. 
un piccolo comune del paler 
mriano. e prestava serv.z.o 
militare a Palermo. Per tor¬ 
nare al suo paese, a Palermo 
era salito sul direttissimo P.» 
lermo-Milano. senza sapere 
che si trattava di un treno 
.straordinario che non avreb 
1 he fatte fermate iniermed.e 
1 f.no a Messina. Poco dopo 
1 Celalu 1 ! c.ovane na deejo 
- d; .-aitare z;u da. treno :n COT 
» .-a. ina e fingo .sotto le ruote. 
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PAG. 6 / spettacoli 


l’Unità domenica 27 agosto 1978 


il complesso dei « Tatù Guaranà » in Italia 

Dal Brasile la musica 
di un popolo che lotta 

Primo concerto dei giovani artisti esuli dal loro pae¬ 
se stasera al Festival dell* « Unità » di Firenze 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

il MESSA • Dai Santuario della Madonna delle Lacrime 
In Siracusa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

1* LA CINTURA DI SICUREZZA DELL’OLANDA * Do 

cumentario 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 ORZOWEI - (C) ■ Telefilm - Con Stanley Baker, Peter 
Marshall. Doris Kunstmann • Regia di Yves Allegret 

18 AZZURRO, CICALE E VENTAGLI 
20 TELEGIORNALE 

20.40 BREVE INCONTRO - <C) • Film - Con Supina Loren, I 
Richard Burton * Regia di Alun Brldges 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA • <C> - Telecronaca del 
Campionato mondiale di Baseball Italla-MesMco 

23,20 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette seie 

23.30 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

9.45 - 10.45 - 12,30 - 14 GERMANIA OCC. - (C) • Ciclismo. 

Campionato Mondiale su strada prolessionistl 

13 TG2 ORE TREDICI 

14.45 TG2 DIRETTA SPORT - Merano: Ippica • Premio 
Richard - Germania Occ.: Ciclismo • Campionato mon¬ 
diale su strada proles.»ionlsti • (C) - Olanda: Automo- 1 
bilismo: Gran Premio di Formula 1 d’Olanda 

18,15 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - (C) 

10.40 PROSSIMAMENTE - (C) 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C> • 

Con Georges Descnere-, - '<11 cappellino con le piume > 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (O - Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 

20.40 IERI E OGGI - (C> • Presenta Enrico Maria Salerno, 
con la partecipazione di Don Lurlo e Pino Calvi 

21.45 TG2 DOSSIER (C) • Il documento della settimana | 

22.40 TG2 STANOTTE I 

22.55 UN INCONTRO NEL JAZZ Marco Di Marco e Mai tati t 

Solai al pianotoite : 

□ TV Svizzera j 

Oie 9,45: Campionati mondiali di ciclismo su strada; 

11.30 Automobilismo: Gran Premio d’Olanda: 16: Cantora 
nati mondiali di ciclismo su strada; 17.30: Automobilismo: 
Gian Premio d'Olanda: 18,3(1: Telerama; 18.55: Il vecchio 
i acciatore; 19.45: Telegiornale; 19,50: Piaceri della musica: 

-’d40: Il inondo In cui viviamo: 21,05: Segni: 21,30: Teteglor 
naie; 21.45- Le Inchieste del commissario Maigret; 23: La 
domenica sirartlva; 24: Telegiornale. 

□ TV Cupodistria 

Oie 20,30: L'angolmo dei ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: , 
Punto d'incontro: 21,35: 1 dongiovanni della Costa AZ7.nr- ì 
ra • Flint con Annette Stroybcrg. Curd Jurgens. Martine I 
Caro!. Gabriele Ferzettl, Daniela Rocca • Regia di Vittorio ì 
Sala; 23,10: Telc.sport 

□ TV Francia 

Or< 15. Sport • Pallanuoto; 16: Concerto .-doronico: 17.15: | 
Probabilmente c morto; 18,05: I circhi del mondo: 19: Sta- j 
de 2. 20: Telegiornale; 20,30: Giochi senza frontiere; 21,.iU: 

Da un paese all'altro; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo I 

Ore 19,30: Disegni animati: 19,45: Telefilm; 20.10: Noti- ! 
zlar.o: 20.25: Telefilm: 21,15: Cjuatcrmass e... I vampiri del- 
1 i spazio • Film • Regia di Val Guest, con Brian Donlevy, 
Sidney James, 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 

10.10; 13; 19: 21; 23 6: Ri- 
-ueglio musicale: 6,30: Mu¬ 
siche per un giorno di fe¬ 
sta. 7.35: Culto evangelico: 
0.10: Sulla cresta dell'ocida; 
9.30- Messa: 10,15: Prima fi¬ 
la: 10,30: Special: Pino Cal¬ 
vi; 11.30' Prima fila: 11,45: 
Radio Sballa: 12,25: Prima 
fila. 13,30: Il calderone: 
16 Hadlopunk; 16.30: Il cal¬ 
derone: 17,30: Ut musica è 
fatta di...: 18: Il ca’derone: 
n.20 Le grandi orchestro 
d: musica leggera; 20.30: La 
Traviata di Verdi, direttore 
Carlo-. Kleiber; 22.35: Di¬ 
cco rosso; 23 05 Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 7.30; 
3.30. 9.30: 11.30: 12.30: 13.30; 
16.30: 18.30: 10.30; 22.30 6: 
Domande a radio 2: 7.55: 
Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica; 0.45: Can¬ 
zoni per tutti: 9.35' Gran 
varietà, 11: No non è la 


' BBC; 11.35 - No non e la 
BBC; 12: Revival: 12.15: Il 
gambero: 13.40: Romanza: | 
14: Piccola storia dell'avan- t 
| spettacolo; 14,30: Canzoni j 
della domenica; 15: Disco j 
azione; 16: Commedia; 17: , 
GR2 musica e sport; 19: 
Tout Paris; 19,50: Opera 
• -78; 21: Festival di Sali- ! 
' sburgo 1978; 22,40: Buoiia- 
j notte Europa. 

| □ Radio 3 

I GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 19; 
20.45; 21,30. 6: Colonna mu¬ 
sicale: 6.45: Il concerto del 
mattino: 8.15: Il concerto 
! del mattino: 8.50: La stra 
' vaganza; 9.30: Recital del 
' tenore Fritz WUnderhch: 

, 10,15: I protagonisti: 11.30: 

! Il cantamore, 12.55: Discono- 
| viti; 14: Intermezzo; 15: Co¬ 
me =c: 17: Invito all'opera; 

! D.30. Vivaldi ma perche 9 ; 

I 0.15; II discofilo; 21: Festival 
I di Salisburgo 1978; 21.45: 

; Librinovltà; 22,10: Il davi- 
i cembalo Ieri e oggi; 23.25: 
i II jazz. 


OGGI VEDREMO 



Richard Burton e Sophia Loren In « Breve incontro » (Rete 1, J 
20,40) I 


Breve incontro 

(Rete 1, ore 20,40) 

Sephia Lorer, c Richard Burton sono 1 convcnz:onali prò 1 
tagonlstl della convenzionale storia raccontata nel fi.m Brere j 
incanirò, re«l,zzato nel 1974 da Alan Bridges. La vicenda, che ' 
segue la traccia dell'atto unico di Noci Coward. Stili Life, nar 
r* dell'incontro casuale tra un uomo e una donna, entrambi 
soosati. 11 legame passionale che si Instaura tra 1 due mette 
in pericolo la stabilità delle due famiglie: ma il conflitto viene 
presto risolto In favore delle famiglie stesse. 

Arsenio Lupin > 

(Refe 2, ore 18,55) 

Arsenio, abituato a mutare identità a seconda delle sue osi 
gonze di ladro-gentiluomo, questa volta rimane senza identità 
alcuna: a causa dt un incidente d'auto, infatti, perde la memo- . 
r:a e non rammenta più nemmeno :1 proprio nome. Ricoverato } 
in clinica a Vienna, il nostro, con l'aiuto di uno paieana.itda. | 
n<^ce a ritrovare il bandolo della matassa. i 


. Nostro servizio 

FIRENZE — Arriva II '88 bra¬ 
siliano. Con la musica di un 
gruppo di giovani esuli in 
Portogallo, i «Tatù Guara¬ 
nà », ecco in Italia, forse per 
la prima volta, le manifesta¬ 
zioni degli studenti di Rio 
e di San Paolo, le lotte ope¬ 
raie nelle miniere e nelle 
fabbriche, la battaglia con¬ 
tro il regime dittatoriale del 
militari, l'esplosione Inventi¬ 
va degli artisti. l'Impegno per 
la democrazia degli Intellet¬ 
tuali. 

Anche per il Brasile il ',3 
o la discriminante, il « ino 
mento marcante » come dico¬ 
no 1 « Tatù Guaranà » nel 
loro incerto Italiano. Come 
in Italia, come il mezzo mon¬ 
do. il grande sommovimento 
->egim anche in Brasile l’m; 
zio di una stagione nuova, ut 
tutti 1 campi. Nasce il Dopi- 
ealismo: è la rivoluzione "o 
pernleana delia musica bra.si 
imita che cantina fin dalle 
fondamenta la sua impasta 
/.ione; è la reazione quasi to 
tuie al modi-ilo di vita euro 
jteizzantc. alla cultura imo»*- 
mute delle clnssl dominali; 1 
imperniata nel rifiuto spoc 
citUv-o di ogni contributo in 
tellettuale «diverso», origi 
nano, autonomo; è il rii mio 
di sofisticazioni portate all-' 
estreme conseguenze e la ri¬ 
cerca di una strada nuova. 
E si battono sentieri scono¬ 
sciuti alla : leen a del scria 
nejo, nell'ansia di recuperare 
le musiche delle zone deU'in- 
terno, del poverissimo Nord- 
Est. delle enormi favelas del 
la lame e deH'emarglnazlo.t'' 

Il commino non è facile: 
non mancano le reazioni- ur 
riva.io uni potere, sospetto-.o 
e già pronto alla rcnzione. a! 
contenimento dellondata in¬ 
novatrice e In procinto di 
scatenare una marea repres¬ 
siva che costerà torture, esi¬ 
lio. assassini, carcere. Ma ar 
rlvnno anche da certi ambien¬ 
ti della sinistra, preoccupati 
perché sempre meno frequen¬ 
ti appaiono nel testi deg’l 
autori Impegnati le parole 
« rivoluzione, popolo, dittatu¬ 
ra » e al loro posto si impon¬ 
gono suoni nuovi, strumenti 
della tradizione, le musiche 
dei negri. I canti del folklo 
re. i colori del Brasile. 

Il troptcallsmo nasce e muo 
re quasi subito, dura lo spa¬ 
zio di un mattino, viene tra¬ 
volto dalla repressione ma 
informa di sé tutta la musi¬ 
ca n venire. I « Tatù Guarà 
mi » si sentono figli di quel 
movimento c di quel momen¬ 
to anche se nello spettacolo 
che presentano il tropicnUsino 
« puro » fa una apparizione 
quasi fugace: il loro è il cam 
mino, in questi ultimi quin¬ 
dici anni, della vita musica 
le brasiliana; ma in questi 
quindici anni c'è stato il '68 
cd è partendo da quell'espe 
rienza « murcantc » clic si 
racconta i:i storia di un pae¬ 
se strangolato dalia dittatura. 

La carrellata di musica e 
suoni parte dal '64 il colpo 
di stato rovescia il governo 
costituzionale del presidente 
Joào Goulurt. Comincia la 
notte della democrazia bra¬ 
siliana. Quattro anni, ed è 
la fiammata dio da l'illusio¬ 
ne di una grande avanzata 
rivoluzionaria in Brasile. Du 
ra poco. Sul popolo brasllia 
no cade la cappa di piombo 
di un secondo colpo di stato 
c di un regime oppressore e 
se possibile più dittatoriale 
del precedente. Il potere cerca 
d; (ontrollare la situazione, 
la sua censura tenta di to 
ghere spazio a qualsiasi ma 
infestazione, anche minima, 
di dissenso, ma. la voce co 
raggiosa di alcuni artisti rie 
se e a superare il cerchio del 
silenzio. Oggi nel Brasile — 
coinvolto nella crisi economi¬ 
ca mondiale — cominciano a 
guadagnare terreno le oppo 
sizioin e la resistenza alla 
d.natura- eh -tudenti torna 
no a manifestare nelle stra 
de. quest'estate gli operai 
hanno scioperato per un me¬ 
se e «111 Ime hanno vinto 
nonostante le legzi repressi 
ve. 11 canto di oggi •* più che 
canto di odio e r.volta, e un 
canto di fiducia e di lotta » 
dicono i u Tatù Guaranà ». 

Il complesso brasiliano si 
esibisce per la prima volta 
a Firenze, questa sera, alla 
Festa dell'f/mhì e po', andrà 
m giro per mezza Italia e 
parteciperà ad altre mamfe 
stazioni; a Genova suonerà 
alla festa nazionale del no 
stro giornale. 

I «Tatù Guaranà» sono 
cinque. La loro scheda 7. c' 
Batista. 25 anni, da un anno 
lavora conte musicista pro¬ 
fessionista in Portogallo. 
Marcia Pian:. 31 anni, e lon 
tana dal Bras.le da otto nn 
ni. ha vissuto in Cile. Argr/t 
una. Danimarca e ora ,n Por 
togallo. dove insegna al Con 
senatorio nazionale di tea 
tro. Rui Frati. 29 anni, ha 
lavorato per quattro anni m 
attività di animazione cultu 
rale con operai della perlfe 
ria di San Paolo, manca dal 
Brasile dal "75. ed è anch'egli 
docente al Conservatorio na 
zlonale di teatro a Lisbona; 
Natal Galvào. 27 anni, di 
Angatuba (San Paolo» ha la 
sciato da tempo il suo paese 
per studiare musica e perfe¬ 
zionarsi: Zeca. 31 anni, poe¬ 
ta e compositore, ha fatto 
parte del complesso musica¬ 
le « Caldo de Cana » c vive 
in Portogallo. 

Daniele Martini 
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j Ba questa sera la quinta 
« Rassegna del Club Tenco » 


! A PARTE 


I 


A Sanremo 
la canzone 
d’autore 



Roberta D'Angelo e Sergio Endrigo 


Dai nostro corrispondente 

SANREMO — Oggi ft Sun 
renio prende avvio la V Ra-, 
segna della canzone d’autore, 
organizzata dal Club Tenco 

La prima serata .»i terrà al 
rAudltoriuni del Parco Mar¬ 
maglia con una grande te.->lu 
popolare che vedrà la parte 
< qiazlone di cantautori e 
gruppi musicali, la fe.-aa 
sarà animata dftll'a.s->emblea 
musicale e teatrale e si in¬ 
titola «Si va a uu ornili 
, eia re » 

Domani al Cinema teatro 
Ar.-Uo'i idove »i .-.volge il Fe 
stivai della Canzone) si e.si 
In ranno ì cantautori Franco 
Mndau. Fabio Concaio. Enzo 
j Maolucci. Matteo Salvatore 
Roberto Vecchioni; martedì. 
Sergio Alemanno. Roberta 
D'Angelo, Pino Daniele. Ma¬ 
rio Panseri, alno Paoli: mer¬ 
coledì. Giorgio Lo Cascto. 
Stefano Rosso. Angelo Her- 
toli. Tito Scliipa junior. Fré 
déric. Sergio Endrigo. gio 
vedi. Roberto Balocco. Ren¬ 
zo Zenobl. Pi de la Serra. 
Paolo Conte. Francesco Gite 
cini. 

Gran finale venerdì. 1 
settembre, con la serata «Tra 
spettacolo c concerto », coni 
posta di Madre mediterra 
nea di Pino Masi. L’EUoga 
baio di Emilio Lucorclo. Pun 
to a capo di Mortlo De Lui¬ 
gi. L'apprendista degli Stor- 
my Six. 

Il Congresso sulla Nuova 
Canzone c stato stralciato 
dal calendario '78 della ma 
nifestazione per mancanza 
di fondi. L'azienda autono 
ma del turismo della città 
dei fiori ha stretto l cordo 
ni della borsa e non ne ha 
previsto il finanziamento 

Il prezzo di abbonamento 
per assistere a tutte le cln 
que serate é di 7500 lire. An 
che i cantautori che parte 
cipano non hanno molte pre 


1 tese tx onom.elle e si amili 
tentano di divedere in un'ot 
tantum (compresi gli ciche 
; stralli quanto rimane dell'in 
i cas»o. dedotte le spese 

Ogni anno il Club Temo 

■ assegna del premi; quelli del 
1978 andranno a Léonard 

| Colu-ii « per avere liberato la 
j canzone d'autore anglosusso 
ne dai condizionamenti ini 
1 po»t i dalla politica del con 
| suino, attraverso una proda 
j zone ricca nella forma e 
profonda nei contenuti, ca 
! ìatteuz/ata - ai una felice 
| sintesi di modelli popolari <- 
j tradizione letteraria eol'a 
da un linguaggio poetico d: 

I sorprendente intensità espres 
' siva > : e a Roberto Rover»! 

I « per I'atten/ione prestata al 
’ linguaggio espressivo della 
! canzone — nel corso della 
sua fetente attività — sia in 
ve»to di autore che in quel- 
! la d; 'Uggita particolarnien- 
I te '-f'ii-.ib'ie a nuove aperti! 
re culturali A Cohen va il 
premio per l'artista strame 
ro. a Roverst per l'« operato 
re culturale . 

Nella edizione 1978 della 
Rassegna della Canzone d< 
Autore trova spazio anche la 
canzono dialettale con Ser 
I gio Alemanno (Puglia). Ro 
j berto Balocco iPiemonte) 
j Angelo Bertoh (Emilia), Pi 
I no Daniele (Campania > 

, Franco Madatt (Sardegna» 

: Matteo Salvatore (Puglia* 

■ A questi canti popolari dia 

j lettali si aggiungono quell: 

| dt minoranze etnico-lmguisti 
j che di cui saranno mterpre 
ti l'oecitano Frédérie Bare! 
(un cantautore che risiede 
j ad Ariosi per il catalano p. 

] de la Serra Questa aperti! 
ra verso nuove espressioni ha 
dato il titolo alle quuttro 
serate di lunedi, martedì, 
mercoledì e giovedì: « il vii 
laggio universale» 

Giancarlo Lora 


l 

; L’esperanto dei 



Preridui m>i ài fiali a al bai 
| ;<) E ritornami’) sopra il ri 

torno, i iti .-Uberoili. della 
questione della lingua, nella 
forma ultimo del!'tta!uim> o > 
i me dialetto europeo, dell'm 
j yle.se come imputi inm'er.ude. 
I o poco et manca, dell'italiano 
| inquinato, ovvero dell'itun 
Oliano, e avanti di questo 
] passo Di questo passo, e un 
! modo di dire. Dt quale passo'’ 
t Sei silo sublime saggio di 
1 sole venti pagine, sopra le 
i Tecniche del cor[x>, 1934 ( da 
1 noi, edito in coda a Va Tea 
j ria generale della magia) 
Marcel Matis- racconta che 
' -- siamo al temilo della ;>n 

ma guerra mondiale -- «il 
j reggimento di U’orce-Jer. i« 

' s endo'i particolarmente d; 
stinto durante la battupl'a 
dell'Arme a fianco della fan 
lena francese, cinese l'auto 
rizzazume reale di avere una 
banda di trombe e di tam 

■ buri francesi r. e Loti ernie 

1 l’n disastro. Dipo sei me») 
di coni romiti, i! reppimenfo 
continuar a a marnare a! r 
inglese su ritmo francese Di 
1 nomo meglio, il reggimeli 
| Io marciava in inglese, f 
i mando m frum ose In-om 
' ma. non marnava 

Adesso, facciamo un /un 
so innan:i. Subito dono 
I Mauss racconta ehi', degni 
te in un ospedale di Scie 
i York, tormentosamente cer 
enea di ricordare dote dia 
ra'o poteva aier visto dellr 
1 signorine ehi' camminassero 
come < ammalai ano ir siu 
| infermiere Risposta' al ('■ 
ucma. nei film. Tornato a 
Parigi, ebbe la sorpresa di 
ritritarsi quella camma tata 
nelh■ gambe di un muerh"> 

, di ra<i<t::e francesi, fiereht 
appunto, sempre « grazie al 
I cinerrui. i! modo di camini 
i nare americano cominciata 
j ad arrivare anche da noi . 
j noe ni generale, in Europa 
i Se .Udiiss fosse stato Albe 
j rolli, avrebbe scritto un ar 
tiralo per spiegare che la 
I gestualità italiana e ormai 
I soltanto uno gestualità dui 
i lettale, e che è ora dt ge.s'i 
| colare, camminando e se 
drudo, in inglese, anzi i t 
americano, invece Mai i- 5 
era Man s- E scrisse quel 
‘ mio saggio .sublime. 

l.u prima rispositi affinale 
I all articolo di Alberimi (7( 
i luglioi. e arrivata, sempre 
' sul Corriere, per opera di 
De Mauro (25 luglio), appi 
i sitamente convocato d'iirgeu- 
j za L'inglese non è ancora 

■ l'esperanto, suonava il t'to 


Il profes&or Alberto Manzi 
dagli schermi della TV 

10 del consulto (e l attavi-> 
di un capoverso del medesi 
ino) Ma e'e di peggio, ri 
tentò: che l'esperanto non 
e ancora l'esperanto (lo imi 
no, e noti e mica che la silfi 
filano berle, da là a HO nn 
l.'i'ii ih individui, soltanto 
nel nostro pianeta). Sopra f 
ultimo immero (fi Le livrc 
hoiigroi» ut AA. n I. pp IH 
11), (ìgorgfi (Inori mferrishi 
lstrati Szerilalit lui. do-rape 
ii, lingue internazionali oli' 
Istituto di Linguistica Appi’ 
rata deJI't'u’rersifó di linda 
p-’sf d quale. h> .scorso anno 
ha fvii/hhrat i no io lume di 
oltre quattrocento pagine 
ihi! titolo Balie.tol a v:'a 
gnyelvig Che r come dire. 
per noi poveretti che non ge 
.ticultamo in magiaro nem 
meno con la lingua. Dalla 
torre di Balle!»- alle Iingiit 
internazionali. Il professare 
dichiara che. se oggi meri 
resse il .sito babelico libro, 
utilizzerebbe gin un mate 
nate tre n quattro volte su 
pepare Perché le lingue 
artificiali, esistenti a prò 
ili tutte, som) novecenti), al 
mondo E intanto sogna di 
e itnp'lare un dizi mano mr 
versale delle lingue universa 

11 a aspiranti tali, che non 
esiste, purtroppo, ancora 

Adesso, facciami) un pa.sv > 
indietro. L'ultima Desinomi 
Morris tradotto da noi. quel¬ 
lo sui gesti umani, depreca 


quando insegnava l'italiano 


u n lat!‘• c imfhiiiilnL a </ur 
sto. nel propri) eamji > di in 
dogmi Lamenta infatti ehi 
n iii esista amoia un dizio 
nano comparalo dei ordì u 
rum . udii- rune .Vanir tl< . 
to t f> ) \lii iliil ’.ì t ad <K/<; i 
<iC( urie siihi’'i uof'iir, muftì 
f'iin s'ihu fbissati sopra i >i < 
si ri ocelli E 'nei ri ,so*i i s i' 

tanto /nn le tnneiulle ih Pii 
rigi. a < am mriiiri• j-t lt m< 
r i a i" Quale gioì i m "a ni 
strami, ormai, noti anelici) 
gin. al mimmo in it.inguailo ‘ 
Dofi-i i tei, film da sei e, p». 
f’gur,amori un p »'. Cimose , 
tanti attor i r u;<, in, 

tosi di i is'a i he. scu.n sa 
pi rio, come se inerì le fosse. 
<|ii<is[ p» r iiolur i, s’ u<pta»iu 
ri tri polpettone ih una d•> 
zinti ih lessici. s<- busto Su 
base itanghana. due conio 
S> può /onfososprtiorr. al 'a 
WberoiM, che m arriverà a 
pratu are un esperanto ge 
sluale . dalle Alpi alie Pira 
midi, dagli Appennini al'e 
Ande, dati'Atlantide a /Vp 
perland. prima ancoro < he 
i’ss'i sui c'irhfiea'ii ,• gran 
rmiticaiizzato m gcstcmi Co 
se dii Alphai il’e 
Ael'a sua Esteta a (io / II. 
p /.'{SVI. I.idàcs cita Ih.m 
baldi che annuncia a (ìoethe 
(liner scoperto, in Frani ri, 
che « ogni razione Ini un 
proprio eouceflo </< !fu uu'u 
ra ,. .-ina. aggiunge l.uhtu ». 
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simili Ih’llc srimm (• 'nife*. I 
i Morris Ma I nsM'riii I 
• <e an ; ». , snmuVbi < 

si'ieilido il gioii )'og > coi 
f) irii'e, sono per. maggi rari I 
( >1 ma . ri prinhi pi i san t. << 
iriuno ili r/ai si ge lisce il 
covi suo pr >io io, rum,- s' 
usa oggi dire, e pi dire, og¬ 
gi. rnnesi ohi tu 1 1 si scn.ii h 

n e. tra idnh'ssi <• Loaic. i/ua 

n na naie ni n enza del più 
.sfreno i,•macola /.ne'Urio. 

'a uno duerno muscolari’ , 
(Li grandi potenza Ilo y d ! 
aiuti il piacere di si apri 1 
re. nei migliori magazzini. ! 
talune cellule ( (immessine i 
( be mi hanno (.'su < u/nph, i | 
strizzatila■ il omino ai g.ao j 
(*,illese In yiopporsrsC sfit'f 
•</. m itti semigergo dei gnor 
(ieri .'Udorirumh di Kpoto. 
se ho i isti> bene. In un ger 
gi> da porgo»ti pi dell 'orrore. I 
naLiralmenle j 

Edoardo Sanguinei! i 


Primo i 
ciak per | 
« Martin 
Eden » 

j ROMA — Hanno pre.-o .1 voi ! 
ì nc: e.orni Mora :»!'.» i>en | 
! fer.a di Roma, le npre.'C di | 
I Ma r tm Eden, mio .sceneggia , 
1 to in cinque puntate tratto 
, dal romanzo di Jack London 
I < realizzato per la prima re 
tc TV dal regista Giacomo 
Uattiato. Il protagonista e 
Chri.»topher Connely. Fattore 
americano noto per aver m 
terpretato la .sene televisiva , 
Paper Moon Fra gii altri in j 
terpreti. Deli.» Boccardo. Ca 
pucine. Minisi Partner. Fia 
v:o Bucci. Andrea Ferreo.. 
Livia Gian»palmo. 

11 romanzo di Ixuidon. pub 
bacato nel prati: ami. del i 
secolo, racconta In .storia del j 
marmalo Martin Eden che 
v .ene ra.»ua.mento a conta: j 
! to con una famigl.a altoloca , 
j ta d: San Francisco scopre j 
cosi un mondo Ignoto, che lo j 
, affascina, e conasce una gin 
! vane donna. Ruth, di cui s: 

Innamora. Por conquistare la 
j ragazza ed essere accettato 
| dalla sua cla.sse sociale. Mar 
Un anhandona il mare e mi 
I peena osmi mih energia, tot 1 
( iojxmendtxsi a fatiche inuma j 
I me. per dive-mare uno aerato , 

I re. Alla fine avra .successo I 
onore c tanto denaro, ni.» » .» , 

p.ra che Ruth non e la crea ‘ 
tuia ideale che aveva .nini.» 
gmato c che quel mondo può 
sj.sCAare pers.no una « no..» . 
.'pavomo.'.» cu: tenterà ri. 
.sotirar.'i co.» un ee.-lo d;x- 
rato c trag.co 


j Eliminati 
gli italiani 
al « Busoni » 

BOLZANO — Nessun italiano 
figura fr.» t trenta p an v.. ’ 
ammessi alle provo pubbliche 
del Co.uor»o interna/ onaà- 
< Busoni giunto quovt'anro 
alla trentc-s.nia (nliZ.one, 

(ih iscritti erano onemir..» 
monto settantadi»'. ma «oliai 
to quarantacinque si «o'to prv - 
viVat-.: noi (»»r«o della pr 

ma «o o/.une a porte ( fi ,im . 
rn so-xi stai. el.minati qvi«, 
d.i 

I canti.(Lui rimasti in Lz 
za apfwrtoiigo.V) a quattord. 

(i p.u-sr. i p.u rappresentai. 
»ono gli Stati l’niti (con otto 
pianisti), il Giappone con cir. 
que. la Francia o la Polonia j 
con tre e la Bulgaria con duo. j 
Soltanto un iLtliano .si ora ! 
iscritto al concorso, ma non ' 
si ora poi presentato alle I 
provo. 

La prova finale con ornilo 
stra avrà luogo il 2 sottom 
‘ bre: la premiazione è fissa 
ta per il 4 settembre. 
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/ «Mille volti di Èva» da mercoledì in TV 

L’ingenua 
la maliarda 
la traviata... 

,A r * La regista Rosalia Poliz/i ; “ pt Ir,u ’ , r, 7 ,i , L ' ch!n 

realizzatrici dei MilN* ) w ■ ita che ni qimicìh 9 wel*» 

li Kva. un programma j ha rÌCOStl*UÌtO in 1111 programmi! i u ’ r !! JU a ! Ul lU ‘"' u ‘’ 
que puntale che andrà | , * . ; italiani lanciali') •teli mimi 

la da mercoledì prò.;.a J per la Rete > 1 immagine j lo dopoguerra le magalo 

dia liete 2. è che il j » ■■ ■ _ ■ fisiche: Sdraila Mangi 

(iddio v (e annidi In Clfcllcl (lOI)Ilcl IlCl ClllCDld («triti l» f dlt % hritnd(i. Sniffi 


PRIME - Cinema 


Ultimo valzer della 
generazione beat 


Lettere 
all’ Unita: 


ROMA — L’ipoleni a intuita 
dalle realizzatrici dei Mille 
volti di Kva, un programma 
in cinque puntate che andrà 
in onda da mercoledì prò;ni 
mo nulla Rete 2. è che il 
* messaggio * (e quindi la 
creazione di cliché ,, stereo 
tipi) passa molto pai facil¬ 
mente attraverso il genere 
spettacolo (ili questo caso il 
cinema), che non tramite pro¬ 
grammi giornalistici o rii ta 
(ilio sociologico, dove le in 
temioni sono esplicite e ine 
qitivocahili; laddove, nelial 
irò caso, sono inconsapevoli 
talvolta negli stessi autori. 

I)i (pii. Rosalia Rolizzt e 
Tilde Capomazza, con la col¬ 
laborazione di Ada Acquaviva 
e i testi di Mariuccia Ciotta, 
sono partite per t cercare > 
la donna nel cinema, come 
un'analisi storica del perso 
naggin femminile in rapporto 
alla società. La trasmissione 
si articola cronologicamente, 
mediante l'individuazione di 
figure emblematiche: le inge¬ 
nue e le maliarde, le pure 
e le traviate, le emancipale 
e le anime nere, le melodram¬ 
matiche. le maggiorate, le 
esplosine, le tormentate. Il 
tutto, in una cavalcata iter 
immagini —- rial film muto al¬ 
le più recenti esperienze ci¬ 
nematografiche — che vede 
le donne da una parte e dal¬ 
l'altra della macchina da 
presa. 

t II lavoro è stato lungo 
(è durato nove mesi) e ap 
passionante — a dice la re 
gistii Rosalia Ratizzi -- ma 
anche arduo. Si tratta del pri 
tuo tentativo di esaminare 
l'immagine femminile che il 
cinema "(li successo'’ ha prò 
posto, quali sono stati gli in¬ 
tenti espliciti e quale effetto, 
talvolta anche involontario, 
uè <■ scaturito. Le nostre dif¬ 
ficoltà sono derivate dalla 
scarsissima letteratura criti¬ 
ca sull'argomento, ma anche 
dall’impossibilità di reperire 
e di utilizzare diversi film (ne 
sono stati visionati più di cen¬ 
to), per l'ostilità diWe case 
distributrici, che hanno tra- 
vagliati rapporti con la RAI >. 

Il programma annovera, 
quindi, degli spezzoni di film 
italiani c americani (che so¬ 
no quelli che maggiormente 
hanno contribuito alla crea¬ 
zione di grandi miti), mentre J 
lo speaker suggerisce la let- | 
tura delle immagini. 

La trasmissione inizia con i 
le immagini di Francesca Ber- • 



lungo 
e a p 
la re 
-- ma 


] Rosalia Polizzi, regista del programma « Mille volti di Èva », 
| con l'attrice Monica Vitti 


tini e Lnda Rovelli, maliarde 
e sensuali, che si ispirano ai 
personaggi dannunziani, men¬ 
tre il loro corrispettivo ame¬ 
ricano sono le dive Mari/ 
Riclzford. Liliali Cish, diaria 
Swanson fino ad (trrivarc*3*l- 
la divina per eccellenza v 
Greta Garbo, mentre Marlene 
Dietrich esprime, per la pri¬ 
ma volta, l'antagonismo fem¬ 
minile verso l'uomo. 

Alle soglie degli anni '.'IO. 
negli Stati Vaiti, scoppia la 
grande crisi economica, che 
costringe anche le donne ad 
uscire dalle case: il cinema 
se ne appropria, e crea < le 
emancipate • (Jean Arthur, 
Joan Crate fard. Katharine 
lle/iburn). Le americane che 
lavorano esportano il model¬ 
lo di vita del iSete Deal. Ve 
(Iremo brani di Cappello a 
cilindro. Siisunoa, La costola 
di Adamo, dove le prolagoni- 
sle sono tulle protese alta 
conquista di un posto più in 


alto nella scala sociale, mi¬ 
nacciando il potere maschile. 
Sopraggiunge la misoginia 
nematografica e nasce il 
i cinema nero o dove Barbara 
Stamvgch nella Fiamma de! 
Ileccato o Bette Davis nelle 
Piccole volpi impersonano 
donne calcolatrici, ambiziose, 
talvolta assassine. 

hi Italia invece, il cinema 
fascista, lungi dal proporre 
l'immagine mussoliniana del 
la donna, fattrice di carne 
da macello, si ispira al melo¬ 
dramma e alla commedia 
borghese (vedi Isa Miranda 
in Malombra. Maria Denis in 
Sissignora o Alida Valli in 
Ore nove lezioni di chimica). 
Uno scimmiottamento in chia¬ 
ve casereccia delle emanci¬ 
pate americane, ma il fine 
ultimo, con qualche trasgres¬ 
sione alla norma sociale, è 
tuttavia sempre il matrimo¬ 
nio. Dopo il personaggio di 
.Anna Magnani in Roma città 


- aperta, che ri.s/jccchui la dmi 
■ ua che in (/ualche mu-l'i par- 
j teeipti alla Resistenza. i film 
; italiani lanciano nell'immedia¬ 
to dopoguerra le maggiora!e 
fisiche: Silvana Mangano. 

Gl ita Lollohngnla. Solo i Lo 
j ren. Intanto, il neoreoli.s'iU) 
trascura completamente il 
personaggio femminile: Alida 
| Valli, ili Senso di Visconti, «■ 

'• una figura ila melodramma. 

I travolta da un dentino tragi 
co. /lerche 'la irsuto profanare 
j i valori sacri della famiglia 
j di cui ella e eu-.lode. 

Amile in America, le don 
j ne rientrano in rovi a fare 
! le madri e a curare le ’ente 
! materiali e morali degli no 
mini che otto tornati dalla 
j guerra 1 m glion anni della 
no-ara vita o lo ti valsero 
sono esemplificativi ir. i/tie 
sto senso: il sai*,, clas.se 
I può essere tentato solo con 
| il matrimonio, hi era di mite- 
i cartismo sinica fuori succe< 
sivamente -t l'oca non giuli¬ 
va ed emancipata >> come Do 
ris Dai/, totalmente priva di 
sex-appeal, ma tranquillizzati 
te. Come ugualmente tran 
Qtnllizzunti sono Munitili 
Monroc e Brigitte Bardot. la 
francese che piace agli a me 
ricatti, fierche il suo corpo è 
I una precisa merce di scarti 
bio. con i soldi o la rispetta 
bilità sociale. 

I mille volti di Kva si con 
i elude con la donna t proble¬ 
ma fica evocata da Ro<sel 
lini (Viaggio in Italia», da 
Antonioni tL’nvvcn'm-n). e da 
i Bergrnan. 

; .Vegli anni 'é(> e 'HO. la don 
j na scompare per lasciare il 
. posto a coppie di uomini Ri- 
I compare di recente, ne! ci 
j nenia pornografico, conte un 
I vero e proprio oggetto non 
] più dissimulato. Solo l'ultimo 
i periodo, con Temergere sullo 
I schermo, di tutta la pratile 
I medica femminista, ci aiuta a 
I riscoprire la donna (inaimeli 
i te protagonista, con le stesse 
i contraddizioni, perii, che l'ut 
I filale periodo storico coni- 
| ; iurta. 

! ‘*l'na trasmissione reali:- 
j zata con un occhio di ri 
, guardo alla donna, dunque. 

; — dice la Polizzi —. però 
J senza lancio di strali distrut- 
j tiri, ma nel segno della ri 
! conquista di tutta uria chiave 
| di interpretazione finora tra- 
j scorata dalla critica ma 
, sellile s-. 


Anna Morelli 


L’opera prima di Enriq uez in scena a S an Miniat o 

«Eloisa ed Abelardo» tra 
l’amore e il misticismo 


Nostro servizio 

FIRENZE — Il debutto di 
F.ioisa e Abelardo o(x*ra pri¬ 
ma di Franco Enriquez, rea¬ 
lizzata per la XXXII Festa 
del teatro a San Miniato, a 
cura dell'istituto del Dramma 
Popolare, ha coinciso. ;x*r la 
materia trattata c m-r l'occa¬ 
sione data al regista autore, 
con due circostanze partico¬ 
larmente curiose: '/inizio del 
Conciau* c la Fc«ta di San 
fìeiio.sio. attore mimo 'imtifi- 
cato. protettore di tutti i 
commedianti c oxraton 
teatrali in genere. 

Mentre a Roma i 111 gran 
di elettori papali entravano 
in conciate, sulle teorie di 
indirne costruite al/iugrc*'«» 
della Chiesa di San Min. alo 
s; ce’ebracauo le tragiche ed 
illuminanti saonrìv deliba¬ 
te filosofo medievale Pietro 
Alielardo. un anici,latore di 
teorie e oro votatore di un 
jx-n.sicro Ssilomco diverso da 
quello espresso (Lì: suoi con 
temjxirar.il. e di K'ois.i tu.:«> 
te del canonici» Fulivrto. 
donna di vasta cultura lette¬ 
raria e filosofica. 

Enriquez, affondando del. 
ratamente le mani ni mate¬ 
riali complessi, costituiti da 
lettere, donimeli!-, sermoni e 
ptK-'ie. ha costruito un te."U 
to drammatico intenso, gioca¬ 
to su lunghi monologhi, eli 
minando qualsiasi iYrn.a d. 
dialogo diretto od intere e 
rendo 'lille fonti tori un lui 
cuagg:•* .ni'on.iir.ii ed origina¬ 
lo: unti schema di vitm mo 



t •ts-lo.-.a. a scatenare lViitu- 
s a. n o .ii discepoli accorsi 
di < _r.' parto «/Europa (mu- 
mo tra il 1IH « il 11 là». Co 
tO'«. FI ois.i. donna dio ai 
trivor.'O la cultura «gesti¬ 
ste 1 » la 'ira emancipa/non-.. la 
cju.do. ./tratta dal prestigio c 
«1 dia genialità dt 1 celebro 


part.e ila. e da parte di Sa i 
Reni ir Idie si ia prumoto 
re m ni a \..'t.i campagna 
confo il Tatstn* parigino. 
Abela.it i si trova al centro 
di asore co-1<'t e d: vmante 
jxilenicit. Qui comincia la 
lettura drammatizzata dei 
framii.* nti più r ton-ssauti 
del !:in- h >s;irv. coistolarm 


derni 

jx r rn rv 
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in 
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di 
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ulto 
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la don; 
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sforni. 

d: r: 

?*•!!: 

-amen’ 


ammani. 

Ric-ord imo jirect-dt-nti c«li- 
7l«ini .m:\-rniate si!!,- vuvnlo 


(x r volare «1; Alxk.rdo. devi 
dt ciì prendere : voti e «li 
nlirars. m moii-tero. Iti zia 
Eullvrto ordisce co compiei 


.unni 0' ,* 

d; Alvei 

a r.l » «* 

Eh». 

to i entro il ma. 

Ui->. 

sa: m r. 

.iella di 

Fnnqut / la 

1 aggredite» durunV 

il sona». 

storia •!• 

umili.•: ..- 

'..L« l* 

ci« Il ] 

l viene sottoposi.» . 
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Il «sii 

«'.»:-(>» 
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inerì»* ti: 
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è » s’.ll 

«ala 

pilo durame.»,.* i»- 

l suo pre- 

falsi» «»’ 

n l’Abate d. 

Ciyry 

; stigio di uomo < 

à studioso. 


elle nc* recita l’orazione fu 
nebre. Scatta un lungo flash 
back dn* coglie a Parigi 
.A bela "de. ritenuto uno dei 
maestri più famosi dipenden¬ 
ti daila Cattedrale della città, 
a tenere lezioni di dialettica 


Abelardo abb.i-.dt r..« Parigi o 
m ritira nell'Ab!* zia di San 
Dionigi, dove r picnde /in¬ 
segnamento. 

Ix* sue ardite concezioni 
teologi,'io sU'tit. ni reazione 
negli eminenti n i nastici, in 


sfemi. d: rifnsamonti. di 
mistiv.sini csiv ix'.-< ti. riem 
piono /«, ;-•*«» do ’. ultima t-'jx- 
r.t'iiza vi:, le dei ou amai.: 
infelici. Le jxìsiz.on: dti dia¬ 
si fanno nettissime: da un.« 
parte l’Abate inizia una v.ia 
di espiazione. tsu>tiuten<lo a 
gli estremi il suo dramma 
spirituale, vivendo fato .n 
fondo le allucinanti contrad¬ 
dizioni di una vita tesa alla 
celebrazione di un pensiero 
mistico ormai astratto dalla 
prorompente umanità delle 
cose terrene; d'altra parte K- 
loisa si accanisce a difendere 
il suo sentimento, portando 


alle estreme conseguenze, sul 
piano umano, il mio ideale 
cl amore disinteressato e tota 
le. 

La travagliata CsjH-ricn/a 
dei due jxTsoiiJggi. la (Latri 
ha tra innovazione c conser¬ 
vazione. la coni rapinisi zinne 
tra il pensiero di uomini che 
anticipano lo 'p.nìo .qxrto 
deirt’mam*'imo e la dottrina 
rigida e dogmatica d< i «o-i 
st-rv.Uori mc*duH-v ali. '«mo 
temi elle trovano nella «.Ira 
registica d: Enriquez, ui/am 
j)ia enunciazione. c«m una 
privazione e '.uriLc-o ciuasi 
totale d; azioni t- di mov.- 
mento. 1 passaggi tra i.n 
monologo e labro vengono 
infatti risolti vnn br» vi azioni 
pantomimic hv. maldestra 
monte e'egn.te dai rn nu e 
dalle rna'clu-re 'scena ciel 
Quartiere Latino a Pan_l. 

s.ciia «!< La « «is'Mz.'i:., . 

«. (-...) e ciag.i st, "j a’tori r< - 
« .tanti, t he romixiuo i>»siz.o 
ni :v rata I.e per ,t"jm« re . ì 
gestuale un > goffo td 
s.irdo fo'T.i .1 f.-.-o 1.invio 

da pr< 'tigiator. *it !.«• m:".vt 
.irrottila:» tra i due protago¬ 
nisti ai due lati della ribalta, 
««ni hop’ hop’ finalei. 

Nonostante que-tc caduti 
«ii Mito e d: gusto, il lavoro 
ha una sua compatti zza e un 
suo r.gore nei limiti i ragli 
ambiti di un oratori*» ix-u 
detto e tx n recitato. Nando 
(Lizzolo e jx*rft ttanu r.te a 
'HO ag.o Cai JXT'<i:iagg.O CÌI 

Abelardo; mia ree taz.o: t t..t 
ta intiTniriz/ala. g:«vata .»ii!.t 
tm.ii 'fumatur» che la sia 
famosa v «X e [>)".ede I).v» r 

'.mx nt»-. \ alena Morivon: 

offre i.no spi» ud.do saggio d. 
(Xis'.mlit.i «■'.i)./.,»r*.'!.» Le : 

g.iH a tu i’.i.hih ut»- s.i t.rubri 
e toni d. v,x\ d v. rsif.cati 
ma b,-r.e amalgama*... tn-r.e 
r.tnu d. re. ,iazi«ux var.c-gati 
ad evitare rqx'titiv .ta » n.o 
i»iordia. < «1 «igni piega. ,>g-ti 
movimer.t»! delia 'Ua inis.h- 
r.i -eittolinea gii stati d'animo 
e le situazioni: o>i il jx-r'O- 
n aggio di Eloi'a è compii to. 
Sorretti da una collaudata 
profes.Mon.ihtn. Cario lini- 
termann e Giampiero Bc-Jn- 
rolli. 

Gianfranco Rimondi i 


L'ULTIMO VALZER - Re » 
f lista - Martin Seor.se.se. Inter- j 
pitti: The band. Bob Dylan. I 
N -ì! Young. Joii: Mitchell. j 
Eric Cìapto.’i, Muddv Wnters. | 
Documentario musicale Sta- i 
tumteiise. 197N 1 


! «L'ultimo valzer»: couì di- 
, leva il cartellone che un 
; nuncMv.i il concerto d'acicìio 
del grupjxi iocK .statunitense 
« The Band ». due anni fa. 
nel Giorno del Ringraziamen¬ 
to. a San Francisco. 

| Sul posto, cera una folla 
entusiasta e eonnno.s.sa. Sul 
palcon.scenico, accanto a Rob 
bit* Robertson e compagni, 
esplodeva la parata dei p.ù 
grand: nomi della storia de! 
la jx;p music, tutti m alta 
un;torme- Boli Dylan «clic* e 
■s'ato accompagnato pt*r più 
<L due armi clalla Band, quali 
do decise d: dy’aniare le sue 
eanzoii! con una steizaia di 
corrc-nte elettrica». Eric Clap 
•<::i «che fu d chitarrista dei 
Creami. Ned Young «prima 
con i Bui tale» Springfield, poi 
con Crosili*. Stills e Nash». 
Van Morrison «già cantante 
de: britannici 'riiein. ora .so 
lista m America». Doctor 
.John «leader de: «leggenda¬ 
ri » Night npper.s», Ron Wood 
•una volta con i Faces. oggi 
con : Rclling Stoneu i. Neil 
Diamond. .Ioni Mitchell. Em 
mylou Harris. Paul Butter 
liciti, l’ex batterista dei Bea¬ 
tivi tengo Starr, e il ve .-eh io. 
mdiment.cato bluesmun Mud- 
cly Waters. jxidre di tutti 1 
<( poppisi : » eie! mondo. 

Dinanzi alla ribalta, una 
buona dozzina di macchine da 
presa, emanazioni degli oc 
duetti vispi e rapaci del re 
gista Martin Scoi>c*se. che ha 
voluto fare questo film dal- 
VL'ltnno valzer, prodotto dal¬ 
lo st«*ssO Rolline Robertson, 
leader della Band 

In tutti i .suoi film prece 
denti «ricordiamo Chi sta 
bussando aita mia porta ?. so 
lo parzialmente edito in Ita¬ 
lia. America IH2!/: .stermina¬ 
teli senza pietà. Meati Streets. 
Alice non abita dìù qui. Tari 
(liner. Sem York Xeie 
«'od/. Martin Scorse.-e ha 
•sempre utilizzato la musica 
«pensate all'aeco.stamento fra 
Caruso e i Rolling Stone.s in 
Mean Streets) quale elemen¬ 
to tramante significante e ri¬ 
solutivo. Oro. con L'ultimo 
valzer, il cineasta ijxtrreali- 
st ico newyorkese affronta la 
presa dirètta di una grande 
manifestazione musicale, con 
i forti rischi di staticità che 
l’assoluta priorità dell’even¬ 
to a sé stante comporta. 

Ma quest'ultimo valzer del¬ 
la Band non è certo para¬ 
gonabile ai pur mitici raduni 
musical-giovanili di Monte¬ 
rei-, di Woodstock. di Atla- 
mont. Qui si legge il testa¬ 
mento di un'epoca che si 
identifica nell’invettiva cultu¬ 
rale della beat generation (in¬ 
tatti. ecco il poeta Lawrence 
Ferhnghett: che strappa il 
microfono ai divi del rock). 

Un testamento senza eredi, 
come sappiamo. Si. perché i 
grandi della musica pop non 
hanno inventato niente. Ven¬ 
gono da lontano e chissà do¬ 
ve vanno. Come dice Robbie 
Robertson. ì Beatles e i Rol¬ 
ling Stone.s hanno il solo me¬ 
rito di aver riprodotto, su vo¬ 
si a scala, attraverso i mezzi 
di comunicazione di massa. 

'.a degenerazione entusiastica 
delle antiche feste paesane 
americane, quando, scoccata 
la mezzano"tc »■ spediti a let¬ 
to ; ragazzini. « la musica 
veniva improvvisata, le bar¬ 
zellette s: facevano piu spin¬ 
te. e le ragazze agitavano 11 
culo come D.o comanda ». 

All'epilogo c ìelVLTtimo val¬ 
zer. questo sca'enamento che 
ha coinvolto un intero popolo , 
di giovani, negli anni 50 i 
o <’>0. va .~cemando. Martin 
S» or.se.'C- approda a! crcpa ! 
solo con biblica corLsapevo- j 
lezzo. I >uo: per~onaggi. che « 
erano frtxld; c» incandescenti j 
coir. * volevano ì rifletto.-., .-o j 
no adc-sMi come i protaconist: 1 
«tel a famosa Recita di An- ! 
_*h«*.opale.' I 

Una volta cerano il coica- j 
tri/, il blues. ;1 gospel Po: \ 
tutto e diventato rock and . 
roti Adess-o ogni musica ha , 
tatto :• suo fagotto e va er 
rar.rìo por le .-strade. I^ì stm 
ria »: insegna tutto, anche la 
morte Ricorda J:m: Hendnx. 
J:m McrriMin Jan..- Jop/.n. 

O *.' Rc.id n: Dove andiamo, 
dom.m.* 

Mar*.ir Scor.-e-si- r.on sc.o 
j..e que.-sto dunhic ma ce Io 
r.propone avf.vivan-.er.te. Me 
gl o di cosi non poteva farc. 



Una recente immagine di Bob Dylan 


Rosso o giallo, 
non è un enigma 


ENIGMA ROSSO — Regista: 
Alberto Negri». Interpreti: 
Fabio Testi. Clirotine Kau 
fmann. Ivan Desili, .f otiti 
Taylor. Brigitte Wagner. Gial 
In. Coproduzione italo tspa 
no tedesca. !'J7S. 

Siam,» in un collegio balia 
in» p«*r signorine della buona 
borghesia, laico e molto •-a 
periti v. tanto da consentire 
la più ampia libertà di mo 
violento <*. ogni ragazza che 
vogo;, trascorrere la notte 
fuori. Ma una di queste vii*n«- 
ripescata cadavere nel fiume, 
c da qui nasce lo spunto |kt 
rate--«iiiia re* una storia, est re 
maini r*te ingenua, di orge 
u.lli'tt've per maturi e ciana 
r«isi personaggi caratterizzate 
daLa partecipazione merci* 
nana delle fresche giovincel- 
le. Xe vengono fuori, in sue 


ic.ssK'iii. tre «» quattro nauti, 
tutti I* unti alla erotica e per 
ver*-i eiivostan/a, tanto che 
proseguire la narra/ione della 
lr;-m„. risc-liierc bbe «li far 
«a.lire il finale di un giallo 
.ned oc remente architettato. 

Diremo, soltanto, che King 
ma rosso e un thriller con 
tk-ii |Xi;-he etlhi/ioni o 
colpi dt scena. Il perso 
l'aggio del commissario, 
impersonato da Fabio Testi, 
ripete il eliche convenzionale 
del pobziotto con il bavero 
ui/at«». duro quanto basta con 
i i r ni-i ali, ma tenero e «tol 
vi con i bambini, affiancato 
da l'ila Christine Kaufinann 
alquanto sbiadita e da coni 
nri’itari clu non aiutano «er 
lamento a illuminare la scon 
tata vicenda. 

a. mo. 


Musica e mediatorato 

Il ministro chiede 
un parere inutile 


d. g. 

Una tournée 
di tre mesi 
per Dvlan 

NEW YORK — Bop Dvian. 
r tornato pr» potei.t«-nx*nte >-.il¬ 
io ir» 'io dt-H'ixida ck»po es- 
'« re stato .i i anfore della pr»> 

tt '!,! «i!ìliTSl «ì.'uì rifili «ilìn. 

r>»n m voruvde pau 
'. 1 . li b’> settembre iniz.era la 
: p.ù l.i.-.avi della sua 

carrara: un Pu.r de force 
vfx- 'i co.xliich ra ,1 lò dicem¬ 
bre e c!»e lo porterà in alme¬ 
no c.nquanta c.ttà dell’Ame¬ 
rà a. dalla Fionda alla Cali- 
forma. s:n»n in Canada. Quest’ 
anno il cantante è già stato 
-u Giapjxnx*. AiLstralia. Nuo¬ 
va Zelanda ed Europa. 


Se il parar dell'Avvocatura 
delio Stato e esattamente 
quale e stato riportato dalle 
(inenzie di stampa, per cui gli 
operatori mancali coinvolti 
nella vicenda del mediatore 
dovranno essere sospesi dat 
l'i'o incarniti, allora re da 
essere davvero perplessi. 

Intanto non si rapisce co¬ 
inè possa ricondursi sotto 
l'ombrello di quel jiarere il 
direttore artistico di un Ente 
lirico sintonico 'è il caso di 
Lonza Tonino dell'Opera di 
Rome,), listo che Kart 12 del¬ 
la leone S'X) h> e-rlude da! 
rapporto di dipendenza e lo 
considera un libero p r otrs 
sionista Ma non meno in- 
rompretis-bile r che l'Avvoca¬ 
tura dello Stato possa prò 
nunciars: sul roso d : ehi. 
come Siciliani, non c nem- 
•ueno direttore dt alcunché 
Infine sembra quantomeno 
assurdo che in seguito a un 
parere sia pure di tale auto 
revolczza debba essere allori 
tonato dal suo lavoro un mu¬ 
sicista <omr Modali Diaz de! 
la Siala, (he in tutta la ii 
renda e capitato nello ',V«>o 
modo m cui poteva entrarci 
il primo sfortunato cittadino 
pescato a caso dalla strada 

Vedremo quali saranno ir 
ron-eaurnze e vedremo se è 
Mmi-tero dello Spettacolo w 
sta preoccupando di evitare 
ulteriori aagravament: dei'n 
situazione. particolarmente 
possibili nel teatro romano, 
(iene difficilmente sarebbe 
tollerabile la messa alla por 


ta di un illustre musicista 
come Lonza Tornasi, h, «-kj 
direzione artistica ha segnato 
negli ultimi due anni unii 
svolta profonda nella tifa 
della istituzione 

Ma ora la introiti e al mi 
lustro dello Spettacolo, dal 
quale non solo noi et atten¬ 
diamo segni ducisi da quelli 
linoni dati, compreso lo zelo 
con cui m maniera del tutto 
arbitraria «; è rivolto a suo 
tempo all'Avvocatura deilo 
Stato 

Commentando, i un durezza, 
l'altro ieri, d parere di que 
st'ultimu. il (ritiro del Me.s 
sazzero. Teodoro Celli, si au 
giirava anche lui che dat mi 
insterò dello Spcttncn'u giuri 
gesserò finalmente indonno 
ni positive a correzione dt 
quanto in questi mesi si ,■ 
tur ere avuto e fra l'alt, o. 
(onte prima prò, a d’ buona 
volontà. Celli proportela » he 
il senatore Pastorino desse 
finalmente l'apprm azione n'.la 
nomina di Maro mi al /x>,/o 
di Todim. 

Siamo davi o r do tanto piu 
! »i questo momento difti'-'te 
per l'Opera rii Ro»;a. sarebbe 
questo uri atto qua rito'iicno 
doi eroso Ariette «r. in scout 
to alle condizioni *u cui il 
ministero dello Spettacolo ha 
in pratica ridotto g'i Enti li¬ 
rico sm fonie i. si rimesse au 
riare a derisioni gravi ri- iu, 
rim ra rispondere 'O'n chi rii 
fsse si rendesse responsabi'e 


I. pe. 


breve 1 


II Teatro di Genova cerea attore 

GENOVA — li Teatro d. Genova deve ancora completare 
.1 dntnbuziinc del'o .spettacolo con cu. apr.ra la staz.•.»:«'* 
I97t 79 e che .'ira basato su due test; ri: Arthur Smz.e.- 
11 pappagallo verde e La contessina Muri, nella nuova 
traduzione d. Claudio Mazri- Qu.ndi Luca Ronconi e ivo 
Chiesa efft ttueranno ixVaud.z.one. fissata al Teatro Ara : i 
t.na martedì 29 aeosto a.le ore 9 e aperta .« g.ov.,n: v.-.r.'i 
ed attori. Tra ì ruo.i ancora scoperti se ce sezr.ala uno. 
p ."tico’.arrr.enfe import.»r.te. per r. quale occorre un z.o-.a 
n.f'imc attore tra » 17 e ; 2ó anni 

Festeggiati i 60 anni di Bernstein 

WASHINGTON — Pubblico ed amm.raion delle grand, oeca 
Sion; a'.Tanfiteatro d; Wolf Trap Park per festeggiare i 60 
anni di Léonard Bernstein. il grande maestro e compositore 
americano. Sul podio a dirigere l orcnestra sinfonica nazio 
naie d: Washington e'era il celebre v.oloncel'.ista sovietico 
Mistlav Rostrojxiv.c. grande amico di Bernstein. Sono state 
eseguite musiche di Stravinski. Quindi /intera platea si e 
alzata in piedi applaudendo fragorosamente Bernstein Al 
maestro il presidente Carter ha inviato un caloroso tele 
gramma d: auguri. 


Qualche anno fa 
ossequiati, 
adesso in galera 

Cara Unità, 

chi si sarebbe immaginato, 
fino a tre o quattro anni la, 
rii vedere il conte Calieri dt 
Sala, presidente rii Cassa dt 
Risparmio e dirigente non di 
secondo piano della DC. fi¬ 
nire agli arresti * E di veder 
restare per tanto tempo m 
galera quelTAmbrosio arcimi¬ 
liardario. amico di /rati e de¬ 
mocristiani '* E di vedere con 
le manette ai /lolsi certi co¬ 
struttori edili nati e arricchi¬ 
tisi grazie al malcostume de- 
tiiocnstiano'’ 

Tino a qualche anno la. co¬ 
storo se ne sarebbei o andati 
tranquillamente per la loro 
strada, ossequiati e liberi di 
rare altri soldi alle spalle del 
contribuente Beile, adesso 
sono ri galera Sarà inculo 
dello spìnto santo’ Proprio 
non credo Sara a Ilota una 
conseguenza de! fatto che i 
comunisti hanno avuto qel¬ 
la clamorosa aiaiizata il 2<) 
gnigno «*. cubati a far parte 
della maggior an za piissimi) 
tur sentire tutto il Uno /le¬ 
so'’ Credo sia cosi 

gallando diciamo che starno 
un partito di governo e di 
lotta, vogliamo anche due 
che con ta lotta e col nostro 
modo di governale, i huht 
Lamio iu galera Certo, le to¬ 
se da lare per /xiter cambia¬ 
re questo nostro malconcio 
Paese sono ancora tante Ma 
questi pnmt latti positivi 
mettiamoli ni conto. 

GERMANO TER RADUTI 
iRimini - Torli» 


t u operaio leggi* 
Craxi <*d esprime 
preoccupazioni 

Cari compagni. 

sono veramente sconcertato, 
t con me siati amente lo sa¬ 
latino multi compagni sonati¬ 
sti ila verifica la taro tui 
/lochi giorni, quando ripren¬ 
derò il lavino dopo le ferie ». 
pc' le conclusioni alle quali 
e arrivato il com/Higno Ciati 
nel suo articolo ali Espresso. 
E‘ stata una botta che da lie¬ 
to non mi aspettavo, anche 
se e pur vero che i compagni 
socialisti in questi ultimi tem¬ 
ili non ranno troppo per il 
sott.lc. Il marxismo e stato 
messo definitivamente da /iur¬ 
te. il Partito socialista st col¬ 
loca ormai stille posizioni dei 
Itari iti socialdemocratici euro¬ 
pei ie a questo c’e arrivato 
senza dedicarvi neppure un 
congresso, come perlomeno 
avevano latto t socialdemo¬ 
cratici tedeschi a Ilari Gode¬ 
sti ergi. 

Dico queste cose con gran¬ 
de amarezza perché presumo 
che si prospettano tempi du¬ 
ri per noi che lavoriamo in 
fabbrica. Un jxirtito sociali¬ 
sta diverso — che lascia alle 
sue spalle la sua storia, che 
presumibilmente muta i suoi 
obiettili — costituirà un nuo¬ 
vo. più grave problema per la 
classe operaia e probabilmen¬ 
te piu diluvile sarà il cause- 
giumento di quella unità che 
e indispensabile per fare an¬ 
dare acanti tutto il movimen¬ 
to. Mi auguro che questo di¬ 
battito si svolga anche con 
punte aspre, a tiretto ideolo¬ 
gico. ma non abbia poi con¬ 
seguenze trop/H) pesanti per 
i laiuraton a livello politico. 

GIOVANNI BUSCEMI 
« Firenze» 

tii lettore ei critica, 
chiedi* informazioni 
più ampie 

Cara Unita. 

ti scrivo perche ho ria fur¬ 
ti una errimi II recente ar¬ 
ticolo rii Crait — anello in 
cut si dice (he orma* il PSI 
non e piu un partito sociali¬ 
sta ma un /xirhto socialde¬ 
mocratico liberale — sostiene 
/Aisiztont che possono non tur 
piacere a noi e al mot irnentn 
operaio italiano nel suo in¬ 
sieme; pero t(istituisce sicura¬ 
mente una grossa nauta r (it 
esso si discuterà molto Te¬ 
che nìltna. mi ( hicilo r ti chie¬ 
da. sul nastra gioì naie ci «t 
e limitati a darne un riassun¬ 
ta brri issimi) er tu: chi leg¬ 
ge solo / Unita *r siamo mol¬ 
ti. nerchr i.n-i et possiamo 
/H'rmeltere di ioni prore due 
giornali> rie sic ;xn con fati¬ 
la a comprendere i’ seguito 
della /xilemi! a"* Ci tengo a ta¬ 
re questo nìieit> critico, per- 

•. he giu in altre occasioni ho 
notato che non sempre / Uni¬ 
ta tiene conta rìt queste no¬ 
stre esigenze Cr. (ritira e (or¬ 
inale seduta dal tuo affeziona¬ 
to lettore. 

ETTORE UAVANNA 
» B'>:dig/.**ra - Imperi»' 

.Non >i forra la 
pensione di ehi 
se I*è guadagnala 

Egregie » direttore. 

mi pare semplicemente im¬ 
pensabile. per mente sana e 
che connetta, prospettare il 
grottesco tentativo di opera 
re dei ritocchi negati; : a! 
trattamento economico in at¬ 
to corrisposto a: pensionati 
A questo proposito, mi pare 
che si dimentichi troppo ta- 
cT.mer.te che la pensione al¬ 
tro non e se non salario o 
stipendio rittrerito (he e sta¬ 
to accantonato mediante con¬ 
tributi sacrosantamente ter¬ 
sati m lire sane, restituite poi. 
sotto forma rii pensione, in li- 
rette malate, colpite dalla a'- 
friggente inflazione, la quale 
r.on e certo da attribuire a 
colpa commessa da: pensio¬ 
nati. 

In altri termini, la jx-nsio 
ne n ( -n deve assolutamente es¬ 
sereconsiderata alla stregua 
di spesa pubblica suscetubi¬ 
le di riduzione, ma bensì qua¬ 
le accantonamento a^tdato ad 
un gestore il quale ha l'ob¬ 
bligo sociale, morale e uma¬ 


no di uggiorna/Io. per man¬ 
tenere integro e saldo il suo 
talare economico. Guai tt 
non lasse così/ 

Diiltni parte, è logico, equo 
<■ dot eroso che i contributi 
previndenziari vengano rappor¬ 
tati ai costi crescenti della vi- 
tir e che vengano, ri /Miri tem¬ 
po. contempcrati ai predetti 
costi, anche le contribuzioni 
itsitnh iper ragioni politico-de¬ 
magogiche) corrisposte ria 
talune categorie r commercian¬ 
ti. artigiani, cariti.don duet¬ 
ti eee. ece.i mentre si impon¬ 
gono senza indugio (bastici 
criteri di iel isione e dt con¬ 
cessione delle pensioni din- 
i aridità, infausta simmetria- 
iizzazume clientelistica, ihc 
sono tra le cause dctenni'nr:- 
1 1 della attica situazione ricl- 
! Istituto nazionale della pie 
i ulema sociale. 

doti. PIERO LAVA 
» Savona » 


Più visitatori 
e meno ladri 
nei nostri musei 

icdiizione dell Unita. 

leggo il nquui'O •Sotto 
l'mnc t musa i>er Tei lago- 
sto:’ sii.'."Unita de! 17 ugosto. 
prima /vignili, e noto che si 
continua mi attribuii ne la ge¬ 
stione al ministero della Puh- 
bina istruzione, pur essen¬ 
do questa gioì iosa 'ninne.t 
/hi ssiita ormai da tempo al 
ministeio per t Re*:: t ùltimi 
ri e ambientai: 

Anche se e giusta Toppo- 
statone tra lu difficolta, per 
il turista, di accedere ai mu¬ 
sei e la fami ria. fier il Unito, 
di operare all'intento degli 
stessi, non mi trova concor¬ 
de la proposta di tenere a 
perti tali istituti anche nelle 
principali festività. Xot tutti 
abbruno necessita d: (/ualche 
riposo ■ cosi come i gioì ivi- 
listi, che per l eu agosto non 
Un orano 

Affidale la gestione de: mu¬ 
sei agri Enti liliali, a tari 
livelli, e un progetto conte 
nulo netta lotta politila per un 
effettuo decenti amento della 
tutela culturale nel Paese 
argomento itie richiederebbe 
un dibattito ed uno spazio 
ben più ampi di un riquadro 
Anche quando la gestione dei 
musei sani decentrata, custo¬ 
di e funzionari ai ialino ne¬ 
cessita. e diritto, ih riposo 
però allora forse le chiusa 
re estive saranno eom/iensu- 
te da accessi piu larghi, per 
t visitatori, e da chiusine pia 
strette, pr i ladri. 

PIER GIOVANNI GUZZO 
Museo Archeologico Statale 
'Sipari • (\>M*n7a) 

La replica di due 
medici ospedalieri 
a tempo pieno 

Cara Unità, 

siamo due medici ospedalie¬ 
ri a tempo pieno e riprendia¬ 
mo l'invito del compagno Lui¬ 
gi Vernarti //'Unità del 9 ugo¬ 
sto) rii informare i lettori cir¬ 
ca la retribuzione dei merini 
che lavorano in ospedale. La 
esemplificazione sulTaumcnto 
che deriverebbe ai primari e. 
infatti, poco pertinente: ci pu¬ 
re scorretto presentare, e ruti¬ 
le. i presunti miglioramenti 
ilei primari tralasciando la si¬ 
tuazione degli aiuti eri assi 
stenti che costituiscono lu 
stragrande maggioranza riei 
medici ospedalieri Si vedrà 
allora che la nostra categoria, 
se può definirsi ben retribui¬ 
ta. non è certo economica 
mente privilegiata. 

Coloro che. e sono tanti, 
hanno per propria scelta ri 
nunciato a maggiori guadagni 
per dedicarsi esclusa arnente 
alla medicina pubblica ilcg 
cr medici ospedalieri a tem¬ 
po pieno), si sentono oi'esi 
da queste facili e disinformate 
accuse di prii ilegio Un esem¬ 
pio quale altro lavoratore ar- 
ietterebbe rii buon grado di 
essere a (risposizione 21 ore 
su 24 ’pcr 1". ma .s;;c.<.so di 
pai. giorni a! mr-r per In 
erra d: Ire 1 Wr do;-lei r.l 
giorno’’ 

Ma l e *•;<« tire-e" C':'* e’ 
muro contralto (inguantami- 
ri h-e l’i piu a' -lese su ra¬ 
ri non pensionubili r.on sono 
certo molte, ma se tutti (ioh 
bulino compiei c de-, sa'ri'y t 
Io 'aeriamo inle-.ticri un-he 
noi. magari dimenticando I 
rrmsistenti rmoliorament: of 
tenuti (in medi': dt altre rn 
tenone coi qual: sr.csso ».*-:• 
mo contusi Si e ricorsi al 
((intentino della j,ow:h:':ta d: 
nrrnntnndnre ’o * 1 : pe n d t o ron 
quella sorta di lui oro nero le¬ 
galizzato (he e la libera pro¬ 
fessione i-itrr.osT.rdahrra' *nt- 
tolleriamo che questa possi¬ 
bilità. o 'tre die all dente 

(«.-irsi TM'.-'i'f* /.er stessa 

n r rstaz;n-r ; he «; rroc'ie-'**»- 
he o-atmU mente ron l'imi.e- 
rjnal'ra t. tua'.:' fica i. é anche 
trr,rica ver la maggior jxz'to 
degl: a'-,’: r ! assistenti che 
non ha--io un * nome » per 
i*: trappolu-e clicu! 

Tralasciamo altri argomenti 
(he richiederebbero, per la 
loro portata sociale r politi¬ 
ca. ben altro spazio che quel¬ 
lo di una lettera, lamentando 
nero che ben rii rado il Par¬ 
tito ha conrotondilo dalle pel¬ 
one dell IT.ita i problemi sin¬ 
dacali e no de: medici one¬ 
ranti nella medicina pubblica. 

Un'ultima considerazione 
sulla quale imitiamo : rora- 
paoni a riflettere il pericolo 
obiettilo che. al momento del- 
lamio della riforma sanita¬ 
ria. rf st trovi di fronte ad 
una categorìa r.e! cui interno 
regni il malcontento e quindi 
rivincenti; ita riguardo alla 
propria qualificazione ed ag¬ 
giornamento Tutto ciò ri¬ 
schia ri: tradursi in un urie- 
no r e decadimento della qua¬ 
lità tecnica e scientifica del- 
l'osoeria'e a tutto tantaggio 
della medicina sneculatira per¬ 
iata verso la quale e già ini¬ 
ziato un prroccurxinte interes¬ 
se di medici qualificati. 

LUISELLA ALETTO 
VALENTINO FERRARIS 
assLstenti a temjx» pieno 
de'.Tospedale «S. Spinto» 
(Casale M. - Alessandri) 




















FIERA DEL MARE 2-17 SETTEMBRE 


La festa nazionale del- 
l'« Unità » si svolge que¬ 
st'anno a Genova nella 
a npia area della Foce, 
dalla Fiera del Mare ai 
giardini Kennedy e Mar¬ 
tin Luther King 

Perché Genova? La ra¬ 
gione principale di que 
sta scelta sta nel ruolo 
che la crisi assegna alla 
classe operaia italiana, 
ed a quella genovese in 
particolare, proprio in 
forza del tipo di struttu¬ 
ra industriale e portuale 
della città. Ed è pereto 
che Genova si presenta 
come un sicuro punto di 
riferimento per una svol¬ 
ta meridionalistica nella 
politica economica, e per 
una diversa presenza del¬ 
l'Italia nel mercato in 
ternazionale. Ma e anche 


Perché Genova e la centralità operaia 


la scelta di una grande 
citta del Nord, ricca di 
tradizioni antifasciste che, 
senza soluzione di conti¬ 
nuità, dalla Resistenza 
alla Caduta del governo 
Tambroni, giungono fino 
alla strenua lotta demo¬ 
cratica e di massa con¬ 
tro il terrorismo e la vio¬ 
lenza eversiva 

Perciò tema fondamen¬ 
tale del programma po 
litico e culturale è la cen¬ 
tralità della classe ope¬ 
raia. Il ruolo eli forza di¬ 
rigente che ad essa com¬ 
pete in una politica di 
cambiamento, di costru 
zione di un sistema di 


alleanze quale risultato 
di una propria capacita 
di proposta e di lotta in 
grado di unire attorno a 
se le grandi masse lavo¬ 
ratrici, i tecnici, gli in¬ 
tellettuali, le forze gio¬ 
vanili e femminili, i ceti 
poveri ed emarginati 
La centralità della que¬ 
stione operaia si estende 
aiidie alla ricca proposta 
culturale che sempre ca¬ 
ratterizza la festa nazio¬ 
nale dell'* Unità ». Musi¬ 
ca, teatro, cinema, saran¬ 
no pertanto proposti at¬ 
ti averso una scelta che 
mtreccera la parte cultu- 
r a le e spettacolare con il 


filo rosso del tema di 
fondo della nostra mani¬ 
festazione. 

Particolare significato 
assumono i dibattiti sul 
ropporto tra giovani e 
classe operaia, sui tren- 
t'anni della Costituzione 
repubblicana; sull'Euro¬ 
pa, anche in vista delle 
eiezioni dirette del suo 
Parlamento, sulle comu¬ 
nicazioni di massa, per 
mettere in luce i nessi 
esistenti tra una politica 
democratica dell'informa¬ 
zione e la crescita civile 
e culturale delle grandi 
masse popolari Proble¬ 
mi, questi, di v tale un 


portanza per la possibi¬ 
lità stessa eli esistenza di 
una società democratica 
e pluralista proiettata 
zer o il socialismo 

Le varie iniziative cul¬ 
turali, pur riflettendo 
uno sforzo di unita attor¬ 
no al filone generale, si 
presentano senza vincoli 
schematici e con la piu 
empia ricchezza di for¬ 
ma, di espressione, di 
correnti culturali Nel- 
I ambito teatrale va ri¬ 
cordata la scelta che si 
articola attorno all'80" 
anniversario della nascita 
di Brecht, alla quale da¬ 
ranno rialto i lavori di 


mol'e compagnie, com¬ 
prese quelle eh vari Tea 
tri Stabili italiani, e la 
partecipazione di cjnu de 
nlievo degli spettacoli d 
Benno Besson e del Ica¬ 
rio Nazionale ci V/etmai, 
della RDT Mentre i e 1 
campo della musica fan 
no spicco il ciclo « Musi 
ca, scienza e industria » 
e le celebrazioni di V - 
saldi e Schubert nel ci¬ 
nema emerge il tema del- 
I emigrazione, accanto a 
quello dell'analisi e del- 
I influenza ideologica 
Nel contesto comples¬ 
sivo del programma gran¬ 
de spazio avranno pei i 


•emi dell attualità politi¬ 
ca inerenti il consolida¬ 
mento dell attuale »«vg- 
g oranza vale a dire, del- 
’a prova della validità e 
della capacita risolutrice 
nella linea politica e pro- 
giammatica su cui que¬ 
sto governo si regge. Un 
particolare rilievo assu¬ 
merà inoltre quest'anno 
il confronto tra le diverse 
forze politiche, culturali 
e sociali non solo italia¬ 
ne, ma anche dei vari 
Paesi dell'Est e dell'Ovest. 

E' con questo rigoroso 
impegno politico e cultu¬ 
rale che i comunisti ri¬ 
volgono ai genovesi, a 


l.guri e ai tanti italiam 
e stranieri che sono e sa¬ 
ranno ospiti della nostra 
Citta il messaggio politi¬ 
co del PCI per la costru¬ 
zione di una società piu 
giusta, pei I affermazione 
di nuovi valori, per una 
nuova unità morale e pe¬ 
lvica, per un accresciuto 
ruolo dell'Italia in Euro¬ 
pa e nel mondo per la 
pace e la coopcrazione 
tra i popoli 

Il nostro appuntamen¬ 
to sarà al tempo stesso 
occasione per un grande 
incontro di popolo, un 
momento di scambio 
t mano e eh sv ago ' on 


al enante E' con questo 
animo che i comunisti 
nei ovest hanno lavorato 
per dar vita alla festa i a- 
^ tona le* la cui costruzione 

’ t "l.Ps'l'O 'iti 1 lil I "il 

t J o si i eal u. ) per «. io 
•1 s’’et:o i apporto ili t ,«- 
’iv., i ooner azione tCn le 
va'- oor •' e .» ,sc, i igieni, 
gli L n’i *' con il sigripim 
1 1v o appo» to di noii no¬ 
ci t aziende c l’tacili e 
[ ’ con que ti < cn*m c - 
ti i ne ci «iCciuj amo oi a 
ad occoulie'e le delega 
_icm os’ei e i comp igm, 
gli amici, i sm patiz/anO, 
eie «unger anno t 1 ., coni 
pi ite d Italia e dell f uro- 
pa ed ai ciua'i anticmia 
ii c il nO'-tfo benvenuto 
LOVRANO BISSO 
segretario della 
fedei azione di Genova 


Il programma del festival 


2 settembre 

sabato 



PIAZZA IH-: 1 Kit HA Iti iute 15,30» - | 

Raduno delle nande musicali ligia i 1 

e patata pet le vie del cent io citta- I 
cimo poi i aggiungine la zona della | 
festa I 

PIAZZA fili INDI-: loie 1(>,3U» - Con- , 
certone delle bande musicali liguri. j 

PIAZZA GUANI)!: ime 17.30 1 - Saluto i 

di Fulvio Cciotolim sindaco di (Se I 

nova ! 

PIAZZA GRANDI-] Km* 1«» - Mamfe 
stazione di apertura- « Giovani e 
classe operaia una stessa scelta per 
la democrazia e il rinnovamento del¬ 
la società», partecipano Antonio 
Montessoro, Massimo D’Alema, Pie i 

tro Ingrati | 

TERRAZZA SU. M MIE tori* 20.30» - , 

« Insieme ballando » con l’orchestra i 

Nuova Romagna I 

PALASPORT (ore ‘21» Spettacolo mu l 

«leale con «I Matia Bazar » e « La I 

Strana Idea» 

PIAZZ\ GRANDE (ore 21* - Recital di 
Gigliola Negri 

TEATRO B » ore 2i > - Esibizione di 
ginnastica artistica (nella foto» e 
spettacolo musicale del gruppo Gu- 
strovv (RDT» 

Al'BITORIl .AI (ore 21» - Concerto del 
pianista Massimiliano Damerini. In 
programma musiche di Chopin e 
List/. 

SPAZIO CINEMA »orc 21» - Serata 
dedicata a C'harhe Chaphn verran- j 
no proiettati i film « Il monello » c | 
« L’emigrante » j 


3 settembre 

, domenica 



i 

, C. \MOGLI loie U> » Nel porticeio.o 

; inizio delle prove aperte del « Moby 
' Dick » per la regia di Mario Ricci 
| PIAZZA GRANDE (ore Iti» - Concerto 
dei giovani musicisti della « Orche- 
| stra Nova » di Rapallo 
I TEATRO B (ore Iti» - Doppia sminila 
i nea di scacchi con grandi maestn 

' internazionali 

j PIAZZA GRANDE (ore 17.31)» - Dibat 
1 tito « Realta e miti del '88 alla luce 

| della crisi di oggi »* Partecipano 

I G. Chiaromonte. F Adornato. A. A*-oi 
! Rosa, L Magri. M T Massari. P 

j Vittorelb 

I TEATRO C (ore li!» - La cooperativa 
1 culturale Spazio Aperto presenta 

| « Il baraccone delle meraviglie » 

I SPAZIO CINEMA (ore 18.30» - «Cine 
j ma veicolo di informazione e ideo 
I logia » L'Italia tra le due guerre 

j rassegna di cinegiornali Luce 


i Eli RAZZA SII. MARE (ore 20.30, - ' 

«Insieme ballando» iun l'orchestra 
Nuova Romagna I 

PALASPORT (ore 21» - Con, cito di 
« Musica nova » di Eugenio Benna io ( 
«nella fotot | 

PIAZZA GRANDE (ore 21» Convello | 

di musica popolale niar.de«e del 
complesso Whi-kv Trai, i 

TEATRO C (ore 21» «80 della tia-u . 

ta di Bertolt Bre< ht » La cooperati- > 
va Gruteater di Terni presenta 
« L’eccezione e la regola » Regia di 
Benno Besson, realizzata < on !a col 
laborazione del Consiglio di Fai» 
lirica delle Acciaierie di Terni e 
dalla Regione Umbria 
TEATRO B (ore 21» Recital eh Re j 

nato Rascel e Giuditta Saltarmi 
SPAZIO CINEMA (ore 21» - «Cinema 
e emigrazione» «Il (animino della 
speranza » di Pietro Gora t 



I 



settembre 

lunedì 


Al DITORIl M loie 15» - I.aboiatono 
jazz con Kmuo Rava 
l.AMOGI.I (ore 18» - Nel poiticuolo 
piove apeite di « Mobv Dick», iegi.i 
di Mario Ricci 

PIAZZA (.RANDE due 17 » - Dibattito 
su «Agneoltuia in Italia e in Eli 
ropa »>. Partecipano E Macaiuso p( i 
il PCI e F. Fabbri per il PSI 
TEATRO B «ore 18» . « Il Settentrio 
ne » esperienze regionali di ricerca 
sulla musica e cultura popolare a 
(-ora dellTstituto Ernesto De Marti 
no Incontro om i ricercatori 
SPAZIO C.1NEMA loie 18.31), - «Una 
ma veicolo di informazione e di 
ideologia » L'Italia tia le due guer 
re. rassegna di cinegiornali Ian e 
IERRAZZ A SII. MARE (ore 2030, 
«Insieme ballando» imi l'orchestia 
di Gino Cazzarmi 

PALASPORT (ore 21» - «80 della na 
scita di Bertolt Biechi » L’Atelier 
Theatial de Louvain La Neuve. in 
coproduzione vuii il Theatre Natio 
nal de Chaillot e il restiv.il di Avi 
gnone, presenta « Il < erchio di gesso 
del Caia aso » (nella loto» regia rii 
Benno Besson. musi he di Paul I)es 
sali 

PIAZZA (.RANDE (ore 21» - Tombola 
gigante (ondotta da Giorgio Alber 
tazzi 

TEATRO B (ore 21» - Spettacolo uni 
le inondine di Trino Vercellese. Ivan 
della Mea. Mimmo e Sandra Boni 
nclli. Stefano Ricatti 


Al DITORIl M «ore 21 i ( ora, >ro del 
l’oichestia sintonica almi./esc dio» 
ta da Vittorio Antonciimi li p’o 
gì anima musi, he di S<hul>, ri, Mi» 
zart e Rossini 

S >P.\Z1() (INUMA Km- 2! , - «( limi a 
e emigiazioiu* » «Rocco ■ i suo. 
fratelli » di Vis o> 11 



5 settembre 

martedì 


6 settembre ! 

mercoledì 


AI.BARO (ore 10.30» • Al.e piscine mi 
zio del torneo internazionale rii pai 
lanuoto. Partecipano: Va«a«. di Bu 
dapest: Dinamo, di Mosca: Ko»or. 
di Cattaro; Pro Recco e Nervi 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15, - Ani¬ 
mazione per i ragazzi a cura della 
cooperativa culturale « Spazio aper 

to » 

AUDITORlL>1 (ore 15» - Laboratorio 
jazz con Enrico Rava 

CAMOGLl (ore Ih)- Nel porticiìolo 
prove ayierte di * Moby Dick ». Re 
già di Mano Ricci 

PIAZZA, GRANDE (ore 17,30» - « Rin 
novo dei contratti, crisi economica, 
società civile ». Interv ista a Luciano 
Lama 

TEATRO B (ore 18) - « Il Meridione» 
esperienze regionali di ricerca sulla 
musica e sulla cultura popolare a 


TERRAZZA sii. MARE »ore 20.30» - 
«Insieme ballando » con l'orchestra 
Osphasis e tombola gigante condot 
ta da Tullio Solenzhi 

PALASPORT (ore 21 » - Redtal rii Eu¬ 
genio Finurcu e Lucio Fabbri 

PIAZZA GRANDE (ore 21, - La com¬ 
pagnia del Collettivo di Parma pre 
senta « Gurcantua ». regia di Bogrian 
Jerkovic 

TEATRO B »ore 21» - Spettacolo del 
gruppo operaio « E' Zezi » rii Pomi 
ghano d'Arco con i poeti improvvi¬ 
satori E Romanelli, V. Vincenti e il 
gruppo di Meninola 

Al'DITORIl AI ,orc 21 » - Concerto jazz 
Itnlian all «tars con Frani o Cerri. 
Gii Cuppini. Gianni Basso. Sergio 
Fanni, Guido Manusardi. Marco Ratti 

TEATRO L (ore 21» - Dibattito su 
«Mondo cattolico e società di mas¬ 
sa ». Partecipano P Brezzi. U. Cor- 
rom, L. Covatta. M di Giacoman 
tomo 


AI.BARO «ore l('3i), - Ade piscine prò 
segue il torneo in’ernaziona'.e d: pai 
, lanuoto 

| SPAZIO ANIMAZIONE »ore 15» - A:., 
inazione per t ragazzi a tura della 
cooperativa culturale « Spazio api r 
to »> 

Al DITORIl.AI (ore 15, - laboratori» 
jazz con Er.ru o Rava 

CAMOGLl 'ore li» - Ne', porti,rio'. > 
prove aperte di « Mobv Dick » Reca 
rii Mario Ricci 

PIAZZA GRANDE «ore 17.30» «Tri:, 
''anni dopo la Costituzione rep,n> 
blu una puiro n: riferimento deh* 
masse e delie istituzioni neha lotta 
per la trasformazione de'. Pac^e » 
Partecipano Alessandro Natta e Ni. 
ae Joiti 

TEATRO B «ore ih* - I.* Lu,r..t 
esperienze regionali tu ri. t rea «ama 
musica e sulla cultura popolare, a 
cura rie,l'ARC'1 regionale ligure. In 
contro con ì ricercatori 

TEATRO C (ore 18* - 1! Teatro del 
Tamburo presenta « Chico e Ramo 

CENTRO All SICA. SCIENZA K IN 
DISTRI A (ore 18.30» - «Il rapporto 
tra musica e scienza ». conferenza ri: 
Bernardino Fantini. Giambattista 
Gerace e Fausto Razzi 

SPAZIO LINEALA (ore 18.30» - «Cine 
ma veicolo di informazione e idea 
logia ». L'Italia tra le due guerre, 
rassegna di cinegiornali Luce 


TERRAZZO SII. AI ARE 'ore 2»»»* 

« Incoine na.landò » con lo‘Ci' ra 
« I poeti » 

PALASPORT .ore 21» - Baiano fo.n o 
risilio naziona.e nel.a Bie.oruss.a 

Piazza GRANDE .ore 21, - Canzoni 
del carnevala urinaiar.,, uè « I Os 
Ohmarenos » 

TEATRO B .or,- 21» - Spttt.uo'o con 
Traila Feri ger.oves. prisin'a*: da 
Ed .carri Neil*. Grippi pope».ari d» 1 
Forante prtr.ta': da Franto C.-ri: 

TEATRO ( (ore 21» - « Eurocomuni 
suo qua a* M>tiak>mo jx«r , LL. 
roj., ot cirit male » s ."egre per u 
PCI. P L< zzi per n Pel. Il Bu. n. 
n.ndt r. p* r .’. PS '•*i77Czo. A/c..r«.*e 
per il PC 'p.-.-Tiolo e un fungente 
rial P.if.’o Co’ii.inisM Francesi dia 
li,gaia» cor. : corrispondenti in Da 
lia dii pria, .pali q .otiti.ani t..ri,;)(i 

Al DITORIl Al (ore 21» - Cor.,erto ne 
« I solisti aquilani » Musiche ci; Re 
no sto. Guaccero. P.azzi. Busso’- : 
(rentilucci. Lombardi e M iacr:.a S" 
giura un ira entro con altura de,,!: 
autori 

AI.BARO 'ore 21» • A..e pi*, me prò 
segue il torneo intemazionale di 
pallanuoto 

SPAZIO LINEALA tori- 21» - «Cinema 
ed emigrazione »: « Le nozze di Schi 
rin • di H. Sanders 


cura dellTstituto Ernesto De Marti¬ 
no. Incontro con ì ricercatori 

SPAZIO LINEALA (ore 18,30) - «Cine¬ 
ma veicolo di informazione e idea 
logia ». L'Italia tra le due guerre, 
rassegna di cinegiornali Luce 


SPAZIO LINEALA (ore 21» - «Cinema 
e emigrazione »: « Romanzo popola 
re » di Monicelli 

AI.BARO (ore 21 1 - Alle piscine pro¬ 
segue il torneo intemazionale di pal¬ 
lanuoto 


7 settembre 

giovedì 


«SPAZIO ANI Al AZIONI, «ore lì» - Ani 
inazione in r 1 ragazzi t ara d« l.a 
coop< rama cultura t- (Spazio aperto» 

LAAIOGLI »ort 18 > Ne. jxirttrc lOio 
prt».e aperte ai «Mone Dick» Re¬ 
gi i di Mario Rica i 

PIAZZA (.RANDE ,<»re iT-id» D.oa* 
’:to si « V:o.(•:.za » tt rrori-ti. > » 
Partecipano A Tortorelia. L Basso. 
R Iuv Valle. E Sanguinati 

Al DITORIL AI (ore 17 .Hi» Dibattito 

ruazior.a e s « Par’et ipazio: e 
tu-.la (..("»• opt ra .,1 a..a gestione 
tifile imprese .««peri* n/e a confron 
*o » P< r il PCI parte» ipa G Napo 
1.* *.:.o Ir.:»—.t: go;.o M Bu/a per .1 
s;: riamato i.u r r.frese *• I Yer’.-as . 
de. PC n.ae art* 

(IN IRÒ All s>I( A. s( IKN/.A E IN- 
Bl "TRI A io'i 13» Confi rinza tu 
Mar.o Baro:,., cicli Universi’.» d: B) 
■ogr.a s.^.o sviìipp,, siorito rie..., 
:r.U'.( a « e:. ::..u runa » 

TEATRO ( 'ore IH » - Spettacolo riti 
la cooper.i’iva culturale «Stregai', 

TERRAZZA "IL AURE -ore 20 30» 
«Ins.tme ballando» ton l'orches'r. 
a Mario e 1 saggi » 

"P AZIO CINEMA i ore 20.3U* - « L. 
ruma » emigraz.oi.e ». «Pai.* 1 ( 

t.occolata» di Brusati 

PALASPORT <nre 21» - Concerto jazz 
con I^stcr Bowie qmntet. Art Er. 

, «emble of Ch:cago e Enrico Rava 

i quinte' 


PIA/ZA (.RANDE .ore 21 » . io;..or .a 
gigante (ouriot'a na Nino ( as’t.u.o 
vo e M.< f.e.» P.arino 

II, A IRÒ II 't>rt 21» - P* < .'a. d< ; <an 

•rttl'e Jtor’o-'.c-e co f j h, ( ,;ljs d(l 

( uro o 

TEATRO ( io*» 21» - D.r.at-. o s, 


« E:»* 

e a,c.,lt e i'.’t-r., : 

ri, i * 

rfi'i' 1*1 

vo 

•ila se : ».a » P •:'*•(. 

, >a • 

o M trio 

Loni 

e gl: .ivi s_so;i ..l.a 

P I 

rei C<) 

’iv.m 

di Bologna M 1..: 

.a. 

Morir na. 


Pis-oi ». Tom.o. \ ( t.ez.a e (nuova 

Al DITORIl A| , n*e • q , . „ «q dea i 
uasi.ta a. B» r«r,'.« R-ecl « ». Peci'al 
tiei Tea'to N iz.(,r...l'‘ d. Wcu ir 
' RDT» 

AI.BARO tori 21* - A .e .in, (or. 

r'.usio: e f.ei ’orr.co i. n rn.i/iona.c 
rii pallar.uo'o 

(ENTRO AH MCA. "( II.NZA ». IN- 


DI STRI A • 

ore 2 

I 3o » 

.- Tuvo 

.a ro 

tonda s«i « 

( rea*. 

v ita 

e razio 

<: ri 11 * , 

nt ..a miM. 

a e 

.ella 

s .ir.'a 

» In 

'( r \ er.gono 

Carlo 

R’r 

ardii.!. 

Sv iva 

no B i" 0 ’ti. 

Ln:;< 

o n, 

>r.. ( ì. 

1 , 


fr,.(» De Martini (uui’. no Torairl > 
rii Francia B -ri.arti.no I .intoni, («la 
conio Manzoni. Luigi P» sta.oz/a. Lu 
( a Lombardi e Alessandro Sbordom 

SPAZIO LINEAI A (ore 22» - «Tutte le 
domeniche mattina » di Tuz/i, con 
L Modugno e S Endrigo 


/ 


t 


( 



















settembre 

venerdì 


SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15» - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 
CAMOGLI (ore 16) • Prove aperte di « Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

TEATRO (1 (ore Mi .HO» - Convegno sulla ristrutturazione del¬ 
la rete commerciale. Partecipano G. Cappelloni e L. Gras- 
sucei 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - «Partito di classe e società 
pluralista ». Conferenza di Adalberto Minucci 
CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) • 
Gruppo di Napoli: « Progetto per una composizione elet¬ 
tronica », di Fausto Razzi. Gruppo di Padova: « Com¬ 
puter music group », deH’Università di Padova 
TERRAZZA SUE MARE (ore 20,30) - «Insieme ballando» 
con l’orchestra Carovana del Liscio e tombola gigante 
condotta da Stefano Satta Flores 
SPAZIO CINEMA (ore 20,30) - Cinema europeo: « Le lunghe 
vacanze del '36 », di J. Camino 



PALASPORT (ore 21» • Il Nuovo canzoniere italiano pre- j 
senta « Rosso un fiore », canzoni come racconto della ! 
lotta di classe j : 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Spettacolo del Teatro nazionale I 
ungherese delle marionette ! 

TEATRO B (ore 21) • La cooperativa culturale Teatro della 
Tosse, prodotto per la festa nazionale, presenta: « I gras- ! 

soni di Oliesha », regia di Tonino Conte, scene di Etna- j 

miele Luzzati (nella foto) i 

AUDITORIUM (ore 21) - «Ottantesimo della nascita di Ber- j j 

tolt Brecht ». Recital di Adriana Martino: « Il signor ! ; 

Brecht compie 80 anni » ' 

TEATRO C (ore 21) * «Ornella e Camilla», monologo di i 

Etta Cascini, interpretato da Luciana Lanzarotti I 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30) • 
Laboratorio del centro di fonologia della radiotelevisione 
di Barcellona, diretto da Mestres-Quadreny 
SPAZIO CINEMA (ore 22,30) - Cinema e emigrazione: «I j ; 

magliari », di Rosi | ! 


9 settembre 

sabato 


AUDITORIUM «ore 9> - Convegno su «Democrazia e siste¬ 
mi radiotelevisivi nel futuro dell’Europa ». Partecipano 
E. Queroioli, A. Cardulli, I. Cipriam. Richieri. V. Squar- 
eialupi. Beneyto t Madrid », Cìarnhan (Londra» Varis (Tarn 
pere), Wasrne (« L’Humanité »> 

TEATRO B (ore 15» - Simultanea di scacchi con grandi 
maestri internazionali 

SPAZIO ANIMAZIONE »ore 15» - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 

TEATRO C (ore 15,30) - La cooperativa culturale Teatro 
della Tosse, in collaborazione con il Teatro comunale 
dell'Opera di Genova, presenta « Recitareantando ». Regia 
di Tonino Conte, scene e costumi di Emanuele Luzzati 

CENTRO STORICO (ore 16) . Nelle vie spettacolo del 
«Gruppo Libero» di Bologna, diretto da Arnaldo Picchi 

CAMOGLI tore 16» - Nel porticciolo prove aperte di «Moby 
Dick », regia di Mario Ricci 


CANOTTAGGIO (ore 16» . Nello specchio acqueo antistante 
la festa regata di canottaggio a sedile fisso in collabora¬ 
zione con l’UISP 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30» • Dibattito su: «Casa, equo 
canone: le proposte del PCI ». Partecipano E. Peggio. G. 
di Marino, V. Galletti 

TEATRO C (ore 17,30) - Dibattito su « Droga: esperienza 
della legge; limiti e problemi ». Partecipa Luigi Cancrini 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) • 
Tavola rotonda tra i compositori sul problema della mu¬ 
sica elettronica. Intervengono Guido Baggiani, Luca Lom¬ 
bardi, Fausto Rnzzi, Svlvano Bussotti, Salvatore Sciarrino 
e Luigi Nono 

SPAZIO CINEMA (ore 20,31)» • Cinema e emigrazione: «Cri¬ 
sto fra i muratori », di E. Dimitrik 

PALASPORT tore 21» - Recital di Gino Paoli, Michele, Ser¬ 
gio Alemanno e Paolo Conte 

AUDITORIUM (ore 21) - «Storia del PCI»: dibattito sul 
libro di Giorgio Amendola. Intervengono Paolo Spriano 
e Massimo Salvadori 

TEATRO B (ore 21) - «Ottantesimo della nascita di Bertolt 
Brecht ». Un programma del Teatro di Genova in colla¬ 
borazione con la festa nazionale dell'» Unità ». 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21.30) - 
Laboratorio a cura del centro di fonologia « Stiftelsen 
electronmusicstudion » di Stoccolma diretto da Lars Gun- 
nar Bodin 

SPAZIO CINEMA (ore 22.30» - Cinema europeo: « Il passato 
e il presente», di R. De Oliveira 



settembre ! 

domenica \ 


AUDITORIUM (ore 9) - Convegno su «La sezione comu¬ 
nista centro di vita democratica e delle lotte dei lavora¬ 
tori », Partecipano G. Cervetti, E. Bonise, R. Imbeni 
SPAZIO CINEMA (ore 9) - «80’ della nascita di Bertolt 
Brecht ». Convegno critico su « Brecht in Italia » 
PALASPORT (ore 9) - Campionato italiano semilampo di 
scacchi 

CORSO MARCONI (ore 9) - Criterium interregionale di 
corsa podistica su strada. Partecipano atleti di società 
di Lombardia, Piemonte, Toscana, Emilia e Liguria 
FORTE Q LEZZI (ore 10) - Spettacolo del «Gruppo Libe¬ 
ro» di Bologna, diretto da Arnaldo Picchi 
SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 
CAMOGLI (ore 16) - Prove aperte di «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) - 
Presentazione del musicisti Guido Baggiani, Luca Lom¬ 
bardi e Alessandro Sbordoni 


PIAZZA GRANDE (ore 18» - «Elezioni europee: un voto 
per un'Europa rinnovata, di progresso e di pace ». Mani¬ 
festazione con Paolo Bufalini e Angelo Carossino : 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30) - Cinema e emigrazione: « Bel¬ 
lo, onesto, emigrato Australia...» di Luigi Zampa 
PALASPORT (ore 21) - Spettacolo di balletto classico del 
complesso di Alma Ata 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Il trio Bambi Niccolò Fossati 
presenta « Acustico mediterraneo » j 

AUDITORIUM (ore 21) • «Essere amici al mondo»: Streh- 
ler-Brecht. 

TEATRO B (ore 21) - « 80’ della nascita di Bertolt Brecht ». 

Il Teatro di Genova presenta « Dialoghi di profughi » 
con Eros Pagni e Camillo Milli, regia di Marco Parodi. 

« Recital brechtiano » con Lina Volonghi, Giancarlo Det- 
tori. Eros Pagni, Camillo Milli, regia di Marco Sciaccaluga j 
FORTE QUEZZI ‘ore 21) - Al circolo ARCI, spettacolo del | 
« Gruppo Libero » di Bologna, ! 

CENTRO MUSICA. SCIENZA F- INDUSTRIA (ore 21,30) - 
Tavola rotonda su « Riproducibilità della musica, mezzi 
radiotelevisivi, industria discografica: scelte culturali e 
commerciali ». Intervengono Carlo Maria Badini, sovrin¬ 
tendente al Teatro alla Scala; Paolo Donati, RAI; Enzo 
Forcella, RAI; Adriana Seroni, PCI; Gino Stefani, docente 
di semiologia; Michelangelo Zurletti, critico; Mario Za- 
noletti, Mimma Guastoni e Guido Crepax 
SPAZIO CINEMA - (ore 22,30) - Cinema europeo: «I gior¬ 
ni del ’36 » di Anghelopulos 


n settembre 

lunedì 


SPAZIO CINEMA (ore 9» - Conclusione del convegno su 
« Brecht in Italia » 

! SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15» - Animazione per i ragazzi 
I a cura della cooperativa culturale «Spazio Aperto» 
j PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su «Un movi- 

, mento di massa per la gestione della riforma dell’Uni¬ 
versità e della scuola superiore». Partecipano A. Occhet- 
to. L. Benadusi, M. Di Giesi, G. Spadolini, W. Vitali 
SALA 2 (ore 17,30» - Tavola rotonda su «Scienza e sport 
I al servizio della salute». Coordina Ignazio Pirastu 
i TEATRO C (ore 18» - Spettacolo per ragazzi dell’Anonima 
GR di Bari 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) • 
Gruppo di fonologia della Radiotelevisione di Varsavia 
PIAZZA GRANDE (ore 20,30) - A cinque anni dal golpe 
fascista in Cile, manifestazione di solidarietà con il po¬ 
polo cileno. Partecipano Luca Pavolini; Orlando Mlllas, 
membro deH’Uflìcio politico del PC cileno; Omero Julio, 


responsabile del P.S elleno ni Italia; Edoardo Roiso, del¬ 
la C’.G.T. 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30» - Cinema e emigrazione: 
«Cerchiamo per subito operaio, offriamo» (Arkino) 

TERRAZZA SUL .MARE (ore 20.30) - «Insieme ballando» 
con l'orchestra Campora 

PALASPORT (ore 21) - Spettacolo di balletto del Tanzthea- 
ter della Komische Oper di Berlino RDT. Coreografie di 
Tom Schilling e Cranko su musiche di Vivaldi, Debussy 
e Strawinsky 

TEATRO B (ore 21 ) - « 80' della nascita di Bertolt Brecht ». 
Spettacolo « Milva canta Brecht », regia di Giorgio 
Strehler 

AUDITORIUM (ore 21) - «Il Gruppo Libero» di Bologna 
presenta « Capitan Ulisse » di Alberto Savinio, regia di 
Arnaldo Picchi 

TEATRO C (ore 21» • Dibattito su « 11 fumetto come feno¬ 
meno di massa » 

CAMOGLI (ore 21» - Nel porticciolo: «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30) - 
Esperienze dello studio di fonologia della RAI di Milano 
con Luigi Nono e Mitrino Zuccheri 

PIAZZA GRANDE (ore 22» «Spagna e Cile una canzone» 
con la partecipazione degli Auenn, Marta Contreras. Te¬ 
resa Arias, Ricardo Gonzales 

SPAZIO CINEMA (ore 22,30 1 - Cinema europeo: «Charles, 
morto o vivo », rii A. Tanner 



settembre 

martedì 

i _ 


SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15» - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su «Governo del¬ 
le istituzioni, risanamento, partecipazione democratica in 
Liguria ». Partecipano A. Cossutta, A. Carossino, F. Bus 
so, A. Giacché, L. Castagnola 

AUDITORIUM (ore 17,30» - Dibattito internazionale su 
« Rapporto CEE-Comecon in Europa e nuovo ordine eco¬ 
nomico nel mondo ». Partecipano A. Minucci per il PCI, 
e Fomin ( IJRSS » 

TEATRO C (ore 18» - Il Teatro Gioco Vita presenta «Tea¬ 
tro delle ombre» 

TEATRO B (dalle 18» - Torneo internazionale di pallaca¬ 
nestro. Partecipano la nazionale della Lituania (URSS», 
Resovia di Voievodina (Polonia», Brest di Lubiana (Jugo¬ 
slavia», Athletic Club Genova 


CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18» - 
Computer music al CNUCE di Pisa con Pietro Grossi, in | 
collegamento con l’elaboratore IBM di Pisa : 

PALASPORT (dalle 19» - La «Carovana del Mediterraneo» I 
con Angelo Branduardi ed il Banco del Mutuo Soccorso { 
in una festa concerto 

SPAZIO CINEMA (ore 20,3(1» - Cinema europeo: «La bal¬ 
lata di Stroszek» di Herzog 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30» - «Insieme ballando» 
con l’orchestra Liscio Castagnola 

PIAZZA GRANDE (ore 21» - Recital delia eantautrice Gian¬ 
na Nannini 

AUDITORIUM (ore 21» - Concerto dei solisti sovietici Vla¬ 
dimir Stelivokmin. pianista, e del violinista Grigori Jislin 

TEATRO C (ore 21» - Presentazione de « I commentari del¬ 
la Costituzione », edizioni Zanichelli. Partecipano L. Ber¬ 
linguer, G. Amato, F. D’Onofrio 

TEATRO B (ore 21» - Quadrangolare intemazionale di pal¬ 
lacanestro 

CAMOGLI (ore 21» - Nel porticciolo: «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30» - 
Incontro con Giacomo Manzoni 

SPAZIO CINEMA <ore 22.30) - « Winstanley », di K. Brown- 
low c A. Mollo 


! | 

settembre ! 
mercoledì \ 


j SPAZIt) ANIMAZIONE » ore 15) - Animazione per ragazzi 

j a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 

1 PIAZZA GRANDE (ore 17,30» - Dibattito su « Partecipazio 

ni statali: uno strumento da risanare per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e del Paese ». Partecipano per il PCI N. Co 
lajanni. C». D’Alema; V. Mattina 

I SALA 2 (ore 17,30* - Tavola rotonda sulla legge 382 e la 
I riforma delle attività musicali 

■ ! TEATRO C tore 17,30) • Dibattilo sugli avvenimenti del 

1 calcio mercato e le richieste dei giocatori: cosa cambia 

ì per lo sport professionistico italiano. Intervengono Renzo 

Righetti, presidente della Lega Calcio; Sergio Campana 
: e Claudio Pasqualin. dell’Associazione Calciatori; Sergio 

; Gonella. arbitro internazionale; Sandro Ghibellini e Mim 

! ino Barlocco 

| I TEATRO B (ore 18» - Quadrangolare internazionale di pal- 
| ! lacanestro 


CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) - Ta 
vola rotonda su «Musica elettronica e sua applicazione 
nello spettacolo». Intervengono: Gioacchino Lanza Toma 
si, Giorgio Gasimi, Luigi Nono. Luca Ronconi. Armando 
Gentilucci e Giuseppe del Conte. 

PAI .ASPORT (dalle 19» - La «Carovana del Mediterraneo» 
con Angelo Branduardi e il Banco del Mutuo Soccorso m 
una lesta concerto. 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30» - «Insieme ballando» 
con l’orchestra « La Giovane Romagna ». 

PIAZZA GRANDE (ore 21» - Recital di Deborha Kooperman 

TEATRO C (ore 21 * - Presentazione del volume di G. Haieck 
« Praga ’68». Partecipano L. Gruppi e M. Tamburrano 

AUDITORIUM (ore 21» - «80’ della nascita di Bertolt 
Brecht ». La Cooperativa Teatrale Napoletana presenta 
« Il cerchio di gesso del Caucaso », regia di Gennaro Vi¬ 
tiello. 

CAMOGLI (ore 21» - Nel porticciolo «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci. 

SPAZIO CINEMA (ore 21) - Cinema europeo: «L’amico ame¬ 
ricano » di V. Wenders 

TEATRO B (ore 21 1 - Quadrangolare internazionale di pal¬ 
lacanestro 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30) - In 
contro col « Group musique expérimental de Bourges 
(CNEB) » diretto da Christian Colzier 




l 

settembre j 

giovedì 


PALAZZO TURSI (ore !» » - Convegno su « Genova-trasporti: 
una proposta per l'Europa ». Per il PCI partecipa Lucio 
Libertini 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15» - Animazione per i ragazzi a 
cura della Cooperativa culturale « Spazio aperto » 

PIAZZA GRANDE (ore 17.30) - Dibattito su «La difesa del¬ 
la democrazia e la riforma dei corpi dello Stato ». Parte 
cipano U. Peechioli. O. Mammi, G. Neppi Modona, V. Bai 
zamo 

AUDITORIUM (ore 17.30) - Tavola rotonda intemazionale 
su « Crisi energetica e fonti alternative: cercare oggi una 
risposta per domani ». Partecipano Luciano Barca per il 
PCI e Spilram (URSS) 

SALA 2 (ore 18) - Dibattito sulle vacanze: impegno e propo¬ 
ste del movimento cooperativo per una nuova organizza 
zione sociale dell'attività turistica. Relatrice Dina Rinaldi, 
presidente dell'A.X.C.T. 

TEATRO B (ore 18) - Quadrangolare intemazionale di palla- 
canestro 



TEATRO C: (ore 18» • La cooperativa culturale Animazione 
10 presenta « L’amore delle tre melarance » 1 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA <ore 18» In ! 
contro con l'IRCAM di Parigi. Intervengono Luciano Be- | 
rio e Giuseppe Di Giugno. Esecuzione all'elaboratore di- 
Rital | 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30» - «Insieme ballando» 
con l'orchestra Folklore Romagnolo 
PIAZZA GRANDE (ore 21» - Concerto del flautista Severi 
no Gazzelloni e del pianista Zanardi 
PALASPORT (ore 21» - Concerto degli Stormy Six » nella 
foto». Quarto Stato, Gruppo Folk Italiano. Pam Brumisti ; 
AUDITORIUM <ore 21» - L'orchestra da camera del teatro | 
La Fenice di Venezia esegue musiche di Vivaldi 
TEATRO C (ore 21» - Dibattito su «Distretti ed associazio 
nismo nella scuola » 

SPAZIO CINEMA (ore 21 > - « Cinema europeo »: « Providen 
ce » di A. Resnais 



SPAZIO ANIMAZIONE » ore 15* - Animazione per ì ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 
PIAZZA GRANDE (ore 17.30» - « Per costruire un mondo di 
progresso e ai pace, distensione, disarmo e autonomo svi 
iuppo dei popoli ». Manifestazione internazionalista con 
Gian Carlo Pajetta. Luigi Anderlini. Nino Pasti 


TEATRO C (ore 18» - La cooperativa culturale « Spazio aper¬ 
to» presenta « Pomo e Scorza » 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA »ore 18» - Ta 
vola rotonda su « Il problema didattico della musica elet¬ 
tronica». Partecipano Walter Branchi, Riccardo Bianchi¬ 
ni, Franco Evangelisti. Armando Gentilucci, Gherardo 
Macarini Carmignani. Franco Oppo, Angelo Paccagnini, 
Alvise Vidolin, Enore Zaffiri, Michele DalFOngaro 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30» - «Insieme ballando» 

con l'orchestra «Mario «* ì saggi » 

PIAZZA GRANDE (ore 21» - Concerto dei violini tzigani 
• nella foto» rirll'orchestra Ki.-z 

PALASPORT (ore 21) - Concerto di Francesco Guccint 

AUDITORIUM (ore 21» - Il pianista Marco Fumo e il so¬ 
prano Maria Vittoria Romano eseguono heder di S eh li¬ 
beri. Seguirà una conversazione di Massimo Mila 

TEATRO II (ore 21 * - L'Orchestra da camera di Genova, di 
retta da Antonio Plotino presenta « Incontro con II. Eis- 
Icr ■> 

TEATRO CI (ore 21» - Dibattito >u «Aborto dalla applica 
zione della legge al superamento di un dramma sociale 
*• umano •>. Partecipano G. Tedesco. S. Scarpa. B. Cocchi, 
M. CI Damele. I.. De Cecco. A. Dosio 

SPAZIO CINEMA 'ore 21» - «Cinema europeo»; « La mar 
obesa von .. » di H Rhomer 



settembre 

sabato 

\ _ _ _ _ 


PALASPORT (ore 9» • Torneo internazionale di scacchi 

SPAZIO ANIMAZIONE (Ore 15) - Animazione per j ra¬ 
gazzi a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30> • Dibattito su «Condizione 
femminile, bilancio e prospettive ». Partecipano Adria¬ 
na Seroni, Susanna Agnelli, Luciana Castellina e Maria 
Magnani Noya 

TEATRO C (ore 18) • Il Teatro del Sole presenta « Dudii, 
Dadà: il disperato vincerà » 

STAND COOP (ore 18) - La pubblicità, dibattito con 
Nannt Loy. 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30» - «Insieme ballando» 
con l’orchestra Ikebana. Dalle 22,30 spettacolo musica¬ 
te del Quartetto Cetra 



SPAZIO CINEMA ‘ore 20,30* - Serata dedicata a Totò j 
con la proiezione dei film « Animali pazzi ». regia di 
C. L. Bragaglia. e « Uccellaeci e uccellini ». regia di P. 

P. Pasolini 

PIAZZA GRANDE (ore 21» - L’orchestra dei «Pomeriggi 
musicali » di Milano, diretta da Gian Luigi Gelmetu. j 
eseguirà un concerto di musiche di Beethoven. i 

PALASPORT (ore 21» - Concerto del complesso «Soft 
Machine » j 

TEATRO B (ore 21» - Il Teatro Popolare e dialettale di 
Genova presenta « Forno Martin ». regia di Gianni Or¬ 
setti 

AUDITORIUM (ore 21) - Presentazione dell'opera «Sto¬ 
ria del marxismo », edita da Einaudi. Partecipano N. ; 
Badaloni, E. J. Hobsbawm, V. Strada. C. Vi vanti. 

TEATRO C (ore 21) - Esibizione del complesso musicale I 
brasiliano Tatù Guaranà j 





settembre 

domenica 


PALASPORT «ore 9* 


Torneo nazionale d: 


scacchi 


TEATRO B »ore 10» - Manifestazione de: diffusori del¬ 
la Unita ». organizzata dagl; « Amici dell'Unità ». Conclu¬ 
derà A. Reichlin 


AUDITORIUM <ore io» - Convegno sul! emigrazione. Par 
tecipano Birardi, Giadresco, Conte Concluderà Giulia 
no Pajetta 

i PIAZZA GRANDE »ore 18» - Manifestazione conclusiva 
Parlano Lovrano Bisso, Alfredo Reichlin, Enrico Ber- 
j hnguer 


PALASPORT (ore 21» - «Insieme ballando» con Forche 
stra spettacolo di Raul Casadei 


* 



i 































SPECIALE TURISMO 


Informazione pubblicitaria 


l’Unità domenica 27 agosto 1978 


Invito 
al Molise 


Non senza ragione una pubblica¬ 
zione curata dall'Ente del turismo si 
p r eoccupj di rispondere innanzitut¬ 
to a una domanda: dov'è il Molise? 
Questa piccola ma affascinante re¬ 
gione ha, infati, anche questo proble¬ 
ma: farsi individuare poiché, pur es¬ 
sendo hi oja storia certamente tra le 
più ciniche — come testimoniano pre¬ 
ziose vcs* : qia —, tanti, troppi, non so¬ 
no neanche in grado di individuarla 
geograficamente con precisione. E 
quanti, che pur saprebbero come rag- 
oiungeria, hanno idea di che cosa è 
questo minuscolo lembo d'Italia, di 
quali bellezze offre? 

Il Molise ha, dunque, questo primo 
obiettivo- farsi conoscere. Non vuole 
tnqlie r o mente a nessuno, ma aspira, 
n ustamente, a far valere le sue enor¬ 
mi potenzialità tur!#‘iche. Bisogna dire, 
dei resto, senza riserve, che il turismo 
può div-. mare una molla decisiva per 
lo sviluppo della più giovane tra le 
regioni italiane. Piccola, segnata da 
problemi millenari, nel turismo il Mo¬ 
lise racchiude un tesoro di potenziali¬ 
tà che, se utilizzate al meglio e al mas¬ 
simo, possono dare un impulso decisi¬ 
vo alle sorti della sua economia. 

Ma. e parte questo, v'è da ribadire 
la questione fondamentale: quest'an¬ 
golo d'Italia, ritagliato tra Abruzzo, La¬ 
zio, Campania e Puglia, con una fine¬ 
stra sul mar Adriatico, merita davvero 
d'essere visitato. Vi si troverei soprat¬ 
tutto un ambiente oramai abbastanza 
raro nel no c *ro paese, fatto di sempr* 
cita, di di,, ozio, di pace, di una cam- 
naona per molti suoi aspetti ancora in¬ 
contaminata. In questo ambiente han¬ 
no lacchilo tracce tuttora visibili varie 
civiltà, da quelle preromane a quell'? 
dei secoli più recenti; è presente una 
ricca e fecondo attività artigianale che 
sopravvive ancora oggi, nonostante 
mille difficoltà e i mutamenti che pure 
si verificcno nel tessuto sociale dei cen¬ 


tri maggiori; un folklore che si conser¬ 
va intatto con le sue tradizioni e un- 
sua cultura genuinamente popolare. E 
poi quesbi regione ha la caratterisbce 
quasi unica di poter offrire net raggio 
di pochi chilometri il mare, la collina, 
la montagna. Il tutto condito da una 
ospitalità semplice e cortese. 

Converrà dire, intanto, per non la¬ 
sciare senza risposta la domanda che 
abbiamo posto all'inizio, come si arri¬ 
va ne ! Molise: dal Nord attraverso la 
statale Adriatica o percorrendo l'auto¬ 
strada del Sole fino a Roma, poi giù 
verso Napoli lasciandola al casello d 
S. Vittore; da Napoli a Benevento at¬ 
traverso l'autostrada o la statale 87; 
dalla Puglia con le statali 16 e 17. in- 
f : n.e, chi vuole e dii può, ha uncb-- 
il mare a disposizione approdando 
e Termcii. 

Che cosa citare di questa regioni 
per date esempi della sua bellezza, 
delle tante cose da vedere? Si può co¬ 
minciare da Campobasso famosa per 
le sue lame insuperabili; o da Isernia. 
una delle più giovani province d'Ita¬ 
lia con il suo centro storico e l'eccezio¬ 
nale bravura delle sue donne a fab¬ 
bricare merletti. Per poi proseguire 
con i suoi minuscoli paesini: Salcito. 
Curoviili, Macchiagcdena, Montorio nei 
Frentarà, Pietrabbondante, Giardialfie- 
ra, Acquaviva Collecroci, Monfemitto, 
San Felice? del Molise, Monteroduni, 
per finire ad Agnone o a Termoli do¬ 
ve pare abbia soggiornato Platone e 
porto e città commeciale di antiche 
tradizioni e legami con la costa jugo¬ 
slava. Per non dire delle montagne- 
il Matese e le Mainarde. 

Ma più d'agni parola varranno for¬ 
se le immagini che pubblichiamo in 
questa stessa pagina: una piccola te¬ 
stimonianza che per molti, speriamo 
sarà una piacevole sorpresa e uno sti¬ 
molo a visitare il Molise. 



Monteroduni, uno dei paesini più suggestivi dell'lsernino, con il castello Pignatelli 



Uno splendido panorama molisano. Sul pianoro sorge il paesino di Pescopennafaro: qui inforno,^ si trovano abetaie di incomparabile bellezza 


Turisti in aumento 
ma vogliamo fare di più 


L'iiicmnento delle presenze italiane 
v straniere prova le enormi 
potenzialità di questa regione 
nel settore del turismo 
Una prima necessità: adeguare 
le capacità ricettive - Le leggi 
approvate dal Consiglio regionale 


Malgrado la reco.-.aio:io eco¬ 
nomica clic da tempo investe 
quasi tutti i settori produttivi 
del nostro Paese, il turismo, 
anello nel Molise, continua a 
dimostrare la propria vitalità 
e la portata del fondamenta 
le contributo che esso può ar 
recare alla ripresa deila no¬ 
stra economia ed allo svihip 
po della nostra società. Nel 
corso del 1977. le presenze 
turistiche nella nostra Regio 
ne si sono incrementate, nel 
periodo gennaio novembre, dei 
UM» per cento, rispetto ai cor¬ 
rispondente periodo del I!l7fi. 
Lo proseri/e degli italiani bau 
no fatto registrare un tasso 
di sviluppo del in.-f per cento, 
mentre quelle degli stranieri 
s: sono incrementale del 15.H 
ixr cento. 

Analizzando i risultati c. n 
seguiti dall'apparato alber¬ 
ghiero molisano r.six-tto a 
quello e\traiberghiero. no¬ 
ta clic osso a.-vsorbo il 1*7 p-.r 
tento delle presenze e--mp!e> 
•evo. Tuttavia assistiamo, prò 
prio in quoto ultimo amo. 
ad un crescente interesse jxr 
la sistema/ioiH- exlralbergh.c 


ra. specie nei eamjx-ggi. Que¬ 
ste |K.*rcentuali mostrano la 
potenzialità di sviluppo de! 
turismo molisano 

Cionondimeno, i valori asso 
luti cui esse si riferiscono, 
mostrano chiaramente la lini 
e ic/za del cammino ancora 
da percorrere e la diniensio 
ne degli impegni finanziari 
vile dovranno essere destinati 
ai s-ettore }>er far si che la 
liotenziahtà di sviluppo che 
csso esprime si traduca in 
una realtà viva od ojx-rante 
anche nel .Molise. 

I" difatti indubbio che. pur 
considerando la limitata di¬ 
mensione d.-ila nostra Regio 
ne. i termini quantitativi del¬ 
io svihip;»» turistico sin qui 
razziamo dai Molise siami 
largamente inferiori a quelli 
deile altre Regioni limitrofe. 
Né d:\ersanit me potrebbe es¬ 
sere eoa un’industria alber¬ 
ghiera (in- offre una capacità 
ricettiva (ii soli tremila posti- 
étto c (in-, lincile iK-r questa 
sia grac-Ltà. non esprime 
quella forza di attrattiva chi 
<• indispeu-ab.le ;xr pro;sirr>- 
< por ahYrmarc su’ mercato 


turistico nazionale ed interna- 
zumale una valida e significa 
tiva immagine del .Molise. 

In queste circostanze, il prò 
bienni dello svilupiM turisti 
co si [urne o come una scel¬ 
ta politica meditata e consa¬ 
pevole. eiie sa assicurare a: 
suoi obicttivi : mezzi ni-ce- 
sari |x*r raggiungerli, o co¬ 
me una vaga (ispirazione che 
no i può sperare di modificare 
s.gniiieaiivamente l’ambiente 
circostante. Le risorse finan¬ 
ziarie di cui la Regione Moli 
se può disporre sono però, 
necessariamente, assai limita¬ 
te c jx-r questo, prima di de 
stillare consistenti stanzia 
nienti a favore del turismo, 
è sembrato indispensabile che 
il turismo stesso si dotasse 
di tuia normativa coerente e 
1 h*i ic articolata, di un appa¬ 
rato organizzativo cflìciuite e 
di tri programma di attività 
chiaro e saldamente ancora¬ 
to a!.a realta molisana. 

Kra questo un dovere d: 
coerenza e di serietà che 
i’.Vssvss.ira’o a! Tur,sino, e !:> 
Regione t.itt. 1 . dovevano ,i.-;i 
n> r.'i ne: tonfrouti dei.a j>» 


[Minzione molisana, in ordi¬ 
ne alla più produttiva desti 
nazione e alla ripartizione dei 
fondi pubblici disponibili. IT 
questo, appunto, il lavoro che 
è stato fatto nel 1H77. e die 
sarà completato nel corso di 
quest'anno. 

Si è anzitutto analizzato 
io stato di fatto, sollecitando 
la collaborazione di tutti ; 
principali operatori turistici 
molisani e pervenendo ad un 
preciso ed articolato quadro 
operativo di riferimento. In 
base a questo quadro sono 
state emanate una legge sul¬ 
le prò loco, tutu legge .sulla 
incentivazione dell'offerta tu 
ristiea ed allx-rghiera ed una 
leggo sullo sport. Contestimi 
mente è stata promulgata una 
legge sulla promozione, ed è 
ora in via di presentazione 
una legge stilla ri-truttura- 
z:one dciTorganizza/ioiio tur • 
stiva pubblica mol (’hr 

sarà, a breve scadenza, se¬ 
guita da una legge sul turi 
smn sociale. 

In tal modo. m è i.on .->!.) 
formaiato un articolato qua¬ 
dro programmatao nm si e 


aliene varato i! coerente con¬ 
te sto normativo che lo rende 
civd.bile nella sua imposta 
/ione e raggiungibile nei suoi 
obiettivi. In tal modo, la no 
stra Regione ha |K>-to le pre¬ 
messe giuridiche e tecniche 
eiie |inssono assicurare il mio 
futuro .svilup|M turistico. 

Nei cam|>o privato si è <.<> 
st'.tii.to. come è noto, il Con 
sor/io fra ojh-ralori turista ì 
— COMOLll R patroema 
to dallo IAS.M. Ah -he questa 
iniziativa, die ha già re.il./ 
/.ito le sue prime attivila di 
c ommerc :ah//azione. test ino 
n.a la v italità ed il di saler ò 
di esjiu:i.s:ojie dei M'tiore i. 
al (olitemi*!. la coii-ajieiole/- 
za da uzzi, per alfroiit.irc ì 
•problemi delio svilupiv» turi 
stao o. corre d. q*,rrv .cune 
di n i adeguato apparato or¬ 
ganizzativo della offerta. 

Seppure questo (’oiisor/.-o 
noi -;.i 'orto p. r diretta .al¬ 
zi. it. va regionale, .a Regione 
non può con corno aversi deila 
sia ce.stitti/ione jxrehé 1 ’.111 
parato turistico pubbli; o <i- • • 
r.e» n .tre c trovare, r-ej/i 
-ator: pr vati, mterlo.M’.iri 


sempre p.u con.saix'voii mi or 
gauiz/ati. con proprie strut¬ 
ture die imssumu tradurre m 
concreti processi d; lomnnr 
i i.ilizzazaiMe le attività pr-i 
mozionali svolle dagli orgu 
nisini pubblici. 

Sjxtta ora .dia volontà p> 
luca, nella sua pai pena 
espressione d: di mocr.it :ca 
collegialità, stabilire concre¬ 
tamente i! reaie grado di pr:o 
ruta che il Molise vuole altri- 
bu re alio s\ilup;>o del turi¬ 
smo. destinando ad esso le 
risorse necess.ir c. 

s..uno certi elle le r>or--e 
turistiche della nostra terra, 
la di:.alinea (lot* n/ialita di svi¬ 
luppi espressa dal settore, ed 
n.bue. il scr.o lavoro d; pre 
para/.oiu- sui qu. svolto. ;>os 
sono indurre tutte le foz/a 
eeoiKtni'dic e .sociali ddl.i : e » 
'tra Regione a riconoscer»* 
t • rct.unente l’importan/.i d; 
q .esto -attore e ad assumere 
zìi :m;>ezni ne(«*ssari pr 
pa ".i re dui programmi alla 

tea.’a 

Carlo De Angelis 

,l >t >ri:ntuilr (il Turioni" 


I programmi 
di settembre 


offre ai turisti una sene di interessanti m-,ni:estazioni: da la 
folklore, alio sport. Vediamone alcune. 


Il Molise 
musica, di 

Provincia di Campobasso 

Rìccia - 27-28 agosto: Sagra di 
S. Agostino 

Tufara - 27-28 agosto: Festa Beato 
j Giovanni da Tufara 
I S. Giovanni in Galdo - 29 agosto: 
j San Giovanni Battista 

Cercemaggiore - 2-3 settembre: Fe¬ 
sta di S. Vincenzo 
Ururi - 7-8 settembre: Festa di 
S. Antonio Abate 

San Biase - 12 settembre: Festa dì 
S. Biagio 

Casacalenda - 22 settembre: Festa 
di S. Maurizio 

Ripabottoni - 28-29 settembre: Fe¬ 
sta di S. Michele 

Roccavivara - 28-29 settembre: Fe¬ 
sta di S. Michele 

Provincia di Isernia 

3-2* Trofeo Molise (A.C.I.) 

4 - Musica Folk 

5 - Musica Folk 


! 

! 6 - Musica Folk 

8 - Lirica 

! 9 - Lirica j 

10 - Commemorazione 

X Settembre ! 

15 - Basket j 

16 - Basket | 

17 - Basket | 

19 - Concerto d'organo j 

20 - Mostra Arti Figurative 

23 - Inaugurazione Mostra i 

Artigianato - Pallavolo 

24 - Pallavolo - Macchia dlsernia 
Mostra Mercato del vino 

25 - Rassegna informazione 

27 - S. Cosmo - Rassegna infor¬ 

mazione 

28 - S, Cosmo - Rassegna infor¬ 
mazione 

29 - S. Cosmo - Rassegna infor¬ 
mazione 

30 - Pugilato - Chiusura Mostra : 
Artigianato - Chiusura Mostra 
Arti Figurative - Rassegna in- ! 

i formazione j 


i 

i 

I 














l'Unità / domenica 27 agosto 1978 


PAG. il / rama - regione 


Oggi il tradizionale appuntamento dei comunisti romani 

Alle Frattocchie (ore 17,30) 
incontro con Luca Pavolini 

La campagna per il tesseramento e per la sottoscrizione per la stampa - Gli impegni e le scadenze che 
attendono il partito alla vigilia della piena ripresa dell'attività politica - Un bilancio delle iniziative 


L'appuiu,unenti» e f.sv.ito jni le 17.'10 alle 
Frattocchie. AU'meontio |x>|>olarc con il compagno 
Luca Puwihni, della segreteria na/ionalc del 
PCI, sono invitati tutti i militanti, i segretari 
delle sezioni, i diffusori dell’ « Unità » e le loro fa 
miglio. Questa di oggi è una tradizione che 1 
comunisti romani rinnovano da anni. 

La scadenza di fine agosto è una tappa tra 
dizionale nell'attività del partito e delle sur 
organizzazioni K' l'occasione per fare il punto 
sulla situarono politica, sugli impegni e sulle 
scadenze per l'immediato futuro, e per trac 
tiare altresì un primo bilancio delle iniziative 
die hanno visto anche questa estate, la moh. 
Illazione di migliaia e migliaia di compagni m 
ogni quartiere. in ogni centro della provincia, n 
ogni luogo di lavoro. 

Ma rincontro alle Frattocchie - al quale, « «> 
me abbiamo detto, sono invitati tutti 1 i«impu¬ 
gni e 1 loro familiari — è am he tradizional 
mente una festa, un modo di ritrovarsi tutti 
assieme, di passate in compagnia l'ultima do 
menica di agosto 

In questi giorni la mobilita/ione del partito 
attorno agli obiettivi fissati dalla Federazione 
per la campagna dei tesseramento e per la sot¬ 
toscrizione per la stampa comunista è andata 
intensificandosi ovunque. Siamo alla vigilia del 
la piena ripresa dell'attività ixilitiia e questo 
ha favorito l'intensificarsi di un colloquio, di 


quel d.alogo con la gente che le no'tre orgaii / 
/azioni non hanno mai interrotto. 

Le feste dell’ < Finta * hanno ruppi esentato un 
punto d 'uh entro e di (nefrolito |x*r migliaia di 
cittad.m, di giovani, di lavoratoli. (L donne. An 
che oggi sono numerosi i festival i he -. conelu 
dono nella provincia e m tutta la regione K 
anche (|Uc*sto il segno di quanto uva sa la pre¬ 
senza dei comunisti, di (pianto saldo sui il lom 
legame con vasti strati popolali mn i lavora 
tori. <on i giovani. 

Settcnihie. tome ogn. anno, -.aia il nie-e in 
cui la <oik insidile del ’cssoramento *■ il coni 
plctamenlo della sottoscri/ione faranno tegistra 
re un accresciuto impegno dei militanti o di 
tutti i ((.munisti Pure di questo m parlerà oggi 
all'ira ontio dalle Frattoi ( h>c. al (piale partec. 
IH'rà anche la compagna Pasqualina Nupoletu 
ilo. delia segreteria della Federazione 

Qu 1 di seguito diamo l'eterno delie altre m 
/native die si svolgono .ri piovmeia e nella ie 
gione Si tratta, appunto, dei fe.st vai dell' « l n 
là » tu programma |H-r oggi 

ROMA Sant Oreste me l'I ( onii/io i-M 

Mammucari): Montoflavio, ore 1 ** toim/io (Va¬ 
lerio Veltroni). Allumieie, ore 11 *, comizio (S. 
Mieticeli. Affile, ore 11 ), lomizio (Hiscnii. ta 
stelnuovo di Porto, ore 11 ) (Prose a ». Trevigna- 
no. alle* ore 11 », comizio (lembo*, Olevano Ho 


inailo ore IP comizio ( Morditii; \n/io l'entro 
ore PJ.MI. com zio (Risami. [.aliano, ore 2 ) 1 . co 
inizio (S.irrec c tua i : ('asullx-i noci *u. ore 11 *. m 
rm/.io l.M Mane in:) 

FROSINONE — l’eicniio. me 11 *. 19 . comizio 
eh chiusura (Beni). Isola elei Lui. ore 21 , co 
inizio di ch.u-iuro ( Freddu/z. * ; Alati., me IH. 
corni/.o di (musilia (Mazzoccili 1. Piglio 01 e IP. 
conu/.o di chiusili a iFohsii. Sgurgola, ore 2 P. 
comizio di chiusura (Lofliedn. Ferentuio. me 
HI.•')(). dibattito sulla riforniti de-, patti agrari 
i Colle-pardi ). Coi eco Auson.o. ore IP, dibattito 
sulla oc t upn/ione giovanile 1 Fon 1 una* 

VITERBO - Vnlcrnnno 01 c- IH io conu/.o il) 
Massolo*- One ore 18 'iti com'/o (S Haldtic 
en. ('elleno ore 18 'id comizio (Serafini): (ìa! 
lese ore- 18 ,.i(). comizio (Vnnesii. Siptc ciano 
me 18 . 80 . ( onn/.io (La Hellai. H issano H me 
18 20 (omi/.io (Xngeìel'ii. H.ignoic-gio, ole 18 ì 1 ' 
imii'/o (dentili 

\ Fabrii a di Moina 01 e IH. i0 Festiva! Pio¬ 
vale .ale FOCI, dibattito su molo stampa gio 
vani geaeiazioni (Pancine ini - Ponti) 

RIETI - Stmngliano. ole IP com/o \e c 1 
muli, ore 10.iti. comizio (De Negri 1 . Poggio Na 
t.vo. ore 1!) comizio id-raldi 1 . Canetra 01 e 21. 
comizio tMoceii 

LATINA - M«k eagorga. si (o'iclude la Festa, 
Piglio Saldi 11 a. ore 21. com/m (Valente 1 . 


Devastato il negozio di Monteverde dove fu ucciso Franco Anseimi 

Presi tre squadristi missini 
dopo l'attentato all'armeria 

Due bloccati poco prima dello scoppio con una tanica di Vmzina - Un altro 
dopo la perquisizione della sua casa - Sono tutti accusati di detenzione di armi 



L'armeria devastata dall'esplosione 



Si parla di milioni di danni e per ora l’emittente resta muta 

Incendiata e saccheggiata «Radio Blu» 

Tanti gli elementi che fanno pensare ad un attentato - Sono entrati nei locali del trasmettitore rom¬ 
pendo le serrature con delle sbarre di ferro - Bruciato rimpianto elettrico - Impegno democratico 


Centinaia di giovani all’incontro 
di Fabrica con Massimo D’Alema 


Por 1 giovani comunisti dei 
In Tuscia la battaglili delPnu 
tunno è già cominciata. Una 
nuova stagione- di lotte, eli 
Impegni per loccupazione 
giovanile, per lo .sviluppo e 
conornico «• produttivo della 
provincia s: e nix-rta l'altra 
sera con una manifestazione 
combattiva alla quale ha pre 
so parte Massimo D'Atonia 
segretario nazionale della 
FOCI. A centinaia, sin dal 
primo pomengg o. ragnz.ze 
g.ovnm. si sono raccolti nella 
« zona Orlale ». un vasto spu 
zio verde vicino a Fahrica d; 
Moina, ne! quale e stato a! 
lesi Ito il secondo festival 
piovinclalc di Città Futura 
che e diventato in quest, 
giorni per 1 giovani del V. 
tcrbc.se un'occasione per ra 
g.onarc discutere m- cine 


Dulia «« zona orlale » s: è 
mosso un lungo corteo — al 
la testa uno striscione azzur¬ 
ro con la scritta « I giovani 
111 lotta per ['applicazione 
clclln 28 ó » — che si é snoda¬ 
to ix.-r le vie del paese. Ce¬ 
rano 1 giovani di Viterbo, di 
Orti- Scalo, della Lega del 
comprensorio di Montefia- 
sicone di Acquapendente, di 
Vignimene, di Konciglione. di 
ogni zona del Viterbese. 

Dopo Ermanno Barbieri, 
segretario provinciale della 
FOCI, ha preso la parola 
D'AIema 1! cui discorso ha 
ruotato attorno al nodo del 
iapixirto tra , giovani, il s.n 
dacato la classe operaia. La 
28 .» — ha detto tra l'altro — 
ha promosso laigiie esperidi 
zc collettive si sono create 
!c (.ooperal.vt- migliaia d; 


giovani si sono organizzati. 
Abbiamo anche migliorato 
questa legge, nia una legge 
d'emergenza non può certo 
risolvere di per sé 1 problemi 
dell'occupazione La battaglia 
dei giovani deve legarsi a 
quella per un nuovo corso 
dell'economia, per il rinnovo 
dei contratti di importanti 
categorie di la.oratori. Nelle 
lotte d'autunno !a classe ope¬ 
ra!» dovrà assumere il ruolo 
di guida; al centro delle sue 
luttuglle. clic premeranno sul 
governo, dovrà e.-vsere la 
questione giovanile. A una 
nuova stagione di unita tra i 
giovani e la riasse opri aia a 
una battaglia d: massa per 
fondere alle esigenze che so¬ 
no nelle coscienze de. d.soc- 
t upa:i. , giovali, comunisti 
sono pronti. 


Da veneidi notte remit¬ 
tente romana radiofonica 
« Radio Blu» e muta' ignoti 
vandali sono penetrati nella 
cabina de! trasmettitore e 
hanno rubato tutte- le at¬ 
trezzature. dando fuoco a 
tutto ciò che non potevano 
portare via e toglienti*.», qutn 
di. ogni possibilità di ri¬ 
prendere le trasmissioni 

L'episodio ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di un attentato, 
preparato con mra e. quasi 
sauramente «provato» più 
di una volta Già da diver¬ 
si giorni, infatti. le trasmis¬ 
sioni della Radio erano di¬ 
sturbate. improvvisamente 
venivano Interrotte La mec¬ 
canica dell'attentato di ve¬ 
nerdì notte non è ancora 
molto chiara. Sono stati gli 
stessi ascoltatori che hHnno. 
in parte, contribuito a ero¬ 
si mire con una (erta preci- 
s.one l'ora in cui de stata 
l'irru/lone 

Appena 1 malviventi sono 
entrati nei locali e iianno 
tolto !a corrente, le tra.sims- 
sioni sono cessate Poco 
dopo alcuni ascoltatori han¬ 
no provato a telefonare alla 
redazione di Radio Blu. in 
via Palestro. ma data l'ora 
-- erano ormai le due - - non 
cera nessuno Fino ad una 
settimana fa. invece, in via 
Palestro l’attività continuava 
ininterrottamente 2-1 ore su 
2 -t. In seguito, .n coinci¬ 
denza con U momento di 
maggiore assenza per le le 
rie. furano «li trasm-ssioni 
e stato ’eggermeiite modifi¬ 
ca" o Fmo alluna e trenta 
d. notte le trasmissioni era¬ 
no m diretta, .success, va- 
mente venivano inseriti dei 
nastri (he funzionavano tu'ta 
la no*te Anrhe la sce.ta di 


questa settimana rii pre 
sen/e ridotte fa pensare che 
s» tratti di un attentato con¬ 
gegnato (on cura 
Per entrare nei locall dove 
sono situati gli appaieccni 
pei l'alta frequenza (tra¬ 
smettilo"!-. (' i di banda eie.) 
1 vandali hanno utilizzato 
delle sharie ili terrò con le 
quali lmii'io fatto saltare le 
serrature Una volta demi 10. 
i malviventi hanno, prima 
portato via le apparoidna- 
ture 11asportabili, poi han¬ 
no versato della benzina e, 
infine, hanno dato fuoco a 
tutto I danni sono ingenti, 
si parla d> diversi milioni. 
Per il momento ’.e trasmis¬ 
sioni iii Radio Blu mai po¬ 
tranno essere riprese 
L'emittente, nata a Roma 
più di due anni fa. .si era 
subito caratterizzata, oltre 
die [x-r 1: livello della imi- 
.s <a. ani he e .soprattutto per 
la precisa scelta politiche 
compiuta e per .a sensibilità 
mostrata verso i problemi 
della città Alalie reien'e- 
inente. durante 1 mesi dram¬ 
matici del rapimento di A’do 
Moro e, in seguito, durante 
Ih campagna elettorale per 
il referendum Radio Blu si 
era fatta promo'rlre di di¬ 
battiti. interviste con diri 
genti politici e personalità 
del mondo culturale e si era 
schierata per il « no >- L'at¬ 
tentato contro il trasmetti¬ 
tore. dunque, non può che 
essere visto come una prò 
vocazione tendente a met¬ 
tere a tacere una voce e un 
organo d. infoi ma/.mie de 
mocr.it. co Durante una r.u 
nlone de. lavoratori d. Radio 
Blu e stato .stilato un do 
eumenio in cui s- afferma 
la volontà ci (ont.niiare a 
far funzionare- .a radio 


Una nota della federazione sindacale elettrici 

Ritardi e inefficienza dell’Enel 
dietro i frequenti black-out 


Sulla fascia costina .si verificano orinai 
giornalmente bl.uk out di Unga limata 
Sono fenomen clic de stano preoccupa 
z.on.. in quanto i'KNEL. c-n'c prepo-'o 
alla produzione ed alla dtstr.bti/ione de. 
l'energia eletti tea. non è in condizione 
di fornire ad utente un scvi/.o appio 
priato Lo afferma !a federa/ one s.ml.i 
cale degli elettrici in un comnieiro li¬ 
quide tra l'altro si .sottolinea chi* « som» 
varie giustificazioni d.i parte cleH'Knei a 
queste carenze «come topi, umid ta no: 
turila, polvere, saised ne. {-<<.*. um un. 
fenomeni certamente non possono f.i*•« 
da copertura ad una gestione "nui.- 
basata essenzialmente sul proiro tute, 
vento e non su una --erla marniteli? ma- 
proziammata e ciciica deg'i impali*: 

Ceno ciie por questo o-.co-rono ad- 
guari organici ed un tipo ti: arguii zza 
z:one del lavoro aderente- a qu**s?e f.ttii 
l.ta. necessita una r«*spons»l> ’e v is'u-i - 
polii oa a gL-stne ,e tose, specie quando 
sono servir., pubb! e; e colle”ivi. coni; 
io é quello eiet'r.co Anciie 1 pan. d 
investimento debbono essere f.m*.://.*•, 
verso que.s'i ob.cttivi in un ( jntes’o pr - 
ventivo. programmato e raz onaie. e ir»*, 
con .nterventi « tampone ciie rvesin-m 
1 caratter. della estemporaneità e d-'i i 
eci e/.onahta 

E le conseguenze negativi* »! ;!perc»i» 
tono 0.*re ilie ne! st-m/.io «Iella ch-.ri.bu 
z.one «n'-li-s .n <ju«-ì*o della profili/ «uv- 
S. sono ver.ftat. .n ques-- g orni «1 « 
si-rv.7; di 11:1 « (Va « ousis* *n/.«. «ncne a 
vaioli noni. uh., d. 'i-ie.oni- *a .(80 2 g 0 e 
lóO KV. ciu* ne..a qiiiisi totall-.c ristiar 
cimo tet, d. trasporto in quanto colie 
ga'.t d r“:*.«iiit’T(' agl. .inpinn"; ri: prò 


d’i/nie Per q'iis-a v.tuu/ioiie anouiaìa 
allenii» .1 s lidia alo - si sono ciavut. 
’idu’-i* • 'egun. <l p-oflu/to’i*’ degli un 
pan" 't-.m.c. d, (’ . ,’av (•< ( ina. ni ( 111 a.-1 * » 
la quus totalità di-.le l.m-e d i.a.spn.to 
i-ra tuo:, -ervizlo Sono queste le «oiiriì- 
z on: che favoiksiono 'a economicità dt 
gestione ed un -«■ \ z!o «’ffie:i-n'r ’ 

IV quanto • guaida . .iii;i a:r <• 1 
e « fiodotti ciu pe. iii'ii'ss s in» un 
«.ci nelle vlcin.in/e de’ mare, eli « onse 
guenza esposti a quest, le-iomen . - ad» 
p'-rano nm'eri»!. > ìie pus uno cunt- ic,« 
(ine < ss -h g.r.v ■> IV. » seni;) <» si 

«(lo-je-a sii so!.!' ». ■ 1 -1 eri l*uo 

tiequent: «e non <x« .ision.il » ope.a.ioi 
.1 s.i iou.igg. 0 '’ ri « io lo.ud z <>!« ami* t .1 
"a si-mpic c«'-Vr :> p-o-.-sso •-ni » 
loglio 'inmette sul m* icari» ma'er «!. 
seniore p u adeguai., m-rtcìto vanno uri 
i zzati «lil è pteposto aia (onduziou* 
tei uà a deve i«sp m'.uii.iuuiic pioma.» 
vere .iinovazif.teiuitìa «tri «ve s(, , 

pam. «t .iived iinen’o 
Su questa rondu/ioui- «iiu.i.d- ..« 
fede.a/ one sii.(lue aie te.t poss.cn. « 

«iie «-.si», .mere un g ud z.o fo.fem.-n* • 
<:.'.cu Dribblami) prende-c- .Vo rii- j 
ulie'-.v. (le'.i'Fn'e stentano a realizzarsi 
m.« c-'-endo pu.ut! (-ssenziuli dei.» r,fonila 
e'.et'•■(<«. «tu t pa-itl pania 1 eoe .. ira» 
.omento s.ridar a.e .sono impagliali con 
g untamrrrc al loro ragg.ung mento, t.o.u 
s(»ir"atldo '.'«potè . di con'ideiaie .oppi*. 
(u;i"h d<-!:« rimo/.«me dad .ncicra o e .«■ 
'tiri'.»» de-iunna a « » 1. vo ut «miei r.r «» pi- 
'.vameuri-, p uer iiuanto ncn'.a ne.,a 
casi-taa dei r*at: rio.os., con! nbu.s- e .« 
P'oviaare (j'iesri, stato li. cose sii un p. 
(rimana» de!,a t«Leu 1..tu 


I I 


Sono s - at. bloccati a Monte 
vt-itie con una tanica piena 
(I. ben/m i nemmeno mezz'otrv 
primi ciu- un'cv>pic\Mone fa 
u--s.se .saltale in aria farine 
ria Centolantl di via Rama/ 
/Ini, la stessa dove, il t! ma 
zi» .scorso, venne ucciso con 
una 1 evolverai» il fascista 
Franco A lise) mi die m.sicme 
a alt 11 due complici «iveva 
assaltato il negozio per ta’ 
zitue turni Oli arrestati .v 
no Fatimi) 'lomnu-i d. 2 «> 
limi adeicntc della oigatii/ 
za/ione giovanile m sena 
Minute della gioventù . « 

ritelano Pickc.Ci' di 22 «inni 
cintami»! al».tanti a Monte 
venie Cosà clfetfvameiit.- 1 
due (-'entrino con 'V.splos.mu¬ 
la seconda nel gì o di pochi 
mesi i- alivola da aiiertm 
Intanto, peto. : lespotisabil 
del.a Dicos li hanno tatti »u 
usi ih- pe» - mancata d.-nun 
eia di anni Nelle !on> cast- 
intatti • due nascondevano 
p sto,e lanclani/z.i e pallotto 
!t-. Con Toininei e l’tcu-sc 
piopiio In seguito a Ile peiqui 
s z-.on, domiviltari Mattate do 
po ro'plosione di \ a Rama, 
zim e imito in cari-ere un ni 
t o squadrista d. Moni evo: 
de rii tratta ili Clami.o lei 
/igni di 18 ami che nella 
stia casa nasconde»a un'altra 
pistola lanciai uzzi e una va 
.«luna cahlm) li 

Ma vediamo, in sintesi !a 
irotiaca d: questo nuovo ai 
tentato lascisi,1 t- degli arre 
ari E' luna dna quandi» a 
Monteveide una pattuglia de! 
.a polizia blocca due g.ovaio 
a bordo di una grossa imito 
taigata L'Aquila 1 due sono 
Tornine: e Pro.es.st Alte do 
mando degli agenti sulla ta 
niva che portano con loro 1 
due rispondono ciu- quella 
bt-n/.na debbono usa»la per li 
moto Naturalmente non veli 
roiid creduti c- sono ciu-oir. 
pagliati al coiiiinissanat-, 
Monte-verde 

Non ixissiuio die venti in. 
miti e davanti all'anno, ai 
C'entofant 1 di \ .1 Ma.ua . .11 
«davanti ni Bau Camma* e 
solfali ut, pi »! -il’ cs.iUd n. di 
giu» La sai ai m< '« .« v., lu di 
\«-ita c . m»orno de! n«-gemo r 
pi «t 1 «menie d> \ as" ila A 
«1 it-.sto punrit ..< al ani» tuia « 
ru di iH-iqu.si/.onl 111 ab.lo 
'ioni di tieof.ts '»s* 1 eri 11 .» z.o 
n 1 N(-ìl(- « i-t- cri-: due ter 

ma', vengono novali- rie p, 
s'ole '.anelai « "i ««tu- neusài 
tana di un ippo'.lo pmnovu 
Pi q lauri) lai lnientc tru-lor 
mctbil. 111 veie e proprie- ri 
\ ai' « ile 1 due p: u.t ridi «i. g. « «s 

I « alitilo e un- he una i.ulto 
1,ceti HMiut*enti- Ali «liba v t 
no pciquiMtA (indie la , a.sa 
di ClauU.o Ter/ignl e qu. ..ci 

t.« 1 lini 1 IIIU ’l I p --tala i.ill 
«una"- c una « ai alo 1 1 

Ci'iiii abPiani'i ,u 1 cimala 
non sono ..nenia emersi « a! 
i-gamenl. ria l'ut! iv la de ;:•• 
arresili: « 1 attentato aliar 
me: 1.1 «t. \,.« Maina/ un ni > 
Mauri, iio-i « 1 ..(ilio dulib. sul 

la 111uri.ee In.si sta dii 11 u\« 
gì sia c 1 iin.nalt 

Sub.',> liupa Imi islam (I 
k'. ,in«o An-dmt uno «lei 
«fedelissimi* ci. H.u « in . 1 , 
componenti d« ! iihi.uidoIo chi 
as.s.ilto He •/«• Romano uir 
clc-ndG 1. z.ov ani- compagno 
L.ng. f). itovi - . lasii.v- 

stateiiiiiona la loia mi, 
tic • tiri»!.a. ile larnur.a le 
lofonate ai.iuinia . minai «T , 
on 1 \ .a 

II 17 tn.igg a >« or',» «ill'cn 
destina munire a seguirono 
fatti Una bomba esp.usp da 
ungi aliar,nei..« mi cor.',, 
delia notte in.» pei lo.unni 
non r.tis* 1 a ìu.i ‘■e’, dami 
Da (j io! giorno ai! a ria notte 
:»• m'rairie sua-, vnp-nui'e r 
a la Mne e arriv i'o anello lì 
.secondo alternato «'avoli* 
con un.» qtisnu'à «ti csp.osivr 
li-Ul p.'j glossa t.o «ini. d 
gi’ia'.nu da in.i.c 


La commessa licenziata da Mitsukoshi per una acconciatura di capelli troppo vistosa i 

* 

La donna riccia non la voglio noi 

Assunta senza alcun contratto per l'estate e cacciata senza preavviso - Ne! centro commerciale giapponese non 
conoscono lo statuto dei lavoratori - Dietro la riservatezza, l'eleganza e la forma gira e rigira ci son sempre i soldi 
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Compleanno 

Comp.e oagi 79 .inni coni 
pugno Umberto Senesi, iac rit¬ 
to al pai tiri) dal ’Jl. Al com 
pigna S/ne-i g.ungvnn a.: 
auguri de: fini tur., d i..- s.- 
zioni -, Magi.an.» - e « V. '. v 

OoixLant c deii'L'n.’fn 


e,»’*,,' ,, » 1 #- ,'•»*, 1 «a «* « 

iit .si :»« r-u;■ » > h /> »r'<i . - 

<7» f <»«i"i* rie- IvìQ't ' 

v <;•..-«! (ì-im, rondi»d>-rn » 

N , f il (l ' /f(’' (Il 

< f).,| e*-»» p-ri'./r,- J.’it'd j 

ir ,j !< rn,vor,*a — » 

<1 h », pendati, di cu-nuirmi u<i 
/«'oro t<*m fviru nr » r hi Irtt > 
«a»' p.rif'.o/r /l'i'przio-ir ri- 
\i ;.*«i, | ‘*»« , ii. il uro ciò (j;»J:’ 
p i'.cm- dt mi walr II » 

Ic'cfo’-.oU) « t>rr<n ;m apptin 
’ancnln ». V ine /«’i hmnu 
fr.'tn altre iv,*r r( 7 .an:.*r. na 
1 - : 7tu tì-ea * pr unirla ■» 

,z 1 1 ’«''.j ne « M< ha’.’in de” * 

div'-'i un (j'pi-'o /»'-■) pre 
«*• l’ahi’e » dire <s<’* 'in , 
di " 7 b/;- ( j r in,, d ir n-a Co 
>ì h , rt.ntnr--!’ » a Ine trarr 
« »; endii , he l' np e'i-i 7 .*•<. n 
' ’i » al . 7 / tip * (7 " 

1 anri,te le ha nm 

’a ‘tu t irrrui T e rn cn”trutt,i. 
nell’ino ha nai eer<a'n 1 «'»»•* 
tributi. Kes'Uint, ha nai .leni¬ 
to t! «io» norre tuli'elenco dei 
dipendenti anche «r ri termi 
ne « Xon arerò mai lamra 
in -- dice Pamela — no»! ho 
penato nemmeno a chiedere 
quale sarebbe sialo d mia sii 
pendio. Poi mi dissero che 
aerei preso 9 jOO /ir.* al flior 
n 1 h,rde. in tiratira .*» mila 
lire ». 


1 ( •, lai ir., no:. 1 t -I ! 

1 . . ! 

i der ,- i (-«' *• a »w *-' * ’* > 1 -ui 

* <- primi r-p'jto o «•<<"] *;)«- di _ 
I turisti sfran er.. « ìpratUiVn 

j qiappoi,! »*. stornati „ < 

| di, tellina 1 delie •: *«' 

i iraan-zza’c. 

I 

Cinque minuti ! 
di ritardo 

1 

i 

j In ini cinque <jior»j, •, »>i e 
! «i.vrc t.« » nui.a. «1 jgjrtp un i>ji>< * 
i d: reardi d> c-nqne mn-dt C 1 

• « quanti 1 Pimela <’ s’a'e. a" 

j ncina',1 da' direi’ ,re fi< •' «m » 

' ret>ari 1 ’.'/'to »i aq>e f tara 

•ru'i'ir che **-) bccnc anc';: » 
ai 'ramo hi ini ree. e »«i si. 
due pu’tii. h 1 - 1 p do i hi d i 
> »•« a lasciare 1/ nep dio Per 
1 )*r ’ \ i»j «, » j D.,i,i’< /,» «. a 

■ hi a mecca Insiti, un a, 1 « n 
[no ai capelli fr»»pfv, rea. un 
' altro al fai’ 1 1 ancora pw m 1 
j crroih,le> che mentre /acera 
j 1 pacchetti si appwaiara coi 
; gomiti al bancone ru,landa le j 
regole 1 nippriniche elidente j 
TOPuir) della buona educano , 
ne. Il motiva rem' « Par 
vero non lo conosco — dire 
Panu la — prolxìMmentr la 
stagione «•1 ama alla fine r 
pii incassi rii qjir«?; ultimi 
animi erano no’crolmente ca ' 


la'.. In.s j”~,''.ii ut,i n.'l.uns’ , 
,ii ' )' l . cr t ri 1 Un ( j e »^n ; 
»ioi ni »’ a-idti'i e,u ugn il 
ru’Mte ,Vnr venti a orn’ a la j 
t'.rirc m n. ::o a ri-Ila gcn 
'e. 1 d-r-q-'' n.wvei-r dt 
Cu. cn. a ’a' ea ' r 10.oc la * 
psiT,,la e d 'a .do. fu r po: es 
.sere cacciata Cnu la «rn«<j dei ! 
ricci 1 dai reto iro/>;>o » I 

-N *■.. 1 :-i ’r.d •». m * :a 
U” ri <;, he, t'. aneto 
do -e, a Q’iaarter,,’ ci,*, 1 omc 
cri 1 erutta sene 1 che nr su 
s"i io mIi/i’u,’. c>n 'ir.a r i<er 
ifdecca "a or ere ve tf ; le 

< n xi/*; > <j*.r di F 

la 'Ta-a t *,• a.p.a'a fra e, to . 
>11 n»,»i aero jn-r la 'l r a 

ncca del’, n **irar.<»•»*. P'trr 
18, suo ornali, v e. li 11 
i »>,<*,) '".iri anth,- ai sii.rij 
ri/'» r.i r.f olii preliri del 
la •or, Il lavoro toro ».,-' -. > 

-tri1 :«)«•»»• ’»>'* <■ ann.’ss i 

Ma la ru enthi v. ri ha .1 pef 
fi solo sin ì icah. < Da M»f«tz 
koshi e inculi di cartelli in » 
guipp-tnese - - racconta Pa j 
mela — e una mia collega 
me h ha trad etr « >pra rV 1 
«rnffo pressappoco "allenti < 
agli italiani eh,- sono la I 
dn" » t ua punta di rara | 
«pio!’ .Yo»i lo s appuim >. ma j 
c’i tiene il sospetto che 1 cor 1 
teilt .serrano piu 1 he altro a • 
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dirotta’! s ,lr, erf r-rhis-ra- 
ncn’c leali c'tr'ic! conmeT 
ci in • c e,i ciZ’fina’ » »■>»•, le 
Qra> ri cnmvag’v.e di * uiggi. j 

Tangenti per 
le agenzie 

Q.a'eu'o -■ c-m moti ccres 
so - - e arr ra'o a tyirlar,• di 
msf ,i r di Ci" , r'.h.i r-.Q io 
su!!,■ con’’• re r hr . ver d- p ù. 
freq-u -p'd »,o s ,h, : r.eg di p.u 
cor- t’rn l <i’’q '.'Tede r il ren 
d.’ ,rc ri «'»•! . di m, 7:0 an 
, he le mance e le tangenti j 
per le girile r le apc’d’e}. 

(ì,ra «- ng ra. fiadro 

ni giapponesi tra la riseria 
tata orientale, 1 gusti strani 
in fatto di riccioli, la rof/i»,a 
Iez:a e relegamo nel porge j 
re il pr,biotto al cliente. «Jan j 
n, sempre con gh occhi pici- | 
tari a* soldi. Quanto somiglia- j 
rii ai patirono Valloni’ 1 



Vico - .» giornate (I, p ,! rii 
I* r ,1 traffica «t-.,d.ii«- (a r il 
rientro dalle f« rie. « naturai 
mente neila (tiri /,«>.* da « ai 
a nord la- jxi '« ri maggio 
re ni’tiivri «I v,)uo avuti- \e 
perdi -era tra le 2 >l « le 22 
I il.» nuova ondata di (raffi 
io molto intenso e (ornale .a 
tri :en jxvnHngg.o verso !e 17 | 
rd c durata (> r tutta la sera ! 
Non s. v,»no avuti ira .denti » 
rii rilievo j 

Ecco «ira ! t cifit (la .odi , 


Le ultime file 
per i rientri 

ras.) il vo’ura- ri, truffai» ai 1 entrati 12 VG autome/zi c r.e 
(.v-i-iii auto'tradai. die fan , so-» u«(.ti 5 4 V» M ra-a-il*» 
no capii a Roma \! caM»lo « Roma «ni-t (Civitavecchia* 
R*»tn.i viri tra !« 8 c- le 14 . , «o-.h) «ntrati 2 Ó 38 automez/j 
'««n.i usciti n >’** automezzi. . mentre ne sono imiti 1 . 570 . 
mentre u- «un entrati 8 788 j Come m vede il traffiio d‘ 
Al (avelia Rama nord .sano | retto al nord malto superai 


r* a quello d ritto a «ir* u» 
taluni (.ivj è q 1 .-, 1 ! riopp.O 
Aii nairc.i miie -i, su- fa 
»ce *»rar.e rif» ree alle auto 
«fraih-. ariiiic le stazioni fer 
rov «rie. r «oprati *tto la sta 
/.noe Temimi h inno re»! ‘tra 
to 1 ) provso rF-1 m )v imer.to 
viaggiatori. na’ur.dm«ntc prò 
veniente dal Miri. Tufo* si c 
«volto in modo ftbhnslan/a or 
rimato e senza .neonvenienti 
rii rilievo «aivo qu«-Ui OVV 
riavuti air.iffui!.tmehU>. 
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In aumento il numero dei senza l avoro e de i sottoccupat i 

Cifre «in rosso» per la disoccupazione 

Risultati allarmanti di uno studio « impietoso » della CGIL regionale sulla realtà socio-economica del terri¬ 
torio - 350 mila tra disoccupati e lavoratori precari - La crisi nei settori chiave - Maggiori difficoltà per le donne 
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Una manifestazione per l'occupazione 


L'esperienza del centro per handicappati adulti di Fregene 

«Sani» e «malati» un mese 
insieme senza barriere 

Anche se non sono mancate molteplici difficoltà, il bilancio 
è positivo — Spezzata la logica delle tradizionali « colonie » 


Uno stami |K*r il « tiro al 
l'animatore *\ un altro ri.se r 
rato alle streghe, gente elio 
va e viene con aria iiulaf 
farata e con la faccia (lipin 
ta. gru|i|K‘tti di giovani elio 
improvvisano un complesso 
musicale aiutandosi con ehi 
tarre. pentole e coperchi: tut 
to è pronto |>er la festa eiiga 
ni/./ata <lagli ospiti del « sog 
giorno estivo San Giusto * per 
handicappati a Fregene. K’ 
un modo allegro di salutare le 
ultime giornate di questa va¬ 
canza che è stata un'es|>e 
ricuza e ixisitiva e Ita rap 
presentato, al tempo stesso, 
un’occupazione preziosa di ri 
flessione sul problema dell'in 
serimento «lenii handicappati 
adulti. Non sono mancate le 
difficoltà, anche di ordine ma 
trriale tra l’altro un lieve n 
tardo con cui è arrivata par 
te del materiale necessario al- 
ranimazione . i probit mi e* 
qualche momento <li tensione. 
Nel complesso, jierò. il sog¬ 
giorno si conclude con un hi 
lancio positivo, per tutti, coni 


Ieri altri 70 
incendi 
alla periferia 
della città 


Lavoro intenso anche ier: 
per i vigili del fuoco che. ne!- 
Varco della giornata, hanno 
compiuto oltre 70 interventi, 
quasi tutti nella cinta urba 
na. Le fiamme sono divam¬ 
pate .n gran parte per auto¬ 
combustione con particolare 
violenza in va» d; Torresina. 
al Trionfale, sulla via Olmi 
pica, all’altezza dell’Acqua 
Acetosa, sulla via della Ca 
milluccia. in via dell’Almone. 
in via della Bufalotta. al via 
le Giotto, in via della Pine 
ta Sacchetti, in via Lauren 
t-ina. all'altezza della Cecclv.- 
gnola. ed in via Magliana 
dove le fiamme hanno minar 
ciato seriamente un deposito 
di demolizione di auto. 

Si è trattato .n quasi tutti 
i casi dell'incendio di .ster 
paglie che hanno raggiunto 
i bordi delle .strade, rallen 
tando. a volte il traffico au¬ 
tomobilistico. Gli incendi se¬ 
condo i vigili del fuoco sono 
anche da attribuirsi alla leg¬ 
gerezza di alcuni automobi 
listi che gettano fuori dalle 
loro auto mozziconi di siga 
retta ancora accesi. I vigili 
sono riusciti comunque sem 
pre a circoscrivere le fiamme 
prima che queste rappresen 
ta.vero un po rivolo per le zo 
rie abitate. 


presi, naturalmente i familia 
ri degli handicappati e gli 
stessi assistenti. 

ih questa iniziativa vanno 
sottolineati alcuni a.s|x*tti. mio 
v i rispetto ad analoghe ini 
ziative. K' la prima volta, 
infatti, thè il Uominie stali 
/'a dei fornii per ima rete di 
servizi diretti non più solimi 
lo agli handicappati in eia 
scolare, ma anche ai soggetti 
adulti |>ortatori di handicap. 
F.' anche la puma volta che 
!c tradizionali * colonie » n* 
dono il posto n centri, con 
strutture allerte: i t famosi » 
cancelli che non vengono mai 
chiusi e sui quali ss è re 
ccntcmonte. polemizzato -uno 
solo un aspetto di uno sforzo 
Ixn più complesso compiuto 
per garantire* agli oppili d: 
San Giusto d m.i" iiio di li¬ 
bertà e di autonomia 

Vediamo piu da vicino il 
modo m cui si è svelta la 
vita nel centro di Fregine. 
Nell'edificio di via Porto»e 
nere clic* ospita solitamente 
una scuola fra luglio e ago 
sto ha vissuto circa un centi 
naie» di handicappati, rivisi in 
due turni. Hanno gaiantito 
un'assistenza costarne oltre a 
sedici volontari, una cinquan 
tuia di assistenti provenienti 
dalla coo|H*rativa ternana la 
\oro e lotta e dal «movi 
mento (ier la coopera/mnc 
edu.ativa» e dalle YTR. 

L'obiettivo che il gruppo rii 
rigcnte del centro ri; Frege¬ 
ne si è po'to fin dall’inizio, è 
stato ciucilo d. arrivare ad 
una situazione ottimale in un 
Vintegr.i7inre fra « sani e non 
sani » fosse totale. Anche in 
fun/iore di questo «copo si è 
voluto clic* alcuni degù a«'i 
stenti fossero c-s-i -tessi por 
latori ri: hanriican « Non a 
ca'O — dee Fabio, uno do¬ 
gli assistenti — die a volte 
accade che gli estranei n>*n 
riescano a disi.nani re fra or 
ti « ma’ati » e noi. co»idei*, 
sani ». 

Lati» .la eli ognuno deai. 
espiti è* stata « mentala » nio 
mento |x*r mome nto, il tenta 
t.vo. a quanto pare ben rm 
Si ito. è «tato quello di coinvol 
gore tutti nella vita colletti 
va. annullami') a- differenze 
fi'ie he c- psichiche, dando a 
ognuno la pissibihtà di deci 
dere come occupare la g.or 
nata. Per qualcuno e è sta 
to il liniere di < essere r.- 
dotti al ruolo di guardiani . 
L'obiezione, un po' semplici 
stica. è stata dettata, forse, 
dalla stanchezza c dalla ten 
sione accumulata in due me¬ 
si di lavoro intenso e di vita 
realmente integrata fra * sa 
n: » e « inalati ». 

« Scegliere di n«>n seguire* 


una stilatura piccis.i -- spie 
ga Roberto Trapani, funzio¬ 
nano del servizio Innube appo 
ti dell'Ufficio di igiene, che 
ha diretto il secondo turilo del 
soggiorno di San Giusto — ha 
significalo innanzitutto a"ii 
incisi m prima jxT.sona un 
carico di iCs|XMisalnIit,i e d; 
tensione emotiva ben più gra¬ 
voso di quello die si preseli 
ta lavorando nelle colonie tra 
dizionali. l’n conto è orga 
nizz.ire la giornata seguendo 
orari e programmi rigidamen¬ 
te* prestabiliti: aitine, invece, 
deeideu* di modificale ogni 
giorno program!», di attivi¬ 
tà. Questo aiip'ic.t. ila pane 
degli ussis»enti. ma anche da 
parie cit gii handicappati na¬ 
no gì avi uno sforzo costo» 
te- d. conir.'O'o. Significa 'ta 
re sfi»pic «ori gli lochi allei¬ 
ti. Qualche esempio U e* una 
ragazza «oli un handicap (isi 
eh.co che gira ria so'.i |x-r 
Fregene. Noi. certamente*, non 
la pediniamo, ma c'è sempre 
chi. disc retamentc-, in qual 
che modo, la sorveglia. lai 
stesso discorso si può fare 
per il mongoloide che decide 
d. f.tre :I bagno da solo o 
p> r e luiiiique altro decida di 
Usc ire (x-r conto ormino s. 

DaliV'pcr.t nz.i !;n il nr.i 
possono coglier» .dcinii ih.M i 
qualificanti. Innanzitutto, il 
centro San Giusto ha corner, 
tito a bar-dicappati di «la >u 
pc-riore a: IH anni clic- ite 
hanno fatto rnhie-ta d; «og 
g.ornai e gra’u.tanu i.te in un 
luogo di v d’eggiaUira Per 
molti San G listo è stato il 
primo appi •*.».«> al a vita col¬ 
ici.va. di ivo anni d: segrega 
ZMr.t- .n istituti d: riabbia 
zioiic o m c.is.i. Il soggiorno 
a Fregene. (ieri», va veto an 
che con un’altra et ca: quel 
la rii ile famiglie degl, bandi 
cappati. Ancia* per loro ha 
ranpr» sfntaio una parentesi 
ci; sf r» mia 

K eh aro clic il *t mp’ie'e 
far vivere gli lineai cannati, in 
modo più o m«i>> gr.u» in 
tegrar.dol. con .i"!stcr.t: 

« sani » non è mai. di ;vr -è 
una soluzione, t'i.c Iin-eri 
mento come pruno momento 
reale di convivenza «• '«sua 
lizzazii'.ne delThand < appaio. 
corr;s(> mia aiitomatic a:n« rie 
ad un cambiamento imig’.o 
ranvntco e uu illusion»- dtffu 
sa Ft.rs». r.e -<>m> niii.K; 
vittima alcun dei volontari 
meno esperti. d«*lii', dali'.n 
capacita. *• meglio «iall im 
possibilità «il costruire un 
rapporto diverso e vivace con 
i « malati ». Perlomeno. n«>n 
in tutti i casi è 'tato pnssibi 
le. 


lue lista dei disoccupati si 
allunga m maniera allarmali 
te: è questa l'amara, ma .ri 
contestabile realta dei dati 
elaborati nella prima metà del 
l'anno sulla situazione occu¬ 
pazionale della nostra citta 
Preoccupante è il ritmo d in 
creme-ut») della disoccupaste) 
nt* (8 10 per cento) t* pr«*e»c 
cupanti sono ì fenomeni ad 
e-sso collegati, incremento dei 
ritmi di lavoro |K*r gli occu 
pati, aumento del lavoro « ne 
re» ceca domicilio ». oltre 
a fenomeni corposi di disgre¬ 
gazione .soc io economica A 
gettare un aumentino grido 
d'allarme e a fornire < impie 
tosame-nte » il quadro docu 
mentalo della realtà è stato 
tino studio, presentalo qual 
che giorno fa dalla CGIL re- 
gainale. 

La .situazione rappresenta 
ta e. anzi, cosi riesca da far 
teme re elle (H-r Roma e : suoi 
problemi produttivi si è ginn 
ii ad un punto eli guardia do 
jMi del quale, in assenza di 
litio sforzo eccezionale eli ri¬ 
sanamento e di oollaborazio 
ut* tra le forze economiche, 
v i sia un processo di disgrt* 
gazarne forse incontrollabile*. 
Basta, a questo proposito, ili 
ri.carc solo alcune cifre: su 
circa tre* milioni eli abitanti 
sono ri.ventati ormai più d. 
itati mila ri dati si riferisco 
no a giugnol i disoccupati e 
i sottoccupati Rispetto allo 
Stesso (xtiikIo dell'anno scor 
so il numero è aumentato di 
un buon quindici per cento, 
con un incremento (sintomo 
incontestabile di gravissima 
crisi) maggiore* per le donile. 

li rup|H>rto di.soccupazio 
n«* tra itonto e donna è in 
fatti passato dai 60 40 dell an 
no scorso .ii .37 43 elei primi 
mesi de! 'TU. Una tendenza. 
quesM, presente* anche nella 
«i.socctip.izione* giovane*, che* 
costituisce [un il 70 7.*) |kt cui 
to dell'intero fenomeno. 1 gio 
vani al di .sotto elei HO ami: 
in cerca di prima occupaz.io 
ne* sarebbero infatti, secondo 
i dati forniti dalla CGIL ol 
tre* 280 mila. All'origine di 
una tale situazione occupazio 
naie vi è. ovviamente, un coa¬ 
cervo eli probkmu. generali 
e specifici, ingigantitosi, pro¬ 
prio ((di a Roma, con anni di 
politica di spreco nel territo¬ 
rio e nelle risorse untane e 
materiali. Nodi strutturali e 
crisi economica generale a 
parte, la situazione romana 
presenta alcuni problemi spe 
citici e « risposte » alla crisi 
particolarmente pericolose in 
alcuni settori produttivi. 

Tra le cause più evidenti 
dell'iiicreniento della disoccu¬ 
pazione la CGIL indica infat¬ 
ti una « massiccia » evasio¬ 
ne del turnover (il rimpiazzo 
degli «-.sodi volontari o per 
motivi di età nelle diverse 
realtà produttive), il blocco 
delle assunzioni nelle ammi¬ 
nistrazioni e* negli enti pub 
hi.ci. l'aflhisso sul mercato 
del lavoro di enormi leve gio¬ 
vanili « parcheggiate » all'uni¬ 
versità e nelle scuole supe¬ 
riori. E' facile immaginare 
le conseguenze che una sin» 
le sproporzione tra ofTcrta e 
domanda di lavoro provoca 
in una realtà produttiva am¬ 
mira e statica come quella 
romana. La risposta più fa 
Cile alla crisi e alla d.tliioltà 
produttive !o aziende le bau 
no date* in buona parte eoo 
lina intensificazione dei rumi 
di lavoro (l'evasione del funi 
over ne è appunto la (limo 
5trazione) con procv.ss capi’, 
lari di decentramento ororiif- 
tiv») e relativo mi remento del 
lav»>ro a doma ilio «- «nero». 

Un fenomeno, questo, par 
ticoiarmento evidente ambe in 
tutti epiei settori in cu; è più 
facile* la mob.I.ta « selvaggia » 
della manodopera, come eser 
cizi pubblici, centri sportivi, 
enti religiosi, studi di liberi 
professioni sii e anello (ma 
dato è in aumento negli ult. 
mi tempri nelle piccole im- I 
prc'e semi artigianali e ar- j 
trinciali » he da sempre* (•> : 
s»i!u:«co:io fulcro del tessa 


to produttivo della città An¬ 
che il doppio lavoro icho è 
anch’esso una rispcsta alla 
crisi economi».a i è m grave 
aumento e s. diffonde si.prat 
tutto tra ì lavoratori statali 
«• del diritto pubblico ma an 
ebe tra quelli dell’ui Lisina 
Se e la situa/K eie lomples 
s.va d»*l tessuto .s<x*io «*v»in»)nn- 
<o della ulta a destare pr<* 
occuparmi!». è certo jx'rò che 
la crisi e l'urgenza della 11 
pre.sa <* evidente soprattutto 
in alcuni sctlor, pr. duttili 
chiave* si parla evidentemen 
te deH'edilizja. la » m situa 
traine. nonostante gh ultimi 
jhisitiv: sv .loppi elei confron 
to Comune imprenri.tori. è uit 
torà dramm.itica Ne: eantien 
la di s(H»iipazione cre.ste ni 


Gli steward non 
si presentano 
e due aerei 
non partono 

Circa cento passeggeri, che 
.sarebbero dovuti partire ogg. 
(ier Toronto e New York con 
voli deH'Alitalm. .sono stati 
costretti a rimandale il loro 
v.aggio a ozgi perché otto 
assistenti di volo al momento 
della partenza non s. sono 
presentati a bordo 

Ieri mattala alle 11 — se 
condo notizie fomite dal.e 
agenzie di stampa — ì 255 
passeggeri in partenza con ;1 
volo 028 per Toronto si era¬ 
no presentati ai banchi acce! 
fazione- della Compagnia d; 
bu linerà ma. !H*r 54 di e.sM. 
era in serbo una brutta sor 
pre.sa non sarebbero potuti 
partire |H*rehé quattro ste¬ 
ward. de. «-.rea 20 elle* coni- 
poligone, il personale di cari¬ 
na eli un nimbo, non si erano 
presentanti 

Uguale sorte è toccata nel 
primo pomeriggio a iti) pas¬ 
seggeri del volo « A 7. 610 » 


mori») costante e* gli »>diii iscril 
t: alle* liste* ri, e «rilevamento 
provinciali superano ormai ì 
23 mila. Insieme a'.l'edili/ia 
ijuclii «lerinhmen’.u/ione, crii 
tes.s.le. del cluinieo ima m 
alcune zom- anello del mecca 
nicol soiui tra i settori prò 
dutt,v; più colpiti c dove s. 
«ontano a dce-irit- !»• verten 
ze aport»* da' lavorat«»ri con 
tro !e* m nai e e- di licenziameli 
to e (ii ridimensionamento del 
le attività produttive. 

Un'idea più esatta della si 
Inazione può essere data prò 
prio dalla molo paurosa d; 
ore pagate daU'IN'Ps por la 
* i .issa integrazione guada 
g:u . In soli l ineili»* mesi ig»*n 
na io maggio i le* ore* versate 
sono stat»* gin 2 mil.oiii «* 780 
in.la a » in s. devo'i.) [x*n> 
aggiungere un mrimn»* e 3! 
mila or» (vr iit»*rv»-«iii straor 
«linai* i<|iie*lli concessi |H*r r 
striittura/ion: a t« mix) de 
terni.natevi. Ber ('edilizia. che 
ha. rimi» noto, una gestione 
j .speciale. (x*r i pi mi e.nqiie 
' mesi di ((ii<‘si'amio s; sono 
j avute*, nella sola provincia di 
j Runa. 383 inda oi»* pagate 

Una situazione*, quindi, dai 
vero non rosea. Suii'eecezw 
nauta dello sforzo eli tutti i 
soggetti t‘»*ou«nn.ci. necessario 
(x*i- avviare* una ripresa »* 
e r»*ar«* nuove eondiziom ih la 
loro, la classe* o[K*raia «* 1<* 
forze democrat.ciie romane 
[xnigotio l'accento da teiii(x>. 
K‘ pro()no dai dati rqjortat: 
dallo stuello, del resto, che* 
acquista forza la linea e* gh 
obiettivi espressi a più r. 
proso dal mov mento sindaca 
1»- romano: ripresa ricU’crii 
liz. a. M'IuziOiic delle vertenze 
più difiicih ne: vari s«*tton 
produttivi, battaglia nei viri 
Inaiti del padronato p.*r tuia 
applicazione reai»* della log 
gt* sull'o*.cupa/ioiie geiv.milt*. 
Un obbligo. qu»*sto. assolto 
ix*r ora. e uri gli ovvi limiti 
numerici e eli tempo dal Co 
illune*, dalla Provincia e dal 
la Regione. 



Il film di stasera a Massenzio 


Con « il Papa » 
arrivano 
i tre De Filippo 

Una pellicola che testimonia la maturità 
di alcuni dei più grandi attori italiani 
La «senilità» del regista Carmine Gallone 



1 film 

del « Papa » 

Quattro cartoni animati 
di Walt Disney: LUR 
RAH DI MINNIE (1930. 
8 minuti); TOPOLINO 
PORTALETTERE (1931. 8 
minuti); TOPOLINO FA 
BABBO NATALE (1931. 5 
minuti); TOPOLINO 
STELLA DEL CINEMA 
(1933. 5 minuti). 

CASA RICORDI un 
film del '55 di Carmine 
Gallone, con Paolo Stop¬ 
pa. Gabriele Ferzetti. Na¬ 
dia Gray e Miriam Bru 

SETTIMANA INCOM. 
cinegiornale sul 34 Giro 
d'Italia (1956). 

FERDINANDO I RE DI 
NAPOLI: un film del 1959 
dì Gianni Franciolini con 
Eduardo De Filippo. Pap¬ 
pino De Filippo. Titina De 
Filippo. Aldo Fabrizi. Vit¬ 
torio De Sica. Marcello 
Mastroianni e Renato Ra 
scel. 


/Vr un (-usi i rie/ «/«•.sfi/io' 1 ) la ttirla di jliix'M u/.'u W"«!l'W »* l'it *»n»i r» *'/ r »/ f cu ri: 

.Mei s.s< ■ *r .* <<» «• t;ti(!lu de*! /Vi pu Ere i <}>à prrn^Ui riu! [irojjruiiuiui. ■ fi i »*r /f»» n > : : ti t < *i*t 

unii l'ha mi'» n: filata ni' 1 rna::<> appena liamiu mi pula tlell » ■/»* j r » » *;»* <L'l nu'tru /Vufe* 
lice. E stipa propri<t una coinhinariunc: ma i hiiaeehi. si '<i. smin mrle ila maturi?. 

Vallea".i a parte, tumulino a! cinema La carta del l'apa rappresenta hi sanile::», 
le passioni tloma'ale. la scmli’a serena E F«*'*d,n.iiid<) I i<- ili \.i|Hih tonitene la * m pi 
tje::a « della maturità mterpri latini th alcun tm i uni annidi eri lori iiuliuii’. ila 
Ha scel a .rie Sua. fino <i tutti e ’re i Ih’ Filippi, i Masirouinii’. micci- all'epoca em 
anearafpot ime i t. .se il tatto che Eduardo interpreta il ruo'o ih un pu’einella nitri 
(laute c i iro!u,tonano basta a retitiere. da solo, il frinì, r,i auartl.it t »* prò di tpato 

anche i! pari'a! >. ma mteHipente pioeo th Ih pp no 

(guanto a (’a.-.t ìuo-di. i* un film ih Carmine (lalltaic. r»■</<s*,i pronti a> l.i/tla Ho 
redi I La (I. mi.i lindi), poi i<nlort‘ tic! fascismo (S. ,|t.«in« l'\lt ».i,n) e ■mine speriti 
Usta di film inii.siea'i ,■ operi airi ( M.ifiuu I.»*sc.iut) Happrt ritta, secondo ph orpani: 
raion deVa ra a'pra. • uiu 'viul'ta servii, t. clu* gl: ii.i'.v ritutiu d,ili',tur r.u »«Mtalu, 
cr«d«*ndoM. lep.cn dfU'Krot* in leitt.i |x*r U* proprie* p.issmai. eli» -»■ .nuli*.* >, «* Luto 
Mito, vvst.i t*i ih* |x>polnr«*. (|uoti(hano nntr.u ci.d).U* Gallone mi* In pii moire. 
n»*l s in lauto ep.io con cadenze* nazionali al musco dell»* ( ere dei grandi della stana 
(ria Scipione a .\Y.*>snlin«i. a tutti i prot.igonis' del incleKlramina «ittekcutcsvo ramiti 
in qtii*s T o Casa Ricordi ). K l eroe italiano, santo poeta marine e navigatore . . . ». 


Le proposte dell'amministrazione di Civitavecchia per sconfiggere le manovre della speculazione 


» 


Muore il mito della «repubblica dei ragazzi 
Albergo, campus o caserma: cosa farne? 

Ormai dell idea originaria del villaggio rimane ben poco - Le richieste avanzate dai carabinieri 
Le resistenze dei proprietari - 33 ettari di terreno, dice il sindaco, che dovrebbero essere di tutti 


Qiialcu no la ha defunto 
perfino un » polpe * ( del 

Va m mi nìst razione. natii ral 

mentet: altri — come il ni 
stode che la proprietà del 
Villaggio ha lasciato a ri 
s/Mindere alle domande — 
« una vera violenza »; c «* in¬ 
fine (*/n lo chiama un tenta 
tiro di restituire alla colletti 
Vita un bene finora privato e 
che non si esclude possa fi 
ture in mano ai palazzinari. 
« Materia prima ». iv ne* sa 
rebbe. 

I.a Hepiihhhca dei ragazzi, 
alle porte di Cintareechia. 
costruita da una .società pn 
vaia coti l'aiuto ih r>‘l>u<’i fi 
nanziamenti amer'can: a’.l'tnt 
zio degli anni '70. celta 33 
ettari, metà rrr-', la rum 
frigna, l'altra meta oronro 
su! mare Ed e igtcs'iillima 
parie all'origine delle polena 
che l Carabinieri vorrebbero 
infatti utilizzare l'crhf’cio ,-he 
sorae a rifi'i.vi sulla spinga i 
e la spiagg.a stessa jht lari.e 
una scuola di sommozzatori. 

In servizio — dicono — 
che sarebbe utile anche a"a 
cittadinanza. in port'co'.ar 
m'ido d'e-tate II Comune da 
parte si,a ila purità e firma 
ta da /’,-,. /Vi. Poh e Pr ) 


lancia mia controproposta: 
spiaggia aperta al pubblico 
(adesso è recintata ila una 
rete) per ora: a lunga seri 
denza il progetto è molto più 
ambiziosi) e proprio per 
questo incontra resistenze a 
non finire. Eccolo: fare della 
Repubblica dei ragazzi un 
grande < campus » scolastico, 
una sorta di complesso alfa 
vanguardia che riunisca, in 
un .solo lungo, scuole di ogni 
tipo, dall e elementari alle 
superiori con tanto di la bora 
tori riattivati l quelli che c'e 
nino una volta — falegname 
ria. rerarn'rhr. tipografia, of 
firma — sono ormai in dmu 
s >>. campi sportivi »■ pale 
s f re 


Un piccolissimo 
precedente 

/ n precedente, .ta tetre 
P'ccolis.imo. già c'e /.*> m or 
so anno il Comune ha affitta 
to un edifico intero thlla 
Rep’ibb'n a tiri ragazzi Per 
fame una scuola prof< ..tona 
fi*. Covili icrifi'r» ti.V i tu 
l'anno. , E" l'affitto piu i aro j 
r'ip fughiamo per n-ucu-re , 


di un edificio fini au> i ilice 
il sindaco di Civitavecchia, 
compagno Ennio Virole In 
tasca a ehi rollano questi 
soldi, fiero, o meglio come 
vengano utilizzali titilla sonc 
tà immobiliare proprietaria 
del villaggio min si <a l)g 
sempre, infatti, gh ammini¬ 
stratori tengono chiusi i loro 
registri, segreti 1 loro mrc 
sfurienti Che ,-t 'anno pero 
-- »’ sembra almeno questo 
un dato certo — sempre me 
no redditizi. 

E' fu r tp.it st,, thè Vammi 
lustrazione di Civitavecchia 
teme che ..i fessa fu,,* ani'Vi 
— .>»■ non l'ha pia fatto — hi 
grossa proprietà immobiliare . 
per fare de! villaggio uno d 
quei eentr■ * monstre » tanto 
tqi’Ci. purfroppt. dei een'r: 
balneari l)el resto i segni del 
declino della so-irta ri sona 
tutti. Dell'idra originaria del 
la Refnihldtca dei ragazzi la 
meta tra il f ermi ronco »* 
l'imurcsa. ca le tipu he 
grand osila • simerfir a’tto 
tuVe americane, tant'/ feù 
s'aiate s-i un *rm i ileh-g’, 
Come il recuperi ri» II' .n'g-izni 
abfyihdona’g > rimane oggi 

b-. ’i fan o 

Dei cento e uh rtiqg'zi che 


ri .sono ospitati uh regola li 
no al comp'mcnlo del dieiot 
tesimi) anno d'età > ne .sono 
rimasti .si e no una derma, ri 
laboratorio ih ceramica dal 
quale itsciiauo gonlotii art’ 
pianali ehi■ temi ano p >i ri 
venduti e thè servirà a fate 
* imparare un mestn-re » ai 
gioì ani non fuiriona firn, e 
lo stesso ra'e per ipicllo di 
falegnameria, jier la pteeola 
tipografia do tmi uscita d 
g.'or’ifdi’ tirila Hcpithh'ien di t 
rintuzzi 

Smobilita 
un po* tutto 

(‘rtisc dc'ri’ln ami lite la 
z>ei,da agra ola e la I,aneti m 
terna, sfumata I idea for.sf un 
fr>' ingenua del tribunale an 
f'-pc'fifo. ri t illaggin di Cn i 
fai et t hia ''a morendo E con 
Ih', o riamente, d mito thè 
d’ esso s t nutriva 

E' f*’r g u-~t<> dunque che 
l'amminisiraziovc f,en a < he 
sia ora th reintegrare tp.a-lo 
fn’r, monto r,-itiira ! e eri cidi 
zm all rie nei 'Iella r'ta. re 
sUtinrlo (dia co!!, Ita ita pn 
n.a <ri r sia f rofgn ’a'dc .1 


(forni, il sindaco Viroli tu ra 
un uà antro ton f'in’iTTiPii 
.stridore tiri villaggio. A Ics 
sandrini, et siglature de e 
firobalnlnii ntt’ t mi don Hivol 
ta. che diritte ita semiire il 
complessi) t na analoga riu- 
ntonc e f/ret <sta anche con Ir 
(adonta militari per raggiati 
pere un accordo sulla que 
stoiue della scuola th s om 
mozzatori : si potrt’bb,’ far" 
(dtne e 

• E" et niente - ,linea 

ri sindaco -- , he nell'intento 
ilell'a ”i mini: tra zinne non c'è 
nulla di unti< ìericiilt -, né di 
ai’tnr.’htiinsta (hi carolea 
qnr V r-»/n. ad e empio ì ra 
donili, non ha < aiaf , il senso 
gridateli d quanti si ; .t,i fa 
i > uno ( 'he , t/i.e’lo th n n 
rei itpi ro tfctn rale rj,*; he ? 
<Iella «Vr ad tri Uso < ,lic‘ti 
io E quanto si -la ((.rendo 
f’Cr t Leni rn'nobili dell'er 
erre \larcmmn c c r ri Far 
te t/i ’/if '.angelo. >< ttzti Udrrr 
i ihr.lti di nessuno, laddove 
santi tali noi .miniente » 

I >ia Ctir'a d fi ci'e da g 
re mi d'/u lunga io, 
cn.' e 

s. se. 


Come il Comune pensa di utilizzare i locali del « Traiano » 

Spettacoli e seminari a Civitavecchia 
dentro il teatro restituito alla città 


1 . 


Marina Natoli 


Il fatto vive il Teatri» 
Traiano >;a in q iC't. ciorn. 
t»>mat») al Comiax* rappre 
«*cnta un motivo d, s»xtdi«fa¬ 
zione per quanti vestono ri 
questa .struttura un he-;’.»- 
peibb’ico firalmente util.z 
zabih*. Li nffe'rma la»*,** 
s»>r»* alla cultura di Lu ta 
vecxhia. Alfio Iiiso!,-ra. ,n 
un eomunieato nel quale s; 
sottoime a che la ge*st.orx- pri 
vata che ha caratterizzato 
Cattività del teatro Traiano 
:n questi ultimi .30 anni ha 
evidenziato da una parte la 
necessità della riacquisto 
ne e. dall'altra. proprio per 
le carenze manifestate, ha 


feto i:U.» re '» grosse j>»*»*n 
z al.!.» de.ia strati.ira se g»* 
stit.» ai nxxfo d«-m*x rat.»,) 
fé .tiòitr»* da rii» vare- — 
mutuila I;is»)lt-ra «erta 
menu* '<*nza tr.onfa.i'n.i. <•> 
me :I teatro Traiano di ('. 
v.tav«x eia raj>pr»*'«*:iti og 
gì il pr mo .pa/*o idoneo jx ** 
attiv ita «triturali ix-ila n» 
'tra c tta «■ rxri «omprenso 
rio «■* quindi «-oro»* r s«o 
irwj .ladri conseguent«*m«*nte 
propr.o m quel programma 
di massima <!x* l amm n: 
«trazione comunale' e la con 
sulla «i sono proposti per i' 
risveglo culturale della 
c.ttà. S:am»a all'inizio di una 


<s[H*r«ti7a nuova con 1.» q n 
!»■ dovremo pa.ituilnv.nl» 
confrontar- i - i x*rar do d f 
Lenita «inamente non d p> 
(•■ coito tiie p v-n'n n.d.v i 
d ìars; fri dora nella r.»« «•- 
«ila d» l’a re alizzazione d. 
(z,x*r<* d restauro »- nella r - 
i»-r> a d, una g.u-ta gesto¬ 
re. P» r ([.lauto riguarda 
q lesto seovidn asjxlto. la 
amm.nistraz. otx* comunale 
d: Civita vecchia tu già ni» s 
so in atto una sene di in 
«entri che. a partire daila 
riunione delia consulta < u! 
turale di lunedi 28 p.v.. ten¬ 
deranno sempre più ad ap- 
profond.re tutti gli aspetti 


de i.a «|ue-*;o-» r ( « **( andò 
ir.oitr*- d: far, « m» rg< r* 
quelle' V'òn-.i d: program 
muz o»ie di cu. la « ,t 
t;’i iia b - og.,» » \itr: m««»*i 
tri so*i» pr. vis* ,i i)'»-\» *<t 
ma.** nn ;1 mordo deli 
«i loia » e .tn i« forz«* [hi ,*, 

eh»- «• s.ndii.i'.i. e,»i )•• for 
( u turai', «ori I as'»x ..iz 
n.'mo » u,tur.».« «• » un il m«> 
vimeiì’*» »»>>p»*r.»tivo pre-s«-;i 
t«- nel territorio, mentre già 
da t« nip» l'amm.n.'trazione 
comunale ha stab.lito uno 
stretto r.»[»i)orto con I.» Re¬ 
gione e eoo la Provincia. 
Gl: obli etti! i di massima e ri¬ 
saranno oggetto deli* tratta 


/ioni ri_ . irò* ratino 

il ... i nrogruininu/ ot.< 

«ri.iriir.it i rit ine,. r.it:i-,iir< -. 
te imi !a pirt» ( ipaz oiie ri ! 
le forzi ri rii « Nk a.i. 

2 ■ ..na l’t.v .la ( • ! e. in liti 
va < ,'a in-taur, un ruppi*'* > 
di s< ami) o fra i ;x rat ir < u! 
turali e t» rr/o'io. 

3 ) l ari h oLii.ii ic de] ri 
s*. orso ( u turali '.i ri.--, ipl: 
rx- d.verse ma collegati* m 
un di-eg.no untar.o omoge 
n**o c he putiti all aggregar o 
rx. al incontro «odiale e* a! 
la i in orazione delle id-.-c; 

-t) rapjiropriai/one collett. 
va degù strumenti delia o 
nuinuazone (sun.n.iri, l.itxi 


r it*»r. tiatral. I III .-ita.’. &, 
diti :,t «'[)'• --iva. r:co;.;r, 
<x< ). 

\pj.ar» ci,aio 
de I rio.cimento di \!fi>» /j 
' in r.i -- «orla i,iv i,o di 
|a-ta op r.iz.ooe cultura'»- 
- ! 1 !» ga’o ,-d Ma CU, t> *.l 

;> ir*» c [).i/ o-x* e al re ii-z 
zars- rii ut..i t» ns orx* niiva 
ver>o la g» -t.oii«* du proble¬ 
mi cultura!*. Il teatro Tra..» 
no deve «--sor»* lì segno rii 
uni mvcT-.onc* di tendenza 
c ><• veda la realtà c-.ttad.t» 
r.oi p.u subalterna mi sog 
getto d» ile propri»* se.dt< e 
d»*'.la pmpri.i tra-forii'.i 
z o .»-. 
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lettere— 
al cronista 


Un pestaggio 
ai mercati 
generali 


Cara Unità, 

voglio denunciare sulle vo 
stre pagine un gravissimo 
episodio capitato a mio pa¬ 
dre divergo tempo fa ai Mer¬ 
cati generali. Il fatto risale 
«1 3 giugno. Mio padre che 
ha un negozio di frutta quel 
giorno andò ai mercati gene 
ralt e consegnò le cassette 
vuote ad un « abusivo » che 
si offerse di prenderle in ne 
guito ad una deposizione del 
Comune che lo vietava a ehi 
svolgeva di solito questo coni 
pito. All'indomani del ritiro 
di questa disposizione le per 
sono che normalmente riti¬ 
ravano le cassette vedendo 
che mio padre continuava a 
servirsi dell’opera delGi abu 
s:vo» lo hanno minacciato 
molto pesantemente. Il gior¬ 
no dopo lo hanno fatto pic¬ 
chiare; un pestaggio in pie¬ 
na regola ria cui nno padre 
e uscito, e non è un modo 
di dire, con le ossa rotte. Ora 
si trova in ospedale da piu 
di un e^e Fare una denuncia 
non è possibile, 1 «sicari <> 
orano naturalmente con il 
tolto coperto ed hanno agito 
in assenza di testimoni. 

MICHELE LANCIA 


Perché non 
arrivano 

le pensioni INPS 

Cara Unità, sono un diri¬ 
gente della sezione del PCI 
di Lcnola e ti scrivo per far 
ti conoscere, nel caso ce ne 
fosse bisogno, alcune gravi 
disfunzioni della burocrazia 
che certo non contribuisco 
no ad accrescere la fiducia 
della gente verso lo Stato de 
mocratlco. In questi giorni 
stiamo girando per le case 
per la sottoscrizione all'Uni¬ 
tà. Questo contatto con i la¬ 
voratori ci hi conoscere mol¬ 
te situazioni difficili, proble- ! 
mi. Molti si rivolgono a noi 
comunisti per essere aiutati, 
indirizzati, guidati. Fra le 
questioni piu gravi ne abbia¬ 
mo scelte due da sottoporre 
all'attenzione di tutti. 

1) Da oltre 5 mesi un cen¬ 
tinaio di , ossitill dell'INPS 
non percepiscono le 100 mtla 
lire mensili di pensione. Mo¬ 
tivo ufficiale: la necessità di 
istituire dei libretti interna¬ 
zionali per coloro che usufrui¬ 
scono anche di un assegno 
dall'estero. Intanto, i pensio 
nati restano senza soldi. Ma 
è legale la sospensione del 
pagamento a tempo indeter¬ 
minato senza nessun avviso? 

2) Sono oltre 11 anni che i 

un contadino pensionato a'.- | 
tende il risarcimento di un 
esproprio di un terreno de- , 
6tinato alla costruzione di una | 
scuola media. Il pensionato j 
— Civito Carroccia — affer- . 
ma, tra l’altro, che l'indenniz 
zo a lui mandato si trova | 
presso gli uffici del Provve j 
ditorato alle opere pubbliche | 
per il Lazio. i 

ORLANDO DE FILIPPO j 
sezione Gramsci t 
Lenola <LT> : 


appunti 


FARMACIE 

AcilU: Cai.le, vie delie Alyhe. 
9. Appio Pignatelli • Appio Clau¬ 
dio - IV Miglio: Eredi Tiddi, via 
Taunanova. 8-8 A Ardeatino - EUR 
• Giuliano Dalmata: Cristolaro Co¬ 
lombo, via Giacomo Trevn, 60, 
Caravaggio dr. Pierg.org. o Coli, 
Via Mantegna, 42. Deila Tecn.ca. 
via della Tecn ca, 166; Vili Colle 
dr. S. Izzo. via Paolo d. Dono 
(Uccello), 35. Aurelio - Grego¬ 
rio VII: Dr Nardi, via Monte dei 
Ga.lo. 15-17. Borgo - Prati - Del¬ 
le Vittorie - Trionfale Balio: Mar¬ 
chetti Lu.g . v.a S Sa nt Bon. 91. 
RuiCigno. p.ana Libertà; Crescen¬ 
do. v.a Creicem.o. 55. Frattura 
F.orangeio, v.a Cia o. 42-44. Ca- 
salbcrtone: Gusmano, -ia Morocro 
della Rocca. 34. Casal Morena: 
Scarno Faia.rot: . . a Statiate di 

C. amp.no. 55 53 Catal Palocco: 
Casal Palocco. v a Casal Palocco 
(Isola 53) Cetano - La Giuiti- 
niana - La Storta - Ottavia: La 
G ustsmana, v.a Castra. 1346. Fiu¬ 
micino: Gadola. via Torre Clemen¬ 
tina. 122 Flaminio - Tor di Quin¬ 
to - Vigna Clara - Ponte Milvio: 
Dr. Luciano Sbar.g a dr sia M Bel- 
caro. v.a e P.ntuncch o. 19 A. 
Flatslacher V.gna Clara, v a d. Vi¬ 
gna Sfelluti. 35-36; Pugna.'oni, v a 
F «mima. 719 A Gianicolense 
Monte Verde: Caste, lett L.l.ana. 
v a Abate Ugone. 25. Mantegaita. 
via L Ms.iTegyiJ. 67; Dr. Be 
nassa . via F. 5. Sprov.e- 31. 
Romua.di, via F Arese. 6-6 A. 
Marconi - Porluense; Bc-cb.cc . 
p.aitale de a Rad o. 39. Cr.ppa 
Ivana, v.a G Cardano. 62. Fe-r.. 
p atta F A Do-,a Pa-np.5 li. 15-16 
Metronio - Appio Latino - Tusco- 
lano: To--es, . a Cervc'e-i. 5. Ca*- 
neva.e. va T. da Celano. 27. 
Maria 55 de la V tto-i». via Ga.- 
Iia. 83-90. E-edi Nord., v,a N so. 
10; Giancotti. p,acca S Ma-,a Au- 
s lutr ce. 39-40 Monte Sacro - 
Monte Sacro Allo: S Ach Ile. v.a 
F. D'Oc d o. 95 A: lannutt., p.ai¬ 
ta Se-pentara 3 (ang v.a Mon¬ 

ta one. 84). R.ta M g..orina, va 
Va. .Mara 11-13-16. Dott. Alv.no, 
vale T.rreno. 243-245-247; 5e 
veri, v a Gargano 50-52. Ronca 
glia patta A Salesano 43 (arg 
\ a Pano Regolatore). Momentino: 
Cu dot; . v a R Venuti. 27; 5 Car- 
o v a’e de"» P.-ov r.ce. 6S Ostia 
lido: G agu n;o. - de la Rove-c. 
2, Genco. v a A r Cascli.. 32; 

Banf.. v a de .'* Ba'v ere. 139 

(ang va de’ e Iso'e ’ Caoo 

Ve-de. 21. Ostiense: 11 cel'i. 

< rco.nvallat one Os: ente 21b. Ga-- 
s a. va Ga ba. 30 32-34, 5 A- 
na dr sia Lee M , v a T. Le. 


Perché sopprimono la 
corsa delle 14,30 
del metro Roma-Ostia? 

Cara Unità, il 1. ottobre, noi 
abitanti di Ostia, dovremo su¬ 
bire ) inaudita e ingiustiiiea- 
ta soppressione di una corsa 
della linea della metropoli¬ 
tana clic* collega la stazione 
Termini con Ostia. Lu corsa 
e quella che parte di R ara 
alle 14,33 e arriva alle 15,05. 
Non è piu tollerabile che. an¬ 
che dopo svariate raccolte di 
firme, prima la Stefer e ora 
l'Acotral rimangano sorde di 
fronte a questa necessità. E, 
tra l'altro, non si riesce a 
capire perche la suddetti 
corsa debba esservi solo nel 
periodo che va dal 15 giu 
gno al 30 settembre. 

Forse qualcuno ritiene che 
gli abitanti di Ostia sono di 
versi da quelli di Roma? 
Sembra di si. perché non a 
caso il periodo in cui detta 
corsa è in funzione, coincide 
con la cosiddetta stagione 
balneare maggio-settembre. 
Ma se qualche funzionarlo 
dell'Acotral assistesse per 
qualche giorno «Ile forsenna 
te cor.->e di tanti abitanti di 
0.->tia che sono costretti a fa 
re per prendere il treno delle 
14,30 (stracolmo) a rìschio di 
rovinose cadute, come è già 
accaduto più di una volta, 
forse si renderebbe conto di 
quanto sia ingrata e punitiva 
noi nostri confronti la deci 
sione di sopprimere quella 
corsa. Fiducioso di trovare 
ospitalità nella tua rubrica 
affinché chi è preposto al 
servizio possa leggere questa 
mia. Invio cordiali saluti. 

GIUSEPPE CENTURELLI 
Via Simone Straticó 9 
Ostia Lido 


Gli inquilini di via 
Teano chiedono un altro 
ingresso allo stabile 

Cara Unità, siamo un 
gruppo di condomini di via 
Teano 247. abitanti in un 
immobile di cento apparta¬ 
menti. costituito da tre fab¬ 
bricati (pai. A, B, C) uniti da 
lunghi corridoi interni con 
sei scale ed un solo portone 
d'ingresso. I»a ditta costrut¬ 
trice, Società Teano s.r.L via 
Pisoniano 7. non ha mal vo¬ 
luto aderire alla richiesta a- 
vanzata più volte anche in 
forma legale dal condominio, j 
per aprire altri due accessi 
uno in viale Partenope e 
l’altro in via Aquilonia, stra¬ 
de adiacenti alle due estremi¬ 
tà dell'immohile. allo scopo 
di evitare lo stillicidio, nel 
caso deprecato di un incen¬ 
dio, neli’attra versare 1 corri¬ 
doi per raggiungere l'unica 
porta d'ingresso esistente sul¬ 
la suddetta via Teano. Per¬ 
tanto. ci rivolgiamo alle 
competenti autorità affinché 
la suddetta richiesta venga 
presa in considerazione ed e- 
saminuta da chi di dovere, al 
fine di tranquillizzare circa 
400 persone con donne e 
bambini abitanti nello stabi¬ 
le. 

UN GRUPPO 
DI CONDOMINI 
DI VIA TEANO 



i Civ.la, 62-68 Ptrioli: Pariou dr.ssa 
I Ferranti, viale Parroli, 78. Pietra- 
- lata • Collalino: Remundo Monta:- 
solo, via Tiburtina, 437; Moderna 
dr.ssa Fary.on Ventura, via D. 
Angeli. 176 (ang piatta B. Cri¬ 
velli, 36); Fattori, via Invento, 
12-14. Ponta Mammolo - S. Ba- ) 
siilo: Benedetti Placchesi, via F. 
Martinelli, 30; Sebastiani, via Lan¬ 
ciano, 52-54. Porluense - Giani¬ 
colense: Dr. Ciano Spartaco, via 
del Trullo. 392. Dr. Pietro To¬ 
relli. via C. Seralin., 28. Prene- j 
stino • Csnlocelle: Ferraiolo, via del- i 
la Betta Villa. 62 A-B Dei Platani 
dr. M. Lolli Ghetti, via dei Platani. 

! 142, Dr. Patanno Francesco, v.a 
I Tor de' Sch avi, 147: Croce, v.a 
I Bresadola. 19-21; Ered Duca, a-go 
t-p.n.a. 40. Cotrvuna'e. via delie 
Palme. 195 A Prencstino - La- 
bicano: Lazzaro Maria, via L'Aqj - 
; la. 37. Alessandr.na. v a Cas.i na. 
j 474 A-B; C.ucci. via B Pereslrel- 
| lo. 26. Primavalle II: Degli Ubald . 

I va Bado degli Ubaldi. 124; Im- 
' macolata, v.a Monti di Creta. 82 
| Primavalle I: 5c.or..li. piazza Cape- 
i celatro. 7: Dr. Spagnoli, via G 
{ Giroiam . 6. Quadrado - Cinecittà 
I - Don Bosco: Marchetti, v a Mor- 
I co Pap.o. 35; Metropolitana, v a 
j Tuscolana. 1044-1046. Lauretta 
■ Baruiti, p atta S G Bosco. 39. 

, Rioni: Tomad m .via del Co-so. 

I 496. De F.lipp n dr. Lomba-c*. 

| Boccia, co-so V Emanuele, 243. 

. Sba-.ja. v.a del Gambero. 13 A. | 

I Aracoel. dr. F Casarano. v a Ma-- 
1 gana. 4 De Sanctu. sia E. F. ! i- 
j berlo. 28-30. T olr. v.a G.ovanti 
| Lanta. 69. Esgu I no, v.a G Oberti, 

79. ópado-c a va Agostino De 
| P.-e'.i. 76. Mart.no, v.a 5 M de.la 
j Battag, a. S-10. Fragapane. v a 
! Qu -t.no Sei.a. 23 (ang v a S 
> Spaventa. 30). Salario: S Costan- 
• za. .a Sa a- a. 34 San Loremo: 
Tasi tana D Ermo, p atta Camoa- 
n.. 12 <ang v.a del Messa?. 2) 
Suburbio della Vittoria: Marocch 
G . va T- cotale. S578. Testac¬ 
cio - S. Saba: Amoroso, v.a G o- 
vann. Branca. 62 Tortino - Vii- J 

I laggio Azzurro: Scaramel.a. v.a F ! 
Dom.n. Vannett . 37. Tor di Quin¬ 
to - Zona Tomba di Nerone: Cen 
i n*.!a. v.a Cao-aroli. 10. Torre 
. Spaccata - Maura • Nova - Gaia: 

| D'Anst'.-n Lug a sa degli A.ba- 
j fr . 1 Tor Sapienza: Se-na-tì - . 

! via dtg'i A—rent . 57 C Triste- 
{ vere: S Agata a azza 5o*n oo. 47 
I Trieste: Ramando o izza Verbano 
! 1 4. Dr Ci-nosae Dorr.-i :a. va 
| Rocca A.ot ca 2-4 (ang vale L- 
i b a. 225-2271 Trionfale Alle: 

| T-onta e. cazza* M«d»a * d'Oo 
■ / 3-74 De.la Badi -a d-su Co' 
i V *-ra . a F N cala . 105 (z-.g 
. \ a P F.- gge-., sol. i 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1978-79 che si inau¬ 
gurerà il 4 ottobre. Gli uffici 
sono chiusi fino al 27 c.m. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Areitula, 16 • Te¬ 
latone 6943103) 

Corsi di tnsagnamento • concerti. 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente al soci. La maniiasta- 
tionl per un totale di 27 con¬ 
certi si eilatlueranno in cpliabo- 
ratione con l'Istituto Itaio-Ame- 
rlcano. Per informazioni: Segre¬ 
teria deil'Assocìeiione. 


PROSA 

TEATRO DI ROMA - Regione Laiio 
Assessorato alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma • XIII Circo¬ 
scrizione 

Al Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica - rassegna teatro estivo 
Oggi riposo, domani alle 21.30 
la Coop. s.r I. Compagnia Ita¬ 
liana di Prosa presenta * Pro¬ 
meteo Incatenilo « di Eschilo. 
Regia di Luigi Sportelli. 


CABARETS E MUSIC-HALLSi 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dionigi, 19 • Tele- 
tono 361120) 

Sono aperte la iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica Jazz per tutti 
gli strumenti. 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duilio, tet. 60.25.278) 

Oggi alle 21,30 rally canoro 
di Corrado. Presenta- Awana 
Ghana e Vanna Brosio Con Rie 
e Gian, T. Binarelli, M. Teresa 
Dal Medico e Renato Greco. 
Ospite Tony Santagata 

TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori, 36) 

Alle 2) « Domlnot e il quotidia¬ 
no ». Mimo canzoni di Domi, 
not Tessera L. 500 - Cena Ve¬ 
getariana L 2.000 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO Ot AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia, 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale, 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piaste Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni si corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 - Alle 19. 2t, 23; 

L'amico americano » di Wim 
Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: « Ali- 
re nella città » - Alle 21: « Fal¬ 
so movimento ». I 

1 CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari. 167) 

« I demenziali ■ di Bruno So- 
iaro. 

SPAZIO VERDE EX-GIL: IV Cir¬ 
coscrizione • Via Monte Serico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 20,30 11 musicol. la com¬ 
media; « Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di E. Kazan, con 
M. Brando. « Un giorno a New 
York » di S. Donen e G. Kelly. 

BORGATA FIDENE - IV Clrcoscri- 
zione (Via Monte Berlco • Piaz¬ 
zale Adriatico) 

Alle 20.30 Gli antenati di Rocky: 

« Lassù qualcuno mi ama », • li 
pugnatore di Sing Sìng ». . 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 

Serie I Tarocchi: Il Papa. Car»' 
toon: Topolino « L'urrah di Min- 
nie », « Topolino portalettere », 

« Topolino fa Babbo Natale », 

« Topolino stalla del cinema » di 
Wall Disney). «Casa ricordi » 
di Carmine Gallone. Settimana 
Incorni 34. giro d'Italia. « Ferdi¬ 
nando I re di Napoli » di Gianni 
Franciolini. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Emanuclle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (VM t8) 
e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO 

Stato interessante di S. Nasca - 
SA (VM 14) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 la spìa che mi 
amava, con R. Moore - A 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
AMERICA 

L’occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Scandalo al sole, con D. Me 

Gorre - 5 

ARCHIMEDE D’ESSAI • S7S.S67 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 

Enigma rosso, con F Testi - G 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M Scorsele - .M 
ARLECCHINO - 360.35.46 

U 2.100 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
(Ch.usura estiva) 

ATLANTIC 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cush.ng - DR 

AUREO 

(Ch'usura estiva) 

AUSONIA • 426.160 U 1.000 
El Doride con J. Wayne - A 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chiusure estiva) 

BALDUINA - 347.592 L 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Coma profondo, con G. Bu'cid 

- DR 


CAPRAN1CA • 679.24.65 L. 2.500 
Slip, con D. Cecceldi - S 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G, Rowland - 5 
(17-19,45-22,30) 

COLA Di RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vra, con E. Fenech - C (VM 14) 
DEL VASCELLO • 588.454 
(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

6.000 Km. di paura, con M. 
Bozzulfi - A 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Ladro lui ladra lei, con 5. Ko- 
scina - C 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

MASH, con D Sutherland - SA 
EMBASSY • 870.245 L. 2.S00 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

La lebbra del sabato sera, con 
I. Travolte - DR (VM 14) 
ETOILE 

L'alba dei ialsi dei, con H. Ber- 
ger - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiuure estiva) 

EURC1NE • 591.09.86 L. 2.100 
Slip, con D. Cecceldi - S 
EUROPA • 865.736 L. 7.000 
Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

L’australiano, con A. Bates - DR 

(VM 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello delle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 
All’ombra delle piramidi, con 
C. Heston • DR 
GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Il gallo il topo la paura e l'amo¬ 
re. con 5. Reggiani - DR 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Torino nera, con D. Santoro - DR 
GOLDEN 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide 

HOLIOAY 

Heidl, con E M Singhammer - S 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Una moglie, con G Ro-.vlands - S 

INDUNO 

Heidi, con E. M 5inghammer - S 

LE GINESTRE - G09.36.38 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Hills - G 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Amore piombo e furore, con VJ. 
Oates - A 
MAJESTIC 

Heidi, con E. M. Singhamrncr - 5 ! 

(VM 18) 

MERCURY - 6SG.17.67 L. 1.100 
Justinc e Julictlc le sexsorellc 
METRO DRIVE-IN 

Correli agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.S00 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra. con J. Voight - DR (VM 18) 
MODERNETTA - 460.285 

Emanuelle c le Pornonotli, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E. Fenech - C (VM 14) 
NEW YORK 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 


mi e ni 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


> Ultimo valzer » (Ariston N. 2) 

• Et Dorarlo» (Ausonia) 

■ Coma profondo > (Barberini) 
i Ecce Bombo* (Capitol) 

> Una moglie* (Capranichetta, King) 
i Ladro lui ladra lei* (Due Allori) 

■ MASH » (Eden) 

■ Un tranquillo week-end di paura » (Mignon) 

■ Incontri ravvicinati del terzo tipo* (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) 

i Easy Rider * (Quirinale) 

■ Le colline blu » (Quirinetta) 

i Una donna tutta sola* (Radio City) 

> I giorni di Clicky » (Tlffany) 
i Cane di paglia • (Trevi) 

American Graffiti * (Augustus, Verbano) 
i Lenny * (Avorio) 

i Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Espcro, 
Palladium, Splendld) 

Rocky « (Moutin Rouge, Nevada) 

La strana coppia » (Palladium) 
lo Beau Gesto e la legione straniera » (Traiano) 
i il flauto magico » (Lido) 

Miseria e nobiltà » (Tibur) 

Vecchia America » (Panfilo) 

L'amico americano» (Fllmstudio 1) 

Falso movimento » e « Alice nelle citta » (Fllmstu¬ 
dio 2) 

Un tram che si chiama desiderio » (Spazio Verde 
ex Gii) 

Lassù qualcuno mi ama » a « Il pugnatore di Sing 
Sing » (Borgata Fidene) 

Doppio gioco dell'Immaginario » (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

1 giorni dell'Orca, con C. Zapata 

- DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The turning poini « Due vile 
una svolta », con S. Me Laine 

- DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
Al di là del bene e dei male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 

QUIRINALE 

Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Le colline blu, con J. Nicholson 

- DR 


RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburjh - S 
REALE 

I giorni dell'Orca, con C Zapala 

- DR 

REX • 864.165 L. 1.300 

Amore piombo e furore, con 
W. Oates - A 

RITZ 

Vittorie perdute, con B. Lanca- 
sler - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una donna due passioni, con C. 
Cardinale • 5 

ROUGE ET NOIR 

I giorni dell'Orca, con C. Zapata 

- DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura «stiva) 

ROYAL 

Vittorie perdute, con B. Lanca- 
ster - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

SISTINA 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, son 5. He¬ 
mingway - DR (VM 18) 


SPETTACOLOSO ! ! «v esclusiva 
ECCEZIONALE ! ! a l SISTIN A 

NON POTEVAMO PORTARE TUTTI I ROMANI AL «CRAZY HORSeT~ 
ABBIAMO PORTATO IL « CRAZY HORSE » A ROMA! 


LO SPETTACOLO PIU’EROTICO 
DEL MONDO E' ORA UN FILM ! 



l£>VA UtX HOSA f (Alt T ?0 

l AY OARAUntMT P<> LY I 

PWL*UrUM-'klCU*H<«h.*i ? 

\AOOB4» THAUalìAR 

NOFiUA «'X i[> k L»*lr^**A HLAri • «ANTlu* 

VfTT TPlA «VV 4 0'POMA 

*i*i rxhznuH' ^tii FAfttNHfi' 

l VA [■* B*AM«H UA’BAfU UtAtShLNf Vf N TA^ON( 

L >OA „ ALl;MfT»Muro M *0J. CiAnA ‘**D€Rf *VS*A 
/■HNlF’!*»' \ - - .f a «fc TARI 

VvO afk.tR .r* .VIULFS 

• » *a<_jUS vetraii 

~ , 1 AND F- Att * a». I , W-* V 1 

Ra/y -RS* TJC'NS l f T .1 

CCn-QW* DALL 4 11 AGO » * m { J 'pfk 
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. 1.200 

D. Me 


- 1.300 

D. Me 


informazioni SIP agli utenti 


E' attivo net settore di Roma il servizio opzionale aromatico 



BOLLETTINO 
NAUTICO 196 


Bu;?:d 


BELSITO 340.887 L. 1.300 
All'ombra delle piramidi, con 
C. Htston • DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

■ Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estive) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Ma-etti . SA 



cr.e fornace, a cura dei Servizio Meteoroiog co dell'Aero¬ 
nautica, 'e osservazioni e 'e previsioni sullo sta’o dei mari 
italiani e sulle relative cond'Zioni atmosfer che. 

Il servizio, deila aura'a di circa tre minuti, è registrato in va¬ 
rie ediz.cni g cuna!.ere e cu luogo ad un adceò to pari a 
T'e scatti. 

Dagli altri distre'ti il serviz.o è raggiungoile in releselezio- 


ne, con l'addebito d competenza, formando !o Oó 6514. 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


IH. 
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SUPERCINEMA • 485.418 


DORIA • 317.400 L. 700 

Per chi tuoni I» cempene, con 
G. Cooper • DR 
ELDORADO 

Milano violenta, con G Cassi- 
netti - DR (VM t .1) 

ESPERIA 

La mazzetta, con N Mcnlitdi 
- SA 


Sodome e Gomorra, con S. Gran- 
ger - SM 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

I giorni di Clichy, di l i. Thorsen 
S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Cine di pigli», con D. Holfmin 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 
Squadre entìtrutl», con 1. Mi¬ 
lieu - SA 

UNI VCR8AL 

L'ultimo combeltimento di Chen, 
con B. Lee - A 

VIGNA CLARA 

La eoldetesse elle grandi ma¬ 
novre, con E. Ftns-h - C (VM 14) 
VITTORIA 

(Chiusure estivi) 

SECONDE VISIONI ; 

ABADAN 

(Riposo) 1 

ACIDA I 

(Chiusura estive) i 

ADAM 

(Riposo) ; 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/800 ! 
Agente 007 vivi e lascia morire, i 
con R. Moore - A ' 

ALBA • 570.85S L. 500 

Quello strano cene di papà, con 
D. fonai - SA 

AMBASCIATORI • 4SI.570 1 

L. 700/600 : 
(Chiusure estiva) j 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) ; 

AQUILA - 754.951 L. 600 | 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA , 
ARALDO D'ESSAI 

(Chiusura estiva) , 

ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 { 
American Grilliti, con R. Drey- j 
fusi - DR | 

AURORA • 393.269 L. 700 { 

Mannaia, con M Merli - A 
AVORIO D'ESSAI - 753.527 ) 

Lenny, con D. Floffman - DR 
(VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 j 

In cerca di Mr. Goodbar, con , 
D. Keaton - DR (VM 18) ! 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 ' 


L. 2.500 | “PERO - 863.906 L. 1.000 


Tenente Ko]ack II caso Nelson ‘ SUPERGA 


Questo pazzo pazzo patio paz¬ 
zo mondo, con S. Trety • SA 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Duello al sole, con J Jones • 
DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Chiusura estivi) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Profondo rosso, con D Hem- 
mìngs - G (VM 14) 
HOLLYWOOD 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood - A 
JOLLY 422.898 L. 700 

Pon Poh n. 2, con J Wooch - C 
(VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI . 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON • $12.69.26 L. 800 
Ritratto di borghesìa in nero, 
con O Muti - DR (VM 18) 
MISSOURI 

Vigilato speciale, con D Ho't- 
man - DR (VM t4) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (ex BRASIL) - 
552.350 

Rocky, con S Statone - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Rocky, con 5 Stellone - A 
NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Goodbye amore mio. i.m R. 
Dreyfuss - 5 

NUOVO OLIMPIA • 679.06 95 
Arancia meccanica coi M Me 
Dowell • DR (VM IS) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Notti porno nel mondo - DO 
PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 
PLANETARIO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 
(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 
Allenii arrivano le svedesi tutto 
sesso | 

SPLENDID - 620.20S L. 700 
Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo ] 
mondo, con S Tracy - SA 


L. 600 

con R. 


à suo, con T. Savalas - G 
BROAOWAY . 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusure estive) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Al di là del bene e del mate, 
con E. Josephson • OR (VM 1B) 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La polizie ha le mani legate, con 
C. Cassinelli - DR 
COLOSSEO - 736.2SS L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 
La banda Vallanzatca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 


Solamente nero, con L. Capolic- 
Chio - G (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

to Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Agente 007 sì vive solo due 
volle, con R Moore - A 
VERBANO . 851.195 L. 1 000 
American Graliiti, con R Drcy- 
luss - DR 


TERZE VISIONI 


ARENE 

CHIARASTELLA 

I due supeipiedi quasi pialli, con 
T Hill - C 

FELIX 

La stante del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

LIDO (Ostie) 

II llauto magico di I. Bergman 

- M 

MARE (Ostie) 

Tanto va la gatta al lardo 
MEXICO 

I L’orca assassina, con R. Htrris 

- DR 
NEVADA 

Rocky, con S Stallone • A 
NUOVO 

Goodbye amore mio, con R. 

Dreylusi . 5 

S. BASILIO 

Quel maledetto treno blindato, 
con B Svcntson - A 

TIBUR 

Miseria • nobiltà, con S. loren 

- C 

I TIZIANO 

| L'orca ,assassini, con R Harris 
| - DR 

. TUSCOLANA 

' Tenente Colombo riscatto per 
I un uomo morto, con P. Fstk • G 
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; TIZIANO 
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li giorno 27 settembre 1978 
alle ore 16 l/Ageozia di Pre¬ 
stiti mi Pegni F. Merluzzi si¬ 
ta in Roma Vw dei Gracchi 
23. eseguirà la vendita *11' 
a .-itti a mezzo Ufficiale Giu 
liizmi io dei pegni scaduti 
non ritirati o ncn rinnovati 
dal n -44386 al 11 48674 e Ar¬ 
retrati; 38229, 41355, 41939. 

42736. 43800. 
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Oggi al Nurburgring 273 km di corsa assegneranno la maglia di campione del mondo dei professionisti (TV2,16,30) 

Moser insegue P«iride» del record 

Con la Coppa Italia tornano le partite da due punti 


Se Francesco dovesse bissare l'impresa di San Crislobal, 
sarebbe il primo italiano ad aggiudicarsi due titoli 
consecutivi * Gli azzurri possono anche contare su 
Saronni, Battaglin e Baronchelli - Tra i favoriti Thu- 
rau, Hinault, De Vlaeminck, Maerlens, Raas, Thaler 
Il problema dei rifornimenti e il rischio del maltempo 


Dal nostro inviato 

NURBURGRING — Eccoci 
arrrivati alla grande sfida 
ciclistica, al giorno in cui 
verrà proclamato il nuovo 
campione mondiale dei pro¬ 
fessionisti. Alle fl di stamane, 
inizierà la gara più impor¬ 
tante dell’anno, c saranno 
dodici giri di un circuito fa¬ 
moso c cattivo, un anello 
con molti denti aguzzi che 
mordono, che feriscono, die 
annientano, sarà una compe¬ 
tizione lunga 273.500 chilo¬ 
metri di cui più di 90 in 
salita. Alcune rampe hanno 
una pendenza del diciassette 
per cento, pensate, e chi non 
è fondista, chi manca di re¬ 
sistenza e di scatto perderà 
presto le luci della corsa. 

Il nuovo campione potrebbe 
essere il vecchio, secondo la 
opinione di numerosi osser¬ 
vatori, c cioè Francesco Mo¬ 
ser, il gladiatore di San Crl- 
stobal. Il trentino gode di 
largo credito ed è al vertice 
del pronastico insieme al 
francese Bernard Hinault, 
ma questa è una storia in 
cui gli attori, i protagonisti 
di rilievo capaci di siglare 
l’episodio culminante dell’ul¬ 
tima domenica d’agasto, sono 
parecchi, e sotto sotto il fa¬ 
scino dell'avventura si cir¬ 
conda dei pericoli derivanti 
dalla prova unica. Già, stia¬ 
mo per essere testimoni di 
• una specie di lotteria. La for¬ 
mula del campionato è sba¬ 
gliata, la maggioranza con¬ 
corda. ma nessuno provvede, 
nessuno allarga l'orizzonte. 
Tre dispute con percorsi di¬ 
versi (uno in pianura, uno 
misto e uno a cronometro) 
sarebbe l’ideale, però campa 
cavallo. 

I dodici fratelli di Maser 
sono Saronni, Baronchelli. 
Battaglin, Beccia, Bortolotto, 
Crcpaldi, Gavazzi. Fabbri, 
Lualdi. Panizza. Riccomi e 
Visentini. Da alcuni anni la 
fratellanza unisce gli azzurri, 
in particolare da quando lm 
preso le redini del comando 
Alfredo Martini, un tascano 
onesto, saggio, umano, un 
tecnico che nulla lascia al 
caso, e perciò anche oggi 
l'amicizia, la forza dell’unità 
guideranno l’azione della pat¬ 
tuglia italiana. Moser è la 
nastra carta principale. Sa¬ 
ronni una giovane punta col 
fuoco nelle vene. Baronchelli 
e Battaglin le due pedine da 
manovrare come spine nel 
fianco di avversari minaccio¬ 
si, e tutti gli altri pronti e 
ligi ad ogni richiamo. 

Abbiamo vinto il titolo die¬ 
ci volte con Binda (tre suc¬ 
cessi), Guerra. Coppi. Baldi¬ 
ni, Adomi. Basso, Gimondi c 
Moser. e puntiamo nll’undice- 
simo trionfo. Chiaro che po¬ 
tremmo anche fallire l'obiet¬ 
tivo. L'elenco dei rivali di 
grido c di qualità è consisten¬ 
te. Martini ferma ia sua par¬ 
ticolare attenzione su sette 
elementi, c precisamente Thu- 
rau. Hinault. De Vlaeminck. 
Maertens, Raas. Thaler c 
Knetemann. Il tedesco Thu- 
rau gioca in casa e pur non 
disponendo di una grossa 
squadra, gode di appoggi ex¬ 
tra. di alleanze preziose. Hi¬ 
nault ha dimostrato quanto 
vale nel Tour: uno che su¬ 
pera la media di 43 orari in 
una cronometro di 72 chilo¬ 
metri, die tiene il passo m 
montagna, che conquista la 
maglia gialla e giunge a Pa¬ 
rigi fresco e pimpante, è si¬ 
curamente un tipo che vale, 
che conta. De Vlaeminck ha 
classe e temperamento. Macr- 
tens non sembra piu la frec¬ 
cia eli due anni fa. ma se¬ 
condo le ultime informazioni 
è migliorato notevolmente. 
Raas viene dato al massimo 
della forma. Thalcs è un com¬ 
battente. un cavallo di buona 
razza, e Knetemann un au 
idacc. Altri nomi non sono 
da sottovalutare (Bruyerc, 
Zoetemclk, Esclassan. Gode- 
froot. Van De Haute, Wel- 
lens, Lubberdmg. ad esempio) 
e comunque c opinione gene¬ 
ralo clie non più di una de¬ 
cina di uomini m troveranno 
al centro della battaglia. 

II Nurburgring e una se¬ 
quenza d: bandiere al vento, 


Del.» dorme. esc.ut* dalla lizza 
' aliti.ca europea del '34, si « detto 
a spizzichi nell* precedenti puntate 
di questa breve stona dei cam- 
- poniti continentali. E cosi stava.ta 
si ragionerà solo delle ragazze e 
delle loro imprese da Vieana-1938 
• Roma-1974. 

Una dei personaggi più interes¬ 
santi delta sprint tu (• polacca 
Star,.slava Walasiew.cz che ne. '33, 
quando v.r.se 100 e 200 m. ave¬ 
va 27 a.nn . La pa.acca aveva un 
. volto masch.lt * pochi degli attri¬ 
buti che d.simguo.no una donna, 
almeno nel.a comunt de! n.z.cn* 
che e cal ciata ai « genti! sesso ». 
Ma era donna comunque e correva 
con tale (uria che le avversane 
sembravano terme. La Walas.ew.cz 
ebbe una camera assi. lunga- Em.- 
gro ncg'i Stati Un ti dove d.venne 
Stella Walsh e dove s. sposo due 
volte- Nel 1952, a 41 anni, correva 
i 200 .n 23"4, record che non le 
tu mai r.conosciuto e che I no al 
'75 risulto m. gl. ore del pr.meto 
boi.ano. 

Nel 1946 t’Otanda presentò una 
ragazza alta 1.7S (63 eh.li di peso) 
di nome Franeina Koen. Due anni 
dopo a Londra, nalla Olimpiadi po¬ 
vera di quel dopoguerra affamato, 
si rivelò coma una dalla piu grandi 
atleta di tutti i tempi, anche sa 
con un noma diverso: Fanny Blan- 
kers-Koen, nota ' anche coma la 
« mammina volante *. Fanny, che 
ai ara ìootata con fan Blankers, 
un triplista d: buon valore, a Lon¬ 
dra vinse quattro medagl.t d'oro. 


un vento ora leggero, ora in¬ 
sistente e fastidioso, il cir¬ 
cuito è un’altalena sulla qua¬ 
le sarà un problema nutrirsi 
come hanno segnalato molti 
corridori, e se piove, se fa 
freddo, la sfida diventerà una 
lotta per giganti. Chiediamo 
ai nostri il massimo dell'im¬ 
pegno, chiediamo loro di per¬ 
dere con onore se non riusci¬ 
ranno a vincere. 

Gino Sala 


100 Km. a squadre: 
Polonia squalificata 

NURBURGRING — Il tornitalo 
esecutivo dell'UCI ha confermalo 
Che il polacco Rystard Szurhowshi, 
componente del quartetto classifi¬ 
catosi quarto mercoledì scorso nel¬ 
la prova della 100 chilometri a 
squadre a Brauweiler, è risultalo 
positivo al controllo « antidoping ». 
La Polonia, pertanto, i stata squa¬ 
lificala. 



Roma con «grinta» contro l’Ascoli 


MOSER è uno dei grandi favoriti di oggi 


Tra i dilettanti Toro e il bronzo agli svizzeri l’argento ad un polacco 


Nella volata spunta Glaus 
davanti a Sujka e Mutter 


Dal nostro inviato 

NURBURGRING — Gilbert 
Glaus. uno svizzero di ven- 
tidue anni e otto mesi che 
quando non pedala si gua¬ 
dagna il pane fabbricando 
cibavi per ogni tipo di ser¬ 
ratura ta Tlioune, il paesi¬ 
ni in cui abita, è molto ri¬ 
cercato) indossa la maglia 
iridata dei dilettanti emer¬ 
gendo negli ultimi metri del¬ 
la gara. C’è anche Fausto 
Stiz fra quelli che lontano 
per un piazzamento, ma l’az¬ 
zurro è soltanto quinto. Gli 
altri cinque italiani sono 
mischiati nel gruppo accre¬ 
ditati dello stesso tempo di 
Glaus. e l'ordine di arrivo 
presenta Busacchini al di¬ 
ciannovesimo posto. Pozzi al 
ventiduesimo davanti a Fe- 
drigo. mentre Solferini è ven¬ 
tiseiesimo e Lorenzi venti¬ 
settesimo. 

Sugli scudi la Svizzera che 
ottiene anello la medaglia di 
bronzo con Mutter. mentre la 
Polonia vanta l’argento per 
merito di Sujka. 

Da notare la lunga fuga 
di De Wolf. del ragazzo che 
per circa 50 chilometri è 
stato in testa e che s'è vi¬ 
sto spegnere il sogno di glo¬ 
ria sul più belio. 

La corsa era cominciata al 
tocco di mezzodì sotto un cie¬ 
lo grigio e minaccioso. Sof¬ 
fiava un vento fastidioso e 
l'aria era fredda, quasi ge¬ 


lida per essere il mese di 
agosto. AI nastro di parten¬ 
za 176 concorrenti in rap¬ 
presentanza di 34 paesi. La 
Polonia non poteva contare 
sul trentaduenne Szurkowski 
perché colpevole di aver vio¬ 
lato le leggi dell’antidoping 
nella cento chilometri di mer¬ 
coledì scorso e quindi squa¬ 
lificato. Otto giri in program¬ 
ma ciascuno dei quali misu¬ 
ra chilometri 22,810. E le pri¬ 
me note di cronaca danno un 
avvio senza sussulti 

Il sestetto italiano è al cen¬ 
tro del gruppo come se vo 
lesse prendere le misure del 
severo tracciato. Nel quarto 
giro s'affacciano nuovamen¬ 
te De Rooy e Pikkus e par¬ 
tecipa alle manovre dei due 
il nastro Stiz. Si riscaldano 
i ferri, inizia la «bagarre» 
c registriamo molti cedimen¬ 
ti. 

Il sole cerca di far capo¬ 
lino. però la schiarita è bre¬ 
vissima: giusto il tempo di 
fumare una sigaretta e la 
cornice riprende i colori del 
l’autunno. Interessante, mo¬ 
vimentato il sesto giro per¬ 
chè dopo il tentativo di un 
quintetto comprendente Pik¬ 
kus, entra in azione In squa¬ 
dra belga e in particolare 
De Wolf il quale passa da¬ 
vanti alle tribune con 20”. 
Mancano due giri e qualcu¬ 
no dubita sulla tenuta di 
De Wolf. n fiammingo pro¬ 
voca la reazione di Stetina, 


del nostro Pozzi, del polac¬ 
co Wojats, dello svedese 
Prim e dello svizzero Mut¬ 
ter c il suo margine che era 
di 1’O.V diminuisce. Ecco De 
Wolf al suono della campa¬ 
na con uno spazio di 37”: 

Fra i più attivi nell’inse- 
guimento gli italiani e De 
Wolf s'arrende a otto chilo¬ 
metri dalla conclusione. Poi 
abbiamo una sparata dell'ita¬ 
liano Fcdrigo il quale è bloc¬ 
cato da Morozov. abbiamo 
l'olandese De Rooy che scap¬ 
pa e che è ripreso, scavalca¬ 
to a 200 metri dal traguardo. 
Chi vince? Vince, s'impone 
Glaus, davanti al polacco 
Sujka c al connazionale Mut¬ 
ter. E' una gran festa per gli 
elvetici. 

g. $. 


Il CF della FIGO 
revoca la 

radiazione dell’Andria 

FIRENZE — li CF della Fedorcalcio 
ha revocato la radiazione dell'An- 
dria. escludendola però dal campio¬ 
nato di competenza, rctroccndcndo- 
la al campionato regionale (terza 
categoria dilettanti), squalificando, 
inoltre, il campo per due anni. La 
nomina dii nuovo presidente della 
FIGC è stata rinviata all'assemblea 
straordinaria dell’8 dicembre. Nel 
frattempo Artemio Franchi conti¬ 
nuerà ad essere il « reggente ». 


Ai mondiali di nuoto di Berlino ancora record mondiali 


«Settebello» ad un passo 
dalla medaglia più bella 

Nella pallanuoto gli azzurri hanno battuto anche l'URSS (5-4) 


BERLINO — Dopo aver su¬ 
peralo di misura ma meri* 
taiamente la Jugoslavia gra¬ 
zie alle prodezze personali di ! 
un grandissimo De Magistris, 
la nazionale azzurra di pal¬ 
la nuoto ha ieri battuto an¬ 
che l’URSS per 5 a 4 e a- 
desso ha alla propria porta¬ 
ta la prestigiosa medaglia di 
oro. Questa la progressione 
del successo degli azzurri: 
10. 3-2. l-I. 0-1. I marca¬ 
tori per lltaha sono stati: 
Baracchini. 3. Marnili 1. Gi- 
bellini I; per l'Unione So 
v tei tea Gargonov 2. Scha- 
gajev 1. Sidorojev 1. 

Gli azzurri, forse la squa¬ 
dra più regolare di quelle 
che s>: contendono il titolo 
mondiale, ha com fatto un 
altro importante pa.^~o ver¬ 
so il tiiolo. Adc.-«o il «Set 
tcbello » occupa il primo po¬ 
sto del suo girone con due 
vittor.c. 


Tra gli altri risultati del 
torneo da segnalare la vitto¬ 
ria del Canada sul Messico 
< 7-3 » e della Spagna sulla 
Grecia <9 5». 

Nel 200 farfalla donne ia 
statunitense Tracy Caulkins 
ha vinto la medaglia d'oro 
eguagliando il record mon¬ 
diale della tedesca democra¬ 
tica Pollack <2 09 "87t. mentre 
aita sua connazionale Nan¬ 
cy Hogshead andava ia me¬ 
daglia d'argento e alia ra¬ 
gazza della DDR Andrea Pol- 
lak il bronzo. Cinzia Ram- 
pazzo, quinta in 2I4"08. ha 
migliorato il record italia¬ 
no che le apparteneva in 2' 
15 91 

Nella cara de: 1-V)0 metri 
maschili si e importo il so¬ 
vietico V'.ad’.m.r Saimfcov ni 
15 03'99 .'tabi.cndo cau il 
nuovo primato europeo. D.o- 
tro d; iu: io raso.-.avo Pa¬ 
trie :n lò'COTl e lo sta 


tunitensc Hackelt in 15'23 "38. 

Anche nei tutti dalla piat¬ 
taforma femminile la Unio¬ 
ne Sovietica ha conquistato 
una medaglia doro con I 
rina Kaiinma die ha prece¬ 
duto la tedesca democratica 
Martina Jaesclike e l'ameri¬ 
cana Melissa Bri lev. 

Gli americani a loro volta 
hanno avuto pieno successo 
ne: 100 metri farfaiia ma¬ 
schile: primo e secondo Joe 
Bozfom e Grog Jagemburg. 
Il bronzo allo svedese Pacr 
Arvidsson. 

Il medagliere degli Stati 
Uniti e arricchito ancora 
con l'oro della 4x100 stile 
ì.bero femminile che ha .in¬ 
dio stabilito il 3'43"4 il nuo¬ 
to record mondiale. Faceva¬ 
no parte delia siaffetta le 
ragazze Kauikins Elkin.-. 
Sterkic e Woodhead. D.D R. e 
Canada rispettivamente se¬ 
conda e terza. 


I giallorossi sperano di 
i due punti • La Lazio 

ROMA — Da oggi si torna a 
giocare j*?r i due punti. Dopo 
il « carosello » celle amiche¬ 
voli, le squadre si affronte¬ 
ranno nel primo turno delia 
Coppa Italia. La manifesta¬ 
zione calcistica estiva serve 
per affilare le armi m vista 
dei campionati e. soprattutto, 
por spillare altri soldi ai ti¬ 
fosi clic in gran parte — co¬ 
me dimostrano i vari tornei 
clic si sono disputati negli 
ultimi giorni — hanno già 
.'■libito un « salasso » por as¬ 
sistere alle prime esibizioni 
dello rispettive squadre. 

Come abbiamo detto da 
oggi si fa sul serio: le « com¬ 
bine » non sono ammesse. 
Chi vince prosegue la mar¬ 
cia della Coppa, che alla fine 
rende decine di milioni. Chi 
perde rimane al palo e riceve 
le critiche da parte dei tifosi, 
i quali ad ogni stagione cre¬ 
dono sempre che la loro squa¬ 
dra sia la più forte, la mi¬ 
gliore. 

Però anciie ia Coppa Ita¬ 
lia non sarà in grado di 
emettere una sentenza: fatte 
!e dovute eccezioni la mag 
gioranza delle partecipanti a 
questo torneo sono ancora 
alla ricerca della migliore 
condizione c. di conseguen¬ 
za, oggi si potrebbero regi¬ 
strare dei risultati imprevisti. 

Le partite vengono giocate 
ad orari e temperature di¬ 
verse tclii ci rimette sono le 
squadre che iniziano a gio¬ 
care alle 17) e hanno il brut¬ 
to vizio di ingannare i tifosi. 

La scorsa stagione la Fioren¬ 
tina. dopo aver vìnto con 
facilità irrisoria il proprio gi¬ 
rone. in campionato soltanto 
neli’ultinia partita e grazie 
all’« aiuto » ricevuto da altre 
squadre riuscì a salvarsi dal¬ 
la retrocessione. Questo di¬ 
scorso può essere benissimo 
generalizzato. Ed è appunto 
per questo che i risultati di 
oggi andranno presi con le 
molle: basta un non nulla 
per inceppare il meccanismo 
di una squadra ancora in ro¬ 
daggio. Basta dare uno sguar¬ 
do al programma per ren¬ 
dersi conto che qualsiasi pro¬ 
nostico può essere sovvertito. 
Anche se è vero che le squa¬ 
dre di serie A partono con 
il vantaggio della maggiore 
esperienza, avendo nelle loro 
file elementi più qualificati. 

Ma andiamo per ordine 
L’unica partita in cui si af¬ 
fronteranno due squadre di 
serie A è quella in program¬ 
ma all'« Olimpico »: i giai- 
lorossl della Roma, con un 
Fruzzo voglioso di dimostra¬ 
re realmente quanto vale co¬ 
me uomo-gol. affronteranno 
la neo promossa Ascoli con 
«grinta» che sembra avere per¬ 
so un po’ dello smalto miglio¬ 
re: mentre la squadra di Gia- 
gnoni contro 1 portoghesi del 
Victoria Setubal è riuscita ad 
avere la meglio grazie ad un 
gol di Di Bartolomei, la com¬ 
pagine di Renna contro la 
Sambenedettese ha subito una 
sconfitta. Detto ciò tutto fa¬ 
rebbe ritenere un successo 
scontato da parte dei giallo- 
rossi ma non ci giureremmo: 
gli ascolani la scorsa stagione 
hanno recitato un buon co¬ 
pione. 

Nelle altre 12 partite una 
partita molto attesa è quella 
che si giocherà a Torino, do¬ 
ve i granata di Radice ospite¬ 
ranno il Cesena, una delle 
squadre che ha fatto una 
vera e propria «epurazione ». 
Sulla carta il Torino non do¬ 
vrebbe perdere questa facile 
occasione, ma fino ad oggi 
la compagine piemontese non 
è ancora riuscita a confer¬ 
mare il suo valore, e soprat¬ 
tutto se dal prassimo mese di 
ottobre sarà lei la maggior 
antagonista della Juventus. 

Subito dopo, per importan¬ 
za. vengono gli incontri al 
«San Paolo» c al «Salinel- 
la ». Il Napoli ancora alla 
ricerca della miglior quadra¬ 
tura dovrà vedersela con una 
Sampdoria, che sembra avere 
trovato la carica e la men¬ 
talità indispensabili per tenta¬ 
re il ritorno in serie A. La 
squadra di Di Marzio deve es¬ 
sere considerata una compagi¬ 
ne tecnicamente più forte, ma 
por evitare « sorpre^ » dovrà 
atfrontare ; blucerchiati ai 
massimo della concentrazione. 


mandare Pruzzo in gol, ma più ancora di ottenere 
in trasferta a Bari con D’Amico in panchina 


lai ste.v>o discorso vale an¬ 
che per la « nuova Fioren¬ 
tina» reduce da alcune buo¬ 
ne prestazioni fornite in Ver¬ 
silia. Però visto che il Taran¬ 
to e più o meno la stessa 
squadra della scorsa stagione 
e che la Fiorentina si è rin¬ 
novata del 50 per cento, sarà 
lei a correre i maggiori rischi. 

Anche la Lazio a Bari ri¬ 
schia molto: la compagine di 
Levati con l’innesto di Nico¬ 
li sembra avere trovalo la pe¬ 
dina adatta per il miglior 
rendimento, ma oggi si tra 
vera davanti un avversario 
disposto a tutto. Una squadra, 
quella barese, che con l'arri¬ 
vo di alcune perline come 
Gaudino punta alla promo¬ 
zione in A. La squadra « biati- 
coeeleste » e tecnicamente 


p.u forte, lanche se è cast ret¬ 
ta a tenere D'Amico in pan 
clima) ma il fattore cani 
po potrebbe risultare determi¬ 
nante. 

Altra partita molto attesa è 
quella fra Pescara ,e Avelli¬ 
no: gli abruzzesi sono redu 
ci da una vittoria contro la 
Roma: la squadra irpina. che 
per la prima volta parteci¬ 
pa al massimo campionato, 
sotto la guida di Marchesi, 
sembra essere già in ottime 
condizioni di salute e pertan¬ 
to anciie in questo caso po 
trehbe scaturire qualsiasi ri¬ 
sultato. 11 programma preve¬ 
de anche Ternana Cagliari. 
Alalanta Genoa, Catanzaro. 
Lecce. Palermo Verona. Spai- 
Foggia e Udinese Sambene¬ 
dettese. 


Partite 

e orari 

PRIMO GIRONE 

Spal-Foqgia (21) 

Monza-Nocerina (20,45) 

Arbitro: Ballerini 

Arbitro: Falzier 

Riposa: Milan 

Taranto-Florentina (17) 

QUINTO GIRONE 

Arbitro: D'Elia 

Pescara-Avellino (18) 

Riposa: Juventus 

Arbitro: Vitali 

SECONDO GIRONE 

Udinese Samb. (17,30) 

Barl-Lazio (17) 

Arbitro: Magni 

Arbitro: Prati 

Riposa: Perugia 

Pistoiese-Vicenza (21) 

SESTO GIRONE 

Arbitro: Sìmini 

Atalanta-Genoa (20,30) 

Riposa; Bologna 

Arbitro: Governa 

TERZO GIRONE 

Napoli Sampdoria (17) 

Palermo-Verona (17) 

Arbitro: Lo Bello 

Arbitro: Panzino 

Riposa: Rlmini 

Torino-Cesena (20,30) 

SETTIMO GIRONE 

Arbitro: Tonolini 

Roma Ascoli (20.30) 

Riposa: Brescia 

Arbitro: Paparesta 

QUARTO GIRONE 

Ternana Cagliari (17,30) 

Catanzaro-Lecce (17) 

Arbitro. Colasanti 

Arbitro; Lanose 

t 

1 

Riposa: Varese 


li responso delle prove del Gr. Pr. d'Olanda che si corre oggi (TV 14,45-16,30) 


» 


Ad Andretti la pole position 
Lauda e Reutemann di rincalzo 

In prima fila anche l’altra Lotus di Peterson • Vii ieneuve parte in terza fila insieme a Laffite 


Dopo le precisazioni 


Nuove «voci» sull'Alfa di F. 1 


Il comunicato «meno dall'Alla 
Romeo, risponde c: sembro in modo 
soddisfacente olle domande che 
avevamo posto circa lo fo.-mazictte 
della squadro Alfa-Alto. In esso si 
afferma ini alti che la caso « Bi¬ 
scione » prenderà: » In considera¬ 
ticele uno eventuale po-teciper.oce 
alle gore di Formula Uno solo se 
si presenta come mezzo promozio¬ 
nale efficace per la proprio poli¬ 
tica commerciale »; si afferma Inol¬ 
tre che si esclude la formazione di 
uno « squadra misto ». 

In oltre parole si smentiscono 
l« « voci », tropelate dogli stessi 
ambenti tecnico-sportivi dell'Aila. 
secondo le quali 'ritorno alle nuo¬ 
ve monoposto ml.onesi si sarebbe 
dovuto costituire un » team » com¬ 
prendente il progettista della Bra¬ 
bham. Gcrdon Murray. Niki Lauda, 
gli ottucli sponsor della squadro 
anglo-italiana c Bornie Ecclcsto- 
ne. il quale ovrebbe assunto lo di¬ 
rezione » economica ». 

Un punto però, ci sembra meri¬ 
ti in poco di approfondimento ed 
è quello riguardante lo sviluppo 
della vettura di Formula Uno del¬ 
l’Alfa. Il comunicato dice che: 
« L* presidenza dell'Alfa Romeo, 
pur assecondando le messe a pun¬ 
to di una propria vettcra, che ove- 
va da tempo niziato i collaudi, ave¬ 
va già preferito rinvore ogni dec- 
slcne di partecipazione alle corse 
ed momento in cui sarà disponibile 

11 nuovo motore (attualmente in 
corso di progettazione), che potrà 
consentire soluzioni aerodinam che 
de'.l'attuale vettura più aggrottiate. 
Conseguentemente l'Alfa Romeo si 
è dichiarala disposta a discutere il 
rimovo, chiesto del sig. Ecclesto- 
n*. per l'accordo ccn la Brabham, 
accordo che sfava per scadere, ma 
ha chiesto come condizione pre- 
glud ziale che la partecipazione del- 
l'Autode.ta »"-e decisioni di carat¬ 
tere tecnico sia più impegnativa ». 

Dunque, se il contratto ccn la 
Brtsbham verrà t'r.novato. la mo¬ 
noposto tutta Allo, cosi com'è at¬ 
tualmente. v cnt abbrr.dcnota e 
d, una r.uo.a vettjra se ne ripo-- 
’.c-a quando su» pronto il nuovo 
moto-e. che dovrebbe essere tn 

12 c.Indr. a V d. 60 gradi. ! 
che potrebbe enrhe vo'er d.re che 
se :! mo'ort ncn dovesse dere i 
risultar, spe-et. il p-og-omma po¬ 
trebbe esse.-» dei.n.f. vanente *o- 
bsndrrafo. 

Ora. coma si s«. Ino e ieri 
I"nj. Ch ti ave.» affermalo che la 
nuova monoposto sarebbe state in 
g-sdo d poter eso'dre a Men¬ 
ta con buon: r.sudati e V :to-io 
B re-nb'.'a. e sua vota, avevo ripe¬ 
tutamente sostenuto che essa sa¬ 
rebbe sttta add.r.ttua n grado 
d: vnccre. Ecco, q>e o che ron 
apuvre eh a-o e l'.mo'ovv so c»m- 
b amento avvenuto dopo le « s'in- 
re » P'O.e d Le Caste et fatte 
cscgj r» proo- o da quel N ki Lej- 
da che a suo fe-noo a,-.-» eff*-- 
ma’o d «.-e- a.s cu oc cr q« d - 
r.ge-.t. dtl.'AI'a che l p-Janr.i 
d F 1 del ’Autode ta sc.-eobe stato 
r.nv ato. 


Ncn molliamo n dubbio, come è 
detto nel comunicato, che ia nuo¬ 
va direzione dell'Alfa avesse: « G à 
preferito r nvlare ogni decis.cne 
di partecipa:.One olle eoisc », la¬ 
sciando ccn ciò Intendere che to.e 
rinvio datava da prima delle pro¬ 
ve o! Paul Rica.-d: c. domand o- 
mo soltcnto perche si è permesso 
che gli ambienti tecnico-sportivi 
dell'Alfa facessero circo'ore noti¬ 
zie diametralmente opposte. 

A poche ore dal comunicato cir¬ 
colano comunque g'à nuove * vo¬ 
ci »: il « team ». Brabhom-Alla, in 
offesa della nuovo macchina di Mu-- 
ray che utilizzerebbe il progettato 
V 12, correrebbe con la • bocca¬ 
ta » mcnoposto Alfa-Alfn. La noti¬ 
zia è del GR 1 e se fosse vera 
sarebbe certamente il colmo. 

Giuseppe Corvetto 


ZANDVOORT — Ancora le 
Lo:Un 79 di Colin Chapinan 
in prima fila. Que-sto il re 
.spotino delle ultime oe&tion: 
di prova, quelle disputateci 
ieri suHanello d; Zandvoort 
e che m effetti hanno sug¬ 
gerito lieti poco di nuovo ri¬ 
spetto « venerdì. Per quanto 
concerne la parte alta della 
graduatoria, solo Andretti e 
Lauda hanno migliorato : 
tempi delle prove d’esordio 
di questo gran premio d'Olan¬ 
da, staccandosi un tantino il 
primo da Romite Peterson e 
scavalcando il secondo il fer- 
rarista Carlos Reutniann. 

Andretti e Peterson mono 
ixilizzeranno oggi la prima fi¬ 
la, subito tallonati in secon¬ 
da dal campione del mondo 
Uscente Niki Lauda e dall'ar¬ 
gentino Carlos Rcutuiann. 
prima guida della Ferrari. Il 
canadese Villeneuve ha gua¬ 
dagnato terreno e ieri è riu 
scito a inserirsi in terza fila 
grazie al quinto tempo rea 
lizzato e che in pratica gl: 
ha permesso di lasciarsi alle 


spa^ piloti del calibro di 
Laiitte. HuiU e Watson. 

11 lavorilo Mano Andretti 
partirà dunque ancora una 
volta in « polo-pov>ition » ed 
il silo tempo (l'16"36l è mi 
gliore d: ben 61 centesimi ri 
spetto a quello del compagno 
di scuderia Rolline Peterson 
t l'16"97i e di qua.-! un se 
condo rispetto a quelli d: 
Lauda (l’17"33i e Heutmann 
OTTIMI. 

Ecco comunque la gradua 
tori.» dei migliori tempi: 1» 
Mario Andretti i Dùus» l’ifi” 
36; 2* Peterson t Lotus) 1'16 " 
97; 3 1 Lauda (Brabhum-Al 
fa» l'l7'33; 4» Reutniann 

«Ferrari) l'17"34; 5> Villcneu 
\e (Ferrari) ri7’’54; 6» Laf;l 
te iLigier) 1' 17”55; 7» Hunt 
i McLareni l’17”67; 8» Wat¬ 
son iBrnbham Alla) l’17"73; 
13) Patrese i Arrow! l'18'30. 
19» Giacomelli (McLaren); 
22» Brambilla (Surtees). 

La' televisione trasmetterà 
ogg; tutte le fasi in diretta 
sulla seconda rete, dalle ore 
14.45 allo 16,30. 


Vacanze liete 


5) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa lunga quaranfanni 

Fanny «mammina volante» 


M* tu * Oca che s. ftee (3.i:s:ce 
v.nceids gì 30 os’no. m . (lf"8). 
tr»sCi*.4ido la vuffitti oli.idest 
• : successo ne.:» 4*100 e o «zzan¬ 
dosi al quarta peno (1.57) nel¬ 
l’alto. Quattro anni dopo, a Bru- 
*e ies. Fa.nny dom.no Io spr.nt. 
100 (11"7) e 200 (24") e 

j ancs-a gli ostico’. (11"1), Ncn 
contenta v.nse anche la medaglia 
d'argento con I» staffetta veloce. 

In una lungh ss.ma carr.tr» I» 
leggendari» olandese conqu stò. Ir» 
,1 1935 e il 1955. 53 t.tol. ,nd;- 
viduili. L'ultimo lo vinse a 37 anni 
diventando campionessa olandese 
del peso. Poche atlefe hanno con- 
tr.buito alia diffusione dell'atletica 
leggera cerna U < mamma volante ». 

Lo spnnt è stato ■ raccontato » 
e illuminato da «bete come fa sta¬ 
tuaria tedesca federa!» .tutta Heine, 
come la gr.ntosa britannica Dorothy 
Hyman. coma la delixiosa tedesco- 
democratica Petra Vogt. Net *71 
100 e 200 li dominò Renata 
Stecher-Mcisner, una bella a.gno- 
ra dalle (orme rotonde che sareb¬ 


bero o.ac u'e al p r;j- e G 5-g o-.t 
Nel ’66 la polacca Irena Ki.-scen- 
sle.n — cr.t oo. s. spose» « d sen¬ 
te-» Sze-.v .-.ska -— s.r.st I I—ngo 
(6.SS), la staffetta vele» e s. 
p azzo seconda ne; 100 «:.e so*, e 
i del.» corinai anale Eu.a K.ob-ukcw- 
| ska. Quella d. E-%a e una slor a 
J tr.ste che dovrebbe far med fare. 


! A; G cc.V d To): o CO'.UJ sto ,! 
b-o-.co su 100 e cootr.bui a. suc¬ 
cesso de. a staffetta ve.oce po 
■ ca Ma s cco.r.e i « test • «.esano 
, sfab.l.to che non era donna fu 
( costretta a restituire le medagl.e 
; v me con tanta fat.ca su' carneo 
d, ga-e. Ew» ebbe una grave c- si 
. e cosi »'. Unl.ers t» <j. Variar.», 


Partiti azzurri per Praga 

MILANO — Con un aereo delta compagnia cecoslovacca SCA sono partiti 
ieri da Linate gli azzurri che parteciperanno la prossima settimana ai 
campionati europei di atletica leggera. Facevano parta della comitiva 
Il atleti per il settore maschile a dieci per quello femminile. Mancavano 
sonatilo 2ertone, indisposto, e la Quintavalla che non ha raggiunto il 
risultato tecnico prefissata. Sull'aereo sono saliti anche il vice presi¬ 
dente della Fidai, Giuliano Tosi, Salvatore Morale, i tecnici Pai mari n. 
Azzar». Vittori, Locatelli, Fiorenza, Derdoni e Corsaro, il direttore del 
centro studi della Fidai. Benzi, il Commissario Tecnico Enzo Rossi, il 
maestro dello sport De Laurentis e gli addetti stampa Frasca e Aquari. 
Particolarmente feateggiali al momento di salirò sull'aereo Pietro Manata 
t Sara Simeonl. 


. ds.e sfud.a.a. i corr.peg-u e le 
j coTipagre non la lise a.-oio ma. 

so », a.ufando.a cosi a use re da.io 
! scoramento. E' qu . e n queste 
j occis or», d bu-ocraf s-r.o c eco. cne 
.o soort d.venta v.cend» crude:*. 

lrz.-.a Szewl.nska, che non fj 
presente ad Atene perche aspet¬ 
tava una bzmb.no. f ni Terza nei 
‘71 sui 203 e dom.no entrambe 
le d stanze de lo sor.nf a Roma 
battendo due volta (11''1 * 22”5) 
Renata Stecher. I m.g. ori piazza¬ 
menti italiani nello sprint sono d 
qua-to * .1 qu.nfo posto ('54 e 
‘53) di Giuseppina Leone sui 100. 

Sugli 300 metri sono da ricor¬ 
dare la grand* sov.et.ee Nina Otke- 
lenko. piccola a gent.Ie. I* jugo¬ 
slava Vera N.koiic (v. nc.tr. ce nel 
'66 e nel '71 ) * la povera ragazza 
« cocJcney * Lillan Board ucc.sa 
dal cancro l'anno dopo aver vinto 
il t.tolo europeo in 2'01”3, da¬ 
vanti alla danese Olsen * «II» Nr 
ko.ic. Net salto in atto la romena 
Iolanda Balia — ch* era ungherese 
por nazionalità * lingua — lini fa¬ 


conda ne! '54 con 1.65 d.etro a a 
b-.tann.ca Tne.ma Hook ns (1.67). 
Ma lo and», es le come un fan cof- 
fero, a Berna aveva solo 18 anni 
c sfava so.tanto preparandosi a vo¬ 
lare a quote che lave.avaro le av¬ 
versarie m.n ch ,te Nei '53 la Baiai 
v ose con t.77 d stani.ardo di 7 
c»r.t metri la pur b-a,.ss.ma sov e- 
: ca Ta s/ a Chench.k O-attro ami 
dopo a Belgrado la domena rag- 
g unse un'alrerza e.-od g osa per 
que. tempi: 1.83. 

11 peso racconti le v cer.de di 
un» ragazza .m.mer.sa e t m da. 
Nadzshdi Ch zcur. che da. 17.02 
de: '65 approdo a. 20 73 dal tr.or¬ 
lo romano. Si d.ce ch* 1* regazze 
de: peso siano grosse e sgraz e'e. 
Non e vero E comunque e g usto 
d re che .1 ptso e il d sco pe-rret- 
tono a donna massicce, che s. tro¬ 
vano a d.sag o con ragazze m'.nute, 
o normali, d. espr.mers:. d lot¬ 
tare. d, epr rs. Nadeshda a Rama 
vinse per 35 cent metr. sui!» tede¬ 
sco-democratica Marianne Aden 
che era. ed è. una donna mera- 
vlgl.os». 

Non si è detto tutto, perche ci 
vorrebbe un l.bro. A guardare ) 
risultati del!» lunga v benda euro¬ 
pea ci sarebbero da raccontare 
m..le episodi, belli e fr.sli. Cer¬ 
tamente questa è una storia incom¬ 
pleta ma conf'diamo che abbia pro¬ 
posto al lettor* personaggi a fatti 
degni & essere ricorditi. 

Remo Musumeci 


4704& MISANO MARE - Via 
Adriatica. 3 - PENSIONE CE¬ 
CILIA - Tel. 0541/615323 - 
nuova - gestita proprietari - 
camere servizi - cucina roma¬ 
gnola - grande pareheggio - ga¬ 
rage • vicina mare . familiare 
- cabina mare - bassa 7.000 - 
Media 8.000 - alla 10.000 tut¬ 
to compreso. (5) 

MISANO MARE - PENSIONE DER¬ 
BY - Via Bernini - Tel. 0541/ 
615.222, vicino mare, tranquil¬ 
la. («miliare; parcheggio: cuci¬ 
na curata dal proprietario. Ca¬ 
mere servizi. Pensione completa 
1-22/8-9.500 - Settembre 6.500 
complessive (camere senza ser- 
v.zi sconto L. 500). (14) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Telefono 0541,962289 (p'.v. 

960177) Mnde-ria t-anqjil.a - 
VIcr. ime ma c - camere doc- 
c.a. WC.. b-a.ccne. Pwchegg o 
Cu: na lem': ire - OHcria »pe- 
c ale: 5e"e.mb»c 6500 7200 - 
21-31,3 S000 tutto compreso. 

(15) 

TORREPEDRERA DI RIMIMI - 
PENSIONE KONTIKV - Teefo- 
no 0541/720231 - Ab 1. 

759322 - carne e cm e sesirq 
servizi - pq-chzgg o - cucma ge- 
nura creata dola p-opr e-o- 
r.a • bassa siag.cne 6000/6500 
• Agosto 8500 9000 compveso 
IVA * cabri» mere. (21) 

VALVERDE-CESENATICO • Hotel 
BELLEVUE Vie Raffaello. 35 
Tel. 0547/86 216. Moderno, 
tranquillo, camere servizi priviti, 
balconi, ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8.000. 
Luglio 10 000 Agosto 11 000. 
Iva compresa Direi. Prcpr. 

ZANI. (32) 

RI MINI - MAREBELLO • Porvi o- 
ne KELLY Va Enn» Te . 
0541/32168 - Ab.t. 905432 

vie nisi mo m»"* - *m*r* dpc- 
ca. WC b» c:nl - euc.n» ce¬ 
sa I.nga - Bassa 5500/730C • 
Lug lo 7800/8500 - Alta 9500 
/10000 • complessiva - «eor.tp 
bambini a fam.g ia - Parcheg¬ 
gio. (83) 

RIMINI - HOTEL EMBA55Y - Via¬ 
le Parisano 13/15 - Tel 0541/ 
24344. v.c niis'mo mare, par- 
chegg o, camere con/senza ser- 
v.zi. balcon. - 5» a TV. cuc n» 
romagnola Bassa 6500, med a 
3000 A ra mod.cz. Gestione Er¬ 
colini Armando. (125) 

RIMIMI VISERBA - PENSIONE 
FIRENZE V a Der , 82 - Tel 
(0541) 733227. Su! more, pb- 
s z ore cent-a e Camere con 
vii. cu: na casa rg*. conduz o- 
r.t firn a-e offerta so»: a • do- 
Pb 20 egosto L. 7.000 tutto 
compreso (215) 

GATTEO MARE - HOTEL WAL¬ 
TER. P.s:.-« v.s*»m»-e Scon¬ 

ti favo os; a-are 4 letti L 
1 000 pe* persovi» al g omo. 
camere 3 letti L 500 Bmbi 
t no 2 **m> g-»t_s Del 24 ego- 
sto » tettemb"* L S 000 7 000 
tutto compreso Pre-.ota'eVi ta¬ 
llonando ai (0547) 86161 

(216) 

IGEA MARINA Pensiona ELDO¬ 
RADO Ve Geii.o 15 • Tal. 
0541-630118 v.c-no mare • 
amb ente motto tranquillo • 
(antri.ara • tutta camere con 
servizi. Parchegg.o • dal 25 ago¬ 
sto a settembre lira 7000 
tutto compreso - 0.razione pro¬ 
prietario. (224) 


VALVERDE - CESENATICO - HO- 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102. Vic.no mare, camere con 
servizi, ottimo trattamento, parco 
giochi per bimbi - Dopo 20 Ago¬ 
sto e Settembre L. 7500 tutto 
compreso - Sconto bambini. 

(226) 

MIRAMARE - RIMINI - PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE - Telcl. 
0541/32621. Vicinissima mare, 
camere con/senza servizi, cucina 
casalinga. Parcheggio - 1-21 Ago¬ 
sto 9800 - dal 22-31 Agosto 
7800 - Settembre 6500 comples¬ 
sive. (227) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE - 
Viale Alfieri - Tel. 0541/42642 
Vicino mare, tranquillo, giardino, 
parcheggio, cucina romagnola, 
pensione completa dal 23-8, 5at- 
tembre 7000 - Gestioni propria. 

(228) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 50 - Tel. 
0541/41212. Vic.no mare, po- 
s.z.on* tranquillissima con giardi¬ 
no per bamb.ni conforti, ottimo 
trattamento, amb.ente tamil.aie, 
peni one completa 21-8 Settem 
bre 9l)U0 7000. Interpellateci. 

(229) 

CATTOLICA - Hotel Lugano - Te¬ 
lefona 0541/961.695. sul mate, 
sala TV. pirchegg.o. bar, scg- 
g.otno. camere con * senza str- 
».z.. so.agg a pr.vata con cab.na. 
gestito da: proprietari. 20-31/B 
7500. settembre 7000 tutto com¬ 
preso. Per un» scelta ticui* in- 
terpel.atecil (231) 

RICCIONE - Hotal M rena - V a 
Alt e-.. Tel. 0541,41075. Tri.n- 
qu '.o, camert. se-v.zi. balcone, 
bs-, g a-d no Pens one comp eta 
21 -8 - settembre 7000. .nterpei- 
latec.I (232) 

RIMINI - V serbe la - Peni eie M »- 
m - V a Porlo Palos, 14 Tele¬ 
fono 0541/738 130. 10 m. me¬ 
re. cuc.na casal nga genu na, ot- 
l ~.o trifta.T.tito. camere con/ 
seiza serv i 20-31 agosto 6500 
sr::*mb-e 5500 tutto compreso 
«-.che IVA. Sconti bamb ni. 

(233) 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE • 
2. cafeg. - Tel. 0541 953140. 
D.rettamente tu;:* sp agg.i, *- 
gnor,.e. camere con bagno, v.- 
s:a mare, ascensore, menu a 
sce.ra Offerta spec aie. terze 
pe sona s'essa camera sconto 
50'» (esc.uso 1-20 Agosto), 
1-20 Agosto 16 800 21-31 

Agoz'o 13 800 Settembre 11 
m a. (234) 

CESENATICO • HOTEL KING - 
V.t De Amcs. 38 • Te.. C547' 
82367. Modt-rio. elegante co¬ 
struì or.» 100 m m»-e, camere 
bagno, ba’co.ve, or:.ma cuC'a, 
pi'chegg o Da: 20 8 9 500 

Da: 27 8 8 900 (236) 

BELLARIA - HOTEL LAURA - 
Tel 0541 44141. Ambente fa¬ 
rvi.ere. molto trar.ou ilo. g »r- 
dmo ombreggiato, camere con e 
agosto 7 500 8 500 Settembre 
senza bagno Secorda qu rd.c n* 

6 00&-7 000 IVA compresa D,- 

rez one Massari (238) 

RIMINI-MAREBELLO • PENSIONE 
PERUGINI Tei 0541 32713 
V.c n.ss.ma mare, camere Serv ii, 
g «rdmò, parcheggio, ott.mo trat¬ 
tamento. 27 agosto-settembre 

7 000 IVA compresa (239) 
VACANZE fimg» • RICCIONE • 

HOTEL SOUVENIR - Ve 5. 
M»rt no T*< 0541/42032 - 

Servizi, ascensore, pareheggio, 
parco, giochi bambri . 20-31 

Agosto 8 500, Settemb-a 7 500 
contpssiivi. Bimbrii trio 6 an¬ 
ni 5096. (240) 


IL VOSTRO bambino gratis - RI¬ 
MIMI - PENSIONE LA FAVO¬ 
RITA - Tel. 0541/24 549 - 

Ve inissima ina-e - caniee »a-- 
v zi - tp.-n.i tue - Settenb * 7500. 
Bn.nb np suo 2 enn. gali, 
tuo 6 enn, SOI». (242) 

VISERBA / RIMIMI - VILLA PE- 
RAZZIMI - Via Rossini. 15 - 
Tel. 0541/73.41.08, v.cino me¬ 
te. molto tranquilla, familiare. 
Camere con, senza bagno; par¬ 
cheggio. 20-31 Agosto 7.000. 
settembre 6.500 Iva compresa. 
Direzione piopnctario. (243) 
RIMINI - Hotel Pennone Origina¬ 
le - Tel. 0541/25.429 * Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo; came¬ 
re servizi. Gestione propria. Set¬ 
tembre 6 000/6.500. Interpelle- 
teci. (244) 

SAN MAURO MARE - PEN5IO 
NE VILLA BOSCHETTI - Tel» 
tono 0541 49155 *1 centro - 
Oj.m confort - Parchegg.o - Dal 
22 sgosto 6 800 - Settembre 

6 000 tutto cotuetso (245; 
RICCIONE - MOTEL AQUILA p 

ORO - V le Cecca:.m - Telefo¬ 
no 0541/41353. Aperto tutto 
l'anno - Vicinn.mo mara nel 
cuore di R.ccion» - Carrier* dot- 
ca. nc, balcone, ascensore • 
Trattamento lamiliar» • Pensió¬ 
ne complete dal 25 agosto • 
settemo-e L 8 000 >246) 

RIMIMI MIRAMARE • Pensione El¬ 
leno - Tel. 0541-32609 - ri- 
c.n.stime mare • tranquilla 
gurd no - parcheggio - cuc.na 
toscana • Sttlcmb e 6.500. 
CATTOLICA - Hotel Delle Nazio¬ 
ni - 2. cafegpr.j - Tel. 0541- 

963140 - d rettamente sul * sp.eg- 
g a - t.g.-o-..* * ca-n».-t con be- 
g.sp - » s'a mare Ascensore 

menu * setta - otte-t» tptc.ee. 
Perso't cpmp s'a 9 000 - terza 
perse-,a stessa camere sconto S0-*. 

(24») 

RIMINI - MIRAMARE PENSIONE 
SORAYA - Tri. 0541/33260. 

V c.n.ss -n* rr.j't, fariqj.lia. ce- 
rr.e-e se-v z, p.'.-ati. Sertembr» 
6.500-7.000 fjtto compreso 

(250) 

VISERBELLA - RIMIMI • HOTEL 

BOOMERANG • T*:»f 0541/ 

734351. Nuovo, d.reftamenf» 
mare, tra-.qu no. camere doccia¬ 
sse. bacon* v.»*e mere, vari» 
pa-chegg o Eccez ona e Stiletti¬ 
ti'* » so e L 7 2Q0 tutto cor»- 
p-*to anche IVA 9 0 n. (251) 

RIMIMI - RIVAZZURRA • HOTEL 
CORONA - Tet 0541 /32351. 
30 m. -ni-*, rrode-n ss Tt cortv 
fc-fs Eccez o-a t Sferrò-* L r» 

7 000 tutto compreso Prenota'* 

(252) 

RIMIMI CENTRO - HOTEL LI 
STON • T* 0541 8441 1 - Vie 
G js' . 8 30 rs. tra-t. camere 

con stria s'.w z.. ascensore, se- 
'a togg s-ro bar Peni O-n cort- 

р. t'a di 27 3 5 900 seni» t e- 
g-o 6 7O0 con bagno (2531 

CATTOUCA HOTEL HAMILTON 
Tef 0541 961735 Alleni on»’ 
Offerta spec a te 3 persona scon¬ 
to SO” 1 ' 30 metri mar», came¬ 

re riesce a WC balco-.t; ascensore. 
perche/Mio gratu to otf.ma cu 

с. na d»l 26 agosto L. 8 000 

IA compresa (254) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OCCASIONI 


ROULOTTES tup#n»ccettor.»t* nuo¬ 
ve scontate t.-o ei 40% vendaci. 
Tei. (041) 97529» • 97422 * • 
450763 • 968446. 
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l'Unità / domenica 27 agosto 1978 

Si aggrava la tensione tra i due paesi 


Nuovi sangui nosi incidenti 
alla frontiera Cina - Vietnam 


PAG. 15 / fatti nel mondo 

* < t * » 

II patriarca Luciani nuovo pontefice | ~ 


> Sette morti (4 cinesi e 3 vietnamiti) e 
v di Hanoi e Pechino che si accusano r 


numerosi feriti - Contrastanti versioni 
eciprocamente per i gravi incidenti 


PECHINO — La tensioni* al 
la frontiera fino-vietnamita si 
è j>ericolosamente aggravata 
in seguito a due incidenti av- 


ce ministro degli Esteri Ch.mg 
Hai Kong aveva convocato 1' 
ambasciatore del Vietnam a 
Pechino Nguycn Trong Vinh, 


venuti nella giornata di ieri e dicendogli che si era tratta¬ 
ne! corso dei quali si sono re- to di un incidente « premedi- 


gistrati morti da una parte e 
dall'altra. La « Nuova Cina », 
nel suo ultimo dispaccio dalia 
regione di frontiera, afferma¬ 
va ieri mattina che « persona¬ 
le militare vietnamita occupa¬ 
va il crinale di Bo Nien. su 
territorio cinese », contro il 
quale 200 soldati avevano lan¬ 
ciato un attacco da tre dire 
zioni. Nell'incidente nove fun¬ 
zionari di frontiera cinesi, di¬ 
sarmati, sarebliero rimasti fe¬ 
riti. 

Nella mattinata di ieri era 
avvenuto un primo incidente. 


tato » e « deliberato ». di con 
nuovo gravissimo passo com¬ 
piuto da parte vietnamita per 
sabotare ie conversazioni al 
livello dei vice ministri degli 
esteri in corso tra i due pae¬ 
si per cercare di risolvere il 
problema del rimpatrio dei re¬ 
sidenti cinesi in Vietnam. 

Sempre in seguito all'inci¬ 
dente. i vietnamiti, ieri pò- 
meriggio, avevano a loro vol¬ 
ta formulato una protesta, af¬ 
fermando che « centinaia di 
cinesi, tra cui poliziotti :n 
borghese e militari, e nume- 


1 nel quale — sempre secondo rosi teppisti, avevano varco- 
quanta informa 1‘agonzh -- to la frontiera » e attaccato 

quattro cittadini cinesi r'-i f con coltelli e lance di barn- 

denti in Vietnam sono stati bù » il personale vietnamita 


uccisi e altre decine feriti, al 
euni gravemente. « Creando 


che stava consigliando alle 
migliaia di residenti cinesi 


un'atmosfera di terrore a san- affollati davanti alla frontie- 


gue freddo», i vietnamiti ave 
vano * costretto con la for¬ 
za » circa 2.500 residenti ci 
nesi a varcare ia frontiera, 
raggiungendo il territorio del¬ 
la Cina. Questo primo inciden¬ 
te aveva provocato nel pome¬ 
riggio di ieri una « forte pro¬ 


ra, dal Iato vietnamita, di far 
ritorno ai loro luoghi di re¬ 
sidenza in Vietnam. Secondo 
Hanoi, tre vietnamiti sono sta¬ 
ti uccisi, e 25 feriti, tra cui 
sette gravemente. 

H ministro degli esteri viet¬ 
namita aveva poi denunciato 


testa » da parte cinese: il vi- 1 definendolo « atroce » il com¬ 


portamento tenuto dalle guar¬ 
die confinarie cinesi. 

« Per ragioni umanitarie il 
Vietnam voleva far sì clic i 
cinesi ritornassero belle loro 
case nel Vietnam: le autori¬ 
tà cinesi volevano invece che 
si fermassero li per fomen¬ 
tare la tensione ed avere un 
mezzo di pressione al tavolo 
del negoziato. Chiediamo per¬ 
tanto alla Cina di cessare 
qualsiasi atto di incitamento, 
violenza e disturbo nella zo¬ 
na di confine e di impedire 
il ripetersi di queste provo¬ 
cazioni ». 

Radio Hanoi aveva inoltre 
preannunciato una visita nel¬ 
la zona teatro degli scontri 
di giornalisti francesi, tede¬ 
schi, cubani e giapponesi. 

r ...Potranno cosi rendersi 
conto delle atrocità cinesi... ». 
concludeva la nota del mini¬ 
stero degli esteri. 

Ma dopo questo primo inci¬ 
dente. già grave, le cose so¬ 
no precipitate nel pomerig¬ 
gio. Secondo la < Nuova Ci¬ 
na ». i vietnamiti hanno co¬ 
minciato con uno spiegamen¬ 
to di forze sulle colline sui 
due lati dell'autostrada, di 
fronte al passo di Yu Yi. « Al¬ 
le 17,30, la parte vietnamita 
in modo flagrante ha invia¬ 
to oltre 200 soldati con ran¬ 


delli. sassi, fucili mitragliato- 
ri. bombo a mano e pugnali 
a lanciare un attacco da tre 
direzioni contro il crinale di 
Bo Nien. in territorio cinese. 
Cna pioggia di sassi ha colpi¬ 
to il personale cinese dì ser¬ 
vizio ». 

« Agendo su istruzione delle 
più alte autorità — afferma 
ancora l'agenzia ufficiale ci¬ 
nese — il personale cinese 
non è passato al contrattacco. 
Si è limitato a formulare 
una protesta verbale. La par¬ 
te vietnamita non prestando 
ascolto ai consigli e agli am¬ 
monimenti. ha fatto irruzione 
dalla parte cinese dei posto 
di frontiera e ha malmenato 
nove funzionari cinesi disar¬ 
mati ». x Mentre diffondiamo 
tale dispaccio, il personale 
militare vietnamita sta anco¬ 
ra occupando il crinale di Bo- 
Nien. su territorio cinese ». 
conclude la « Nuova Cina ». 

La tensione è dunque salita 
al punto più alto da quando. 
l’8 agosto, era cominciato ad 
Hanoi il negoziato al livello 
dei viceministri degli esteri 
proposto dalla Cina il 19 lu¬ 
glio. La terza seduta del ne¬ 
goziato si era tenuta il 19 
agosto e si era conclusa con 
un totale fallimento. 


(Dalia prima pagina) 

rosi erano 1 giapponesi, gli 
indiani, gli arabi, oltre ai pro¬ 
testanti americani), tutti par¬ 
tecipavano all'emozione per 
un evento che. in qualohe ino 
do. riguarda tutto il mondo. 

Nove minuti dopo le 19. il 
jrortavoce vaticano padre 
Fanciroli Ila ripetuto: «Aspet¬ 
tiamo ancora. siamo in 
attesa ». 11 dubbio ha comin¬ 
ciato a sciogliersi verso le 

19.17. quando alcuni sacerdoti 
in stola bianca sono apparsi 
al balcone centrale di San 
Pietro: un annuncio non uf¬ 
ficiale. ma chiaro, che il nuo¬ 
vo Papa stava per presentarsi 
al popolo. Dalla folla si è 
levato un grande applauso, 
alcuni hanno lanciato grida dì 
entusiasmo, suore e preti si 
sono inginocchiati, migliala di 
persone che a piedi o in au¬ 
to si trovavano nelle vie cir¬ 
costanti hanno raggiunto ia 
folla (di venti o trentamila 
persone) già raccolta davan¬ 
ti alla basilica. 

Subito dopo, il cani. Felici 
si è affacciato al balcone ed 
ha dato la notizia con la for¬ 
mula tradizionale: Annuntio 
vobis gaudium magnum. Ha- 
bemus Papam... ». Erano le 

19.18. Le campane hanno suo¬ 
nato a distesa, l'applauso del¬ 
la folla si è levato più alto, 
coprendo le ultime parole del 
porporato. Alle 19,30, il nuo¬ 


vo pontefice si è affacciato, 
con alla sua sinistra il mae¬ 
stro delle cerimonie mona. Vir¬ 
gilio Noè e alla sua destra 
il sacrista Canisio Van Lierde 
e il camerlengo card. Giovan¬ 
ni Villot. Sulle logge laterali 
hanno preso posto tutti i mem¬ 
bri del conclave. Nuovi, pro¬ 
lungati applausi. Poi la be¬ 
nedizione « l’rbi et Orbi ». an¬ 
cora uno scambio di saluti fra 
il Papa benedicente e la folla, 
uno sventolio di fazzoletti bian¬ 
chi e il successore di Paolo 
VI è rientrato in San Pietro, 
per riaffacciarsi poco dopo 
(alle 19.40), cedendo ai ri¬ 
chiami che si levavano dalla 
piazza. 

Ciò gli ha dato modo dì ac¬ 
cogliere e ricambiare il tra¬ 
dizionale omaggio militare re¬ 
sogli per conto delle forze ar¬ 
mate italiane da un batta¬ 
glione di formazione, accom¬ 
pagnato dalla banda dei ca¬ 
rabinieri. 

Intanto, nella sala stampa, 
padre Panciroli faceva ai gior¬ 
nalisti la prima dichiarazione 
ufficiale del nuovo pontifica¬ 
to. poche parole di circostan¬ 
za: « In questo momento so¬ 
lenne posso solo dire che alti 
e gravi compiti attendono il 
nuovo Sommo Pontefice, pa¬ 
store universale, che ha scel¬ 
to il nome di Giovanni Paolo 
I. Auguriamogli che sulle or¬ 
me di Paolo V?, sia un gran¬ 
de e santo Papa, come i cat¬ 


tolici di tutto il mondo si at¬ 
tendono e per il bene della 
umanità ». 

A Giovanni Paolo I sono 
subito giunti numerosi mes¬ 
saggi di congratulazioni. Fra 
i primi ad inviarli sono stati 
il presidente della Repubbli¬ 
ca Pertini, il presidente del 
Senato Fanfani e i] presidon 
te della Camera Ingrati. 

Non è certo (non può esse 
re certo, data la segretezza 
del conclave) clic questo sia 
stato davvero, come ha detto 
don Livi, il più breve della 
storia. E' vero jx*rò che negli 
ultimi centocinquant'anni, so 
lo Eugenio Pacelli fu eletto 
in una sola giornata al terzo 
scrutinio. Un’altra elezione 
molto breve fu quella del 
card. Giacchino Pecci. che fu 
eletto nel 1878 in un giorno e 
mezzo (assunse poi il nome 
di Leone XIII e regnò fino al 
1903). Pio IX fu eletto in po 
co più di due giorni. Paolo 
Vi in tre giorni, come Gio¬ 
vanni XXIII. 

I latinisti credono di aver 
notato (pur neU'emozioue del 
momento) che il card. Felici. 
neH'aununciare l'elezione del 
nuovo Papa. ha usato 
l'espressione: « ...qui sibi 

nomea imposuit JohannL 
Pauli Primi ». L'edizione 
straordinaria dell’Osserfflto 
re Romano reca invece le 
parole: « ... qui sibi nominem 


impostai Johannem Paulum 
Primum ». Sciolti tutti gli al¬ 
tri. resta il dubbio linguistico: 
se sia più corretto il genitivo 
o l'accusativo. 

L’elezione 
di Luciani 
sarebbe stata 
« plebiscitaria » 

CITTA' DEL VATICANO - 
I: pori avoco vaticano Padre 
Romeo Panciroli. conversali 
do ieri sera coi giornalisti, 
ha confermato la voce, dtf 
fusa nella sala stampa vati 
rana, secondo la quale la 
votazione su! nome di Albino 
Luciani è stata « p.ebisclta 
ria ». Essendo stanotte anco 
ra chiuso il Conclave, nulla 
dì certo è dato conoscere da 
gli stessi elettori. In clattsu 
ra in Vaticano fino alle 9.30 
di stamani. 

Panciroli ha però avuto 
contatti, sia pure brevissimi, 
co! prelati <> conclavisti » e 
cerimonieri, avendo dato co 
muntcazlone ufficiale ai gior 
nalisti della fumata « Pian 
ca », per fugare le loro incer¬ 
tezze un minuto prima che 
il Cardinal Felici apparisce* 
nel vano della loggia della 
Basilica vaticana per annun¬ 
ciare il nome del Papa. 

Dato comuncpie I! segreto 
del conclave, osservato fino 
a stasera con estremo rigore 
anche dal clero addetto ai 
rapporti con la stampa, non 
è possibile avere altra indi 
cazione sugli scrutini 


Chi è il successore di Paolo VI 


Previste per ottobre le elezioni politiche 

Tesa vigilia preelettorale a Londra 

Dichiarazioni di Healey - Dopo gli attentati « allerta rossa » negli aeroporti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Secondo i gior¬ 
nali popolari inglesi non ci 
sarebbero dubbi: le elezioni 
generali sono imminenti, 
l'appuntamento di ottobre — 
per una serie di fattori elio 
vanno accumulandosi in 
questo interludio estivo — 
dovrebbe ormai essere inevi¬ 
tabile. La stampa « di quali¬ 
tà » è più prudente e non si 
avventura in una previsione 
che solo l’annuncio ufficiale, 
a tre settimane dal voto, può 
confermare. Tuttavia è inne¬ 
gabile che a questo punto la 
tentazione di dare per scon¬ 
tata la decisione governativa 
di convocare i comizi è irre¬ 
sistibile. 

Il cancelliere deilo scac¬ 
chiere (tesoro e finanze) 
Demis Healey ila dal canto 
suo contribuito a dare esca 
alle illazioni elettorali con un 
pronostico ottimista sull'an¬ 
damento dell'economia. L’in¬ 
flazione (attualmente 8.4 per 
cento), dovrebbe mantenersi 
stabile anche l'anno prossi¬ 
mo, la cifra dei disoccupati 
potrebbe scendere se il si¬ 
stema riuscirà a garantire il 
3 per cento di crescita annua 
clic figura nelle previsioni uf- i 


fidali. Healey parlava alla 
camera di commercio di E- 
dimburgo ed ha deliberata¬ 
mente usato un tono ottimi¬ 
sta die risulta sotto parecchi 
aspetti in contrasto con i 
dubbi e i timori sull'anda¬ 
mento economico dellTnghil- 
terra nell'anno prossimo. Ti¬ 
pica dichiarazione elettorali¬ 
stica. rassicurante, tesa a 
conquistare il massimo di 
consensi — replicano gli am¬ 
bienti conservatori. 

Il partito di opposizione è 
infatti convinto che si è 
già entrati nella fase pre-elet- 
torale e non risparmia in 
questi giorni energie e spese 
per rimontare la corrente 
grazie ad una propaganda 
clic non guarda tanto per il 
sottile. Lo slogan centrale dei 
conservatori appare in un 
grande manifesto murale 
distribuito in tutta la Gran 
Bretagna die dice in sostan¬ 
za: « I disoccupati aumenta¬ 
no. il laburismo non funzio¬ 
na ». Il quadro positivo che. 
con qualche giustificazione, i 
laburisti stanno cercando di 
tracciare davanti al paese 
non può dunque piacere ai 
torics che puntano invece al- 
l'interVento di rottura. 

L'atmosfera pacata e tran¬ 


quilla del dibattito non serve 
ai loro fini ed ecco perché 
sono intenzionati a intensifi¬ 
care nelle prossime settimane 
polemiche, demagogia, attac¬ 
chi personali. Ieri l'altro un 
gruppo di 26 giovani dimo¬ 
stranti. di incerta collocazio¬ 
ne politica, ha « invaso » per 
qualche ora, la sede centrale 
del partito conservatore in¬ 
scenando una clamorosa pro¬ 
testa contro la « sfacciata 
strumentalizzazione » elettora¬ 
listica delle sofferenze dei di¬ 
soccupati da parte dei rap¬ 
presentanti politici delie clas¬ 
si privilegiate. Nei fatti la 
protesta si è risolta in un'ul¬ 
teriore pubblicità per i con¬ 
servatori che hanno cercato 
anclie di addebitare in qual¬ 
che modo agli ambienti labu¬ 
risti la inopinata irruzione 
nei loro uffici come esempio 
di « tattica violenta ». 

Non sono soltanto i mag¬ 
giori partiti che vanno appa¬ 
rentemente allineando le loro 
forze sul cammino elettorale, 
anche i sindacati scendono in 
campo con tutti i mezzi a 
loro disposizione secondo u- 
na tacita intesa, da tempo o- 
perante, che vede la confede¬ 
razione generale TUC schie¬ 
rarsi sul terreno politico, in 


appoggio al governo laburi¬ 
sta. 

Frattanto si intensificano, 
come margine di tensione e 
richiamo di disciplina, le mi¬ 
sure per l'ordine pubblico iu 
seguito alla recente ondata di 
attentati in patria e all'este¬ 
ro. A Londra do|M) i recenti 
attentati a sfondo medioo¬ 
rientale contro diplomatici a- 
rahi e contro il personale 
dell'aviolinea israeliana El-AI. 
la polizia lia messo in atto le 
più stringenti misure di sicu¬ 
rezza die la capitale abbia 
mai visto in tempo di pace. 

Alcuni colpi d'arma auto¬ 
matica erano stati esplosi 
anche venerdì contro la abi¬ 
tazione di un altro diploma¬ 
tico arabo. Ieri l’aeroporto di 
Londra era sotto assedio. Gli 
agenti avevano fatto sfollare 
tutte le terrazze di solito a- 
perte al pubblico, i balconi, i 
corridoi, riducendo il numero 
delie persone in attesa ai soli 
viaggiatori, isolando comple¬ 
tamente le aree di partenza. 
Il grado di mobilitazione, nel 
codice di servizio, viene de¬ 
nominato come « allerta ros¬ 
sa » ossia il massimo allar¬ 
me. 

Antonio Bronda 


Pretoria ostacola il processo di transizione verso l'indipendenza 

Manovre del Sud-Africa per la Namibia 

Tutta l’attività economica del paese è oggi dominata dalla minoranza bianca 


E‘ terminata dopo 16 gior¬ 
ni la missione esplorativa dei- 
rinviato dell’ONU Mariti An- 
tisaari in Namibia. L’inviato 
speciale del segretario delle 
Nazioni Unite dovrà ora rife¬ 
rire i risultati dei suoi incon¬ 
tri con r.Amministratorc ge¬ 
nerale sudafricano a Kurt 
Waklheim. Dopo che l'ammi- 
nistratore sudafricano della 
Namibia aveva conferito con 
il premier di Pretoria. Yor- 
ster. era sembrato di notare 
un cambiamento sul problema 
delia data della indipenden¬ 
za fissata per il 31 dicem¬ 
bre. A Pretoria l’amministra¬ 
tore, Justice Steyn. Aveva in¬ 
fatti dichiarato che il proble¬ 
ma della data è un problema 
sul quale bisogna essere fles¬ 
sibili. Cionondimeno il Suda¬ 
frica insiste per il manteni¬ 
mento di questa data. K prò 
prio per questa insistenza si 
è avuto il primo disaccordo 
tra r.Amministratorc Steyn ed 
il rappresentante dell'ONU. il 
finlandese Mariti Antisaari. 
Pretoria, che ha già iniziato 
la registrazione degli eletto¬ 
ri namibianì. rifiuta di annul¬ 
lare il lavoro già fatto per 
iniziarlo di nuovo sotto il con¬ 
trollo dell'ONU. 

D'altra parte i! problema 
della data e quello del con¬ 
trollo delle operazioni eletto¬ 
rali non sono le sole questio¬ 
ni che preoccupano Pretoria. 
Il piano in baso al quale do¬ 
vrebbe avvenire il passaggio 
dei poteri prevede anche, per 
esempio, la liberazione dei 
detenuti politici e tra questi 
c'è Toivo Hermann Ja Toivo, 
fondatore con l'attuate preti- 
• dente Sam Nujoma della 
SWAPO c i sudafricani temo- 
M che il suo ricongiungimen¬ 
to alla leadership dàlia SWA¬ 
PO sia pericoloso per loro. 
Toivo Hermann Ja Toivo fu 
arrestato nel 1967. è rimasto 


ROMA — Dopo la sanguinosa incursione dolio truppa suda¬ 
fricano noi torrltorio dolio Zambia, continuano I combattlmonti 
tra lo torto sudafricano o quoti* xamblan*. Il ministro dogli 
esteri dolio Zambia, Sitok* Mollo, ha conformato eh* la trup¬ 
pe sudafricano ponotrat* noi suo paos* hanno provocato di¬ 
verse vittimo tra la popolazione clvilo distruggendo edifici 
scolastici, lino# •lottrlcho o attrozzaturo aeroportuali, * ha 
anche dotto cho so la situazione olla frontiera dovesse dete¬ 
riorarsi lo Zambia potrebbe chiedere aiuti esterni. 

L'incursione sudafricana ero stata proceduta da una scon¬ 
tro tra lo truppe sudafricano * I guerriglieri della SWAPO (il 
movimento di liberazione dello Nomibla). 

Le nuove gravi iniziative militari del Sud Africa sono inter¬ 
venute mentre è in corso uno missione dell'ONU per la conces¬ 
sione della indipendenza alla Namibia, un territorio che 0 
ancora sotto dominio sudafricano. 


lontano dalla lotta attiva per 
undici anni e al suo ritorno 
in libertà potrebbero sorgere 
divergenze con la leadership 
attuale, ma potrebbe anche 
verificarsi una piena intesa. 
Nel primo caso sono prevedi¬ 
bili tensioni airinterno della 
organizzazione, ma se si ve¬ 
rificasse la seconda ipotesi le 
possibilità di vittoria della 
SWAPO si accrescerebbero 
enormemente. E’ per questo 
che il Sudafrica guarda con 
preoccupaziont alla liberazio¬ 
ne di Toivo Hermar.n Ja Toi 
vo e degli altri patrioti impri¬ 
gionati a kebben Island. 

Oltre la SWAPO vi sono 
altre formazioni politiche che 
parteciperanno ad eventuali 
elezioni. La minoranza di ori¬ 
gine europea è rappresenta 
ta da due formazioni: il Na 
tional Party dì A.H, Du Ples¬ 
si. 1 ; e il Repubblican Party di 
Dirk Mudge che presumibil¬ 
mente non otterranno voli a! 
di fuori della loro base etni¬ 
ca. Essi potrebbero soltanto 
entrare come minoranza in 
una coalizione di forze come 
quella che ha dato vita alla 
conferenza della Turnhalle. 
Essi infatti hanno l'appoggio 
di alcuni leader conservatori 
negri. Uno di questi cosiddetti 
leader è il capo degli Ovam- 


bo Cornclius Nbjoba. 

Un altro era il capo Hert 
ro Klcmens Kapuuo che pe 
rò è stato assassinato lo scor 
so marzo. Un altro dei crup 
pi che presumibilmente -i im¬ 
pegneranno nella campagna 
elettorale è quello di Andreas 
Shipanga. un dissidente delia 
SWAPO rilasciato di recente 
dopo una detenzione in Tanz.i 
nia. che ha r reato un gruppo 
chiamato SWAPO Democra- 
ts. Tutte queste organizzazio 
ni sono raccolte nel Nami- 
bjan National Front, una al¬ 
leanza sostenuta dal Sudafn- 
ca. e nata dalla conferenza 
della Turnhalle. 

L'idea dei coloni bianchi è 
di raccogliere il maggior nu 
mero di alleati possibile per 
ottenere consensi tra la po¬ 
polazione africana e metic 
eia neiia speranza di ottene¬ 
re una forte posizione con 
trattuale dopo te elezioni. Lo 
inizio a questo tipo di campa¬ 
gna e di manovre è stato da¬ 
to daH’amministratore genera¬ 
le sudafricano Justice Steyn. 

La Namibia ha circa un mi¬ 
lione di abitanti di cui oltre 
850 mila africani c potenzial¬ 
mente ha la più alta quanti¬ 
tà di risorse naturali pro-ca- 
pitc di tutta l'Africa. Tutta 
l'attività economica i oggi 


controllata dalla popolazio¬ 
ne di origine europea e dal¬ 
le compagnie multinazionali 
con sede fuori della Nami¬ 
bia, mentre la popolazione 
africana vive dei bassi salari 
che le derivano dal sistema 
del lavoro « sotto contratto » 
e dei proventi dell'agricol¬ 
tura di sussistenza che copre 
appena il 5 per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo. 

Quando la Namibia sarà di¬ 
ventata indipendente si tro¬ 
verà poi di fronte il problema 
di Walvis Bay. un problema 
cruciale per il governo. Il 
Sudafrica pretende infatti di 
mantenerne il controllo anche 
dopo l'indipendenza. Senza il 
porto di Walvis Bay che lega 
la Namibia ai principali mer¬ 
cati intemazionali, il paese 
avrebbe enormi difficoltà a 
mantenere il livello deile 
esportazioni. L’unico porto al¬ 
ternativo c quello di Luderitz 
che però non è collegato con 
i! resto del paese da adegua¬ 
te vìe di comunicazioni. Da 
Walvis Bay parte la maggior 
parto dei minerali e delle 
pelli di Karakul che rendono 
50 milioni di sterline l'anno, 
come pure l'uranio e I dia¬ 
manti Dàltra parte tutte le 
forze che hanno interesse ad 
impedire una vittoria elettora¬ 
le della SWAPO stanno già 
conducendo una campagna di 
sabotaggio e di allarmismo II 
covomo sudafricano poi ha 
detto chiaramente che se do¬ 
vesse arrivare al potere la 
SWAPO iancerebbe una mas¬ 
siccia campagna di sabotag¬ 
gio ritirando dalla Namìbia 
tutte le imprese che hanno le 
loro radici in Sudarrica. I 
prossimi mesi saranno dun¬ 
que cruciali per questo paese 
ed anche per coloro che stan¬ 
no lavorando all’attuazione 
dell’accordo intemazionale. 

Philipp Mongoli 


(Dalla prima pagina) 

to unitario italiano e la Chie¬ 
sa. Ebbene, a far rimarcare 
la differenza profonda e addi¬ 
rittura il rovesciamento d'im¬ 
postazione. a distanza di un 
secolo, basti ricordare quanto 
disse Paolo VI all'ONU il 4 
ottobre 1965: « Non abbiamo 
alcuna cosa da chiedere, nes¬ 
suna questione da sollevare; 
se mai un desiderio da espri¬ 
mere e un pensiero da chie¬ 
dervi. quello di potervi servire 
con umiltà e amore ». E chiu¬ 
dendo il Concilio I’8 dicembre 
dello stesso anno, rivolto al 
mondo, aggiungeva: « Per la 
Chiesa cattolica nessuno è 
estraneo, nessuno è escluso, 
nessuno è lontano ». 

Nel 1975 Paolo VI indiceva 
l'anno santo nel segno della 
t riconciliazione tra cristiani 
e non cristiani, tra credenti e 
non credenti » segnando una 
svolta rispetto al precedente 
Anno santo celebrato da Pio 
XII nel segno del * ritorno nel¬ 
l'unica Chiesa » ritenendo gli 
altri reprobi. 

Il fatto che il nuoto Ponte¬ 
fice abbia voluto chiamarsi 
Giocarmi Paolo I lascia rite¬ 
nere che egli intenda prose¬ 
guire sulla eia tracciata dai 
suoi predecessori, sia pure 
con stile molto diverso, data 
la formazione culturale ed il 
temperamento del nuovo Pon¬ 
tefice. 

Papa Albino Luciani, che 
abbiamo visto nel tardo pome¬ 
riggio di ieri affacciarsi sorri¬ 
dente a sciogliere i dubbi che 
erano sorti dopo la lunga fu¬ 
mata nera-grigio-bianca e a 
benedire per la prima volta 
la grande folla che si era riu¬ 
nita in piazza S. Pietro, ha 
66 anni, esattamente quanti 
ne aveva il suo predecessore 
al momento dell’elezione. E', 
infatti, nato in Forno di Ca¬ 
nale. in provincia di Belluno, 
il 17 ottobre 1912. Di umili 
origini — il padre era socia¬ 
lista e per questo era stato 
costretto ad emigrare per lun 
ghi anni in Svizzera e solo 
più tardi troverà un lavoro 
come artigiano del vetro a 
Murano — i! fiorane Albino 
Luciani entrò prima nel semi 
nario di Feltre, e dopo passò 
a quello di Belluno, dove stu 
dio filosofia e teologia. Venne 


ordinato sacerdote il 7 luglio 
1935 e successivamente si tra¬ 
sferì a Roma per frequenta¬ 
re la Pontificia Università 
Gregoriana dove si laureò di¬ 
scutendo una tesi su Rosmini, 
che. anche negli anni succes 
sivi. è rimasto il suo autore 
preferito, soprattutto per I' 
opera < Le cinque piaghe del 
la Chiesa ». 

Rientrato nella sua diocesi 
fu dapprima coadiutore nella 
parrocchia di Forno di Cana¬ 
le e poi in quella di Agordo, 
insegnando contemporanea¬ 
mente religione nel locale 
istituto tecnico minerario. Dal 
1937 al 1947 fu vice-direttore 
e professore di teologia dog¬ 
matica. morale, diritto cano¬ 
nico ed arte sacra nel semi¬ 
nario di Belluno. Nel 1948 fu 
nominato pro vicario genera¬ 
le della diocesi e responsabi¬ 
le dell'ufficio catechistico dio¬ 
cesano. Rimasto sempre nel¬ 
l'ambito della sua regione sen¬ 
za avere grandi ambizioni di 
teologo, tanto che non ha la¬ 
sciato nessuna opera che po¬ 
tesse entrare nella storia del¬ 
la teologia, il Pontefice appe¬ 
na eletto racconta in un li 
bretto di catechesi tutta 
questa sua esperienza fat 
ta in seminario, come dirigen¬ 
te e professore, e soprattut¬ 
to quella fatta come vescovo 
di Vittorio Veneto e poi quel¬ 
la come patriarca di Venezia. 

Era. infatti, vescovo di Vit¬ 
torio Veneto quando fu an 
nunciato da Giovanni XX111 
ii Concilio. In una lettera pa¬ 
storale dal titolo * Note sul 
Concilio ». l'allora mons. Lu¬ 
ciani spiegò con la sua con¬ 
sueta semplicità e senza en¬ 
trare nel merito dei problemi 
le diverse fasi della prepara 
zione e gli scopi della gran 
de assemblea che doveva, poi 
determinare una svolta nella 
storia della Chiesa. In seno 
alla Conferenza episcopale 
triveneia partecipi) alla ste 
stira delle parti ideologiche, 
in particolare di quelle di teo¬ 
logia morale, del documento 
in base al quale i padri con¬ 
ciliari reneti ed egli stesso 
avrebbero partecipato al Con 
cilio. 

Gli anni del Concilio — vis¬ 
suti tra i 50 e i 53 anni come 
vescovo di una regione di forti 
tradizioni cattoliche — furo 


no per lui, /ormatosi come 
tanti altri nella cultura teo¬ 
logica pre congressuale, una 
grande esperienza che al 
tempo stesso gli pose anche 
tanti problemi nuovi. Dall'in¬ 
contro con tanti padri con 
ciliari, convenuti a Roma da 
diversi continenti, come da 
altri im'ontri successivi, du 
rante i cinque Sinodi mondia 
li dei vescovi svoltisi durati 
te l'ultimo pontificato, il re 
scovò, il patriarca Luciani ha 
tratto la convinzione, come 
disse egli stesso in uri tritar 
vento, che l'opera evangeliz¬ 
zatrice richiede oggi « Firn 
pegno di tutta la comunità 
cristiana ». 

Di qui il riconoscimento, da 
parte sua. dell'importanza dei 
vescovi e della loro azione 
collegiale attorno al Papa, an 
che se in lui è rimasta co 
stante la preoccufxizione di 
non scialbare il patrimonio 
tradizionale della Chiesa a cui 
si è richiamato alcune volte 
con una forza da farlo oppa 
rire come un uomo preoccu 
poto delle novità. L'Osserva 
iore Romano ha cosi sintetiz 
rato questo suo atteggiameli 
ta: x L'assoluta fedeltà al Pa 
pa e un cattolicesimo rigoro¬ 
si sono una costante della 
vita e della missione sacer¬ 
dotale rii Albino L licioni ». 
Fu. infatti, felice quando po 
tè ricevere, nel settembre 
1972. Paolo VI che. diretto a 
Udine dove si celebrava il 
Congresso eucaristica nazio 
naie, fece una breve sosta a 
Venezia. 

Nel sottolineare il caratte 
re essenzialmente pastorale 
di Giovanni Paolo 1. il deca 
no del Sacro Collegio, card. 
Confalonieri, che per l'avan¬ 
zata etti (S5 anni) non è po¬ 
tuto entrare in Conclave, ha 
dichiarato: « E’ un pastore 
di anime che riflette molto, 
scrive e parla bene. Ritengo 
che è il Papa del m/tmenlu ». 
Il Preponilo generale dei ge 
suiti, padre Arrupe. nel con 
fermare al nuovo Papa la tra 
dizionale fedeltà della Com 
pagnia di Gesù secondo la re 
gola del fondatore Ignazio di 
Loyola, ha espresso l'augu 
rio che « Giovanni Paolo 1 
possa dare alla Chiesa e al 
l'umanità la stessa forza spi 
rituale e umana e anche 


lu stessa speranza ih quei 
due giganti. Giovanni XXIll 
e Paolo VI ». 

Il direttore di Civiltà Cat 
Colica, /xi dre Sorge, ha ne 
gaio che il nuovo Papa pos 
sa essere definito « conserva 
tare » come molti giornali 
hanno scritto. « E', inrece. 
esatto affermare che il sue 
cessare di Paolo VI sarà un 
bravo Papa, che unisce un 
senso pastorale notevole ad 
una profonda spiritualità sa 
cerdotale ed al tempo stesso 
ha uria spiccata capacitò di 
costruire la Chiesa ». Si spie 
girerebbe, cosi, il perchè del 
la sua scelta e della rapidi 
tà con cui essa è avvenuta. 
In questo secolo solo Pio XII 
fu eletto nell'arco di un gior 
no come è avvenuto per Gin 
tonni Paolo l. 

Le porte del Conclave, do 
ve sono rimasti tutti gli al 
tri cardinali, saranno aperte 
questa mattina alle 9.30. An 
che quando fu eletto Paolo 
VI il 21 giugno 1963 verso le 
Il del mattino, il Conclave fu 
aperto soltanto dopo le cin¬ 
que del pomeriggio. Il nuora 
Papa corrà, prima, consultar 
si con essi. Il primo discorso 
che Giovanni Paolo / prò 
n lineerà in pubblico, ripren 
der.rlo una tradizione interrai 
tasi domenica 6 agosto per 
la morte di Paolo VI. sarà a 
mezzogiorno di oggi. Cono 
sceremo, cosi, i primi pensie 
ri del nuora Pontefice il cui 
programma e il cui indirizzo 
potranno meglio risultare da 
atti, da encicliche, da docu 
menti per i quali occorre del 
tempo. 

Dorrà, invece, procedere 
subito al 9>nferimento dei 
nuoci incarichi di Curia, da 
to che. in seguito alla morte 
di Paolo Vi. chi ne era inre 
strio automaticamente ne è 
rimasto privo. Già le nuo 
ve nomine e la scelta degli 
uomini per ricoprire i nuovi 
incarichi daranno un primo 
segno del p'intificato di Gin 
vanni Paolo J, che è cornili 
ciato dal momento in cui il 
protodiacono, card. Felici, 
ne ha dato il solenne annuo 
ciò allo folla raccolta in piar 
za S. Pietro e a quanti, atira 
verso i mezzi di cnmunicazio 
nc erano in attesa della no 
tizia 


Risposte adeguate a questioni nuove 
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è portandosi all'altezza di 
queste questioni, che socia¬ 
listi e comunisti possono far , 
progredire la causa della j 
democrazia c del socialismo 
in Europa, superando j pe 1 
santi limiti storici delle ! 
esperienze socialdcmocrati- 1 
che ed evitando di ricalcare 
gli schemi e di ripetere le 
distorsioni del processo di 
costruzione del socialismo 
nell'Europa dell'Est: è su 
questo piano che si misura¬ 
no la validità del patrimo¬ 
nio specifico e la capacità di 
elaborazione e iniziativa di 
ciascun partito. E di spazio 
qui ce n'é largamente per j 
l'esercizio dell’autonomia e 1 
l'affermazione del ruolo del i 
PSI. senza che questo ricor¬ 
ra a contrapposizioni artifi¬ 
ciose. strumentali e dirom¬ 
penti al PCI. 

Infine, l'ultimo punto — 
ma non certo il meno Im¬ 
portante — che ci sembra di 
dover sottolineare in questo 
momento II dibattito ideo¬ 
logico. il confronto sulle pro¬ 
spettive. deve intrecciarsi 
con l’impegno politico con¬ 
creto neli ambito dell'attuale 
maggioranza parlamentare e 
nel più variegato quadro 
delle intese su cui si reg¬ 
gono le Regioni e gli enti 
locali. La politica di unità 
nazionale, come oggi si pre¬ 
ferisce definirla, è cosa 
estremamente Impegnativa 
per tutte le forze democra¬ 
tiche. ma in modo partico¬ 
lare per le forze di sinistra: 


è a queste che spetta ope¬ 
rare unitariamente perché 
tale politica si caratterizzi 
e si esplichi attraverso scel¬ 
te coraggiose e coerenti di 
correzione rispetto a indi¬ 
rizzi del passato e a ten¬ 
denze negative tuttora in 
atto, attraverso scelte corag¬ 
giose e coerenti di cambia¬ 
mento, di riforma, di pere¬ 
quazione. tali da garantire 
l’effettivo superamento del 
la crisi di fondo che ha in¬ 
vestito il Paese, ravvio di 
un nuovo processo di svilup¬ 
po — più equilibrato e si¬ 
curo, più avanzato social¬ 
mente e civilmente — della 
economia e della società ita¬ 
liana. In questa fase cruciale 
della nostra vita nazionale, 
si deciderà non poco anche 
dclPevoIuzione avvenire del 
Paese, sulle cui prospettive 
e sul cui segno — quale de¬ 
mocrazia. quale socialismo 
— si é tanto impegnati, og¬ 
gi. a discutere in astratto. 

E’ perciò che da un par¬ 
tito deH'importanza del PSI 
non può venire in questo mo¬ 
mento solo la garanzia che 
non si intende mettere in 
discussione la politica di 
unità nazionale, ma deve ve¬ 
nire un contributo critico e 
propositivo, un impegno di 
attiva collaborazione non vi¬ 
ziato da calcoli propagandi¬ 
stici ed elettorali, una par¬ 
ticolare disponibilità alla ri¬ 
cerca dell'intesa con le al¬ 
tre forze di sinistra e in 
primo luogo col PCI. E’ que¬ 
sto il modo migliore anche 
per condizionare e contra¬ 
stare Je posizioni più con¬ 


servatrici che vengono dal¬ 
l'interno della DC. j tentati¬ 
vi volti a svuotare la poli¬ 
tica di unità nazionale di 
ogni carica innovatrice. Ai 
primi di settembre, partiti 
di maggioranza e governo 
dovranno definire gli indi¬ 
rizzi e le misure operative 
da sottoporre alle forze so¬ 
ciali e quindi al Parlamen¬ 
to in materia di politica e 
conomico-finanziaria per il 
197J e per il triennio '79 
'81. Si tratterà di opzioni e 
decisioni, a cui è legata l’ef¬ 
fettiva possibilità di fare u 
scire l'Italia dalla crisi e di 
risolverne i problemi di fon¬ 
do: quelli del Mezzogiorno c 
dell’occupazione, dell’allarga¬ 
mento della base produttiva 
e del risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, della parte 
cipazione non subalterna del¬ 
l’Italia a un rinnovato pro¬ 
cesso di integrazione euro¬ 
pea e di sviluppo dell’econo- 
mìa mondiale Chiederemo, 
come comunisti, che si adot¬ 
tino decisioni serie e credi¬ 
bili in tutte le direzioni, e 
non solo in direzione del con¬ 
tenimento del costo del lavo 
ro c della spesa pensionisti¬ 
ca. Solleciteremo segni con¬ 
creti di moralizzazione e di 
equità. Ecco un banco di 
prova per l’impegno rinno^ 
vatore e per la volontà uni¬ 
taria di tutte le forze di si¬ 
nistro. Le masse lavoratrici 
e il Paese giudicheranno i 
partiti non solo, e forse non 
Unto, sulla base delle pole¬ 
miche ideologiche, quanto 
sulla base del contributo che 
ciascuno saprà dare — at¬ 


tìngendo al proprio patri¬ 
monio ideale c rinnovando¬ 
lo — alla soluzione dei pro- 
blomi che ci stanno di fron¬ 
te e che condizionano il no 
stro futuro. 


Interessamenfo 
di Pertini per 
un prigioniero 
politico 
in Brasilo 


1 ROMA -- Il console d'Italia 
! * Paolo del Brasile. Mar 
j celio d Alessandro, temer* a 
’ visitare 20 settembre l'ita'.o 
brasiliano R;ccardo Zaratt. 
ni. detenuto nel carcere d: 
Branco per avere svolto atti¬ 
vità sindacate tra ; contadi 
ni brasiliani Anche questa 
nuova visita, che fa seguito 
a quella compiuta dai console 
mercoledì scorso, è da colle 
farsi al diretto intemsamen 
lo del presidente delia repub 
buca Piertim. Poco piu di una 
settimana fa era stato respiri 
to un passo defi ambaacìata 
italiana In Brasile con la mo 
tivatione che lo Zarattinl è 
cittadino orastUano 
Le condizioni de: detenuto 
tono soddisfacenti. Egli deve 
scontare la pena inflittagli 
prima deU'eeillo e presumi 
burnente sarà liberalo prima 
della fine dell’anno. Zarattlni 
si è dichiarato ottimista circa 
gli altri procedimenti in corso 
contro di lui. 



Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 

• Interventi pp. ni) 

L. 2.000 

Uno studioso tedesco di 
questioni italiane (ione a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune doni.inde sui 
temi scottanti e dramm.iti 
ci che sconvolqono oggi il 
paese: terrorismo quadro 
politico, matrici della vio¬ 
lenza e crisi economica 

Umberto Cerroni 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

• Interventi •, pp Utì 
L 2 000 

All'interrogativo posto al 
centro dell intervista e ai 
problemi autentici che no 
scaturiscono Umberto Cnr- 
rom risponde con intelli¬ 
genza critica e spregiudi¬ 
catezza, riaffermando con 
forza la validità attu.ee de! 
pensiero di Ma'» 

Kazimierz Brandys 

L'idea 

Traduzione dì Wilma Co¬ 
stantini 

• I David v pp. 148 L 2 000 
Un grande • giallo - esi¬ 
stenziale e politico. Un in¬ 
quietante romanzo sulltio- 
mo contemporaneo stretto 
tr.i destino individuale e 
destino collettivo, tra dis¬ 
senso e consenso. 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 

Traduzione di Anna Tellint 
e Maria Catella 
- Universale •, pp. 384, 

L. 4 200 

Attraverso un collage di 
documenti, giornali e rivi¬ 
ste d epoca, lettere private 
e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della let¬ 
teratura sovietica degli an¬ 
ni venti-trenta offre ai let¬ 
tori ima ricostruzione pun¬ 
tuale o vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma¬ 
nifestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 

A cu/a di Dario De Luce, 
traduzione di Osvaldo San 
guigni 

1 Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ► . pp. 220, L. 5 500 
Divisione sociale del lavo¬ 
ro. sviluppo delle forze prò 
duttive. bisogni sociali nel¬ 
l'economia socialista: que¬ 
ste le questioni che I eco 
noniista sovietico analizza 
affrontandole all "terno del 
lo schema teorico marxista 


Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 

A cura di Sergio Bertobssi 
- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra -, pp. 320. L 7 500 
Le relazioni e le comunica¬ 
zioni al convegno di studi 
sull Unione Sovietica orga¬ 
nizzato dall Istituto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

A cura del comune di Mi 
Uno 

• Argomenti -, pp. 320. 

L. 4 500 

Il ruolo che può svolgere 
la biblioteca nell attua’e fa 
se di sviluppo culturale e 
mentre si acuiscono le con 
sequenze delia crisi soca 
le ed econome» nel paese 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 

• Il punto •. pp. 192. L 2 200 
Il tormentato iter di un» 
delle leggi più discusse in 
Itali»: dalle prime proposte 
all approvazione in Parla 
mento. 

Vladimir l*. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

introduzione di Umberto 
Cerroni 

• Le (dee •. pp. 160. I. 2 0C0 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra la due guerra 

• Il punto •. pp. 160. L. 2 500 

Vii conferenza 
operaia dal PCI 

• Vari» pp. 328. I. 5 600 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 27 agoito 1978 


Nell'Isola di Brioni e in crociera nel Golfo di Trieste - 

_ ' ; » ^ * < * 1 


La guardia nazionale spara sulla folla dagli elicotteri 


Tito e Hua Kuo feng completano l'esame 

dei problemi bilaterali e internazionali 

♦ 

La stampa -jugoslava sottolinea la portata deir« incontro tra due rivoluzioni » - Nessuna interferen¬ 
za in altri paesi - Polemica della « TASS » e risposta della « Tanjug » - Commento del « Borba » 


Scontri fra dimostranti 
e polizia in Nicaragua 

Un morto e numerosi feriti a Jonotepe - Bloccate tutte le attività dallo sciope¬ 
ro generale - Cortei di contadini nelle campagne - Sempre più isolato Somoza 


Dal nostro inviato 

BELGRADO - Soltanto l’oc- 
chio discroto delle macchi¬ 
ne da presa delle televisioni 
jugoslava e cinese hanno se¬ 
guito l’arrivo a Brioni. ve¬ 
nerdì pomeriggio, del presi¬ 
dente del PCC e primo ir>ni- 
stro cinese lina Kuofeng e 
dei suoi collatwratori. E solo 
quest’occhio discreto seguirà 
oggi la giornata dei due sta¬ 
tisti. Ma è opinione generale 
che proprio i colloqui di ieri e 
di oggi siano i più importanti: 
a Belgrado, nei primi incon¬ 
tri, le due parti avevano sol¬ 
tanto passato in rassegna i 
vari problemi riguardanti i 
due paesi e i due partiti, e 
la situazione nel mondo, e 
su di essi avevano solo co¬ 
minciato ad csjiorre le rispet¬ 
tive posizioni. Tanto era ba¬ 
stato perchè si constatasse un 
alto grado di accordo, e per¬ 
chè si profilasse la portata 
storica del mutamento che il 


Frutto della diversità 


La base comune è già sta¬ 
ta delineata, ed era del re¬ 
sto già implicita fin da quan¬ 
do, a cavallo tra agosto e 
settembre, l’anno scorso, il 
presidente Tito aveva visitato 
la Cina. Essa è determinata 

— come sottolinea nel suo ul¬ 
timo numero la rivista Nin 

— dal riconoscimento che nel 
mondo ogni paese ha diritto 
« seguire la propria via al so¬ 
cialismo. e che le differenze 
esistenti nel modo di consi¬ 
derare la situazione intema¬ 
zionale o la costruzione del 
socialismo non sono altro che 
il frutto naturale della diver¬ 
sità clic contraddistingue ogni 
singolo paese, e delle situa¬ 
zioni in cui ogni partito si 
trova ad operare. Esse non so¬ 
no più motivo di accuse di 
eresia, o di scomuniche, co¬ 
me avveniva nel passato. E 
questo, sottolineava la rivista, 
« è un nuovo e importante 
fenomeno nel movimento co¬ 
munista intemazionale ». La 
accettazione concreta, e non 
solo nella enunciazione di 


Ricerca di dati di fatto 


In questa fase i cinesi ap¬ 
paiono essere impegnati nella 
ricerca dei dati di fatto e nel¬ 
la analisi della situazione rea¬ 
le. Di fronte alla particolare, 
e forse per molti versi scon¬ 
certante. esperienza jugosla¬ 
va. essi hanno sicuramente 
abbandonato la pratica di an¬ 
teporre il giudizio alla anali¬ 
si dei fatti. Se negli anni del¬ 
la polemica internazionale es¬ 
si partivano dal presupposto 
che l’esperienza jugoslava fos¬ 
se contrassegnata dal revisio¬ 
nismo, e fosse quindi, per 
definizione, negativa, ora sem¬ 
brano partire dalla pratica 
contraria: l’e.sperienza jugo¬ 
slava esiste, e va analizzata, 
per quello che essa è. Tra le 
molte delegazioni cinesi succe¬ 
dutesi in que.st’ultimo anno in 
Jugoslavia, ci raccontavano 
in questi giorni, ce ne fu una 
di giornalisti, i quali indaga¬ 
rono nei dettagli come fos¬ 
se possibile che il partito po¬ 
tesse esercitare una sua fun¬ 
zione di direzione in una so- i 
cietà clic era « autogestita ». 
Non si contentarono mai di 
risposte generali e di princi- ! 


Fra siriani e falangisti 

Aspri combattimenti 
nel Libano del Nord 


viaggio europeo del presiden¬ 
te cinese introduce nella si¬ 
tuazione internazionale. 

Ma ieri, nel corso della 
crociera che a bordo di una 
unità della marina jugoslava 
i due statisti hanno compiuto 
nelle acque del piccolo arci¬ 
pelago di Brioni, « in direzio¬ 
ne nord », cioè verso ii Gol¬ 
fo di Trieste, nelle vicinanze 
delia costa italiana, ed oggi 
nella quiete della residenza 
del presidente jugoslavo, essi 
hanno affrontato ed affronta¬ 
no tutto l’arco dei problemi 
bilaterali ed intemazionali sul¬ 
la base di una conoscenza 
più concreta, e di una espe¬ 
rienza più diretta. Nello stes¬ 
so tempo, le commissioni in¬ 
caricate di esaminare in mo¬ 
do specifico alcuni problemi 
(rapporti tra i partiti, colla- 
borazioni in campo economico 
e scientifico, scambi commer¬ 
ciali) entreranno nei dettagli, 
più di quanto non sia stato 
fatto nei giorni scorsi. 


principio, del pluralismo nel¬ 
la politica dei partiti, sulla 
base dell’autonomia, dell'indi- 
pendenza e deU’eguaglianza, 
indica clic, in questa tappa, 
si aprono le porte a rappor¬ 
ti fra i vari partiti, e che 
si può guardare con ottimi¬ 
smo al futuro. 

L’ottimismo di Nin discende 
forse anche dal fatto clic la 
Jugoslavia è nella posizione 
migliore per giudicare le li¬ 
nee di tendenza: in 28 anni 
di esistenza della Repubblica 
popolare cinese i due paesi 
hanno avuto relazioni norma¬ 
li solo per sei anni, e solo 
da quattro hanno avuto rela¬ 
zioni che potevano essere de¬ 
finite buone. Solo da un anno 
vi sono relazioni normali, ed 
oggi ormai calorose, tra Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi e 
Partito comunista cinese, e 
questo nonostante nessuno dei 
due partiti abbia rinunciato 
alla propria concezione del 
mondo o alla propria analisi 
della situazione intemazio¬ 
nale. 


pio, ma vollero seguire fin 
nei casi individuali il proces¬ 
so di crescita politica e pro¬ 
fessionale di giornalisti che 
operavano in « aziende » eco¬ 
nomicamente autonome. 

Il presidente Hua stesso, 
man mano che passavano i 
giorni, sembrava accentuare 
questo aspetto di « presa di 
conoscenza » di una realtà co¬ 
sì diversa. Se nelle prime vi¬ 
site a fabbriche o imprese 
agricole, sia in Romania che 
qui in Jugoslavia, il compor¬ 
tamento appariva regolato dai 
dettami del protocollo, in quel¬ 
le dei giorni scorsi esso ap¬ 
pariva più informale e diret¬ 
to. Quando venerdì pomerig¬ 
gio scese, accolto da Tito, al¬ 
l’isola di Brioni. l’abbraccio 
col presidente jugoslavo non 
aveva più il carattere simbo¬ 
lico che gli poteva essere at¬ 
tribuito (la visita di Tito in 
Cina, l’anno scorso, si era 
aperta solo con una stretta 
di mano), ma appariva come 
la manifestazione di un rap¬ 
porto nuovo tra quelli che 
Nin definiva < due presidenti 
e due rivoluzionari responsa- 


BEIR.UT — Le truppe siria¬ 
ne e le milizie falangite del¬ 
la destra si sono ieri scon¬ 
trate ancora nel Libano del 
nord, proprio mentre il pre¬ 
sidente. Elias Sarkis. era a 
colloquio con il comandante 
della « Forza di Usuasi-vie 
araba « (FDA) in prevalen¬ 
za, come è noto, sinana. La 
radio del partito falangista 
ha dotto che i siriani erano 
andati all'attacco del villag¬ 
gio di Kour, 40 chilometn a 
nord di Beirut. Altre fonti 
hanno segnalato il bombar- ; 
damento di Tannourine. 16 
chilometri a sud-est di Kour. [ 
Con 11 colonnello Sami Al- i 
Khatib. comandante della I 
FDA. Sarkis ha discusso rag- I 
gravarsi della situazione e i | 
mezzi atti ad affrontarla. » 
Khatib ha detto che gli scon¬ 
tri di venerdì e quelli di 
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Seri mattina sono avvenuti 
in seguito a un attacco con¬ 
tro una pattuglia siriana, 
che come tante altre perlu¬ 
strava le zone montane alla 
ricerca del gruppo armato il 
quale, giovedì, aveva teso una 
imboscata, uccidendo otto per¬ 
sone. Fonti governative han¬ 
no dato conferma dell’attac¬ 
co alla pattuglia. Le perdite 
desi falangisti sono valutate 
in ima trentina di uomini. 
I sir.anl avrebbero avuto un 
morto e un ferito. 

Sul piano politico è da se¬ 
gnalare l'arrivo a Damasco 
d: una delegazione del FPLP. 
l'organizzazione palestinese 
diretta da George Habbash. 
A quanto sembra, la delega¬ 
zione è composta da due 
esponenti dell’Ufficio politi¬ 
co del Fronte popolare por 
la liberazione della Palestina 
(FPLP). E" la prima visitA 
ufficiale m Siria da porte 
di questo gruppo p ales tinese. 
Recentemente il FPLP ha 
preso iniziative por porre ter¬ 
mine agli episodi di violen¬ 
za che hanno op>posto VOLP 
di Arafat all'Iraq. Negli am¬ 
bienti diplomatici arabi, 1 a 
visita degli esponenti del 
FPLP a Damasco viene vista 
come un posso por un raf¬ 
forzamento della linea del- 
l’opjposìzkme alle iniziative di 
foce di SadaL 

Dichiarazioni ufficiali ri¬ 
lasciate a Damasco e a Mo¬ 
sca annunciano la visita del 
ministro degli Esteri sinano 
Khaddam nella capitale so¬ 
vietica. Khaddam sarà a Mo¬ 
sca il 29 agosto. 


bili clic già si conoscono mol¬ 
to bene ». 

L’interesse della Cina per le 
cose del mondo e in partico¬ 
lare jH?r l'Europa non è de¬ 
stinato a cessare con questa 
visita. Sia pure non ufficial¬ 
mente si fa notare che si 
prevedono per l’anno prossi¬ 
mo altri viaggi in Europa 
(forse anche in Italia?), di 
Ilua o di suoi stretti collabo¬ 
ratori. A Belgrado si sottoli¬ 
nea quindi che qualsiasi in¬ 
terpretazione che voglia pre¬ 
stare al viaggio di Hua Kuo¬ 
feng in Romania e Jugosla¬ 
via un significalo contingente 
di manovra anti-sovictica im¬ 
pedirebbe di cogliere la so¬ 
stanza vera della apertura ci¬ 
nese verso il mondo. In pri¬ 
mo luogo la Jugoslavia non 
è tanto nuova alle esperien¬ 
ze intemazionali da lasciar¬ 
si usare come |fedina di un 
gioco che le sfugga: in se¬ 
condo luogo il presidente ci¬ 
nese iia dimostrato, con i suoi 
discorsi pubblici, di non vo¬ 
ler utilizzare questo viaggio 
come una occasione per pro¬ 
pagandare tesi che d'altra 
parte sono l>en conosciute. 

La polemica per ora solo 
di stampa, die si è accesa 
in altri paesi socialisti euro¬ 
pei e nell'URSS contro la vi¬ 
sita, introduce comunque un 
elemento di disturbo e di irri¬ 
tazione. Il dispaccio con il 
quale la TASS invitava espli¬ 
citamente la stampa jugosla¬ 
va a dissociarsi dalle « dichia¬ 
razioni antisovietiche» di Hua 
Kuofeng è stato segnalato 
dalla agenzia jugoslava Tari- 
jug nel contesto di una ras¬ 
segna stampa, con la sola ri¬ 
serva che « esso meriterebbe 
un commento particolare che 
non vogliamo fare in questa 
rassegna ». La Tanjug si li¬ 
mita a far rilevare alla TASS 
che < la Jugoslavia non ha 
mai permesso ne permette¬ 
rà clic i conflitti tra i singo¬ 
li paesi gravino sui suoi rap¬ 
porti con tali paesi » e che 
l’agenzia sovietica « dimenti¬ 
ca che la Jugoslavia svilup¬ 
pa i propri rapporti con tut¬ 
ti i paesi sulla base dei prin¬ 
cipi universali dell'indipenden¬ 
za. delia sovranità, integrità 
territoriale, non interferenza, 
reciproco rispetto e recipro¬ 
co interesse e mai a danno 
di qualsiasi paese terzo». La 
Tanjug fa osservare alla 
TASS che essa ha preferito 
interpretare la visita di Hua 
Kuofeng attraverso le opi¬ 
nioni cd i commenti di giorna¬ 
li occidentali «anziché rispet¬ 
tare le dichiarazioni e gli at¬ 
teggiamenti dei dirigenti jugo¬ 
slavi più responsabili », 

I commenti possono sem¬ 
mai essere letti nei titoli che 
i vari giornali hanno dato a 
questa nota. Quello del più 
diffuso e autorevole giorna¬ 
le jugoslavo. Poìitika, dice: 
«Sorprendente posizione della 
TASS »; quello del Politica Ex¬ 
press: « Osservazioni di terza 
mano »: quello del Vieccrnje 
Novosti: « Lo bilancia sbaglia¬ 
ta della TASS »; e quello del 
Borba: « Articolo tendenzioso 
della TASS ». Particolarmente 
significativo il commento clic 
oggi lo stesso organo della 
Lega dedica ai colloqui cino- 
jugoslavi. Belgrado e Pechi¬ 
no — scrive la "Borba” — 
concordano su alcuni proble¬ 
mi chiave del mondo di oggi 
e tale accordo « simbolizza un 
progresso generale ed apre 
buone prospettive per lo svi¬ 
luppo positivo dei raporti in¬ 
ternazionali in genere, ma an¬ 
che per lo sviluppo del socia¬ 
lismo che si rifiuta di rima¬ 
nere bloccato dal dogmatismo 
e di sottoporsi a coloro che 
tentano di imporre agli altri 
propri modelli e propri sche¬ 
mi ». 

« La Cina e la Jugoslavia 
— è un altro concetto che il 
giornale jugoslavo suole met¬ 
tere in evidenza — riconosco 
no che differenze esistenti nei 
punti di vista e nella prassi 
vengono accettate come il ri¬ 
sultato delle condizioni diffe- i 
rcnti nelle quali si realizza 
la lotta per la edificazione so¬ 
cialista ». « Borba » ripete 

quindi le assicurazioni « ai 
terzi » che gli jugoslavi ripe 
tono in questi giorni senza 
stancarsi: « I nostri rappor¬ 
ti bilaterali — afferma il gior¬ 
nale — basati su tale com¬ 
prensione e principi assicura¬ 
no anche il pieno rispetto di 
tutti gli altri paesi, siano es- , 
si piccoli o grandi. Con ciò. 
in modo più eloquente viene 
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BELGRADO — Hua Kuo Feng e Tito hanno ripreso i loro 
colloqui nella residenza del presidente jugoslavo a Brioni 


esclusa ogni interferenza da 
parte di terzi e certe specu¬ 
lazioni connesse a questa vi¬ 
sita vengono messe al loro 
giusto posto ». 

E’ possibile elle la polemica 
debba continuare, ma è pro¬ 
babile che la stampa jugosla¬ 
va non si discosterà da que¬ 
sta linea almeno fino a quan¬ 
do la visita di Hua non sa¬ 
rà terminata. Ci si rende 
d’altra parte conto della irri¬ 
tazione die la visita di Hua 


può suscitare in paesi, come 
l’URSS, che sono ancora .se¬ 
parati dalia Cina da fossati 
che |>er il momento sono ap¬ 
parentemente non valicabili, 
v da contraddizioni di fondo. 
Tito d'altra parte dovrebbe 
recarsi prossimamente ncl- 
l'L'RSS: in linea di principio 
la visita è già concordata, 
anche se restano da definire 
data e dettagli del viaggio. 

Emilio Sarzi Amadè 


MAN'AGUA — Sanguinosi 
scontri tra scioperanti e indi¬ 
zia si socio \enficati ieri in 
Nicaragua durante io scio|ie- 
ro generale indetto da tutte 
le forze di opposizione con¬ 
tro la dittatura del presiden¬ 
te Anastasio Somoza. Lo 
scontro più grave si è avuto 
a Jonotepe. una località a u- 
na cinquantina di chilometri 
dalla capitale, dove un di¬ 
mostrante è rimasto ucciso e 
diversi altri sono stati foriti 
quando la guardia nazionale 
• di Somoza ha aperto il fuoco 
|ht disperdere migliaia di 
manifestanti clic avevano e- 
retto barricate nelle strade. 

I Secondo varie testimonianze. 

1 le truppe di Somoza hanno 
sparato contro la folla anche 
! da alcuni elicotteri militari 
clic hanno sorvolato la citta¬ 
dina durante la manifestazio¬ 
ne. 

Altri incidenti ci sono stati 
a Musava e a Matagalpa (due 
località rispettivamente a 
venticinque e conto chilome¬ 
tri dalla capitale) dove cortei 
di contadini che chiedevano 
le dimissioni di Somoza sono 
stati attaccati dall’esercito. 

Uno dei dirigenti della Ca¬ 
mera di commercio del Nica¬ 
ragua. Danilo Sotomayer, ha 
affermato che lo sciopero è 
stato seguito in tutto il paese 
e clic la maggior parte delle 
fabbriche c dei negozi sono 
rimasti chiusi. Lo sciopero 
generale, che era stato indet¬ 
to da un ampio fronte di 
forze che si oppongono alla 
dittatura, si è svolto imme¬ 
diatamente do|K> il duro col¬ 
ilo inferto al regime dai 
guerriglieri sandinisti clic 
hanno ottenuto la liberazione 
di cinquantotto prigionieri 
poMici dopo aver preso in 


ostaggio una sessantina di 
parlamentari c due ministri. 

11 commando dei guerri¬ 
glieri. conquisto da venticin¬ 
que persone, ha chiesto asilo 
jHilitico alle autorità di Pa¬ 
nama, dose erano giunti gio- 
\odi insieme a una parte de¬ 
gli ostaggi. Tutti i membri 
del commando sandinistn 
hanno detto che intendono 
rimanere a Panama « per 
continuare a combattere la 
dittatura di Somoza ». 11 mi¬ 
nistro degli Esteri panamense 
ha intanto annunciato clic 
Panama considererà .amo ri- 
fiugiati politici sia i membri 
del commando che i prigio¬ 
nieri {Militici liberati dalle 
carceri del Nicaragua. 

Ncnostante l'appoggio clic 


] gli Stati Uniti continuano a 
dare alla traballante dittatura 
di Somoza, il governo del 
Nicaragua appare sempre più 
isolato. A Panama e in Co¬ 
starica si sono avute mani¬ 
festazioni di condanna delle 
violazioni dei diritti ddl'tio- 
I tuo in Nicaragua e di soste¬ 
gno alle forze che lottano 
contro la dittatura di Somo¬ 
za. 

; In Venezuela, il Parlamento 
j ha votato ieri all’unanimità 
j una mozione di condanna del 
I regime di Somoza e ha ehio- 
j sto airOrganizzaziono degli 
• stati americani (OSA) di ac¬ 
celerare l'invio di una com¬ 
missione che indaghi sul ri- 
! s|Mtto (lei d ritti deU'iioiiio in 
i Nicaragua. In un comunicato 


j approvato da tutti i partiti 
j politici rappresentanti nel 
| Parlamento venezolano ai 
, manifesta anche piena .solida- 
! rietà alla lotta di tutti gli 
I oppositori del regime del Ni- 
I carogna e si auspica che 
! « cessi l'abominevole opprcv 
suine » di cui soffre il paese 
I e che la democrazia possa 
j trioniarv;. 

Pochi giorni prima dcll’a- 
1 zinne del «.oinmando guerri¬ 
gliero che ha allerto una pro¬ 
fonda crisi nel regime ditta¬ 
toriale di Somoza. il presi- 
! dente Carter aveva inviato n 
j uà lettera al dittatore e<n- 
j gratulandosi |hi- i progressi 
I fatti dal suo regime por il 
. ris|H<to dei diritti dell'uomo. 


Ambigue dichiarazioni di Craxi 
sui processi in corso in Tunisia 


ROMA — Dichiarazioni quoti - I 
torneilo sorprendenti sono sta¬ 
te fatte da Bettino Crasi che 
è stato ieri ricevuto a Tunisi 
dal primo ministro Berli Noui- 
ra nella sua veste di segre¬ 
tario del PSI e di vice presi¬ 
dente dell"Internazionale so¬ 
cialista. A quanto riferisce I’ 
peluria di stampa « AD.Y Kro- 
tios », Crasi ha detto: « non 
credo di certo che vi saran¬ 
no condanne a morte ». 

Crasi si riferiva con que¬ 
ste parole all'indegno proces¬ 
so montalo dalle autorità tu¬ 
nisine contro tOl sindacali iti, 
tra cui il segretario generale 
del sindacato unitario, contro i 
quali sono stale chieste diverse 


! condanne a morte c pesanti 
pene detentive in seguito alla 
loro partecipazione allo scio¬ 
pero generale del febbraio 
scorso. Come è noto le orga¬ 
nizzazioni sindacali italiane * 
tutte le forze democratici 
italiane avevano chiesto la li¬ 
berazione di tutti i sindacali¬ 
sti denunciando ferme ni* ai e 
la brutale repressione attuata 
in Tunisia e le torture cui 
sono stati sottoposti i amia- 
calisti arrestati, uno dei aita¬ 
li è già morto in carcere do¬ 
po le percosse subite. Di fron¬ 
te a questa situazione Cinti 
ha detto — riferisce semine 
l'agenzia s ADN-Kmnos •>' filo 
constatato una realtà it:o!‘ i i 


diversa, l.e difficili sd.iaz’o- 
ni che si sono create possono 
essere regolate e risole con 
giustizia, nel pieno rispetto 
dei diritti dell'uomo e in base 
a principi di doverosa eh’etcì- 
za, secondo Ir attese de! ue’n 
do occidentale e dcll'npiiii.nir 
pubblica internazionale ». 

Dichiarazioni che, anziché a 
far pressioni sul governo tu¬ 
nisino per la liberazione dei 
sindacalisti arrestati, seni 
brano piuttosto volte a star 
ilare dal governo limisi 
no le proteste e le condanne 
dcll'npiiiiniic pubblica interna¬ 
zionale per le continuate vio 
tazioni dei più elementari di 
ritti umani e la brutale re 
i pressione contro i sindacati. 


sulla strada 


prevedere 


l’iniprevedihUe 



salva la vita 


in 


Un uomo anziano 
maniera diversa 

Guarda l’esempio: un uomo anziano si prepara ad 
attraversare sul passaggio zebrato e guarda a sinistra 
per scegliere il momento giusto. Il conducente 
dell’auto crede di poter preseguire la marcia perché 
pensa che il pedone abbia capito che deve aspettare. 
Infatti la velocità del mezzo e la sua vicinanza al 
passaggio zebrato dovrebbero suggerire questo 
comportamento. Ma può non essere cosi! 

Infatti molti anziani sottostimano la distanza e la 
velocità dei veicoli che sopraggiungono. II rischio 
di investire il pedone proprio sul passaggio zebrato 
è dunque gravissimo. 

Fare attenzione agli anziani 

E* possibile* che un pedone anziano attraversi nel 
posto giusto ma nel momento sbagliato. 

Un buon conducente deve: 

- rallentale e accertare che l’anziano abbia recepito 


con chiarezza la situazione; 

- essere pronto a far fronte alle decisioni sbagliate 
del pedone. 

Prevedere è Indice di intelligenza 

Non tutti i pedoni sono uguali. Basta pensare alle 
diverse reazioni che sulla strada possono avere: 
un bambino, un uomo che ha fretta, una donna che 
aspetta un figlio, un handicappato, una signora 
carica di pacchi, ecc. Un automobilista capace 
deve sempre osservare per prevedere le reazioni 
dei vari utenti della strada. Potrà così correggere 
i propri errori ed evitare quelli degli altri. 

Sulla strada l’imprevedibile deve 
essere previsto 
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Il bilancio di un tornado che è costato cifre enormi 

Un anno fa il ciclone spazzò l'Apuania 
Una ricostruzione dura in tempi record 

In poche ore la furia della tromba d'aria cambiò il volto della costa, da Marina di Massa a Forte de' Mar¬ 
mi , al Cinquale — Fu un disastro: danni alle strutture turistiche, all'agricoltura, alle attività produttive 


MASfiA — E’ passato un an 
no. I! 28 «"osto del '77 era 
domenica, una giornata dif 
/iole da dimenticare per gli 
abitanti della «asta apuana 
« per le migliaia di turisti 
che vi stavano spendendo gl. 
ultimi ritagli di lene. In po 
che ore, il volto delia zona 
mutò improvvisamente, la fu 
ria della tromba d'aria .-con 
volto una vasta area, quattro 
chilometri di lunghezza per 
«lue di profondità. Abitazioni 
scoperchiate, stabilimenti bai 
neari spazzati via, un nnl’.o 
ne di piante sradicate, tra 
l.cci divelti, alberghi, bar, 
edifici pubblici resi inagibili 
Fu un disastro - ai danni alle 
strutture turistiche si som 
mavano quelli «^agricoltura, 
alle altre attività pioduttive. 
al patrimonio collettivo. 

Non appena 11 « ciclone.» 
cesso di infuriare, ripresero 
subito le prime operazioni di 
ripristino, si inizio « .~cm«*:e, 
nella mente e sulla catta, le 
prime cifre del disastroso hi 
lancio. Ne. numeri che si 
composero, gli zero erano tan 
tl. troppi I Comuni, la Re 
«ione, le forze politiche e so 
cirtli. si misero subito all'ope 
r.i per elaborare un piano or 
gallico di interventi. Dotile; 
mesi non sono trascorsi in 
vano. Tutti si sono dati da 
fare, dagli Enti locali «ì cu 
tacimi, ed ora se ne vedono 
i risultati. La vita si svolge 
di nuovo regolarmente. ì gra 
vi problemi creati o accen¬ 
tuati dalla tromlia d'aria so 
no stati in gran parte risolti. 
Durante la .unga e faticosa 
<« ricostruzione » si e cercato 
di rispettare e di ricreare pie¬ 
namente ì caratteri peculio 
ri di questi parte della To 
scana, che e un po' il « cuo 
re» de! turismo nella Regio 
ne: Marina di Massa. Forte 
del Marmi, il Cinquale. e 
tante altre località, grandi e 
piccole. 

La « ricostruzione » si è svol 
ta su più fronti: riparazione 
di un centinaio di abitazio¬ 
ni divenute d'un tratto pe¬ 
ricolanti o inabitabili: ripre¬ 
sa di attività produttive, com¬ 
merciali e turistiche; inter¬ 
venti per la sistemazione di 
opere e servizi pubblici: edi¬ 
fici. strade, illuminazione, at¬ 
trezzature igieniche e salu¬ 
tane; rimboschimento. I Co¬ 
muni intere.-satl sono stati 
tre, quelli di Massa. Monti 
gnoso e Forte dei Marmi. Il 
costo ha raggiunto cifre no 
tevoli, coperte con il contri- 
liuto della Comunità Econo 
mica Europea e con i finan¬ 
ziamenti previsti dalle leggi 
regionali. Firn» a questo ino 
mento, per le opere pubbli¬ 
che è stato stanziato un mi¬ 
liardo e 284 milioni ; un mi 
Lardo e 20,') milioni por le 
case e le attività produttive: 
un miliardo <* venti milioni 
per l’agricoltura ed il patri¬ 
monio forestale. La GEE ha 
concc.-so un nul.arilo e 196 
milioni 

Per le opere pubbliche, e 
per 1 contributi a favore ili 
az.cnde e dei proprietari di 
.nimobili. si vedano le due 
talleile che pubblichiamo qu; 
accanto, nelle qu«U. compì.ti¬ 
no la quantità degli inter 
venti, la loro distribuzione 
tra i comuni e la loro con-,: 
sten7a complessiva. Un fman 
7 .amento d: duecentoottanta 
milioni è stato destinato alia 
« ricostituzione dei boschi dei 

Versilia »: ottaeinque p*r 
.'acquisto d. piantine, sessan 
tatre per ricostituire le sii. 
perfici devastate, centotren- 
iAdue per altre opere Per 
«lite.-t! lawn:. erano state re 
.latte 148 pratiche: sono sta 
t. approvati 361 milioni di 
.a\oro e 280. appunto, d: con 
t : ibutl. 

Per la r.proa delle azien 
«le agricole, i provvedanone, 
sono stai; «*fnt«jquatiord:c:. 
per u.i importo complessivo, 
di contributi m corro inte 
ressi, d: duecemootto nr.l.on:. 
Infine, e .-'aio ftn.inz alo un 
progetto per la s.stcmazione 
«li aree a verde puhb'.uo. es° 
culto <i« < nqucri g.ovan. 
per '.a durata d. sei me-., n 
bi«e alla !egz«* 231 sul’.'avvn 
m-nto al lavoro de: g.ov «n. 
dlsercapat:. .-oe.-a coni 
plos.-.va -- che r.guarda so 
lo ì Comuni ri; Mn ; \t e Mon 
ile *.o.-o r <i. cur.ovmt. 
m ! !.0’V. L'e'auico «le: avori 
.-.voi* ; e '.un ro A.irei tonto lo 
é quello delle •< UsC.te « «i «le 
raro. Ma non c: sono stai 
sprechi, ne spese sup?rf'ue o 
:.KVO utili I sol«i. d. tutti 
sono stati impiegai, bene per 
resi: in* re a: suoi abitini, ed 
al turisti un territorio pulito 
ord.nato. accogliente: per r. 
ere-are !«' cond 7 . 0 : 1 : «i. v:*a e 
«!! lavoro 

Dei d.-a*:ro d: un anno fa. 
sono rimasti ancora i segni. 
E* ancora presente, nei’.a me 
mor a d. tutti coloro che v. 
s: tiovarono nel mezzo, che 
videro .1 cielo squarciarsi, 
l'acqua e.i .1 vento nuporver 
sare m.n 1 c.o -1 II r cordo 
soec.e degli eve.it: pu brut 
ti - e duro a mor re Poche 
settimane fa. la notte tra 
:! 7 e 18 agosto — quando 
le acque del mare ed -.1 ven 
to forimo hanno inveiti 
to la costa d. questa stessa 
zona — rr.o’.*: sono tornati 
.ndietro. ed hanno r:v ..wito 
1 minuti e le ore d: un an 
no fa. Quest'anno, por fortu 
na. i! fenomeno e stato di 
natura diversa e molto me 
no disastroso. : - 


L.R. 25-8-1977 n. 65 - Interventi per la realizzazione di opere di prevenzione e soccorso di pubbliche calamita 
L.R. 7-4-1978 n 26 - Utilizzazione contributi CEE pet pubbliche calamita 


Comuni 


Edilizia pubblica 


■ - i-— 


Massa 
Montignoso 
Forte dei Marmi 




Fausto Falorni 


70.000.000 

75.000.000 

3.000.000 

148.000.000 


Viabilità e 
illuminazione 

280.000.000 

300.000.000 

17.000.000 

" 597.000.000 


Opere igieniche 
e idrauliche 

80.000.000 

215.000.000 


295.000.000 


Totali 

430.000.000 

590.000.000 

20 . 000.000 

1.040.000.000 
(Totale A) 


l. 12-4-1948 n. 1010 - Per soccorso ed assistenza alle popolazioni colpite da calamita naturali 

Massa .’ — ( 158.000.000 | 26 000.000 ' 184 000 000 

— 60.000.000 


Montignoso 


• 1 


60.000.000 
218.000 000 


26.000.000 


244.000.000 
(Totale B) 


• RICORDO 
. DEL COMPAGNO 
ORAZZINI 

Nel quinto anniversario 
della morte del compagno 
Lido Orazziru 1 compagni di 
Venturina nel costruire il 
festival de l'Unità lo ricor¬ 
dano fraternamente e sotto 
scrivono ventimila lire per 
la sutmgw comunista. 


TOTALE COMPLESSIVO. Totale A • Totale B = L. 1.284.000.000 

legge Regionale n. 37 1 1974 integrata e modificata dalle I L.RR. n 7/1975 e n. 73 / l977 
Provvidenze a favore di aziende ed immobili colpiti da calamita naturali 


Pratiche 


Commercio e Turismo 


A b i t a z i o n i 


Comune 1 

1 appro- 
1 vate 

: 

n. ; 

Contributo 
; interessi 7% 

. N. 1 

i 

Contributo j 
capitale • 

N. 1 

Contributo 
interessi 7% 

n - ì 

Contributo 

capitalo 

1 

1 

Massa . . . . 

I 

346 

! 27 1 

[ 533.715.300 

[ ! 

95 

1 

140.484.245 ! 

10 j 

98.667.390 ; 

214 j 

l 

181.627.500 | 

Montignoso J 

25 | 

18 ; 

301.196.000 

1 

: 7 

18.000 000 

— 1 

I 

1 

1 

l 

Forte dei 
Marmi . . . 

i 

I 

22 j 

1 

1 

• 

* 

1 

! 10 

| 1 

12.430.360 ! 

L _ ... | 

! 

1 

i 

12 , 

j 

9.200.000 

i 

Totale . . . .1 

1 

! 

393 1 

1 

! 

45 1 

1 

834.911.300 

; 112 

' 170.814.605 ! 

i t 

10 ; 

98.667.390 ; 

» 

1 

226 ' 

1 

190.827.500 ‘ 

Organizzata al castello Pasquini 

in collaborazione 

con 

Italia-Cina 




L’arte e la grafica cinesi 
in mostra a Castiglioncello 

Delegazione cinese si è incontrata con i cittadini - Porcellane, mobili, gioiel¬ 
li, disegni e opere stampate per conoscere un Antico popolo e il suo presente 


Incontro con l'arto e la 
grafica chiosi a Castiglion- 
cell». promotori il Comune di 
Kosignan» o l'as-ocinzione 
Italia Cina. L'iniziativa è sta 
ta condii isa dall'ambasciata 
«lolla repubblica cme-e in 
Italia elle ha inviato inai de 
legazione, composta dall'ad¬ 
detto culturale e da quello 
agli affari commerciali, che 
ha avuto un incontro con ; 
cittadini di Rosign,ino. La ma¬ 
nifestazione è completata da 
un ciclo di proiezioni cinema- 
tografiche. diapositive e t«in 
fercn/e fino al 10 settembre, 
giorno in « 11 , la mostra chiu¬ 
derà 1 battenti. 

Perché proprio la Cina? 
Nell’ambito «lei rapi Miri in 
terna/.ional. -1 è ;nt«*-o «aliar 
gare l'amicizia con un pupo 
lo <h antiche tradizioni che 
ha voluto riscattare il prò 
prio stato di soggezione con 
la rivoluzione jxipolare. l/al¬ 
tro aspetto è stato quello di 
stabilire un incontro con un 
tipo di arte diversa da quel 
la tradizionale europea, con 
sentendo, attraier>o : pezz 
«-sposti di avere ani he uno 
spaccato della stona cinese 
Le sale «lei Castello Pa-quini 
sino state .irradine «li au 
lent:clie opero d'arte che van 
no «in. mobili Innati ,1 pe 
tre. ai tavoli mtar.s.at:. a: 
vasi antichi, cloisonné, per ar- 
r:var«' agl: e-< molari pai mo 
«Icrn: «nmpre-a la ìavora/.o 


’Cìi N ?r .» * 

* • E.IlM i 

/> .*»■>* È 1 VT* 

i-. «li 



Bambini italiani visitano la mostra dei loro coetanei cinesi 


ne della bigiotteria, dell'avti 

r. <>. «lei quarzo rosa, delle 
pietre dure e «lell'argento 
Di particolare pregio possia 
mo segnalare degli * snoff 
l»ottles » d: porcellana e ma 
da. la qual.ta p.ù dura, con 
la quale gli imperatori cine 

s, amavano formar»* ; loro 
servizi Di fronte a questa 
rappresenta/iom* d; una «*.- 
v:Ita antita. troviamo e-po 
-te. attraverso !'e-pro--.one 
gratta oiktc «li bambini «he 
cv :den/:ano in che modo il 


;»>po!o «anse è «restiUto e 
ur-o quali obettivi .nteinte 
guardare }H*r il futuro 
Le giovani geuera/ioii. «in 
Mino presenti c«»n una mostra 
«h «hsegn. «he <io:»o Vienna 
e Ginevra è approdata anche 
;n Italia f-ono stati finora 
|xkii p.ù d «|.e,i gl. :n« unir, 
con 1<* citta italiane», ev: 
den/.ano fornii* «il v«ta «•>!- 
Icttiva «<>n una «-.jo- / o:,c 
rie» a <1* ordine e urei ,-:•>:’«*. 
q tasi a t«-st mmi.a'c «he con 
b,sogna deficit» re da « :<» « he 


ò stato decisi». Le industrie, 
l’agricoltura. 1 problemi del 
l’istruzione, la critica di mas¬ 
sa. secondo un modo attuale 
di vita dei cinesi, sono i sog- 
gi'Ui preferiti. Di notevole va¬ 
lore 1 colliri delle opere «*'po 
ste. I-i xilografia, realizzata 
su carta «li riso, è un altro 
aspetto interessante della 1110 
stra. insieme a. paper cuts. 
le carte incise runico ri¬ 
chiamo solo nel nome alla 
tradizioni* occidentale, colo 
rate meravigliosamente su 
motivi «ite si richiamano alla 
natura. 

Infine, la stampa «-mese 
Pai eia* le tr.xh/nm.ih rivi 
ste. rattenz.ione «leve essere 
(Mista sopra opere. r«-< ente 
in«*nt«* stampate, che tendono 
a«l uno -Rubo <l«*l!a (lassata 
storia «mesi* tome 1 nnivi- 
m« nti «li riforma «1*4 Iftltft e 
le rivolte di Ta.p.ng «• dei 
iMixer. ()(>(Kirc i vidimi: «he 
raivolgono le opi're <!»•: ton 
tadim <1: una «omurn* «*'po 
Me a Lomira. Ai molti v.sj 
tator. « !it- hanno volato in 
contrarsi con questa parte 
della Caia, «1 stato in n «liff - 
Cile ;i'« ire «lolla mostra -<-n 
7a aiquistari* un ritordo Pen 
«iamo che esso possa essere 
aneli,* motivo di riflessione 
5<»pi.» un grande movimento 
«•he ha costru,to un nuovo 
stato socialista 

Giovanni Nannini 


Presentato dal PCI in un documento 


Un piano per l’Elba 
ed il suo territorio 

La politica di programmazione territoriale proposta dai comunisti - E’ tempo 
di dare il via ad un progetto urbanistico che rispetti le peculariaità dell’isola 


PORTOl'ERR AIO -- Nei 
prossimi giorni sarà d.t 
fuso un documento red.it 
to dal comitato direttivo 
di zona del PCM cibano 
concernente la politica di 
programmazione terruo 
riale. l/im/iativa tende a 
far conoscere le po.s./lon; 
del PCI in questo settore 
dopo che p,‘i'[i!e.s.siia 
espresse da altri* torze po 
litiche, hanno negli u 1 tu 
mi mesi determinato un 
regresso rispetto ad un re 
conte passato m cui si 
erano verificate corner 
gen/e importanti sugli oh 
biettivi della programma 
adone del territorio e sulla 
formazione degli opportuni 
strumenti Vengono neon- 
fermate proposte tornitila- 
te dal PCI nel 73. che furo¬ 
no oggetto di pubblici di 
battiti, cosi come attuale 
risulta tl documento anali¬ 
tico e circostanziato prc 
semaio. unitamente ai 
compagni socialisti, alle al 
tre forza* politiche e alla 
Comunità Montana con il 
titolo d; * proposte per il 
piano di sviluppo socio eco¬ 
nomico e territoriale», il 
PCI si riconosce ancora 
nella relazione programma¬ 
tica al bilancio del 1970 del 
la comunità moicana che 
ottenne il pieti » consenso 
de: part.ti prc.- *nti nel con 
sigilo 

I comunisti ritengono »p 
pori uno sottolineare alcuni 
moment 1 mdspensabil! 
per tradurre in atti «‘onere 
ti le intenzioni espresse da: 
documenti unitari. Senza 
dubbio 1 partiti debbono 
mantenere la diretta re¬ 
sponsabilità politica: l'in¬ 
carico di stesura dei piani 
agli architetti Airaidi e Mo¬ 
naco non deve tradursi m 
una delega incondizionata 
La Comunità Montana, 
massimo ente locale non 
ha mai inteso sottrarsi al 
proprio ruolo d! direzione 
politica, ma se ne sottrar¬ 
rebbe di fatto, se non si do 
tasse delle opportune strut 
ture tecniche, articolate 
tanto da risultare funziona 
li. ma non talmente com¬ 
plesse da costituire intral¬ 
cio per l'avvio della stesura 
dei piani. Le strutture tec¬ 
niche a cui si accennava, 
che l’ente comprensorìale 
non potrà fare a meno di 
costituire, troveranno ter¬ 
reno operativo sia nella fa¬ 
se di predisposizione del 
lavoro, indispensabile alla 
stesuri del piano urbanisti 
co e del piano di sviluppo 
socioeconomico, sia nella 
loro gestione, che in rap 
porto allo sviluppo della 
politica d: pianificazione 
non prevedibile negli stru 
menti in va di forma¬ 
zione 

Quindi 1 comunisti riha 
discono la necessità di da 
re vita ad una commissto 
ne tecnico pratica, costituì 
ta dai rappresentanti de: 
partiti, delie forze soc.ali 
presenti all'Elba ed in Ca¬ 
praia. che segua indirizzi »* 
procedure d: formazione 
dei due piani e che possa 
farsi motrice di incontri ed 
assemblee. E' indispensabi¬ 
le anche costituire un uff. 
ciò d; p.uno. coadiuvato da. 
tecnici degl, enti locai; che 
inizi immediatamente a la 
vorare O corre che gl. .ir 
ch’.tett: incaricai: giunga¬ 
no ad una parz.ale rovisto 
ne delia loro bozza d: lavo 
ro in relazione allo sviluppo 
dei dibattito in corso te 
nendo :n con.*>:dera7:one : 
documenti prodotti dille 
forze politiche e dall.» re 
Ia/.:one al b lancio 197»'» del¬ 
la Comunità Montana 

In modo particolare, i 


Serie di mostre fotografiche 


Storia in immagini 
della montagna 
pistoiese del ’900 

L'ultima iniziativa mostra la vita di 
Maresca, piccola cittadina montana 


PihTOlA —In fascicolo dal 1 
titolo « Marcava .cri » «-dito ! 
«bilia C.i-vs.i Rurale ed Arti 
g.ana d: Marocca, curato da 
Sauro Filoni »* Luciano Ixiren 
zim testimonia, attraverso 39 
fotografie, il recente passato 
I.19U0 1938) della pitx-ola citta 
dina iTHintana. Gli autori rico¬ 
struiscono l«i storia di .Ma 
re-ca. 

Pur -e tono molle le ver 
sion: e le leggende mi! nome 
d; Maresca (« mare senz ac 
qua », esca mari», il nome 
della domestica dei principi 
Rospigliosi eco...) la più al 
tendibile viene indicata nel 
ix»me del torrente, Maresca 
appunto, che scorre al fianco 
d«'l paese. L’origine del paese 
risale al 1330 quando Ludovico 


Appiano, s.giwre di P.ombino. 
f«xe «ostruire ai margini de! 
1,« foresta del Teso un fastel¬ 
lo con quattro tornonem; pen¬ 
si!: 

Nel ÌÌ83 fu costruita, nel 
parvo del castello, la pr:ma 
«h.esa e si tostuui la par¬ 
rocchia d* Marexa >*.*Ile 
v:« manze furono poi c«istrui- 
te le prime abitari»'*!’, trae¬ 
vate le pr.nu* strade di co 
manicatone «• -i delincò defi 
mt.vamento l'identità del pae 
se. Le foto eli»* «corredano il 
fascicolo datano dal 1900 e 
mostrano 1 costumi della mon 
tagna pistoiese, il primo ten 
nis. k* caratteristiche vie cir¬ 
condate da casupole di pie¬ 
tra. Poi ancora foto cerimo¬ 
nia!. «die m alternano ad altre 


che ùì.isirano i.i vita «hi in.*, 
tanni! nei primi anni del n<> 
\cci-r.to «■ il lo-o lavoro. N«»n 
mancarvi le ,r.. - urtanti l.i.iv 
di a\vi«inameno al!,» svilip 
po industriale del p.c«-n:i> pi,- 
se d« Ila montagna p -to.«--t : 
la lui e elvltnta. k* sc m»!»-. 
il trenino Pracchta MareM a 
la ferrovia «se.. 

La pubblicatone -, agguin 
ge a«l una sera* «li .n./i.itive 
che :n questi ultimi anni han 
no teso a riproporre aliane:; 
zi«»ne dei pistoiesi, con uno 
strumento immediato di le: 
tura come la fotografia, uà 
passato che seppur n«in molto 
lontano (in fondo tomi poco 
più di settant'anni) ò pr»> 
fondamente lontano da no:. 

« Immagini « documenti d. 


PlstM.a tra , .**•>» « :. '.Mi ». 

edito dalla Camera d: C«»m 
mer» d, Pistoia « Fs’om 
in «artohna ». edito dalla se 
7i«*i<- d«*ì 1*CI d,*l!'<)'p«da!. 
in ,s^a>«>ne de! {e-'.-sa! prò 
vii,«.ale per immagini «he ne 
vocam fo più prensamcntc 
riprojvmgo v»» !.« lettura di un 
pa-s.»to urbun.'t.io -o, 1 . 1 'e. 
politasi pistoiese che sj espr - 
me is»n pu ioti à a ,1.» iii- 
paro!*- «li stud.osi i«Kah. ma 
coi lt immagini nitide di una 
realtà non sempre da r;m 
piangere. 

I bosca.oh d«lla montagna, 
le strade polverose della cit¬ 
tà. l'abbandono dei monumen¬ 
ti cittadini, sono alcuni aspet¬ 
ti che queste pubblicazioni, 
compresa l'uStuna arrivata. 


contr.b ,i'< •»!>» a far conosce 
re meglio *-d anche ad annrez 
z are. :*» *m raffronto con :1 
presente. p.»s.t.vo sv.iipp» 
ao«:a!e ed einnomuo «he 
no à\ j*o t* i '*1 

es-« la vita degli ab.tanti 
Superando la siiggestior-e del 
« odor*- ’ik.iI* » n>>lte foto ila 
festa d« 1 1 artx.na: «k-1 1926. 
La passege-a'a sulla » Porta 
Veci.'i.a ». !a (»os.i <ollettiv ,1 
nel « Borgo di Porta ( arra 
tica »» aprono spu/i d: Ivi 
tura e int« rpretaz.one s«x::aie 
ed economica di quei tempi 
che fanno assumere alla fo 
tografia quel nvilo. spesso 
contestato, di testimone della 
realtà. 

Giovanni Barbi 



comunisti ritengono che il 
pro«*e.s.so di formazione del 
piano di sviluppo sov.mvo 
nemico e del piano urbani 
stico debba trovare comi 
nuo e immediato riforniteti 
to tu sede comunale attra¬ 
verso variami agli stru 
nienti urb.inistu*. Ciò si 
rende ntve.ssario perche gli 
enti locali coinvolti nella 
formazione de. inani s.a 
no resi direttamente re 
sponsabill. fin da prmci 
p;o. della attuazione delle 
scelte effettuate cosi da 
evitare che il momento ti¬ 
naie cieU'adeguaniento de 
gli strumenti urbanistici al 
piano nella liberta di scoi 
ta dei tecnici, l'opportun: 
tà che .si faccia p»u possi 
bile ricorso a quelle etierg.e 
che il territorio (tuo for 
ni re. 

A tal proposito ia «*011111 
n:ta montana dovrebbe ini 
pegnarsi a presentare agli 
architetti Atrald: e Mona 
co un elenco ragionato del 
possibili collaboratori II 
documento del direttivo co¬ 
munista. destinato «1 riapri 
re il dibattito politico sui 
temi dell'uso del terrlto 
rio. termina con l'a.sserz.to 
ne che la metodologia tu es¬ 
sa proposta sta a salva 
guardia della tunzione e 
della autonomia di «igni 
forza politica, sia a livello 
dei Comuni che del coni 
prensor.o e può costituire, 
sia pure con alcuni affina 
menti e miglioramenti, la 
base per avviare finalmen 
te il processo di pianifica 
zione comprensorìale. 

s. r. 


Motoraduno 
a Livorno e Pisa 
promosso 
dall’esercito 

Duecento giovani di età 
comprata tra i 14 « I 20 anni 
parteciperanno alle manife¬ 
stazioni del 2. raduno nazio¬ 
nale, che si terrà a Livorno 
e a Pisa da) 31 sgotto al 3 
settembre. 

Il programma prevede: 31 
agosto pomeriggio- arrivo e 
automazioni dol radunliti. 1. 
settembre: «volgimento gara 
(gimkana) nel cortile della 
calermi • V/annuccl »; viilta 
al museo storico della briga 
ta; trasferimento in moto a 
Pisa; trasferimento in pull¬ 
man nella zona di lancio di 
Tasslgnano; attività avlolan 
cistica del reparti della bri¬ 
gata con varie tecniche. 

2 settembre: trasferimento 
In pullman In un tratto di 
costa nei pressi di Livorno; 
dimostrazione di Incursori 
del 9 rgt. d'assalto par. • col. 
Moschln », trasferimento In 
pullman a Pisa, visita alla 
Smlpar, trasferimento alla te¬ 
nuta di S. Rossore; svolgi¬ 
mento gara di ragolarità; 
spettacolo alla « Vannuccl ». 

3 settembre: trasferimento 
In pullman alla tenuta di S. 
Rossore; svolgimento gara 
(cross) batterle; lancio di pa¬ 
racadutisti. dimostrazione del 
1B5. gr. A. par. « Viterbo ». 
esibizione della squadra di 
Trial della Fantic-Motor, con¬ 
certo della fanfara dei ber¬ 
saglieri; svolgimento gara 
(cross), finale; lancio di pa¬ 
racadutisti; cerimonia di pre 
miazione e di chiusura della 
manifestazione; pranzo alla 
tenuta di S. Rossore; parten¬ 
za del motoradunistl. 


Ceramiche 
da tutta Italia 
a Sesto 
Fiorentino 

\ ciK'rdi 1 settembre sarà 
inaugurala, alle «ir«' 21, la 8. 
Fu ra «Ivi (.'«allineivi» e «Iella 
(Vrumivj. 111*1 liKUli dell lsti* 
tilt» Statale «l'arte di via Giu¬ 
sti 21 a S«M<) Fiorentino. I 
lavori di allestimento e di ar* 
reti,imeni» dei ltK.di «he ospi¬ 
teranno la Fiera, sono prati¬ 
vamente già «ondosi. 

Giunta alla sui ottava edi- 
zunie. la ormai «lassiva ras¬ 
segna .sv-àcsv m è anioni più 
sptviulizzat.i quest'anno, ali¬ 
tile |H*r il su» vesso degli an¬ 
ni pacati, die ha permesso 
olla mostra di assumere una 
dimensione «he \a oltre gli 
sto*,-.! con fini regionali- Infat¬ 
ti alla tieni -armino presen¬ 
ti le ra-.segue della produzio¬ 
ne «elamica dei comuni d! 
Grottagha. Castellammare del 
golfo. Rionero in Volture. Vie- 
tri. Castelhunontc, Faenza. 
Kste e Orvieto, raccogliendo 
cosi le più notevoli pnxluzio- 
ni «li ceramica 
La mostra clic chiuderà 1 
propri battenti al 10 settem¬ 
bre. terrà aperto tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12.30 • 
«lulle Hi olle 21. e i g.orni fe- 
-tivi <■ 1 ! -aliato ddle 9 al¬ 
le 13 e dalle 13 alle 24 
11 -incesso di que-t'aniui é 
dovuto anche al vomitato or 
gain'/«dorè, del (piale fanno 
parte in gran numero di arti¬ 
giani e commer, tanti, e i rap¬ 
presentanti delle a— ovia/ionl 
di categoria «Iella CNA 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


RIUNIONE D ESTATE 78 - STASERA ORE 21 



CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 



la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali ! 
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l'Unità / domenica 27 agosto 1978 


In Versilia si discute come combattere questa piaga dopo la morte di Patrizia Rossi 

Pi lavoro nero si muore 

Un fenomeno esteso soprattutto nel settore calzaturiero - A colloquio col segretario della camera del la¬ 
voro di Viareggio - Convocata a Massarosa la commissione comunale per la tutela del lavoro a domicilio 



a 



1 


\ 




■ 




; à -a. 


VIAKEOOJO — La morte del¬ 
la giocane Patrizia Homi, ar- 
Fa viva m un magazzino adat¬ 
tato a laboratorio familiare 
|H-r la lavorazione a domivi 
Ilo di ealzatur.*. dopo il pr: 
ino momento di cordoglio e di 
emozione ha ripiopoito all'.it 
ten/.ione inibbhea. alle toize 
polita he e .-.odali il tema del 
«lavoro nero a Una indagine 
etlettuata dal.a FU1.TA la 
ammontare a 1600 gli addetti 
alla lavorazione domiciliare 
delle calzature nel salo Mmsa 
rosse-e (}ue->t’attmta ha avu 
to inizio e svilup|><> m que.it u 
zona ni libazione alla pie.-en 
zi di alcuni eomp'cv .1 piodut 
tivi d, livello naziuiale come 
il calzai uri' u io Ma.ssaio.-i. 
l'Apice di Ho/zano ed ha su 
luto una cie.scit t imersamen 
te piopoizinnale ai [Misti oc 
cupati nelle aziende del luogo 
Abbiamo pai lato di tiuesti 
temi con il scgietauo della 
camola del !a\oio di Viareg 
g.o, Guido Galeott. In primo 
luogo, la situazione di questo 
.settore « Il pioblema d“l la 
voro a domicilio e della non 
applicazione, quindi, della log 
ge 877 — dice Goleotti — 
non si pone. oggi, solamente 
per i. comune di M-issarosa. 
ohe rimane la zona maggior¬ 
mente interessata, ma ime 
sto in misura notevole anche 
quelli di Caniaiore e di Via 
roggio Questa attinta lavo 
tatua nguaida molto da vici 
no le donne 

«Il lavoro a domicilio - coi 


timia Galeotti — ha subito 
negli anni un mutamento Pur 
se oggi nella maggior parte 
di casi e un lamio integra 
tivo ((orno nel caso della la 
nugl a di Pattizia Ko-sii, re 
sta negamo il nostio giudi 
zio sia |i.i quanto ugnai da 
lo struttameiilo che viene 
messo in alto, sia pei la man 
can/a di tutela sul p.ano della 
salute dei Immaturi Se il ca 
so di Patrizia Rossi e purt-op 
jx) cosi, eclatante non leso 
gna dimenile uè i centinaia di 
cast di intossicazione da co! 
lauti che in molti casi poi 
t-uio a polmeviiti e ad miei 
ni.la peimanenti» Al conipa 
gnu Galeoni chied.amo di far 
ci :! punto sulla .-utu iziom* del 
lamio a doma ilio nega iltn 
due Comuni citati « P( i 
quanto riguai da ("amatole vi 
e da dire che il fenomeno del 
le aziende ni tignili ih ch“ 
compiono questa attinta sen 
za nonne di .-u mezza igieni 
co salutar.e compiomette la 
riluti* (lei Immaturi 
«Gl. addetti sono valutali.li. 
in questo Comune, ni circa 
400 A Vaneggio ni partirò 
lare- a Tori e d°l Lago e nelle 
zone di periferia, i! Jeiiomo 
no della lavorazione a domici 
ho ha raggiunto proporzioni 
ragguaidevoli Mancano, nel 
secondo caso, dati precisi >\ 

« Come organizzazione sinda¬ 
cale — continua Galeotti — 
manteniamo aperto l'impegno 
a livello di fabbrica jx»r un 
controllo piu stretto sili lavo 


Sulla stagione dei rinnovi contrattuali 


Dibattito con Scheda a Massa 

Recital di Lucio Dalla alla festa de « l'Unità » di Piombino - Il « Cacofonico Clown 
Theatre » a Castelnuovo Berardenga - Prosegue la festa della bassa Val di Chiana 


Prevede per oggi, il fe 
.stivai comunale de l'Unita 
allestito a MASSA presso 
la Villa Massoni, alle 16 
una tombola gigante e al 
le 21 ballo popolare con 
* La nuova direzione*. Do¬ 
mani. alle 16. tombola g 
gante in contemporanea 
con calcio e gare di ten¬ 
nis. alle 18 un dibattito 
pubblico con il compagno 
itinaldo Scheda sul tema: 
< La stagione de» rinnovi 
contrattuali *. 

A PIOMBINO, in Piazza 
Darne Alighieri la festa 
prevede per oggi, alle 21. 
serata di ballo con l'orche- 
slra * Gli amici del liscio ». 
Domani, alle 16 incontro 
dei piu piccoli con il clown 
Tata di Ovada. alle 17 in¬ 
contro dibattito sul tema: 
« La riforma della media 
superiore e l’impegno di 
tutte le forze della scuola 
per realizzarla »: sarà pre 
sente il professor Franco 
sco Zappa direttore del pe 
riodico i Riforma della 
scuola»: alle 21 Lucio Dal¬ 


la presenta :1 suo concer 
to dal titolo i Com'o [irò 
tondo il mare». 

La festa dei setto conni 
tu della BASSA VAL DI 
CHIANA allestito a Acqua- 
v.va frazione di Montepul 
ciano ha in programma 
per il suo ultimo gonio, 
alle U) gara dt pattinag¬ 
gio. alle là gara ciTstiea 
per allievi, alle 18 comizio 
d. chiusura del compagno 
Riccardo Marglierit.. segre¬ 
tario della federazione di 
Siena e alle 21 ballo con 
i » Roby 77 ». 

A VENTURINA in prò 
vincili di Livorno, ultimo 
giorno del festival. Alle ore 
9 e in programma una pe 
dilata per tutti: alle 10 
apertura del villaggio, al 
le 21 esibizione del gruppo 
« Caravan Musica » canta 
Rossella. A COLLE DI 
COMPITO in provincia di 
Lucca, serata dedicata al 
ballo popolare con il com¬ 
plesso ti carestia» Chiu¬ 
sura di tutti gli stand 

Ultima giornata del fe¬ 


stival anche a CAPANNO 
RI. sempre in provincia di 
Lucca. Alle 12 si potranno 
gustare ai festival piatti 
della tradizione contaci.na 
toscana, alle 17 si svolge 
ranno le (inali di ping- 
pong: alle 19 premia/..mie 
del concorso di pittura, 
alle 21 comi/ o d. chiusura 
del festiva! del compagno 
Merano Bernacchi: alle 21 
finali del torneo di calcio, 
alle 22 ballo liscio e alle 
22 estrazione della lotteria 
interna. 

A SAN PIERINO di Fu 
cecchio. alle 15.20. si svo! 
gerà una corsa ciclistica 
per giovanissimi sul circuì 
to di Venttgnano: alle 21 
ballo liscio con Michele e 
i Baroni. Seguirà la ehm 
sura di tutti gli stand II 
festival di CASTELNUOVO 
BERARDENGA in provtn 
cut di Siena ha m pro¬ 
gramma per oggi, alle 10, 
un incontro in sezione con 
i compagni di Gagliano; 
alle 11 comizio del compa¬ 
gno Alessandro Vigni: alle 


17 concerto jazz con 11 
« Quintetto Studio .Jazz Ini 
provvisazione >. alle 18.20 
azione per le strade e le 
piazze; alle 21 spettacolo 
« EOO! ' » del » Gruppo Ca 
cofomco Clown Theatre». 
Domani \erra proiettato, 
alle 21. il film • Forza Ita 
La » di R Faenza. 

A QUERCIGROSSA. in 
provincia di Siena, ogg.. 
alle 9 corsa podistica, alle 
10.20 diffusione de l 'Unita. 
alle ore 12 pranzo al fest; 
vai con prenotazione: alle 
16 giochi popolari e alle 
21 ballo con » I Roman¬ 
tici » A DUE PONTI, sem 
pre in provincia d. Siena 
è in programma per le 16 
una corsa ciclistica e alle 
21 ballo liscio. S, concia 
dono oggi alcune feste de 
l'Unità nel GROSSETANO, 
quelle di Castellacela, di 
Montemasi. di Sasso D'Om 
brone e Montiano. 

Nella foto sopra il titolo: 
Lucio Dalla nel suo recente 
spettacolo al Teatro Tenda di 
Roma. 


Sergio Zappelli 
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FAVOLOSO SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 

- 'Tjitanui - 


t) fc'ONTRO IL CAMPIONE AMERICANO 
2) CONTRO IL CAMPIONE ASIATICO 
3) CONTRO IL GIGANTE NERO 

PER SOSTENERE 
QUESTI TRE COMBATTIMENTI 


BRUCE LEE 


SI SOTTOPOSE AD UNO SFORZO SOVRUMANO 
CHE FORSE CAUSO LA SUA FINE 

SOLO OGGI LA MAGISTRATURA INGLESE 
HA PERMESSO LA PRESENTAZIONE 
DEL FILM AL PUBBLICO 



L'ULTIMO 

COMBATTIMENTO 01 

CHEN 

- CIC roONS -15UN JLfiGO - Caffi CIHP - HUCH '■> 9 = 11 




* *o«r 

Minisi »i>*cctn 


Vietato ai minori di anni 14 


GRANDE SUCCESSO 



Svelato un altro mistero 
del triangolo delle Bermude 





L'OCCHIO 
,EL TRIANGOLO 


corPETER CUSHING-JOHN CARRADfNE • BROOKE ADAMS 
JOHN HARRESON KEN W1EDERHORN 
V Mgrf j <3. REUBENTRANE IRV1NG PARE 

KEN W1EDERHORN ^ dcu.atelcccx.or I ap£fisT*n 

PiiK TUTTI 


ro decentrato, panando, nello 
Mc.vtO tempo acanti una azio 
ne d. de.iuiKM. uuiie aia e 
stato latto .»u q tie.it o Itilo 
meno Tinto qtie-fn dona ìea 
{ lizzai il anzhe attia\ei.io 1 in 
damile duetto del .iiiutnralo 
m lappano mn eli .linimenti 
Lituo/ oli ih e poi tal (he cl 
s'amo dati A Ma-.-aio.-a 
(invia ut.lizzati mimediat t 
niente la eommi.-.-ioiie coitili 
naie per ti i.uo.o a C «maio 
le - paitemlo dal huoio eia 
.-volto dal (on.'Oi/n> -<u io .-a 
intano — «d u \ taleggio -- 
dove non e.-i.-te nulla di erga 
niz/ato ni queito ( ampo -- do 
Mollilo ( oMituu.il eieam.-mi 
(on il (OlitiUnito degli enti 
locali pei il (onliolo di que 
sta attivila lavoiatua 

<A Ma—aro-a -carnuta 
da una piopo-t « dell a.--em 
hi a (h labbia a Api. e - an 
dumo ad una conieieiiza co 
mimale .-ili Iaculo «- .-ili pio 
bhnil deU'oi i ll|M/loiie polche 
e (Inaio t. lappano che e-i 
Me tia il dei entianiento piu 
du’.tivo li lavalo a domicilio, 
e la conici 1 azione e lo svi 
luppo de. pò-», di lavoii)') 
Sul t-a.-o (1, Pattizia Ito.-M. 
Gai-otti continua dichiarati 
do « M-i-tono ni generale, 
re-pon.-abihta delle mandi 
aziende pre-ent: nel Mai-aio-? 
fcic nella piovinna di lanca 
p. r quanto nguurda il lavati) 

«< domicilio he aziende .-. j 
.=( lineano da-rndo che e.-.-e 
p.«.-.-ano u lavino alle p.cco 
le aziende aitigianali e che 
poi non .- inno come avv-ngo 
tu' i [lutee—i di produzione 
tilteiloiment-' deceiiliati Nel 
(-.«.-a della Ito.—i — dipend- ii 
te deH'Api.e di Bozzano - e 
difficile (ledere che si trat 
ti di una azienda «ingialla e 
vi .-mio. quindi, anche [x-r il 
t.po di matei mie tiov ito dai 
vigili del luoco. elementi pei 
il («involgimento deìTAptce in 
tutta que-tit v.cenda ». 

Dopo il Magico (‘[iilogo del 
hi vicenda di Patrizia Ko.-.-i 
si .-mio moltipl.cati a Ma.—a 
io .» ed m Vvi.iiha te [ire.-e 
di po.iizione delle Imze politi 
che e .-ociah .-ni problema de» 
lavoro «nero». In un comuni 
calo .-t.iinpa del PCI .si chia¬ 
mino alla mobilitazione tutti 
: cittadin. per accompagnare 
le iniziative della commi.isio 
ne comunale, per vigilare ,-ul 
l appile «/ione della legge 877 
e per denunciale le forze eco 
nemiche e politiche che non 
intendono applicarla per pre 
j tinnenti motiv: clientelar! e 
di profi'lo. ha nini imi', razio¬ 
ne comunale di Ma.-saro.ia. 
a.—leme al PCI. la DC e il 
PSI. ha accolto la richie.ita 
del -iirulacato per la convoca 
zinne immediata della coni 
missione comunale del lavo 
ro che si terni domani alle 
18 30 

In un manilt.ito diflu.-o dal 
le commissioni femminili de! 
PCI. della DC e del PSI. ol¬ 
tre la condanna della disu¬ 
mana logica del capitalismo 
clic non si arresta nemmeno 
davanti alia vita umana, in 
nome del profitto, .-i sotto¬ 
linea .. come ancora una voi 
t*» sia la donna a Mibire le 
conti addizioni e le stortine d: 
una società che non .-a e non 
vuole tarsi a misura di ind: 
vicino i 


Qualche segno di ripresa per la squadra di calcio 

La bancarotta del Siena: 
ora si muove il sindaco 

Una società per azioni rileverà Tassnciazione ealcio - I debili accumulati (450 
milioni) a carico del consiglio uscente - Resta da dare un assetto preciso 


SIK\\ — I. a-'O i.i/iou" i il | 
eia («ila a p c a »• a g ( tia’ .• | 
il -ah agente to.. a an ara u.. i 
volta .il - ini uo della «« 
IVr la -t i o i.l.i val’.i iu-! g 
ro iI'iim.i d«- n i «l'.mui. lg 
sali. dei' \ (' S eli i -ina 
state all d ite tu 11 • 111 in <1, ' 
pi imo i iti ulula hi il - d.-l 
la -quadra d tal. ,a -■:!.•-• 
è partila (la la il ma t <*■ i .la 
leni im.-tiV ip;>’a I urla .«! 1 

[xi' to della -ah « // . 1 u.i -a l 

( iuta p -r a/ c i' i lev e’\i |)l e ! 
-’.a il S eli i. a ì he -•• ì deh ( 
t. aci llinal.it :a pi e e I • 1/ i | 
( l'.O m.iai'i' « a\ a ) « 1 |).u , a j 

g.a. alari nmana'ina <1 pr«i i 
pni'ta (lei tai-'/lla U-. i..* j 

ha -.Lia/.a-it .«pine n i‘tn I 
s'o mg ii*l) ig! ata. iium'i-c e j 

p il -empii. «■ (I «|ii ila pan | 

sembrare a pr.ma v.-ta 11 j 

S.i-aa Ita « «>»i. lti-«» la --ai - > | 
( ani;).a iato litui ru-.e.ida p : I 
uà -.«rr a .1 i o'iqui-' u e la - • j 
ne C 1 c Ile -I aggi Di-' - Il i p l'i l 
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Lunedì jazz e cabaret a Siena 


Il calendario dell'eslale senese offre una 
specialità. Lunedi alle ore 1 nella Fortezza 
Medicea si esibiranno Lino Patruno, Franca 
Mazzola e la Milan College Jazz Society 
che presenteranno uno spettacolo di cabaret 
e musica dal tìtolo « Incontro fra jazz e ca¬ 
baret ». In caso di pioggia lo spettacolo si 
svolgerà al teatro Comunale dei Rinnovati. 
Lino Patruno, che intratterrà lunedi sera il 
pubblico senese, iniziò la sua carriera artisti¬ 
ca come jazzman nel 1955 a capo di una delle 
■ bands » tradizionali più ferrate: la Riversi- 
de Jazz Band. 


I Nel 1964, insieme a Svampa, Trivio e Ma- 
j gni dette vita al famoso quartetto de « I 
gufi » che si sciolse nel '69. Da allora costi 
| luì assieme a Svampa e alla Mazzola il noto 
i trio i cui spettacoli teatrali e televisivi 
1 sono stati molto apprezzati. 

Dopo lo scioglimento del trio, Patruno al- 
I terna la sua attività di attore, cantante, au 
I tore cabarettista a quella di jazzman in seno 


alla Milan College Jazz Society 

I 

Nella foto. Lino Patruno e Franca Mazzola * 
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Sandro Rossi 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: Am'c m c 
ITALIA: Peccato veniale 
ROMA: (P:oss.ma f.apc'U-a) 
LUX: E' to naie la sp end da sj 
perse*y Edv/ ge Feeech r Le 
so do'essa a le g and rnaeo.te 
co or . cc«) Renzo MoVognav 
(VM 14) 

GLÒBO: Solamente nero (VM 1 t) 

ARfcZZO 

POLITEAMA: Donna F.o-es e i 
suo. due ma- li 

SUPERCINEMA: B:! Am., il mon¬ 
do delle donne 
CORSO: 1' co osso d tuoco 

TRIONFO: Amela 

-SIENA 

IMPERO (presuma - 
SMERALDO: » ".ìa r jjc 
METROPOLITAN: Onesto 
pano pazzo pazzo mo"^ 
MODERNO: Sodo na e Gemo ra 
ODEON: La so'da’assa al’c Q r ard 
ma.-.o . ’c 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: V g a'o soec a c 

POLITEAMA: MASM 

GROSSE TO 

EUROPA 1 Ba'tagì a neg : vpaz 
stella». 

EUROPA 2. Saioi K Ity 
MARRACCINI: noi c:-in„lo| 
MODERNO: (rcn er.ro i 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Oaando 

c e-a .di ca r o le* 

S. AGOSTINO: La corsa piu paria 
dei mondo 

MUNTECAIINi 

KURSAAL: T:e T,gr. c jnl.-o t e 

t -J % 

EXCELSIOR: Fo-mula 1 febbre del¬ 
ia velocita 

ADRIANO: L occh.o nel tr angolo 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Le coinè bj 
ARENA SOLVAY: Ma-.o.ve ndaga 
ETRUSCO (Donoratico) Il pe- 

s’anome 

LUCCA 

MIGNON: h o u tòQ *zii*e 

cpp : "ìtij'O} co Maisagg 
di :z 3 co'osc *Jtc. co o- cct * 
D«sz s. 

L 2 e E VVc 3 . o e - t j* t 
PANTERA: AT 3 »e p ombo e fu 
ree 

MODERNO. C^p tJG Ncno m ss o 
Al.ant d? 

ASTRA: L» 3 ‘‘so d'a n e. j 
^ m> -z ce »'fC* »n: se - 

.-3 j'j o Le t ;♦ ' :j -\ de d : 
:ti irz z co o' : ? ^ UfSJ 3 

A-d'fv» C Zc.d o Cossre i. 

' ,'M T ii 

CENTRALE- i tj o ,Trrj 3 Ma 
" co 


PISA 

ARISTON ( A - a cct.dz rei» gl- 
Una gi/tr.lj g nel mondo de- 
I c o' imo sei.agg o La moi- 
'oj»ia de do din ba e co o- , 
con U'ip a Ar.d esi, C ajd o Coi 
s ne 1 (VM 14) 

ODEON: La squadra ant.droga 

ASTRA 'A-e co id z re' g_--j'a) 
E' lai.-r'j a spendda supe- 
ie»y. Edz ge Fceec'i La so oo 
‘evs.3 a'e grcnd t ano.-e. ccei 
Renio Montàj-««v. eoe» . 

VM 14) 

ITALIA: Allentato a! Iraniane' 
can E.preii 

NUOVO: Be mode, la tossa ma¬ 
ledetta 

MIGNON: "M g *'C5'7es*J*e *7S ‘ « La 
mazz^Ttj » A co o* coi U?jO 
Tognazz e U no i!*ed . Per 

LIVORNO 

GRANDE: Le rirt pu jj.n con 
la c asse o v, s.a'cna’a d l'a a 
La cea e ne a c asse de r pe 
•3 '* Co 3- .0 1 G o- a Gj da 

G 3r‘ranco D Ange o e L no Ba j- 
! VM 14). 

MODERNO: U .3 con c il ma sa* - 
-a e 'a era Rd.-ido e scr,e- 
™ do co :« con Grò BiTt 
’.Vo’e- Cir- 5’e‘aro Se") 
F :«(! ,'V ’ 5 I 

METROPOLITAN La -ag :-e a. 


vellute d Hed, eoo-, eoa 
E.e Mat a S ìchamrne'. J.») Koe 
s’i.«. pe- tj’t 

JOLLY: Il tesoro d, Monltcumbc 
SORGENTI: L idolo di Acapulco 
LAZZERI: (Crnusura est .a) 

PIOMBINO 

METROPOLITAN. B-ocF 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (eh usura estiva) 
GARIBALDI: L ai co .e o dosi e- 

sj e podiog*al»s re monda 
Emarje ,e e '2 pone»,oli. ca¬ 
lo . coi Leu-a Gemei. (V ca 
l ss m: ). 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: Coma profondo 
ODEON: Fo'n uia 1 Febb-* df.ia 

vrloc 

EOLO: Capita i Ncmo 
EDEN: EntantasTic (14} 

GOLDONI: 3 r&j \ 

5 PORTO AZZURRO 

ITALIA: La sua cne »r ara.a 

CASTIGLIONCELLO 

CAST IGLIONCELLO 'ore 17 30) 
Cen?'C-*o.a « -oc 2* 45) I 
fj d ■* d:" o p, 

ARENA PINETA: ! p'e*“o d 5 

4 f " D 

ROSIGNANO MARITTIMO L* * - 

g e e ,.j 33ndPK3n 3 - 

*3 r SCDSS3 


CLAMOROSO 

aH'ODEON 

Nella magnificenza del Futursound vi¬ 
vrete le stesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai più spettaco¬ 
lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACASSI 

prese-la .ava produzione 

SYDNE ROME 



CLAMOROSO SUCCESSO 


AL 


PRINCIPE 

Il vero originale unico 
CARTONE ANIMATO 

HEIDI ora è anche un film. 


TC| CPA . no / *«»<*•»«"* HEWTtót CMMJTOGRZriU 

colore della i fcLtcULUH / imo «a « «tu * joh*w* stiri 


r<xese filmate 


OTTAVIO FABBRI 
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Dipinti, disegni • olii dei nomi «sacri» della pittura 

In mostra le novelle del Decameron 
a Cer laido; paese di ser Boccaccio 

Esposte un centinaio di opere, scelte in uno stock di cinquecento - La rassegna nel medievale Palazzo Pretorio 
nella parta alta dal paasa - Un'iniziativa che aspetta altri contributi artistici - Mostra permanente a non «museo» 


C’ERTALDO — Cl sono 1 * no¬ 
mi sacri v della pittura: Mac- 
cari. Sasso, Carlo Levi, Ave¬ 
nali. Caruso, tluttuso. Man- 
zù, Vespitfnani. Purificato, 
Quaranta, e tanti altri anco¬ 
ra. Le loro opere non par¬ 
tecipano ad una sola, pran 
de. « collettiva », né a tante 
» personali ». Partecipano ad 
lina rncstra permanente che 
raccoglie le illustrazioni alle 
novelle del « Decameron * di 
boccaccio. K’ una rassegna 
singolare, collocata nel Pa¬ 
lazzo Pretorio, al culmine 
della via centrale di Certal- 
do Alto, in due grandi sale 
dalle mura disadorne. 

(ili artisti hanno dato Rfo 
go alla loro fantasia: voi 
ti. paesaggi, situazioni, che 
oscillano tra l'immagine rea¬ 
listica e la caricatura pili 
grottesca. Alcuni dipinti ri¬ 
chiamano genericamente il 
Decameron e In figurn di 
Giovanni Hoccaccio, altri so 
no legati direttamente a (pie 
sta o quella novella. A co¬ 


lori o in bianco e nero, mo¬ 
strano Calandrino. Fra Ci¬ 
polla. e altri personaggi crea¬ 
ti dalla vivace mente del no¬ 
velliere trecentesco. Ci sono 
opere clic* fanno rivivere 
l'flllrtosfora della sesta novel 
la della decima giornata, dei 
la quinta novella della quar 
ta giornata. Due illustrazio¬ 
ni si riferiscono ad uno stes¬ 
so tema, la nona novella del¬ 
la settima giornata: entrain- 
l>e ritraggono un uomo sali¬ 
to sii un albero, che (Inlliil- 
to domina una scena d'amo 
re di cui, forse, correbbe e.s 
sere protagonista: entrambe 
recano ma medesima dilla 
scalia, tratta dal * Decame¬ 
ron ». che illustra, con argu 
zia. il * succo » do'la vicoli 
da: » ...e Itiontovvi sii, suora 
il quale come egli fu. la non 
na insieme con Pirro s'inco 
mmeiarono a sollazzare ». 

Quelle esposte nel Palazzo 
Pretorio sono solo una pic¬ 
cola parte delle opere che 
gli artisti hanno donato al Co 


mune di Ceftaldo. Iti mo¬ 
stra. ce n'è poco meno di un 
centinaio: le altre — cinque¬ 
cento. circa — sono conser 
vate in apposite scatole di 
cartone. K' la legge del piu 
forte: siccome non c'era po¬ 
sto per esporle tutte - « si 
riempirebbe l'intero Palazzo 
Pretorio », dice il sindaco. 
Alfiero Ciampolini — mia 
commissione di * esperti » lui 
scelto quelle ritenute più si 
Unificative, privilegiando gli 
artisti italiani rispetto a quel 
li stranieri. (ìli « esclusi », 
perù noti sono condannati a 
rimanere al buio in eterno: 
si sta pensando ad una rota 
zinne, in modo che, a vicen 
da. tutti |K)ssntio essere os¬ 
servati e apprezzati. * Le il- 
lustrazioni degli italiani — ri 
premio il sindaco — oltre ad 
essere di più. sono anche qua 
litativamente migliori. Per 
questo, ogni artista di cosa 
nostra è rappresentato nella 
esposizione con almeno un 
pezzo ». 


Mostra permanente si. mu 
seo no. K' il concetto sul qua 
le insiste Ciampolini: «C'è 
una premessa da fan 1 — di 
ce —. Nel IW07, fu inaugu 
rata una mostra che racco 
gheva le illustrazioni al " De 
eamefon " fatte fino a quel 
momento: rimase aperta per 
tre o quattro mesi, poi non 
se ne pnriò più. Nel ‘70 gli 
stessi pezzi sono stati espo¬ 
sti di nuovo, ma in modo 
permanente. Quindi, mostra 
permanente Perché ” museo 
no K' ovvio: noi ci rivol 

giamo continuamente ai pit 
tori per stimolarli a prose¬ 
guire a lavorare sui tanti 

temi e spiniti che si trovano 
nel " Decameron ". La nostra 
è una raccolta " aperta ". 
clic deve arricchirsi di mio 
vi elalKirati e di nuovi no 
irti. K’ interessante vedere 
come si evolve il rapporto 

tra gli artisti e le novelle di 
Hoccaccio, co-.a hanno da di 
re i più giovani ». 
l’na parte delle opere ha 


fatto anche qualche viaggio 
all'estero. Sono state a Pa 
rigi. in Olanda, a Herlmo est. 
Nella primavera prossima 
snranno a Varsavia wi a Cra 
covia. L’na delegazione |x» 
lacca è già stata a Certairto 
per prendere accordi e per 
fare una scelta. Finora. Iibii 
no avuto ovunque successo. 
Nei paesi ospitanti, tra Val¬ 
ilo. si è diffusa una simpa 
tiea consuetudine: viene in 
detto un concorso per d ma 
infesto della mostra c Vii 
lustrazione vincitrice è dona¬ 
ta al Connine di Certnldo. 
l'n modo, anche questo, per 
sollecitare V interesse degli 
stranieri. Per chi visita il 
Palazzo Pretorio. Vesposizio 
ne è min meta obbligata. Dii 
rnnte Vanno scolastico, c'è 
quasi un pellegrinaggio delie 
scolareselie: 1 ragazzi ritro 
vano nelle immagini ciò che. 
in classe o a casa, hanno 
letto sili libri. 

Fausto Falorni 


Mostra a Forte dei Marmi dell'opera dell'artista scomparso 


La città di Forte del 
Marmi c tu locale Galle¬ 
ria darle Moderna hanno 
ricordato la figura dello 
scultore Ugo ouidi. scotti- 
parso net luglio dello scor¬ 
so anno, nel modo miglio¬ 
re e più conveniente alla 
tliehlOrla di uli artista, alle¬ 
stendo cioè una grande 
mostra rctrospelliva nelle 
snte della batteria che da 
pochi mesi ha iniziato a 
funzionare con Un ciclo di 
manifestazioni ili grande 
impegno. 

Ugo Guidi era nato a 
Querceta, in Versilia, net 
1912 e. su questa terra era 
sempre vissuto, accanto al¬ 
le Apuane e accanto a 
Forte dei Marmi che per 
molti anni fu considerala 
una delle capitali «esficp» 
della cultura Italiana. 
Schivo ma Olio stesso tem¬ 
po curioso e attento, Guidi 
fece del Forte l'osservato¬ 
rio privilegiato del repen¬ 
tino avvicendarsi dei ino- 
tomenti culturali e artisti¬ 
ci che hanno caratterizza¬ 
lo il nostro secolo, ma lon¬ 
tano dai clamori metro¬ 
politani continuò nel suo 
lavoro filtrando critica¬ 
mente stimoH e proposte 
nuove nella segreta fucina 
della sua « provincia n che 
nel suo caso, lungi dal ma¬ 
nifestare niardl e Inerzie, 
si dimostrò un utile, anche 
se protettivo, posto d'a¬ 
scolto. 

Allievo all'Accademia di 
Carrara dello scultore Ar¬ 
turo Dazzt di cui fu in 
seguilo assistente. Guidi 
mosse i suoi primi passi 
sulle orme delia poetica 
damatiti. hilancmndosi 
anch'egli fra residui neo¬ 
classici e intimismi liriciz¬ 
zanti. tini preslo però pre 
se a seguire un èstro più 
personale e ili consegue!! 
za to slesso linguaggio di¬ 
venne progressivamente lo 
strumento Singolare e Ir¬ 
ripetibile di ogni vera e 
spresstone artistica. Sci 
dopoguerra specialmente. 
Guidi si interessò ad una 
ricerca plastica impernia 
la su soluzioni quasi im¬ 
pressionistiche. comunque 
vibratili e caste, quasi 
mosse da un leggete ma 
insistente rovello musicale 
Sono queste figure qua*i 
sempre sbozzate netta pie 
tra: animali e bambini il 
più delle volle, ai tolti da 
una penombra di molili 


il ricordo di Ugo Guidi 
resta nella sua scultura 

L’esposizione allestita nelle sale della galleria d’arte moderna - Guidi 
fece del Forte l’osservatorio privilegiato dei vari momenti delia sua arto 



Ugo Ouidi; « Ballerina », scultura del 1874 


conia che ne attenua i re¬ 
ferenti fisici, che smorza 
l'antica vitalità, che li 
astrae infine in imo mi¬ 
sura rigorosamente affetti 
ra, mn di una a//ellivdà 
mentale e asciutta 
Motti di questi pezzi 
passeranno nelle più im¬ 
portanti raccolte pubbli 
chr c private, italiane e 
estere r cosi cominciò la 
notorietà dello scultore 


versitlcse che In vita pe¬ 
ro non ebbe riconosciuti 
quel meriti che invece 
questa mostra pretende 
vengano acclarati con lar¬ 
go corredo di giudizi criif 
il. A metà degli anni 'HO 
Guidi sottopose ad una 
apparente, netta riconver¬ 
sione quella cifra stilistica 
che lo aveva fatto nconn 
scere nel novero delle to 
n più sicure della scultu¬ 


ra italiana. Spinto da una 
sorta di avventurosa foga 
iniziò a ricercare nella 
struttura primaria di un 
parallelepipedo tozzo, di 
pietra o di terracotta quel¬ 
le virlunlità espressive che 
prima aveva sroperlo tool 
court nelle sue affettuose 
figure. 

F' questo un segno di 
uno siile c ertamente piu 
aggiornalo e ctrturnlwcti- 


te scaltro clic non trala¬ 
scia però di denunciare I* 
onestà di fondo che Ita 
sèmpre mosso II lavoro di 
Guidi, che appunto mira¬ 
va alta costituzione di un 
mondo di oggetti e di sen¬ 
timénti solidali con l'uo¬ 
mo. Quel monoliti, qua¬ 
lunque fosse ia loro di¬ 
mensione, non sono mal 
apparsi con agghiacciante 
incombènza, tió sorto mai 
sértdti per Un mèro eser¬ 
cizio di scomposizione geo 
metrica, ma hanno sem¬ 
pre alluso alla figura che 
« mistèrtosamente » cova¬ 
vano e che riuscivano ad 
additare in Virtù dèlia sa¬ 
piènte manipolazione cui 
erano stati sottoposti. 

Sé è da credere che Gui¬ 
di avesse tralasciato altri 
aspetti della sua ricerca, 
tarilo che resta difficile 
ancor oggi una petiodiz- 
zazione rigorosa e cogente 
della sua opera. Grande 
impegno, ad esemplo, pro¬ 
fuse nel disegno e nella 
tempera, non solo come 
necessario supporto alta 
più complessa c determi¬ 
nante attività di scultore, 
ma tentando anche, e 
quasi sempre felicemente, 
esili indipendenti ed auto¬ 
nomi. 

Così dalle figure femmi¬ 
nili che per molti almi 
costituirono la sua cifra 
riconoscibilissima, lo scul¬ 
tore versillese si mosse 
per tentare il campo dell' 
informale, ma anche iti 
questo caso, se nel dise¬ 
gno e net colore trovò uno 
spazio di maggiore libertà 
r di piu arrischiata crea¬ 
tività, non per questo vol¬ 
le allontanarsi dalle ma¬ 
ina strutturali della irta 
vera ispirazione e perciò 
se rii informale è pòsslòifé 
parlare a proposito delle 
sue «carte», questa defi¬ 
nizione dot’tà essere cor¬ 
retta in senso costruttivo 
e umanistico. 

La mostra, ordinala nel¬ 
la betta Galleria Comuna¬ 
le di Arte Moderna del 
Comune di Forte dei Mar¬ 
mi. è stala curala con 
competenza e affetto dal 
direttore, Piero Santi che 
ha curalo anche tino mo¬ 
nografia dell'artista. Re¬ 
sterà aperta per tuffa re¬ 
stale. 

Giuseppe Nicoletfi 




L'opora cUI pittore Vilfredo Lam al centro della mostra di Montignoso 


Dopo Treccani e Moore, la «presenza» del Terzo Mondo 

Un leggero calo tra i visitatori, ma un bilancio compiasiivamenta positivo - Un dibattito con Amandola su « Arta 
cultura, politica » - Un classico appuntamanto cultural» - La « concorrenza » delia costa - Mostre senza vendita 


. MONTKìNOrR) — K* mUl.» 
il «i|i4riu - 11 II 4 « Mii-lu l’r«— 

i •fli/c ». 1.4 r.i-«egn4 di |iil- 

IllrJ r di ii(irrr di jrli«li. cr-- 
i li-bri r nini, hi fr«lriii*li» 
qu<*«r*nnn Voltavo 4nno di 
vii*. Olio 4nni di «ncrr«««. 
j di |>4rl<-ri|>4fione r dì « |irr- 
1 ». (1*1 il «Mrrln «l.l 

1 lulln qui: urli* j>rr«r/u«i dr- 
1 eli «ie««l 4rii«iì. non «olinolo 
1 delle loro opere. I 1 formata 
'è -«-iliplirr: il pittore viene. 

*ll*rr4 per«oiulmrnte i «noi 
| dipenti. p4rl.i mn i \i«il 4 io- 
j ri. partecipa ai diluitili. Il 
1 *»7H è «luto r»r*|irri/»ai(i ital- 
j la prt-*rni4 di \ ilfrrdn Dm, 
famo«i*«inio polare del Irrro 
inondo, rhr con I* «u* parte- 
| elp.vrione ha daio ta diinen- 
«Ione interne*ion4lc rhr man¬ 
cava alla M«»tra t’rc«en*e. 

Irt«ìenii* a l-an». per un dì- 
. ballilo -11 • arie, eiillura e 

- indille* •. è «lato p.v«enl* 
per .limiti giorni anche il 
rniitpasnn (fioraio Amendola 
rhr arcuiupatnavs la nioalie 
(iennalnp I e Coq in qualità 

1 di e«pu«itrirr. Cinica la tuo- 
«Ira. è ovvio. I* niente deali 

- orfanirralort va |ià all'edi¬ 


zione del pro««inio anno, rnn 
la Volontà di far inetti» 1 - di 
«uprrare 1 lìmiti rio- Vrdi/io- 
nr appena ioni lu«* ha iiio- 
«tr.no. l’oelii in verità, ma 
ali orsaiiizzatori. in primo Ino- 
<0 r*mitiini«lr.izionc comuna¬ 
le. devono tener conio di un 
Ir* sero calo 1 he «i è verifi¬ 
calo nel nnim-ro ilei v citato¬ 
ri. ala colpa è mila di quel¬ 
le nn»»ire. .«-le cd r*po»i#n>fii 
che imperi <-r«.iuo nella r»- 
«I* ». dire Ir-ncn \ a-mi. pit¬ 
tore naif, che ha curalo lo 
a-prtm artelieo dell» rnanife- 
-larione. l’iti «creo» appare il 
commento del >ind*ro dalle 
rilladina. Eugenio llrna««i. 
che ricomcer: « qui non -i 
vendono quadri, la finte può 
«oliamo ,‘inniirare le opere 
r«pn«tr. dunque, direi rhe ri 
pn-«Ì4inn ritenere «oildi«fallì 
delle oltre |I‘U per-onc che 
hanno vertalo la mo*ira quo¬ 
tidianamente ■ «nette in ra¬ 
gione della loealil.ì dove «i 
tiene la mo«tra: le «ruote 
elementari, rhe in r«*.-iip apro¬ 
no Ir porle ai 1 citatori, ri¬ 
mangono fuori dalle granili 
arterie di ciiintiiiir.izioiic. 


« K* chiaro — contimi* Itc- 
na««i — rhe *e alle»li««inio la 
iuo«tra a Marina, avremmo il 
pienone tulle le -ere- Ma noi 
farciamo una proporla cultu¬ 
rale che deve coinvolgere non 
•oliamo il iiiri<lj ma anche i 
rnnrilladini ». per querte ra¬ 
gioni intendiamo rimanere 
drnlrn il pac-r ». K. for«c è 
davvero la via ciu-t.i. vi-lo 
che «ta anche calando la cor¬ 
tina rhr pareva dividere le 
p*«-*l<* *mmini«tr*f inni dai 
cittadini «lilla valulaainne del¬ 
la Miclra -le««a. La prova è 
fornita dalla fine delle dt- 
«pntp dialettiche «uba «lam¬ 
pa locale. 

I n altro a«prllo della ma- 
nife«l.«alnne rhe andrà ana¬ 
lizzalo. e «iti quale «i «oim 
appuntate le notazioni criti¬ 
che. è il numero degli arli- 
«ll rhe r-ponsono nella col¬ 
lettiva: c’è il pericolo di fra¬ 
stornare il visitatore rhe, In 
genere, mal digerì ve* la va¬ 
rietà e la di*parilà dei Irmi 
proporti. Aldilà di que«tn. la 
Mostra Presenze è ormai il 
cla«v|ro appuntamento cultu¬ 
rale rhr la cittadinanza di 


Montiinn-» ili a: Imi-li dilla ’ tanti nomi r perdonassi che 
zona, è • i|»:il di piu ■ elle hanno rc*« viva qur«la mani- 
ormai tulli vanno ricreando | fc-la/mur nrzli anni pacali: 


nelle vacanze. 

Krnr«ln Trrrrani elle parla 
tra la ernie. Mino Mattaci 
rhe in«eaiia ad turi.Ine. lini- 
ri Muore eoli I,- «uè -culture, 
■pii—ti -ulto -olii airuili ilei 


Premio nazionale di 
pittura «Montecarlo- 


PONTEDEHA — L'Ammìnl 
strazine comunale di Mon¬ 
tecarlo. in occasione delia 
V mostra mercato del vini 
tipici lucchesi, in programma 
dal 2 ai 10 settembre, ha or¬ 
ganizzato un premio nazio¬ 
nale di pittura « Montecar¬ 
lo ». aperto agli artisti di 
tutte le tendenze. Ciascun ar¬ 
tista può presentare alla mo¬ 
stra un massimo di tre ope¬ 
re che dovranno pervenire 
al comune di Montecarlo en¬ 
tro ie ore 13 di miirtedi 29. 
La mostra verrà allestita nei 
locali del palazzo scolastico, 
adiacenti a quelli della mo 


atra del vini. 

L'inaugurazione delia mo¬ 
stra avrà luogo domenica 3 
settembre alle 10,30. I premi 
saranno assegnati a insinda¬ 
cabile giudizio della giuria. 
Le opere premiate resteranno 
di proprietà deiramminlstra- 
zlone comunale di Montecar¬ 
lo. I premi a disposizione del¬ 
la giuria sono l seguami: 1. 

E remio lire 500.000; l premio 
- 300.000; 3. premio lire 200 
mila. Saranno inoltre asse¬ 
gnati altri premi consistenti 
in medaglie, coppe, targhe e 
confezioni di vini tipici luc¬ 
chesi. 


calvizie? 


cetrin 


... naturalmente 



applicazione progrediva e definitiva 
di capelli naturali nelle cute 

per vedere dal vivo ceti risolti 
e per uns diagnosi gratuite 
telefona al 28*41.06 • 21.78.18 

cetrin 

PIP6NZÈ • VIA VECCHIETTI N. 13 


SKODA 


* 105» (10(6 cc.) 
MODELLI '78 
a prezzi del '77 


« 120 » (1174 cc.) 


Bl 

s • • 



L. 2.795.000 


ORa 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 



4 polle • doublé circuita (redente • enlilUrtS > tedili -anteriori é 
pdtlerloM ribaltabili luti a, elbtlgenj» lappi bendi»* cbh chiave 
lavavetro elettrico luci retromarcia - ampio bajAgliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! ! 1 


Conc. AUTOSAB - Via G. dèi Marignolil. 70 
(àng. Via Ponte di Mezzo) Tel. 36 00 67 « Firenze 


IMPORTANTI INDUSTRIA 
METALMECCANICA 
CERCA AGENTI 

introdotti alberghi risto 
rnnti comunità macche 
ria etc. anche in abbiglia¬ 
mento. Per zone libere 
Lazio. Toscana, Umbria. 
Ottimo trattamento. 

Senvsre 2A80 
Via Leopardi, lo - Livdma 


All’Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Caleesana» 54 60 
Tel. (050) , 879104 - 56010 GUIZZANO (Pila) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez¬ 
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga¬ 
ranzia di assistenza. 

TV 12" V. 97.000 

TV 22” color» l 530.000 

rv 22" colore l 599.00C 

TV 26" colorò L. 397.000 

TV 26” colore con ClQC L. 735.000 

TV 26" colore òistsndsrd L 545.000 

TV 26” colore 16 can. rie ileft L. 640.000 

TV 26” colore 12 canali L. 599.000 

TV 26” colore 16 cana'i CT L. 771.000 

TV 26” coloro 12 canali C sensor l. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI I 






àV 






e capannoni 
por l'Industria e 
por l'agricoltura 



$3030 CASONE MONTERIGGlONI (SI) 
Telefono (0377 ) 304058 • 304063 • Casella Postale 4 





"jPalmerM Cfìorpo 


Fornitura e metti In opere HI maltritl» 
di rlicaldamenlo igienico e linilirlo 
tuluiiv,»ti: btuiiilbrl • JULIA » 


Lib.i CAMUCIA Vii Itrurii, S Abll.i CORTONA - Vliolo Co 
Tel. 62.869 . tliti, I! - til. 6Z.II» 


...è sempre mi piacere risparmiare 

Gl P I 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dulia camicia alla pelliccia ... 

coti pochi soldi rinnovate il ftuardarohn 

PREZZI 1)1 FABBRICA 

GIPI - Roeca&fradn - Te! 0564/565047 


a FIRENZE 

TRATTAMENTO 9ENZA RICOVERO, SENZA ÀNEàtESlA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


ÉMORRtìlbl, RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
Verruche condilomi Acne 

■ i "i^lnn in* ipertrofia pftus t A t ila beNiqNA, 

li ’uyiu. Comulent» Pro! F Wllklnlòn 
FIRENZE • Viete GRAMSCI. 56 t*i«lono (6»») (filili 
Aut Carmine F r»r-*é de- 1 >0 *6 


M 


s solo L. 42 




uni paMcola Kodak auperft 

XpT 0 Gfinifflyii 

«•IHI-MrtekAMt'» eiITOU-aiUMUMIWIMlH 


OCCASIONE CASA ESTATE 781 ! 

ALIA DITTA 

JMtanTana 

SIJ PER VENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

[Umiliazione totale 
delle scorte di magazzino III 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supcreccezionaU! ! ! 

Caldaia Murala a gas con produzione di 

aoaua calda L. 318.000 caj 

Scaldabagno » metano It. 10 • 70.000 ead. 

Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 miti 

garanzia • 34.000 cad. 

Vasca bianca in acciaio 2 $/io • 30.000 cad. 

Sarie Sanitari 9 pi. bianchi • St.OOO 

Rlv. Bagno 20x20 coordinati 8C. comm.la • 4.900 mg. 

Riv. Cucina 20x20 coordinati 8C. comm.la ■ 4J#0 mg. 

Pav. Cactattone ruzt. Toscano bc. comm.la • 5J0O mg. 
Moguettaa Due Palme bouelé in nylon • 4.M0 mg. 

Moquette* agugliata » 1.500 ma. 

Lavello Pira Clay di 180 con sottol. bianco • 70 000 cad. 

VISITATECI ! ! ! 

NAVACCHIO-PISA Via Gluntinl, 10 
(Dleiro la Chiesa) - Tel. 050/775119 


informazioni SIP agli utanti 


E' attivo, nel distretto di Pisa il servizio opzionale automatico 


ron r.iiiuEiio * (.ornril r al j 
sriqqm ( «l.rj -1 4|>r<>ri<>. nr-i. 
nuovi <in//onli ailj Mo-lrv 
ili Moittign.r'fi. 

f. •» 



BOLLETTINO 


TTSTTa* 





che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronau¬ 
tica. le osservazioni e le previsioni sullo stato dei mari italiani 
e suMe relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è registrato in varie 
ediz-oni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungibile in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando lo 050 996969 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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Il problema non si risolve solamente con interventi di polizie 


La polemica su Ponte Vecchio 
Una risposta dell’assessore 


Il racconto della moglie dello sparatore alle vicine 

«Ho avuto paura che volessero 
rapire una delle mie figlie» 


L'amministrazione comunale — dice Mauro Sbordoni — interessata alla questione fin dalla primavera - Nu¬ 
merosissime le contravvenzioni, i fermi e le confische di merci - Pretestuose affermazioni di chi accusa il Comune 


L’uomo che ha sparato ai quattro che insidiavano ie figlie non è un contadino, ma un piccolo im¬ 
prenditore - Ascoltato dai magistrato il racconto delle ragazze e della madre di due di esse 



t Il prol)U-m,i <ii Fonti* \ e» J 
tino non e risolto — In» <U*t J 
to Maino Sbordimi. ■iì'hoi) 
ri* al trai Ilio t alla pulizia 
in ha ih -- i* 1 umministru/in 
ne < luminale non Ini pania 
a monomi-rio Siamo umile 
rum mti t tu* una solu/ione non 
e possibile solamente « on in 
tenenti ili polizia Detto que 
ito pelo e a'-'OlutameiUi- fai 
mi i pii ti Minoro afteim.iie 
lite il Connine in questi im-.'-i 
non e interienuto a down 
Lisi nitido degenerali* la si 
tiia/ione • 

Sbordimi |>ei risfHindtrt al 
b<iiiano alle |»ilcmu In « al 
le assilliti* aulire (Unii o-ofi 
di Fonte Villino ita mutato | 
I giornalisti ad ui/appo'ita | 
» onici ■ n/«t stampa Fi ma di . 
tutto Ini mi ni dato < In- i no 
metodi lutei\,nti dei vigili 
m barn non sono .nieouli nel 
senno dell'impioviisa/iom l'n 
inailo un pi omonima ili in 
termiti e stato ptepai.ito Ini 
dalla p* imaieia \ marzo il 
minime lui «mito nini sene 
di Itti Oliti l Kilt tutti **I» o* 
i*.llllstili pie|)osti al manti ni 
mento dell'oidme p ibbbeo 

l)«i maggio e fino <t qu» sti 
inorili le lorze di ptihblua si 
mrezz.i e i i utili urli.un in 
(umido e i Ms« unti nel mio 
• inibito di i ompetenze hanno 
condotto <» termine mimmo 
sissime oper«i/ioni K si t* tiat 
tato ih mie: venti puitunl.in, 


Si è aperto il Festival provinciale de l'Unità 

Quindici giorni con il PCI 
al villaggio delle Cascine 

Una serie di iniziative politiche, culturali e sportive - Giovedì dibattito con Minnuc- 
ci - Venerdì la Nuova Compagnia di Canto Popolare all'Ippodromo delle Mulina 


AGOSTO 


| Domenica 27 

Ole 10 Diffusione de 
J l'Unita Ore 17 Sp.i/io 

Ragazzi - Burattini, il 
Teatrlvio del Cotonimi) 
pi esenta < 11 ìobot e t! 
cocomero » Ore 17 Spu 
zio Polivalente Azione 
di Strada. La Pudica pit 
senta « La morte e Pul- 
c.nella » Ore 21 Alena A 
Riccardo Ma lasco «(Chi 
imca t’-ovu». vita e ('««riti 
del popolo toscano O.e 
21 Spazio Polivalente 
Gisella Alberto Kit la m« 
i la bora zinne di Nino Man 

ni presenta «c C era ima 
drnna che fermo lu soli 
Ore 21 Alena B Ballo 
i liscio con «il m.iledet.*: 

toscani» Oie "21,30 Are 
| mi Cinema Per il cielo 

"Doi.ne protugurrs'e 
«« Giulia» di Fied Znme 
indilli 


Lunedì 28 

O. ■ 21 A.ena A la 
i Coop Teatrale ’ Il Fior: 

I no" presenta <. I.'.umi.t < 
.! colaggio > d« V Gioii 
| Ciri Guv..* - i Nan Tir 
| O e 21 Arena B Dih it 
i tito «i Europa la s.nis! «t 
«ul un anno dalie elezm 
! n: » Ore 2! Spazio Po 



La Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 


\.« ,c:.:e Colli e i «> ' > / 

ion Kdoard,i Ri., st 
fallo Ki.tib.it Fi. 
Mono» Trio Ore *21,J0 
Arena C nenia • Per 1 » 
c.c.o "Dinne pro'azrn. 
s*e ’ «Te do*:.ie •» d ih 
ber: Aitili., i 


Martedì 29 

Ore 21 Arena A Con 
(eito bandistico «Oh Sta 
putì » di S Giovanni Val 
diirno Oie 21 Ai ena B 
Dibattito « L'azione poh 
tua di Lu Pira», pie 
scnt.izione del nummo 
.speciale di « Testiinonian 
zi* » Ore 21 Spazio Po 
hvulente II Collettivo 
Vieto.- Juru pi esenta < Le 
mi una/ioni tli S Branda 
no» rezia del Col'e:tl\o 
Ore 21/10 Arena C-oem.i 

Per il cu lo Donne pi » 
tatfoniste' « Sitile da un 
niutrnnrnto » di Ingnillì 
Bei ifinan 


Mercoledì 30 

Ole 21 Atena A - Con 
<e.’o jazz mn «1 cuippo 
Old lime Knsamble Oie 
21 Aii*n«i B Dibattito 
«Donna caso teri.to 
i o « Oie 21 Spu/iO P«) 
hvalmte - Cab.net mn 



I 


Jane Fonda e Vanessa 
Redgrave in « Giulia » 

Mano Messeri Ore 21,-n 
Arma C nenia Pe. il «. 
c’o Dcnne prò* a gollisti* ' 

« Le no, e di SL’r.n » d 
He.ma Smders 

Giovedì 31 

O e 21 A ena li I 
Vjv.o C.in/tf, e.« l* i. 
i.o presenta u Dm* o a 
fabbrica e fuor. . fu*'- e 
. i,!.i i-or.3 zio:*.-' opera, i 
d F Brucnar*) .r.us.i i*t 
ed iVt'.-p.t'la’t* d.i O B« ** 
tei., e da! N.:«s-.o Cairn 
mere Volto Ore 21 Are 
B Dib.n: to .< L I*.«ha 
dopi i 20 g «g-'o r Ih 
lo "a per as« re dalia cri 


si > mt< ì vengono Aditi 
beilo Minucei della Di 
rezicne del PCI e ì rap 
presentanti della DC e del 
PSI Ore 21 Spazio Po 
Inaiente Pantomima il 
C.icofonico Clown Theu 
tre pi esenta « Eoo* « 
Ote 21.110 Anna Cinema 
Pe: il melo "Donne pio 
tu sron iste” < Un.i 2 IOIU .1 
tu pari imbuì* > il* f .» ■ *»i 2 
Si ola 


SETTEMBRE 


Venerdì 1 

On* 21 Amia A Con 
«eito |a/z rcn 11 Trio 
P-eran’in/* Tornimi-o - 
.J()’"i{C»tsf >1 Ole 21 Alt 
na B - Dibattito «« I p*o 
biein. dell’o. dine pubbl. 
io garuitz.e giurui ehi* 
dmnoi i.it //azione e:l »*f 
I tr lenza degli appaia* * 
O e 21 Sp.iz.a Poir.alen 
te Coni»;lo digli \Vm 
sk\ I*r.i!l Ore 2130 Are 
na Cinema - Pe: il < < h> 
D o(i in- protaiuniste 

* lmareie < Vii* il 

E*c Rohmer O-c 21 I,* 

polimmo delie Mal na. Ih 
N uova Compagnia di Can 
*o Popolile p f'fiita 11 
itles, e 20 g.oriv \ . tilt.- 
’a de. 700 e tìOO, < «ul*. po 

! ’ « . «* popolar. < impani 

• .mr r <*"0 I, I óot»> 

Sabato 2 

O <• la Cor-a « cl.sl'Ca 
*,M.*er/a » traguardo -n 
P « ede '«* c isi.iit*) 
o <• 16 Raduno d pes<«. 
o < 17 Spazio Rugazz - 

\*..n.a/.oni « I p i,v* d. 

P< ne > Ore 17 A. ena A 
I) *v.T* *«) «« K Io .ni de 



li Nuovo Canioniere Ita¬ 
liano 


.salano e contiatti » Oie j 
21 Aicna A Cabaret di i 
Felice Anduasi Oie 21 , 

Spazio Polivalente Pan i 

tonnina, il Piccolo Teatro • 
d. Ponteder.i Ore 21 Are 1 

n«i B - Hallo liscio con , 

<« I Gcntlemens » Oie *21 
e 30* Alena Cinema Pei 
il ciclo "Donne protasro | 

nisie < Io e Amile » di 
Woodv Aden 


Domenica 3 

Oie 8 Corsa ne. ve*, 
ile Ore 10 Diffusione de 
! Unita Ore 17 Spa/’o 
Polivalente, il gruppo Te«t 
' ro Ingenuo p. opime « I-i 
««ivauna di Figaro», spet 
taco’o te.it rak* di pi.izza 



Stefania Sandrelh in una 


scena di « lo sono mia » 

i 

. I 

O e 17 Sua/ u Ruga// - j 
Durati . i Pupi d Pepe j 
presentano « Le mera*. 
g'T de! pae e di Alice » 

Ore 17 SlMZ o Coope.a I 

/ ree - D oattito .« fi. > , 1 

vani, agriolturu e eoo.)- *■ 

*az.one * interverranno 

rappresentan*. riH'e oio , 

ue at ve ,*grr«>e d«*« e 
« gan.z/az on. contad ne 
e s.ndaia'... ccno.ude r a ì 

A*nos Nuce: «.«p'-oro a' j 

««igneo.tura e sviluppo i 

nonomm de'i Animm 
s*r«/ mie dc...i P o. a | | 

di Firenze O'e 21 Arena I 

(Vn'r.i i- - C.i-.u-m P az | 

za - (».annata' o - Bre/a ; 
Tre » ne”a fad 7 one ’e j 
• ad.i. pie. Jl.a I.Uo.a 1 

nui u Ore 2*. Sin/ o i 

Polivalente Ri : .*a d. 
Beppe Dati e M.«" n«,s 
Chiacch o - Di nuo... 
canzone * O e 2*. A ena 
B - Ballo ! -e o re.-, t I j 
tìen: .en.e V'» 0"« 2*. lo ( 

Arena C *ien\« Per . c: j 

c!«ì "Dcnne protagor. -*e * ; j 

« Io ->cno mia » d. Sof .« j ì 

Seandurra } { 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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« <id boi ( ionie si due 1 1 • 
piu iispetto alla ìoim.tU at 
tivit<i di tonti olio F. le min 
ninfei untilo qui sto mifvgno 
Nei mesi estivi sono stale eli 
v.ite in totale -484 lont'.ivven 
«cloni pei tumoti si hi,< iii«i//' 
e < «nitro tonimeli io «ibi'i 
vo in qu» st ultimo iuso l«i 
multa supei «i «un In il rullio 
ile di ltt< » pievelle amili 
l‘ev entindi- pigimi amento Sul 
Font» \ im tuo hit le stlain 
e improvvisate b«»'i «felli ili 
vmuiitti i vigili hanno o;a 
r«ito tri di. i < ouhsi 'n* di me* 

< (* \li uiie sono slitte «I» 1 i« 
((onhsi ne indi!itti * nel si n 
so « he gli » sti *upo ,mm «un 
buhinii hanno .ibb mdoi «ito li 
iiieu.in/ie subito dopo I i 
rivo d« i v igili Seinp 1 e s il 
Fo i*e Iti. Ino silfio "stetti fff 
mali imito p« i som mi s.,!,i 
mese <h «igosto «un il « usui 
d» Ito r (>ttt igbiiiie « som) sia 
U Ditti* alti i 17'* « oliti «tv v t n 
/ioni 

Fin < L 1 1 Li pi imi. urna il Co 
mime ha (leda «ito |>«<i tu ol-u. 
atlen/toni* mi ,»l« uni punti «al 
(Il dell.i i itt.i te non sono jjo 
i hi ) Fonti \ « i • Ino. pnt//,i 
S.in M.nio, pmz/ii S.eito Sin 
rito |)i«iz/a Fitti pni/z.i S,mt«i 
('io e Sin Firn ino pi«iz/«ili* 
Mli belangi lo loggia dm l.«m 
7i. gli I ffizi e i sottopassili; 
gl della st.i/ione II Fonte Ve» 
elmi «ostituisi» l,i sintesi di 
queste situazioni <l«u contili 
ni si-mpte meno delimbili do 
\c il ti.illuo di (boga il 
cominci (io <d)t|sivo degli og 
getti futi sti.mi e il Im<i«((> 
nei s«ic< In «i pelo si intuì 
i nino i* si i ontoiidooo 

l.'ammmistrazioiie non ho 
«nffiont.ito il pioblema sol.i 
mente i oii mtei u liti <b (job 
zia. ì piogi.inuiu mltui.di 
dell'estate hanno |H-nm*ss«, 
di leuipnaie alla utt.i aliti 
i Ile pi.t/ze e luoghi del un 
tro stoino Moltissimi sono 
st.iti i < itt.idmi e i unisti 
che lianiio p.utecipoto agli 
gsfx-tt.it i»Fi e «die manifesta 
/ioni culturali il tutto ha 
loiitribmto <i tende!e a.ss.n 
trimquilla l'atmosfeia ntLidi 
na. (mi die negli anni si orsi 

l mi i osa dello quale ( i ili 
mentii Inaino troppo spesso, 
b.i detto Sbordimi, e 1 organi 

10 dei vigili in baio ciii«ir«i 
menti iiisiilfu lente In qui* 
.sto periodo fxn molti sono ni 
ferie, .ittualmente i vigili in 
servizio sono 241 tnmpresi ul 
rimali e sottuffii «ali ih.* .si de 
vono dividete in (fti.ittro turni 
chi: «mtc Li gioin,it«i Con i di 
vieti per i bus turisti» i è st.ito 
nei essai io istituire «ili Ile 
una ,s|h*c ode pattuglia di otto 
uomini, un'.ilti.i pattuglia e 
st.d.i mi|M*gn«it«i nei gnu ni 
p.issati ,d pt.i/znlc Miibebm 
gelo lite stav«» di\m*t«md,i la 
sede d. un i.tmpeeg o «il» i 
sivo Dobbiamo inolile due 
che i vi'gib in ben vi (lumi .«a 
mmiLtre seni pi e imi i loro 
<om|)ili Con l<i leggi nuiOeio 
382 s| s«i>j«) .ili.u gate le iii.i 
tene di mti ivento b.isti pen- 
s.ire <u < «int rolli m Ile lo» «in 
de nei b«u m i ( lui m,i 

I/oi g.inii o otto.ile è di 127 
nummi (vigili ulfii i,ili sui 
tuliit i.j! i. fh*: s« in.de «mimmi 
stiativo). il tetto massimo 
hss.ito dalla !» gg« Slamili.ili 
e di Ó04 \ s,.nembi e ottob: e 

11 '«iranno dell» assiui/iom. 

a8 < «ili(ll(Liti li,inno gi«i stipe 
i.ito i! toni orso, !««i,i s<*l<) 

i-t \ mia mi dia I rioov i .)' 
s«ui!i fin stma «ilo s, i v izio 
la Ha zona d« I , i ntui e «i 
peli'.» si aprili «m» ut* qn« 1 
«li» nuovo di'tai< amento \o*i 
e detto t he i oli le nuovi* ,i« 
'Unzioni si molvano tutti i 
nroblemi Q.iestu |>* u he si 
tnoitiphi «ni») e .si <simplii «ino 
: « «impili del « orpo II vi 
gil« iirb.mo :jon e fini quello 
(Ile f«*i le < mt’-.iv V « n/ioni r 
<liv ieto d so-u., »! stani., j 
bambini dalie -uno 1 ». 

Sa»ome mitrinne m mol 
*«• matern g'i >| » tu, d«- aria 
buona tono sten/a delle i« ggi 
cod.ce (k Ila s*rad««. I« gge 
«o-minalc e [irmin ia!« legge 
regolami nto dm «oii'iglt 
di quartirr». legg di ;*olizia 
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NELLA FOTO Lotto al titolo: 
un'immagin* <5*1 • mercati¬ 

no » abusivo di Pont# Vecchio. 


E’ morto 
il compagno 
Balzani 

E' morto a Londra il com¬ 
pagno Valerio Balzani. Ave 
va partecipato alla Resisten¬ 
za e militava nei partito f.n 
da! por.odo deha L.beraz «v 
no Era emigrato 41 Ingbi. 
terra per la.oro 



Marcello Marioli, lo sparatore, mentre viene Le armi con le quali è avvenuta la sparatoria 
condotto in Questura dell'altra sera 


-i I In «il ut«> ,) llll «i « In VII 

li ssei o i «pi « nn.i «li-ile mie 
fighi » ha t ai i on'.ilii il al 
c me v ii mi l.oi « Ita M.i'i 1.» 
moglie di II 'ionio i In I «dii«i 
si i «i h«i si ,«i n .ito d « i I» ibi 
« ai i ni i un'io if i t'i ci -imam 
ilu st «i v «u.« * m de st «i .'«li i I» 
fig.ie «il alt 11 (Iiii «un .In 
Si i ondo il ai.unto f.itlo «la! 

!. ilo) na «il! \ n mi di i is i 

M llll) .1 l III (bit _ I«)\ *M s. «■ si 

(hi liiia Mimi M noi li* si s| lt 


1 Ilo avM« lii.iti chiedendo qu.de 

| Fisse 'iiii Iigli.i « la !«i»it di 

| (pii i «Im - inn i «i un i delle 
! \ a me — h.iiino * i «ud«it«) a 
| Lui» Ma la li ug c «i s*o a «h 
< Mait.i D iddi «Li stoi tonata 
j sigiiot «i « In I il i ap la « d m 

1 l i' l lidi ) i hi ni «is (\,i pii 

I s,mulini nh i 

| Quest , imi»essimi Lo itta 
I Musi !'ul « 1)1)1* I 1 )( tuta ieri 
I muMinu (h i '«ulti «il so-* nto 
1 pi «) m .itoi i dottoi N uni ii ( i. 


i i Ih* i on«i u e l«* ìnduemi ! i J 
pali 1 i dell i mogh» ili Mai » « I i 
lo M.i/zoli ilo spaiato ri non 
s.iit bhe (a io s«i n una re.i 
' /min- ibi «ollcgni si a|,a |)s , « 

*«i dii seque'tu la Luti gita 
M.iz/iib a dille! c ìi/.i di j 
q iiinto hanno s, • i" (( ,,lt an I 
gioì nuli somlr a i he ahhi i 
(i s, ; et< >«)ssil)ilU.( i » «miinii j 
i u Mai t » lo Mazzoli no 1 
'«nibbi* i.«i «-oli, v ,itm e «|n»t 
lo m.i i i on pi api a t.i, o 


Ieri notte a Sesto Fiorentino 


Giovane muore nella macchina 
schiantata contro un albero 


Un ragazzo emigrato dal sud in cerca di lavoro - Grave 
Lamico che guidava l'auto - I particolari deirincidente 


l’n («ig.i/zo di ibi i.issv Ut 
«min e morto ieri notte I.iteli 
do lontra un «ilbm») ioti lati 
t>) di un «ttnit o \ntonmo (’.« 
ciato m«i im lag.iz/o del sud 
nrriv «ito a Sesto F'orentmo 
dopi) «iv» r jxTcorso l,i > stra 
d«i della sfK*iaii/.) ». qiu Ila del 
FemigiM/ione «dia riunii di 
un luimo I. in» ìdenh* i ì « in 
Im pm so !.i v ,l.i i avi* nido 
n v a (Ir.mi'i i m III va m.n 

zt ili b.i i «isri m i (I* 1 1 .litighi 

! it a N s'ii i im I ' l'«i «eli¬ 
dile ili Iloti. 

Xnton.'io « ! «i su!'., inni tu 
) r«,i (h f «ni'i pi» Fi' in. i «he 
gmd.tv «i i i » m '/zo ( «mi» lui. 
ili FI .limi n li ito dal ( <>'« i. 
t.no a *-» 'to I \ I i Rollìi o 
I77II sulla iju.ili v i iggiuv «uhi 
!i.i mfirov v ìsamt n*i sb.mda 
tt) e fin Li iia«lio un «illh'io 
SI II «Ul’u udii' V «ol» !it« llll lite 
Non t i 'imo s’.iM N '*.* noni 
I «I li r.iga/z* l«-i «ti 'oi.o 11 
m.is'i c ì imi in 11 «iliit.u «ilo lai 
l s. luuii'o e s’.i'o '« ut!*«• d.i 
lont.n o t/ i di -il «) m il «*o hi 
allarme, '«mo arrvate h .et 



Antonino Caccialo, il giovane 
morto nell'incidente ! 


toainh'il<m/< pi i fiori.i « vai 
l dlle giov.n I 

f elisi f)f>e F '.ili! t u « oltii ' 
«l.i un amb.il, mz « il R l •« «I. i 
.«)>;> > r ì v a grav « I .r> d. .di ! I 
in-|xd«le «I C T-.-gg (lof>«) ’e ! 
fir un « .*-« 'l «mo i sei v at, ‘ 

la fi'-ogiiiis . t I m.i mo s o! 1 

tu '«do a 11 m i**"i.i g.mi • oi 

«lo I g o\.ni» _ i <1 b I» ’i I" J 
g.«cm (III «nft rmii-r, d» Il «un | 
liil'a i/.i «li Si's’o Manno il vt 


<t lai tolto 1 « m po il \li!«i I 
nmo M.i il gmv.me ma or i 
mai privo di vita Ftobibd ! 
melile e moi tu 'ili « oli») qn m 
do li mai i Imi i h i u r t.itu l«i 
p anta 

Sono aiti i v i p iti i (ai abili > 1 

ii ti, Sesto fu r iiiMiptett lm 
ai i ei tamt ir ili leggi hanno 

* • i\ aio i dot mn* uti d. \ i'o | 
li. o ii.i'ii i li ' di i !» a \ 

* <«si i II timo i • i« i*«« fi « 

* t i* li i mo i .i »! *t a ’«« I « :> 

II.) della sua bit Vi VILI Ni 
gì. Hit III! ti III]), ah t «va a S. 
sto Flou ut,ilo «m \ i « !» ll.i i 
Q h ., alla -ns « Iiii ad uh uni , 

« un i là a ar: v alo in ’l o 
-««m«i dov» «ih «.ivano «ih mi 1 
- hii pari nti. 1h'( «and > «i V j 
i«i'.i li famiglia \ Ses'o « ! <i i 
fio av» r ab 'uhi «I i puri ‘i j 
,i\ i \ « ti m alo u la i *m» ri zi 
s ( m« «ul ubi* r il'.ìzzi I .*« « 
va il mi i alili •) * i -il imo a 
le ed.le Cainbiav « lavoro a! 
li - ii n.i «i, e « 'lo « i « 
i. « oh • p * 'ili "« i «I v « v « i • i 
P’«ib«ibilmt liti' «li mandale a i 
»'ii qu«i»:.« soldo a ».i'i 


i 

I sindacati 
sul rispetto 
degli accordi pel¬ 
le municipalizzate 

I Due mesi fa, in giugno, 

■ il Cupel (in rappresentanza 
| degli enli locali) e le confe 
aerazioni Cgd Cui Uil, rag 
giunsero un accordo sul rtcal- 
colo degli scatti di anzianità 
per i lavoratori delle aziende 
municipalizzate (net settori dei 
trasporti, gas, nettezza urba 
na) per l’anno 1978. 

I Gli accordi pero sono rima 
sti lettera morta si legge in 
. un comunicato stamp«i diffu 
so dalla federazione unitaria 
! regionale Cg«l Cisl Ud e da* 
sindacati regionali di catego ! 
ria. Le aziende municipalizza ! 
te interessate hanno afferma j 
fo di non poter corrispondere . 
ai lavoratori la cifra stabili- | 
la, per ragioni di bilancio t 
Questo fatto — e scritto nel j 
comunicato — ha determinato 
nei lavoratori un giusto risen¬ 
timento che può sfociare m 
azioni sindacali, qualora non 
si giungesse ad una positiva 
e sollecita «ppl.cazione di 
quanto e stato concordato a ! 
| livello nazionale m giugno 
I 


! Ceramiche 
da tutta Italia 
a Sesto 
Fiorentino 
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Ustionato 
; dallo scoppio 
! della bottiglia 
j dell’alcool 

j I. .II.prudi- U«( i .s*a'«l al, <) 

! ra jna volta al m.g.nc i.n 
j grave inc’.detv.o Un mano <• 
j etato iiT.es', tu dal e ! «in-i r 
, di ai. forra*.lo a < artiere ^ ,t 
j s'a.a a..ll'.enl«iI.(lo r< i u- » 
»io:*.zbe!*a d. tuoni 
j lì ^rave n ,de l'e ( «s.r* 

:.:'«> .n v a del Pod<t il! 

I dov» abita Alv«»r. Ca'..*«., <» 
j hi ann: I! Cw.ni I.» : i»);*ì ' 

j *o usi on, d« M\o..do <• *(• '(> 

! «rado .» Kra.i 

I s«r. *«».. dei p.(,:.*...<> fi<- 

J cor.- o deh a-peda e Sa.t G-, • 
I *. unni di D o 1 seno rum t 
I A p-ognaa Dopo le pm i 
i » are i. Cav !.. e stato tra I 
1 spv-'a’o al Ce uro Uv-pr. «*. , 
df .fi p* 1 Hit cu Pi-^ . 

I : i’*o • assenjio p > o 
prrr.a deile H Alvaro Cavi ì 
i «jixe.'.i 1) :.t * p.opnr 

j c>:*« d*-!!i c.'ii- Dio a'.«-, | 

ic.-t-so ■ J ux-o co: -ì ..a. I 
; eoo! I.a .h-c.ato.rt Po** *he**a 1 
« v.o r.o .» ù ! all....« Jv :>.*,.-« , 

1 a ina prm.c r c«i'’-,/-or« il** | 
I fa"i rtie t| C«vi*v *v*' - .,* | 

I *./7t.C . : ITO ri .• s. s* C 

; 'D* **-“ 1 io al,)) , ';): ],7i'(i j 

d* !«i!»co; .-a. < ir l )'i:., t«<:ii 
! arder* C < -*a* -n r*(rno | 
I (li * ,11/1,1 Li 1- **,g. ( ** i «i ! 

; p. « * ».« g.. « ''oj,,«' i*a , 


.!"!> il i i «lui 1 1 alt 111 ih in 
,* » i «il i ! il»' atu «I «h inabili 
l t « ; l « « i* 1 ivai ani) aiH fu* UH « 
mina ili ii ( >< ini» ni 
Lo spai «it«)ti* «iwehlv an«. h« 
ali imi immobili spa' -i mi » t 
la Ovvi unente noi si Lutti 
it' i.tintali ili imi i, iti («I 
uni urenti « mminqm* rsolu 
U«> io » 1 1 i qual*ni emaii 
ili li «ma mm.ii i i«it«i » ,-n u 
ni n 'lai i s a li quali ’ «) i a 
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l'Unità / domenica 27 agosto 1978 


La ex-« Balli e Fioravanti » 
di Castelfiorentino 

La vecchia fornace 
passa al Comune 
e diventa pubblica 


Ospiterà alcuni servizi municipali 
Si pensa già a come sfruttare 
i cincpie ettari di superficie - Non 
mancano progetti ambiziosi 
Ciò che serve è un finanziamento per 
realizzare piscina e campo sportivo, 


verde attrezzato 


CASTELKIORKS'TINO — K’ 

quasi latta l.i* aree* e ì»|i 
immobili che por tanti anni 
hanno ospitato la loniaie 
« Halli e Fioravanti » diver¬ 
ranno, entro brevi* tempo, di 
proprietà del Comune. Il 
Consiglio Comunale ha doli 
borato di procedere all’ae- 
qui.sto per una somma ioni 
plessiva di quattrocentoventi 
milioni. Cu analogo impegno, 
il Consiglio se lo era assunto 
qualche mese fa: in quel 
momento la vicenda della 
Halli — una vecchia fornace 
precipitata nella crisi più 
buia — faceva ancora parlare 
di sé. Ades-o. la .società tito 
lare della fornace è in liqui 
dazione, per adempiere al 
concordato proi entii o. 

Il terreno ed i capannoni 
limino il lutino assicurato, la 
utilizzerà il Comune per <<»l 
locarvi alcuni dei .suoi .servizi 
principali- Restano gli uffici 
e la villetta (ladronaie: la 
(limita Regionale prO|X>rrà al 
Consiglio Regionale ili ac 


ìì teatro all’aperto 

Nel grafico, l'ipotesi di uti¬ 
lizzazione della ex-« Balli e 
Fioravanti » di Castelfioren¬ 
tino 

(gustarli direttamente o ili 
< oiicedere al Comune di C.t- 
stelfioreutmo il finanziamen¬ 
to nei essano |vr l’acquisto. 
I.a forma è ini erta, ma la 
sostanza è Imi definita: un 
<he l'edificio degli ulfici e la 
\illa passo unno in mano 
pubbli!u. saranno a diqwi-a 
/ione della collettività 
Cinque ettari di terra, ili 
cui una parte coperti da ca 
pannimi, e due granili costili 
/ioni: è lo spazio di cui |m> 
tranno dis|>oiTc il Comune ed 
altri enti, tra i quali il Con 
sor/io socio sanitario I no 
spazio importante, .sia |>cr i 
| modi in cui (K)trà essere liti 
lizzato, sia per la particolare 
IMisi/ione in i m si trova: è 
situato, infatti, tra il parco 
della Pieve di S. Ippolito e la 
zona ospedaliera, in un i fa 
sei.» continua di terreno 
Il sindaco. (ìiovanni Fi. 
dumi, è entusiasta di questo 
progetto. ' Dalla Parrocchia 
di S Verdiana, stiamo preti 
drudo in affitto per 100 anni 



il pali o della Pici e - - div i ] 
— e già abbiamo -l,invi,ito j 
^ enlosessanla milioni jm-i* al 
tiez/.ire a verdi pubbli! o [ 
questa grande are.r n ilici ! 
(eremo panchine, gin» hi per 
ragazzi, lampioni. faremo 
aiuole, pan heggi Nella e- 
\ Rulli c oIIik lieremo il i entro 
operativo (K-r i si r\ i/i ester 
ni. officina, falegnameria, 
spogliato, per i nosti, dijn-n 
denti, parciieggio per gli 
si uolabiis v gli automezzi 
della nettezza urbana, molti 
dei quali ora sono lasciati 
qua e la per le strade. K‘ 
lina sede di < ili abbiamo in 
gì lite bisogno' prima clic si 
prospettasse (pi. sta soluzm 
ite. avevamo pensato di ita 
lizzarla in una altra parte 
della cittadina ed avremmo 
s|k*so duci ento due. ei.toun 
quanta tmliiiiu• per di più. la 
Halli è fuori della (untata 
delle alluvioni del fiume FI 
sa: quindi, elei quattro,dito 
veliti milioni elle spendiamo 
da una patte, più della meta 


| li i i.spai intanili ila un -altra ». 
I Ni ì (i ligie t ttai 1 ili mi 
perline, l'è spazio p, » tante 
I altie cose (Ani ora — ptos, 

! gin- il sindaco — non abbia 
ino deciso con pria isiimi- la 
sistemazione completa, ma 
giu abbiamo alcune idei in 
mente ( è la possibilità ili 
destinarne una p.utc a venie 
attrezzato, di mitizzarvi una 
palestra coperta, una piscina, 
altri impianti sportivi, un 
tentili nll niM-rto I.a Imitasi,! 
di un amministratore, qui. 
poti ebbe sbizzarrirsi a di-e 
gii.ue i progetti piu ambiziosi 
e lungimiranti Le idee non 
mancano Cm elle manca, 
•semmai, sono i soldi. Per il 
momento, abbiamo contratto 
mi mutuo baia .il io Amile 
(UT la v'Ila e gli ut fui si 
faimo gin alenile qiote'i di 
utilizzazione: sede del Con 
sor/io mk io s untano. po 
bambulatiiio. nltie attrezza 
tuie '.untane >. 

Fauste Falorni 


Nota dei panificatori 


La CNA 
sulla questione 
dell'aumento 
del pane 

L'associazione rappresen¬ 
ta artigiani che vendono 
pane a prezzo calmieralo 

Sulla (gestione dell numeti 
to del ((lezzo (kl pane inter¬ 
viene oggi r.is-o, lozione (irò 
viik tale degli aitigiam paniti 
i alni i ole! enti alla C.\ \ Do 
ito ai i*i e notalo t In m male 
’..i di pie'zi del pane Itisi) 
j gna disti-miiv-ìe tt.i il jilezzn 
i ( almi! l alo e quello imi. e i ìli¬ 
ma iii-a linei s,i e il piez/o 
alla inoduzion, da (gitilo iitii 
i ili v li ne ad es-el e i editto 
<l.i (tal le della i, te i omnier 
i i ile. -ali ai ligi.mi o.mil n a 
lori nottolini ano «u. nessuna 
dtsisiom t stata pi cs.t per ),, 
lorintiir.i alla pi odimene dii 
|>iezzo del (lane ili qil.ll'M'l ti 
|m» I. asso, i.i/ioiie fa notale 
; (In la C\ \ in Ila 'Sagrando 
; m »” tnc'an/a : apinesenta gl. 
a> iimmii p i■ iitii .don i he pio 
dm olio i vendono p.iu,- ,i prez¬ 
zo « allinei alo 

< Il pane ( .d'ilici alo - - si 
! !i ugt in una noia -- i da 
molti mesi venduto a tosti 
realmente mterion a quelli 
di pi t il li iz -olle In questa due 
zinne avmizei(iii) nelle pros 
siine sfttimmc utili iiiluest.i 
di adì guanu-nto del prezzo del 
pane talnuerato. fissato a Iti» 
Ine al i (insilino da' novembie 
'77 e i he gin non rappreseti 
lav -i il v alare reale din costi 
di pi diluzione . 

I .e ragioni di questa rii hi»' 

st.i sono ci idcn't ni ; tatti si 

! due nella nota: dal novembre 
'77 il costo del lavoro. Iva 
avuto Ih s( atti di contingenza, 
il gasolio c alimentato, la fa- 
! rimi nelle sili- un,-illazioni ora 
! è a livelli pm ulti di quella 
ì epoia. si nza ( oii'idei-ire la 
I In v itazione di tuffi' le altre 
ì 11 ..linimenti dei i osti p.issiv i 
di una nnpiesa artigiana 


PICCOLA CRONACA 


TURNO SETTIMANALE E | 
FESTIVO 

P.z.zn S. Giovanni 20 R: V 
il Prato -Il R; V. dello Stu¬ 
dio 30 R; V. Ponte di Mezzo 
42 R; P.zza S. M. Nuova 1 R: 

V. Tavanti 18/R. V. Condot 
ta 40 R: V. Bolognese 1 R: 

V. dell’Agnolo 17 R; V. de¬ 
gli Artisti 1 R; P.zza Ma¬ 
donna 17 R; V. Marconi 9 R, 

V. S. Gallo 143,H: V ie De 
Amicls 21 /R; V. Cavour 59-R: 

V. Bellariva 23 R: P.zza Gol 
doni 2 R; V. S. Niccolo 35 R. 
Borgogmssanti 40 R; V. Se 
nesc fi U; V. Faentina 107 R. 
P.zza S. Felice 4 R: V. Pisa¬ 
na 79 R; V. Calzaiuoli 7 R. 

V. del Guarlone 51: P.zza 
delle Cure 2 R: Ini Stazio 
ne S. M. Novella. V. C«. P. 
Orsini 27 R. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S Giovanni 20 R; 
P.zza Imbotto 5 R: V. Ginori 
50 r: V ie Calatafimi 2 A; 
V. della Scala 49-R. Borgo 
gnissanti 40 R; P.zza Dalma¬ 
zia 24 R: V. G P. Orsini 
107 H; V. G. P. Oisiili 27 li; 
P.zza delle Cure 2 R; V. di 
Hrozzi 282 AB. V. Sene.se 
20»j R. V. Stamina 41 R; V. 
Calzaiuoli 7 R; Int Stazio¬ 
ne S. M. Novella; V.le Giu 
doni 89 R. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono ai»erti con ora¬ 
rio dalle 10.30 alle 7 i seguen¬ 
ti distributori: Via Rocca 


Tcdalda, x\GIP. Viale Euro 
pa. KSSO. Via Baccio da 
Montelupo. IP. Via Senese, 
AMOCO. 

RICORDI 

il compagno Bruno Bian¬ 
coni, ne!l'anniversario delia 
morte del padre Antonio, del 
fratello e del nipote Eros 
Giachetti, ricordandoli a 
quanti vollero loro bene sot¬ 
toscrive cinquemila lire per 

il nostro giornale. 

• * * 

Nel primo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Oliviero Galigatti, la ino 
glie ricordandolo con profon¬ 


do atfetto soitosinve tienta- 
m la lire per la stampa io 
induista. 

ATTIVO OEI FERROVIERI 

E' convocata per domani, 
alle ltì.3(i. nei locali della le- 
clorazione comunista. Via I 
.Alamanni 41, un attivo delle i 
sezioni dei ferrovieri Intel- ! 
verrà il (ompagno Michele ' 
Ventura, segretario della fe- | 
rifrazione liorentina 


, TRAFFICO AL MERCATO 
CENTRALE 

' Da doma ti:, per lavori di 
i ristrutturazione a! Mercato 
| Centra’.e, vi saranno alcuni 
i cambiamenti nella cnrolazio 
! ne. Via dell'Anento. nel trat¬ 
to da Via S Antonino a Via 
| Pan tea le sarà chiusa al t fal¬ 
lico: mentre il tratto da Via 
s .Antonino al Canto de Nei- 
li saia trasformato m senso 
unno verso il Canto de Nelli. 
I venditori ambulanti con po¬ 
sto fis-,o nel tratto interessa¬ 
to ai lavori saranno spostati 
:n Canto de Netti. 



OTTICA RADI0RADAR 

« PREMIO CITTA' Di FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIAL! per tutto il FESTIVAL 

sul nidteriale della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

VIA ri ANTONIO III) It - I Kl, 298 549 - FIRENZE 


2, Via Tornahuonl 
Tal. 298.066 - 284 033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tal. 298 866 - 284 033 
FIRENZE 


Iscrizioni fi* aparta 
per 

CORSI 

INVERNALI 

d. 

Inglese 

1978-1979 


Svelato un altro mistero 
del triangolo delle Bermude 



L'OCCHIO 

EL TRI ANGOLO 


cor PETER CUSHING-JOHN CARRACHNE • BROOKE AQAMS 
urm<79>*turj ó> JOHN HARRISON-KEN W1EDERHORN 
'ctcgrV.j d* REUBEN TRANE-» IRVING PARE 

( COLORE » 

PEtta TELECOLOR ■ SUPtRSUf» 


PER TUTU 


ATTENZIONE... ATTENZIONE 

PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

«LA PICCOLA TORINO» SALDA 

CUTI A LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 

ABITI SPOSA DA L. 50.000 in più — ABITI ACCOMPAGNAMENTO da L . 30 000 in più — 
PELLICCE SINTETICHE E GIACCHE DA L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA 

VIA MASACCIO 24/R (angolo vìa degli Artisti) TELEFONO (055 ) 577.604 — FIRENZE 
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FAVOLOSO SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 

^ - Tjitcuun - 


1) CONTRO IL CAMPIONE AMERICANO 
2) CONTRO IL CAMPIONE ASIATICO 
3) CONTRO IL GIGANTE NERO 

PER SOSTENERE 
QUESTI TRE COMBATTIMENTI 

BRUCELEE 

SI SOTTOPOSE AD UNO SFORZO SOVRUMANO 
CHE FORSE CAUSO LA SUA FINE 


SOLO OGGI LA MAGISTRATURA INGLÉSE 
HA PERMESSO LA PRESENTAZIONE 
DEL FILM AL PUBBLICO 



L'ULTIMO 

COMBATTIMENTO DI 



®G rotile - «IH JAGGER . COLEO! CAMP , KJGH 0 ERI IN 


»JJ 1 49KI1 CHIUSI 


noweao» 


Vietalo ai minori di anni 14 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviam • Tel. 287.834 

(Ar,a cond. e rei». 9 .) 

( Ap 1 5.30) 

ti liceale nella classe dei ripetenti, 3 co.ori, 
eoo Glo.- a Gu da. Ganlraico D'Angelo e Lino 
Bant (VM 14). 

(15.45, 17.30. 19,15. 21. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via elei Bardi, 47 - lei. 28-1332 
(Aro cond e retr.g ) 

C'aoiorojo' Lo censura ho detto si all'ed ; 0 le 
.n'c-j-e e. u.i g onde film e.otcb Dolce amore 
iò.veet 10 ,e). Te;hn color con Beba Loacar, 
Jean Ma-e Pri'a-dy. (Severamente VM 1S). 
(15.30. 17,20. 19.10, 20.55, 22,45) 

CAPI TOL 

V a dei Castellani • l'el. 212 320 
( Ar.a cond e rtlr.g ) 

U u .iceada appass onante mag 1 licainc v’e ' 1 - 
ir pifato da ire grand allori Una donna due 
passioni, a co o con Clejd j Card iole. M - 
che. P ccol . Jacques Perr n 
1 16,15 18 15. 20 30. 22.43» 

CORSO 

Ho: co degl! Alt) zi • Te! 252 G87 
Messaggi da torce sconosciute d retto da R, 
cho-d Moo',- 11 tectui co'or coi Dav d Ca¬ 
ria le. Cii-,s'jper Lee e HI Wallach Pe- 
•ult 

V 15 30 17 20 19.'0 20 55 22 45) 

EDISON 

1 * izza della Kep'inhlir.i. •> lei 3! Ili» 

1 Ar j cond e rring ) 

L'occhio nel triangolo d, llcn V. ede ho.-n in 
’ecli 1 co o coi Peto- Curii ng J 0 1 1 Cj'r,d ili e 
B co:., A,!am> P.i ’.ii’ 

(13 30 1 7 20 19 0p. 20 55 22.45) 

t.vCbLblOR 

V. I CVrt-tani. 4 • lei 212 798 
1 ( A' a cond e retrig ) 

La lebbre del sabato sera. d. retto da lo.hn 
trid (am A co or,, con latin Travolta, Ka-tn 
t, M- r, j r •»-. Off. (VM 14) 

(15 30 1 7 55 20 20. 22 45) 

GAMBRINUS 

Va 11! U:H‘,V-( 111 ■ Ir! 215 112 
' A a cond e -ring ) 

La montagna del dio cannibale .n te.l, 1 co’O' 
ta, U'S'i ' And 'ss, OauJ o Cassinel , Staccy 
Kcj.l. (VM 1 1) 

( 1 5 30 1 7 20 19 10 20 55 22 45) 

Mfc 1 ROPOLtTAN 
I’• i//a B(‘( c.»n.i lei *iiiitili 
Da' racconto d Joharma Spy- • Hejdi, i.i tech 
1 -olo r . co,, E.a Mara 5 mjhammer, Jan 
Kooste . G.istj K(IliI h Par tu!' 

(15 30. 17 20 19 10, 20 55 22 45) 

IVtODERNlSSIMO 
Vii Cavour IVI 215 954 
Easy Ride di Denn s Hopper in lechn’cotor, 
con Peter Fonda. Denn s Hopper e Jaclt Nichol- 
[ sol (VM 14). 

(15 30 17 20 19.05. 20 55 22,45) 

ODEON 

v .1 di - rias • 1 l ei. 214 Mici 
(A- a cond e »atng > 

formula 1 lebbre della velocita. Tech 1 color. 
,oi Syd ìe Rome e a p irlcc pai One d Ma 
r 0 Aiui-ett . M 1. LauJa Ce los Reale na 1 1 , 
Jjn.s llun* Emeison Fai uj.d . Ronn e Pet.r- 
son : P.r luit 1 

t 15 30. 17. 13 15 20 30 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cav-xu ’..1 l( 1,-1 >75 891 

( A' a cond e relrig ) 

(Ad 16) 

li-ujn ee one d.'u n.u.a s'egoie . nema'o- 
g alca I pu famoso ca :o le annna'o de, 
-no ido i n.i’in.iite su, g jnde sch'rrno. a 

,o'o" Heidi va in cilla. Agl, ricrvenu! -.e- 
ramo olleit . I no ad esalar menlo me 
g: Os posi.-' :d au:oades v,. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272 474 

I A- a cond e reir g ) 

Nuoro eccez ono!e slraord,nar,o. ledi 1 cjlo- 
L'ullimo combattimento di Chcn. con Bruco 
Lee insila sua ultima e p'.u aulenl.ca ,mar¬ 
mata!.one). Gig Joung. Hugh O Brs'an 
(16. 18.30. 20.30. 22 45) VM 14 
VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 

Venerdì I settembre, un nuo.o, grandioso, 
spettacolare, avvincente film di guerra e d, 
avventure. Vitloric perdute. A colori, con Bu-t 
Lancasler. 


ADRIANO 

V.a Homagnosi I'el 483 607 
Ridendo e scherzando a colo- con G'.no B a- 
m e... Wallcr Chiari, Strinano Salta F,o-es 
(VM 16) 

( 16,10. 17.50, 21,05. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 Tel. 410.007 
Ch.usura estiva 

! ALFIERI D'ESSAI 

I Via M de. Popolo. 27 I'el 282 137 
I I niaeslr de c.nem3 American Grattili d. Geo.-- 
| gc Lucas. a co!or. con R cha'd Dreyljss Per 
- lui: . 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R I'el 663945 

Terremoto IO 7 grado n techn color, con Su 
I ne hl.o Walese. 5hola.-d Hayashi. Per !ult . 

, APOLLO 

I Via Nazionale • Tel. 210.049 
, (Nuovo, grmdiuso. sto'gorjnte conlortevole. 

| ? egante) 

j Nuove emoz'onsnli avventure in un film sen- 
1 sur anale Tenente Colombo, risotto per un 
i uomo morto, a co.cri, con Peter Fe':-.. Lee 
! G-ant. 

(15.30. 17,15. 19. 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Ordini - Tel. 681 05,50 

Imm nenie riapertura con spettacoli d: teatro 

d a sitale fiorentino. 

| ASTOR O ESSAI 
, V a Roman*. 113 Tei. 222.388 

| v A' a cond • relng ) 

1 ( A o 16) 

| • Ho ,y,.o:d 7 0 • Deve ss mo 0 co~t- 

1 pogn a c oì Bob A Carol e Tcd e Alice con 
! E Gou d, D Cnnioi Co r . 

I L 1 000 - (U s 22 15» 

I CAVOUR 

V'.i Clavour lei nv’7 704» 

Una donna tutta solj. > 'r.hn color, con J !' 
, C uba j-'i A ir. 53'es. M ih ce Murphy. (VM 

i 14 ' 

! COLUMBIA 

: V ( F 1 » ’ /A l'e: >:? !7fc 
1 Sexy e ot .0 a co'o-'- Inferno erotico di Pmne- 
j sburg d A * ed Von r con U sjla G-co e/ 
Edlc A e ' c 5 S;n_ eroe g R go-osum?- - ' 

I >W. 13'. 

I 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo ri E redlano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

R torna e d vertente t Ini d P etre G.- n 
Amici miei a color, con U Togiazz,. S Dio 
ii s o, G Mosch n, P. No rei Per tutti. 

. FIAMMA 

Via Pac.motti ■ lei. 50.401 
! (A-j 16). Daae 21 prosejje in g j j no. 
I 5orj o Leo ìe pie>enta I « uestem » d To- 
| n no Vaiar • Il mio nome i Nessuno, tecnn ■ 
| ,5S', co r Terercc H II. Henry FonJa (Reo) 

1 Pa- 'al! . 

| (16 20. 18 30. 20 35. 22,40) 

I FIORELLA 

Via D Annuii/.o • l ei 660 240 
( Aria cond • retrig ) 

) (Ap 16) 

Avventuroso a color Marlowc indaga so ì Ra 
beri Mitchum, James Stev.ar’, )oan Conni. 
O! ver Recd e 5erah M.les Per tati U t 
speli 22,40. 

PLORA SALA 

P.a//;i Dilmazia • Tei. 470.101 
i Chiusura estiva 

I FLORA SALONE 

] Piazza Dalmazia Tei. 470 101 

i (Ar.a cond e reir g ) 

| , Ap 15,30) 

; Po' r.esco a colo- Marlowc indaga ,o,r Ruoa t 
M lchum loan Co: ns O .e- Reed j nas 
Sta.-, ari. Sarai» M Ics Per tu!! . 

I Ult Spc!! 22,45 

1 FULGOR 

Via M Fin:guerra • DI. 210.177 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei rieri agli • Te!. 222 437 
I (Ap 16) 

' Ui 1 Un d John Cassavetcs Una moglie, 

| n eoo., xon Prie.- Falk, Gena Ro..land- Pa- 
tati . 

! ( 16 30, 19 30. 22 30) 

■ IDEALE 

V 1 » Firenzuola • Pel. 60.700 
' Ch usura estiva 

ITALIA 

I V',i Nazionale lei. 211069 
(Ar.a cond e relrtg.) 
j ( An. ore 10 antim ) 

{ Milano trema: la polizia vuole giusti!,». A lo 
i .o- con Lue Merenda, Richard Conte (VM 18) 

i MANZONI 

! Via Martin - Pel 466 808 
j ( Aria cond e relrrg ) 

5ono sialo un agente C.I.A.. A color con 
Dav.d la sien. Corrine Clery e Maurizio Mei. 
(VM 14) 

(15.30 17 20. 19 20 50. 22,40) 

MARCONI 

Via GiaimoUi • Pel 680 641 

■ Goodbye amore mio di Ned S.mon n 'll!)]) ■ 

| color con Ridia.d Dreyluss e M Maso i Per 

NAZIONALE 

j V:a C.matoi. • Pel. 270 170 
' WriL-idi 1 sritembre. un uccenonal.’ Lapol.i 
, (oro erotico americano Sexy jeans. A color,, 
con Deiie! Maury t An o'roi, Tevens 

! NI CCOL INI 

, '.'la IticaM»!: - 'Pel. 23 282 

Il buio intorno a Monica a colori coi J..n 
5o c . ) » Sdiuba-1 e Ba baia Rcy (VM : li 

, ( lu. 17 40. 19 20 21. 22.40). 

; IL PORI ICO 

j Via Pipo Uri mordo lei 675 930 
1 i linp an'o « lo-ced a:r ») 

1 (Ap 16) 

Amarcord J Fedc-.ca Fl-Iii Tcclii.oo .un 
M Nae co.Onta vano a d N Rota Pe 
| tuli, U't spali 22.30 

PUCCINI 

! Piazza Pueomi Pel 3ri2 067 
i < H»i- 17» 

| Questo pacco, pacco pacco, mondo Cg e ti 

) Slanley Kramer, con Spencer Tiacy. Terry Ilio 
| mas Prie. Fa'ls. com.co a color ,per tu'ti 
I ,16 19. 22) 

| STADIO 

Viale Mantredo Fanti • Pel 50 913 
(Ap. 16) 

i Da ’Oiu ih d P.ero Chaa .! d e-tcntc lini 

| d D no R s. La stanca del vescovo e colo . 

I con Ugo Tognarci c Ornella Mul . (VM 14) 

I UNIVERSALE D ESSAI 
, Via Pi-ma Tel. 22B.196 
1 (Ap 16) 

j ■ Festival de.'c r.sate » D (rito da Me! 
i B ool.s ,! d vcrtent ssimo ,soo ogg.l. Mecco- 
I giorno c mecco di fuoco eoi Gene Wide-, 

. M Ita'i i Colo". 

1 L 800 (Us 22.30) 

1 VII I ORIA 

V :» Pagii ni ■ I ei 480 879 
' t giorni dell'Orca d. Folco Qui! c. a eo o ', 

1 con Carlos Zapaia. Ldoa-do Bertoc. Per tulli. 

I ALBA 

I Vis» F. Vezzani «Rlfredl) - Pel. 452 21*6 
' P oss ma r.apertura 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

| Pel. 20 49 493 
| i Au o c 20.30) 

1 Occhi dalle stelle con RobC't Hortim i. Ne 
tha e Deion (In casa di ma’,tempo a. chuso). 

LA NAVE 

Via Villam.tcna. iti 

Eccec ona e 1 im d Folco Oj ’ C.. Oceano. In - 
! e o spritaco'a o e 21,15 (s - pel» i! !'> temoot 
i L 700-350 spettacolo a i aoc-to 

j CINEMA UNIONE 

| , Sprit ore 21) 

I Un autent.co caooiazoro' La ragacca da) pi¬ 
giama giallo. A copri. (VM 14) 

’ AB CINEMA DEI RAGAZZI 
' Via (lei Pinci. 2 - Tel. 282 879 
! Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
| V:a Pisana. 442 Legnala 
, (Capolinea Bus 6) 

Ch usu-a estiva 

I ESTIVO ARTIGIANELLI 

1 V i dm .Serrigli mt I ‘> •>>7 

j Aj pe 1530. dalle 2030 a .'ape ‘ e ) 
Serpico d 5 lu-rri con A Ps: no j. i o o 
d Prie Moss -rusica d M Thtod3'3k s 

! Co 0 - Pc tu”. ' R,ed ) 

I CINEMA ASTRO 
P izza ri Si mone 

t Ch usj-* estiva 
BOCCHERINI 

I Va llircher n, 

i Ch usura est va 

> CENTRO INCONTRI 

I Ch uso 

I ESPERIA 

| r ì » 1 »*J770 - IVI 2948307 
' Ch tru-i t y a 


I 


! 

I 


! 


! 

i 


! 

I 

I 

! 

i 


! 


i 

i 

i 


i 

i 


» 


j 


EVEREST (Galluuo) 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paoiettl, 36 • Pel. 4(39.177 

Ch usura estua 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V:.t It Giuliani. 374 le; 451 480 
! Ap oe 21.30. b r prie 1 1 te npo). 
•Vjrihj Cr si c i gu !,- E poi no ne rimai» 
nessuno...? d Pe'.- Colliso) .un 0 ".l- R»ed 
e E.t.e Se liner Per lui: 

c. u u f ihivU GAllUZZO 

I Ap ore 16) 

Marcia o muori iLe be ìJ. j'. Co ori, con T*- 
■ enee Hi! Pe- tuli 
(Us 22.30) 

CUC S ANDREA 

Via S Amlrea a Hovezzano (bus 34) • 
Pel 690 4,8 
Ch uso 

SMS S. QUIRICO 

V.a Pi-aiia, 576 - 'Pel 701035 (Bus 6 2(1) 

(Ap o e 20,301 

La compagna di banco ,on L Cerai t F.R 
Colj.e (In ceso d pojjj la pioeron* 
.eia . 11. Ilua! a j! eh u>o' ) . 

». U C SfAZlOUNO 
Vii tei riole. 10 
Ch usa 

i a RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Ch uso 

C.OC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte a Fina Bus 31/ ■ 31 
Uuo spati o e 2 130 

R de, e p. „;>,>• av a e Wagons lits con orni 
odi lO) Glie W da’ F. a e e test >u L 700 

' li L LOl I INAI A I A 

5p.f u e 20 30-22.30 

II prigioniero della seconda strada .oior, Con 
Jj.i L. il 'io i e Ani Bene alt 

CASA OH POPOLO GRASSINA 
Pi i ■ ■ i d .jin R-mntiti'tcg Pel 640 OH ( 

i I n : a o e 2 130) 

II reduce , 1977 1 Te.nncaa’ Pc - tutti» 
P, o.e: one j 'upcto' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

L 700 500 
(O f 21 30) 

La lagazta dal pigiama giallo d ' a o Me 

glie n con Re> M 1 „nd Del 'a D Lontra 
e M .liele P ac do (VM 1 11 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Pel 20 11.118 
C.h.uso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
Ch uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Pel. '20 22 593 ■ Bus 37 
Ch uso 

salesiani (Figline Valdarno) 

Gran bollito. 

Prato 

GARIBALDI: I bi o iii'omu .1 Mjihci 
ODEON. P or>s iiu r apertu'e 
POL1TCAMA: La Lcea'c ite .a c Jsse d»i r, 
aetent 

CENTRALI!- M la 10 dilanders o morire 
CORSO: Pmss ma iijperlu-a 
EDEN: Ridendo e >;h.ii,iida 
MODERNO: B : s 
CONTROLUCE: P oss ma r.a e t t v 
DORSI D'ESSAI: R ap e i 2 sri'crub - 
AMBRA: Due t,y , e una co 0 )>>a 

Empoli 

CRISTALLO. L f .j/l iìc.Ij t ji r d-' » oc : • 
LA PERLA: Abiurato Tr^nssmc caa Cxprts*, 

TEATRI 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

liiingarnu Pckii, Gnaldi - Piazza Piave 
Pel 290.419 

COMPAGNIA DORY CEI CON BRUNO VETTI 
E ORLANDO FUSI ORE 21.30 L'assassino i 
tra il pubblico <j sii o in cJj: ’tfiìtji e* ili* 

d di Dj y Co RoJdMo Mj* na 

Jv A ijt o io'* PrLfioJtJ.' o io t r’ 
29CMl‘J bpoMocoli • Tutti i y orni escluso i 
uuili • No.'ita asso.uto un thr.'S ng 
c 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

liiins!.». m» C Co nmbj l ei *W» im*j 
Tj’le le alle Ore 2> 30 la Comoign i j«*i 

Teatro F.o'cnfino duella da VVJndj Pi>yj ni 
u esenta Una grulla in casa Stianti* Tre s*t 
coni Cis-» mi d. t<i no Retpa d Wrd>' 

Pjsqjm Ridur oni* ENAL. ARCI. ENDAS, 
ACLI, MCL. Dopolavoro ferrov j'sO Tutti i 
j O'm escluso tl sabato e lo donun ca Lun-d 
.-.poso 

TEATRO ROMANO 

- Bit ri 7 

(In caso d p.o<n J c no uj Ga'baSd.) 

XXXI CSTATE FIE50LATM FIRENZE ESTÀ 
TE 79 O ? ?1 15 II ponte sol fiume Kwai 

d D ■>.’ d l.ejn con A l»c Gj n lesi Wil! » 
Hotdj i ( UbA G 4i B oì \ 0 57 ) O r e 23 
Godnllj d M Odd. con T S’» ìm'i (G • > 
»jon»? IOj.ll 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lunga-rio Ferrurr» • 7c!rfo*>o fiàlbn'B) 
Oaes’a sera a’Ie ore 21.30 la Cooc*r»t.v» t«s 
t-ale «Il F or rio » con G ovann, Nann n, p-e 
s»i ti Purgatorio. Interno • Paradiso. Due •*" 
d Auusto Nov»l r Reg » d Bruno Breschh 
P-enD'a.- oni anche ’e'elonich» Lunedi riposo 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di rioff aito 11. Parto rii V ! a ri'ro.v 
(Bus 6 - 26 - 27) 

A g unde r ch es'a. li Coop !ca‘-3 e « I' 8> 
gel.o ». Co i G un 1 J co e Ma- o M rm 

retti p-rsen’a Gallina vrcchij.... ,_ e a! - d A 
Nove I. P-eno’c.- o: li Boschri’o le’ 702591 


Rubriche » cura detta SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 287.171 - 211 44/ 


CLAMOROSO 

all'ODEON 

Nella magnificenza del Futursound vi¬ 
vrete le stesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai più spettaco¬ 
lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACAS SI 

presenta erra produzione imm 

SYDNE ROME . 


CLAMOROSO SUCCESSO 


AL 


PRINCIPE 

Il vero originale unico 
CARTONE ANIMATO 

HEIDI ora è anche un film. 



HEIDI in città 




>«-»T <• • 

HtfcTtttf OWl HAT 0GAARCA 


r<prev« tAmMe 


OTTAVIO FABBRI 


„ ... r/NAJ An / ottrtuem HiwuùUeMtimow* 1 

colore della TELECOLOR / nw u ^ * joh*wa sftri 
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I CRONISTI RICEVONO Alle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


Telefonate ai 
Vittorio Rizzi 
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l unit a aomanica 4/ agoifo , cronisti ricevono Ah. io .ii. u e dalie u alle 21 J • A ; > PAG» 11 / napoli 

episodi dopo i recenti sequestri di cantieri abusivi Parere favorevole del governo Intervisto adAnzivino sul successo del bidone stradale 

La mafia edilizia minaccia Dall ’ ente J e8 *? ,,e j« Richieste da ogni parte 

* . . j. c otto miliardi I *„ T 

tre consiglieri di Soccavo per nuovi autobus ma I lacp non collabora» 

b anonime: «Lasciaci costruire o ti spareremo nelle gambe» ■ ! compagni Susy Peluso, Disponibili anche 10 miliardi di lire per compie- | contenitori potrebbero risolvere il problema pulizia nei rioni popolari 

izzi (PCI) e Giovanni Tarallo (PSI) denunciano al magistrato intimidazioni e pedinamenti ' tare il piano di costruzione degli asili comunali L’istituto doveva installarne 2000 ma non ne ha ancora comprato alcuno 

. 


Gravi episodi dopo i recenti sequestri di cantieri abusivi 

La mafia edilizia minaccia 
tre consiglieri di Soccavo 


Richieste da ogni parte 


, I.a mafia dei cantieri abu 
; «ivi sta passando al contrari 
| tacco a Soccavo. dopo clic 
. l’azione del consiglio di quar 
tiere e dei nostri compagni 
ha provocato gli interventi 
del Comune e della magistra¬ 
tura. il sequestro «con appo 


siitene di sigilli) di una 
quindicina di cantieri, remis¬ 
sione di un ordine di arresto 
(non eseguito». 

C’erano già state minacce, 
reazioni violente, telefonate 
anonime, ma adesso gli epi 
sodi sono diventati talmente 


E' DURATA TRE GIORNI 

Procida: oggi chiusura 
per la «festa popolare» 


Numerosi sono i festival 
dell’Unità che prenderanno il 
via nel prossimi giorni in di 
versi centri della provincia. 

A Castellammare il 1. set¬ 
tembre inizierà il festival nel 
. Rione S. Marco e si conclu¬ 
derà il .'1 Ad Ararne, inve¬ 
ce. i! festival si svolgerà nei 
giorni 2 e 3. Dal 7 al II) du¬ 
rerà la festa delia stampa co 
monista a Portici, mentre a 
Bruschina si svolgerà nei 
giorni 8, 9 e 11). Anche a 
Casandrino il (estivai deli’ 
Unità inizierà 18 e si conclu¬ 
derà il io. A Galvano, inve¬ 
ce. la festa durerà quattro 
giorni: tirai 11 al 17 .settem¬ 
bre. 

Stasera, dopo tre giorni, si 
concluderà a Procida la quin¬ 
ta festa popolare organizza¬ 
ta dalla locale sezione del 
PCI ed alla quale quest’an 
no ha dato il suo contributo 
anche l’emittente democrati¬ 
ca « RPl »■ Tenia centrale 
della festa sono stati que 
st anno il recupero e la sai 
vaguardia del territorio dal 
degrado ambientale. In que 
sto quadro va inserita l'escur¬ 
sione dell'altra mattina .sul¬ 
l'isola Vi vara, dove sono sta 
ti riportati alla luce anche 
in epoca recente oggetti risa 
lenti ell’ctà micenea. 

Nel dibattito svoltosi a Pro¬ 


luda nel pomeriggio, al ri¬ 
torno dall'escursione — di¬ 
battito al quale ila parteci¬ 
pato anche il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. sindaco di Na¬ 
poli — è stato messo a fuo¬ 
co proprio questo problema 
in relazione all'impegno ed 
alle iniziative intraprese in 
questo senso dalla nuova am 
mlnistrazione 

La « Pesta popolare » — or¬ 
ganizzata per la prima volta 
cinque anni fa e nata come 
iniziativa quasi «estempora¬ 
nea » — iia riscosso suH’iso- 
la un notevole successo. 

Organizzare la festa è stsi¬ 
to possibile solo grazie al¬ 
l'impegno profuso dai mill 
tanti comunisti ed al contri¬ 
buto - di idee, partecipazio¬ 
ne e denaro - di centinaia 
di cittadini. Molte anche le 
adesioni spontanee di diversi 
gruppi ciie operano in settori 
della cultura come, per esem¬ 
pio. il teatro e la musica. Al¬ 
cuni collettivi di animazione, 
poi. hanno attraversato in 
questi giorni tutte le stradi¬ 
ne dell’isola improvvisando, 
assieme ai bambini, le favo 
le più note. 

Una serie di iniziative, in 
somma, si sono sommate e 
fuse durante i tre giorni del¬ 
la festa in un clima di gran¬ 
de impegno politico 


Dati per il tesseramento 

Tutte le sezioni della città e della provincia devono 
trasmettere al più presto alla Federazione i dati e le 
cifre relative al tesseramento ed alla campagna di sotto¬ 
scrizione per l'Unità. 

Le sezioni che hanno in programma o stanno già facendo 
il Festival dell'Unità, inoltre, possono ritirare presso la 
Federazione mostre fotografiche e pubblicazioni relative j 
alla questione femminile. ' I 


Sede negata ai vigili 
dei fuoco discontinui 


Sono stati sbattuti fuori 
dalla loro sede per rappre¬ 
saglia, perchè lo scorso 9 
agosto avevano organizzato 
un corteo di protesta per le 
vie della città. E' successo ai 
vigili del fuoco discontinui, 
un'associazione di volontari 
che da tempo sono in lotta 
a Napoli per ottenere l'assun¬ 
zione definitiva negli orga¬ 
nici dei pompieri. 

Il comando provinciale dei 
vigili del fuoco — denuncia 
un comunicato -- ha vieta¬ 
to loro l'accesso nella sede 
dell'associazione ni via Are 
itacela 236 giustificando il 
provvedimento con la neces¬ 
sità di Usare t locali per 
uffici. 

« Tale • provvedimento — 
denunciano ì vigili discon¬ 
tinui - - è stato attuato in 
tutta fretta, senza lasciarci 


la possibilità di riunirci e 
di decidere di scegliere un 
altro posto dove sistemare la 
sede dell'associazione. Pen¬ 
siamo pertanto che si tratti 
di una ritorsione nei nostri 
confronti |>erchè prima siamo 
stati accusati di aver parte 
cipato ad una manifestazio¬ 
ne die non aderiva alle 
linee del comando, poi per 
aver indossato nel corteo ia 
divisa del corpo ’>• 

1 « discontinui ». inoltre, 

.'ono .-.tati minacciati anche 
di venir cancellati dagli elen¬ 
chi delì'associazione. Si sono 
pertanto rivolti al ministero 
degli Interni affinchè venga¬ 
no loro restituiti i locali 
della sede che. secondo le di- 
.-.posi/.toni m materia, vengo¬ 
no anche utilizzati per le 
esercitazioni periodiche (non 
più di quattro al mese». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 27 agosto 
1978. Onomastico; Monica 
(domani: Agostino). 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia. v:a Carducci 
21. Riviera, via Tas-o 177. 
p.zza Torretta 24: Posiilipo. 
via Posiilipo 69. via Petrar¬ 
ca 25: S. Ferd.do. via E a 


Piz/ofa'.cme 


p /za Aug’.i- 


stco 260; Montecalvario, ìar 
go P.gnasecca 2: S. Giuseppa 
v;a Med ila 62: Avvocata. v:a 
S. Rosa 260, p.zza Dante 71. 
S. Lorenzo, via Tribunali 310. 
via Costantinopoli 86; Vlca 
ria. via Maddalena alla All 
•ìunzlatn 24. S. Antonio Aoa 
tc 10C, via Firenze 29; Mar¬ 
cato. corso Garibaldi 213: 
Pendino, corso Umberto 64» 
Stella, via Stella 102. S. Ma¬ 
ria Antesecula 63; S.C. Arena 
via Foria 113, S. Maria a: 
Monti 188: Vomere Arenali*, 
v a Morghen 167. via Belve¬ 
dere 6. via M. Pisdcelli 138. 
via Pigna 175. via G Janr.e - 
li 344; Colli Aminai, via Lie 
t: parco GlQIiani 12; Fuori- 
grotta. via Cavalleggeri Ao¬ 
sta 58. via Lala 15; Porto, 
p.zza Municipio 54. Pogoio- 
reala. via N. Poggi or calo 152; 
Soccavo. via Piave 209; P«a 
nura, vìa Duca D'Aosta lì: 
Bagnoli, via L, Siila 65; Pon¬ 
ticelli. via MidcnnelD 1; 
Barra, corso Sirena 364; S. 
Giov. a Tad.. corso S. Giov. 
a Teduccio 102. Mia no. viale 
Margherita; Socondigllano. 
corso Italia 84; Chlalano. 
Marionetta. Piscinola. S Ma¬ 
ria a Cubito 441 - Chlalano. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlaia-Rlviara; via 
Carducci 21; riviera di Chlala 
77: via Merzell na 143. San 
Gluaeppe-S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario-. 
pzza Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dine; p.zsa Garibaldi 11. San 
Loronao-Vlcarla: Star. Cen¬ 
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30 Stalla- 
S. Carlo Arena: via Foria 
201; vìa Materdei 72; corso 
Grtribtr.d; 218. Vomero-Aranel- 
!•: via M. Piscicelli 138; via 


L Giordano 144; via Merita¬ 
li; 33; via D Fontana 37; via 
Sino ne Martini 80. Fuorigrot- 
ta: pzza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo 
nieo 154. Pozzuoli: corso Um 
berlo 47. Miano-Secondiglia- 
no: via Miano 177. Posiilipo: 
via Posiilipo 307. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726 Poggiorea- 
le: via N. Po*i;r.orea!e 152 H. 
Pianura: v.a Duca d Aosta 
13. Chiaiano Marianella Pisci¬ 
nola: corso Chiaiano 23 - 
Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Safnalazion* di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 destivi 9-12». telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunaie d; vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 destivi 3 13). telefa 
no 294 014 TW-ZCG. 

Ambulanze comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per U • 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. teL 4412444 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre ri¬ 
mangono apeni nelle ore not¬ 
turne dalie 22,30 alle 7 ; -e 
guenii distributori d: benzi¬ 
na: piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP. piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo. Esso; Ponte di Casano¬ 
va. Esso: Pianura, via Pro- 
vociale; v;a Foria, Fina, cor¬ 
so Europa, AGIP; via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil: via 
Galileo Ferraris, Esso: p;az. 
za Carlo III, Mobil-Total: 
statale 7 bis, Mach: via Argi¬ 
ne, API Mach; viale Marida 
lena. AGIP; via Nuova Ma 
no. Mach: quadrivio Arzano, 
Esso: via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
MoWl-fP. 

In provìncia: Castellamma¬ 
re, AGIP. corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevrcn. viale Mazzini; 
Pome:. AGIP, v:a Diaz: Poz 
zuoh, IP, via Domtziana. 


gravi da indu/re tre compa¬ 
gni. due del PCI e uno PSI. 
a presentare un esposto alla 
polizia. 

Questi i fatti: l'altra sera si 
sono presentati dal portinaio 
dello stabile di via Giustinia¬ 
no 289, dove ha sede la se¬ 
zione PCI, alcuni individui 
ohe hanno chiesto se c'era 
« una certa Susy Peluso. co¬ 
munista ». li portinaio ha 
risposto die la sezione era 
' chiusa, e clic potevano la¬ 
sciar detto cosa volevano. 

« Dille che le romperemo le 
ossa » è stata la risposta di 
uno degli individui, che 
quindi se ne andavano a bor¬ 
do di una Alfa Romeo 1.300 
metallizzata grigia. Poco do 
po. davanti all'abitazione del 
la compagna Susy Peluso è 
stata notata sostare la stessa 
automobile, die ha atte.-o 
lungamente. 

Al compagno Vittorio Rizzi 
sono arrivate una serie di te¬ 
lefonate minacciose, ovvia 
mente anonime, sempre deilo 
stesso tenore: finiscila con le 
denunce, lasciaci costruire. Al 
compagno socialista Giovanni 
Taranno l'ultima telefonata 
anonima tia portato questo 
messaggio: « Lasciaci lavorare 
o ti spariamo alle gambe ». Il 
25 scorso, inoltre. ì tre con 
stglieri. alle 10 del mattino si 
sono recati insieme al centro 
civico di Soccavo: lungo tutto 
il percorso sono stati seguiti, 
a piedi, da quattro individui 
(Ite erano scesi da una Alfa 
Romeo 1.300 grigia metalliz¬ 
zata. targata MI VV95164. As 
sunta Peluso. Vittorio Rizzi e 
Giovanni Tarallo nel loro e 
sposto sottolineano che sono 
stati già oggetto di ripetute 
minacce nei mesi precedenti, 
e che hanno motivo di rite¬ 
nere che esse provengano dai 
proprietari delle costruzioni 
abusive in via Paradiso. 

« La gravità di tali vergo 
gnosi episodi consiste -- af¬ 
fermano nell'esposto i tre 
consiglieri di quartiere — non 
tanto nelle conseguenze che 
possono derivarne alle loro 
persone, ma nell'attacco vile 
die si porta alle istituzioni 
democratiche volendo colpire 
cittadini che. nel ruolo di 
consiglieri, si adoperano per 
risolvere ì tanti problemi dei 
ioro quartiere ». 

die casa ha scatenato !e 
minacce dei castruttori abu¬ 
sivi? Nel giro di poche setti¬ 
mane il consiglio di quartiere 
Soccavo Traiano è riuscito n 
mettere a segno alcuni colpi 
contro il dilagare dell'abusi- 
visnio edilizio, fenomeno an¬ 
che qui gravissimo come nel 
■vicino quartiere di Pianura. 
Gli ultimi episodi riguardano 
costruzioni abusive, e di 
grandi proporzioni, realizzate 
nella zona destinata a verde, 
nonché di interesse archeolo¬ 
gico (nel sottosuolo ci sono 
interessanti reperti, nonché 
una grande galleria che col¬ 
legava le due torri medievali 
di Franco e di San Domeni¬ 
co. ai piedi dei Camaldolii e 
quella realizzata in via Para¬ 
diso. al palazzo della cosid- 
I detta « Cooperativa Resur¬ 
rezione ». 

Anche i sei ultimi arrestati 
a Pianura avevano messo su 
una « cooperativa ». denomi¬ 
nazione che adesso serve a 
mascherare gravissime ille- 
galità: nel caso della « Resur¬ 
rezione » la denuncia del 
consiglieri di quartiere ha 
permesso di identificare il 
responsabile, tale Michele De 
Martino. 

A sottoscrivere denunce al¬ 
l’autorità giudiziaria, relazio¬ 
ni. fonogrammi e segnulazio 
ni ai vigili urbani e ali asses¬ 
sorato all'Edilizia sono di so¬ 
lito quattro consiglieri di 
quartiere: Vittorio Rizzi per 
il PCI. Giovanni Tarallo per 
il PSI. Gioacchino De Marti¬ 
no per la DC. Calogero Lapu 
sata per DP. 

In seguito o questo lavoro 
di denuncia sono stati di 
recente sequestrati e sigillati i 
cantieri di via Cinzia numeri 
33 e 36 (proprietà Borghet- 
toi; di via Torre Di Franco 
69. dove sono sorti cinque 
stabili, di via Croce D; Pi 
perno 69 (altri cinque palaz 
z ): d: via Paradiso (proprie j 
tà Bruno e Antonio Pietro), c 
infine di via vicinale: qui so¬ 
no sta!: trovati roti: * sigi!!: 
di un precedente sequestro, 
ia costruzione rana urasra 
villa» è quasi finita, e il pre 
tore ha emesso un ordine di j 
arresto per SI responsabile, 
tale Torremacco 
L'intero consiglio di quar ! 
tiere ha infine denunciato alt i 1 
maeis' rat tira io vicenda | 
scandalosa del vallone che, ; 
per la noncuranza e forse la 
complicità deU’IACP. e stato 
riempito con migliata dì ton 
. neliate di immond.zia e ma¬ 
teria;’. ed:!.z: d: risulta. Era 
un grande solco dove un 
tempo convogliavano le 
acque piovane dei Cama’.rio!;. 
profondo una trentina di j 
metri, largo anche duecento, 
con le sponde digradanti e ! 
terrazze 

Quando fu costruito lini- I 
mense ghetto -enza attrezza 
ture ne! verde, de! «Traiano * 
la funzione del vallone nel 
convolgimento dei'e acque 
piovane fu sostituita da un 
grande collettore fognano. ;I 
cu: percorso è in buona par 
te :n fondo alio stesso vallo 
ne. Per decenni è stato cam 
po di gioco per t ragazzi, do¬ 
veva essere sistemato a ver¬ 
de. e quando franò, nel '69. 
uccìdendo un bambit<o. Tallo- 
ra assessore ai Lavori Pub 
hlici. Alberto Servidìo. pro¬ 
mise che « entro pochi mesi » 
sarebbero iniziati i lavori 
previsti nel progetto di si¬ 
stemazione generale del ver¬ 
de e de: servizi, affidato al 
prof, architetto Roberto Di 
Stefano. 

Nel frattempo, però, alcune 
bande di mafiosi della zona 
se ne appropriarono, facendo 
diventare ii vallone una di¬ 
scarica a pagamento, con 


tanto di guardiano armato e 
accesso con sbarra girevole; 
e nell'ambito delTammini- 
strazione Tallora assessore so 
cialdemoeratieo Ugo Bergamo 
(funzionario IACP. un istltu 
to che mai si è preoccupato 
di preservare quel suo terri 
torio) polemizzava con i suoi 
colleghi sostenendo che era 
meglio coprirlo quel grande 
solco. 

Ad accontentarlo ci hanno 
pensato coloro che se ne so 
no abusivamente appropriati, 
con la conseguenza che oggi 
la massa di detriti ha rag 
giunto e superato le sponde, 
è salita fino ai primi plani 
degli stabili di via Romolo e 
Remo e via Marc’Aurelio. e 
minaccia di franare su un 
tratto della tangenziale. La 
fognatura non è più accessi¬ 
bile nè ispezionarle, il prò 
getto di sistemazione a verde 
pubblico è stato vanificato. 

E’ questa la situazione in 
cui il consiglio di quartiere 
opera, e in cui si sono verifi 
cuti gli ultimi gravi episodi 
denunciati alia magistratura 
Ai compagni minacciati sono 
pervenuti telegrammi e mes 
saggi di solidarietà dall'ag¬ 
giunto del sindaco del Vome- 
ro. dal consiglio di quartiere 
di Secondigliano. da numero 
s. cittadini. 


li programma relativo «il 
l’impianto, alia costruzione ed 
all'arredamento degl: asili ni 
do comunali previsti nei pia 
ni 197» 1973 1974 |»trà assi¬ 
re completato in quanto è st.i- 
to vistato dal governo l'ap 
|x»sito provvedimento legisla¬ 
tivo predis|x»sto dalla giunt.i 
ed approvato dal consiglio 
regionale. I fondi necessari, 
saio all’ammontare di dieta 
miliardi. |»otraiino essere pre¬ 
levati dalla legge regionale 
n 30 del 16 5 1975. uiili/zau 
do gli ■.tanziamenti non impe 
guati con atti formali da al 
tri .'iCtton. alla data dcH'cn 
trata in vigore della legge in 
oggetto. 

Ila ottenuto il prescritto vi 
sto del governo anche la leg 
ge regionale, predisposta dal 
la giunta ed approvata rial 
consiglio, rii integrazioni- »• 
modifica della legge li. 59 rie! 
5 (i 1975 concernente il « prò 
gramola straordinario rii m 
vestimenti in materiale rota 
biìe per le autolinee urba¬ 
ne eri extraurbane (li interes¬ 
se regionale ». 

In virtù rii detto provve¬ 
dimento la Regione * può ac¬ 


quietare veicoli |kt ii tra 
sporto pubbli*, o rii per'Olle, ur¬ 
bani eri extraurbani di inte¬ 
resse regionale, ria assegna¬ 
re agli cuti locali die gesti¬ 
scono direttamente il servizio 
rii trasj)orto pubblico, ai con 
sorzi fra Comuni e Province, 
alle aziende speciali v. 

<La giunta regionale, inoltre, 
può concedere agli .litri con 
cessionari rii pubbli*o .servi 
zio rii linea per viaggiato:- 
un contributo in conto capi 
tale |H'r l’acquisto (?. veicoli.. 

K‘ previsto. |xn. che. per 
l'anno 1977. gli interventi so 
pia citati sono destinati allo 
acquisto rii autobus nuovi, 
mentre, per gli anni 1978 «.• 
1979. (Missino es'cic rivolli 
anclic all'acquisto rii ve coli 
ria impiegare sugli impiumi 
di linee ferroviarie, tranvia 
rie. filoviarie, funicolari, me¬ 
tropolitane in esercizio o in 
costruzione iieH'ambito del 
territorio regionale. 

La sjx-sa prevista per ri 1977 
ammonta ari oltre otto mi 
bardi, mentre le (piote rela¬ 
tive agli anni 1978 e 1979 sono 
specificate nelle leggi rii bi¬ 
lancio. 


la* richiesta d: acquistare 
nei tempi p.u bravi possibili 
altri mille contenitori metal 
Ilei per rifiuti solidi urbani 
e stata inoltrata dalla N U. 
aì'.Vconomulo con la pressan¬ 
te raccomandazione ili consi¬ 
derarla una cosa urgente, la 
pili urgente ri: tutte. 

Come abbiamo raccontato 
ieri, '.'esperimento rii insta.- 
lare 200 rii quest: b.don. hit 
dato risultati insperati non 
solo vengono Usali proprio ria 
tutti — commercianti, abitai) 
ti. per ogni genere rii rifinì, 
chiusi net sacchetti o sfusi 
— ma agli uffici deH'nsse.s- 
sorato non passa giorno sen¬ 
za che s> ammucchino mon¬ 
tagne ri; lettere, senza che 
arrivino delegazioni e : deto¬ 
nate. Moltissimi i cittadini 
che hanno riferito rii aver 
scritto a. quotidiani lora'-i 
|x*r dog.a re questa ni/, ativa. 
ina rii nixi aver mai vi-uo 
pubblicate !<• loro lettere 

L’mieriogativo. la prò'està 
più pressante riguarda i lem 
pi: inoli- cittadini runprove 
rullo la N U. ri. non saper 
fare le cose iti (retta, ri. non 
aver abolito .e piocedui'e bu¬ 
rocratiche rii fronte ari un 
attrezzo che si e rivelu’o tri 
ÌLssimo. 

Quali sono : tempi? rie ne 


Dramma per 60 persone (molte anziane) in via San Giovanni in Porta 

27 famiglie costrette a sgombrare 
da tre. vecchi palazzi pericolanti 

Un'infiltrazione d'acqua ha indebolito le strutture - Preoccupanti scricchiolii del pavi¬ 
mento spingono un inquilino a dare l'allarme - Interrotti acqua, gas e luce elettrica 


Ventisette famiglie (60 per 
sono hanno dovuto abbondo 
tiare ieri mattina le rispetti 
ve abitazioni in seguito a 
profondi dissesti delle strut¬ 
ture ixirtanti degli edifici. 
Questo ennesimo dramma del 
la vecchia città fatiscente è 
avvenuto in via San Giovai) 
ili in Porta e ha interessato 
tre palazzi e sette terranei - . 

Gli edifici erano da tempo 
in condizioni statiche preca 
rie. Ieri mattina il signor Pa¬ 
stinale De Marco (li 41 anni, 
ciie occupa un appartamento 
al .secondo piano di via San 
Giovanni in Porta 11. stava 
in cucina e si apprestava ad 
accendere il fornello |xt ri 
scaldare il caffè (piando ha 
avvertito come un tremolio 
nel [javimento. Preoccupato. 
Ini richiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco: una squadra, 
con l'ing. Rigiu. si recava su 
bito svil posto }x-r una veri 
fica. 

I.'ingegiiere constatava clic 
le condizioni statiche degli 
edifici erano tali da far ri 
tenere imminente il pericolo 


• GIOVANE DONNA 
FOLGORATA 

Una giovane donna. Gian 
ita Lupoli (li 21 anni, abi¬ 
tante ad Arzano. in via An¬ 
nunziata 61. e morta folgo 
rata da una scarica di cor 
renle elettrica. AU'ospedale 
Cardarelli, dove l'avevano 
trasportala nella speranza 
che potesse essere richiama 
ta in vita, il fratello. Carlo 
di 27 anni, ha detto di non 
aver assistito alla disgrazia. 


di crolli. Ia* strutture portai) 
ti avevano risentito di una in¬ 
filtrazione d’acqua dovuta al 
la rottura di una condotta 
idrica. 

Sul posto si recavano anche 
tecnici del Comune del¬ 
l’acquedotto. Successi vamen 
te anche tecnici della compa 
gaia del gas e dell'Enel per 
l’interruzione della eroga/.io 
ne sia del gas che deli'ener 
già elettrica. In seguito al 
l'accertata jx'ricoio.sità (Iella 
condizione degli edifici, si 
provvedeva allo sgombero 
delle famiglie occupanti -gli 
edifici interessati al perivo 
lo di crolli. 

• la- famiglie che hanno do 
voto lasciare le case sono 
quelle di Maria Albano. 75 
anni: Giovanni Peluso. 55 an 
ni; Margherita Guarnieri. 75 
anni: Giovanni Cimmìno. 53 
anni: Gilda Pompilio. 70 an 
ni; Pasquale De Marco. 41 
anni; Oreste .Veri. 44 anni: 
Ugo Russo. 40 anni; quattro 
studenti temporaneamente as 
senti; Salvatore Palomlx). 74 
anni; Gennaro Palombo. 38 
anni; Antonietta Mungo. 63 
anni: Anna Pappagallo. 37 an 
ni; Ciro Pappagallo. 47 anni: 
Michele Sauro. 75 anni: An 
gelo Turi. 35 anni; Vincenzo 
Mastelli». 73 anni; Maria Ama 
bile. 57 anni; Anna Spampi 
nato, 78 anni: Salvatore Di 
Vaio. 47 anni: Anna Starai». 
76 anni; Rita De Martino. 38 
anni: Vincenzo Greco. 50 an 
ni; Anna Perdio. 56 anni: Mi 
chele Orso. 76 anni; Miciielan 
gelo Arcade. -Vi anni. 



Parte delle persone che hanno dovuto abbandonare le case 
si trattengono nei pressi dei palazzi pericolanti discutendo 
dell'accaduto 


staimi) occupando gii ultici 
cieUecaiomuto. che hanno 
già provveduto al pruno ac¬ 
quisto mediante lic.tuziono 
limata, scegliendo Ira ì pro¬ 
dotti fabbricati ria varie dit¬ 
te italiane. Ira pratica per i 
prossimi nulle contenitori 
passerà prima :n giunta, quin 
rii m coiiimtsstone. poi in con¬ 
siglio. e dopo si potrà proce¬ 
dere alla gara. 

Con il compagno Atizivuu» 
cerchiamo di capire ì motivi 
dei successo « .Sono evidenti 
—- risponde - fra i Invaiato¬ 
li perché finalmente non t oc¬ 
eano p;« ne Mire hatti ne n 
!tuli sfusi, vis'a eh,- <-y / () 
>ruatanmita automatico sin 
capitali die hanno su! tetta 
l'apposito dispositiva di salir 
vani ruta: r ha i cittadini 
perche sano capienti, facili 
(tu usare, tilt', abbastanza ;>e>' 
impedire ai bambini di toc¬ 
care i rifiuti, a die i rum 
passano cercarvi ciba Al mas 
si ma può ai i um. puarsi h den 
tra un patto... ma busta ditti 
(tare Hai risto via Cesare 
Iiossiirol!, le strade del Va 
sta. i due mercatini'’ Zone 
sempie spaiclte. dine non «a 
vebbe bastata un esercita di 
ticttuilnni c di annuite., sa 
no bastati un centinaio di 
conteniton e tutta è cani 
biuta ». 

Altre ob.e/ion: e quesiti. 
Con la stampa locale che c: 
ritroviamo, non m rischia 
qualche attacco della recente 
(«malattia del tulio», o ri; 
quella delle « trombe ». che 
colgono i quotidiani rii fron¬ 
te ad ogni novità? Non ci 
ritroveremo con qualche cam 
pagna rii stampa sulla « |x-- 
ricoìosità del bidone ». ma¬ 
gar; l'accusa che irli scugniz¬ 
zi possono metterlo in moto 
sulle discese e le signore pos¬ 
sono larsi male col coperchio? 

« Che vadano a vedere i 
contenitori e a sentire che 
casa ne dice la pente — r: 
sponde Anzivino — e ine ven 
pano in Comune a leppere 
pii atti. Xonostante certi pre- 
ledenti, lui fiducia che nes 
sana vorrà rischiare il ridi 
colo II contenitore sta 
4 ruote ma ben frenate da 
una leva che viene chiusa a 
ciliare, una serrutinu frum- 
palwe che può ess<-Te sbloc¬ 
cata sola (tal pei sanale; il 
coperchio ha la puuriiiztonc 
ili ponimii anche per la cica- 
saia ermetica, e lepgero. ma¬ 
novrabile. 

« L'industria die pioduce il 
con tenitore — i/uel'.o acqui¬ 
stato da noi Ita la capacità 
di millecCnto litri, ma re ne 
sono di più prandi — è del 
gruppo IRl Ftnstder ■>. 

("e anche la relazione di 
un ingegnere della N.U.. Gen¬ 
naro Lmiongello che descri¬ 
vi’ : grandi vantaggi per il 
servizio: per lo .svuotamen¬ 
to basta liti solo operaio (men¬ 
tre ce ne vogliono tre per 
raccogliere ì sacelli da terra 
e metterli nel camion»; si 
eliminano ile! tutto : frequen 
t: infortuni sul lavoro prò 
vocali dalla presenza nei sue 
chetti di vetri e scatolame 
tagliente. Al personale viene 
r su.(rimato d: percorrere chi¬ 
lometri a piedi, di fare quel 
l'enorme Litica di raccolta 
manuale del sacchetti. 

< La speumentazuinc ha 
ar uto lo stessa successo re 
p.stratn con pii s/hizi p--r i 
caa ’» aggiunge Anzivmo. r: 
cordando quanto è accaduto 
(i(»!x» rinatali.t/iniie sperimeli 
tal* 1 d: un paolo recinto n! 
(■nix» V. Emanuele, con tan¬ 
to di «segnaletica» cane- 
p.u allx-ro stilizzata e diver¬ 
tente 

Un problema onorili*’ qael 
io d; evitare che ì cani spor 
chino i marciapiedi che s; 
pone in tutte le c.ttà. finora 
non s'c trovata una soluzione 
■. arda. « Quando v ne parla 
la. correr! anche >! ttsdr'i 
d* C'Serr preso m pira, e ;»i 
? -ve. ecco pur. pare che al 


j cium» l'tUouo LmanueU’ pud 
lecmto iabbuwui visto tut 
ti. e adesso la vagliano tutti, 
abbiamo richieste per nlt>c 
mille imprimi: > 

Torniamo a: contenitori con 
1 ultima notizia, negativi». C. 
ut i! famoso « bugio » fra 
| assessorato alia N.U. e IACP 
ne'.l'aprile scoisi»: l'assessore 
minaccio di sospendere '1 sei 
! vizio ottenendo che linai 
I mente l'istituto si decidesse 
j a discutere sul prob.em » Ne: 
I noni e è un terzo della po 
j polazione di Napoli. 400 mila 
j aiutanti. l'IAl’P non può pre 
| tendere tutto senza dare un 
l minimo d: contributi» 

‘ Si ottenne '.'impegno che 
I TI AGP avrebbe acquistato i 
| ramosi coiueiiitoi i in nitxìo 
| da rendere semplice e«l off: 

«.«ice la taci o.ta In base ai 
[ calcolo dei metri quadri s 
convenne che ne occorrevano 
i almeno duellili.», e i rappre 
sentali: i dell'istituto pi omise 
.o elle eliti'.) breve tempo 
av.ebbero tiis.taliato ; prilli. 
5ito. Ancora non se n- e visto 
nessuno, l'impegno non e sta 
to mantenuto, la collabo: uzio 
ne per tenere pulì'.: ’ noti 
non c o. 

E per ri sesto de’.!.» citta ' 
i .Ve acca-i ano ir mena » ”? ’ 
la, false 7 nula -- dice Anzi 
vino -- hi spesa s* aggira <i«* 
due imltardi. non e rasa de 
fine in un mira.tolta a neh e 
se la pente e imparenti' Far 
se ce la faremo nel u”(> d 
an anno ad iniziare la L. 
'telili svolta tiee sun n le 
pulizia delta < .*.'*'a 

Il «Roma » 

UH* Il li* 

sullo tariHo 
ATAN 

li Roma ha messo insieme 
tu due ducisi artico.i pub 
liticati mi. una sene in fon 
ta di fahtltcìutont. Le prime 
i uiuar caria i cai'i non fina 
lizzati per cucir llim) disoceu 
pati napoletani che i! Conili 
ne di Sepali ha istitwla nu 
scenda a strappare i finali 
ziainenti necessiti! al aatei 
no. M di ’à dei’e allucinanti 
divagazioni iteli’a » t irai ist a. 

rumai cosa canii>iensibile e 
thè il top!ia lamino mal di 
pensee che. dopo anni tino’ 
mente, si <t a a f fioritali’! * 
posti il u meti .'e ■! piohlcmu 

dei senza lavora 
Ifligie e falsitiuiz/om s> ten¬ 
gono in un (lìtio (liticalo s;,t 
le tariffe .17U.V. .S'r sostarne 
che la delibera della giunta 
comunale « rischia la boccia 
tma » m r/unnta e in ronfiai 
sta con ima legge regionale 
La tretta c !a vag'ui ih par 
lare male della mminisi » a-m 
ne di sinistra hanno giocati' 
un brutta scherzo a (/neili 
de! Roma 

Infatti la giunta n<>n ha 
approvato anioni diclina •!< ■ 
libera, ma sarà il consu:' • 
comunale. »i*’’Vi prossime «r 
data di settembre, a primati 
tur »” 'iia't munenti che ha 
l'altra sano esiti essa inerì t e 
preiisti du! decreta Stamina 
ti r poi trasformato ut !egg- 
dal FarJnmeatni 
Segue no: uno spudoqwa 
sul « doppiali-.oc 'i i s ma » de: 
comunisti al Comune e nftn 
Regione. Ma nuche </ui 
capisce che n far tribbia 
mie, finalmente. < buia imi” 
d> malgoverno, w a * « : i T a ri 
far quadrar*- il l».!an*~:o del 
l'ATAN. liti bilancio eh»- 1»- 
eisiuncn’e fa acqu i ». eanu 
arri mrr te lo <fe.--o loplrncr-u 
Il sogna del frct t urntnt' >’ ' 
d: Patrizio Lama e quet'a */• 
ledere una Xapolt sempre 
piu sprofondarti nel caro 
Tutta eia che co’! trasin con 
questa loro aspo(t-itine fi fa 
andare nafarri!mriifr in r>e 
stia 


Ad Arzano si vota l'8 ottobre 


I comunisti già al lavoro 
per le prossime elezioni 

Arzano i miniti -i stai»- . ia finestra >. rifiutando ogni i Guanto riguarda l’ora sta 


Lo chiedono tutti i partiti democratici 

Sorrento: devono dimettersi 
sindaco e assessori della DC 


Avi Arzano i parlili m stan¬ 
no preparando in vista del 
io prossima scadenza clettora 
le dell 8 di ottobre. Come è 
noto - sciolto ;1 consiglio 
per la mancata approvazio 
ne del bilancio — ».» quel].) 
data i « ittadini dovranno re 
carai alle urne per « leggere il 
nuovo lor.siglio comunale. 

I/ultnii.» giunta via ha am 
ministrato Arzano puma del 
la venuta dei commi ssario era 
composta da comunisti, socia- 
li'ti e repubblicani, ed era 
ii:: amnuni'tra/i.iiie m.n »r.ta 
r.a I tentativi, infatti, d. co.n 
volgi re un piu largo ar«o di 
forze politiche, nellammini 
'tr.i/ioiTc delia citta er.»ix> più 
volte falliti soprattutto per 
1 aiiegg.umento delta Demo 
vrazia Cristiana, che ha putì 
tualmente rifiutato qualsiasi 
forma di collaborazione con i 
partiti di maggioranza in vir 
tù di un antico, tenace, mai 
nascosto anticomunismo. 

Pregiudiziale irrinunciabile 
posta dalla DC' per ogni for 
ma di partecipatone «di ami 
mimstrazione delia citta, era 
infatti che i comunisti — par 
tuo di maggioranza relativa 
ad «Arzano — abdicassero al 
loro ruolo di forza di gover¬ 
no. 

II partito dello scudo ero 
ciato, msonima, c « stato al¬ 


la finestra >. rifiutando ogni 
responsabilità giocando la car 
ta de! < tanto peggio tanto 
meglio ». non Tacendo nulla, 
in definitiva, tur evitare che 
'i giungesse ai!<» sc.oelimenb» 
del consiglio comunale 

Oltre a ciò. (xn». v a detto 
i !»e le forze laiche e di sini 
sira hanno xoni.uo una og 
gvttiva difficolta — difficolta 
«.iie é adesso indispensabile 
superare — ncH'affrontare. 
unitariamente i problemi del 
la « ;ita e irai oi-tniire un rap 
jx»r:<) pos.tiv.-» con i partiti «fi 
opposizione. E (Li questo « in 
treccio» di atteggiamenti ir 
responsabil,. d: difficoltà og 
gettive. di ritardi, anche, che 
è nata ed ha poi raggiunto il 
culmine la crisi 
Adesso i partiti stanno eia 
borando programmi e liste in 
vista delle prossime elezioni. 
Il Partito comunista si pre¬ 
senta ai cittadini con un bi¬ 
lancio che. tenuto conto delle 
difficoltà c delle resistenze ap 
pena elencate, è senz'altro 
soddisfacente. Diverse, infat¬ 
ti. sono state k realizzazioni 
delle passate giunte soprattut 
to nel settore dei larari pub 
blici (fogne, strade, illumina 
zione). Enormi, poi. sono stati 
i passi avanti fatti dalie am 
ministrazioni democratiche 
susseguitesi ad Anano, pv r 


quanto riguarda i'orasfa e !a 
mo:ali//azii»:u delta £t't:*i:.c 
della co'.» pubblica. 

1! programma elettorale, a li¬ 
eta- ad Ar/.n»-). «d anelli qia - 
sta volta, i wmjn;-:. si «»p 
pr« -la:,, ad «la!x»rarl-> ,i".c 
Hit a..a g« i.It . Sa:;..:«> prò- 
sinxj s: aprirà il festival del 
1 l :u\i. t. nel quadro delle 
in./.at'v» previste, 'i svolge 
r.» sin ri.battito pubblico riti 
quale i ci'TTV.n.'",: rii-cuTeran 
i-i («»n i *.ittad.n. deila par 
saia esperienza .imministruti- 

V ». del.e « «»s« tatù e (1: cjuc! 
1«- clic r«''ta: »» «i«i fare ( 1*1 
giudizio < he !a Cf-nte «la de! 
r«x»io e «!« i!'«»;x r.» de ì I*t'i 
ad Arzano. Tu::, i siigge.-i 
na :.’.: «- tutte !«• c he 

\errann«» avanzale rei ««»r'«» 
d« 1 c o; fr«>t.?«* saranno « ni .»i 
t*.» valutate. ro(e|».te ed in 
Seme irai programma clet 
torà K. 

In quest.v «t-ii'«). anmra p«.-r 
dare v.ta ad una 'ene di pr.» 
poste e di obicttivi «<m(r«ti 
e realizzabili, i comunisti bau 
r,«» prep.»rato e di'trib i *«to trn 
le gente — e continiK-rar.no 
a farta rxi pr«»<sim; g.orni 
-- un questionano nel quale 
cniedono. appunto, quali sono 
le coso ch<’ i cittadini nten- 
gorx» più urgenti e da realiz¬ 
zare subito per h» sviluppo 
Civile ed ccunonvkM di Arzano. 


I comuni.-.’, di Sorrento 
hanno chiesto .nuovamente X 
dimissioni de! cnri.iro r d* 
g!: assessori democr.st.an: 

Come e no’o. dopo !e (il 
ir.i's.on. pre-er.’.«*»- uria 
de..o scono mc.se ciag.i ««.nc--i 
son rep.»t*h'ii(ani. s«>. .aì’.sti e 
socialdeniocrat ir; »:a jitmia 
er.» (Oir.,nìla. a jpu.ito. d « 
PSI. PSDI. PRI - IX'• .r; 
seguito au’useiix de! PCI dui- 
la nurzìo.'ir.za po', ’ica 7!; 
Cis-esson ed ri «::i( , .»* - o ri*-- 
rr.rx ri^tian: d; riorren’o r.on 
hanno avuto ia corre f» zv» 
pai «tu a di ra--cenare an !.* 
.'ero ’e di mia? ioti . I.a r:ii.r>. 
nii'tiL. con * .ma la sia ai 
tivita cor. a: teg^.a.n.en'»'» 
provocatori.'» e orarne 

1 cr»mu.'..'ti ii. ri irò*'.'r*. 
ron un ma.i. c.-’o affisso in 
«!’;à. hanno r hzdi’o che 
* ia cr.si m'ar.«it>..e rl.<- tra 
va?!.a U DC ?. r.:.e'.i-- ». •: 
rapporti po!it»ci tra i par'i 
ti della maggioranze • .«u. 

'.a operatività ed r.ri'iv.ta 
rieT.a7i.nne amm.ni?’ra«.va 
(«n .1 fon-eeuente d.stacco 
< la perdita di credibilità de. 
la amminl-trazionr r.e: < on 
fronti del» intera c.t'ndina.i 
za su!!a quale r.radono » r; 
flessi piu pesanti rii rale si¬ 
tuazione T* 

G.a in pr* cedenza attra 
verso un documento i! par¬ 
tito comunista aveva ri «ira-* 
mente condannato Tattezgia - 
mento della Dem r erazia Cri¬ 
stiana di Sorrento. « 1 c«» 
munisti ritengono scorrette 
ed intollerabili !«.- mancate d.- 


n..'' .(»ni de. sindaco e de .ri. 

DC e le denunciano 
p ion icamente in quanto il 
fatto pr.va il contiguo con- 
inviale d; e- n i informativa 
e d> ozm coni olio .sugli atti 
ri*ri. esecutivo La -ez.one del 
PCI chiede, quindi. !a con 
vocazione i.n.ii.c-d.aUi del. co:, 
sizl.o cot.j.'ì-.'c che e '.'unica 
seri*’ ist.tuziona.mente irto 
ma alla pre-a d.itto dei nvu 
tato quadri po'.'.::to ». 

Anche ri partito socia!, 
sta. in una 'etera inviata «vi 
segretari prillici de. pari.:: 
die !z.«v<in» parte della ir.«c 
r.or.ir.za poi.'«ita. aveva n-z 
curato duramente '.a De 
morrpzia Cr;;; ur,.« d. xeor 
rettezza e tracotanza 

«Le dim:?de', sir.dv 
co e rieg!i avessor. DC 
f-os*»-ngo.'.o i (•Cilllp.»I;n , . soc’a- 
'.isti — .»vrcbte.io dovuto do 
ra-r orameli ri* segure lì r.t...» 
deric de!czaz* >n. dei PRI. dei 
PriDJ e dei PSI dalla giunta, 
li PSI non la appo..,-» ai.a 
5(n-:l)i.:ta politica del.a DC. 
ma ai formai, accordi litxra- 
ir.rnic sot.-jser.tti e condan 
na ia prassi di decidere, m 
presenza della crisi cornu 
naie, non : s* mpìlri prowe- 
d.mcntl ma gLelii di compe¬ 
tenza del consiglio che nes¬ 
suna urgenti può fare as 
sumere ad una giunta per 
metà dimissionaria ». 

A questo pun'o è dovere del 
la DC — dimostrarsi ancora 
una volta par..tu arrogante e 
clientelare - rispettare gli 
accordi presi 


Sterilizzazione 
maschile e 
in comitato 
per l'aborto 
all’AIKCS 

Dai 'prossimo 1. se*'.om¬ 
bro pr-raso TAIECS 
AIED» in piazza I.a.a 18 
i tcriefon 1 611 323 o 634 580) 
avrà ;n.*i un ?erv/.n 4! 
sterili//azione :njs-;h:'.*\ S 
tratta (i; un mtervi-tVo — 
due .1 com.in.c.t'. o «tali' 
AIECS — svmp.ice e .ndo 
loro che «: effettua t:i t:r« 
bulatorio e dura 10 m nj't 
I med * i etari;'AIECS o 
effettueranno gratu:tune.i 
le ai primi diert 
Sempre pre.s-o s’.e.-za 
assoclaz.one è stato ist.'iti 
to un comitato divigi'.an/.s» 
per Tattua/.one de;:.i ,eg 
ge sull aborto, con Io s o 
po di denunciare ep sodi 
antiabortistiei. Tutte le 
donne che. richiedendo 
aborto, siano protagomste 
o testimoni d; episodi di o 
struzionismo. rifiuto o al¬ 
tro da parte di ospedali, 
medici, personale in gen« 
re. sono invitate a riferì 
re 1 fatti al comitato 


i 
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PAG. 12 / napoli - Campania 


Domani (finalmente) l'incontro fra i sindaci irpini e la giunta 

Confronto enti locali-Regione 
per programmare lo sviluppo 

La riunione, più volte rimandata, servirà ad affrontare alcune questioni decisive per il futuro del¬ 
l’alta Irpinia e della Valle dell’Ufita - Un punto di verifica delle capacità politiche dell’esecutivo 


AVELLINO -- Domani mat 
tina. presso 11 consorzio di 
bonifica della valle deU'Ufita, 
a Grottaminarda, avrà final 
niente luogo l’incontro tra i 
rappresentanti della giunta 
regionale (Il presidente Rus 
so ed il vicepresidente Conte) 
e gli amministratori della 
valle deU'Ufita e dell'alta Ir- 
pinta per discutere i più im¬ 
portanti problemi di sviluppo 
socioeconomico della zona. 

Dilani, dopo aver mandato 
deserto l'incontro del LI lu¬ 
glio scorso a Napoli (quando 
19 sindaci non trovarono un 
assessore regionale che li ri¬ 
cevesse), ed averne fissato e 
rinviato più volte la nuova 
convocazione, la giunta re¬ 
gionale sembra essersi resa 
conto ormai che non è più 
tempo di rinvìi. 

« Ne va della sua credibili 
tà », commenta il compagno 
Ermanno Simeone, responsa¬ 
bile del comitato di zona 
comunista della valle dell'Ufi 
ta « ma ciò clic più conta — 
aggiunge — e che i problemi 
non ixxssono più attendere. 
Ecco perché diciamo che il 


convegno del 28 non deve es¬ 
sere inteso come una specie 
di "atto rlputatorio" né come 
una discussione di carattere 
generale. Vi sono le 9 dentie¬ 
re propaste dai Comuni della 
valle deU'Ufita e dell'alta Ir- 
pinia. Ebbene, su di esse la 
giunta deve dare risposte 
chiare e precise, mostrando 
che è possibile un rapporto 
diretto tra enti locali e He- 
gione clic* serva a fissare al¬ 
cuni punti decisivi di prò 
grammazione, utilizzando gli 
strumenti di legge che sono 
in mano alla Regione ». 

Ma veniamo al merito delle 
questioni che si pongono per 
le due zone: « Innanzitutto -- 
dice il compagno Giuseppe di 
Iorio, responsabile del comi¬ 
tato di zona comunista del¬ 
l’alta Irpinia — vi è necessità 
che la Regione definisca 
strumenti e momenti per la 
realizzazione del pacchetto di 
opere che essa ha pro|X).stn 
alla Cassa ». 

«Per parte nastra, infatti 
- - prosegue — non ci limi¬ 
tiamo soltanto a ribadire il 
giudizio negativo sul finan¬ 


ziamento della superstrada 
Avellino Lioni e sul fatto che. 
pur non essendo necessario, 
Includa la Valle deU'Ufita 
nell'area del progetto specia¬ 
le. ma riaffermiamo anche il 
nostro impegno per la realiz 
razione dei circa 80 miliardi 
di opere più direttamente fi¬ 
nalizzate allo sviluppo. 

« Vi sono inoltre - conti¬ 
nua Di Iorio — problemi ri¬ 
guardanti l’Alta Irpinia i qua¬ 
li non vengono risolti per 
pura e semplice inerzia deila 
giunta regionale o. peggio, 
per mancanza di volontà po¬ 
litica; a tal proposito, fa te 
sto la odissea della ricostru¬ 
zione delle casette asismiche 
e della entrata in funzione 
degli ospedali di S. Angelo 
dei IiOmhardl e di Bisaccia ». 

Come si sa. da 50 anni cir¬ 
ca centinaia di cittadini di 
alcuni comuni dell'Alta Irpi- 
nia (soprattutto di Aquiloni») 
vivono in casette asismiche e 
non iranno mai avuto rico- 
struia l'abitazione Ebbene, 
oggi grazie ad una proposta 
di legge presentata dai Co 
munì interessati, esiste lo 


ESITO NEGATIVO DELLE PERIZIE A EBOLI 


Ancora bloccati i lavori 
per l’ospedale S. Giovanni 


E* trascorso quasi un anno dall'incarico 
affidato al professor Barbarlto per la pe 
rizia sul primo lotto dell'ospedale zonale di 
San Giovanni, ad Kboli, ma ancora oggi 
non si hanno notizie sull'esito del collaudo 
delle opere mentre circolano voci allar¬ 
manti sui risultati delle perizie. 

Il presidente del consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale, il democristiano Carlo 
Mazzella. ex-sindaco di Eboli. ci ha dichia¬ 
rato che 11 perito non ha ancora dato il 
suo parere definitivo. 

« Ma sappiamo — ha continuato — che 
ci lui chiesto ima proroga per le sue inda¬ 
gini in quanto nel corso della sua opera 
ha riscontrato che alcuni pali in cemento 
armato sono delavati per cui non sarà 
possibile. Almeno per quelle zone dove ha 
riscontrato tali deficienze, poter continuare 
le opere previste, salvo modifiche parziali 
al progetto ». 

Intanto il consiglio di amministrazione 
dell'ospedale ha dovuto rescindere il con¬ 
tratto con la ditta di Torino che si aggiu¬ 
dicò la gara per l’appalto del secondo lotto, 
finanziata con 5 miliardi di lire. Continua 
cosi la vicenda Incredibile della costruzione 
dell'ospedale San Giovanili che è iniziata 
giusto dieci anni fa e clic vede ancora 
molto lontana la sua fine. 


Se non interverranno fatti nuovi, lo stes 
so finanziamento di cinque miliardi per il 
secondo lotto rischia di finire anch'esso 
tra i residui passivi. Mentre già fior di 
quattrini sono stati spesi: decine di milioni 
sono stati pagati a ben tre ingegneri per 
la progettazione e la direzione dei lavori a 
cui bisogna aggiungere quanto si è speso 
per il collaudo delle opere affidato al pro¬ 
fessor Barbarlto che ha già ricevuto un anti¬ 
cipo di oltre venti milioni di lire. 

Del resto, l'ospedale di San Giovanni ha 
avuto un iter travagliato fin dall'inizio: già 
la scelta della località dove doveva essere 
ubicato fu alquanto strana; la località 
« Acquarita » è nota agli ebolitani come zona 
con una forte presenza di acqua ed infatti 
ai primi scavi, malgrado gli studi prelimi¬ 
nari fatti da esperti, è venuta fuori l'acqua, 
e l'impresa Esposito è stata costretta oltre 
che a rafforzare le fondazioni, a chiedere 
nuovi prezzi, a revisionare il contratto con 
varianti e naturalmente con maggiori oneri. 

li risultato è che per responsabilità tecni¬ 
che e politiche I cittadini di questa zona 
sono ancora una volta costretti a procra¬ 
stinare nel tempo la loro speranza di avere 
questa indispensabile struttura ospedaliera. 

a. m. 


Importanti scadenze attendono il Comune 

PCI: Maddaloni ha bisogno 
di un esecutivo unitario 

La cittadina al centro di varie ipotesi di ristrutturazione territo¬ 
riale del piano campano - Accolta l'esigenza posta dai comunisti 


CASERTA — E' il comune 
che ha fatto da « battistra 
da » nella adozione di forme 
politiche nuove; che ha avuto 
un po' il ruolo deU'nnticipa- 
torc, sotto il profilo politico, 
rispetto al resto della prò 
vinci» e anche della regione. 
Il motivo è presto detto, a 
Maddaloni c'è sempre stato, 
per la peculiare storia dei 


Caserta, l'ipotesi, che ricorre 
ad intervalli regolari, di col¬ 
locare nell’area del nostro 
comune un autoporto e quel¬ 
la di un centro di ricerca 
dimostrano — afferma D'O 
nofrio — come i prossimi 
mesi siano decisivi per il 
destino di Maddaloni; ci vuo 
le dunque un esecutivo co 
ninnale non assente, ma 


partiti politici, un intenso di- j realmente in grado di gover 
battito politico che. spesso, j ilare questi processi m si ret¬ 
ila coinvolto grasse fette ih ! lo collegamento con le altre 


popolo 

Ed è naturale che sii que 
sto Comune siano puntati i- 
riflettori degli osservatori, 
degli ambienti politici di 
Terra di lavoro Uopo che ì 
comunisti hanno aperto ia 
crisi certo non al Ime di una 
mera scalata ai vertici coma 
nali o per « grette questioni 
di potere » come va strom¬ 
bazzando in giro qualcuno, 
senza. In verità, ricevere mol 
to ascolto. Perche questa cri 
• l che ha intimato l'alt ad 
una giunta espressione di li¬ 
na maggioranza programma 
ttea? 

« Nessuno può negare — 
a t ferma Vincenzo D Cuoi rio. 
segretario del comitato citta 
dmo del PCI -- che la nostra 
richiesta di entrare in giunta, 
avanzata alcuni mesi fa. ha 
un riscontro nella realtà del 
le condizioni in cui versa la 
città: innanzitutto il prò 
gramma. stilato un anno fa, 
è rimasto in gran parte mat 
tuato. e cosi, nonostante il 
clima nuovo instauratosi, ha 
ripreso quota il vecchio mo 
do di governare c.ed: neon 
giunzioni di n.agg.oranzc di 
centro smise-» in alcuni m;: ». 
e solo con te; « ». si e tenuto 
dietro loidinaria ammiro 
st razione . 

Ebbene non è certo d: 
questo eh.* i.a bisogno un 
comune che m trova m una 
zorofulcio della pianura 
campana, insistita da prò 
cessi economie; sociali tal- 
menl*’ w *1 1 eri incisivi che 
•re stirino sconvolgendo ras¬ 
setto l'aspetto inquietante è 
che tutto rischia di avvenire 
di fronte ad un ente locale 
.rerme. par.i'* ;ato. sulla cui 
tcs*a i«s.^.no decisioni evi¬ 
dentemente } tese altrove 

« L’installazione di un ci 

r tesco scalo merci ferrovia 
fra Caserta e Maddaloni. 
11 problema della localizza 
rione del centro annonario 
c)M alcune forze vogliono a 


istituzioni democratìcfie ed in 
primo luogo con la Regione e 
con gli enti locali limitrofi ». 

Il «sasso nell'acqua» lan 
: nato dai comunisti ha desta- 
| to complessivamente intere* 

J se nelle oltre forze politiche 
e iieU'opinione pubblica a 
I dimostrazione del fatto che 
dietro lo richiesta del PCI 
non e difficile scorgere un'e 
sigenza avvertita sia tra le 
masse che nei partiti politici. 
Mentre il Partito socialista 
| ha aderito alla richiesta co 
! monista condividendone la 
i posizione, il PSDI sta atten 
: amente valutando questo 
nuovo fatto politico e non ha 
ancora assunto una precisa 
I posizione. 

In casa democristiana si è j 
risposto secondo uno schema 
un po' logoro « Pur essendo 
d’accordo sulla necessità di 
un aggiornamento program¬ 
matico non riconosciamo che 
vi sia un legame tra la modi 
fica e l'aggiornamento del 
programma e la composizio 
ne ed eventualmente la modi 
fica della giunta ». 

Per domani, comunque, è 
prevista una nuova riunione 
interpartitica da cu: si ritiene 
che debbano pervenire utili 
i indicazioni. 

1 m. b. 


Delegazione PCI 
nella «Moccia» di 
Acerra occupata 

l.‘na delegazione del PCI si 
è retata ieri mattina all'iii 
terno dello stabilimento Moc¬ 
cia di Acerra occupato dal W 
agosto dai ventisette dipenden¬ 
ti in lotta per il posto di la 
varo. Nel corso deU'iiKontro 
i comunisti hanno riconferma 
to ai lavoratori la loro soli 
darietà nella Ixattaglia jx-r ia 
salvezza dell azieiida. 

I-a .Moccia è una fabbrica 
; di ceramiclie legata al ciclo 
] produttivo d: un altro stab; 
j iimenlo del grupjx» che sì tm 
! va a S. Antimo, il proprie¬ 
tario. Moccia. .-lareblx* ades 
so intenzionato a disattivare 
lo stabilimento accrrano e a 
trasferire la prsxiuzione a No 
cera Umbra dove è compro 
prletami di una nuova azienda 


strumento legislativo regiona 
le per procedere alla ileo 
struzione; solo che. nonostan¬ 
te l'assenza di qualsiasi osta¬ 
colo. la giunta ancora non 
procede al finanziamento del¬ 
la legge e alla convocazione 
deli'assemblea dei rappreseli 
tanti del Comuni, che deve 
suddividere i fondi. 

A tutt'oggi. inoltre come 
abbiamo piu volte denuncia¬ 
to, l'Alta Irpinia non ha 
nonostante l'assai forte di¬ 
stanza chilometrica dagli o 
spedali del capoluogo provin¬ 
ciale — delle proprie struttu¬ 
re ospedaliere. Ancora una 
volta evidente è la responsa¬ 
bilità della giunta regionale 
die di latto, impedisce l'en 
trai» in funzione delle due 
strutture ospedaliere esisten¬ 
ti. 

A S Angelo, per nominare 
1 propri membri in seno alle 
commissioni per i concorsi, 
la Regione ha impiegato circa 
un anno; a Bisaccia - dove 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne è presieduto dal comuni¬ 
sta Quartale siamo allo scon¬ 
cio che la Regione non versa 
al consiglio neppure i soldi 
per la normale amministra¬ 
zione. mentre presso l’asses¬ 
sorato alla Sanità restano 
bloccate tutte le delihere 
perché l'ospedale incominci a 
funzionare. 

« Anche nel!» Valle dell'Ufi- 
ta — rileva il compagno Si¬ 
meone — tutto è bloccato: 
dalla ricastruzione delie zone 
terremotate ai finanziamenti 
della legge "quadrifoglio "; vi 
è però qui l’aggravante dello 
scatenarsi della speculazione 
nelle aree urbane e sul terri¬ 
torio ». 

Il nastro giornale ha già 
denunciato i gravi fenomeni 
di speculazione edilizia a 
Grottaminarda, resi possibili 
dal « placet » delle varie am¬ 
ministrazioni de: ora dob¬ 
biamo ancora una volta ri¬ 
cordare che i danni die la 
speculazione. grazie alla 
« distrazione » del genio civile, 
sta arrecando al Ietto del 
fiume Ufita (dove tre silos 
estraggono terriccio pietre ed 
acquai rischiano di divenire 
irreversibili, se la Regione 
non interviene. 

Ecco perché 11 comitato di 
zona comunista della Valle 
deU'Ufita ha proposto un'in¬ 
dagine conoscitiva da parte 
della Regione sullo stato del 
territorio, con particolare ri¬ 
ferimento alla questione del 
fiume Ufita, per quanto at¬ 
tiene alla disponibilità di ac¬ 
qua per ('irrigazione, la dife¬ 
sa dai pericoli per il dissesto 
connessi ai l’est razione del 
materiale di cava e dal peri¬ 
coli d’inquinamento. Assieme 
a questo, la definizione da 
parte della Regione di un 
primo coordinamento tra gli 
strumenti urbanistici esisten¬ 
ti e precisi vincoli sull’uso 
del territorio ed in materia 
urbanistica per I Comuni li¬ 
mitrofi alla Fiat. 

Per quel che riguarda 11 
terremoto bisogna purtroppo 
sottolineare come, nonostante 
l’approvazione della legge re¬ 
gionale. l’emanazione dei re¬ 
lativi decreti proceda estre¬ 
mamente a rilento: se ne 
potrebbero rilasciare a mi¬ 
gliaia. mentre siamo appena 
nell'ordine di qualche centi¬ 
naio. 

Anche gli interventi per lo 
sviluppo dell'agricoltura aria- 
nese — attraverso l'utilizza¬ 
zione della legge quadrifoglio 
— non vengono realizzati. 
Eppure, i fondi cl sono; bi¬ 
sogna soltanto localizzare le 
aree e definire gli strumenti 
dell'intervento. Identico di¬ 
scorso vale per le opere irri¬ 
gue. come la costruzione del¬ 
le dighe sui torrenti Fiuma- 
rella e Macchioni. 

« f ritardi e rinsensibilttà 
della giunta regionale verso 
queste due importanti zone e 
nell'entroterra campano — 
commenta il compagno Ange¬ 
lo Flammia. consigliere re¬ 
gionale comunista — sono u 
n'ulterìore prova de! fatto 
che questo esecutivo è del 
tutto inadeguato ai suoi 
compiti. Assai stridente infat 
ti. e la contraddizione tra la 
grossa moie di lavoro coni 
p.uta dal consiglio e la capo 
cita della giunta di tradurla 
in atti conseguenti ». 

« Per questo motivo 
conclude Flammia — no: 
comunisti crediamo di dover 
dire che siamo giunti ad una 
stretta, ad una verifica deci 
siva. nel cui ambito l’incon 
tro di Grottaminarda ha un 
valore fondamentale ». 

Gino Amatone 
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Piani di settore, rinnovo 
del contratti, ditesa e svi 
luppo dell'occupazione: le 
scadenze per l’autunnno del 
sindacato si presentano 
estremamente impegnative. 
Terminata la parentesi del 
!e ferie le fabbriche si stati 
no r’ixqxiiando; le questui 
in più pressanti ritornano 
immediatamente d'attualità. 

All'Ital.-iider di Bagnoli, 
jx-r esempio. Insogna subì 
to fare i conti con il prò 
granitila di ristrutturazione 
e eli ammodernamento che 
è stato concordalo tra la 
azienda e il sindacato nel 
marzo scorso, al termine 
della difficile e dura ver¬ 
tenza a difesa del centro 
siderurgico napoletano. En¬ 
tro ia prima metà di set¬ 
tembre i'ftalstder dovrà pre¬ 
sentare un piano particola 
reggiate sulle modalità e t 
tempi in cui dovranno e.-, 
sere eseguiti i lavori. Sin¬ 
dacati e lavoratori aspetta¬ 
no che diventino pubblica 
mente note le intenzioni del 
colasso della siderurgia pub 
hlica italiana per poter )x>i 
avviare la trattativa sugli 
organici e l'organizzazione 
del lavoro. 

A Ferragosto (come ab¬ 
biamo ampiamente riporta 
to sul nastro giornate), com¬ 
plice // Mattino, si è svilup 
pala una nuova campagna 
allarmistica intorno al de 
stino dello stabilimento di 
Bagnoli; H quotidiano del 
Banco di Napoli ha prima 
annunciato e poi smentito 
l'esistenza di un progetto per 
licenziare 1300 dipendenti 
dellTtalsider. Nonostante 
una smentita ufficiale del 
la direzione di Genova. Il 
Mattino lui fatto capire di 
essere in possesso degli ele¬ 
menti per convalidare l’al¬ 
larmante notizia: sarebbe 
addirittura il piano nazio¬ 
nale della siderurgia ad ini 
porre i licenziamenti. 

« Dei contenuti del piano 
siderurgico noi del consiglio 
di fabbrica ne siamo ancora 
all'oscuro » commenta Anto 
nio Simonetti. « Ancora una 
volta le notizie su Bagnoli 
le dobbiamo apprendere dai 
giornali » incalza Nicola 
Scelzo. 

E aggiunge: « A'oti è un 
caso se si c approfittato del 
naturale disimpegno di ago 
sto per rilanciare una cam¬ 
pagna antioperaia. Segno 
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Una delie grandi manifestazioni a cui dettero vita i lavoratori dell'llalsider nell'inverno 
scorso all'annuncio dei licenziamenti 


che gli arveisun dell'Italsi 
der di Bagnoli non hanno 
ancata deporto le armi, no¬ 
nostante la vittoria snida 
cale ottenuta con raccordo 
di marzo ». 

Nella «aletta del consiglio 
d: fabbrica, all'interno del 
centro siderurgico, alcuni de 
legati sindacali ripercorrono 
le tappe della vertenza Ita! 
sider apertasi esattamente 
un anno fa. I momenti più 
difficili s: ebbero nel novelli 
lire scorno, quando scattò la 
cassa integrazione, a rota¬ 
zione, per circa tremila tl: 
pendenti. 

Ci furono giornate di te» 
sione fortissima. Gli opera: 
occuparono per una matti¬ 
nata i binari della stazione 
centrale. Poi. scartate forme 
di lotta elle rischiavano di 
isolare la classe operaia dal 
resto della città, dettero v: 
ta ad iniziative dì massa; 
fu eretta la tenda in piazza 
Garibaldi, vero e proprio 
punto di riferimento ix.-r mi¬ 
gliaia di persone die vole¬ 
vano esprimere ia propria 
solidarietà ai lavoratori :n 


lotta; ci fu l'incontro dei 
snidaci delle città sede di 
centri siderurgici per recla¬ 
mare al governo una politi 
cu organica in campo side¬ 
rurgico. 

Finalmente a marzo, do 
po ore e ore d; sciopero. 
l'IRI e la Finsider si deci¬ 
dono a firmare l'accordo co: 
sindacati. L'Italsider. dilli 
que. si impegna a rinun 
eiare ai licenziarne ut i m 
massa e a stanziare otto 
cento miliardi ix*r animo 
domare gli impianti di Ba 
gnoii. 

« O sono dunque le busi 
per fare del nostro centro 
siderurgico — sostiene N; 
cola Scelzo — un'azienda re 
rumente produttiva. Ora pi¬ 
ra bisogna stare attenti chi¬ 
miche dopo la ristruttura 
zinne tei vorranno almeno 
4 5 anni di lavoro) non si 
riproduca un bilancio in 
passivo. La nostra sfida sa¬ 
rebbe irrimediabilmente per¬ 
sa ». 

Gli investimenti reparto 
per reparto verranno resi 
noti solo tra una quindici¬ 


na d: giorni. Già si sa. co¬ 
munque, che ia dira d: 800 
miliardi va opportunamente 
ridimensionata. 

« Trecento miliardi — spie 
ga Scelzo — non verranno 
mai realmente spesi liup- 
presentano la previsione del¬ 
le pentite causate dalla 
mancata produzione nel cor¬ 
so dei lavori Solo poco piu 
di 5(ìi) miliardi verranno rea l 
mente utilizzati per nuovi 
impuniti ». 

Questi consisteranno nel- 
l'ainmtxlemaniento dell'ac- 
ciaieria e nella costruzione 
di tre nuove colate conti 
ime. Dall'acciaieria usciran¬ 
no semilavorati che |x-r me 
là verranno reinipiegati in 
fabbrica e per l'alt i n meta 
venduti Delle tre colate con 
timie. inoltre, una (treno 
Locuq) produrrà nastro per 
la Dainiine di Torre Annun¬ 
ziata; un’altra (treni Sic 
mag e Bl\ > un tiix> di tra 
ve più commerciale, e ia 
terza mime ttreno Colisi 
produrrà una nuova gam 
ma d; nastro a caldo che 


CASERTA — 1 1300 operai 
deila Pozzi-Iplave sono ri¬ 
tornati al lavoro, lunedi 
acorso, dopo una « tregua » 
estiva di tre settimane, a 
chiusura di un anno di du 
re lotte, fiduciosi nelle poten¬ 
zialità produttive della loro 
azienda, ma anche senza so 
verchte illusioni: consape¬ 
voli. cioè, di vivere una fase 
« delicata, maledettamente 
importante » delio scontro 
con il padrone, ora più ano 
nimo ma non per questo 
meno spregiudicato, dojxi 
l'uscita di scena del com 
mendatore Ursim. finito m 
galera anche per la loro 
astinata volontà di fare lu 
ce .sull'intricata, e non an¬ 
cora dipanata matassa nei 
rapporti tra padronato chi 
mico. banche e potere po 
litico — ed è stato subito 
« guerra ». 

Per 750 lavoratori dopo 
pochi giorni è scattata, im¬ 
placabile come una spada 
di Damocle. la cassa inte 
grazione guadagni, provve¬ 
dimento determinato, stan 
do ad un lapidano e laro 
n.co comunicato aziendale, 
dalle riscontrate difficoltà 
eh approvvigionamento delie 
materie prime, dovute alia 
mancanza di denaro liquido 
Difatti. quella del reperi¬ 
mento del quattrini per 


sventare il pericolo di una 
ripresa produttiva a sin¬ 
ghiozzo è senz’altro la que¬ 
stione prioritaria. 

« Infatti tutto il quadro 
- afferma Riccardo De Fi¬ 
lippo della FULC provincia 
le — è ancora incerto: le 
ultime notizie, raccolte da¬ 
gli organi di stampa pai 
lana di uno slittamento di 
un impegno sottoscritto dot 
le banche creditrici rela¬ 
tivamente alla concessione 
di finanziamenti pari a 3» 
miliardi per il solo gruppo 
Liqutchimica, la finanzia¬ 
ria della Liquigas, impegna 
r a nel solo settore chimico». 
Ora in questo panorama 
re chi (come i! dr. Peroni 
amministratore delegato del 
gruppo Pozzi Ginori Iplavei 
invece di introdurre eiemen 
t: di parato e sereno di 
lattilo, mira soltanto alla 
riramniat izzazione. 

Da Sesto Fiorentino, dove 
s: sono incontrati l'altro ieri 
: sindaci dei Comuni sed: 
d; .statuì,menti Pozzi G»nor: 
Iplave. e apparso chiaro che. 
tra le varie soluzioni, la so 
( ;età sta perseguendo con 
una insistenza «saspetta» 
quella di una vendita a 
gruppi industriali e finan 
zari stranieri — si e fatta 
menz.one anche d. rappor’. ; 
in corso con il gruppo Ror - 


schild — dei 29 stabilimenti 
della società Pozzi Ginori 
Ipiave facendo casi sparire 
in un sol colpo da! settori- 
chimico italiano ben 12000 
pasti di lavoro. 

A Sparimise, però. ì '.a 
voratori, decisamente avvez 
z. a queste improvvise mos¬ 
se aziendali, dimastrano d: 
averne colto il senso: « A" 
il solito modo di bussare a 
quattrini — affermava Cu 
c:nelii del consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento 
Ip.ave laminati - dei re 
sponsabilt di questa società : 
ma anche stavolta costoro 
non hanno fatto i conti con 
i lavoratori ». 

Alcuni mesi fa. infatti, 
hanno tentato, ricorrendo 
a» licenziamenti, di castrili 
gere le maestranze a fare 
nressione presso il potere 
politico affinché le banche 
riaprissero indiscriminata 
mente e senza alcuna ga 
ranzia i rubinetti del Lnan 
ziamento agevolato e non 
i Ma noi abbiamo risposto 
con la richiesta di adonta 
aumento di Ursim — prò.-*- 
gue Cucineìli — e di un 
piano di risanamento fiumi 
nano del gruppo e dt r: 
conversione e ristruttura 
zmne collegato al piano chi¬ 
mico nazionale quest : 

punti smino stati irremou- 


bili e alla loro ossei vaimi 
abbiamo condizionato la 
concessione di ulteriori fi¬ 
nanziamenti, raggiungendo 
su questa piattaforma, una 
grande unita tra tutti t la¬ 
voratoci del gruppo » 

Ora c'è ia minaccia d: 
vendere aliestero, ma la 
music» non e cambiata. 
« Pero — osserva Lupang*-- 
!o Mazzarella, del consiglio 
di fabbrica della Pozzi Gì 
«lori - - questa mossa del¬ 
l’azienda serve a fare chia¬ 
rezza e a sgombrare il cani 
po da numerosi equivoci: se 
all'estero sono interessati ad 
un acquisto della nostra 
società significa clic, come 
andiamo dicendo da sempre, 
ta Pozzi CItnort Ipiave e un 
grupfxi sostanzialmente prò 
dattilo, che tira , non e un 
ramo secco e t suoi pesanti 
detieit sono dovuti in gran 
imi te alle spericolate avveri 
ture ftnuzianr di quel gran¬ 
de « barone » della chimica 
i he e l’rsini ». 

Ma dalie file d»! snida 
calo quale strada s'intende 
indxicrare per uscire dal vi 
«oà>. non cieco ma certo ari 
gusto, in cui una disastrosa 
gestione ha cacciato questa 
azienda? 

-t Termo restando lo scor 
;x>ro del gruppo Pozzi (imo 
ri ipiave. noi chiediamo — 
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esposizione permanente 


Alla ripresa autunnale due fabbriche di fronte alla crisi 
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Bagnoli: a settembre il piano 

Entro il 15 l’Italsider dovrà presentare il programma degli investimenti - Il 
CdF: «Solo allora si discuterà di organici e di organizzazione del lavoro» 


attualmente viene importo 
to dall» Francia in misura 
di circa due milioni di ton¬ 
nellate all'anno. Scompari 
ranno infine ì treni Aforpun 
e l'mted e parte dei forni 
a pozzo 

« .1 marzo abbiamo vinto 
timi battaglia politica dii 
licihssima, ottenendo il u 
conoscimento per Bagnoli di 
UH ruolo puntuti IVO» 1*010 
menta Mario Colatami. 

« Ma il piogramma di Dive 
stimanti aggiunge — siti- 
leva ugualmente alcune per¬ 
plessità Manca infatti un 
collegamento con la lealtà 
prositi! t ita di X a poli e del 
lu ('(impunta né é legato ad 
un’ipotesi di sviluppo del 
Mezzogiorno » 

Lo stesso piano nazionale 
d: settore non contribuisci 
h fare chiarezza « I)a quel 
che se ne mi - aggiunge 
Cola.ami: — >; parta del 
Taccaldo di marzo none di 
un "gioioso compromesso' 
dettato dal bisogno di man 
tenere a Xapoli mi'ai cu 
di assistenza pubblica T' 
una concezione inaeeettabi 
le. Quel che manca a! go 
terno e ai vertici delle Pai- 
trapazioni statali è una po 
litica chiaia lai hanno do 
aito accetti tre raccordo sul 
l'onda di una fotte mobili 
Dizione popolare: oggi han 
no tentato di rimangiai si 
tutto. Domani potrebbero 
inventine chissà che cosa » 

Secondo il consiglio d: 
fabbrica dellltaisaler non 
c'è alternativa agli impegni 
già assunti: mente licenzia 
menti e eun!ronlo sugli or 
gante! solo doix> la preseli 
fazione del piano di animo 
dernaiuento. 

« Un'eventuule minzione 
del pastinale si potrà avere 
bloccando il turnover. Xel 
corso della vertenza già ol 
tre cento lavoratori sono an 
tinti in pensione senza esse¬ 
re rimpiazzati regolando 
opportunamente le modalità 
del prepensionamento ». di 
ce Antonio Simonetti 

« .Voti escludiamo che ni 
termine di i/ucsto pioccsso 
-- prosegue — si renda va 
caute (indie qualche posto 
per nuove assunzioni. Ln 
intenda a settembre dona 
tuie i conti eoa le nostic 
proposte salta nuora nrgu 
nnzuziiine- del lui oro ». 

Luigi Vicinanza 


/piava già cassa integrazione per 750 

Dopo l'arresto di Ursini non sono finiti i guai del gruppo - Il nuovo ricatto è di svendere gli stabilimenti 
all'estero - I lavoratori: « Bussano di nuovo a soldi, mentre servono riconversione e piano chimico nazionale » 


al ferma De Filippo — che 
si vada alla cast Unzione del 
consorzio bancario il quale, 
come stabilisce la legge, de 
te garantire la gestione im¬ 
mediata, ossia il psigamento 
dei salari e il reperimento 
delle materie prime, non 
che la adozione entro sei 
mesi dulia sua costituzione 
h un piano di risanamento 
finanziano e di nconversio 
ne e ristrutturazione: ino', 
tu- chiediamo che sia fatta 
chiarezza nei rapporti tra 
Pozzi-lpiare e Isvetmer: ah 
Inumo, infatti, l'impressione 
che non tutti i giochi siano 
venuti alla luce ». 

Conclude Paolino. del 
consiglio di fnbbrica Ipiave 
Tubi: » Quindi la vertenza 
nori e chiusa, come ha so 
stenuto recentemente il sol 
tosrgretano Scotti, per il 
so’o fatto che si sia ottenuto 
il ritiro di circa HO heen 
zi amenti: noi come sindn 
iiito v come lavoratori ri 
teniamo urgente un nuoto 
!U( «nitro tra goicrno, Br 
gione. Comuni, organizza 
zumi dei lavoratori r isti 
tati di credito per definire 
le tappe piu ravvicinate di 
questo processo mirante ni 
la completa ripresa produt 
tu a dell'azienda ». 

Mario Bologna 




VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092* 8761158 
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l’Unità / domenica 27 agosto 1978 

Da domani l'ottava edizione della manifestazione 

Nella splendida Caserta Vecchia 
inizia il «Settembre al borgo» 

Teatro, canti e musica nella meravigliosa cornice del paesino medievale - Le interes¬ 
santi proposte del c?rtellone - Solo 1500 persone troveranno posto nella piccola piazza 


_ pag. 13 / napoii-campania 

In agitazione i produttori salernitani - 


Il latte ancora 
rifiutato 
dalla centrale 

Non ha dato risultati l'incontro in Comune 
Oscure manovre sembrano in atto nell’azienda 


CASERTA VECCHIA — Un 
piccolo borgo medioevale, 
quasi perfettamente corner 
vaio, .sottratto alla specula¬ 
zione. alle distruzioni delle 
guerre e degli anni, sottratto 
quasi per miracolo «.le ag¬ 
gressioni del cemento, vive 
da secoli di una sua placida 
vita Quattrocento metri sul 
l vello del mare, con circa 
tu canto abitanti, a Casefa 
Veichia si arriva percorrendo 
una breve e tortuo-a strada 
che si inerpica sulla piccola 
collina, tutt'intorno la cam¬ 
pagna e il .-olenzio. 

Sulla collina si Insediarono 
1 longobaidi. nel Medioevo 
poi il borgo crebbe ancora 
oggi nei pressi della antica 
chiesa di San Pietro « Mon 
te.s si trovano le rovine di un 
ve echio castello Sulla som 
nula del piccolo Ixirgo gru 
ziosa accogliente, di forma 
r tfangolare la p croia mazza, 
chiusi dalle alte mura de: 
vecchi pa’azzi e dalla bella 
facciata della cattedrale del 
XII secolo ielle nel suo stile 
fonde, dicono le gu.de turi 
stiche. clementi dell'aichitet- 
tura pugliese c detl’urchitrt 
tuia arabo Sicilia) Vicina c’e 
poi la bella chiesetta gotica 
deirAnnunz.iaU». del secolo 
XIII. un dedalo di viuzze e 
pccole scalinate, dalle pro¬ 
spettive affascinanti, tagliata 
da mura di pietra grigia, i 
vecchi lampioni illuminati a 
spargere una luce discreta. 

Di giorno Caserta Vecchia 
è assai bella, meta prediletta 
di turisti, di notte, poi. il suo 
fascino cresce a dismisura, il 
visitatore potrebbe credere di 
veder spuntare dietro ogni 
angolo personaggi conosciuti 
soltanto sui libri di stona o 
sii vecchie tele di pinacote¬ 
che, da alcuni anni, per un 
breve periodo, nei primi 
giorni di settembre. Caserta 
Vecchia vive giorni tutti par¬ 
ticolari, rumoros*. quasi con 
vulsi. si trasforma, cioè, in 
un palcoscenico naturale. 

Si può fare teatro fuori 
dalle sale teatrali? Saputami» 
bene di si. abbiamo imparato 
a vedere piazza affollate, ab¬ 
biamo visto ì sagrati delle 
chiese diventar palcoscenici, 
abbiamo visto i chiostri si¬ 
lenziosi dei monaca ospitare 
concerti di eccezionale bel¬ 
lezza. Ecco. Caserta Vecchia 
muta d'abito una volta l’anno 
e diventa un teatro singolare, 
occasione eccezionale di in 
contro e di divertimento per 
i suoi pochi abitanti che e- 
scono finalmente dalle loro 
case, lasciano spento l'amico 
televisore. incontrano lo 
« spettacolo ». 

Questo «Settembre al !>or- 
go» vanta quest’anno la sua 
ottava edizione. Probabilmen¬ 
te è ancora lungi dall’essere 
una « ideale » manifestazione 
artistico culturale, probabil- 1 
inni te dovrà ancora crescere 
e trovare una sua fisionomia 


• RAPINATO MENTRE 
ERA IN AUTO 
CON UNA DONNA 

Giuseppe Listo di 32 anni 
s: tratteneva nella sua auto 
cui una donna, nei pressi 
dell’aeroporto, quando due 
giovani si sono avvicinati al¬ 
la vettura e armi in pugno 
gli hanno intimato di conse¬ 
gnare soldi e oggetti pre 
ziosi. Gli hanno portato via 
seicentomila lire in contali 
ti, un orologio e una cateni¬ 
na d'oro. Poi l'hanno costret¬ 
to a scendere dall'auto in 
sieme con la donna e si sono 
allontanati con la stessa vet 
tura. un'Alfetta targata MI 
X 831823. 
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Un'immagine eloquente del delizioso borgo di Caserta Vecchia 


più pieei-u. ma dalle pruno 
ruppie.-entazioni, fatte qua >i 
tu ^ordina, .-.alla piazza, da 
vanti alla cattedrale, ad ino 
di pochi turisti venuti per lo 
piu dalla vicinissima Caserta, 
si è giunti in questi ultimi 
«nini a presentare un prò 
granitila uni articolato di 
proposte, piuttosto ampio per 
generi e tendenze teatrali. 
che si va man mano affinan¬ 
do alla ricerca proprio di 
quella fisionomia che carat¬ 
terizzi poi questo « Settembre 
al borgo » facendola diventa¬ 
re « un momento » inserito in 
quanto (per la verità assai 


pocoi viene proposta nella 
nostra renarne. 

A dare uno sguardo al car¬ 
tellone projiosto qui ->! anno 
mnair/ituU'i ai cittadini di 
Caserta Vecchia, e pai a- tu 
ri.-di che ceri unente affollo 
ranno la piazza, purtroppo 
piccola, del vi-cchio tiorgo. si 
incontra qualche proposta in 
tere^ante: orima fra tutte 
certo « Un due tre. tanti bri¬ 
ganti e re ». una novità asso¬ 
luta di Carlo Monterosso, per 
la regia di Sergio Bargelle 
con la partecip izioiu* di An¬ 
gela Pagano. Anna Teiera 


Rossini. Ennio Balbo e Piero 
Baldini, una cronistoria del 
brigantaggio meridionale da! 
1860 al 1870. gh anni cioè che 
precedettero l'unità d'Itahn. 

Altro spe'tacolo di sicuro 
rilievo potrà e.-oerc l’« Eloi.->a 
e Atieiardo ». con Valeria 
Monconi Nando Gazzolo, 
Carlo H ntermann o Giani 
pierò Beccarelli. tratto da 
Franco Enriquez dalì'episto- 
lario dei due singolari perso 
naggi. e poi ancora il concer¬ 
to di musiche notturne da! 
Settecento ad oggi con la 
partecipazione del contralto 
Adkms Cinti, de! «Quartetto 
d'archi di Roma » e del 
«Gruppo di Roma», con mu¬ 
siche di Pau-uello Salieri. 
Pentoloni. Respigln e Payr. 

C’è i>oi lo spettacolo co¬ 
reografico « Partenopjide ». la 
« Jurnatu nova » del gruppo 
del « C.aravoh ». « Animore e 
commedia ». una pulcinellata 
m due tempi di Geopy Gleie- 
nen e Marco Mete, liberameli 
te ispirata ad un canovaccio 
ottocentesco di Carlo Guarirti 
«che aprirà la serie degli 
spettacoli lunedi 28» 

Ce n'e per tutti i gusti, 
cerne .si vede, e certamente ì! 
pubblico non mancherà, co¬ 
me non è mancato nelle pio 
cedenti eelizioni di questo 
« Settembre al liorgo ». Pur¬ 
troppo la piazzi di Caserta 
Vi celila non e grandissima, e 
se questa sua piccolezza o 
certo un gran pregio archi- 
tettonico non lo è per la 
scarsa capienza che g:à altre 
volte si è dovuta lamentare 
da parte dei molti rimasti 
fuori, oltre le transenne po 
ste nei punti d'accesso, rin 
chiusi tra ì vincoli dalle alte 
mura, costretti a sentire sen 
za v. dere. 

Millecinquecento persone, 
comunque, potranno prende¬ 
re posto in piazza; ì biglietti 
si r.tirano come sempre gru 
tuitamente presso l'ente pro¬ 
vinciale per il turismo di Ca¬ 
serta. che patrocina la mani¬ 
festazione. e’e da sperare che 
siano distribuiti innanzitutto 
a «tutti» gli abi'anti di Ca¬ 
serta Vecchia, che nessuno di 
loro debba essere forzosa¬ 
mente assente a questo an 
mule appuntamento che si 
svolge nella loro splendida 
dimora. 


g. ba. i 


SALERNO — Niente di ri 
solto ancora per la quo 
stione del latte in provm 
eia di Salerno L'incontro 
che le organizzazioni prò 
fissionai: avevano chiesto 
al Comune si e svolto sen 
za pero dar luogo a risul¬ 
tati concreti 

Come il nostro giornale 
ha già scritto, due sono i 
problemi che riguardano i 
circa duemila coitivator. 
consociati nella latteria so 
fiale « Piana de! Seie » Il 
primo consiste nel fatto 
che e ormai dai mese di 
magg.o che la centrale del 
latte non paga ai conta 
timi il prodotto da loro 
conferito, l'azienda ha co 
si g.a accumulato un de 
Ulto che ammonta ad ol¬ 
tre aetteceiiiof inquanta 
milioni 

La seconda questione è 
ancora piu scottante: la 
centrale da qualche setti¬ 
mana rifiuta il latte prò 
dotto dalla latteria sodi¬ 
le » Piana del Seie » soste 
nendo che e cattivo. Ora. 
non si sa su quali basi 
.scientifiche viene dato que 
sto giudizio del latte prò 
dotto net Salernitano. An¬ 
zi le organizzazioni prò 
frastornìi hanno chiesto 
che si facciano analisi ri 
gorose e controllate del 
latte per definirne la qua 
Irta. 

La riunione al Comune 
doveva servire a sbloccare 
le due questioni Innanzi¬ 
tutto il Comune doveva ri¬ 
spondere delle a teuse ri 
toltegli dal presidente del 
la centrale (Pantuliano 
aveva detto che ti Comu¬ 
ne non paga il rimborso 
IVA e che questo mette in 
dfficolta finanziarie la 
azienda) e. ni secondo luo 
go. tra centrale e orgintz 
/azioni professionali biso 
gnava verificare la quest io 
ne della qualità del pro¬ 
dotto 

In realtà nessuna delle 
due questioni è stata risol 
ta. Per quanto riguarda :! 


pagamento, la centrale del 
latte si è rimangiata le 
accuse mosse al Comune e 
non ha saputo indicare al¬ 
cuna strada di soluzione 
del problema Uguale at¬ 
teggiamento sfuggente ha 
tenuto l'azienda per quan¬ 
to riguarda la qualità del 
latte. 

Il risultato di queste 
oscure manovre (probabil¬ 
mente influenzate anche 
da motivi estranei alla 
questione specifica del lat¬ 
te) e che il latte salernita 
no continua ad essere ri¬ 
fiutato. Non si capisce dav¬ 
vero a chi giova tutto ciò 
c. comunque, si impone 
lina soluzione a tempi bre¬ 
vi del problema. 


Assemblea 
dei tirocinanti 
di Ginecologia 
a Salerno 

Si tiene domani a Salerno, 
presso la scuola di ginecolo 
già che si trova presso gli 
Ospedali Riuniti, un'aasem- 
bica degli studenti m Medi, 
cina che stanno .-volgendo i 
cor-i di specializzazione pres 
so la scuola. 

I sessanta studenti corrono 
infatti il rischio di perdere 
un anno di studio, per la pre. 
cisione quell'anno che dal 
corso di laurea e assegnato 
al tirocinio obbligatorio pres¬ 
so la scuola di specializzazio¬ 
ne' un decreto ministeriale ha 
chiuso la scuola di specializ¬ 
zazione presso gli Ospedali 
Riuniti e ha messo casi gli 
studenti nell'impossibilità di 
completare ì corsi e di soste¬ 
nere il relativo esame 

All’assemblea di domani, 
che si terra presso la sede 
della scuola con inizio alle 
9.30. gh studenti universita¬ 
ri interessati al problema 
hanno invitato anche enti lo 
cab. sindacati e forze poh 
tiche per verificare i modi 
di soluzione della questione. 


Illeso un suo amico che guidava 

Si ribalta un’auto presso 
Avellino: muore 20enne 

La vettura, una Volkswagen, è sbandata ribaltando¬ 
si più volte, probabilmente per l'eccessiva velocità 


GIUSTIFICATA PROTESTA DEI DIPENDENTI 


Dopo l’ennesima rapina è chiuso da 
10 giorni l’ufficio postale a Melito 

I lavoratori chiedono vetri antiproiettile e una maggiore sorveglianza 
Gravi disagi per gli utenti, specie per la riscossione delle pensioni 


A\ ELI,INO — 1 n mortale m 
ridente automobili-tico. dolu¬ 
to for-c allVciCsMva velocità 
è co-tato ieri notte la vita a 
un giovane. Cosimo Di Dio. 
di 20 anni re- dente a Pietra 
stornala. 

Il Di Dio si trovava a bordo 
di una Volk-wagen (targata 
AV 132936) gu.data dal -no 
amico Pietro Ciardiello. fin: li' 
egli ventenne c figlio della 
proprietaria deH'automob.le 
Proprio a.l'ingrosso di Pietro 
stornino, all'ima m punto del 
l'altra notte, la Volk-wagen 
si è r.ballata. 

L'immediato ricovero al 
l’ospedale di Avellino non ha 


stava a -.livore la vita al Di 
Da», elle moriva di lì a poco 
[xt la gravita delle fer.te 
riportate. Il giovane guidatore 
invece, è stato più fortunato: 
le sue ferite -ono guaribili 
in ló giorni. Complctnmont * 
d..-trutta l'autovettura, che è 
stata sequestrata dall’A («. 


"UTrTTT 


il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 


L'ufficio postale di Melilo, 
l'unico ufficio postale citta¬ 
dino, è chiuso da ormai piu 
di dieci giorni. Dopo l'ultima 
rapina (la quarta o la quin¬ 
ta. ci pare! gii impiegati ab 
bandonurono gli sportelli e 
se iie andarcelo a casa da 
allora non sono piu torniti 
a la vora re 

Sulle prime la gente ha 
pen.-ato ad una delle solite 
proteste- già un'altra volta, 
infatti : dipendenti de'.I'uff: 
c.o postale — dopo l'ennes.- 
ma rap.na — disertarono il 
iavoro per quasi una settima¬ 
na Poi. col pa-sare dei gior¬ 
ni i cittadini di Meitto hanno 
cominciato a preoccuparsi: 
anche perche — particolare 


non secondano — siamo a 
fine mese ed in questo pe 
riodo moltissimi sono gli an 
ziam che devono ritirare i 
soldi delia pens.one ed i d: 
pendenti comunali che devo 
no ricevere lo stipend.o. 

Gh imp.egati dell'ufficio 
po-tale sono stati molto chta- 
r. ncn torneremo al lavoro 
fino a quando non saranno 
.-tate adottate misure di s. 
carezza tali clic la nostra in¬ 
tegrità f s:ca sia salvaguar 
data e ciie il nostro lavoro 
possa svolger.-i tranquilla¬ 
mente Chiedcno come già 
chiesero invano dopo l’altra 
rapina — clic nell'ufficio ven- 
gano imp.antati vetri ani: 
proietti!, e ihc all'ufficio 


stesso venga riservata una 
sorveglianza adeguata. 

Ci sembrano r.rhteste sa 
crosante. La direzione cen 
traie delle Poste pare stia 
già provvedendo almeno per 
quel che riguarda i vetri an 
tipro.ettile 

Per il mome.To. [hto. tu* 
to -ombra essere ancora in 
alto mare Si provveda, per 
:. momento, almeno a dispic¬ 
care presso l'ufficio qualche- 
agente d; guard.a. Si trov., 
tnsomnia, una soluzione che 
permetta da una parte la 
riapertura de'.l'ufftc’.o e. rial- 
l'altra assicur. agli mip.egaU 
la -icurezza e la tranquillità 
necessaria durante le ore di 
lavoro. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Easy Rider (Alcione) 

• I ragazzi del coro (America) 

• lo e Anme (Ritz) 

• Le colline blue (Embassy. Maximum) 


TEATRI 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

« L'ultimo nastro di Krapp > di 
Samuel Beckett. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
« Amanda's Group » (spettacolo 
ore 21). 

TEATRO LA CERTOSA '.Museo 
S. Martino) 

« li medico per torta » di Ta¬ 
to Russo, (ore 19) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Oe Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

Le colline blu, con } N cholsos 

- OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel 682 114) 

Le colline blu. con 1. N.cholson 

- OR 

NO «Via Santa Caleuna da Siena 
Tel. 41S.371I 
(Ch.usura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvano. 1S 
Tei. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orano. 77 • Te¬ 
letono 660 SOI 1 

Rioose 

CINETECA ALTRO (Via Port'At- 
ba. 30) 

R.oose 

CIRCOiO CULTURALE • PAOLO 
NERUOA * (Via Posilttpo 346) 

R osso 

RITZ (Vie Pettina. SS - Talato- 
no 31SS10) 

lo e Annie, con W. Alien * SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 

Chiusura «stiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tei 370 871) 

La liceale nella classe dei r: 
petenti 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 - Te- 
itloio 418 680) 

Easy Rider, coi O Hooser - DR 
(V.M 13) 

AMBASCIAI OKI (Via Crispi. 23 
Tel. 633 128) 
le evase 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel 416.731) 

I giorni dell'orca 

AUGUSIEO (Piana Ouca d'Aosta 
Tel. 41S.36I) 

Bermuda, la fossa maledetta, 
c:i A Kei-edy • OR 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (V.M 14) 
EMPIRE (Via f. Giordani, angelo 
Via M. Schio» Tel. 681.900) 
Squadra antidroga 
EXCELSIOK (Via Milano - Tele 
fono 268.479) 

Bermudc: la fossa matedetta, 
con A Kennedy - OR 
FIAMMA (Via C Poeno. 46 • Te¬ 
lefono 416 988) 

Distante aero, con A. G.rardot 
- G 

FILANGIERI (Via Filanven, 4 
Tel. 417 437) 

Voglia di donna 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 
Tel. 3)0.483) 

II mio nome è nessuno, con II 
Fonda • SA 

METROPOLITAN (Via Chlaia • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo guappo 


ODEON (Piani Piedigrotta. 12 ] 
Tel. 667 360) 

L'ultimo guappo 

ROXY (Vi» lartis - Tel 343.149) 
Voglia di donna 

SANI A LULIA (Via S. Lucia. S9 
Tel 41S.S72) 

La soldatessa alle grandi ma- ! 
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel 377 057) 

Bces lo sciame che uccida, con 
M Perks - DR 

ACANTU (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619 923) 

L’ultimo sapore dell'aria, con 
C Lupo - S 


STHEPITOSO 
SUCCESSO AL 

SANTÀIUOA 
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i Spetti 17 • 18.40 • 20.20 - 22220 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura est.v*) 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Solamente nero, con L. Capo 
I cch.o - G (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Squadra antiscippo, con T M - 
I an - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel. 224.764) 

La ragazaa col lecca lecca 
ARlSTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.3S2) 

Hi Mom! con R Oe N ro - SA 
AUSONIA (Via Cavare - Telaro¬ 
no 444.700) 

Ch.usure estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92 64) 

007 la spia che mi amava, con 

R. Moore - A 

BERNINI (Via Bernini. T13 • Te¬ 
lefono 377.109) 

7 pistole per i Me Grcgors, 

con R Wcod - A 

CORALLO (Piazza GB. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Solamente nero. c;n L. Cj;d- 
I cch o - G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I guappi, cm C. Ci.-d r.a a - DR 
(VM 14) 

EDEN (Via G. Santifica - Telo 
lono 322.774) 

Solamente nero. c=n L Czso- 
licch.o - G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Ch uso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

La rabbia dei morti viventi, con 
G. Pattersen - DR (VM 14) 

GLORIA « B » 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Oiax • 
Tel. 324.893) 

La ragazza col lecca lecca 
PLAZA (Via Kerbeker. a . Tele¬ 
fono 370.519) 

Solamente nero, con L Cap> 

1 echio - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 36S.132) 

L'auliste di notte, con C. S-hj- 
bert - S (VM 18) 


Cinema TITANUS 

AUTISTA 

DI NOTTE 

1_ 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Vie Tito Anglml. 2) 
Tel. 248.982) 

I rjjrai del coro, con C Du*- 

r. ■ A 

GRANDE SUCCESSO 

ACACIA 

CORSO 

Un film della 
nuova produzione 



VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 


ASTORIA (Salite Tarata - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mrnocannona. 109 
Tel. 206.470) 

(Ch usura est.va) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

L'arciere di fuoco, ci G G:tì- 
rra - A 

BELLINI (Via Conte di RuvO, 16 
Tel. 34T.222) 

Le colline hanno gli occhi. c;~t 
M S set- - DR (VV. 14) 

CASANOVA (Corso Gariba’di. 330 
Tel. 200 441) 

Golialh contro i giganti, con B 
H;-r s - SM 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
La banda Vallanrasca, cc- E P_'- 
cr»-o - DR (VM 13) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 685 444) 

(Ch.usura est.va) 

LA PERLA (Via Nuova Aynano. 
35 • Tel 760.17.12) 

Ouel maledetto treno blindato. 

::i E S.e - ss3-i - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del¬ 
l'Olio - Tel. 3T0.062) 

Serpico, coi A Pac no - DR 

PIERROT (Via A.C. Da Mais. 58) 
Tel. 756.78.02) 

Dogi, con Da» i Mac Ca,.u—. - 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Vie Posillipo. 68 A 
Tel. 769 47.41) 

Il triangolo delle Bcrmude, cor. 
J. Hustort - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - Tel. 616.925) 

Totb contro Maciste, con Toto 
- C 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.SS) 

Le signora ha (alto il pieno, con 
C. Vtilan. - $ (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piaciteli!. 8 
Tel. 377.937) 

Il trapianto, con C G.u'fit - C 
(VM 14) 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Multo Nazionala di Napo¬ 
li • Piazza Museo — E' il più 
Importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte del Farnese di Par¬ 
ma: bronzi, marmi, pitture 
suppellettili degli edifici dis¬ 
sepolti di Pompei ed Erco- 
lano. li materiale degli sca¬ 
vi di Cuma; collezioni di an¬ 
tichità etnische ed egiziana. 

Orario: feriali 9-14, festi¬ 
vi 9-13 (lunedi chiuso!. 

Tariffa: feriali L. iòO (fe¬ 
stivi L. 75, domenica gra 
tuito). 

Muieo • Gallarle nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale die è fra le maggio¬ 
ri d'Italia: una cospicua rac¬ 
colta di pitture del maestri 
napoletani del '600 e del *700, 
la galleria dell’BOO. il museo 
con l’armena, le porcellane, 
gli avori, 1 bronzi, ecc. 

Orario: feriali 9 14, festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L. 150, fe¬ 
stivi L. 75, domenica gra 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli sulla collina 
di Sant’Elmo al Vomcroi — 
Copiosissime testimonianze 
dell’arte, della 6torta e del¬ 
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cimeli, quadri, colle 
zionl di pittura napoletana 
dell'800. 

Orario: feriali M4, festivi 
0-13 (lunedi chiuso). 

Tariffe: feriali L. 150, fe¬ 
stivi L. 150, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo Plgnatelll (Napoli, 
via Riviera di Chiaia) — Co! 
lezione di porcellane, mobili 
dell'800, arredamenti. 

Orarlo: feriali 9 14, festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L. 100. fé- 
stivi e domenica I». 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz¬ 
za Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arie mo¬ 
bili, dipinti, sculture e por¬ 
cellane dell’ex regno delle 
due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14. festivi 
9 13 (lunedì chiuso). 

Tariffa: feriali L. 100, fe- 
' stivi L. 50; domenica gra¬ 
tuito. 


Museo Civico t Gettano 
Filangieri » (Napoli, via Duo¬ 
mo) — Armena, collezione 
di mob:ll e porcellane. 

Orarlo' feriali 9.3014. fe 
stiu 9.3013 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali e festlv* 
L. 100 . 

Pinacoteca del Gerolominl 
(Napoli, via Duomo 142) — 
L? più antica raccolta re 
contamente restaurata e si¬ 
stemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orario' feriali e festivi ore 
912 e 16-20. Ingresso gra¬ 
tuito. 

Castelnuovo (Napoli. Plaz 
za Municipio, coiminemenv 
chiamato Maschio Annoino) 
— Edificato tra 1! 1278 e 11 
1292 da Carlo d'Anglò All'in 
presso l'arco d. trionfo di 
Francesco I>aurana: all'inter¬ 
no' la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede de. 
consiglio comunale), e la 
cappella Palat.ua del '.><V 
Visita libera 

Cappella Sansevero • Na¬ 
poli, via Francesco De Sanc¬ 
ii s, nel pressi di P. San Do 
menlco Maggiore) — L'inter 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famoso scul¬ 
ture come 1! « Cristo velato » 
del Sammartlno e la « Pietà » 
del Celebrano 

Orarlo: feriali 10.30-13 30 / 
17.30-19.30. festivi li 11,30. 

Tariffa: feriali e testivi 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacombe di San Genna¬ 
ro (Napoli, Capodlmonte) — 
Ingresso dalla sinistra do la 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodlmonte. 
SI tratta d: due basiliche 
adorne di pitture paleocri 
stiane, dove lurono sepolti 
vescovi e duchi dell’epoca 
bizantina. 

Orario: sabato, domenica 
• festivi, dalle 9.30 alle 11.45. 

Tariffa: L. 500, 

Antiquarlum di Pozzuoli — 

Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi Fle- 
grel. 

Orarlo: chiusura un'ora 
p ri imi del tramonto. 


Antiquarlum di Cattallam- 
mare — Lantlquarium di 
Castellammare di Stabia è 
uno del piu ricchi della Cam¬ 
pania In particolare vanno 
menzionati gli splendidi d.- 
pmti par.otali. staccati e 
conservati nel museo stabia 
no. che completano con la 
loro concreta testimonianza, 
ricca di suggestioni, le cono 
scenze che abbiamo dell'arte 
romana 

Muieo del Duomo a Salsr- 

no: raccolta di d. pinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
goliardo e normanne, cera¬ 
miche del '700 All’esterno 
frammenti di sculture e lapi 
di. urne e sarcofagi romani 
Museo provinciale di Sa¬ 
lerno (via S Benedetto' 

Vi sono testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel 
Salernitano dalla preistoria 
alle op'cho iccentl 
Orarlo 9 14 

Tariffa' ingresso libero 
Museo di Paestum - Con 
nev-o alla zona areheolog. 
ca de: Templi di cui «.onser 
va eccezionali reperti come 
le fumose Motope 
Museo di Elea -- Ha sede 
nella Torio Medioevale pre* 
m> gli scavi deH'antlca, colo 
ma fivea di Velia la olii v. 
sra è ìn’ere'.s.ui'('-.'ni i 
Museo dell'Agro Plcentlno 
— A Pontoeugnano. rei ente 
mento aivrto, raccoglie e '! 
lustra testimonianze archeo¬ 
logiche dal 2000 aC. ritro¬ 
vate nella plana Plcentlna. 
ricca d: necropoli 
Museo provinciale irplno 
(Avellino' — Raccoglie 1 re 
pertl prelstor.ol della proviti 
eia dal neolitico antico alla 
età del bronzo e del ferro 
Museo del Sannlo (Bear 
vento) — VI si conservano 
una ser.le di importanti r! 
trova menti preistorici e del 
le epoche successive effe: 
tuate nella provincia. 

Reggia di Caserta - fn’c 
re-isantl le visite alla Pina 
cotecn. al Museo e ni Parco 
Vanvitelllano. 

Museo campano df Capua 

~ Testlmonlunze della prò 
senza di etruschi, greci e san 
ulti In Terra di Divoro da 
1V secolo n C 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV • Molo 
Ovest 

PARTENZE ARRIVI 

07.10/08,00 07.50/08,40 

08.20/09.10 09,00/09.50 

09,00/09,55 09,40/10,35 

09.40/10,30 10.20/11,10 

10.20/11,25 11.00/12.05 

10,50'12.15 11,30/12,55 

11,20/13,10 12.00/13,50 

12.20/14.15 13.00/14,55 

13,20/15,10 14.00/15.50 

14.20/15,55 15.00/16,15 

15.00/16,40 15.40/17.20 

15.50/17,25 16,30/18.05 

16,30/18.00 17,10'18,40 

17.10/19.00 17.50/19.40 

18,20/19,40 19.00/20,20 

18,50 19,30 

(Tariffa L. 3 000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07.00/08.30 07.40/09.10 

09.30/10.50 19.10/11,30 

13.45/14,35 14.25'15.15 

16.15/17,15 16.55/17,55 

18.15/19.15 18.56/19.55 

(Tariffa L. 1.800) 

VAPORETTI • Società Llb* 
ra Navigazione del Golfo 
Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07.30 08.50 

08.25/09.03 10.10/10.2( 

09.15/10.10 10.35/11.3C 

11.05/11.10 12.25'12.3C 

12,05/14.50 13.25, 16.1£ 

13.30/16.20 14.50/17.4f 

16,30/17,00 17.20/18.2C 

18,25 19.45 


ARRIVI 
07.40/09.10 
19.10/11,30 
14.25'15.15 
16.55/17,55 
18.56/19.55 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno - Molo Est 
(Da Napoli) 


PARTENZE 

ARRIVI 

07.10/07,50 

07,50/08.30 

08.20 09.00 

09.00 09.40 

09.40/10.20 

10.20'11.00 

11.00/11.40 

11.40/12.20 

12.20/13.20 

13.00/14.00 

14.20 15,20 

15.00'16.00 

16,30/17.20 

17.10/18.00 

18,10'18.40 

18.50/19.20 

19.00 19.20 

18.40/20.00 

19.40'20.00 

20.20 20.40 

20.20 

21.00 


(Da 

PARTENZE 
07.00/07,30 
08,00/ 08.20 
03.40/09.10 
09.50/10,30 
11.10/11,50 
12,30/13.20 
14.20/15,20 
16.20/17.20 
18,10/19.00 
19.30.20.00 
20.20 


Ischia) 

ARRIVI 
07.40/08.10 
08.40/09,00 
09,20/09,50 
10.30/11,10 
11,50/12,30 
13,10/14.00 
15.00/16.00 
17,00/ 15.00 
18.50/19.40 
20.10/20.40 
21.00 


CA.RE.MAR 

PARTENZE 

07,00/07,15 

09.00/10,00 

15.30/16,00 

19.00/19.30 


ARRIVI 

08.50 

10.10/10.20 
10.35/11.30 
12.25'12.30 
13.25, 16,15 
14.50/17.40 
17.20/18,20 
19.45 

Molo Beverello 
ARRIVI 
08.25/08,40 
10,25/11,25 
16,55/17.25 
20,25/20.25 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. - 
Molo Beverello 

(De Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

03,00 03.45 

10.00 10.45 

16.15 17.00 

19.40 20.25 
(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

09.00 09.45 

15.15 16.00 

18.45 19.30 
VAPORETTI GIUFFRE’ - 

Sorrento 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

06.15 07. (6 

03.30 C9.20 

15.40 16.30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

07.30 03.20 

09.23 10.15 

16.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO • Ali¬ 
scafi del Tirreno • Molo Est 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 

10.40 11.00 

12.40 13.00 

16.25 16.45 

17.25 17,45 
(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

09.10 09.30 

10.10 10.30 

12.10 12.30 

15.35 16.15 

16.35 17.15 

18.10 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Sorranto) 
PARTENZE ARRIVI 

08.25 05.15 

09.10 10.00 

(Da Capri) 

10.15 17.00 

1730 18.20 

per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Eat 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

0330 0830 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

13.00 19,00 ; 


ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.40 

10.40 11,20 

14.40 13 20 

16.50 17.30 

18.50 19,7,0 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.35 

09.30 10.10 

13,45 14 25 

15.50 16.30 

17.50 18.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve¬ 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07.4a 08.15 

10.00 10.30 

15.10 15.40 

17.20 17.50 

19.03 19.35 

(De Proclde) 

PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 

09. CO 09.30 

14.10 11.45 

16.20 16.50 

18.15 18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve¬ 
rello 


(Da 

PARTENZE 
06.50 
09. !5 
14.00 
16,45 
2C.00 
20.25 

(Da 

PARTENZE 
07.10 
07.30 
1 i .00 
15.15 
17.33 
16 jO 
19,03 


Napoli) 

ARRIVI 
07 55 
10.20 
15.05 

17.50 
21.05 

21.30 

Procida) 

ARRIVI 
03.15 
iM.tó 
12.05 
16 2J 

IR 35 

19.30 
20.05 


LINEE * LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO » 
NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli: 6.30. 7,50 (fe¬ 
stivi), 8.35 (feriale), 14,f>(. 

21 , 10 . 

Da Ischia: 6.10. 7.20, 8.15 
I 10.20. 11.40. 13.05. 14.20. 15.3*. 

16.35, 18.25. 19,55. 21.00. 

I POZZUOLI-ISCHIA 

I Da Pozzuoli: 5.10. 6.10. 6.56 
7,30. 8.50. 9.50 (escluso ma:’ 

, e \en.), 10,50. 12.00, 12.35, 15.13 

16.10. 16.50. 18.10. 19,00, 20.20 

21.00. 22.20 (festivi). 

Da Ischia: 3.10, 4.00. 5.0T 
6.00, 7,15, 8,10. 9.00. 10.20, 11,31 
12,00, 13.30. 14.35. 15.20 teschi 
so mart. e ven ), 16.45, 17.31 
18.45. J9.30, 21.00 (festivi). 
ISCHIA CAPRI 
Da Isch:a ore 8,15. Da Ca 
pri ore 16,30. 

TERRACINA-PONZA 

Da Terracina ore 8,15 Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA - CAS AMICCI OLA 
(ISCHIA) - CA.RAMAR. - 
Molo Beverello 

Partenza da Napoli' 6.50'". 7*; 
arr.vo a Procida 7.55. Par 
tenza da Procida: 8; arr.vo 
a Casamlcclola : 8.30, 8.25 

Partenza da Casamlcciola 
9. Arrivo a Napoli: 10.25. 

c Feriale - * Festivo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR • Molo Beve 
rollo 

Da Napoli p. 8.55. 14.15. 
17. 19.30: a. 10.20, 15.40, 13.25. 

20.55. Da Isolila• p 7. 14.45. 
17,25. 18.50: a 8.25. 16.10, 18.60. 
20,15. 

N A POLI-ISCHI A (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Beve¬ 
rello 

Da Napoli: p 9.15. 11: a 

10.35, 12.20. Da Ischia: p. 13.50. 
17; a 14.25, 1330 
NAPOLI-ISCHI A (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU¬ 
RO • Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6.30, 8,35, 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 17,35. 
19. 20.05: a. 8. 9.55. 12.30. 13.40. 
15 05. 17.30. 13.55. 20.25. 21,35. 
Partenze da Ischia: p. 4,15. 
6 10. 7.20. 8.15. 10.20. 13.05. 14.20. 

16.55, 18.25, 19.35, a 5.30, 7.2Qt 

8.40. 9.15. 11.30. 14.25, 15.30. 

18.05. 19.33. 20.45 

POZZUOLI • PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli: p. 9,30», 13,30*. 
16.30*. 19.40*. 22.45* (Ca Re- 
Mar.). 4.10, 6,30, 7,20*, 9.10*. 

9.50. 11,10*. 12.30, 13,10, 16*. 

17,10*. 9.20*. Da Ischia, a. 
7.30*. 11.30*, 15*. 18*. 21.15* 
(Ca Re Mari. 2.3 0 4. 5.40-, 

7.10*. 8.10. 950. 10.40, 11,10, 

12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

* Dal 107 al 20 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli: p. 4.30, 7.40, 

7.50. 11.20. 1130. 15.30. 15.50, 
13 30. 19.30. Da CasamiccioU: 
p 2.59. 5,50, 6.10. 9.30. 9.51. 
13.20. 14. 17. 17.50 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO partenza da 
Napoli <v.a Caracciolo» ore 
8,03. armo a Capri ore 6,40. 
riparte ore 8,50. arma ad 
Acropoli ore 10,00. r.parte al¬ 
le 10.10, quindi: Acciaro!! a. 
10,40. p 10,50. Palinuro a 11.30 
p 11.40. Marina di Cantero 
ta a 11,55. p. 12,00, Scar.o 


a 12.15 

II.torno partenza da Sca¬ 
rto a..e ore 15.45: Marina <U 
Camerata, a. 16.00, p. 16,06; 
Palinuro, t. 16.20, p. 16.30; 

Acc.aro.i. a. 17,10, p. 17.20; 

Agropoh, a 17.50, p. 18.00; 

Capri, a. 19.10. p 19220; Nb- 
po.i, a 20.00 


TARIFFE 

Napo.i u Capo per Agropoh o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaro!) o v.ceversa 
Napoli o Capri per Pal.nuro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Camerata o v.ceve; 
Napoli o Capri per Scar.o o viceversa 
A gra poli per Acciaro!! o viceversa 
Agropoli per Palinuro o viceversa 
AgTOpol: per M. Camerata o viceversa 
Agropoi) per Scarto o viceversa 
Acclaroll per Palinuro o viceversa 
Acciaroli per M. Camerista o viceversa 
Acciaro!! per Scarto o viceversa 
Palinuro per M Camerata o viceversa 
Palinuro per Scano o viceversa 
M. Camerata per Scarto o viceversa 


L. S OM 
L. < 000 
L. 1500 
L. 7.000 
L. 8000 
L 1.000 
L. 1500 
L. 2.000 
L. 3.000 
L, 500 
L. 1.000 
U 2.000 
L. 500 
L 150§ 
L. VM 



















SPECIALE TURISMO 


WiKIlKlf 


l'Unità 7 domenica 27 agosto T978 


Invito 
al Molise 


Non senza ragione una pubblica¬ 
zione curata dall'Ente del turismo si 
preoccupa di rispondere innanzitut¬ 
to a una domanda: dov'è il Molise? 
Questa piccola ma affascinante re¬ 
gione ha, infati, anche questo proble¬ 
ma: farsi individuare poiché, pur es¬ 
sendo la sua storia certamente tra le 
più antiche — come testimoniano pre¬ 
ziose vcstigia —, tanti, troppi, non so¬ 
no neanche in grado di individuarla 
geograficamente con precisione. E 
quanti, che pur saprebbero come rag¬ 
giunger !a, hanno idea di che cosa è 
questo minuscolo lembo d'Italia, di 
quali bellezze offre? 

Il Molise ha, dunque, questo primo 
obiettivo: farsi conoscere. Non vuole 
togliere niente a nessuno, ma aspira, 
g : ustamen f e, a far valere le sue enor¬ 
mi potenzialità turistiche. Bisogna dire, 
del resto, senza riserve, che il turismo 
può diventare una molla decisiva per 
lo sviluppo della più giovane fra le 
regioni italiane. Piccola, segnata da 
problemi millenari, nel turismo il Mo¬ 
lise racchiude un tesoro di potenziali¬ 
tà che, se utilizzate al meglio e al mas¬ 
simo, possono dare un impulso decisi¬ 
vo alle sorti della sua economia. 

Ma, a parte questo, v'è da ribadire 
la questione fondamentale: quest'an¬ 
golo d'Italia, ritagliato tra Abruzzo, La¬ 
zio, Campania e Puglia, con una fine¬ 
stra sul mar Adriatico, merita davvero 
d'essere visitato. Vi si troverà soprat¬ 
tutto un ambiente oramai abbastanza 
raro nel nostro paese, fatto di sempli¬ 
cità, di silenzio, di pace, di una cam¬ 
pagna per molti suoi aspetti ancora in¬ 
contaminata. In questo ambiente han¬ 
no lasciato tracce tuttora visibili varie 
civiltà, da quelle preromane a quelle 
dei secoli più recenti; è presente una 
ricca e feconda attività artigianale che 
sopravvive ancora oggi, nonostante 
mille difficoltà e i mutamenti che pure 
si verificano nel tessuto sociale dei cen¬ 


tri maggiori; un folklore che si conser¬ 
va intatto con le sue tradizioni e una 
sua cultura genuinamente popolare. E 
poi questa regione ha la caratteristica 
quasi unica di poter offrire nel raggio 
di pochi chilometri il mare, la collina, 
la montagna. Il tutto condito da una 
ospitali!à semplice e cortese. 

Converrà dire, intanto, per non la¬ 
sciare senza risposta la domanda che 
abbiamo posto all'inizio, come si arri¬ 
va ne* Molise: dal Nord attraverso la 
statale Adriatica o percorrendo l'auto¬ 
strada del Sole fino a Roma, poi giù 
verso Napoli lasciandola al casello di 
S. Vittore; da Napoli a Benevento at¬ 
traverso l'autostrada o la statale 87; 
dalla Puglia con le statali 16 e 17. In¬ 
fine, chi vuole e chi può, ha anche 
il mare a disposizione approdando 
a Termali. 

Che cesa citare di questa reqione 
per dare esempi della sua bellezza, 
delle tante cose da vedere? SÌ può co¬ 
minciare da Campobasso famosa per 
le sue lame insuperabili; o da Isemia, 
una delle più giovani province d'Ita¬ 
lia con il suo centro storico e l'eccezio¬ 
nale bravura delle sue donne a fab¬ 
bricare merletti. Per poi proseguire 
con i suoi minuscoli paesini: Salcito, 
Caroviili, Macchiagodena, Montorio nei 
Frentani, Pietrabbondante, Giardialfie- 
ra. Acquaviva Collecroci, Montemitto, 
San Felice del Molise, Monteroduni, 
per finire ad Agnone o a Termoli do¬ 
ve pare abbia soggiornato Platone e 
porto e città commeciale di antiche 
tradizioni e legami con la costa jugo¬ 
slava. Per non dire delle montagne- 
il Matese e le Mainarde. 

Ma più d'ogni parola varranno for¬ 
se le immagini che pubblichiamo in 
questa stessa pagina: una piccola te¬ 
stimonianza che per molti, speriamo 
sarà una piacevole sorpresa e uno sti¬ 
molo a visitare il Molise. 
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Monteroduni, uno dei paesini più suggestivi dell'isernlno, con il castello Pignatelli 
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Uno splendido panorama molisano. Sul pianoro sorgo il paesino di Pescopennataro: qui intorno si trovano abetaia di incomparabile bellezza 


Tliristi in aumento 
ma vogliamo fare di più 


Malgrado la recessione eco¬ 
nomica che da tempo investe 
quasi tutti i settori produttivi 
del nostro Paese, il turismo, 
anche nel Molise, continua a 
dimostrare la propria vitalità 
e la portata del fondamenta¬ 
le contributo che esso può ar¬ 
recare alla ripresa della no¬ 
stra economia ed allo svilup 
po della nostra società. Nel 
corso del 1977. le presenze 
turistiche nella nostra Regio¬ 
ne si sono incrementate, nel 
periodo gennaio novembre, del 
10.6 per cento, rispetto al cor¬ 
rispondente periodo del 1976. 
Le presenze degli italiani han 
no fatto registrare un tasso 
di sviluppo del 10.4 per cento, 
mentre quelle degli stranieri 
si sono incrementate del 15,6 
por cento. 

Analizzando i risultati c<«- 
seguiti dall’apparato alber¬ 
ghiero molisano rispetto a 
quello extraiborgliiero, si no¬ 
ta che esso assorbe il 97 per 
cento delle presenze comples¬ 
sive. Tuttavia assistiamo, pro¬ 
prio in questo ultimo anno, 
ad un crescente interesse per 
la sistemazione extralbergìrie¬ 


ra, specie nei campeggi. Que¬ 
ste percentuali mostrano la 
potenzialità di sviluppo del 
turismo molisano 

Cionondimeno, i valori asso¬ 
luti cui esse si riferiscono, 
mostrano chiaramente la lun¬ 
ghezza del cammino ancora 
da percorrere e la dimensio¬ 
ne degli impegni finanziari 
che dovranno essere destinati 
al settore per far sì che la 
potenzialità di sviluppo che 
esso esprime si txathjca in 
una realtà viva ed operante 
anche nei Molise. 

E* difatti indubbio che, pur 
considerando la limitata di¬ 
mensione della nastra Regio¬ 
ne. i termini quantitativi del¬ 
lo sviluppo turistico sin qui 
raggiunto dal Molise siano 
largamente inferiori a quelli 
delle altre Regioni limitrofe. 
Né diversamente potrebbe es¬ 
sere con un’industria alber¬ 
ghiera che offre una capacità 
ricettiva di soli tremila posti¬ 
letto e die. anche per questa 
sua gracilità, non esprime 
quella forza di attrattiva die 
è indispensabile per proporre 
v per affermare sul mercato 


turistico nazionale «1 interna¬ 
zionale una valida e significa 
tiva immagine del Molise. 

In queste circostanze, il prò 
bioma dello sviluppo turisti¬ 
co si pone o come una scel 
ta politica meditata e consa¬ 
pevole. che sa assicurare ai 
suoi obiettivi i mezzi neces 
sari per raggiungerli, o co 
me una vaga aspirazione che 
non può sperare di modificare 
significativamente l’ambiente 
circostante. Le risorse finan¬ 
ziarie di cui la Regione Moli¬ 
se può disporre sono peri», 
necessariamente, assai limita¬ 
te e per questo, prima di de 
stinare consistenti stanzia¬ 
menti a favore del turismo, 
è sembrato indispensabile che 
il turismo stesso si dotasse 
di una normativa coerente e 
bene articolata, di un appa¬ 
rato organizzativo efficiente c 
di un programma di attività 
chiaro e saldamente ancora¬ 
to alla realtà molisana. 

Era questo un dovere di 
coerenza e di serietà che 
l’Assessorato al Turismo, e la 
Regione tutta, dovevano assu¬ 
mersi nei confronti della po¬ 


polazione molisana, in ordi 
ne alla più produttiva desti 
nazione e alla ripartizione dei 
fendi pubblici disponibili. E’ 
questo, appunto, il lavoro che 
è stato fatto nel 1977, e che 
sarà completato nel corso di 
quest’anno. 

Si è anzitutto analizzato 
Io stato di fatto, sollecitando 
la collaborazione di tutti i 
principali operatori turistici 
molisani e pervenendo ad un 
preciso ed articolato quadro 
operativo «li riferimento. In 
lxa.se a questo quadro sono 
state emanate una legge sul 
le prò loco, una legge sulla 
incentivazione deirofferta tu 
ristica «1 alberghiera ed una 
legge sullo spirt. Conte-guai 
mente è stata promulgata una 
legge sulla promozione, ed è 
ora in via di presentazione 
una legge sulla ristruttura¬ 
zione dell’organizzazione turi¬ 
stica pubblica molisana che 
sarà, a breve scadenza, se¬ 
guita da una legge sul turi¬ 
smo sociale. 

In tal modo, si è non solo 
formulato un articolato qua¬ 
dro programmatico ma si è 


L’incremento delle presenze italiane 
e straniere prova le enormi 
potenzialità di questa regione 
nel settore del turismo 
Una prima necessità: adeguare 
le capacità ricettive - Le leggi 
approvate dal Consiglio regionale 


anche varato il coerente con 
U-sto normativo che Io rende 
cmhbile nella sua imposta 
zinne e raggiungibile noi suo; 
obiettivi. In tal modo, la no 
stra Regione ha jwsto le pre¬ 
messo giuridiche e tecniche 
che possono assicurare il suo 
futuro sviluppo turistico. 

Nel camp«> privato si è co 
statuito, come «* noto, il Con 
sorzio fra operatori turistici 
— COMOLTUR —. patrocina¬ 
to tialio 1ASM. Anche questa 
iniziativa, che ha già rt-aliz 
zato le suo primo attività di 
commercializzazione, testino 
nia la vitalità «si il desidera» 
di espansione «lei settori? e. 
al contempo. la consapevolez¬ 
za che oggi, per affrontare i 
problemi «leiio ^viluppo turi 
stico occorre disporre anche 
di un adeguato apparato or¬ 
ganizzativo della offerta. 

Seppure questo Consorzio 
non sia sorto per diretta irti - 
ziativn regionale, la Regione 
non può non ctimpiacersi della 
sua costituzione perché Cap¬ 
ila rato turistico |»ul»blico deve 
t:> creare «• trovare, negli .gx- 
ra'ori pr vati, interlocutori 


sempre più consapevoli «d or¬ 
ganizzali, con proprie strut¬ 
ture che possano tradurre in 
concreti processi «li commer¬ 
cializzazione k* attività prò 
imizio.ua li svolte dagli orga 
nismi pubblici. 

Spetta ora alla volontà j»o 
litica, nella sua più piena 
espressione «li democratica 
collegialità, stabilire conere 
tarlante il reale gratta di prio¬ 
rità che il Molis«‘ vuole a tiri 
Ini;re allo sviluppo del turi¬ 
smo. destinando ad esso le 
risorse mvessoric. 

S.amo certi che le risorse 
turisticlie della nostra terra. 
Li dinamica potenzialità «li svi 
loppio espressa dal settore. «*d 
ialine, il .‘■«rio lavorìi di pr«' 
p.ira/.one sin qu; svolto, |K»s 
.vino indurre tutte I<’ forze 
economiche c sociali della no 
stra Reg.one «a riconoscere 
cow r«:aniente l’importanza «li 
«j'iesio settore «' a«! assumere 
gii impegni necessari per 
passare dai programmi alla 
r* n Ita. 

Carlo De Angelis 

A>!>eisOTe regionale al Turismo 


I programmi 
di settembre 

Il Molise offre ai turisti una serie di interessanti manifestazioni: dalla 
musica, al folklore, allo sport. Vediamone alcune. 


Provincia di Campobasso 

Riccia - 27-28 agosto: Sagra dì 
S. Agostino 

Tufara - 27-28 agosto: Festa Beato 
Giovanni da Tufara 
S. Giovanni in Galdo - 29 agosto: 
San Giovanni Battista 
Cercemaggiore - 2-3 settembre: Fe¬ 
sta di S. Vincenzo 
Ururi - 7-8 settembre: Festa dì 
S. Antonio Abate 

San Biase - 12 settembre: Festa dì 
S. Biagio 

Casacalenda - 22 settembre: Festa 
di S. Maurizio 

Ripabottoni - 28-29 settembre: Fe¬ 
sta di S. Michele 

Roccavivara - 28-29 settembre: Fe¬ 
sta di S. Michele 

Provincia di Isernia 

3-2* Trofeo Molise (À.C.l.) 

4 - Musica Folk 

5 - Musica Folk 


6 - Musica Folk 

8 - Lirica 

9 - Lirica 

10 - Commemorazione 
X Settembre 

15 - Basket 

16 - Basket 

17 - Basket 

19 - Concerto d'organo 

20 - Mostra Arti Figurative 

23 - Inaugurazione Mostra 

Artigianato - Pallavolo 

24 - Pallavolo - Macchia d'Isernia 

Mostra Mercato del vino 

25 - Rassegna informazione 

27 - S. Cosmo - Rassegna infor¬ 

mazione 

28 - S. Cosmo - Rassegna infor¬ 

mazione 

29 - S. Cosmo - Rassegna infor¬ 

mazione 

30 • Pugilato • Chiusura Mostra 

Artigianato - Chiusura Mostra 
Arti Figurative - Rassegna in¬ 
formazione 



CAMPOBASSSO — L« prtc«tslon« dei misteri davanti alla cattedra!* 


SEPINO — La platea del foro e te colonna delia basilica 
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Non d si pui piii nasconderò Locri; y 17 settembre 
dietro le proteste generiche si toma alle urne 

Si preferisce la sterile polemica col governo centrale per impedire che si parli di ciò E' la terza volta nel giro di soli tre anni - Le responsabilità 
che non va nell isola - Due esempi lampanti: i piani di settore e gli incidenti NATO della DC • Le proposte dei comunisti per una giunta democratica 
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CAGLIARI — Nel dibattito 1 centi incidenti connessi alle 
politico regionale che noti ci esercitazioni militari abbiano 
pare abbia registrato pause suggerito ai massimi respon- 
neanche nel mese di agosto, sabili della politica regionale 
emergono alcune tendenze che solo vibrate proteste, e che 
non possono non preoccupa- nessuno di loro si sia accor¬ 
re. Vogliamo esemplificare ri- to che da quasi due anni è 
ferendoci a due questioni: la vigente una legge in base ai- 
discussione sui piani di setto- la quale è attribuito ad un 
re, il tema dei diritti civili comitato paritetico di milita- 
in dazione alla ricorrente ri e rappresentanti della Re- 
polemica sugli incidenti cau- gione di discutere delle prin- 
Mti dalle esercitazioni mi 11- I ci pali questioni connesse con 

le esercitazioni e con le ser¬ 
ica tendenza del passato è vitù presentando, se è il ca¬ 
pitata con chiarezza superata. so. pronte della Regione al- 
Bono pochi ed emarginati co- I temative a quelle dei milita- 
loro che consigliano di lasciar ri? Possibile che il presiden- 
fare al manovratore, agli in- I te della Regione non si sia 
dustriali in materia di inve- reso conto, anche dopo le 
•timenti, al governo in mate- I proposte concrete dei cornu¬ 
ta di trasporti, ai militari nisti che. al di là deirarma 
in tema di servitù e di eser- I un po' sterile della protesta, 
citazioni. Sono fortunatamen- i>oteva impugnare quella del- 
te ancora di meno quelli di- ja richiesta di convocazione 

6posti a dare per buono tut- del Comitato, di impugnativa 

to ciò che. per buono, viene davanti al ministro della Di- 

garantito da industriali, mi- fesa e allo stesso Consiglio 

nistri e sottosegretari, gene- dei ministri? 
rali. Si leva al contrario la E’ certo possibile che in 
protesta e si rivendica il di- tutti questi casi si tratti di 

ritto di dire la propria opi- scelte scopertamente preelet- 

._ , _ torali. Si protesta contro Ro- 

™ ie dunque • E pos- ma per impedire che si apra 

sibilo limitarsi a prendere at- una discussione su Cagliari, 

to con soddisfazione deUa ere- S i evita la discussione an¬ 
sata del processo di democra- CÌÌC quando ^ sare bbe uti- 

%SE$ Ì.VISSSSZ le PCT rare • <-">• 

momento ad analizzare nel . _ 

merito le singole questioni e 
le risposte che ad esse ven¬ 
gono fornite, è facile rilevare 
come questo compiacimento 
non sia sufficiente. 

Certo. Ja risposta dei pote¬ 
ri centrali alle attese delle 
masse è inadeguata. Come è I 
possibile che poche ore divi¬ 
dano le rassicuranti afferma¬ 
zioni del ministro della Dife¬ 
sa. dopo il grave incidente di 
Villasimius e gli episodi di 
Samassi e Teulada? Come è I 
possibile die la dichiarata 
centralità del Mezzogiorno si 
attenui o sfumi nei piani di 
settore? Come è possibile che 
si rinnovi di anno in anno, 
con alterne vicende, la batta¬ 
glia degli imbarchi da e per 
la Sardegna? 

Ma se questa è la fotogra¬ 
fia dei ritardi del potere cen¬ 
trale. possiamo almeno dirci 
tranquilli della reazione al li¬ 
vello regionale? 

In tema di sviluppo indu¬ 
striale la legge 675 ha inno¬ 
vato in almeno due fondamen¬ 
tali direzioni: da un lato ha 
eliminato i mille rivoli attra¬ 
verso i quali a discrezione del 
governo (ma in realtà a ri¬ 
chiesta degli industriali) si 
erogavano contributi, e dal¬ 
l'altro ha introdotto, al posto 
della incentivazione alle sin¬ 
gole aziende, il criterio del 
settore e del territorio come 
momenti di unificazione verti¬ 
cale ed orizzontale della prò- I 
grammazione. come momenti I 
di verifica del « che cosa » 
produrre e del « con chi » pro¬ 
durre (con quale manovra del¬ 
la occupazione). j 

Da questo approccio di in- 

sieme discendono sia la prio- nn |V01*P 

rità del Mezzogiorno (come A C-l. Diti V ili C 
risposta alla presenza di una 

mano d'opera esuberante), sia CAGLIARI — I cavallini d 
alla priorità dei settori terno- 

loscamente avanzati (come bracconleri stanno dec ’ iman( 
condizione per un paese tra- che da sec0 li pascolano libei 
«formatore di ripagare con il I della Giara, una delle zone 
surplus di valore aggiunto del- stiche decìsola, coperta d 
le esportazioni, le indispensa- malmente ricca d’acqua e rii 
bili importazioni di materia la selvaggina Isolana, 
prima). L’associazione « Italia Nost 

In questo quadro si colloca promotrice di un'iniziativa 
la Sardegna come regione me¬ 
ridionale e come sede dì una I - 
industria chimica di base fon¬ 
damentale per l’intero appa- . . , 

rato produttivo del Paese. ||| Ufi GfltlCCI IT1( 

La consapevolezza di questa _ 

collocazione, geografica e pro¬ 
duttiva. non sembra certo w 

emergere dal piano di setto- g ■ _ __ , g 

re che pare fondare sugli im- 1 mgggl glglgl 
pianti sardi (ed in parte su wwwwl w%M\s 

quelli sialiani) una nuova fa- 

•e del «turismo dell’etilene». » «• # . , , 

Quel che ci pare peraltro I olili Et l8CCÌ8t3 UC 
più grave è che tale consa¬ 
pevolezza manchi anche nel- I____ 

la posizione di quelle forze I 
politiche sarde che. invece di I 

far leva sull’esistente per AltamUra I da Oggi 
Ipotizzarne lo sviluppo nel- .. _ .. . 


blemf, le ulteriori esigenze 
di mobilitazione e di lotta ar¬ 
ticolata. SÌ punta a convo¬ 
gliare voti con il metodo vec¬ 
chio defl’urlare più forte. 

Certo la possibilità che mol¬ 
ti comportamenti siano det¬ 
tati da questa esigenza esi¬ 
ste, ma ci sembrerebbe erra¬ 
to attribuire a questo solo 
fattore le scelte che abbia¬ 
mo indicato ed altre ancora 
sempri più frequenti e dello 
stesso segno. 

Quel che ci pare emerga da 
simili atteggiamenti di ancor 
più preoccupante è una incom¬ 
prensione profonda della evo¬ 
luzione tormentata e certo 
non lineare della democrazia. 

I>otte di fabbrica e di quar¬ 
tiere, consolidarsi del sinda¬ 
cato e delle istituzioni loca¬ 
li: mutati rapporti tra par¬ 
titi ed istituzioni, tra esecu¬ 
tivi ed assemblee: emergere 
di nuovi centri di aggrega¬ 
zione culturale con il loro au¬ 
tonomo spazio, hanno cambia¬ 
to in questi anni in modo pro¬ 
fondo le dislocazioni del po¬ 
tere. 

Limitarsi alla protesta si¬ 
gnifica da un lato non coglie¬ 
re i mutati rapporti di forza 
ed anche di potere, le novità 
strutturali e sovrastrutturali, 
ma dall’altro condannarsi an¬ 


cora ad un esercizio della de¬ 
mocrazia puramente passivo, 
come mero diritto di chiede¬ 
re che altri facciano per noi. 

Si tratta invece di allarga¬ 
re ed estendere in termini 
istituzionali quel terreno 
nuovo della democrazia come 
costruzione dal basso che è 
certo al centro delle aspira¬ 
zioni delle grandi masse. 

Questo e non (niello della 
stenle protesta è oggi il ter¬ 
reno del confronto nuovo e 
più avanzato, della valorizza¬ 
zione piena delle tensioni e 
delle potenzialità della spinta 
delle masse, del superamento 
di quelli che non sono i limiti 
ma i traguardi nuovi di una 
democrazia che si allarga 
malgrado le resistenze e gli 
ostacoli. 

Tra gli ostacoli, e non tra 
quelli più semplici da suj>e- 
rare, si deve naturalmente 
collocare anche una imposta¬ 
zione mistificante della cam¬ 
pagna elettorale, tendente non 
a far crescere la consapevo¬ 
lezza e l’impegno sui temi 
reali, ma a rastrellare voti 
con la tecnica vecchia della 
promessa di miracoli, maga¬ 
ri riverniciata dalla nuova 
tinta... autonomistica. 

Giorgio Macciotta 


LOCRI — Il 17 settembre, per 
la terza volta in tre anni si 
voterà a Locri per il rinnovo 
del consiglio comunale. Anco¬ 
ra una volta la DC locale, 
condizionata dai soliti squal¬ 
lidi giochi di potere e da for¬ 
ze extra politiche, non è sta¬ 
ta in grado, malgrado dispo¬ 
nesse di ben 14 consiglieri, a 
dare al paese un’amministra¬ 
zione che riuscisse ad affron¬ 
tare e risolvere i gravissimi 
problemi della città di Locri. 


All’ennesimo scioglimento del 
consiglio comunale si è giunti 
malgrado la disponibilità del 
nostro partito e di altre for¬ 
ze politiche a votare il bilan¬ 
cio di previsione del comu¬ 
ne di Locri. 

Il documento con il quale 
tutte le forze politiche dell’ar¬ 
co costituzionale si impegna¬ 
vano a superare la crisi aper¬ 
tasi con le dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta DC-PRI. 
auspicava l’apertura di un 


La lista a Locri 


PANETTA ANTONIO GIUSEPPE membro del CD fede¬ 
razione capogruppo; AMEDURI LEONARDO, universitario 
indipendente; BALDARI FILIPPO FRANCESCO, universi¬ 
tario Indipendente: CALLA’ Giuseppe, pensionato; CAN- 
NIZZARO VINCENZO, universitario; CAROLEO ANNA 
MARIA, docente universitario; COMMISSO ANTONIO, geo¬ 
metra indipendente; ESPOSITO SALVATORE, ingegnere in¬ 
dipendente; FASANO UGO. metalmeccanico; FURFARO MI¬ 
CHELE, dipendente SIP Indipendente; GALASSO VINCEN¬ 
ZO, impiegato; GALLO FRANCESCO, cancelliere capo pro¬ 
cura della Repubblica; GRASSO VINCENZO, meccanico In¬ 
dipendente; LACOPO CARMELO, commerciante; LIMON- 
CINO NICOLA, infermiere; LOMBARDO GIUSEPPE, tipogra¬ 
fo indipendente; MAGRI’ CAMELO, pensionato, MAZZA 
CLAUDIO, universitario; MISCENA ANTONIO, universitario; 
MONTALEONE FRANCESCO, dipendente PT; PALADINI 
GIORGIO, Infermiere; PROCHILO NIKI, dottore In matema¬ 
tica; REALE ANTONIO NICOLA, dipendente ENEL; RICCIO 
FRANCESCO ANTONIO, universitario; RITORTO FRAN¬ 
CESCO, dipendente ENEL; ROCCA MARIA, impiegata ospe¬ 
daliera indipendente;; RODINO* SALVATORE, Infermiere; 
SANSALONE FRANCESCO, muratore; SCH1RIPA GIOR¬ 
GIO MAURO, universitario; SPERLI’ EGIDIO, geometra 
SNAM progetti; 



Grave infortunio sui lavoro a Gravina di Puglia 

Si stacca un blocco di tufo 
Un operaio muore stritolato 

L’incidente in una cava in contrada Maricella — Aper¬ 
ta un’inchiesta dalla pretura — Era iscritto alla CGIL 
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Per salvare i « cavallini della Giara » 


CAGLIARI — I cavallini della Giara, un 
vanto della Sardegna, sono ormai in via 
di estinzione. Malattie, carestia, siccità e 
bracconieri stanno decimando le mandrie 
che da secoli pascolano liberi sull’altipiano 
della Giara, una delle zone più caratteri¬ 
stiche dellTsola, coperta di boschi, nor¬ 
malmente ricca d’acqua e rifugio Ideale per 
la selvaggina isolana. 

L’associazione « Italia Nostra » si è fatta 
promotrice di un'iniziativa per la salva- 


Nostro servizio 

GRAVINA DI PUGLIA (Ba¬ 
ri) — Nicola Di Gennaro, un 
operalo di 57 anni, è mono 
per un grave incidente sul 
lavoro in una cavn estrattiva 
di tufi. Aveva da poco ripre¬ 
so a lavorare quando un bloc¬ 
co di due metri cubi di tufo 
si è staccato da una parete 
schiacciandolo. Vano è stato 
il tentativo degli altri operai 
di salvarlo. 

Il fatale incidente è avve¬ 
nuto nella cava di proprietà 
del signor Ventura Giovan¬ 
ni, una piccola Impresa con 
sei operai, a pochi chilometri 
dal centro abitato. In con¬ 
trada Maricella sulla statale 
Gravina-Spinazzola. 

Nicola Di Gennaro, mili¬ 
tante della Lega estrattivi 
della CGIL lascia la moglie 
e tre figli. 

Il pretore di Gravina ha 
aperto una inchiesta per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità della direzione dell’im¬ 
presa. La CGIL con un pub¬ 
blico manifesto di protesta 
11» • a invitato l’Ispettorato del 

fl 11111 Orili! ulani » lavoro ad Intervenire per ve- 

****** UV1I4* VIlU* M rificare se le diverse cave esi- 

gUArdi& dì Questo rarissima specie equina, delle strutture antiofortunio 

proponendo che tutto l’altipiano della Giara icolarmmte Toera 

diventi bandita di caccia, cosi da poter q Ue u a dove si è verificato il 
salvaguardare l’ambiente naturale nel suo ,L nrtn i- inHdentf» 
complesso e. Insieme, l’incolumità dei fa- morta ‘ e , is. 

mosi cavallini. All’iniziativa hanno già da- A l familiari di Nicola Di 
to il proprio sostegno il Comitato provin- Gennaro le condoglianze dei 

ciale della caccia di Nuoro e varie asso- ^®J TI ' ,I ? lstl dl Gravina e ad¬ 
daziceli di cacciatori. l'Unita. 

NELLA FOTO: uno del . pochi branchi Carflena 

rimasti sull’altipiano. Giovanni lardone 
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mortale Incidente. 

Ai familiari di Nicola DI 
Gennaro le condoglianze dei 
comunisti di Gravina e del¬ 
l’Unità. 

Giovanni Sardone 


Ordine di demolizione per la « Torre d’Amilcare » 

Trapani: le ruspe all'attacco 
del palazzo dell'ex questura 

TRAPANI — Grondante di stona, sin dai tempi delle guerre 
puniche, il palazzo che ospita la questura di Trapani, noto an¬ 
che come e Torre di Amilcare », sta per essere demolito com¬ 
pletamente. Giudicata un « bene monumentale di scarso ri¬ 
lievo », la costruzione dovrebbe lasciare il posto ad una mo¬ 
derna palazzina. A questo progetto, facendo cosl scoppiare il 
« caso », si oppcne un gruppo da intellettuali della città che ha 
rivolto un appello alla Procura della Repubblica per fermare 
in tempo le ruspe. 

Pur segnato da una serie di alterazicoi architettoniche che 
si sono andate sovrapponendo nel corso dei secoli, il palazzo 
— si sostiene nell’esposto — merita di essere salvato. Co¬ 
struito alla fine dell’800 sulle fortificazioni volute dal ccndot- 
tiero Amilcare Barca, la costruzione si trova ;n una piazza 
trapezoidale sulla quale sj affacciano anche il palazzo del 
Comune, quello delle poste e la prefettura. Sottoposto in un 
primo tempo ad un rigido vincolo, adesso anche questo è 
stato tolto. « Ma — si denuncia nell’esposto -— senza che 
fosse stata effettuata una ricerca storica e senza controllare 
quanto di antico c’è ancora rimasto nell’attuale fisicnomia 
ottocentesca ». In ogni caso il palazzo a e parte integrante 
ncn solo dello spazio architettcmco e urbanistico della piazza, 
ma anche della visione d’insieme della civiltà architettonica 

Intanto gli uffici della questura sono stati temporanea¬ 
mente trasferiti in locali presi :n affitto C'è chi ha voluto 
vedere '.n quest’altra operazione uno dei tanti motivi che 
hanno scatenato l’asselto delle ruspe all’antico palazzo. 1 
locali presi in affitto seno di proprietà di un noto espo¬ 
nente democristiano di Trapani. E, visto che i tempi di rico¬ 
struzione si prevedono lunghissimi, ecco — dicono i piu 
tenaci avversari delloperazicne — spiegato l’interesse c le 
pressioni che sono state esercitate per far scattare il pro¬ 
getto. L’ultima parola spetta ora alla Procura 


In un'antica masseria, la « Cavallerizza », il ricordo della Repubblica di Venezia 

Quando nella Murgia dominava la Serenissima ... 

Sulla facciata dello stabile, c’è un leone di S. Marco in pietra - Allevamento di cavalli e strade collegate ai porti 


Dal nostro inviato La « Cavallerizza • si tro- 1 avesse aiutati a deporre il re. dalla mitezza del clima, dalla 

ai *uu luviaiu va jn una posizione inean- u na proposta _si direbbe immensa estensione dei pa- 

MONOPOLI — Ora è solo tevole. sul pendio d! una del- ora _ un po- provocatoria. scoi» c d <*« bosch. di quercia 

una delie non poche, belle i e colline della Murg.a che che Venezia si guardò bene Ji}® ettari), dalla vallata di 

masserie sulle colline deno- « fiancheggiano 11 lato destro d j accettare ma sulla auale che si prestava a creare 


l'interesse della intera econo¬ 
mia nazionale (si parla in¬ 
fatti di produzione corrispon¬ 
dente ad un terzo deW'etilene 
e delle fibre producibili in 
Italia), si limitano ad ima 
sorta di piagnisteo « ariti nor¬ 
dista * e ad una rivendica¬ 
zione di nuovi impianti di ba¬ 
se di improbabile, per non 
dire impassibile, realizza¬ 
zione. 

Che senso ha, per essere 
chiari, nell’interesse dei lavo¬ 
ratori del Sarchiano e dell’in¬ 
tero settore delle fibre, la 
disputa SIRON si o no? Non 
wuèbbe più utile porsi una 
immediata verticalizzazione, 
nell’area sarda, dell'intera 
produzione di etilene o una 
diversa politica - commer¬ 
ciale degli stabilimenti delle 
fibre della Sardegna centra¬ 
le e di VUladdro? Non sa¬ 
rebbe più serio porsi il pro¬ 
blema del rispetto degli im¬ 
pegni di occupazione? Non 
sarebbe più utile forzare in 
questa direzione con tutti i 
mezzi tecnici e politici cl«e la 
fcgge attribuisce alle Regioni 
• al sindacati? 

Per concludere con gli e- 
Mnpt: è possibile che i re- 


il festival 
provinciale 
dell’Unità 

ALTAMURA — Con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Massimo D’Alema, segretario 
nazionale della FOCI, all’in¬ 
contro dibattito « Giovani e 
occupazione nella zona della 
Murgia». si apre oggi ad Al- 
t&mura il festival provinciale 
de l’Unità che si concluderà 
domenica 3 settembre. 

Decine di compagni hanno 
lavorato per oltre un mese 
per la preparazione dei pan- 
nellL delle mostre fotografi¬ 
che, degli stands e dei padi¬ 
glioni che allestiscono gli ol¬ 
tre 10.000 metri quadrati del¬ 
la villa comunale ove sorge 
la città del festival. 

Dì particolare importanza 
sono le proposte che la com¬ 
missione agricoltura presen¬ 
ta per lo sviluppo della Mur¬ 
ila. Esse partono da una 
analisi attenta della realtà 
Questo U programma di 
oggi: ore 19 Incontro-dibatti¬ 
to «Giovani e occupazione», 
interverrà M. D’Alema segre¬ 
tario nazionale FOCI; ore 
20.30 atrio liceo Cagna zzi 
proiezione del film «Wood- 
stock»; ore 21,30 spettacolo 
musicale. 


dalla mitezza del clima, dalla 
immensa estensione dei pa¬ 
scoli e dei bosch. di quercia 


minate « Murgia dei trulli ». 
cioè di quelle grandi costru¬ 
zioni rurali che sorsero e si 
andarono modificando ne: se¬ 
coli come centri d! organiz¬ 
zazione del Lavoro e della 
produzione dl aziende medio¬ 
grandi e che mantengono an¬ 
cora un ruolo legato alla so¬ 
pravvivenza del sem.natlvo 
e del pascolo incolto. Deh’an- 
tlca funzione che ha avuto 
nel passato erano rimasti dei 
segni sino a non molti decen¬ 
ni or sono, quando ancora 
erano visibili quà e là tracce 
dl una grande pista ora scom¬ 
parse a seguito del movimen¬ 
to del terreno. 

Un attento turista nel visi¬ 
tare rantlchissima masseria 
In questo estremo lembo dei- 


di una pianura denominata ri nV-oe un nerberò E l’oe- 

« Canale d: P.lo ». esattameli- cj^ ^ Tenera venne 

te sulla Mrada che da A,be- qualche anno dopo, quando 

roteilo conduce a Monopoli. re aragonese fu costretto 

Ai tempi del domm.o d: \e- chiedere alia Serenisi.ma 


di accettare ma sulla quale 


Ai tempi del domm.o d: Ve¬ 
nezia l’Intera zona faceva 
parte del feudo di Monopoi!, 
mentre ora s. trova ai con¬ 
fini dei due comuni m una 
pos.zione. fino a qualche de¬ 
cennio or sono, che poneva 
la masseria In agro dì Mo¬ 
nopoli ed I terreni in quello 
dl Alberobeiio. 

Non si può comprendere il 


prestiti ed aiuti militari per 
combattere i francesi che im¬ 
perversavano su queste zone. 
In camb.o d; questi aiuti Ve¬ 
nezia ottenne alcuni porti e 
terre pugliesi fra cui Mono- 
poli per il periodo necessario 
all'estinzione dei prest.ti e 
delle spese militari sostenute. 
Aveva così inizio il periodo 
di Monopoli sotto la aomlna- 


perché della presenza della dl Monopoli sotto la domlna- 
Repubb’.ica di Venezia in *-one dei^a Seren.s.«.ma. 

questa parte della Puglia se Va detto, a onor del vero. 


non si tiene conto dell’inte¬ 
resse della Serenissima per le 
coste pugliesi, data la loro 
posizione geografica, i bassi 
fondali che offrivano alle ga- 


pubblica dl Venezia. La mas¬ 
seria si chiama tutt'ora la 
« Cavallerizza », e fu un’lro- 
portantlsstma stazione dl al¬ 
levamento e di allenamento 
dl cavalli che il governo del¬ 
la Serenissima possedette In 
Puglia dal 1459 al 1530. Il no¬ 
me è prettamente veneziano 
tanfi che una calle della cit¬ 
tà lagunare si chiama nello 
stesso modo. 


— che dovevano portarla ad 
assolvere un ruolo non se¬ 
condario nell'economia della 
Repubblica veneta — risal¬ 
gono alla fine del 1400 quan¬ 
do i baroni del Regno dl Na¬ 
poli (che pure angherie ne 
commettevano) si unirono In 
congiura contro le angherìe 
del sonano Re Ferdinando I 
d'Aragona e promisero a Ve¬ 
nezia la cessione di alcuni 
porti della Puglia se essa li 


Va detto, a onor del vero, 
che già gii Aragonesi alleva¬ 
vano cavalli In Puglia e pro¬ 
prio alla masseria « Cavalle¬ 
rizza » da dove i veneziani li 
acquistavano già verso la 
metà del XV secolo. Quando 
Monopo’.i e la « Cavalleriz¬ 
za » caddero sotto la domi¬ 
nazione di Venezia uno dei 
primi provvedimenti del Do¬ 
ge Barbarico fu quello che or¬ 
dinava la conservazione ed 
il miglioramento della razza 
del cavalli (e ne riferiva a 
Venezia con ogni diligenza). 
Ebbe cosi Inizio il mas&imo 
sviluppo della stazione di al¬ 
levamento e di allenamento 
di cavalli che fu la « Caval¬ 
lerizza »; sviluppo favorito 


una pista di allenamento ne¬ 
cessaria non solo per avere 
sempre pronte cavallerie per 
le frequenti operazioni mili¬ 
tari m Puglia, ma anche per 
fornire a Venez.a cavalli mi¬ 
gliorati con incroci. La Se¬ 
renissima dava una straordi¬ 
naria importanza alla « Ca¬ 
vallerizza ». dati i tempi in 
cui la cavaller.a era in auge 
s.a in per.odi di guerra (mi- 
liz.e equestri» che in tempi di 
pace (tornei, parate, tra¬ 
sporti). 

Non si hanno notiz.e pre¬ 
cise sul numero dei cavalli 
che venivano allevati e ad¬ 
destrati salii pista di allena¬ 
mento formata — si dice — 
da due grandi ellissi (a for¬ 
ma di un numero 8 allun¬ 
gato), ma l'ampiezza della 
masseria che si eleva maesto¬ 
sa sulla collina, le grandi stal¬ 
le. 1 pagliai immensi. 1 fie¬ 
nili. i cortili. 1 grandi serba¬ 
toi di acqua, fanno pensare 
ad un grande centro di alle¬ 
vamento (anche relativamen¬ 
te vicino al mare); al quale 
non mancarono difficoltà, 
per le carestie di biade e 
per le proteste del cittadini 
di Monopoli 1 quali au quelle 
terre avevano diritto dl pa¬ 
scolo. acqua, legna e ghiande. 


Le vicende belliche si riper¬ 
cossero sulla « Cavallerizza ». 
Depredata prima dagli Spa¬ 
gnoli che vollero colpire ciò 
che di più caro aveva la Se¬ 
renissima in Puglia, poi dai 
Francesi, soggetta anche ad 
una forte alluvione in segante 
alla quale morirono annegati 
cavalli, giumente, stalloni e 
puledri, la « Cavallerizza * 
pr.ma vide r,durai l'estensio¬ 
ne del pascoli, poi con la ri¬ 
nunzia da parte dl Venezia 
alle terre pugl.esi. decadde. 
Con le leggi eversive delia 
feudal.tà e success.vamente 
con l'abohzione delle servitù 
delle terre, la « Cavallerizza » 
passò in proprietà dmirUnl- 
versità di Monopoli a privati, 
di cui è ancora in possesso. 

Rimane ora maestoso que¬ 
sto antico complesso, con 
qualche moderno trattore nel¬ 
le antiche grand! stalle. In¬ 
torno. a valle, al posto dei 
pascoli incolti al coltivano vi¬ 
gneti e ortaggi. Del periodo 
glorioso della Serenissima c'è 
11 solo simbolo In pietra del 
leone di S. Marco. Nell’antica 
stazione dl allevamento e di 
allenamento della Serenissi¬ 
ma dl Venezia non c'è più 
nemmeno un cavallo. Per la 
agricoltura moderna è ormai 
un animale superfluo e per 
dl più dispendioso. 

Italo Palasciano 


A Mileto si vota 
oggi con due 
anni d’anticipo 

La DC ha impedito che si trovasse una solu¬ 
zione unitaria per l'amministrazione comunale 


nuovo e costruttivo rapporto 
fra 1 partiti che facesse giu¬ 
stizia delle vecchie e supera¬ 
te discriminanti nei confron¬ 
ti del partito Comunista Ita¬ 
liano 

Da parte degli esponenti de 
questo documento è stato 
completamente disatteso, per 
cui ricade esclusivamente su 
quel partito la responsabilità 
dello scioglimento del consi¬ 
glio comunale. 

La situazione amministrati¬ 
va della città di Locri è disa¬ 
strosa. Nessun problema, dal¬ 
l’ordinaria amministrazione' 
ai più complessi, ha trovato 
nelle forze politiche che han¬ 
no gestito la cosa pubblica, 
la necessaria volontà e capa¬ 
cità dl risoluzione. 

La mancanza dl uno stru¬ 
mento urbanistico, di un pia 
no regolatore che desse ordine 
allo sviluppo edilizio della 
città, pe.-a enormemente sul¬ 
la fragile economia locale. 

Il nostro partito affronta 
questa consultazione elettora¬ 
le consapevole dell’importan¬ 
za della stessa e convinto del 
6UO carattere decisivo. 

Nel prossimi giorni ci pre¬ 
senteremo agli elettori con il 
nostro programma politico. 
Non è un libro del sogni né un 
elenco dl assurde aspirazio¬ 
ni; vuole essere soltanto una 
proposta dl cose concrete fa¬ 
cilmente realizzabili 


Nostro 


servizio 


MILETO — Domani gli dot 
tori di Mileto, una importan¬ 
te cittadina del Vlbonese so¬ 
no chiamati a rinnovare 11 
constgl.o comunale con due 
anni di anticipo rispetto alla 
sua scadenza naturale. Già 
questo primo dato dimostra 
l’incapacità del partito di 
maggioranza relat.va, la DC, 
di dare un’amminlatiazione 
stabile ed efficiente al comu¬ 
ne di Mileto. 

Più precisamente la DC 
non è riuscita a rompete vec¬ 
chi meccanismi di potere, 
tanto che alcuni suo. piu 
importanti esponenti con at¬ 
teggiamenti arro-Mnu, bau 
no impedito a lungo che una 
soluzione unitaria fo..se tro¬ 
vata assieme alle alti e forze 
democratiche per dare vita 
all’amminlstrazione connina- 


Ire. A questo atteggiamento 
de sono poi da aggiunge¬ 
re alcune ambiguità più o 
meno palesi e determinanti 
dl nitri partiti democratici. 

il PCI ha sempre messo 
in primo piano 1 problemi 
della cittadinanza e a que¬ 
sto obiettivo ha subordinato 
la sua iniziativa, rappresen¬ 
tando in questo la rem no¬ 
vità politica nel comune dl 
Mileto, unica forza capace dl 
rompere con metodi di vita 
politica logori e sorpassati 
espressione puramente di 
lotte notabllari che nulla 
hanno avuto mal da sparti¬ 
re con ì reali interessi e con 
le aspettative dei lavoratori. 

Il segnale dl rinnovamento 
reale del comune dl Mileto, 
quindi, può venire solamen¬ 
te dal rafforzamento delle li¬ 
ste comuniste. 

Antonio Preitì 


La lista a Mileto 


Mazzeo Rocco; La Scala Rocco; Annaccarato Francesco 
Antonio; Calzone Salvatore Fortunato; Capasso Luigi; Co¬ 
sentino Rocco; Fogliaro Vincenzo; Fogliare Vincenzo; Lo 
Brlglio Carmine; Mangone Fortunato; Mazzeo Domenico Sal¬ 
vatore; Mestano Fortunato; Meslano Gianfranco; Meslano 
Giuseppe; Muzzo Pappa Gennaro; Petrolo Girolamo; Pl- 
tltto Nicola; Tassi Giuseppe; Valente Salvatore; Zoccati Paolo. 
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L’Etna al lavoro 

CATANI \ — Numero-e bocche eruttive si sono aperte durante 
la notte scorsa sull’Etna. N'e e-cono colonne di fumo denso 
e correnti di Ina a che vanno scorrendo verso la valle del 
Bove sul versante sud or.ent.ile del vulcano. Il fenomeno è 
accompagnato da frequenti fragorose esplosioni. Magma e 
lapJli vengono proiettati ad a’te/ze considerevoli. La straordi¬ 
naria att.v.tà dell'Etna v.sib.le da Catania e dagli altri paesi 
della zona, nonostante una certa foschia, non minaccia i cen¬ 
tri abitati sulle i»nd.c: dal vulcano 
NELLA FOTO: una recente eruzione dell'Etna 
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CALABRIA - Il senso delle critiche del PCI allo giunta 


Niente insofferenza, è che 
gli impegni vanno attuati 

Nell’attività del governo regionale si manifestano ancora limiti, ritardi, 
resistenze all’attuazione del programma • Prendere impegnative decisioni 


CATANZARO - Da qualche 
settimana c'è nella DC cala¬ 
brese un frenetico agitarsi. 
Esponenti di rilievo di que¬ 
sto partito rilasciano intervi¬ 
ste e dichiarazioni, danno no¬ 
tizie di riunioni, convegni e 
incontri durante i quali han¬ 
no esposto idee, avanzato pro¬ 
poste ed espresso giudizi sul¬ 
la situazione politica della re¬ 
gione. Dalla lettura attenta 
si rileva che viene avanti an¬ 
che dall'interno della DC una 
sostanziale critica aH’immobi- 
lismo della giunta regionale, 
accompagnata alla preoccu¬ 
pazione che possa venire me¬ 
no la solidarietà tra le forze 
politiche dell'intesa se altri 
— in questo caso il PCI. che 
non c nell'esecutivo — doves¬ 
sero passare daH’insolTerenza 
all’attacco. 

Non vogliamo occuparci del 
grado di * tatticismo » che in 
tutto questo agitarsi e propor¬ 
re c'è. Si sa che c'è in pro¬ 
gramma la formazione di nuo¬ 
vi assetti interni alla DC c 
che si sta tentando di dare 
a questo partito un ruolo e 
una dimensione diversi ri¬ 
spetto a quelli avuti finora. 
Ciò che ci interessa sono al¬ 
cune affermazioni clic vengo¬ 
no da settori importanti del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. prima fra tutte la dichia¬ 
rata volontà di non mettere 
in crisi la maggioranza poli- 


E’ bene allora che ci si in¬ 
terroghi sul perché ci sono 
questi limiti nell'azione del go¬ 
verno regionale, evitando nel¬ 
l'analisi di fermarsi alla su¬ 
perficie per non pervenire a 
decisioni conseguenti. Alla ba¬ 
se di tutto non ci sono le ina¬ 
deguatezze della attività del¬ 
la giunta, ma soprattutto le 
resistenze a tener fede agli 
impegni sottoscritti per anda¬ 
re a quella svolta da tutti a 
parole ritenuta necessaria. Fi¬ 
nora da nessun settore poli¬ 
tico o sindacale è venuta una 
valutazione negativa dei con¬ 
tenuti del programma, della 
strategia e delle scelte indivi¬ 
duate e operate dai partiti del¬ 
l’intesa alla Regione. Anzi si 
è detto e ripetuto che il do¬ 
cumento programmatico è 
buono ed avanzato. 

E allora, perché non si rea¬ 
lizza nei suoi contenuti e con 
una tattica di governo ade¬ 
guata c coerente per rendere 
incisiva l'azione della Regio¬ 
ne ed elevato il tono del suo 
ruolo di aggregazione e di 
cambiamento? .Chi ostacola 
questo processo? Certamente 
non il PCI con il suo com¬ 
portamento leale e responsa¬ 
bile. Semmai l’ostacolo c ve¬ 
nuto e viene dalle forze che 
compongono la giunta regio¬ 
nale (principalmente la DC) 
le quali hanno inteso e voglio¬ 
no svuotare, con la pratica 
di governo quotidiana, i con¬ 
tenuti innovatori dell'intesa. 
Una volontà c un comporta¬ 
mento che ha finito per ripor¬ 
tare al disimpegno quegli stes¬ 
si partiti, a condizionarne gli 
atteggiamenti, ad immobiliz- 
zame l'azione. 

Questo è il punto politico 
di orientamento e di scelta 
con il quale devono misurarsi 
ì partiti della giunta cd è su 


tica di emergenza alla quale, 
anzi, si intenderebbe confe¬ 
rire un’importanza che * va 
oltre l'emergenza per realiz¬ 
zare nuovi traguardi di svi¬ 
luppo della democrazia », co¬ 
me ha dichiarato Pujia. 

Siamo d’accordo con chi so¬ 
stiene questo. Pensiamo però 
che per dare questo rilievo 
alla politica di emergenza e 
alle maggioranze clic la so 
stingono, deve essere chiaro 
un punto: la politica dell'e¬ 
mergenza non può essere la 
continuazione di quella del 
centrosinistra e l'ingresso del 
PCI nella maggioranza non 
può essere concepito e consi¬ 
derato una copertura al |>er- 
petuarsi di dannose pratiche 
di governo. Se si è d'accordo 
sii questo, più che’ lanciare 
segnali di allarme per le « in¬ 
sofferenze » del PCI bisogna 
domandarsi da che cosa sono 
generate c quali origini han¬ 
no le critiche e gli avverti¬ 
menti che da tempo stiamo 
rivolgendo alla giunta regio¬ 
nale. Nessuno, pensiamo, può 
negare che c'è una insulli- 
eienza di iniziativa politica, 
progettuale e operativa della 
giunta, che ci sono ritardi, ina¬ 
deguatezze e inadempienze. 
Questi dati sono emersi nel 
dibattito al consiglio regionale 
sul bilancio e sono denuncia¬ 
ti da dirigenti della stessa 
DC. anche se in maniera vel¬ 
lutata. 


questo che deve soffermarsi 
il dibattito interno in vista 
della formazione dei nuovi 
assetti di direzione. E' dal 
modo come si sapranno o me¬ 
no superare i ritardi e vin¬ 
cere le resistenze che impe¬ 
discono l'attuazione del pro¬ 
gramma. dal grado di coeren- I 
za agli impegni assunti e di 
lealtà nei rapporti tra le for¬ 
ze impegnate nella politica di 
emergenza che dijienderanno 
molte cose in Calabria. Nel 
dibattito politico di questi 
giorni domina una proposta 
dell’assessore aH’agricoltura, 
Pujia, di dotare la Regione di 
un piano triennale die il ca¬ 
pogruppo de vuole si discuta 
subito « per disegnare un pia¬ 
no di sviluppo economico or¬ 
ganico e coerente ». 

Non conosciamo i contenuti 
et! i dettagli del piano di cui 
tanto si scrive, essendoci sta¬ 
ta offerta solo la possibilità 
di leggere i titoli dei vari ca¬ 
pitoli su un quotidiano loca¬ 
le. Da quanto abbiamo potuto 
capire si tratta di un’idea, 
esposta da Pujia in giunta, 
alla quale si vorrebbe anco¬ 
rare l’impostazione del bi¬ 
lancio pluriennale. Tale pia¬ 
no dovrebbe essere finanziato 
dallo Stato con 900 miliardi 
aggiuntivi per tre anni (è 
realistico?), essere elaborato 
in modo tale da mettere sotto 
un « ombrello » protettivo le 
categorie più deboli e più 
esposte al pericolo della cri¬ 
si. essere alfidato per la sua 
realizzazione a tutti gli stru¬ 
menti ed enti operanti in Ca 
labria. consentire tre anni di 
« tregua sociale * per favori¬ 
re la riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione della Regione 
c consentirle di compiére scel 
te più di fondo. 

Iaj idee sono sempre ap ; 


prezzabili e vanno discusse 
per quello che sono ma an¬ 
che per quello che potrebbe¬ 
ro essere rappresentate. Non 
vogliamo perciò sottrarci alla 
discussione ed al confronto. 
Nella proposta di Pujia si in- 
travvede chiaramente un ec¬ 
cesso di tatticismo che, se 
va bene per le lotte interne 
alla DC. non aiuta certamen¬ 
te la soluzione dei problemi 
drammatici della Calabria. 
C’è una sorta di tentativo di 
cancellare e annullare tutti 
gli sforzi ed elaborazioni fin 
qui fatti e prodotti (program¬ 
ma dell'intesa, documento di 
avvio, ecc.) per tornare in¬ 
dietro e non affrontare alcuni 
nodi che sono orinai davanti 
a tutti e che bisogna in qual¬ 
che maniera sciogliere. 

Alla ripresa dell'attività del¬ 
la Regione si tratta di affron¬ 
tare alcuni problemi impegna¬ 
tivi che giungono a scadenza 
e sui quali assumere decisio¬ 
ni elle consentano alla Cala¬ 
bria di essere presente nel 
dibattito nazionale e di avvia¬ 
re processi nuovi di interven¬ 
to nei settori di sua compe¬ 
tenza. Ci riferiamo ai proble¬ 
mi connessi ai piani di setto¬ 
re per l’industria e per l'agro- 
alimentare, ai progetti regio¬ 
nali di sviluppo delle aree in¬ 
terne, del turismo e dell'arti- 
gianato, al piano di raccordo 
per i forestali, ai progetti spe¬ 
ciali casa, al piano Stamma- 
ti, al piano decennale casa, 
all’attuazione del bilancio '78 
e l'eliminazione dei residui 
passivi, aU’applicazione del¬ 
la nuova legge sull’ESA e al¬ 
la realizzazione delle deleghe 
di funzioni agli enti locali. Si 
vuole collocare tutto questo 
all'interno di un quadro ge¬ 
nerale di scelte e di riferi¬ 
mento? Nessuno potrà esse¬ 
re contrario. 

In questo caso, allora è ur¬ 
gente passare alla discussio¬ 
ne e al confronto sulla bozza 
di « documento di ardo della 
programmazione » già definito 
dal comitato nel quale hanno 
lavorato esperti indicati dai 
partiti dell'intesa e rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi della 
maggioranza. Questo è ur¬ 
gente c necessario fare per 
evitare di compiere la fatica 
di Sisifo e pervenire a scel¬ 
te. impegnative e obbligato¬ 
rie per ehi governa, ancora¬ 
te all'esigenza dello sviluppo 
produttivo e deH’occupazione 
nella nostra regione. 

Nelle settimane clic verran¬ 
no non parole dovranno far¬ 
si, ma fatti concreti e pale¬ 
si: evidente c verificabile do 
vrà apparire l'impegno della 
giunta e dei partiti che la 
compongono di voler realizza¬ 
re coerentemente il program¬ 
ma concordato. Se con la tra¬ 
sparenza e la tempestività ne¬ 
cessaria tale impegno non si 
rivelerà, non di < insoffeen- 
za » sarà la posizione e l'at¬ 
teggiamento dei comunisti, ma 
di decisa lotta per vincere le 
resistenze e per determinare 
tutti quei mutamenti che sa¬ 
ranno indispensabili per dare 
vitalità, forte incidenza alle 
attività della regione lungo la 
linea del cambiamento della 
intesa e con la collaborazio¬ 
ne delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Costantino Fittante 

Mambro della segreteria 
regionale 


Contenuti innovatori 


Gli ultimi 
Gattopardi 
in trattoria: 

« Com’era 
bello quando 
c’era 

Carlo Magno! 

PALERMO — Alle 21 in 
punto la principessa appa¬ 
re sulla soglia del grande 
palazzo Ganci. Raffaele, 
giovane cameriere della 
a Trattoria dei vespri ». ha 
imparato le buone manie¬ 
re. l'a incontro all'anziana 
ma ancora valente titolata, 
accenna ad un inchino e le 
bacia la mano prontamen¬ 
te offerta. 


La scena è ormai collau¬ 
data: la principessa Gan¬ 
ci, il principe consorte, tl 
principino c gli ospiti del¬ 
la serata vanno a cena in 
trattoria. E’ li sotto casa, 
appena mezzo metro a de¬ 
stra del massiccio portone 
che difende dalla curio 
sitò dei turisti e degli 
amanti dell'arte, la privaci/ 
di questi ultimi scampoli 
di nobiltà. 

I Ganci, una delle più 
antiche casate nobiliari di 
Palermo e della Sicilia, 
hanno licenziato il perso¬ 
nale. dicono i maligni. Il 
principe non disdegna pe¬ 
rò di far sapere a voce al 
tei ai fortunati avventori 
dei taixrli accanto le origi¬ 
ni della sua nobiltà. 

x La nostra — dice rivol¬ 
to paternamente al princi¬ 
pino (che poi avrà almeno 
35 anni! — risale ai tempi 
di Carlo Maano. Gli altri » 
aggiunge con aria di suf¬ 
ficienza *ci stanno dietro ». 


La cena può avere ini- I 

zio. Il via lo dà la pnn- i 

cipessa che viene salutata | 

con ossequiosa reverenza i 

dagli osti. F. tei con un at- i 

to di grande liberalità s'al¬ 
za e abbraccia le donne 
della cucina. Come se si j 
fossero dati convegno st 
siede ad un tavolo un al¬ 
tro « sangue blu ». E" un 
barone. Il principe lo chia¬ 
ma invitandolo a bere un 
sorso insieme. 

A! momento del conto il 
colpo di scena. Il principe 1 
rivolto at barone che ave 
ra pagato la sua parte lo 
riprende ferocemente: «Ma 
come. Pietro, intaschi pure 
il resto ’ ». Il barone bal¬ 
betta. poi crolla guardan¬ 
dosi attorno mortificato. 
Raffaele è lesto a ritira¬ 
re il piattino. Gli ultimi 
gattopardi si ritirano. Il 
portone tiene chiuso « a 
domani, oste, e mi racco¬ 
mando. pane e panclle ». il 
piatto dei polveri. 


A Palermo per la pesca a strascico 
comitato di vigilanza dei pescatori 


PALERMO — L’ultimo episo I 
dio ha provocato l'interven¬ 
to di una motovedetta della 
Guardia di Finanza die ha 
inseguito, sparando alcuni 
colpi di mitraglia a scopo in¬ 
timidatorio, una barca pa¬ 
lermitana che pescava a stra¬ 
scico. cioè con un sistema 
che arreca danni gravissimi 
al patrimonio ittico. Ma sono 
molti i pescatori che, in as¬ 
senza di una stretta vigilan¬ 
za. usano tale metodo in tut¬ 
to la costa tirrenica dell'iso¬ 
la. in particolare nella zona 
del palermitano. 

Per porre fine a questa gra¬ 


ve situazione, che rischia di 
distruggere ia fauna maritti¬ 
ma. gli stessi pescatori dì 
Balestrate e di Trappeto. due 
comuni marinari, riuniti in 
assemblea nella sezione co¬ 
munista, hanno costituito un 
comitato di agitazione perma¬ 
nente. 

Quattro gli obicttivi dì lot¬ 
ta: 1) attuare un severo con¬ 
trollo affinchè la pesca a 
strascico venga praticata nei 
limiti della legge: 2) costi¬ 
tuire i liberi consorzi dei co¬ 
muni interessati alla prote¬ 
zione e al ripopolamento del¬ 
la fauna marittima; 3) rea¬ 


lizzazione di infra*»trutture 
che permettano ia continua¬ 
zione dell'attività ittica loca¬ 
le che. se adeguatamente pro¬ 
tetta, costituisce una fonte 
di lavoro per centinaia di pe¬ 
scatori costretti alla disoccu 
pazione e all'emigrazione: -1) 
applicazione di tutta la legi¬ 
slazione vigente in materia di 
ripopolamento e di sostegno 
deU'attività della pesca. 

Questa piattaforma di lot¬ 
ta sarà alla base di un'al¬ 
tra assemblea die si terrà a 
Balestrate martedì prossimo 
con la partecipazione di tutti 
i pescatori della zona. 


A Messina presi d’assalto i pochi traghetti delle FS 


Dal nostro inviato 

MESSINA — Arrivare all'im¬ 
barcadero dei tragiletti è una 
impresa. Prima di intravedere 
le sagome bianche delle navi 
delle ferrovie che ingoiano 
una dietro l'altra 5 mila auto 
al giorno, devono passare al¬ 
cune ore. E se tutto Va bene. 
Si fa per dire, lo stretto si 
passa dopo almeno sei ore. 
C'è chi ila aspettato anche 
mezza giornata, dodici ore di 
attesa, tra un’alternanza di 
imprecazioni o di gesti rasse¬ 
gnati. una sudata dietro l'al¬ 
tra. Il serpentone dell'esodo 
di ritorno comincia già da¬ 
gli svincoli delle due autostra¬ 
de che muoiono a Messina, 
da Palermo e Catania. E oggi, 
sono le previsioni più pessi¬ 
mistiche. sarà peggio. Chi de¬ 
ve rientrare al lavoro lunedi 
ha le ore contate. 

Ma il nodo dello stretto 
vale per tutti. La lunga mar 
eia. cominciata in sordina ne¬ 
gli altri giorni della settima¬ 
na, è adesso imponente. Mes¬ 
sina sembra presa d'assedio, 
la circolazione urbana va a 
rotoli. Un flusso ininterrotto 
la percorre per tutta la sua 
lunghezza, sconvolgendo le re¬ 
gole del codice, mettendo a 
dura prova l'intero corpo dei 
vigili urbani e delle pattuglie 
della stradale. 

Il polso della situazione è 
anche all'ufficio navigazione 
delle ferrovie, una moderni 
palazzina die guarda sulla 
falce del porto e da dove si 
controlla, anche ad occhio nu¬ 
do. il via vai dei traghetti. 
Venerdì da Messina a villa 
S. Giovanni, nella sponda ca¬ 
labrese. sono state traspor¬ 
tate più di 5 mila vetture: die¬ 
cimila se si contano quelle 
caricate sui mezzi delle so¬ 
cietà private. Stracolmi i piaz¬ 
zali d’imbarco, il serpente di 
lamiera si snoda per almeno 
tre chilometri, nel cuore della 
città. 



In fila per ore 
sotto il sole gli 
ultimi « reduci » 
dell’agosto siciliano 


Se tutto va bene si riesce a passare 
lo stretto dopo sei ore d’attesa 
Stracolmi i piazzali d’imbarco 
Affari d’oro per gli imprenditori privati 
Un record per l’isola: in questo mese 
circa 200 mila i turisti 
Le strutture recettive si sono 
rivelate insufficienti 


Anzi, due serpenti: uno con 
la testa all'approdo dei tra¬ 
ghetti dello stato, l'altro alla 
rada di S. Francesco, dove le 
navi dell’imprenditore Franza 
e dell’ex boia chi molla Ma- 
tacena. fanno affari d'oro. 
L’ondata del ritorno dalle va¬ 
canze siciliane è poderosa. Ai 
turisti in auto bisogna ag¬ 
giungere quelli a piedi o m 
treno. L'ila presenza che ad 
agosto — secondo un .som 
mario calcolo — ha sfiorato 
le 200 mila unità, quasi un 
record. 


Dove sono stati? un po' 
ovunque in tutta l'isola: a 
Palermo, nelle isole Egadi, a 
Pantelleria, nella valle dei 
Templi, a Siracusa e Taormi¬ 
na. nelle isole Eolie. Una 
massa che non è passata inos¬ 
servata e che lia certo lascia¬ 
to in Sicilia un rilevante con¬ 
tributo finanziario. Alle pre¬ 
se con una. decisamente in¬ 
sufficiente. struttura ricettiva 
ognuno si è arrangiato come 
ha jKjtuto. 

Allestendo sterminate ten- 
dojioli sulle spiagge (ma e'è 


stata in alcuni centri una vera 
e propria guerra con i co¬ 
muni e le capitanerie di |>or- 
to). sopportando stoicamente 
i salassi più micidiali degli 
alberghi « tutto compreso », 
invadendo le case di amici 
e parenti. Nelle Eolie a Fer¬ 
ragosto erano in 30 mila, una 
cifra spaventosa che le sette 
isolette al largo di Mila/zo 
ho imo tollerato a malapena. 
* 1 più si sono arrangiati sulle 
spiagge ». commenta il bol¬ 
lettino ufficioso dell'azienda 
di soggiorno di Lipari. L'inva¬ 


sione s’è toccata con mano. 

Fai è proprio il caso di 
dirlo per l'incidente capitato 
a Schnunte. tra austeri resti 
archeologici. Vittime le ragaz¬ 
ze del complesso i « Malia 
Bazar » prese d’assalto da 
una folla eccitata e che sono 
state abbracciate, baciate e 
palpate. Son doniti interve¬ 
nire i carabinieri per sottrar¬ 
re lo duo malcapitate a ben 
più spiacevoli conseguenze. 
Tutti siculi gli assalitori? 
Nemmeno per sogno. Erano i 
in quindicimila allo spetta ì 


colo, una cosa mai vista, molti 
i turisti. 

E che dire di Taormina elio 
tiene Unico da più di tre mesi 
tra rassegna internazionale 
del cinema, un interessante 
cielo di spettacoli teatrali e 
musicali? Ed ora eccoli tutti 
qui. a Messina, i reduci di 
questa parentesi d'agosto 

Si sono ritrovati dopo un 
mese o giù di lì. s'erano tem¬ 
poraneamente salutati a Villa 
all'iiu/io del mese quando 
un’altra estenuante attesa li 
aveva duramente provati pri¬ 
ma di mettere piale in Sicilia. 

Ritorneranno nel ’?.!? E' 
l'interrogatno che adesso cir¬ 
ce la tra gli operatori turistici, 
albergatori, ristoratori, com¬ 
mercianti e venditori di sou- 
vemrs. Sono anche i com¬ 
menti tra vicini d’auto, in at¬ 
tesa della prima nave utile. 
L’imperativo categorico è: at 
trez/arsi per essere» in grado 
di sopportare una nuova e. *i 
spora, massiccia ondata. Un 
compito elle s|>etta pi primo 
luogo alla Regione siciliana 
che deve finalmente mandare 
in |Kirt»> il suo progetto turi 
stico. 

Non è una cosa da niente 
ma il richiamo dell'isola si 
traduce anche ili una grossa 
entrata econonuca: una carta 
da giocare, troppo un|Xirtan 
te per sprecarla. Tra lina bat 
tuta e l'altra il fiume d'auto 
s’ingrossa. I vigili urbani mot 
tono m atto un piano di emer 
gonza che colpisce i messine 
si: vengono, di fatto, vietate 
alla ciivolazione dei residenti 
le strade elle portano alle in 
rasature dei traghetti. Una 
misura elio fa storcere il mti 
so ma inevitabile. Sarebbe la 
paralisi totale. Tutto somma 
to è solo questione di ore. II 
grande rientro sta por finire 

Sergio Serg ; 

NELLA FOTO: Aulo In alle 
sa di esser traghettate 


In Sardegna quest’anno il boom del turismo «montano» 


Nostro servizio 

NUORO — La Sardegna, la 
« terra promessa » per gli 
amanti del solo, del mare e 
della pesca subacquea, è sta¬ 
sta riscoperta quest’anno sot¬ 
to un altro aspetto. E' scop¬ 
piato il boom del turismo mon¬ 
tano. Non sono più soltanto 
i tradizionali centri residen¬ 
ziali a richiamare i villeg¬ 
gianti. Certo. Fonni. Laconi, 
Aritzo. Tonara. Tempio, con 
tinuano a registrare il tutto 
esaurito negli alberghi e nel¬ 
le pensioni, mentre le lussuo¬ 
se ville di ricchi esponenti 
della vecchia borghesia sarda 
continuano ad accogliere, in 
questi centri, i « lor signori » 
in circa di una breve paren¬ 
tesi fra le lunghe fatiche del¬ 
le attività mondane del re¬ 
sto dell'anno. 

Ma è un altro tipo di turi¬ 
smo quello che ha caratteriz¬ 
zato le regioni montagnose 
della Sardegna, quest’anno. 
Un turismo che si avvicina 
molto a soddisfacenti dimen¬ 
sioni di massa. 

La caratteristica principale 
del turista che ha scelto le 
zone montane è la curiosità. ì 
la voglia di scoprire posti nuo 
vi. poco noti e meno ancora 
pubblicizzati. Questa curiosità 
è stata certo animata ampia¬ 
mente soddisfatta. Non è so¬ 
lo la Barbagia, con le sue c ; - 
me maestose, ad offrire 
attrattive. Anche intorno a 
Cagliari, e qui la sorpresa 
è più piacevole, si possono 
trovare luoghi incantevoli. 

Dalle montagne di Capoter¬ 
ra a quelle del Sarrabus Cor¬ 
rei. alle alte colline intorno a 
Sinnai. coronate da una delle 
piche piretc ancora floride, 
decine di luoghi boscosissimi 
e meravigliosamente freschi 
sono stati oggetto di visita , 
da parte di centinaia di turi 
sti. Casi la famosa foresta di 
Burgos. pur devastata in par 
te da violenti incendi, quelle 
della Gallura, il bascoso alti 
piano di S. Cristina, nei pres¬ 
si Paulilatino c l'altipiano del¬ 
la Giara, con gl: ultimi escm 
piati dei suoi celebri Caval¬ 
lini. 

Spesso la voglia di trovare 
luoghi freschi, con grandi ca 
stagni sotto i quali distender 
si per unimprowisata meron 
da. è congiunta airinteres«e 
per le vestigia archeologiche 
che in grand: quantità sono 
disseminate proprio nelle zone 
mentane. Ed anciie in que 
sto c.y=o la ricerca è stata 
prontamente seguita, da o: 
timi risultati. Centinaia di tu 
nsti. infatti, hanno potuto 
provare il brividìi dell arcbeo 
logo calandosi all'Interno 
maotoso nuraghe di Barumi 
ni o ammirando il famoso 
pozzo di S. Cristina, tanto ri¬ 
milo nella sua struttura alla 
tomba di Agamennone. 

Certo a far da contraltare a 
questi dati consolanti ve ne 
sono altri di segno opposto. 

Il primo rilievo che occorre i 
fare riguarda lo grandi ca- ! 
renze organizzative nel cam 
pn della ricettività. Pochi gli 
alberghi e troppo cari, quasi 
inesistenti le pensioni, anco 
ra troppi rari e male orga¬ 
nizzati i campeggi. Il più del¬ 
le volte il turista che non po¬ 
teva permettersi di alloggia¬ 
re in alberghi di prima cate¬ 
goria. a prezzi decisamente 
alti, è stato costretto ad ar¬ 
rangiarsi con mezzi di fortu¬ 
na, accampandosi, magari iso- 


Tutti in montagna 
e presto, prima che 
il fuoco divori 
pinete e castagni 


Affollati fino airinverosimile i monti 
e le foreste - Le « sorprese » 
archeologiche - Ma gli alberghi sono 
ancora pochi e troppo cari e nei 
campeggi l’organizzazione è carente 
La piaga degli incendi 
L’esperienza di agriturismo 
nelle campagne di Oristano 



lato, in mezzo «ad un bosco . 
che. piacevolissimo al matti- | 
no. quando batte il sole del- , 
l'agosto sardo, lo è c erto moì- | 
to meno nel cuore della not- ! 
te. quando l’umidità penetra j 
nelle o^a profondamente. j 
Vi è poi un'altra piaga, la 
più grave che colpisca la Sar¬ 
degna in estate: il filino. An¬ 
che quest'anno decine e deci¬ 
ne di ettari di bosco sono 
andati devastati dalle fiamme, 
e non sempre per autocom¬ 
bustione. Vi è. questo som 
bra ormai certo, ed in aitami 
casi gli autori materiali de- j 
gli incendi sono stati identi¬ 
ficati. chi ancora rioca al ! 
massacra alla distruzione di i 


una delle maggiori ricchezze 
della nostra isola, sotto un 
profilo economico ed anche 
da un punto di vista stret¬ 
tamente naturalistico. Non 
esistono, d'altra parte, ade¬ 
guate strutture per far fron¬ 
te con successo a questa 
drammatica situazione. 

Malgrado questi elementi ne 
gativi. però, le e»**» si muo 
vono nella direzione giusta. 
Si tratta solo di coordinare 
con maggior organicità le ini 
ziativc e i programmi, faccn 
do tesoro arche delle espe 
rienze positive in altri set 
tori. Perchè, per esemiiio. 
non sogu re la via intrapresa 
nelle campagne del Loris tane so 


con il lancio del casidetto , 
« Agriturismo »? | 

E ciò consenti rebbo. tra 
l'altro, un prezioso lavoro d: 
recujiero c di riutilizzazione «li 
un vasto patrimonio edilizio 
nei paesi montani della Sar 
degna. Tante case. testimo¬ 
nianza ancor viva di una cul¬ 
tura specifica e di peculiari 
sistemi di organ:/zaz.one reo 
nemica, tornerebbero a vita 
concreta e darebbero nuova 
dimensione sociale e civile a 
tanti paesi ridotti ormai dal 
l'eRUgrazione a ricoveri di 
vecchi, donne* c bambini. 

Si tratta di saper cogliere 
la tendenza rive quest'anno 
ha fortemente caratterizzato i 


il turismo di massa in Safde 
gna e di saper sviluppare tut 
te le più opjKirtune iniziative 
perchè e.ssa pissa trovare ter¬ 
reno fertile r organizzato per 
la sua crescita. 

Si tratta, ni sintesi, di sa 
per gestire in modo economi¬ 
camente intelligente e cultu 
miniente produttivo un fervo 
meno che ha dato q iest’an 
no i primi segni di v.ta. ma 
die può diventare una rostan 
te de! fwnorama economico e 
culturale isolano ir. tutte le 
stagioni. 

Mariangela Sedda 

NELLA FOTO: un'immagine 
della Gallura 


Anche quest'anno notevole afflusso dei turisti 


A Pescara il «tutto esaurito» 


Nostro servizio 

PESCARA — Voler ni termi¬ 
ne la stagione turistica a Pe 
scara, anche quest'anno si e 
registrato un aumento delle 
presenze: le punte p.u alte 
seno state raggiunte, come 
al solito, nel periodo 20 lu¬ 
glio - 20 agosto. Difficilmen- 
te per chi non aveva già pre¬ 
notato. trovare un posto :n [ 
un albergo o una pensione, 
anche se i prezzi andavano 
dalle 14 mila lire alle 28 mi¬ 
la al giorno a persona. Affol¬ 
lati tutu gli stabilimenti bal¬ 
neari. il traffico cittadino 
completamente caotico. 

Lo città st è però data da 
fare per rispondere alle esi¬ 
genze e alle aspettative dei 
turisti. A dire Ia verità mol 
to si è lasciato alla inizia¬ 
tiva o alla intraprendenza 
dei privati mentre tutto ciò 
che dipende dalle pubbliche 
organizzazioni rallenta nel 
ritmo e lascia a desiderare. 

Il problema del traffico cit¬ 
tadino si è riproposto In tut¬ 
ta la sua gravita. L'ordinan- 


i za prefettizia che prevedeva 
I il dirottamento del traffico 
! pesante sulla autostrada per 
j .1 tratto S. Benedetto Orto 
na. è stata ignorata per lun¬ 
go tempo con grave disa¬ 
gio per la c.ttà. circa ?c.O 
sono infatti gli autotreni 
che attraversano Pescara 
ogni giorno. 

Solo Intorno a Ferragosto, 
con un più attento servizio 
di vigilanza, il dirottamento 
è stato effettuato almeno 
nelle ore diurne- « manca il 
personale» dicono al coman¬ 
do dei vigili urbani. Intanto 
ai contravventori dell'ord. 
nanza viene fatta pagare una 
multa di lire duemila, qua 
si un piccolo pedaggio, e si 
permette di proseguire per 
non complicare ulteriormen¬ 
te le cose. 

Il problema della mancan¬ 
za del personale ritorna a 
Pescara anche a proposito di 
altri servizi pubblici. Al Co¬ 
mune c'è notoriamente un 
eccesso di impiegati ma man¬ 
cano gli operai da adibire ai 
vari servizi. 


E’ cosi ne! caso della net 
tezza urbana. Sono in molti 
ad affermare che Pescara e 
una città sempre piu sporca, 
che :! poco verde, soprawis 
suto aH'aS'Alto rie! cemento, 
soccombe all'incuria c all'ab 
bandono. E' facile a Pescara 
per il turista sentirsi «ag¬ 
gredito » Si pensi al proble 
ma dei prezzi, sui qua.i non 
si effettua nessun controllo 
per cui è facilissimo avere 
sgradevolissime sorprrse. S: 
pensi inoltre alla pubbl.c: 
tà manifesti murali vistosi 
ed abusivi che hanno tappez 
zato la città in ogni angolo. | 
Si aggiungono a queste in. j 
native come quella di Ra 
diomare. una trasmissione j 
pubblicitaria che dovrebbe j 
essere controllata dall'Azicn i 
da di Soggiorno, e che attra¬ 
verso numerosi altoparlanti 
orientati verso la spiaggia 
impone in modo assordante 
l'ascolto di vana pubblicità 
a chiunque si trovi lungo 
tutta la spiaggia pescarese. 

Nell'arco dell'estate si so¬ 
no svolte, come di consueto. 


una sene di man.festazlon: 
artistiche alcun» delle quali, 
come le «serate mu-lcal: ». 
ancora .n siolg.mento tnte 
rc.ssante una scr.e d: spelta- 
coli teatrali e la rassegna de. 
h'ms sceneggiati da riaia 
no. manifestazioni queste 
<:.e hanno trovato un pub 
bl;eo numeroso c attento 
Occorre pero notare che 
l'evidente mancanza di un.- 
tane:a nella programmare 
ne lascia le imzutive affi 
date a numerosi enti e co 
m.tati per cui gli spettacoli 
anche interessanti risulta 
no spe so in concorrenza tra 
loro. Di sotto'..miro anche 
l'assenza dell'Ente locale qua 
le soggetto di promozione e 
programmazione culturale, 
fatto questo che. tra l'altro, 
permette ancora che denaro 
pubblico sia sperperato in 
manifestazioni, per tutte vàl- 
ga il Cantagiro, che nessuno 
impulso danno alla cultura 
e molti invece agli Interessi 
privati. 

Rosetta CI arrocchi 


Ma quanto 
interesse (a 
pagamento) 
per gli 
artisti sardi 

Nostro servìzio 

CAGLIARI Coloro clic 
hanno la ventura di trovar¬ 
si ad operare in Sardegna 
nel campo delle arti figura¬ 
tive. sono stati in questi ul¬ 
timi tempi fatti oggetto di 
particolari attenzioni da par¬ 
te di organizzazioni editoria¬ 
li ed artistiche della Penisi) 
la. Offerte di mostre, offerte 
di inserimento in grandi 
pubblicazioni nazionali c 
intemazionali 

Gli ultimi mesi sono stati 
felici per gli artisti sardi. 
Le frustrazioni di essere irri 
rnediabilmrntc tagliati fuori 
dalle grandi strutture esposi 
tue. l'umiliazione di dover 
scrivere c pagare su un quo 
tidiano la critica alla prò 
pria mostra sembra di colpo 
scomparire, ed affacciarsi 
speranze nuore. Un miracolo'’ 

■x Per la Sua particolare 
attività nel settore delle ar¬ 
ti » dice la motivazione alla 
nomina di Accademico d'ita 
ha « La Commissione ha se 
lezionato il suo nome tra co 
loro che maggiormente si so¬ 
no distinti i-, dice la prefazio 
ne ad un premio con meda 
glia, mostra c premiazione in 
Campidoglio. Piu sotto, o in 
foglio allegato con discrezio 
ne si chiede 15 000 lire isolo’) 
per la nomina di Accademico, 
diploma con medaglia d'oro e 
registrazione nell'albo doro. 
Altri sono piu esigenti. 

Questa volta si è mosso an 
che il grande Bolaffi, prima 
per chiedere 52000 lue per la 
prenotazione del volume dove 
un « comitato selezionatore ». 
in base ai dati innati dallar- 
tista. deciderà il suo inseri¬ 
mento nel Catalogo Bolaffi 
dell'arte italiana, poi per of¬ 
frire l'inscTimcnta dell'artista 
in un numero speciale di Ro¬ 
ta/fi, 'iArte per la Sardegna », 
di prossima pubblicazione, 
con tariffe che tanno da ti 
re I.ÌO 000 a lire 500000 ptt 
IVA naturalmente. 

Cosi qualcuno si occupa fi 
nalmente degli artisti sordi’ 
Indecisi se considerare la 
partecipazione a simili inizia 
tue come frutto di una gran¬ 
de ingenuità o di uno squal¬ 
lido calcolo per alzare le pro¬ 
prie quotazioni di fronte agli 
ingenui collezionisti locali, ci 
è tornalo alla mente un fatto 
siaci ficatiro Lo scorso anno 
un ri rista d'arte gestita da 
gioì ani spregiudicati ha In 
nato a Bolaffi un nome fa¬ 
sullo. con citazioni di critica 
de! tutto inventate, con quo¬ 
tazioni tanto elevate quante 
or riamente fantastiche. 71 
tutto e stato pubblicato dal 
grande editore e dal suo «ca 
mitato selettore ». 

Ma ciò che è ben piu triste 
e sconsolante è la previsione 
che airemo ben presto nelle 
nostre gallerie un volume 
zeppo di nomi, pieno dt « Cri 
sti ». di « nudtni » e di nata 
re morte con quotazioni 
astronomiche. L'unico soddi¬ 
sfatto sarà il ragioniere del 
piano dt sotto che vedrà 
finalmente stampato il prò 
pno nome a fianco della ri 
produzione un po’ sfuocata 
di uno dei mazzi di fiori che 
dipinge da quando è andati 
in pensione e che piacciono 
tanto alla portinaia. 

Primo Pawtoli 
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Perché resta 
ancora valida 
la proposta 
di dare una 
giunta aperta 
alla Regione 

ANCONA — Uno del meri¬ 
ti principali della mozione 
presentata dal PCI. PSI. 
Sinistra indipendente, è 
quello di aver avviato la 
fase conclusiva della crisi 
regionale. 

Dopo cinque mesi di ve¬ 
rifica e (piatirò di crisi. — 
aperta contro la nostra vo 
lonta. occorre Scordarlo, — 
la Regione Marcile non 
può più continuare a re 
stare senza un governo. 
Questa e l’esigenza priori 
tana cui la mozione vuol 
corrispondere. Troppo or 
genti sono le scadenze, gii 
impegni, davvero straordi¬ 
nari. cui la fìiunta e la 
magg.oranza devono far 
fronte e che i lavoratori, 
gli imprenditori, i Comuni 
e tut'a la società marchi 
giana attendono e solleci¬ 
tano. 

I«a nostra proposta con¬ 
servi intatto tutto il suo 
valore anche dopo le prese 
di posizioni 1 del PRI e ri -1 
PSDI. Troppo sospetta ap¬ 
pare la fretta con cui alcu¬ 
ni organi di stampa e al¬ 
cune forze politiche vor¬ 
rebbero accantonarla. l> i- 
sandosl tra l'altro su una 
interpretazione che a noi 
sembra quanto meno ridut¬ 
tiva del documenti repub¬ 
blicano e socialdemocrati¬ 
co. fi* quindi bene chiarire 
subito a quelle forze poli¬ 
tiche e segnatamente alla 
DC, die quella mozione 
non può essere cerio li¬ 
quidata con la facilità con 
cui sembra lo si voglia fa¬ 
re. 

Occorrerebbe, quanto mo¬ 
no, avanzare una proposta 
che abbia una capacità di 
aggregazione maggiore e 
sulla quale converga an¬ 
che il PCI. Fino a quel mo¬ 
mento. se vi si giungerà, 
la mozione presentata con¬ 
serva intera tutta la sui 
validità politica. E' oppor¬ 
tuno che le forze moderate 
si disilludano quindi circa 
Patteggiamento del nostro 
partito -di -fronte-a tentaU- 
vi di dare vita a giunte e 
maggioranze di centro si 
nlstra comunque masche¬ 
rate che sono ancora in at¬ 
to. La vera questione poli¬ 
tica che la verifica primi 
e la crisi poi avevano al 
loro centro è il rapporto 
diverso e nuovo che si do 
veva stabilire. nclPanihlto 
dell'intesa, con il PCI. La 
DC non è stata in grado 
o capace di risolvere que¬ 
sto problema: questa è t.i 
ragione fondamentale del¬ 
l'attuale stato di paralisi. 

A noi le posizioni del PRI 
e del PEDI sembrano co¬ 
munque animate da Inten¬ 
zioni e preoccupazioni elle 
sono condivisibili: mante¬ 
nere un rapporto di inte¬ 
sa fra le forze politiche d»' 1 
mocratielle e nello stesso 
tempo fare un governo al¬ 
la Regione. Sono le stesse 
ragioni clic muovono la 
proposta della giunta aper¬ 
ta. 

Per tali motivi abbiamo 
dichiarato la nostra dispo¬ 
nibilità a verificare la ipo¬ 
tesi di una giunta PSDI 
PSDI PRI. avanzata da re- 
pubblicani e socialdemo¬ 
cratici. a verificarla nelle 
prossime oro e prima di 
andare in Consiglio con la 
proposta di giunta aperta. 

E’ evidente, d'altro can¬ 
to. che PRI e PSDI qu» 
sta propost t l'hanno avan¬ 
zata ben sapendo che es 
sa. come tra l'altro è sta¬ 
to già esplicitamente di 
chiarato. non può che ave 
re un carattere transitorio: 
clic, al termine, si dovrei) 
he verificare la possibilità 
di costituire un governo 
che possa contare sullap 
porto di tutte le forze del¬ 
ia maggioranza e quindi 
anche del PCI. come s; di 
chiara nel documento dei 
due partiti o. altrimenti. — 
è altrettanto logico od evi¬ 
dente. — si darebbe vita 
ad un governo con quelle 
forze die sono disponibili 
e die non pongono veti o 
pregiudiziali nei confronti 
di nessuno. Nò. a questo 
proposito, si possono rovo 
sciare le posizioni 

Quale sarchile la pregili 
diziale in questa nostra 
proposta? La DC. invece, 
dichiara di non essere m 
grado ne oggi nò domani 
di partecipare a questo go - 
verno unitario e di emer¬ 
genza. Se ancora una voi 
ta dovessero al suo interno 
prevalere le preclusioni 
verso il PCI. non vi saran¬ 
no più alibi per nessuno. 

Fino a quel momento, un 
momento molto breve, da 
ta l'urgenza di uscire dal 
la parai.si. la proposta di 
giunta aperta res’a valida 
in tutta la sua evidente 
concretezza e per !a Mia 
approvazione in Consiglio 
chiamiamo alla iniziativa 
tutte le forze sociali e po 
litiche che della necessità 
di sbloccare la crisi sì fan¬ 
no carico. 

Marcello Stefanini 


MARCHE - Una carrellata delle posizioni emerse finora 

I partiti di fronte 
alla crisi regionale 


La mozione unitaria delle sinistre • I « nostalgici » del centro-sinistra • La paralisi 
della DC • Il {ripartilo laico e Palleggiamento di repubblicani e socialdemocratici 


ANCONA — Riassumiamo le ’ 
posizioni dei vari partiti ri¬ 
spetto ai modi di risoluzione 
della citai regionale. «1 fino 
di comprendere meglio quali 
sono le possibilità elle tuie 
risoluzione si abbia in tempi 
sufficientemente nstretti pi r 
Impedire lo scioglimento an¬ 
ticipato del Consiglio. 

LE FORZE DI SINISTRA 
— PCI (15 consiglieri), PSI 
(4 consiglieri). Sinistra Indi 
pendente (l consiglierei, che 
ne] ror.-o della verifica prima 
e della crisi poi iranno te • 
mito posizioni differenziate, a 
volte an he conti astanti, do 
po :1 fallimento di tutti i ten ' 
tativi di costituire una giunta j 
ha ,ata mi di una larga intesa, 
nel comune Intento di pone 
fine alla parai Vi regimi de. • 
j hanno presentato una mozio 
ne con la proposta ili una 
giunta formata da PCI e PSI. 

Sono disponibili a modifi¬ 
cale la mozione qualora yen 
ga accolto il loro appello agli 
altri partiti, in particolare al | 
PSDI e al PIU. a ptiteripaic 
alla formazione della maggio I 
ronza e della giunta Hanno I 
manifestato anche la rimpo 
nibtlità a valutare l’ipotesi 
del tripartito mi solo come 
giunta il breve termine, volta 
a creare le condizioni per u 
na collaborazione organica 
tra le forze dell'intesa e pur 
ché tale ipotesi venga veiifi- 
cata prima del voto in Con¬ 
siglio sulla loro mozione. 

I! PCI iia dichiarato clic si 
collocherebbe all'opposizione 
rispetto a qualsiasi altra so¬ 
luzione. mentre nel PSI colo¬ 
ro die manovrano per boi¬ 
cottare la giunta aperta e per 
una soluzione più o meno 
mascherata di centrosinistra. 


sembrano essere ancora iso¬ 
lati 

LA DC — (Iti consiglieri), 
nelle ultime settimane e pie 
cipitata m uno stato di totale 
immobilismo e sconvolta dai 
suoi problemi interni, culmi¬ 
nati nelle dimissioni del se 
gretario regionale II dibatti¬ 
to in questo partito ruota at¬ 
torno alle responsabilità di 
chi ha portato la DC ad es¬ 
sere sempre meno un partner 
eludibile e leale per gli altri 
partiti 

Non ri sa quanto tcmixi ci 
vorrà perché si ricostituisca 
una direzione ed una linea 
politica con 1 quali gli altri 
possano seriamente confron¬ 
tarsi, anche se un recente 
comunicato della segreteria 
uscente manifesta una gene 
rica disponibilità a partecipa¬ 
re ad incontri Paralizzata da 
linee ed interessi contrastan¬ 
ti. oggi sembra disponibile ! 
solo per soluzioni più arre¬ 
trate di quelle già sperimen¬ 
tate e fallite. Non sì sa itene 
quale atteggiamento abbia 
verso l'ipotesi di un tripartì- j 
to con ben del miti sboccili I 
politici, mentre alcuni settori I 
sembrano coltivare la spe- I 
ronza di ridar vita ad una j 
formula di centro sinistra. | 
IL PRI — il consigliere). 

! si muove nell'ambito di un 
| atteggiamento nazionale non 
i ostile alla formazione di 
giunte anche con i partiti di 
sinistra. 

L'ultima direzione regionale 
| si è posta m posizione con- ! 
tracia alla giunta aperta, ma | 
ha considerato « priorit ino » 
cercare ancora una soluzione ! 
che veda il consenso di tutti I 
i partiti dell’intesa; il PRI è ! 
anche fermamente contrario j 
allo scioglimento anticipato 
. del consiglio regiona'e. 


j li PRI inoltre ritiene che 
' l'unico modo pe; rispondere 
: a queste due priorità sia 
| quello di dare vita ad un tri- » 
j partito (PSI-PSDI PRI), con 1 
i l'appoggio esterno del PCI e 
delia DC. a carattere transi¬ 
torio. con io scopo di creare 
le condizioni per dare vita ad 
una giunta che possa « avva 
lersi dell'apporto di tutti i 
partiti delia magg.oranza » 
tcioe giunta a cinque». Si 
deduce clic se questa solu¬ 
zione non potesse andare in 
j porto, il PIU. al fine di evi- 
i tare io scioglimento de! Con 
sigilo, potrebbe non essere 
contrario alla formazione di 
una giun’a «perla 

IL PSDI — (2 consiglieri), 
sottolineando lo stato di e- , 
itici ganza, ricerca una solu- i 
zione che veda la collabora- j 
zione di tutte le forze de j 
mocrat ielle una su questo ! 
punto tutti si dichiarano I 
d'accordo»; dopo aver cercato ; 
per mesi di coprire le re i 
sponsabilità della DC. ora 
comincia a prendere atto die 
questo partito « non è in 
grado di pres'rifarsi con una 
chiara linea politica ». 

11 Comitato regionale del 
PSDI ha respinto « nella at¬ 
tuale situazione » la proposta 
di giunta aperta avanzata da 
PCI PSI e Sinistra Indipen¬ 
dente e rilancia, accogliendo 
l'invito del PRI. l'ipotesi del¬ 
la giunta trijxirtita (definita 
socialista-laica» Questa giun¬ 
ta (lovrd)be essere caratteriz¬ 
zata secondo i socialdemocra¬ 
tici da un termine eccessi¬ 
vamente lungo (otto mesi), 
mentre gli sboccili dovrebbe¬ 
ro ripetere gli impegni pre¬ 
visti negli accordi del 14 lu¬ 
glio. successivamente naufra- 
i getti. 1 


ANCONA - Il caso della ginecologa arrestata per l'aborto fatto in casa 


Nello studio privato Karman 
clandestini da 300 mila lire 


Con lei è finita in carcere anche la sorella che fungeva da assistente — E’ stato trovato un elen¬ 
co di « prenotazioni » per nuovi interventi — La denuncia di una donna rifiutata in ospedale 


ANCONA — Questa volta 
non è andata b'-ne alia dot 
t oressa E.Ilici Di Gregorio, 
55 anni, conosciutissima pro¬ 
fessionista anconetana, spe 
eia lista in ginecologia e oste 
trina. Coita m flagrante, e ] 
stata infatti arrestata sotto 
l'accusa d: tentativo di abor- j 
to clandestino Con lei, e fi- j 
n.ta in carcere anche la .-o 
rolla Liliana, che fungeva da 
assistente. 

L'operazione dei carabinieri 
ha preso l'avvio dalla denun¬ 
cia presentata alla procura 
della repubblica da una g:o ! 
vane donna caposala del- ; 
l'ospedale gcriatr.ro di Anco- j 
na e militante de! movimento | 
per la liberazione della don- | 
na e del col etl ivo femnnni- . 
sta di Ancona. La ragazza, j 
già madre di duo fig.i e ora j 
in attesa di un terzo bandii- ! 
no. fidando nella legge di re ! 
cento approvata, aveva cer¬ 
cato di abortire presso l'ospe¬ 
dale cittadino, ma aveva at¬ 
teso invano. Si era rivolta 
allora alla ginecologa, la qua¬ 
le si era detta disposta a pra¬ 
ticare l'interruzione della 
gravidanza dietro un compen 
so di 300 mila Sire. La giova¬ 
ne tingeva di accettare, ma 
nello stesso tempo avvisava 
1 carabinieri 

Il plano è semplice: la ra- ; 
gazza si presenta allappai! | 
tamento concordato, nceom- j 
pagnata da un brigadiere in , 
borghese che viene prcsen i 
tato alla dottoressa come il ! 
cognato della paziente, men- t 
tre altri carabinieri attendo | 
no un segnale convenuto per ■ 
fare irruzione nellninbulato- ■ 
rio di via Rossini. Consegna- | 
te le banconote -- i cui nume j 
ri di serie erano stati anno | 
tati — ha inizio l'intervento. ; 
E' a questo punto che le due 1 
donne, specializzate nel me- I 


todo Karman lalxirto me¬ 
diante aspirazione» hanno 
l'amara sorpresa: la porta 
dell'attrezzatissimo ambulato¬ 
rio si spalanca improvvisa 
mente e fanno irruzione ì ca¬ 
rabinieri. 

I « ferri del mestiere » sono 
là tutti pronti; accanto ad 
essi spiccano a.cune siringhe, 
servite già per iniezioni pre¬ 
cauzionali. Sebbene colte in 
flagrante, le due donne ten¬ 
tano di negare tutto: « Non 
lio ancora fatto niente -- 
sembra abbia detto la gineco 
Ioga — quindi non potete far 
mi niente ». E invece qual 
cosa, anzi molto, s; potrà fa¬ 
re: ad esempio applicare cori 
tutto rigore la nuova leggi 1 
che prevede un massimo di 
due anni di prigione per : 
tentativi di aborto. La do* 
toressa con molta probabilità 
sarà processata per diretti.s 
sima presso la pretura 

Su tutta la vicenda, il Mo¬ 
vimento per la Liberazione 
della Donna e ì collettivi fem¬ 
minili di Ancona hanno in¬ 
detto per il tardo pomerig¬ 
gio di ieri una conferenza 
stampa e m'amo m un loro 
conumca'o li.mno spiegato 
che l'unz.at.va e stata pie.vi 
«per sin ucherare ’ut'ì quei 
medici che m que.-'i anni si 
sono arrechiti praticando 
aborti dandosi.ni e che han¬ 
no continuato a praticarli 
anche dopo r.ipprova/ioii- 1 
della legge 194. protetti d i 
una rete di omertà e di s. 
letizio ». Con tinta probabi¬ 
lità !a dottoressa Eithel Di 
Gregorio, era uno di questi, 
visto elio nel suo appartameli 
to ; carabinieri hanno tro 
vaio un lungo elenco di clien¬ 
ti. molte delle quali apparte¬ 
nenti alla Ancona-bene, che 
si sarchiamo sottoposte ai suoi 
interventi. 



Eletto il sindaco a Porto S. Giorgio 


i PORTO S GIORGIO - F.utilmente Poito 
■ San G.orgio ha un sindaco a oltre ite mesi 
dalle cle/io.i., K' s'ato eletto il demociist.u 
no Ciarrocchi. che aveva già diretto le pre 
(eilent. giunte d. fine lem slatti, a L'accordo 
tùie ha condotto alla nomina e stato ìag 
giunto nelle ultime ore. quando anche la DC 
e stata (ometta a recedere dal propno ol- 
tran/i-mo aci citando un'amm.ni-it iaztme 
! che compì elide->e vii ilici.Dondoli; : e.otti nel 
i lo f.ìe del Par.lo comunista. m-ome a so 
cial.sti. repubblicani e socialdemo. latici 
La riunione di ieri sera, la tei.'a che .1 
Con-ugho conmna'e dedicava alla composi 
/.one de "a nuota .iiiiiir in! a/.o.ue. puitiop 
po non e stata neppure la coni ’usiv.i da! 
I momento che il rientro della Demociazia 
cristiana avvenuto all'ultimo momento iquan 
. do già si prefigurava una giunta d: partiti 
i la ci con g.i indipondont d: -distra appog 
l giata da. Partito comunista) non ha lasciato 


tempo sufflè.cute por r.solveic i problemi 
do'e attribuzioni degli a*- e-éora’.i, per cui 
accorerà dedicarvi un'a'ia seduta 
Comunque — e questo e il g.ud.zio una¬ 
nime espi< s-o dalle lor/e democratiche -- 
un gro-so passo t* gui stiro comp.uto. il tu: 
mento maga.ore e di avere impeti.to la rot¬ 
tola dell'.iite-a Ha le forze democratiche, 
elio aveva g.a pollato alla teali/zaz.one di 
un piogrannna amili.instiamo sottoscritto 
u*i!'ar.aiiiei.’e da PCI. DC, PSI, PRI. PSDI. 
Per il i agg.ungimento d. questo ai caldo, 
essenziale e i.saltato il nino del Partito 
cornuti.sta, die ha sempre puntato alle più 
ampi 1 .nVsc, launoulii la lOstituzione In 
gìuppo autonomo dei quattro urei.pendenti 
eletti nella sua lista, ed e stato propno quo 
sto atto la rlrave di volta per ìagg.unscie 
l'accordo sul .-.ndneo 

s. m. 


NARNI - Il caso della sospensione dei lavori della RIF 


La commissione edilizia 
dà ragione al sindaco 


Contro l'ordinanza emessa giorni fa il titolare della licenza edilizia aveva fatto 
opposizione — Riconosciuta adesso la piena legillimilà del provvedimento 


NARNI — La commissione 
edilizia del Comune dt Nani!, 
nella seduta di venerdì, ha 
riesaminato la pratica edili¬ 
zia relativa alla costruzione 
dell'edificio di S. Lucia (32 
appartamenti per un investi¬ 
mento di 1 miliardo» di cui è 
titolare la società a responsa¬ 
bilità limitata RIF e jwr il 
(piale il sindaco cumuli Ma 
Luciano Costantini giorni fa 
aveva firmato un'ordinanza di 
.sospensione temporanea dei 
lavori a .seguito di due espo 
st: denuncia presentati dagli 
abitanti della zona. Doj>o que¬ 
sto riesame ta commissione 
si è espressa rilevando alme¬ 
no due grosse questioni che 
danno ragione all'operato del 
sindaco. 

Intanto nel corso della riu¬ 
nione è stato ascoltato anche 
il titolare della licenza, il geo ! 
nietra Angelo Bas-itto. clic 
nella RIF è azionista e pre¬ 
sidente. Il geometra Ita con¬ 
testato a! s.ridarò l'ordinan¬ 
za di sospensione, giustifica¬ 
ta dal mancato inserimento 
d; alcuni edifici nella plani¬ 
metria di progetto perche, 
secondo lui. sarebbe iliegitt. 
ma. llasMtto s: r.ferisce il 
fa'to elio li prima ! cenza g'.i 
è stata conce.-sa quando a:i 
coro non era entrato in v.go 
re l'attuale regolamento edili 
zio comunale ed affermi, 
quindi, clic le norme per co¬ 


struire allora in vigore sono 
state rispettate. 

Di fatto, la commissione ha 
riscontrato ciie il documen¬ 
to al quale s: riferisce il geo¬ 
metra Bussato non ó altro 
die una comunicazione di un 
{xirere della commissione stes 
sa. dal quale, peraltro, risulta 
die questa riprovazione era 
subordinata al parere die a- 
vrebbe espresso sulla costru¬ 
zione la Sovrintendenza ai 
monumenti. I*a pratica quin¬ 
di è stata riproposta alla com¬ 
missione setto mesi dopo (feb¬ 
braio '74) con nuovi elabo 
rati conformi alle prescrizioni 
della Sovrintendenza. Questi 
elaborali hanno avuto parere 
favorevole e su quelli si do¬ 
veva procedere alla realizza¬ 
zione. 

Anclie nel caso die la pri¬ 
ma comunicazione deliba con¬ 
siderarsi autorizzazione a co¬ 
struire. le inc.-attezzc planime¬ 
triche sussistono comunque. 
E' un fatto sostanziale que¬ 
sto. poiché dai sopralluoghi 
fatti dai tecnici comunali s: 
rileva che. se questi edifici 
fossero stati rappresentati, 
non ci sarebbe sta'o rispe*. 
to delie di.-tanze tra : tal) 
br.c.it: Inoltre la particolare 
rapprtsentaz one gr.if c.i dell* 
edificio è ritenuta tale da non 
, consentire uni fac.’.e lettura 
j dell'altezza m.i.v.m.i che ap 
» pare superata ::i alcune par- 


| ti dell'edifizio stesso. 

! Per questi motivi la coin- 
, missione ha dato torto alla 
RIF con una sola astensione, 
quella del geometra Angelo 
Fratini, motivata dalla ne¬ 
cessità di una dettagliata re¬ 
lazione tecnica da parte dell’ 
ufficio comunale addetto. Tut¬ 
ti gli altri membri si sono 
e.-pressi sostenendo l'azione 
dei sindaco. 

Nel corso delia prossima 
riunione della commissione 
edilizia del Comune di Narni 
vorranno prese in esame le 
■ altre licenze in discussione. 
| cioè quelle relative alle due 
| costruzioni in zona agricola 
i specializzata e quella inte- 
| stata a Giorgio Federici. 


• QUASI 100 DETENUTI 
AMNISTIATI GIÀ’ FUORI 
DALLE CARCERI UMBRE 

PERUGIA — I lavori delle 1 
varie procure procedono a 
ritmo intenso per garantire 
l'applicazione de! decreto di 
amnistia, i risultati non sono » 
pero ancora ottimali. A Pc- | 
ruma su SO airnv.st.ntt 70 sono j 
! g.a usciti dal carcere. I 

A Orvieto ne =ono u e c:tl 
In tutto 23. restano ancora 
per intralci hurocrat c; 5 {ver¬ 
seti-?. A Spn'.eto negli ultimi 
g.om. sono u-rit: 4 amm- 
» sfiati. , 


Si aprirà il primo settembre ai giardini pubblici . 

1 

Serate di poesia e danze jugoslave 
! al Festival dell’Unità di Terni 


TERNI — Il lavoro grosso, ai 
! g.ardmi pubbl.ci d. Terni, è 
i stato compiuto: ora s: vanno 
completando le operazioni f.- 
nal:. quelle deTaiiaccio della 
energia elettrica e dell'acqua 
Tutto sarà pronto, puntua! 
mente. \ mordi 1 settembre, 
quando il fest.vai provinciale 
dell'Unità aor.rà : battenti. 

Prot.igon.st . di questa pr: 
mi giornata saranno i bini 
hin: Ess: potranno a-vS'Mere 
alla proezione del film «Il 
monello » d. Chapl.n alle cr- 1 
16 II programmi prevede po: 
un giro per la città dolli b.m 
da d: Quadrelli «una frazio 
ne locile». musica ner i g.o 
vani con il complesso «Cam 
po di Marte ». anima? one per 
bambini con il gruppo ». Aqui 
Ione » di Orvieto, quindi la 
proiez’one di un film cinese. 
La serata sirà conclusa con 
il ballo liscio c la musini del 
complesso di Leo Ceroni. S: 
potrà scegl.ere anche tra una 
rappresentazione teatrale del 
gruppo .■< Riarmi », un con 
certo dell Umusintesi e la 
proiezione d: un altro film 

Giornate intense, qu.ndi. 
I bambini saranno i protago¬ 
nisti assoluti quest'anno; a 
loro è dedicata ogni matti¬ 
nata. Chi si recherà ai gtar 
dml pubblici troverà gl. ani 
matorl del gruppo « Aquilo¬ 
ne » che organizzano spetta¬ 
coli e giochi. 

La manifestazione sarà ca- 
rattcmzAU dalla presenza 


* degl: cvspit: della r:::à d. 
Nik.s.c. :i cu; gruppi folclori 
st.co presenterà canti e dan 
ze del Montenero. Da Nikcic 
arriverà anche la squadri 
i locale d: calcio che in 
1 contreia con la Trrnma Tra 
S gli ospiti, ancora, gruppo 
delle ricamatr.c: di Ca'.tan .- 
setta clic ^tra protagonista 
d: un incontro su; problem. 
dell artigianato Nel. ambio 
del festival, la novità .:i qu-c 
sto settore e rappre.-eni.-ita 
dalla presenza d. du«* stand 
, ur.o deli artigianato della S- 
t cala ed uno del'.'art n.in.iM 
| sardo Siranno a'.'.CM .1 : an 
j eh-* stand ci-' . art.g.ar.ato de: 

■ Paesi dell'Est. 

L’atto.iz.one degli orzati z 
zator. e stata r.volta anche 
alle questioni locai, relative 
alla cult»i:a C: sara un in 
contro con i poeti ternani e 
: pittor. potranno mostrare 
le proprie opere. Di Feci, 
inoltre. darA vita ad uno 
spaz o musicale. Tra gli spet¬ 
tacoli di maggior rilievo, 
quello del com.co Ahgh.ero 
Nosche.se (.--abito 2). del can 
tautore Antonello Vendati 
(mercoledì 6» e di I-ando Fio 
rim (sabato 9i per assstere 
«ì quali si pagherà un Ingres 
so di l.re 1 500. 

LE FESTE DELL'UNITA* 
NELLA PROVINCIA DI PE¬ 
RUGIA — Numerosissime ir 
ste dell'Unità :n Provincia 
i di Perugia si concludono og 


I zi Ieri e labro ieri si so 
1 no sussegua, p.u d; 15 dibat- 
! t t; sue., argomenti r.guar 
I danti i'attuai.ta politica Or 
I z: no: sono ;n calendario n: 
j za live -,n molte località del- 
I la nrov noia. 

: A Foacno oggi alle ore 16 

si terra un d:b,itt.to su: prò- 
ì blem: del partito con il corni 
. pagr.o Bruno N.ochi. A Mar • 
sciano alle ore 19 sarà .1 corr.- 
■ pagr.o Mirri a concludere la 
; fe.Ma del. Un.ta A San S. •' 
j sto alle 20 30 si svolgerà un 
! eom ? o eoa il compagno P:e- 
; tro Conti 

I A Vescia d. Fol gno .nter 
: verrà .1 co.T.pvr.o Raggi Ad ; 
ì A.-VM.-: co.n.zio con il comoa- 
‘ gno Borgognoni A Prepo al ( 
le 19 eom z o cor. :! eorr.pa 
: er.o Gh.rell. Alle 13 a Ca- 
ì scia comizio 


Nozze d’oro 

I compagni G.ovann; F.* 
ccv-eeoo e Palm.na Bel.: fe- | 
stegg.ano ogg; ad Ancona > 
nozze d oro Per r.corda re la 
comune militanza nel PCI, 
le tante lotte sostenute as- 
s.eme sottoscrivono in questa 
felice circostanza L 10 000 per 
l'Unità. 

Nel ringraziare. la redazio¬ 
ne marchigiana si associa al¬ 
le felicitazioni di parenti ed 
amici ed augura alia coppia 
ancora tanti anni di serena 
vita in comune. 



Gli operai della Pozzi in assemblea 


PERUGIA - I sindacati contestano le ragioni dell'azienda 

La Mari licenzia 13 operai: «Il 
mercato non tira» (ma è vero?) 

Una manovra per aver via libera sulla strada della ristrutturazione produttiva! 
A Spoleto una conferenza-slampa sulla situazione e le prospettive della Pozzi 


PERUGIA — Tredici lettere | 
di licenziamento sono arci- j 
vate ad altrettanti lavorato¬ 
ri della ditta Mari di Deruta. 
L'azienda produttrice di ce¬ 
ramica, occupa complessiva¬ 
mente una quarantina di 
persone. La proprietà spie¬ 
ga la scelta di ridurre !a 
manodopera con una « gra¬ 
ve crisi di mercato ». 

Le organizzazioni sindaca- | 
li non accettano la motiva¬ 
zione e avanzano 1’ipotesl 
che la Mari di Derma si 
stia muovendo sul terreno 
della ristrutturazione prò 
duttiva. Si vorrebbe cioè cam¬ 
biare la natura delia cera¬ 
mica: meno raffinata rispe*- 
to a! passato e più in gra- j 
do di far fronte alia produ¬ 
zione tedesca. 

Come si ricorderà, alcuni 
mesi fa a Deruta eli operai 
ceramisti furono protagoni¬ 
sti di una grande e vitto¬ 
riosa battaglia per far ap¬ 
plicare il contratto naziona- i 
le di categoria. Adesso lo I 
stillicidio de: licenziamenti a 
picco’.i gruppi rischia d; met¬ 
tere in pencolo le conqui¬ 
ste d allora. 

SPOLETO — I saldaci e i | 
rappresentanti delie animi- j 
nitrazioni comunali de..e , 
civà sed. d: stabilimenti ri' 1 ', 
gruppo Pozzi Gir.or: Ipiove i 


si sono riuniti a Sesto Fio- ; 
rentino vc»ierdi scorso per ! 
esaminale la situazione orai- ì 
pazionale e !e sue prospet¬ 
tive per 1 10 mila lavoratori 
dei gruppo. Nella mattinata ; 
di ieri al Connine di Spole¬ 
to si è tenuta una conferai 
za stampa coi il comp»tgno 
Paliucchi. vice sindaco, e con | 
l'assessore Roscini, che face- * 
vano parte della delegazione. 

Gli amministratori hanno 
prc--o atto delle ini orma zio 
ni fornite dal vicepresiden¬ 
te. o amministratore del •za- 
to della sor.età. commenda- » 
tor Peroni, in ba c e alle qua- I 
li la situazaone finanzia.'.ri ; 
della società si e u'.teriornnn j 
te aggravata m assenza di 
derisioni e provved.nienti go¬ 
vernativi e delle banche prò 
.siK'fando in modo ravvic na j 
to il pericolo de! croi o delle 
attività produttive ed o c u- 
paz.onah. Nella r.unione (il 
Se-to Fiorent.no s; e consi¬ 
derato clic nell'attuale si'ua- i 
zone ecciioinica del piese 
la perdita d: una notevole | 
attiv.ta produttiva e di .ni- ' 
gh.oia (i: po-ti (1. .avoro acuì- \ 
rebbe nelle comunità i.vc'e- j 
sale i g.a grav. fenomeni di j 
d.'Occupazione. 

Inoltre. >: e riatto che tale | 
situazione non sa.cblie 2 : 1 ! 

stanata da cris. produttive. ■ 
d: memato o strufurale del- , 


TERNI • Ricordo del compagno Petracchi 

Un intellettuale 
a fianco dei lavoratori 


TERNI — [>.1 domenica 20 
ago'to la sezione di Panano 
-- piccolo emiro aorico'o de'.- 
VOrxieir.no — e ìr.tiio’aia a 
Grmando pr: T neeht. ti' ,r o e 
dirigenze del PCI scomparso 
r,c' IUl r > l.a 'Un Laura era » 
iiaia r:co r daia. al '’iO’-.n'o 
de"a ”?o rie dall'orazione fu- 
neh r e de! compagno Fato’i. 
'cct.'. 7>-ro della Federazione 
d’ La Spez’i. dall'Un. ta. da 
Lo ”:bardo Pad ce »R.torma 
della M .io'a 1 e da alcune ri 
i i'ir scienti Tuffai in. 
con questo grs’.o di 'nemoria 
pnl-i.ca. r : paca in quel rap 

>.) r t » di or i-oi-ia. d' li.'. * 

ta ”lu d' a"oh.la /•- , 

de'ia che Pei r aic y .i La issi I 
to col PCI j 

Di lui occorre anzitutto ri- j 
cordare Vintpcono cul'ura'r e 
^exeniCeo- eoit bo 'rollo una 
t ’oorosa baitogha ront T o il 
dt «prezzo della cultura e la 
dcqualiticaz’.or.c (iella scuola, 
che a destra e neU’estrema 
nuisfra si affacciano sempre 
contro il iti 01 1 ento operaio 
che ha tatto della scelta per 
una cultura democratica ed 
una reale formazione un car¬ 
dine della prospettica dt libe¬ 
razione ed uguaglianza. 

Petrocchi ha diretto il Labo¬ 
ratorio sperimentale dell'Ar¬ 
senale militare mantttmo dt 
La Spezia; in questo impor¬ 
tante centro di ricerca scien- 
tifica subirà le conseguenze — 
come comunista — del piccolo 
maccartismo italiano, che tro¬ 
va il modo di colpire questo 


'( icnziato fou una pc r f-dn r ’ 
<> drnl , "cn r> md” iduazianr I 
de'ia vena, ncaundog'i Ir. po>- I 
':b:hla di Iniora-e nei n in- I 
hn-ninr tt c » co'p-'r.dn'o nel 
la sua Leiezza d: inlellctiua 
le di i nn'npe: ole laio'c * • I a 
sol: 1 Collc.ho'ninrr ci • ri 
si tentiftrh '. lettore ricco di 
:nf-’r*’««i an^be nnt:c:pnio r i 
Con,e l'eco'.oaia. Li infine 
me:nh r o delVAcfr.iemta Inni- 1 
piane'; p; sceme « G. Co 

pr.'.'i*:: » : 

Ma Pel n ehi non si e ter 1 
maio a que-io serio e ncono■ • 
«fii'o lai no scieniit'.rn: ha ' 
’'"ufo 1 e-peri'nza d-' lant: ■ 

!>'(.' ’.’o ». ella ri-ch in-n r li! 
faule po'iz one deìVambicn 
fe in-liiare II «ahniaqq 0 — i 
mneme noli op*rr. 1 de'lnr-e- • 
na e - d^l materia.e di ln *>o 1 
rator-o e il roO.eTr.'n^nio con 1 ; 
gruppi piTliQinni. fanno b'-n J 
capire la ’ua srrila d' co n- ] 
po dalia parte del rum rnen'o j 
democratico Sella lotta li /-■- j 
heraz'nne matura la -uà c rr’- j 
fa Lu'nunista 1 »ir.’ Urli aderi¬ 
sce al PCI e meste da c. ora 
importanti incarichi nel pzr- 
tiio. nelle assembler c ritti e 
e nei consigli di gestione. 

Per evitare Vandita turo- 
'ratica delle commemorazio¬ 
ni. resta da dire cosa è stato 
Petracchi per 1 giovani che 
si sono avvicinati al PCI in¬ 
torno al ’68. richiamando il 
suo stile talvolta autoritario, 
il suo temperamento aspro. In 
sua umanità Farebbe fargli 
torlo descrivere Petraccht 


le società, ma conseguenza 
delle negative vicende finan¬ 
ziarie della .->oi iota capof.ia 
Liquigas c del.a Liquic.umi¬ 
ca. Inoltre si e fatto espile.- 
to riferimento a*. latto ciie 
: partiti delia niaggioian-ta 
di governo liar.no concorda¬ 
to sulla noce--«ita e suil ur- 
genza d: provved.men’i pc." 
nnpedire il fallimento c pm 
avviare il r.caliamento »ic! 
gruppo Pozzi Giiioiì Ipia ve 
attraverso lo scorporo del'a 
Liquigas e !’ uterv i-n’o d. un 
consorzio delle banche. T). 
fronte a.l’agg.av ai si de.la s; 
t nazione e all’assenza d. 
provved.nauti 2:1 . 11111111 ::: 

str.t'ori prescnl i hanno 


' espresso un.ti.i lamente la 
profonda preoccupazione e 
protesta del.e comunità rap¬ 
presentate per l atteggi.inieii- 
to negat.vo delle banche e 
per rineoneludenza de: min.- 
ste.i deU’Iiidustria, de! Bi¬ 
lancio e de! Lavoro. Le s*e.s- 
se as.slcii-az.fiii a piu r.pre¬ 
se forni'e daini presidenza 
del C'oiisigl.o agli enti ioiali 
interessai, sono rimaste -.en 
za esito 

I snidaci e 1 rappresentati- 
I ti (l”l <()!iiu:ì p.e.en'i a S 1 
| s^n F'nrent.’io hanno eli.»» 
j s'o al governo di comp.- 1 e 
| con urgenzi tutti gli aiti re 
la'.vi a".o scoi poro de'ia so 
I cieta Pozz. G.iiori Ip'ave 


' dalla Liquigas e per !a co- 
s'ituz.oiie de! ceiisorzio di 
t). uulic per l'i.iteivrmo fi- 
:i.iii/...i.',n. ino’. 1 re 1 presenM 
hanno (lecao di Incontrarsi 
eon la KULC e 'a FLN1 per 
eoord nare le niziative na¬ 
zionali necessarie per rea..z- 
zare quanto ::ch:es*o e di 
eonvociue mime entro 1 pri¬ 
lli. g. orni di settembre * ut 11 
! nu'.s.gl: (omunali inteies- 
sai. prumiiovindo nel.e cit¬ 
ta le opportune imzia'.vc di 
sostegno al.e richieste avari- 
j zale c noin.iiando delegazlo- 
! 111 rappre .eia.ita e de. Con¬ 
siglio tonnine p° ■ incontrare 
. m.n.str. m'erC'-atl. 


Macerata: cassa integrazione per 610 alla Lanerossi 


MACERATA — D.» lunedi scor- j 
so. g.»>rno fi".ito per la ripre- 1 
della pr«»(i.i/.»ine d* l>" !a 
sc.i'ien'.i (ielle f< r.e. al'a « Li 
ncri'S: » onfez’oiu » <C\ fa 1 | 

l).i!t ) (il Malti.(<l è 'V.lt*.‘*»i ! 
Ut. pi. l.o urlìi n.a'o fi ; (u,-.i i 
.:it< gra/.ora ;>- r i 620 d.p- n 
denti 1 Z.tì «r.-er.i: e ai '.lupa- 
Cuti). La (ì re/.oc»- (b-H'u/.tii 
da. (he ila ci.i'tifa alo :i i 
pr.ivvtd.mento (.ri !a tur»' I 
sta d: far fronte in quali he ( 

- - - ! 

i 

I 

♦ 

! 

I 

ì 

come un personaggio che non 
era buono, ncromodnntr. era 
mirre n n ! icori formi 1 - 'a. fan ; 
’r n’I ma e n’I iron a /’ «».o j 
'".wn in-s—m r r n v~r no» — 1 
t’g'i d: con‘nri-ni po» ar. —. , 
a»! niieqq'amcutn mcnmprrn 1 
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0.7 un •■indo TO '.ani-m d• fur 
poh!, a che lm de Lr.ii .j — 
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pop 1 . '<-mo » Tppu r e nr'.'n «m 
iTdl-'z:-:. r r chiamarci i’ 
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anriin rnpvo'lo n-rnl-'o con 
ro-»» non «■ ri-pormini a 
.'»>««»,no di no; hn votolo g n 
d'car'n — nonn-innie i meri 
il scrr.i t ri r ir re-pnn mbi 
Ilio pubbliche — un uomo di 
potere: ma: lo abbiamo »'•« 
ti'o en fal'.zzare ■1 suo pns-nio. 
che pure e eroi degno d me 
r.ona. co-’ intimamente le • 
goto n'.ln s'o ria de', m r del i 
le sur lotte. [ 

S'egh anni dell'anitrom un: 1 
• ma arrogante l'immagine 
rìe'a d:’er,'irj e de".g 'oh’.u- 1 
dine di que't'unmo * s'nta nf 
fascinante ed educatila: par 
lare con lui è stato una seno 
la. proprio perche lui inera 
— certo con limiti ed accen 
ti personali — Vai ventura di i 
intellettuale di parte, a finn- j 
co degli operai e dei conta j 
dini. i 

Mario Morcellini ! 


mod»' ad una « eris. di mer¬ 
cato ». ha d.sj>)«to die .n f.d< 
br.» a si lavori ,n nasi.a ;» r 
(1 le c.ol ili s.i ( .;.(| le f.no ai 
la meta del pr»>s.- ino mese »t. 
-crcinbn . 

In <i< Itag’io. ! i p.’o-i :/.-».»■ e 
r;:nas».i si ;>er le g *>r 

naie ri. 1 medi, m irV li e :m - 
(ole ii s. mci.’r»- p» r ài 

ur.mtdisto futuro reni s. |,iv<> 
rcra il 31 aJo-’o ;ir.s» m->. il 
1. il 4 .1 Ó e il 0 seti» :i,b'( 


e ancora Ili. .1 12 e il il del¬ 
lo .'osi ni( -(-. 
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COMUNE DI ANCONA 


SEZIONE DEL PERSONALE 


A V V I S O 

Il CoT.-jr/ d. Ai.-or.fl niter.d« 1 p.-nrrrf»» e a;;« forrDA- 
7 c«ie d; g.adua'or.e p«-r .1 c<>r.‘.c:::r.c*~'o ri. ir.ear.chj 
p.e-s'» . =e.'. .z. ,sP.r».*Ar. e a >«i .ter./. ».. co.'...r.i,i 

1) Assistenza domiciliare anziani e consultori 

al ps.CO.OZ. N. 2 

b » da zoz «* : » 

r> g.raeoOg. * 

d» pediatr. • 

e * A's.s-en*: sur vi;/- v. .•<*■;.e. » 

f» Mss.'te:»’. -cr'.rt.i ♦ 


gì ».t-:m .ere p:e»fc-'«ior.a.i 
l.i eoliaboi.t’r.c. (Ui.r.es- .r :.r 

2 ) Medicina del lavoro 

ii mgezr.cr. ehim.c. 
li rr.ed.r; gera-r.e. 

Condizioni: Di..r.» ri» .1. .r. 


N 

> 


rnr.r.i : 


.r.e--. e per 38 


Requisiti: Em l 3 , salvo ecrc/.rr,; d. >gge. (ino 

a. «.m.te n.ass.m.») d. ar.r. 4*> I.to.o ri. «* ,d:u re>»- 
t.vo a..a q ia.;f.e.i; ;rr .. p ..i*.o i.i. V flf.i.nr.nK. 

Trattamento economico. Cempr.-.i for(e''.»r.o commi 
su rato m proporz.o:..' a.:» retr.oj/.or.e :.».»» l.a.e de. cor- 
r.-pnadenti pop i dr»-gin.co 

Apposita Comm ss.r.r.e procederà alla forma/.one del¬ 
le graduatore «i. , hase ri”, '/oh prodotti it.tolo di stu¬ 
ri. o. «peeiai.zzazion.. «erv.z; eee » e de.'a p*ova «elettlvn 
• eolloquioi. per ì po-f. ri. cu; al punto hi, anche delie 
cond.z.on: econom.co famil.ar.. 

Avvertenza: Il numero de: po«i: soprae'.eneat; po^rà 
variare ;n relaz.cne ahcventuale distacco di personale 
dall'Ente Regione o dalla dcLn.z.onc d. convenzicol con 
Enti Ospedaheri. 

Le domande, .n carta legale, c rclahva dreumentazione 
dovranno pervenire alla sede comunale entro il giorno 
11 settembre 1978 

Per informaz.cm r.volgersi alia Sezione Perscnale del 
Comune di Ancrna. 
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